
Cooptiolivo Mwalon li Ctminlali 
C M C (k Rovanno 

[lavora al futuro 


flMita 


Dagli Stati Uniti a Mosca, dalla Cee alla Nato valanga di critiche sul cancelliere 
Mitterrand invita Jaruzelski e Varsavia minaccia di riaprire la questione dei danni di guerra 

Kohl resta solo 

«I coniìni polacchi non si toccano» 

Due linee verso 
l’unità tedesca 


MARIO TELO 

I l 1990 è I anno della Germania Vi si gioca la 
partila decisiva per il destino dell Europa E con 
nellezza crescente dalla Germania cl vendono 
due segnali contrastanti Oa un lato, gravi alti 
politici del cancelliere Kohl che inquinano le 
relazioni di liducia Ira i paesi europei e degra¬ 
dano I esito delia grande nvoluzione democratica del po¬ 
polo tedesco oneniale ad un'umiliante annessione da par¬ 
te della Repubblica ledcrale Dall altro, si conlerma e pren¬ 
de consistenza politica la speranza di una svolta di un af¬ 
fermazione incalzante della sinistra la prevista viltona elet¬ 
torale all Est della nuova Spd adottala da Willy Brandt e di¬ 
rena da Ibrahim Bdhme alle imminenti eiczion' del 18 
marzo pud anche realisticamente favonre in Germania fe¬ 
derale Lafontaine. gii in testa in tutti i sondaggi d opinione 
Sono dunque a confronto due vie alternative all unita tede¬ 
sca 

Innanzitutto a livello delle relazioni intemazionali II 
cancelliere in carica, in ntirata rispetto all insostenibile ri¬ 
fiuto di prendete posizione sulla questione delicaiissima 
del confine Ode^Neisse con la Polonia, e oggi nuscito nel 
capolavoro di provocare il nlancio dell'antica cooperazio- 
ne franco-polacca. In nome di un riconoaciinento senza 
condizioni, dcH'miangibiliiA dei confini usciti dalia guerra 
Kohl non tiene conto nd delle reazioni di Usa e Urss, nd del¬ 
ia grave incnnatura dei suo rapporto con la presidenza 
francese, una volta asse della costruzione europea Nell op¬ 
posizione radicale a questa voluta amblguiig, la Spd non i 
sola £ importante che sia Cenacher che il presidente della 
Repubblica R. von Weizacker, nonché varie personalità di 
altri partiti abbiano assegnalo valon prjorttario ad una 
chiarificazione del llmitiaeirliartali delta nuova Germania. 

L a questione lekièiiilaH BrohiitktcortfemModl 
Berlino aveva gli Insistito, le parole contano, 
sul rilluto del termine •n-unilicazione<, che ri¬ 
chiama il passalo, in nome di «un uniti* tede¬ 
sca negli attuali confini delle due Germanie in- 
lesa come porte di un processo globale di tra¬ 
sformazione e superamento dei blocchi e tale da conside¬ 
rarsi come unione sociale c economica pnma che statuale 
Anche sul terreno delle relazioni Inier-ledexhe, le posi¬ 
zioni SI vanno polarizzando II cancelliere abbandona lì suo 
stesso ‘Plano m dieci punti* che aveva accolto la proposta 
di Modrow di una roomunlti basata su trattati*, cioè tale da 
riconoscere la sovraniti della Ddr L'uniti monetaria é stata 
non proposta ma imposta a Modrow E ora l'idea di un'an¬ 
nessione tramile I articolo 23 della Costituzione della Ger¬ 
mania federale significa il declassamento della Germania 
Est a agglomeralo di regioni che confluirebbero nella Ger¬ 
mania federale 

La Spd VI contrappone un evoluzione graduale che n- 
spctti la cittadinanza politica orientale e sia slrulturala de- 
mocralicamenle. sino a culminare in una 'assemblea cosli- 
luenle* che sottoponga i suoi nsullali a referendum L al- 
lemativa é secca se si continua in un'offensnra destabiliz¬ 
zarne la Germania Est dnenla una sorta di Mezzogiorno e 
gli immigrali all Ovest divengono i «nuovi turchi* 

Due vie dunque due scenari alternativi uno rischia per 
I arroganza di Kohl di avvelenare I rapporti intemazionali e 
di avvilire la dignità dei cittadini della Ddr L'altro potrebbe 
lare della legittima aspirazione dei tedeschi all unità una n- 
sorsa per un ordine pan-europeo di pace, che rassicuri i vi¬ 
cini e garantisca una sicurezza comune in Europa 

E essenziale che nelle prossime settimane la giusta indi¬ 
gnazione intemazionale contro gli atti politici e gli ancora 
piu preoccupanti silenzi di Kohl non si traduca ni un anti- 
germanesimo di pnncipio, che come osserva Le Monde, 
cova sempre sotto la cenere Dal fallimentodqlla Repubbli¬ 
ca di Weimarci viene I insegnamento a non lasciare sola la 
sinistra tedesca 


Sanxmo 
secondo cottone 
^^cono ì Pooh 



I Pooh con la canzone «Uomini soli», in coppia con Dee Dee Brldgewa- 
ter hanno vinto il 4CP Festival di Sanremo Alle loro spalle I eterno se¬ 
condo Toto Cotugno con «Gli amori», in coppia con Ray Charles Al ter¬ 
zo posto Amedeo Minghi e Mietta con «Vattene amore», in coppia con 
Nikka Costa 


Il cancelliere Kohl è isolato Le sue posizioni suila 
questione dei confini con la Polonia, ia sua pretesa 
di riconoscerli in cambio deila nnuncia di Varsavia 
ai danni di guerra ha scatenato una valanga di rea¬ 
zioni cntiche Bruxelles prende apertamente le di¬ 
stanze. Mosca è dura con Bonn E Io stesso Genscher 
è costretto a polemizzare pubblicamente con il can¬ 
celliere «Le frontiere polacche sono inviolabili». 

OAL NOSTRO IN'/IATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ BONN Ha rotto I amicizia 
con Parigi Ha latto crescere 
sospetti nella Comunità euro¬ 
pea e perfino nella Nato Ha 
costretto Mosca ad un duro at¬ 
tacco alla politica di Bonn per 
I unificazione tedesca E 34 se¬ 
natori degli Stali Uniti hanno 
firmato un documento che in¬ 
vita la Rfg a pronunciare paro¬ 
le definitive sui confini polac¬ 
chi Una bufera diplomatica si 
è abbattuta sul cancelliere 
Kohl La sua ostinazione a non 
riconoscere pubblicamente il 
confine deli Oder-Neisse, le 
frasi continuamente ambigue 
per non scontentare l'elettora¬ 
to di destra hanno alla line irri¬ 
tato gli alleati e crealo un cli¬ 
ma di forte tensione con Var¬ 
savia 

A fianco dei polacchi è sce¬ 


so in campo il presidente fran¬ 
cese Mitterrand che ha mintalo 
per venerdì all Eliseo Janjzels- 
ki c Mazowiecki. Un segnate 
ebbrissimo di sostegno alle 
posizioni della Polonia che ha 
minacciato di napnrc la que¬ 
stione dei danni di guerra se 
Kohl insisterà nelle sue posi¬ 
zioni ambigue II presidente 
francese ha voluto dare un se¬ 
condo schiaffo al cancelliere 
tedesco federale dando molta 
pubblicilà all'invito a pranzo al 
presidente della S|^. Willy 
Brandt, che sulla qu^ione dei 
confini ha detto parole molto 
chiare 

Ije uscite di Kohl hanno 


creato un clima di sospetto 
nella Cee dove domani si riuni¬ 
ranno i ministn deli Esten del 
Dodici Le reazioni sono di 
•sconcerto* per la questione 
polacca ma anche per I idea di 
unificazione tedesca che Kohl 
persegue un annessione pura 
e semplice della Rdt 
La stessa coalizione di go¬ 
verno a Bonn sta cimai serK- 
chiolando I liberali hanno 
preso ieri le dbtanze dalle po¬ 
sizioni del premier democn- 
stiano accusandolo di badare 
solo ai propn interessi eleiiora- 
li e di blandire troppo la de¬ 
stra «Sono stupito che la deli¬ 
catissima questbne dei danni 
di guerra venga tirala fuori pro¬ 
prio da noi*, ha dichiarato il 
presidenie dei liberali. Otto 
Graf Lambsdorff Eie posizioni 
del ministro degli Esteri, Hans 
Dietrich Genscher sono sem¬ 
pre più lontane da quelle del 
cancelliere Genscher ha riba¬ 
dito anche ieri che i confini 
con la Psionia non si toccano 
e ha annuncialo per domani 
un incontro chianficstore con 
Kohl. 


SERVIZI A PAGINA* 


Proclama in diretta 
di uno dei 4 grandi padroni 

Gairdmiìntv: 
«Lo Stato 
deve obbedirmi» 


Raul Cardini ha propno perso la pazienza Dopo 
aver dato 50 giorni all Eni per nspondere alia sua 
nchiesta di aumento di capitale di 10 000 miliardi 
in Enimont, ieri sera in tv ha divulgato l'ultimatum 
all'intero paese- «La chimica italiana è pnvata Tut¬ 
ti lo devono capire Non ho tempo da perdere, e 
non c'è tempo per i capricci». Se gli diranno di no 
I soldi li metterà da solo 


STEFANO RIONI RIVA 


■■ 'Non c'è una chimica 
pubblica in Italia C'è solo 
una chimica pnvata, che ab¬ 
biamo quotato alla Borsa il 
presidente deH'Eni deve sa¬ 
pere che è azionista di una 
società privata* len sera al 
Tgl Raul Cardini ha spiegato 
al paese in termini semplici e 
ben poco diplomatici quello 
che aveva proposto la matti¬ 
na m assemblea di Enimont 
Se I Eni non accetterà la sua 
proposta (aumento di capi¬ 
tale di 10000 miliardi, SO 
giorni di tempo per risponde¬ 
te) farà da solo, garantendo 
con la Fertuzzi l'inlero im¬ 
porto 'Ma sarebbe un pec¬ 


cato - continua - perché og¬ 
gi in assemblea si è visto che 
il 51% degli azionisti chiede 
una certa soluzione E se è 
dilficile gestire col SI% è an¬ 
cor più difficile gestire col 
40% contro II 51%* Insomma 
lui non ha tempo, «oggi non 
CI possiamo permettere di 
essere capncciosi* 

Quello che I intervistatore 
non gli ha chiesto è perchè a 
suo tempo ha hrmato un pat¬ 
to triennale di gestione pari- 
tana con la mano pubblica, 
un patto che prevede tra I al¬ 
tro anche la possibilità della 
prevalenza pubblica 


A MOINA 11 


Ustica 
Mancano 
alcune bobine 
telefoniche 


t giudici Bucarclli e Santacroce hanno ascoltato len la di¬ 
scussa bobina telefonica del centro radar di Marsala la pa¬ 
rola Mig hanno confermato si sente ben chiara Mancano 
invece alcune telefonale latte quella sera I magistrali voglio¬ 
no perciò ncosiruire il quadro delle linee allive il 27 giugno 
del 1980 nel centro radar Sulla vicenda Rana una Icilera- 
smcntita del gen Santucci indirizzala alla magistratura alla 
commissione Stragi e al gen Pisano (nella loto) 

A PAGINA 8 


Alle urae 
oltre cento 
milioni 
di sovietici 


Oggi SI vota IR tre importanti 
repubbliche dell Urss per 
eleggere i parlamcnii e i so¬ 
viet locali la Federazione 
Russa I Ucraina e la Bielo¬ 
russia Solo nella pnma so¬ 
no olire cento milioni gli 
elellon chiamali alle urne 
•Elezioni libere* sottolinea la 


Tass Formalmente c è solo il Pcus ma i candidali rappre¬ 
sentano gruppi c movimenti m aperto contrasto tra loro 
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Chiaromonte 
«li governo 
risponda 
sul caso Sica» 


Il prcsidcnle della commis¬ 
sione pari imcnt ire Antima¬ 
fia Gerardo Chiaromonte in 
una intcìvisia parla del ruo¬ 
lo svolto dall allo commissa¬ 
rio Domenico Sica Si rifen- 
sce soprattullo alt intervento 
svolto a metà gennaio dal pg 
di Roma Filippo Mancuso, 


che mise in discussione alcuni poteri allribuiti a Sica in par 
licolare per le mlcrcelliiziom iclcloniche -Su queste delica¬ 
tissime questioni sostiene Chiaromonic - il presidente del 
Consiglio non può pm lacere* a pagina 8 

DOMANI su 



CORACCIOSOI • La redazione all unanimità si schiere sulle tre 
mozioni congressuali Ma con quale’ 

FATATO! • Nonostante il congres.so del Pci fa festa dell 8 marzo 
non e stata nnviata llconlnhutodiCuore 
SPECIALE! > Ar>che )o studente vuole b sua parie Continua il 
porlaftcdi Mannelli 

IRRINUNCIABIU! •Sonoloro Altan Vincine ElleKappa Vauro 
Disegni e Caviglia Alkgra Calligaro Lunan i’atCarra l’enni Vigo 
& Pennisi Ziche & Mmoggio Cino & Michele e chi piu nc ha più 
ne legga 


Dìfftxso un volantino cB minacce. Altri teppisti identificati. Cortei antirazzisti 

«Riinilifeiiio v|é.e di Firenze» 
Nuovo mid contro ^ inumati 


A Firenze aggrediti, venetdl notte, altri immigrati. 
Un delirante volantino del «Fronte nazionale per la 
nnascita d'Italia»; «Ripuliremo Firenze dagli spor¬ 
chi assassini nordafricani» Le indagini della magi¬ 
stratura puntano negli ambienti degli ultrà viola e 
dell'estrema destra len manifestazioni degli stu¬ 
denti e del Pci con Dacia Valent. Momenti di ten¬ 
sione per un convegno del Msi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SUSANNA CR8S8ATI 

H FIRENZE. Dopo II raid raz¬ 
zista di martedì grasso compa¬ 
re a Firenze la violenza quoti¬ 
diana, silenziosa ma non me¬ 
no grave del pestaggi notturni 
contro gli slranien venerdì In 
Santa Croce uno dei quartieri 
storici della cillà sono stali ag¬ 
grediti e picchiali alcuni giova¬ 
ni di colore La <accia al nero* 
continua nonostante le mini¬ 
mizzazioni del prcfciio Vitiel¬ 
lo Un delirante volantino del 
•Fronte nazionale per la nna- 
scila d Italia* •Ripuliremo le 
vie e le piazze di Firenze dagli 
sporchi assassini nordafrica¬ 
ni* Le indagini della magistra¬ 
tura scavano sempre più a lon 
do negli ambienti degli ullros 


OIOROIOSOHERRI 

mola dei teppisti da stadio e 
Ira gli elementi dell'estrema 
destra Dèlie indagini ora si oc¬ 
cupa, proprio per sondare 
questo aspetto, anche la Di- 

P OS. Il magistrato titolare del- 
inchiesta avrebbe individuato 
alln 4 partecipanti al raid di 
Carnevale 

len manina dopo un corteo 
degli studenti medi per le vie 
del centro, si è acceso un altro 
f'xolaio di tensione In un ai- 
tergo di via del Giglio m pieno 
centro storico, c era un conve¬ 


gno del Msl Nel manifesto di 
annuncio due mani bere gher¬ 
mivano Firenze, coh l'Invilo 
esplicito «La città è tua, difen¬ 
dila* Dp e giovani dei cenin 
autogestiti hanno organizzato 
un presidio I carabinieri han¬ 
no caricato, con i manganelli e 
Il calcio dei moschelli. Alcuni 
giovani sono rimasti contusi, 
una ragazza è andata all ospe¬ 
dale Cerano anche studenti 
delle facoltà occupale, ma la 
•pantera* si è dissociala Dacia 
valent, eurodeputata del Pei, 
ha espresso sofidarielà ai ma- 
nIfestanlL. <COntinuerp - ha 
detto - a mUilare nella polizia 

K sr renderla più democratica* 
cl pomengglo in piazza 
Strozzi il Pel ha tenuto ìa sua 
manifestazione •Pochi sono I 
colpevoli - ha detto Dacia Va¬ 
lent - ma tutti noi siamo re¬ 
sponsabili* Si è partalo delle 
carenze di legge, nonostante li 
recente decreto delle ammini¬ 
strazioni che non alltezzano 
nelle città i servizi di base per 
la pnma accoglienza e I insen- 
mento degli immigrali 
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La banda deile coop 
I rapinatori erano 
della mafia catanese 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


OlOI MARCUCCI 


M BOLOGNA Ven e propn 
pendolari delle rapine Partiva¬ 
no da Catania con destinazio¬ 
ne Bologna, Firenze Bergamo 
Brescia e pm, latto il colpo, 
rientravano Oltre a loro, basi¬ 
sti e specialisti disposti a ven¬ 
dere la loro *prolessionalità* al 
clan che offre di più Su questi 
tre livelli secondo gli inquiren¬ 
ti, erano distribuite le 27 perso¬ 
ne arrestale in una maxiopera- 
zione che ha coinvolto le que¬ 


sture di mezz llalia Ad alcuni 
degli arrestali vengono attri¬ 
buite le tre rapine alle coop 
che hanno insanguinalo Bolo¬ 
gna Sedici di loro appartengo¬ 
no a due clan calanesi tra loro 
rivali quello del superìalilante 
Nillo Santapaola coinvolto 
nell indagine suH'omicidio del 
generale Dalla Chiesa e quello 
che fa capo a Salvatore Pillerà 
dello Tun Cachiti uno dei 
principali accusali al processo 
alle cosche calanesi 


A PAGINA 9 


Ciampi contrattacca 
«Giù le mani 
dalla Banca dltalia» 


Ciampi non ci sta a prendere ordini dal governo- 
non è questo ti molo della Banca d'Italia E a Pomi¬ 
cino che tre giorni fa Io ha accusato di aver condot¬ 
to una politica poco vicina a quella del governo, il 
governatore dell'istituto di emissione ha len nbattu- 
to nvendicando la propna autonomia ed il propno 
dintto-dovere di dar conto al paese dell'operato 
della banca centrale «anche pubblicamente» 


GILDO CAMPESATO 


M ROMA Ciampi non accet¬ 
ta bavagli e alla nchiesta di 
mellersi in nga venuta dal mi¬ 
nistro del Bilancio Pomicino 
ha dunque nbaltuio che *1 in¬ 
dipendenza e I autonomia* so¬ 
no la condizione cosliluliva 
anche della futura banca uni¬ 
ca europea il cui obiettivo pn- 
mano sarà la stabilità dei prez- 
ZI In questo conicsto I istituio 
di emissione è responsabile di 
fronte al paese al quale deve 


dar conio del proprio operalo 
In un mercato caraitcnzzato 
dall abbattimento delle fron¬ 
tiere c da cambi stabili none è 
piu spazio -per utilizzare la po¬ 
litica mondana per molivi in¬ 
terni* Il governo è awerlito 
Ma la sua politica fa acqua da 
tutte le parti II ministro del Te¬ 
soro Carli in un intervista a Fto- 
norama ammette la propna 
impotenza «Non faccio le no¬ 
mine nelle banche perché si 
arriverebbe alla crisi ptoliUca* 
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Lettera aperta ai segretari del Pd e del Psi 


■■ Cari compagni segrelan 
non mi sorprende che fino al¬ 
la morte Sandro Pettini abbia 
pensalo ai rapporti tra sociali¬ 
sti e comunisti con I intensità e 
I attenzione che gli erano prò 
prie Dobbiamo considerare 
questo fatto solo come una 
delle tante manilesiazioni del 
la sua proverbiale lestardaggi- 
neT 0 non è propno questo il 
gran tema non svolto della po- 
lilKa italiana’ £ da ingenuo 
provare a dire schicitamente 
quel che serve e non serve per¬ 
chè almeno le carte siano 
scoperte c visibili per tulli'' 

Non serve un gioco di mosse 
e contromosse di negoziazio¬ 
ni diplomatiche di astuzie di 
plcnipotcnzian di incontri al 
vertice Gli inconln da Pralo- 
gnan alle Frallocchle non 
hanno mai prodotto risuliali si- 
gnificalivi Non mi auguro 
quindi un vostro incontro nel¬ 
le prossime setlimanc Potreb¬ 
be propiziare qualche furbe¬ 
sca tregua elettorale ma di 
nuovo nasconderebbe agli 
elcHon le intenzioni vere dei 
due panili 

Non servono i corteggia¬ 
menti incrociati al mondo cat- 


lolico Everoche SI fanno sem¬ 
pre più evidenti te insoilerenze 
di molli cattolici per la politica 
democnstiana Ma questa non 
è una situazione da affrontare 
con II metodo del passalo con 
a scrematura del dissenso più 
significalivo Oggi anche la De 
soffre la nuova fase della politi¬ 
ca mondiale E come potrebbe 
essere diversamente’ In un 
tempo di generale disarmo co¬ 
me potrebbe rimanere inloc- 
cala quella gran macchina da 
guerra fredda che è stala ap¬ 
punto la Democrazia cnsliana’ 
Ma se non Cl sono piu ciltadcl- 
le da difendere la sopravvi¬ 
venza dell egemonia democn- 
sliana è ormai affidala soltanto 
all altrui incapacilà di giocare 
davanii agli elellon la carta di 
chiarata della fine del vecchio 
sistema di alleanze e della na¬ 
scila del nuovo polo La prima 
mano di questa partila è obbli¬ 
gala spella ai socialisti e ai co¬ 
munisti 

Non serve I abbarbicarsi alle 
vecchie rendile di posizione I 
socialisti malgrado I immensa 
area di potere occupata sono 
sempre in affanno lottano con 
incrementi percentuali mode¬ 


stissimi e comunque insuffi- 
cienli a produrre mulamcnii si¬ 
gnificativi I comunisti hanno 
già conoxiulo il declino 

Servono le attese’ Il sospira- 
lo-nequilibrto* cheiliti non è 
riuscito a realizzare per forza 
propria è ora di nuovo atteso 
dalle prossime prove elettorali 
a cominciare da quella ammi- 
nislraliva di maggio che do¬ 
vrebbe ratificare un Interno di¬ 
sgregarsi delia forza elettorale 
del Pel Temo però che una 
eventualità del genere (che 
giudico perniciosa e che peni 
pococheposso mi sforzerò di 
evitare) non sarebbe accom¬ 
pagnata da una crescita com¬ 
plessiva di quelle che per abi¬ 
tudine SI continuano a dclini- 
re rongiuniamcnie come le 
■forze della sinistra* Certo po¬ 
trebbe rendete i comunisti più 
disperali e arrendevoli Ma 
quale bailaglia potrebbe mai 
dare una schiera impoverita 
nella sua capacità di attrazio¬ 
ne prima ancora che nei nu- 
men’ 

Ma i attesa non si addice 
neppure al Pci Che va al suo 


STEFANO RODOTÀ 

congresso con un sospetto ed 
una polemica m corpo alme¬ 
no nelle intenzioni di alcuni la 
nuova lormazione politica al¬ 
tro non dovrebbe essere che lo 
strumento per sinngere final¬ 
mente I legami con il Psi met¬ 
tendo da parte ogni nscrva o 
critica L argomento lo cono¬ 
sciamo se SI proclama I alter 
nativa come si può pensare di 
farla senza i socialisti’ £ facile 
obiettare che questa allemati- 
va luna "di schieramento* n- 
Khiercbbe di fare I inglonosa 
fine di tulli I fronti e le riunilica- 
zioni che la sinistra ha attraver¬ 
sato in questo dopoguerra Su 
questo punto allora il con¬ 
gresso del Pei dovrebbe essere 
chianssimo non per dettare 
condizioni ma per definire il 
campo con la slessa nettezza 
con CUI lo hanno fatto negli 
anni passali i socialisti 
SI dice che non bisogna cor¬ 
rere troppo anticipare pensa¬ 
re ad impossibili nunilicazioni 
D accordo Non abusiamo pe¬ 
rò neppure della parola «pro¬ 
cesso* Il Pel apre un «prcees- 
so* costituente, i suoi rapporti 


con il Psi sono allidali ad un 
■processo* Ma I processi por 
lano in qualche luogo se sono 
guidati se si traccia un percor¬ 
so se si indica un obiettivo 
preciso Allrimenti sono chiac¬ 
chiere o furbizie da quattro 
soldi E lo stesso deve dirsi di 
quella -unità socialista* indica¬ 
la dal Psi come il traguardo 
possibile 

Per uscire da questa situa¬ 
zione che dura da fin troppo 
tempo non servono le dichia¬ 
razioni di intenzioni E non ser¬ 
ve neppure il controllo della 
costituzione 'genetica* dell al¬ 
tro uno sport nel quale taluni 
socialisti sono divenuti mae 
sin con le continue richieste di 
abiure al Pci spingendo I altra 
parte non solo per niorsione 
a chiedersi se il PSi non abbia 
compiuto una «mutazione ge¬ 
netica* che lo ha portato ormai 
fuori dell onzzonle della slessa 
«sinistra possibile* 

Serve lempinsmo la falsa 
concretezza del giorno per 
giorno, il dire «siamo in disac¬ 
cordo su droga e informazio¬ 
ne ma sulla questione degli 


immigrati abbiamo realizzato 
una significativa convergen¬ 
za*’ No non seive propno 
Convergenze •significative* di 
questo genere si possono ave 
re con chiunque Democrazia 
crisliana compresa Dopo anni 
di riloimismo debole per non 
dire inesistenle e di contron- 
forme reali bisogna uscire dal 
generico nlerimenlo alla •sini¬ 
stra europea* e dire con chia¬ 
rezza quale Europa c quale so¬ 
cialismo SI vogliano E allora 
come vogliamo colmare quel 
«deficit di democrazia* che lo 
stesso Delors denuncia per le 
istituzioni europee che pure 
studiosi pnjdenlissimi ritrova¬ 
no nei sistemi dominati ormai 
dalla logica delle imprese 
grandi e grandissime’ Il tema 
della democrazia economica 
è stato cancellato dal monto 
del mercato’ Il cammino della 
■macchina della propnetà* 0 
davvero inarrestabile’ Liberare 
I inlormazione dall insidia del 
le concentrazioni senza arren¬ 
dersi al ricatto delle sinergie 
non è forse la grande battaglia 
per la libertà d espressione del 
tempo nostro come per il se¬ 
colo passato fu quella della 
censura’ Il niomo del diritto 


che segna quest'epoca appe¬ 
na aperta non va ben al di là di 
un aggiornamento delle regole 
usate investendo direttamente 
la distribuzione dei potcn’ La 
politica dei dinlli non deve tor¬ 
nare ad essere come sempre 
dovrebbe uno strumento vero 
nelle mani dei piu deboli’ 
NéiIPsi né il PCI possono ri¬ 
mandare le loro nsposle ad un 
imprecisato «dopo la niorma 
islitiizionale» Vengano pure 
governi piu forti istituzioni più 
stabili decisioni più rapide 
Ma per fare che cosa’ 

Dica ognuno la sua come 
sa e vuole Non è certo tempo 
di mettersi a giocare con il mi¬ 
raggio del «programma comu¬ 
ne* Ma non è nemmeno tem¬ 
po di genericità Né di un affi¬ 
darsi al fluire delle cose que¬ 
sta 'onta deriva ha fatto marci¬ 
re quasi lutto in Italia Come 
pensare allora ad un nnnova- 
to «tempo lungo*’ 

Nei tempi lunghi diceva 
quel tale saremo lutti morti E, 
nella versione italiana morti 
dcmocnstiani Un desUno, 
questo dal quale finora non a 
hanno tenuto al nparo né con- 
sociativismi né alternanze Chi 
vuole cambiare’ 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 - 


Duri con i deboli 


VINCENZO VASILE 

A Verona c'i un padre col cuore in fiamme. In po¬ 
chi giorni ha ricevuto dalla sua bimba di nove 
annr Patrizia, dal 29 gennaio nelle mani di una 
banda, una terribile letterina che dice: «Se hai un 
cuore, devi pagare*. Frase bruciante, come uno 
schiaffo, evidentemente Khtta sotto dettatura. E 
poi quel padre, il signor Imerio Tacchclla. ex-*re* del jeans, 
l'ha chiamato In ufficio II magistrato. Che gli ha dello: ‘Devo 
informarla che ho sequestralo tutti i suoi beni*, tinca dura, 
la chiamano i giornali. E il governo, in particolare l'onorevo¬ 
le Cava (ricordale quanta «durezza* per Cirillo?) in questi 
giorni si ^voneggia per un disegno di legge che ha sprolve- 
ralo e che prevede il sequestro obbligatorio dei beni dei fa¬ 
miliari dei rapiti. Ma, per carità, nessuna misura anliriciclag- 
gio. Semmai, l'ha suggerito Andreolli ad un dublloso Marti- 
nazzoli, l'Invio di un battaglione di alpini in Aspromonte. Si¬ 
tuazione grave, ma non scria. 

Linea dura? Morbida? Gli aspetti tecnici sono controversi. 
C'è chi la notare che, quando la linea del blocco dei beni sa¬ 
rà obbligata, le decisioni verranno sottratte alla discreziona¬ 
lità dei magistrali. Ed II deterrente sarebbe generale. Altri ri¬ 
levano che aumenterà prevedibilmente il numero di rapi¬ 
menti non denunciati daile famiglie. Ed obiettano che sino¬ 
ra qualche ostaggio è stato liberato pedinando i parenti al¬ 
l'atto del pagamento. 

Ma la sriccnda di Verona c'entra poco con la legge che an¬ 
cora dovrà passare al vaglio del Parlamento. Se non, forse, 
per la coincidenza propno oggi a Verona, all'indomani del 
blocco dei beni del re dei jeans, di un •vertice* di ordine 
pubblico con l'on. Cava. E stata questa coincidenza ad in¬ 
durre il magistrato - per opportunità -propagandistica* - a 
porre in atto una misura che lino a poco tempo fa aveva 
escluso? Se cosi fosse II signor Tacchclla avrebbe tutto il di¬ 
ruto di Indignarsi; se non bastasse la macchia antica di Ciril¬ 
lo, ora II sequestro Casella è finito In tragica burla col solito 
contorno di spioni •iratiatlvisii* e la scia di sangue a Lulno. 
Dunque, quei ragazzi delle scuole veronesi che In questi 
giorni hanno sfilalo in piazza non sono -contro la linea du¬ 
ra-, come diranno da domani i tg. Ma semplicemente sanno 
che il crimine organizzato continua ad avvalersi di certe 
•morbide* connivenze. Mentre le «durezze*, stringi stringi, 
vengono emblematicamente riservate alle vittime. A Patrizia 
e a suo padre. Ai più deboli. 

Pax andreottìana 


VINCENZO VITA 

I l primo atto parlamentare della proposta di leg¬ 
ge governativa sull'emittenza radiotelevisiva si è 
tlnalmenle concluso. La competente commis¬ 
sione senatoriale ha licenziato l'ultimo testo 

_ proposto dal ministro Mamml. parzialmente 

emendato nel corso di un dibattito spesso duro. 
Irto di trappole e di ricatti. Non sono mancate le pressioni 
esterne, a cominciare da quella del monopolio pnvato - la 
Fininvest - sempre pronto a frappone ostacoli e a far pesare 
la sua influenza. 

Oltre ad essere esempio e metafora di un certo modo di 
intendere II rapporto tra politica e trust privati. Il problema 
dell'emittenza ha fatto venire alla luce molte delle caratteri¬ 
stiche della situazione politica italiana. 

In particoTare. appare sempre più neltamentc la regia del 
presidente del Consiglio Andrcottl sull'insieme degli accordi 
che sembrano essere stati stipulati nelle ultime Ornate In 
materia di mass media: la ventilata intesa sulla Mondadori, 
la vicenda radiotelevisiva. 

Il tentativo è chiaro: smussare un po' le polemiche, appia¬ 
nare qualche ostacolo e ridclinirc un quadro politico nei 
media in cui prevalga nettamente una stretta logica di mag¬ 
gioranza. 

Non tutti sono cittadini di tale patto: non lo è certo l'oppo¬ 
sizione, che si è adoperala in queste settimane - fino ad oc¬ 
cupare l'aula dcirollava commissione del Senato - per im¬ 
pedire che della volontà di varare una legge non rimanesse 
che qualche palllda intenzione. 

Non lo è la sinistra democristiana che ha puntato i piedi 
considerando l'inlormazione uno degli argomenti cruciali 
della sua identità. Nè pienamente al gioco è stato il Pri. 

La battaglia condotta ha aperto contraddizioni e, soprat¬ 
tutto. ha consentito che il confronto potesse divenire via via 
più reale e meno fittizio. Cosi è stalo sul delicato punto degli 
Indici di affollamento pubblicitario, in cui si è registralo un 
piccolo ma significativo antttramcnlo della protervia berlu- 
sconiana. Cosi è stalo sui tempi di attuazione della legge, ri¬ 
dotti ad un tempo ragionevole. 

Il giudizio generale sulla proposta di legge rimane, co¬ 
munque. quello che già è stalo dato In molte occasioni e 
che è utile ribadire alla vigilia della discussione nell'aula del 
Senato. Siamo In presenza di un testo insufficienle, comun¬ 
que inadegualo a fronteggiare - senza esserne travolto - il 
panorama delle concentrazioni in un paese paurosamente 
arretralo sul terreno delle regole del gioco, della libertà di 
concorrenza e del diritto all informazione. 

La battaglia continuerà sui punti qualificanti della legge: 
dal miglioramento della griglia antitrust che assurdamente 
non conteggia i periodici enei settore televisivo si limila a fo¬ 
tografare resistente, alla rldclinizionc del capitolo delle ri¬ 
sorse della Rai (abbattimento del ridicolo letto quantllalivo 
che vincola l'entrala pubblicitaria c trasformazione del ca¬ 
none in imposta con una diminuzione secca dcH'onere a 
carico degli utenti), alla tutela delle emittenti locali e della 
radiofonia (urgente, come dimostra la minacciata chiusura 
di Radio Radicale), al divieto di inlenompere i fiim, alla di¬ 
minuzione dciraffollamenlo orario di spot, al funzionamen¬ 
to dell'organo di garanzia del sistema. 


-Intervista al segretario Cisl Pierre Camiti 

«L’Italia non può star ferma. La sinistra sia in grado 
di candidarsi alla diredone del paese» 

L’eira dett’altemanza 


Gorbaciov visto da vicino 
Sette incontri 
con Tuomo del decennio 


«È una promessa quella del Pei. E per noi è una speranza 
che ci chiama anche a un dovere». Pierre Camiti parla da 
cattolico, oggi impegnato come parlamentare europeo del 
Psi, ma è come se riprendesse 11 filo di un discorso antico, 
quello avviato da protagonista del sindacato. Camiti spie¬ 
ga, chiede. E si pronuncia: «Il mondo cambia, la storia ac¬ 
celera, l'Italia non può star ferma. È tempo per la sinistra 
di costruire la democrazia dell'alternanza». 


PASQUALE CASCELLA 


■1 ROMA. É tomaio nel suo vtic- 
chio ambiente, Piene Camiti, giove¬ 
dì. Tra i sindacalisti socialisti della 
CgiI, della UH e pure (anche se una 
frangia) della «sua* Cisl, per soste¬ 
nere l'esigenza di un dialogo aper¬ 
to, vivo, all'Interno della sinistra. 
Aveva, pero, già rotto la cappa della 
diffidenza, che è sembrata a lungo 
dominare sul PsI, chiamando a r.ic- 
colta attorno alla parola d'ordine 
•Riformismo e solidarietà* un gnip- 
po di cattolici awicinalisi al Psi c di 
socialisti sensibili ai fermenti del 
mondo callolico. Ha promosso una 
associazione che si propone di fa¬ 
vorire -le condizioni politiche per la 
democrazia dcll'altcmanza*. E l'as¬ 
sociazione si è data una rivista che, 
guarda un po', si chiama: Il bianco 
SII roso. 

Camiti, bianco e roaio per lungo 
tempo uno stati sinonimi di con¬ 
trapposizione politica che nem¬ 
meno la faae del centroslnlstm e, 
poi, le nuove forme di «Incontro» 
tra socialisti e de o, d'altro canto, 
la limitata esperienza della ull- 
darletà nazionale, uno riusdic a 
surrogare. Qual è, allora. Il slgnl- 
fleato di quel titolo? 

•Bianco e rosso* non è la via enolo¬ 
gica alla politica. £ un riferìmetito, 
se si vuote un po' stereotipalo, a un 
modo di classificare esperienze e 
culture, in parte diveru ma in parte 
anche complementari. In vista della 
prospettiva della costruzione di una 
forza autenticamente rìformisla che . 
metta assieme parti importanti della 
tradizione, della cultura, dell'urna- 
nesimo e del riformismo socialista e 
del solidarismo cattolico. Ma per 
una politica che rompa vecchi èt|Ul* '' 
libri di dominio c di potere, che at¬ 
tui unatrigorùfitìUbyiQa moir&i£<ihe. : 
' assuma la capacità di indicare mele 
collettive di cambiamento, che su¬ 
peri - insomma - l'anomalia del si¬ 
stema politico iialiano, liberandone 
interamente le potenzialità demo¬ 
cratiche e rifoimatrici. Il mondo 
cambia, la storia accelera e ril.3lia 
non puO restare ferma. 

(}uaU percorsi immagina, e per 
quali sbocchi? 

1 percorsi è difficile prefigurarli lutti 
in anticipo. L'approdo? Si enfatizza 
molto la scadenza del 1992 dell'In¬ 
tegrazione europea; ebbene, si: si 
conviene sul fatto che il sistema po¬ 
litico italiano deve essere meno di¬ 
vergente rispetto a quello delle altre 
democrazie europee (ed extroeu- 
ropcc), allora occorre coslruin: le 
condizioni della democrazia del- 
l'allcmanza... 

..UUternaiizaoaiteraaUva? 

Parlo della democrazia dell'alter¬ 
nanza che nella cultura politica eu¬ 
ropea e la formula canonica pei in¬ 
dicare la possibilità di ricambio Ira 
schieramenti contrapposti. Beninte¬ 
so non necessariamente tra uno 
schieramento progressista e uno 
conservatore. Possono anche cs>er- 
cl due schieramenti diversamente 
rilornialori. Quel che coma sono le 
discriminanti, l'ancoraggio ai valori. 
Ma come distnguere? A quali va¬ 
lori riferirsi in un'epoca di criil 
del valori? 

Se per destra c sinistra usiamo le ca¬ 


tegorie indicale da Bobbio, secon¬ 
do cui lino a quando - e questo sa¬ 
rà sempre - nella società chi sta in 
allo tende a conservare e chi sta in 
basso tende a mutare, la distinzione 
mantiene un suo rilievo. La crisi, per 
certi versi il naufragio del comuni¬ 
Smo noi paesi dell'Est, non deve 
portare alla conclusione che per¬ 
tanto l'uguaglianza è un orpello da 
demagoghi. L'uguaglianza è un ele¬ 
mento (ondalivo detrazione politi¬ 
ca: non intesa come uniformità ap¬ 
piattente e mediocre amalgama di 
posizioni, ma come uguaglianza 
nei punii di partenza di diritti fonda¬ 
mentali, di cittadinanza, politici, 
economici, sociali. Questo oggi non 
c'è. Ma questa concezione può e 
deve appartenere a una sinistra di 
governo che sla In grado di candi¬ 
darsi alla direzione del paese. 

È questo che spiega la sua atten¬ 
zione, anomala riqwtto alle posi¬ 
zioni di attesa (almeno quelle uf¬ 
ficiali) del M, per il procesM In 
atto nel Pel? 

SI. Intanto credo che sia difficile ne¬ 
gare, da qualsiasi parte, che si tratti 
di una novità importante. Ne deriva 
un dovere di attenzione verso un 
processo che avrà comunque con¬ 
seguenze nella vita politica italiana. 
Questa revisione del Pei, sia pure 
messa In molo da avvenimenti 
sconvolgenti e straordinari, è un'oc¬ 
casione, una promessa, una spe¬ 
ranza. Il nostro sistema politico-isU- 
tuzionale non può restare imbalsa¬ 
mato In una fissità di ruoli che ren¬ 
de difficile, se non impossibile, far 
esercitare ella politica ù sua funzio¬ 
ne cha e quella di date risposte ai 
problemi del paese. Eravamo Im- 
• pqqiarati al cambiamento, ma non 
póssiarrio restarlo a lungo. Dicevo 
prima della data fatidica del 1992: 
ma se le istiiuzlonl politiche non sa¬ 
ranno in grado di affrontare te que¬ 
stioni aggrovigliate del debito pub¬ 
blico. del sottosviluppo di un'arca 
del paese, della vivibilità del nostri 
centri urbani, allora le soluzioni ver¬ 
ranno dal mercato. E se le risolve II 
mercato le risolve in modo da ag¬ 
gravare squilibri e dlseguaglianze. , 
Penta a un Incontro della sinistra 
sul lemuo programmatico o su 
quello politico? 

Polche la politica 0 latta anche di 
partecipazione, di sentimenti, di 
emozioni è dilliclle razionalizzarla 
a tavolino. La mia preoccupazione 
non e che, nell'ambilo della sinistra 
possibile, ci siano oggi divergenze 
sulle polillche concrete: le diflcrcn- 
ze nelle politiche esistono, ci sono 
all'intemo dì ogni partito (nonaca- 
so II Pei va al congresso con 3 mo¬ 
zioni. e spero che questa non sla 
una vicenda eccezionale dovuta at¬ 
ta eccezionalità della proposta ma 
faccia parte della fisiologia demo¬ 
cratica della nuova lormozlone po¬ 
litica che $1 va a cosliluire), insom¬ 
ma le differenze non sono una ra¬ 
gione preclusiva della possibilità di 
costruire una prospettiva nuova. 
No. io non farci mai una guerra di 
religione sulle singole politiche, 
non fosse che per la nozione della 
provvisorietà delle risposte che pos¬ 
sono essere date In contesti che 



Pierre Camiti 


tendono a mutare. 

Cosa ta preoccupa, iuvece? 
L'esatto opposto; che si sacralizzino 
le politiche e si adattino 1 valori. La 
politica è un elemento straordina¬ 
riamente imporianle nella vita so¬ 
ciale, nella vita collettiva, quindi 
nella vita di ciascuno di noi. ma 
dobbiamo averne chiari i limiti. In 
questo senso, è importante la revi¬ 
sione a fondo della cultura polllica 
del Pei. 

Il Pd «t e costrutto anche ann- 
verto svolte storiche che oe han¬ 
no segnato I carotteri autonomi. 
Quale ulteriore revisione, dun¬ 
que? 

Sui residui di quella interpreiàzIoDe, 
della politica - che discende dalla 
Terza intemazionale - come un as- 
sotùiosenza trascendenza, una sor¬ 
ta di religione, quasi che l'uomo si 
consumi senza residui nella storia e 
che la politica sia l'unico mezzo di 
realizzare la sua natura morale. E 
questo che spiega quel che è awe- 
’ nulo all'Est. Non si può dire che II 
^ naufragio del comuniSmo dipenda 
da qualche paranoico, da Stalin a 
Ceausescu: è il prodotto di quella 
concezione della polllica. In questo 
senso ha ragione Massimo Cacciar! 
quando dice, in maniera un po' 
provocatoria, che si deve essere 
grati alla storia di non aver messo 
alla prova né icomunisii italiani nè 
noi. 

Eppure lei è stato, da leader delia 
CUI, uno dei sostenitori delia so¬ 
lidarietà DazIODBle... 

...Un momento: nel '75 era già di¬ 
verso. Quel giudizio ha un senso se 
collocalo storicamente. Non a caso 
Riccardo Lombardo, socialista con 
un forte ancoraggio unitario, disse 
che le elezioni del '48 salvarono la 
sinistra da se stessa. A questa sini¬ 
stra che si e salvata lo guardo. Sa¬ 
pendo che ciò che ha espresso la 
presenza del comuniSmo in Italia è 
stalo Importante nei termini di coln- 
volgimcnlo di forze popolari, di mi¬ 
litanza. di entusiasmo. Persino negli 
errori, come quando ha prodotto 
settarismo c faziosità, la gran parte 
di quello che una volta sì chiamava 
il popolo comunista ha fatto, c fa. 
politica con disinteresse. Non si può 
costruire una prospettiva di sinistra 


senza pensare o sperare che questa 
parte del paese sia dircttamenle as¬ 
sociala. Ma questa consapevolezza 
non può cancellare la rifle-sslonc 
storica. 

Lei è stato un sostenitore delia 
solidarietà naztonaie, poi un fau¬ 
tore del decisionismo sul decreto 
che tagliava la scala mobile, ora 
si batte per la democrazia deU'al- 
tcnanza... Come è arrivato Pier¬ 
re Carnltl a questa posizione? E, 
se posso usare una provocazio¬ 
ne: e pentito di qualcosa? 

No, non ho pentimenti. Ho fatto 
naturalemte tanti errori, perchè ho 
tentato di dare molte cose e solo 
chi si astiene dal fate alcunché non 
ne commette. Ma, anche in una va¬ 
lutazione retrospettiva, credo che 
quelle scelte corrispondessero a 
esigenze vere del paese. L'unità na¬ 
zionale? L'emergenza, soprattutto 
quella del lerrorismo, imponeva 
una risposta di mobililazione de¬ 
mocratica al di là degli schiera¬ 
menti politici. E, In quanto questio¬ 
ne della democrazia italiana, po¬ 
neva il problema che tulle le forze 
fossero uguaimcnic legittimate 
(problema in parte ancora aper¬ 
to) . Il decisionismo sulla scala mo¬ 
bile? Semmai, fu un esempio di in¬ 
decisionismo politico perché nes¬ 
suno voleva prenderla quella deci¬ 
sione che conispondeva alla esi¬ 
genza del rientro deirinllazione: io 
ebbi qualche problema a prender¬ 
la, a farla prendere e a farla manie- 
nere. Assunse un significato politi¬ 
co di rottura, perché era un colpo 
mollo torte alla logica del conso- 
clalivismo politico che continuava 
nonostante l'uscita del Pei dalla 
formula della solidarietà naziona¬ 
le... Al di là delle ricostruzioni di 
parte, per me conta che si apre una 
. fase nuova proprio perché tutti si è 
amvali a superare quella che ha 
■ connotato In maniera esplicita o 
sotterranea un quarantennio della 
vita Italiana. Nel bene e nel male. Il 
consociativismo ha avuto una fun¬ 
zione di stabilizzazione democrati¬ 
ca. perche ha consentilo un allar- 
. gamento della base democratica 
’ <fel paesÀMa quella spirila propul¬ 
siva - per adattare un'espressione 
di Enrfco Berlinguer - si è ondata 
progressivamente esaurendo. 

Si paO ribaltare quel paradosso 
da lei usalo sai '48, ael senso ebe 
., quella vittoria della De può tra¬ 
sformarsi oggi in sconfitta? 

SI, se non ci si limita ai piccoli mu¬ 
tamenti che confermano la sostan¬ 
ziale Immutabilità dell'Insieme. Se 
davvero questa fase nuova si riusci¬ 
rà a costruire all'insegna della de¬ 
mocrazia dcH'altcmanza, anche la 
De cesserà di avere una rendita di 
posizione elettorale: I suol voli se li 
deve guadagnare In base a quel 
che dice, che fa, che realizza con¬ 
cretamente. Non parlo dei voti mo¬ 
derali e conservatori che si prende 
in clletti per quel che è. Ma dei voli 
nel mondo cattolico. E il consocla- 
llvismo che ha consentito alla De di 
maniencie l'unità elettorale mal¬ 
grado la mancanza dcH'unità poli¬ 
tica dei cattolici (conlemiata dalle 
diversità che nello scudocrociato 
c'erano, ci sono e probabilmente ci 
saranno anche nel luluro). Ora il 
mondo cattolico è percorso da 
molli fermenti. Solo che. nella poli¬ 
tica, il dato che prevale è il disamo¬ 
re e la delusione verso il sistema 
del partiti. Non del lutto immotiva¬ 
lo, giacche non si vede un suffi¬ 
ciente legame tra elica e politica. 
Ecco, lo penso che a quel fermento 
debbano comspondere Iniziative 
politiche capaci di recuperare la 
sliducla sulla possibilllà di ciascu¬ 
no di cambiare, In uno sforzo col¬ 
lettivo, il corso delle cose. 


OIUSEPPEBOFrA 


I l -visto da vicino- per Mi- 
khail Gorbaciov questa 
volta non sarà Giulio An- 
dreotti ad averlo scritto. 
Lo ha battuto sul tempo 
i II nostro Antonio Rubbi, 

da molli anni responsabile del rap¬ 
porti Intemazionali del Pei, Il suo li¬ 
bro - -Incontri con Gorbaciov- - è 
appena uscito dagli Edilon Riuniti ed 
e, come il solo titolo basla a suggen- 
re. un volume di notevolissimo inte¬ 
resse. 

Lo scrìtto di Rubbi è suddiviso in 
sette capitoli, ^nuno dei quali corri¬ 
sponde a un incontro fra i massimi 
dirigenti del Pei, a cominciare dai 
successivi segretari generali. Natta e 
Occhelto, e il presidente sovietico. 
Solo II primo e l'ullimo di questi ap¬ 
puntamenti sono stali a Roma: il pri¬ 
mo in occasione dei funerali di Ber¬ 
linguer, quando Gorbaciov non era 
ancora alla testa del Peus, e l'ultimo 
durante la recente visita in Italia nella 
sua qualità di capo dello Stato sovie¬ 
tico. 

Il matenale più inedito e accatti¬ 
vante del volume è fornito proprio - 
secondo un esempio che pure era 
venuto da Andreolli nel suo -La Rus¬ 
sia vista da vicino» - dagli ampi 
estratti dei verbali di quegli incontn, 
quindi dal contenuto delle conversa¬ 
zioni che in ogni occasione si sono 
svolle fra gli esponenti del nostro 
partito e la seducente personalità 
che dall'Urss si andava meritando 
l'apfiellaUvo di -uomo del decennio-. 
Anche questo, del resto, pare a me 
un segno dei tempi e di quella gla- 
snosi o -trasparenza- che il capo del 
Pcus ha cercato di promuovere col 
suo comportamento e con la sua po¬ 
litica. Che proprio I verbali delle con¬ 
versazioni ad alto livello, cioè docu¬ 
menti che erano sempre stati consi¬ 
derati Ira I più riservati, vengano In¬ 
vece resi di pubblica ragione a breve 
distanza di tempo e per di più pro¬ 
prio da coloro che ne erano siati in 
passato gelosi custodili è l'indicazio¬ 
ne più palese di un costume che 
cambia o che almeno deve cambia¬ 
re sotto l'impulso gorbacloviano. La 
pubbliciià finisce del resto per rive¬ 
larsi più Utile ed efficacie oltre che, 
come e ovvio, più interessante del ri¬ 
serbo o addirittura del segreto. 

- ' Queste caiatterisliehe fanno del 
lavoro di Rubbi anche una fedele e 
accurata cronistoria dei rapporti fra i 
comunisti italiani e il Pcus. cosi come ' 
si sono evoluti in questi anni, dalla 
paralisi cui erano stali ridotti a causa 
delle profonde divergenze che si era¬ 
no via via accumulale con I dirigenti 
delf'Urss brernevlana e della loro, 
mai .sopita, ambizione di egemonia 
sugli altri partiti, sino all'Impostazio¬ 
ne di un tipo del lutto nuovo di rela¬ 
zioni. squisilamenie politiche, tra ter¬ 
ze consapevoli della propria diversi¬ 
tà e disposte quindi a trattare su basi 
di parità non pretestuosi problemi di 
ortodossia ideologica, ma concrete 
questioni, in genere attinenti ai temi 
intemazionali, che sono di ellcttivo e 
reciproco interesse. 

Molti quindi anche I protagonisti 
di queste pagine: in particolare, per 
quanto cl riguarda, tutti coloro che 
nel nostro partito si sono occupali, a 
vario titolo e sotto diverse angolazio¬ 
ni. della politica mondiale. Cosi pu¬ 
re, da parte sovietica, gli interlocutori 
nel dipartimento internazionale del 
Pcus vanno cambiando col tempo e 
collo scorrere di queste pagine. Ma 
Ira i numerosi personaggi uno, be¬ 
ninteso, campeggia su tutti gli altri. E 
lui il vero -eroe» del libro: Mikhail 
Serghevic (kirbaclov. 

Ci si è chiesti più volle - anche noi 
lo abbiamo latto - se le idee che 
hanno nutrito la popolarità di Gorba¬ 
ciov fossero già lormaie in lui, quan¬ 
do e stato portato ai vertici del potere 
nel suo paese, e magari occultate In 
parte per prudenza tattica, viste le re¬ 
sistenze che erano destinate a incon¬ 
trare nel suo partito, o se non siano 


siate invece il frutto di un'evoluzione 
del suo pensiero, una volta posto alle 
prese con i drammatici problemi, in- 
lemi e intemazionali, che l'Urss do¬ 
veva affrontare. E una domanda cui 
potranno rispondere in modo esau¬ 
riente forse solo gli storici di domani, 
se e quando disporranno di tutte le 
fonti necessarie. Ma già testimonian¬ 
ze come queste aiutano ad andare . 
verso una migliore comprensione di 
quella personalità che si è imposta 
con un piglio cosi prepotente all'ai- 
tenzione pubblica mondiale e del 
cammino per cui è arrivata a cattura¬ 
re tanta attenzione. 

Anche dallo scrino di Rubbi - sta 
qui una delle caratlenstiche che lo 
rendono più vivace - appare infatti 
come in Ciorbaciov vi fosse sia prepa¬ 
razione intellettuale a interpretare in 
modo nuovo il suo ruolo politico, sia 
disponibilità a lasciare che il proprio 
pensiero si correggesse via via che i 
fatti o anche solo le opinioni altrui 
glielo avessero imposto. Che egli non 
fosse un dirigente sovietico <ome gli 
altn-, ma al contrario avesse già ma¬ 
turato in sé convinzioni nuove, è 
qualcosa che cl era stato segnalalo 
da numeroso fonti. Le pagine di que¬ 
sto libro ce lo confermano, se non al¬ 
tro descrivendo come fin dalle prime 
apparizioni sulla scena Intemaziona¬ 
le Gorbaciov fosse pronto a compor¬ 
tarsi In modo tanto inconsueto da 
non poter passare In nessun caso 
Inosservato agli inierioculori più pre¬ 
parali. Eppure è anche vero - anche 
questo risulta dal libro - che II Gor¬ 
baciov di oggi e già mollo diverso da ' 
quello degli inizi del suo governo e 
dei primi incontri con i comunisti ita- - 
nani. 


R isulta sia perché lo dice 
lui, perfino con un appa¬ 
rente candore, sia per¬ 
ché lo dimostra il suo 
comportamento. Gorba¬ 
ciov ha poi afferr.nato in ; 
discorsi pubblici, ma già lo aveva di¬ 
chiarato In precedenza ai nostri 
compagni, che né lui, né i suoi pnn- 
cipali collaboralori conoscevano a 
sufficienza la realtà profonda det 
proprio paese quando hanno assun¬ 
to le mauime rtsponsablliià della 
sua direzione. Una delle principali 
foro preoccupazioni è stata appunta 
quella di chiedersi -in che mondo vi¬ 
vessero- e che cosa fosse in realtà 
quella società sovietica che pcrRànti 
anni era stata definita socialisia. Non 
che non vi avessero riflettuto anche 
prima. Ma non lo avevano fatto ab¬ 
bastanza. E ora se ne rendevano 
conto proprio perché cercavano dt 
cambiarla e avvertivano la necessita 
di farlo. Qui era II primo segreto del¬ 
l'evoluzione del loro pensiero. Che ■ 
Gorbaciov abbia avuto il coraggio dì 
ammetterlo e di rivelarlo è una prova 
di onestà che merita rispetto, anche 
se ci aiuta a capire come gli ostacoli 
che oggi deve superare non siano so¬ 
lo di ordine oggettivo. 

Su un problema specifico il libro di 
Rubbi documenta con notìzie e par- ' 
llcolarì inediti l'evoluzione del pen¬ 
siero di Gorbaciov: parlo dei rapporti 
all'Interno di quello che si chiamava 
un tempo II -movimento comunista ■ 
intemazionale-. Il leader sovietico 
era preparato sin dall'Inizio a com¬ 
prendere come gli italiani non aves¬ 
sero avuto certo tutti i torti nelle pole¬ 
miche coi Breznev e i Ponomariov. 
Ma la sua visione dei rapporti fra I 
paniti aveva ancora molti aspetti tra¬ 
dizionali. Cambierà anch'essa col 
tempo e proprio II contenuto delle 
sue conversazioni con I comunisti 
Italiani ce ne fornisce la prova più 
evidente. 

Insomma. é un Gorbaciov vivo, di¬ 
sposto sempre a imparare piuttosto 
che a insegnare, quello che balza da 
queste pagine; un motivo di più per 
alimentare quella lama che si è gua¬ 
dagnato e che tuttora si guadagna Ira 
tante drammatiche difficoltà. 
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Le condizioni del premier della Rfg _ Si forma un asse tra Parigi e Varsavia: 

per il riconoscimento dei confini polacchi venerdì Jaruzelski e Mazowiecki all’Eliseo 
hanno suscitato critiche e dure polemiche Anche Genscher sempre più critico 
Bruxelles e la Nato prendono le distanze ma il cancelliere pensa solo alle elezioni 

stati Uniti e Europa attaccano Kohl 


Le nuove sortite di Kohl sulla questione de! conrmi 
polacchi (le condizioni» poste a Varsavia per il rico¬ 
noscimento della linea Oder-Neisse) e sulla possibi¬ 
lità di fare l'unificazione tedesca annettendo sempli¬ 
cemente la Rdt alla Repubblica federale hanno susci¬ 
tato critiche e dure polemiche. L'atteggiamento del 
carKelliere è contestato in patria e rischia di deterio¬ 
rare anche i rapporti con Washington e Parigi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


‘ Mi BONN. La •belle amllié* 
con Parigi, uno dei cardini es¬ 
senziali della polilica estera te¬ 
desco-federale da più di Ire 
decenni, sta andando in pezzi. 

' A Washington il «Grande allea¬ 
lo» da segni sempre più evi- 
, denti di irritazione. Le fonti uf¬ 
ficiali dell'ammlnislrazione 
' Bush non si danno più la pena 
'di nasconderlo e 34 senatori 
Usa invitano seccamente il ca- 
. po del governo di Bonn a pian¬ 
tarla con le sue storie. Da Mo¬ 
sca, dove oggi Corbaciov ricc- 
'veri Hans Modrow. Shcvard- 
nadze, parlando con il capo 
' della Spd dell'Est Ibrahim Bori¬ 
rne. rilascia la dichiarazione 
più dura verso la politica di 
Bonn da quando si è comin- 
' ciato a parlare di unificazione 
. tedesca. A Bruxelles, dove do¬ 
mani si riuniranno i ministri 
. degli Esteri Cee. negli ambienti 
. comunitari si parla di reazioni 
•scorKertate». 

Sempre a Bruxelles, persino 
il fedelissimo Manfred Womer, 
che e segretario generale della 
Nato solo perche lortissima- 
, mente lo volle Kohl, comincia 
ormai a prendere le distanze e 
' ammette che la visita-lampo di 
giovedì, quando il cancelliere 
' verrà a •informare- i rappre¬ 
sentanti permanenti dell'al- 
; leanza sulle proprie intenzioni. 


non basta, che e necessaria 
una vera <onsultazione« e che 
presto dovranno riunirsi i mini¬ 
stri degli Esteri. Da Londra, l'A¬ 
ia. Copenaghen. Roma. Perfi¬ 
no dal Lussemburgo, partono 
noie preoccupale. Per non 
parlare delle capitali dell'Est, a 
cominciare da Varsavia, che 
dopo tutto e la più interessata, 
fino a Berlino. 

La nuova sortita del cancel¬ 
liere federale sulla questione 
dei confini polacchi sull'Odcr- 
Neissc sta scatenando un pan¬ 
demonio, fuori e dentro le due 
Germanie. Venerdì, dopo aver 
dato l'impressione di cedere 
sulla richiesta di una dichiara¬ 
zione del due Parlamenti tede¬ 
schi sulla inviolabilità di quella 
frontiera (che è meno di quan¬ 
to gli veniva chiesto, e cioà un 
atto del governo) Kohl aveva 
latto chiarire da uno dei suoi 
portavoce che esistevano, co¬ 
munque, due condizioni: l'c- 
splicilazione della rinuncia da 
parte di Varsavia ad ogni ri¬ 
chiesta di riparazioni di guerra 
e la regolamentazione giuridi¬ 
ca dei diritti delle minoranze di 
origine tedesca che atKora vì¬ 
vono nei territori orientali del¬ 
l'ex Re ich. 

Un <liktal« insensato dal 
punto di vista dei contenuti, vi¬ 
sto che la Polonia ha già di- 











Il cancelliere della Rgf Kohl e il premier della Rdt Modrow 


chiarate di rinunciare alle ripa¬ 
razioni nei confronti di «tutta» 
la Germania ben 37 anni la, in 
un trattato sottoscritto con la 
Rdt, c che la questione delle 
minoranze tedesche è oggetto 
di una intesa raggiunta Ira lo 
stesso Kohl e il premier polac¬ 
co Mazowiecki lo scorso no¬ 
vembre. E una vera follia diplo¬ 
matica. perche ha avuto l'effet¬ 
to di irritare lutti e di creare al- 
l'improwiso, e senza alcuna 
necessità, un contenzioso te¬ 
desco-polacco che non esiste¬ 
va affatto: a questo punto, in¬ 
fatti, il governo di Varsavia, 
stando a uno dei suoi portavo¬ 
ce. si starebbe seriamente met¬ 
tendo a studiare una richiesta 
di risarcimento per i milioni di 
polacchi che durante la guerra 
furono utilizzali come schiavi 


nelle catene di montaggio del 
Rcicfi hitleriano. 

Ma se a Est l'arroganza di 
Kohl rievoca i peggiori fanta¬ 
smi, <1 ad Ovest che l'isolamen¬ 
to in cui il cancelliere si sta 
cacciando rischia di avere gli 
effett più dirompenti a breve 
termine. Nel giro di due giorni, 
da Parigi sono venuti due 
schiaffi (morali) senza prece¬ 
denti prima l'attacco del mini¬ 
stro degli Esteri Dumas che 
aveva definito «irragionevoli» le 
ambiguità e le esitazioni sulla 
questione delle frontiere: poi 
rimprowlso Invito all'Eliseo, 
per venerdì, di Jaruzelski c di 
Mazowiecki. Francois Mitter¬ 
rand invia due segnali inequi- 
vocaliili; inoltre il presidente 
francese sembra intenzionato 
ad avviare una sua propria «di- 


polacchi irritati mettono m gua^ 


' Offesi, irritati e decisi a dar battaglia. Se in (3enna- 
' nia e nel mondo le continue (e arroganti) sortite 
'del cancelliere Kohl suscitano polemiche e disap- 
‘ punto, in Polonia c'è addirittura una sollevazione. 
' La Cazeta di Solidamosc non esita a definire il pre- 
' mier della Rfg «un doppiogiochista». Varsavia parla 
' di possibili «conseguenze fatali» e ribatte riscopren- 
' do il problema del lavoro polacco per il terzo Reich. 


: M VARSAVIA La polemica si 
1 6 ormai invelenita, si riscopro- 
, no ferite rimarginale da decen- 
, ni come quella sui danni di 
' guerra. Varsavia tira in ballo 
1 addirittura le deportazioni nei 
; campi di lavoro nazisti. Se l'o- 
, bicllivo di Kohl era quello di 


Kalenare un putiferio, il can¬ 
celliere c'e pienamente riusci¬ 
to. In Polonia il tono della po¬ 
lemica e davvero inusitato. I 
giornali non esitano ad accu¬ 
sare il leader tedesco di «insin¬ 
cerità- e si lascia intendere che 
se Bonn persevera con iniziati¬ 


ve come quella sui danni di 
guerra c la tutela della mino¬ 
ranza tedesca, le conseguenze 
nelle relazioni Ira i due paesi 
potrebbero essere «lalali-. Una 
crisi diplomatica, Insomma, 
della quale non s'inlrawede 
l'epilogo. Il governo di Bonn ù 
lon.alo a mettere il dito sulla 
plaga. Il portavoce Oicter Vo- 
gcl ha respinto le proposte del 
primo ministro polacco Mazo¬ 
wiecki per un trattalo sulle 
frontiere che anticipi l'unifica¬ 
zione tedesca, e ha invece ri¬ 
lanciato la proposta del can¬ 
celliere (giudicata assoluta¬ 
mente insufficiente a Varsa¬ 
via) di una dichiarazione dei 
due Parlamenti tedeschi dopo 


le imminenti elezioni nella Rdi 
Secondo Vogel la futura Ger¬ 
mani,i unita si occuperebbe 
poi di definire il trattato finale. 
Ma p<tr la Rfg queste «buone in¬ 
tenzioni» debbono essere ac¬ 
compagnate dalle rinunce pro¬ 
lacche (danni di guerra) e da 
impregni pter la tutela della mi¬ 
noranza tedesca. È quanto ba¬ 
sta prer irritare Varsavia che ri¬ 
batte seccamente: Il problema 
della minoranza tedesca (e 
quello della minoranza prolac- 
ca in Gcmiania) è stato tego¬ 
lato dalla dichiarazione comu¬ 
ne dello scorso novembre, c la 
quest one dei danni di guerra 
non va associata a quella del 
confini. Se poi Bonn non ci 


li comunitari la propensione, 
segnalata recentemente da 
Kohl, per una unificazione 
«per annessione» della Rdt, da 
realizzarsi sulla base dell'atti- 
colo 23 della Legge fondamen¬ 
tale della Repubblica federale. 
Una improvvisa estensione ter¬ 
ritoriale e demografica di uno 
Stato membro (prerché di que¬ 
sto si tratterebbe) non è previ¬ 
sta dal trattati istitutivi della Co¬ 
munità e porrebbe una serie di 
delicatissimi problemi istitu¬ 
zionali. 

D'altronde non è solo a Bru¬ 
xelles che ci si preoccupa di 
questa seconda «pensata» del 
cancelliere. A Bonn il ministro 
degli Esteri Genscher ha conte¬ 
stalo pesantemente l'ipotesi 
del ricorso all'alt. 23. 

Resta allora da spiegarsi il 
perché dcH'ostinazione di 
Kohi a non sentire ragioni, che 


si sta trasformando in un in¬ 
sensato «cupio dissolvi» diplo¬ 
matico. Una traccia la si p>o- 
Ircbbe cercare in certe dichia¬ 
razioni pubblicale con rilievo 
dai giornali tedeschi di ieri, del 
presidente di una delle asso- 
ciazbni dei profughi dai terri¬ 
tori orientali dell'ex Reich, il 
deputalo Cdu Herbert Czaia: 
lutti quelli che vogliono il rico¬ 
noscimento dei confini prolac¬ 
chi airOder-Neisse sono «opr- 
poitunisti miopiche <on rab¬ 
bia autodistrultiva» vogliono ri¬ 
nunciare «a KMmila chilometri 
quadrali di Germania» e a «800 
anni di conquiste per il nostro 
propolo e per l'Europa». È prer 
non perdere i favorì elettorali 
di quelli che la pensano cosi 
che Helmut Kohl rischia di far 
diventare l'unificazione tede¬ 
sca un'avventura che spaventa 
l'Europa. 


sente e insiste con questi argo¬ 
menti «insinceri» Mazowiecki 
fa sapiere che la discussione 
scivolerebbe su un lerrenó mi¬ 
nato. che evoca tragedie che si 
credeva ormai consegnale alla 
storia, Varsavia è insomma 
pronta a sollevare il problema 
del risarcimento pror il lavoro 
forzalo di oltre un milione di 
prolaccchi sotto il terzo Reich. 
Una questione, qucst'ultima, 
che non é contemplata nelle 
dichiarazioni di rinuncia che la 
Polonia, nel 1953. rivolse in 
particolare alla Rdt. È chiaro 
che se. alle soglie del Duemila, 
si riscoprono conlcnzio.si lega¬ 
li alla seconda guerra mondia¬ 
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plomazia parallela-, che cor¬ 
regga le pericolose deviazioni 
del cancelliere. Cercando, in¬ 
tanto. altri e più affidabili inter¬ 
locutori. Ha sicuramente un 
suo significato prolltico, il rilie¬ 
vo che é stato dato, a Parigi, al¬ 
l'invito a pranzo che Mitter¬ 
rand ha rivolto, per giovedì, a 
Willy Brandi D'altronde, le 
stesse preoccupazioni, c forse 
iniziative analoghe, stanno 
maturando a Bruxelles, dove 
negli ambienti comunitari non 
si la mistero della volontà di 
segnalare a Bonn che l'impo¬ 
stazione attuate in fallo di uni¬ 
ficazione rischia di proitarla ra¬ 
pidamente su una rotta di col¬ 
lisione con i partner Cee. Un 
motivo di inquietudine in più. 
oltre al pasticciaccio dei confi- 
ni polacchi, é pter i respronsabi- 


,PAESI ir 

BASSI^ 


ÀmburòS' 

Brema 

Hannover* 


R.D»T.r 
SberlinoC O 

Lip^a'^ V: 


V'r^^DùsseWorf ^ SL. 

èColonla / DresdaS^xJ^ 

m GERMANIA 

l^« F» NorinibcjjjaS^^^!^ 

reANCÌÀj^ S^QU^r^^y^^ 

Monaco V>,« 

AUSTRI^ 

- SVIZZERA «AuO D km 20 0 


le, la tensione tra I due paesi ri¬ 
schia davvero di diventare in¬ 
controllabile. ■ Per fare un 
esemplo Cazeta, il giornale di 
^lidamosc definisce l'iniziati¬ 
va di Kohl «un gioco doppio e 
insincero» e ne stigmatizza la 
rooniraddiltoricià». Dalle paro¬ 
le ai latti. Mazowiecki, Janj- 
zelski e II ministro degli Esteri 
SkubIszewki intendono sfidare 
Kohl, da mesi attivissimo nelle 
relazioni intemazionali, av¬ 
viando una linissima serie di 
conlalll. Urss ed Rdt si sono già 
espresse p>er la partecipazione 
polacca alla Iratlatlva «due più 
quattro-. Nei colloqui con Bush 
(20 marzo) Mazowiecki inten¬ 
de assicurarsi l'appoggio degli 


Usa. Prima ci saranno gli in- 
contri airElisco, e i leader po¬ 
lacchi danno per certa un'inte¬ 
sa con Mitterrand. Skubiszewki 
ha intanto convocato gli am¬ 
basciatori di Austria, Belgio, 
Olanda, Danimarca, Cecoslo¬ 
vacchia, Lussemburgo e Sviz¬ 
zera (cioè di tutti i paesi che 
confinano con la Germania) 
con l'evidente intento di inizia¬ 
re una «manovra di accerchia¬ 
mento» di Kohl. Le ultime tap¬ 
pe deirollensiva polacca sa¬ 
ranno il vertice di Bratislava 
con Cecoslovacchia e Unghe¬ 
ria in programma per il 9 apnie 
e la riunione allargala del Con¬ 
siglio d'Europa che si terrà a 
Lisbona il 23 marzo. 



Napolitano 
crìtica Kohl 
«Il qovemo 
italiano 
si pronunci» 


Dure crìtiche del ministro degli esteri del governo ombra del 
Pei. Giorgio Napolitano e del senatore comunista Giuseppe 
Bolla alla posizione assunta dal governo di Bonn sulla que¬ 
stione dei confini orientali della Germania. «Come avevamo 
già denunciato - affermano i due esponenti comunisti - il 
cancelliere Kohl sta spingendo l'unificazione tedesca su un 
binario sbagliato e pericoloso: sul binario, cioè, delle impo¬ 
stazioni e speculazioni nazionalistiche anziché su quello di 
una seria e responsabile concertazione europea: sul binario 
di arroganti pretese annessionistiche anziché su quello di un 
consensuale approdo unitario. Il leader della democrazia 
cristiana tedesca non solo continua a ignorate le preoccu¬ 
pazioni di sicurezza degli altri paesi europei, ma arriva a det¬ 
tare condizioni al governo polacco per il riconoscimento 
della frontiera Oder Neisse, già sancito dall'alto finale di Hel¬ 
sinki. Nello stesso tempo egli avalla l'ipotesi fuorviante di 
una semplice cancellazione della Rdt mediante l'adesione 
di singole «laender» orientali alla Repubblica federale. Chie¬ 
diamo al governo italiano di pronunciarsi pubblicamente c 
senza indugio contro queste posizioni del cancelliere Kohl, 
che dànno aH'intero processo di unificazione tedesca 
un'impronta inaccettabile dal punto di vista italiano ed eu¬ 
ropeo». 

Kashmir Sultan Mahmood, presiden- 

I __ le della conferenza musul- 

Leaaer paKISianO mana Azad ed esponente di 
mi narri;! primo piano del K^mir pa- 

mmacud kislano, ha aweitilo il govcr- 

iMnvasione no indiano che ^li attivisti 

della sua regione mvadcran* 
no lo Stato dello Jammu-Ka* 
shmir se non si porrà fine al¬ 
la repressione nei confronti dei separatisti- Il leader musul¬ 
mano ha inoltre annuncialo che venerdì prossimo si terrà 
una manifestazione nella città di confine Ji Chakhoti. «Que¬ 
sto è soltanto un preavviso. Attraverseremo la linea del ces¬ 
sate il fuoco molto presto, nel giro di qualche settimana», ha 
detto Mahmood nel corso di una conferenza stampa» 


Shamir Giornale forse decisive per 

tiaren SI eì governo israelia- 

VerSU II Si no: mercoledì scade l'ulti- 

al Diano matum dei laburisti a Shamir 

ai riallivazionc del pro- 

DaCkert cesso di pace, e Ieri a larda 

sera il premier ha riunito i 
ministri del Likud (il suo 
parlilo) per lare il punto del¬ 
la situazione e cercare di consolidare la sua posizione dopo 
l'uscita dal governo del «superfalco- Ariel Sharon. La tensio¬ 
ne all'Interno del partilo, e dunque della delegazione gover¬ 
nativa. é comunque assai forte: l'ala «militante» contesta du¬ 
ramente le ultime proposte di Baker per la fonnazione della 
delegazione negoziale palestinese, che Shamir (secndo 
la tv israeliana) sarebbe disposto ad accettare. 

«il prìinO SprìlC «Appuntamento il primo 

aprile sulla piazza Tian An 
nirovianioa Men»: secondo il quotidiano 

••alla in lingua cinese EuropeJour- 

„ nai, che si pubblica a Parigi, 

Tìan An l>lcn» m Clna e «tra gii studenti ci¬ 

nesi di Tokyo» cintola un vo- 
lamino che chiede alla po¬ 
polazione di Pechino di riu¬ 
nirsi il primo aprile sulla piazza Tian An Men, teatro nel giu¬ 
gno scorso di imponenti manifestazioni, soffocale nel san¬ 
gue. Gli avvenimenti neil'Europa dell'Est «dimostrano che 
cambiamenti radicali in un regime comunista non sono più 
impensabili», afferma l'appeTlo. «Tutti i compatrioti che 
amano la liberià e la democrazia devono dunque rìunini di 
nuovo sulla piazza Tian An Men, il primo ^rile prossimo, 
per accelerare l'arrivo della primavera della Cina democrati¬ 
ca». Sempre secondo Europe ioumal, alla popolazione si 
raccomanda di non portate «né bandiere, né striscioni», da¬ 
to che le manifestazioni sono proibite: ci si dovrà acconten¬ 
tare di «passeggiare tulli insieme- sulla piazza, per «dimo¬ 
strare la forza tranquilla dei popolo-, ^ ^ 

Scontri Violenti tumulti fra manlfe- 

uzbeki e militari della 
pulizia sicurezza interna sovietica 

manifestanti 

in Uzbekistan tn data capitate dell'Uzbeki¬ 

stan. Tashekent, e diversi 
manifestami sarebbero ri¬ 
masti uccisi (il numero delle 
vittime è ancora imprccisalo. Secondo la versione fornita te¬ 
lefonicamente da un portavoce dell'organizzazione popola¬ 
re uzbeka Bcrlik, i soldali hanno aperto il fuoco contro una 
moltitudine che manifestava pacificamente denunciando 
brogli perpetrali nelle elezioni del 18 febbraio scorso, e pre¬ 
tendendo le dimissioni degli eletti in quella circostanza. Do¬ 
po la sparatoria dei soldati sulla folla, i manifestanti - sem¬ 
pre secondo la versione fornita dal portavoce del Berlik. Ab- 
durashid ShariI - si sono infuriati, ed hanno preso d'assalto 
la sede del comando della polizia locale dandola alle fiam¬ 
me. e poi hanno assaltalo anche la sede del partito comuni¬ 
sta, mandandone in frantumi le finestre. 


Giornale forse decisive i 


«il prìmo aprile 

ritroviamoci 

nella 

Tian An Men» 


Scontri 
polizia 
manifestanti 
in Uzbekistan 


VIRGINIA LORI 


jL’Urss presenterà nuove proposte sulla sicurezza in Europa 

AJtolà di Mosca al cancelliere 
«È un piano insostenibile» 

! . DAL fTOSTRO INVIATO 


MARCELLO VILLANI 


’ BM MOSCA Nuovo altolà so- 
. vtelico ai progetti del cancel¬ 
liere tedesco-occidentale Hel¬ 
mut Kohl sulla riunllicazlonc 
delle due Germanie. Qualun¬ 
que piano sul futuro tedesco 
che non tenga in considerazio¬ 
ne gli interessi degli stati vicini 
é «insostenibile-, ha detto chia¬ 
ramente il ministro degli Esteri 
sovietico, Eduard Shevardnad- 
ze, subito dopo aver incontra¬ 
to il leader dei socialdcmocra- 
lici della Germania est Ibrahim 
Bochme. In sostanza, i sovieti¬ 
ci, come già i tedesco orientali, 
fanno proprie le preoccupa¬ 
zioni polacche (accentuale 
dal mancalo impegno di Kohl 
sulla questione dei confini) e 
sostengono la richiesta del go¬ 
verno di Varsavia di partecipa¬ 
re agli incontri fra le quattro 
potenze vincitrici (Usa, Urss. 
Gran Bretagna e Francia) e i 
due Stati tedeschi sugli aspetti 
intemazionali della riunifica¬ 
zione decisi al recente meeting 
di Ottawa. 

•Eduard Shevardnadzc ha 
sottolineato che ogni tentativo 
di ignorare gli aspetti esterni 
del riawicinamenlo Ira le due 
Germanie non riceverà mai il 
sostegno dell'Urss e di altri sta¬ 
ti europei», scriveva ieri la Tass. 


Più o meno le stesse cose il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico le 
aveva dette incontrando, sem¬ 
pre a Mosca, alcuni rappresen¬ 
tanti del «consiglio europeo»: i 
cambiamenti in corso nelle re¬ 
lazioni fra le due Germanie de¬ 
vono essere sincronizzati con 
il processo europeo che é Ini¬ 
ziato con la conferenza di Hel- 
sinki. Per rUrss l'apparire di 
clementi di destabilizzazione 
della situazione in Europa é 
inammissibile. 

Insomma all'Urss la fretta (e 
la baldanza) di Kohl non pia¬ 
ce, tanto meno accetta di dare 
per scontato che la Germania 
riunilicala debba restare mem¬ 
bro della Nato (pur con gli ac¬ 
corgimenti proposli dal gover¬ 
no tedesco occidentale, come 
l'assenza di truppe Nato nel 
iciTiiorio orientale). Piuttosto 
scontenti per la piega che stan¬ 
no prendendo gli avvenimenti, 
i sovietici si appresterebbero a 
rispondere con una loro inizia¬ 
tiva. Almeno questo é quanto 
ha riferito Boehme. dopo l'in¬ 
contro con Shevardnadzc: 
«Credo che l'Unione Sovietica 
presenterà nuovi progetti sulla 
sicurezza in Europa alla prossi¬ 
ma riunione dei ministri degli 
Esteri del Patto di Varsavia che 


si terrà il 17 marzo», ha detto il 
leader socialdemocratico te¬ 
desco orientale. 

Resta tuttavia qualche Incer¬ 
tezza sulle reali posizioni so¬ 
vietiche per quel che riguarda 
gli aspetti «milllarì» del proces¬ 
so di riunllicazlonc tedesca. A 
questo proposito, Nikolai Por- 
tugalov, consigliere per 1 pro¬ 
blemi tedeschi del Comitato 
centrale del Peus, ha detto che 
Mosca non potrà accettare la 
demilitarizzazione del suo al¬ 
leato tedesco orientale, men¬ 
tre in Germania occidentale 
resteranno armi nucleari. -Non 
possiamo accctiarc che il pro¬ 
cesso verso la riunllicazlonc 
non cambi lo status militare 
della Germania occidentale c 
che la Nato, equipaggiala con 
armamento nucleare, incluso 
quello tattico, resti ancora ben 
collocala sul Icrrilorio tedesco 
occidentale», ha detto Portuga- 
lov. Sembra quindi di capire 
che più che II problema della 
partecipazione o meno della 
Germania riunilicala alla Nato, 
i sovietici pongano racconto 
sulla «qualità- di questa parte¬ 
cipazione. In questo senso, l'i¬ 
dea francese di una presenza 
politica c non militare della 
Germania nell'Alleanza Allan- 
tica, insìme al fatto che truppe 
sovietiche e del Patto di Varsa¬ 


via prslerebbero a marcare 
una presenza nella parte 
orientale del paese, potrebbe 
trovare orecchie attente a Mo¬ 
sca. 

In questa situazione, segna¬ 
ta da crescente preoccupazio¬ 
ne e agitazione, il leader tede¬ 
sco orientale. Hans Modrow. 
tornerà domani a Mosca per 
incontrare Gorbaciov. Sarà ac¬ 
compagnalo da membri del¬ 
l'opposizione. In modo da da¬ 
re maggior peso al colloqui (il 
18 si terranno le elezioni c non 
é dello che il governo guidalo 
da Medrow resti ancora in cari¬ 
ca). Secondo il portavoce del 
primo ministro della Rdt, Mo¬ 
drow ribadirà che la Germania 
orientile si la interprete delle 
prcoceupazioni polacche sulla 
questione del confini e infor¬ 
merà :l leader sovietico sui col¬ 
loqui in corso fra gli esperti 
delle (lue Germanie a proposi- 
lo della unilicazionc moneta- 
ria. AH'cpoca della ultima visi¬ 
ta di Modrow a Mosca, in gen¬ 
naio. Corbaciov aveva, per la 
prima volta, parlalo del soste¬ 
gno sovietico all'unificazione 
tcde.sca. anche se aveva avver¬ 
tito clic questo obicttivo non 
potrà essere raggiunto sotto la 
pressione -delle strade-, né 
tantomeno mettendo in pen¬ 
colo gli equilibri intemazionali 
c la sicurezza europea. 



Eduard Shevardnadze 





Malumore per le ambiguità deiramministrazione Bush 

Autorevoli senatori americani 
si schierano con Varsavia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERQ 


George Bush 


■■ NEW YORK, Perché Bush 
ha fatto finta di niente sulle 
ambiguità di Kohl circa I confi¬ 
ni della futura Germania unita? 
Baker l'ha spiegato nel modo 
più esplicito possibile nella 
sua testimonianza dinanzi alla 
commissione Esteri: -Kohl si 
trova in difficolià elettorale-. Il 
senso é: -lui ci ha chiesto di 
non Insistere sulla faccenda 
delle Ironllcrc. noi cerchiamo 
di dargli un mano, perché pre¬ 
teriamo avere come cancciitc- 
re a Bonn un dcmocrisliano 
anziclié un socialdemocrati¬ 
co- Il perché Wa.shinglon pre¬ 
ferisca avere a che fare con un 
democristiano anziché con un 
socialdemocratico, e perché 
preferiscano come interlocuto¬ 
re Kohl anziché il suo ministro 
degli Esteri Genscher è eviden¬ 
te: Il prìmo si é già dichiaralo 
per la Germania nella Nato e 
per le troppe Usa In Germania, 
i socialdemocratici, c uno stes¬ 
so Genscher che entrasse in 
coalizione coi socialdemocra¬ 
tici gli creerebbe un grattacapo 
insistendo invece per una de¬ 
militarizzazione. 

Ma la spiegazione con cui 
Bush e la Casa Bianca hanno 
giuslilicato la «comprensione- 


nel confronti di Kohl, a rischio 
di irritare tulli gli altri interlocu¬ 
tori in Europa, a cominciare 
dai polacchi che stanno per 
mandare in visita negli Usa il 
proprio primo ministro di Soli¬ 
damosc, non ha perù convinto 
granché. Trentasei autorevoli 
senatori, sottoscrìvendo un'ini¬ 
ziativa del democratico Paul 
Simon hanno infatti scavalcato 
le cautele di Bush inviando sia 
a Kohl In Germania occldcnla- 
le che a Modrow in Germania 
oricnialc una lettera In cui li si 
invila a superare ogni ambigui¬ 
tà sul futuro dei confini con¬ 
cordando subito, già prima 
dcll'unilicazionc. un nuovo 
trailalo che, comprendendo 
quelli già esistenti, impegni la 
futura Germania unita a rispet¬ 
tare gli alluali contini con la 
Polonia. 

L'Iniziativa diplomatica 
americana é in questa fase 
concentrala a riparare, ram¬ 
mendare i danni provocati con 
la scelta del dare una mano 
elettorale a Kohl. consenten¬ 
dogli di non perdere, in una 
campagna testa a testa come 
quella per le elezioni di dicem¬ 
bre. che potrebbe decidersi al- 
l'uliimo voto, i voli della destra 
nazionalistica. Bush e Baker sì 


sono dati da fare per spiegario 
al Congresso e a chi in Ameri¬ 
ca ha dubbi su una riunifica- 
zlone accelerala, e agli alleali. 
Per rabbonire la protesta degli 
esclusi dalla formula dei «due 
più quattro» (le due Germanie, 
più le quattro potenze che le 
occuparono alla fine della 
Guerra mondiale, Usa, Urss, 
Francia e Inghillen-a) Baker ha 
formalmente inviato lettere al¬ 
le capitali di lutti i IS paesi al¬ 
leali della Nato per chiedere il 
loro parere sulla riunilicazione 
tedesca. Uno sforzo per lare al¬ 
meno Unta di chiedere pareri 
anche agli «esclusi- dovrebbe 
emergere, a quanto anticipa la 
stampa Usa, anche nel corso 
della visita a Washington che il 
presidente del consiglio italia¬ 
no Andreolti inizia domani. 

Allo storto di -rammendo- 
dcgli allarmi suscilati dalle am¬ 
biguità di Camp David ha cer¬ 
calo di dare un contributo an¬ 
che in America oltre che in Eu¬ 
ropa. lo stesso cancelliere 
Kohl. Una sua lettera al rabbi¬ 
no Marvin Hicr, decano del Si¬ 
mon Wiesenlhal Center in Ca¬ 
lifornia. cerca di calmare i ti¬ 
mori di una rinascila dcll'anli- 
scmilismo in Germania ed 
esclude ogni rìschio di un ritor¬ 
no del lascismo anche perché 


la Germania dell'Est sarebbe a 
questo punto vaccinata, «im¬ 
mune da ogni nuova tentazio¬ 
ne totalitaria». Ma il rabbino 
Hicr dice che la lettera di Kohl 
la poco per alleviare le preoc¬ 
cupazioni che aveva espresso 
in una precedente missiva al 
cancelliere. 

Se la versione ulhciale e che 
Washington preferisce i vecchi 
comodi amici agli eventuali 
nuovi amici poicnziaimcnie 
più scomodi (in Germania co¬ 
me in Giappone, in Italia come 
altrove), utiiciosamente perù 
fanno sapere che sono anche 
realisti c SI rendono conto che 
potrebbero dovere comunque 
avere a che fare tra qualche 
mese a Bonn con un governo 
sociaidcmocralico. E si stanno 
preparando anche a questa 
eventualità. Subito dopo Kohl 
Bush aveva ricevuto il sindaco 
socialdemocratico di Berlino. 
Se ulficiaimcnic la posizione e 
Germania «membro a pieno ti¬ 
tolo» della Nato, quando gli si 
chiede: ma cosa farete se su 
questo i sovietici sì impunta¬ 
no?, la rispiosta à: in questo ca¬ 
so potremmo anche ripiegare 
su una soluzione alla francese 
(cioè di partecipazione polib- 
ca ma non militare all'Ailean- 
za atlantica)». 


l’Unità 

Domenica 
4 marzo 1990 
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NEL MONDO 


Federazione Russa, Ucraina 
e Bielorussia nominano 
parlamenti e soviet locali 
La Tass: «Elezioni libere» 


Formalmente c’è solamente 
il Pcus, ma i candidati 
rappresentano tutti 
i gmppi e i movimenti 


Perestrojka alla prova del nove 
Voto in tre grandi repubbliche 



Dopo le proteste in Francia 

Michel Rocard costretto 
ad annullare il decreto 
sulle schedature personali 

Michel Rocard si rende conto che «si è creato un 
grave malinteso con l’opinione pubblica» e decide 
di ntirare il decreto sulla schedatura dei cittadini. 
In realtà una forte ondata di proteste, levatasi an¬ 
che dalle file del partito socialista, contro questo 
provvedimento, si era sviiuppata nei giorni scorsi 
in Francia e il primo ministro, pur difendendo l’im¬ 
popolare decreto, ha dovuto fare marcia indietro. 


Oggi si vota in tre grandi repubbliche dell’Urss. la 
Federazione Russa, l’Ucraina e la Bielorussia per 
elewere i parlamenti e i soviet locali. Il test, solo 
nella Federazione russa, interessa oltre 100 milioni 
di elettori. «Una consultazione veramente libera» 
dice la Tass. Formalmente c’è solo il Pcus, ma i 
candidati espnmono tendenze, gruppi e i movi¬ 
menti anche in aperto contrasto tra di loro 


DAL NOSTRO INVIATO 


wm MOSCA. Oggi i cittadini 
di tre grandi Repubbliche 
deirUrss - la Federazione 
Russa, l’Ucraina e la Bielo¬ 
russia > vanno a votare per 
eleggere t rispettivi Parla¬ 
menti repubblicani e I soviet 


locali. Solo nella Federazio¬ 
ne Russa, di gran lunga la 
più grande delle Repubbli¬ 
che, gli elettori sono oltre 
100 milioni, «Queste sono 
elezioni veramente libere, 
scnve la Tass in media sette 


candidati si contendono un 
seggio di deputalo al Parla¬ 
mento repubblicano In tre¬ 
cento distretti elettorali cl so¬ 
no 10 candidati a concorre¬ 
re per un seggio, in qualche 
circoscnzione si deve addi¬ 
rittura scegliere fra 20 con¬ 
tendenti». 

Sebbene formalmente ci 
sia un solo partito, il Pcus, in 
realtà, questa volta, sono nu¬ 
merosi I candidati, interni o 
esterni al partito comunista, 
che SI richiamano a gruppi e 
associazioni che spaziano 
dalla sinistra, il «blocco de¬ 
mocratico» alla destra, sino 
ad amvare alle tendenze na¬ 
zionaliste o addirittura anU- 


semite I dirigenti del Pcus 
che concorrono alle elezio¬ 
ni. in generale, hanno prefe¬ 
rito witare Mosca e farsi 
candidare nei collegi «slcurt» 
dell’estrema perifena della 
Federazione russa E il caso 
per e-iempio di Vitaly Vorot- 
nikov, membro del politburo 
e presidente del Soviet su¬ 
premo della Repubblica 
(considerato un conservato¬ 
re) Elons Eltsin, che ha det¬ 
to di puntare alla presidenza 
della Federazione russa, è 
andato. Invece, a fare la sua 
campagna elettorale a 
Sverdiovsk, negli Urali, sua 
città natale 

len «Isvestla» affermava 


che gli eletton potrebbero 
essere nmasti un po' confusi 
da questa campagna eletto¬ 
rale «Hanno avuto informa¬ 
zioni troppo scarse per poter 
prendere una decisione ben 
ponderata Ma la perestroj- 
ka. per la prima volta dopo 
decenni, ha reso II potere 
politico direttamente dipen¬ 
dente dalla volontà del po¬ 
polo» Da un sondaggio, 
pubblicato sullo stesso gior¬ 
nale, realizzato su di un 
campione di 5000 elettori 
emerge che un terzo degli 
intervistati ha descritto la 
campagna elettorale come 
«aria fritta», mentre un quar¬ 
to ha dichiarato di non cre¬ 


dere che i candidati manter¬ 
ranno fede alle loro promes¬ 
se 

In una tavola rotonda 
pubblicata dalla «Pravda», 
alcuni membn del gruppo 
«piattaforma democratica 
all’Interno del Pcus» (sono 
stati fra gli organizzaton del¬ 
le due grandi manifestazioni 
di Mosca) hanno detto che 
una divisione del partito è 
possibile, a meno che al 
prossimo congresso il Pcus 
non SI avvierà verso una vera 
liberalizzazione «Se le forze 
sane aH'iniemo del partito 
mancheranno di intrapren¬ 
dere una trasformazione de¬ 
mocratica, la crisi piorterà 


inevitabilmente il partito o 
verso la bancarotta politica 
(come in Polonia) o verso 
la repressione (come in Ci¬ 
na)», hanno detto 
Intanto ieri il Parlamento 
della Lettonia ha approvato, 
per la prima volta in Urss, 
una legge che salvaguarda 
la Indipendenza della magi- 
stranira dalla influenza dei 
partiti politici. La stessa cosa 
è stata decisa dal Parlamen¬ 
to della Lituania un giudice 
non potrà più appartenere a 
un partito politico o adente 
a un qualche movimento 
Ma in questo caso la legge 
non t ancora entrata In vigo¬ 
re OMV 



Stanculescu e Chitak sarebbero coinvolti nella strage di Timisoara 

Generale della Secinitate 
accusa due ministri del Fronte 


am BUCAREST. A Timosoara, 
nel corso del processo contro i 
responsabili della repressione 
del IT dicembre scorso, sono 
stali chiamali In causa anche 
due ministn dell'attuale gover¬ 
no romeno, I generali Victor 
Stanculescu e Mihai Chitak, ri- 
spctiKamente responsabili 
della Difesa e dell'Interno, sa- 
rebbe-o stali inviali a Timosoa¬ 
ra per soffocare una rivolta 
L accusa è stata fatta dal gene¬ 
rale Emil MacrI, nel corso della 
sua deposizione. Emil Macri, 


responsabile della Sucuntate, 
è sul banco degli accusali, as¬ 
sieme ad altri 20 ufficiai «Vic¬ 
tor Stanculescu e Mihail Chitak 
- ha detto - si trovavano a Tl- 
mosoara inviati direttamente 
da Ceausescu» «I due alti uffi¬ 
ciali - ha continualo Macri - 
avevano l'ordine di organizza¬ 
re e dirigere la repressione del¬ 
la rivolta popolare» 

La sommossa che ha dato il 
via alla rivolta contro Ceause¬ 
scu e sua moglie Elena, era 
scoppiata il 16 dicembre. 


quando migliaia di manife¬ 
stanti erano scesi In piazza a 
diiesa di un pastore protestan¬ 
te. allieie dei dirttli nazionali 
degli ungheresi calpestati dal 
regime di Bucarest In quell oc¬ 
casione vennero uccise decine 
di persone Emil Macri, che ri¬ 
schia l'ergastolo se verrà rico¬ 
nosciuto colpevole di «genoci¬ 
dio», inoltre, ha affermato ai 
giudici militati che quella notte 
I suoi uomini erano nelle ca¬ 
serme e che a sparare sono 
stali I soldati direni da Slancu- 


lescu e Chitak Secondo Macri, 
comunque, il 18 dicembre, il 
generale Chitak avrebbe detto, 
in sua presenza, a lon Coman 
allora responsabile dell'eserci¬ 
to e della polizia in neH'ufficio 
politico «I ragazzi hanno latto 
bene il loto lavoro la notte 
scorsa» Macri, Infine, ha affer¬ 
mato che a 'Timosoara c'era 
anche il generale Stefan Guse, 
lex capo di stato maggiore 
che dette l'ordine alTeserclio 
di far causa comune con 1 rivo- 
luzionan 


■1 PARICI Di fronte ad un 
ondala di proteste levatesi an¬ 
che dalle file del partilo socia¬ 
lista. Il primo ministro Michel 
Rocard ha annuncialo ieri che 
farà annullare un decreto da 
lui slesso firmalo che aulonz- 
za I ufficio politico della poli¬ 
zia a tenere schede compute¬ 
rizzale sulle «opinioni piolltl- 
che filoboliche o religiose» 
sull appartenenza sindacale o 
le origini etniche e razziali del 
le persone che vivono m Fran¬ 
cia 

Rocard ha annunciato la 
sua decisione durante una riu¬ 
nione di partilo, motivandola 
col latto che si è creato «un 
grave malinteso con I opinione 
pubblica» 

Egli ha perù difeso II decre¬ 
to pubblicato il primo marzo 
sulla -Gazzelta Ufficiate» Ro¬ 
card ha tra I altro detto che 
■Questo testo doveva delimita¬ 
re. e per la prima volta nel 
mondo, quel che la polizia ha 
il diritto di fare e quel che non 
può fare» 

In altre parole mirava a re¬ 
golarizzare una situazione di 
latto e anche a rendere pub¬ 
blico quanto si faceva finora 
nell ombra 

Le schede dei «Reinscinc- 
ments Gcneraux», I ufficio poli¬ 
tico della polizia esistono dal 
1941 e furono parzialmente 
conmuterizzate nel 1982 Nel 
1986 1 servizi di spionaggio e di 
controspionaggio ottennero lo 
stesso diritto 

L argomento della «traspa¬ 
renza», della necessità di infor¬ 
mare I cittadmi perché possa¬ 
no difendersi, è stato usato an¬ 
che dalla <ommisslone nazio¬ 
nale dell Infontnaiica e delle li¬ 
bertà» che ha un compilo di 
sorveglianza contro possibili 
abusi e che é anch essa ogget¬ 
to di polemiche 

La seconda argomentazio¬ 
ne usala da Rocard a difesa del 
controverso decreto è che se la 


polizia ha potuto smantellare 
alcune organizzazioni terron- 
stiche «é perché a fianco di 
certi nomi iiguravano annota¬ 
zioni come Violento, razzista 
oscilla"» 

Il decreto autorizzava peral¬ 
tro la schedatura non solo di 
sospetti terroristi e di loro ami¬ 
ci ma anche di «persone che 
esercitano un inlfuenza sulle 
situazioni politiche, economi¬ 
che e sociali» 

Il decreto sarà comunque 
annullato anche se - ha detto 
Rocard - se ne dovrà prepara¬ 
re un altro «piu chiaro e pnvo 
di ogni ambiguità» 

A 15 giorni dal congresso 
biennale del partilo socialista, 
diviso come mai in passato tra 
diilerenti correnti i numerosi 
nemici politici del primo mini¬ 
stro non si dolgono troppo di 
questa disavventura di cui pe¬ 
raltro é responsabile anche, e 
forse soprattutto il ministero 
degli Interni 

Le proteste sono venule da 
lutti i seltorl politici «Un prov¬ 
vedimento di caraticre razzi¬ 
sta», ha detto lex presidente 
del Parlamento europeo Si mo¬ 
ne Veli, liberale Per I ex mini¬ 
stro degli Interni Charles Pa¬ 
squa, neogolllsta «occorre n- 
salire al regime collaborazioni¬ 
sta di Vichy per trovare dei pre¬ 
cedenti» if portavoce del Ps ha 
detto «Un sistema di schedatu¬ 
ra generalizzata non può esi¬ 
stere in uno stato di dintto» 

Nei giorni scorsi anche a 
Vienna si erano levale ondale 
di protesta per una vicenda 
analoga Settantacinquemila 
persone, infalli, erano sute 
schedate illegalmente dalla 
polizia E il ministro degli inter¬ 
ni austriaco aveva dovuto am¬ 
mettere che «1 abuso non si sa¬ 
rebbe ripetuto» Ma il fenome¬ 
no nguarda anche la Svizzera 
dove SI é scoperto che un citta¬ 
dino su sette ha il suo bravo 
»dossier» negli uffici della poli¬ 
zia elvetica 


"* Sondaggio elettorale: il 40% dei votanti avrebbe deciso di astenersi 
• mentre i liberaldemocratici sembrano itt nettti' ascesa • 





Nei sondaggi pre-elettorali in Ungheria i liberalde- 
mocratici scavalcano il Forum democratico, men¬ 
tre ci sarebbe una perdita di consensi per il Partito 
socialista. Il 40% degli elettori è su posizioni asten- 
sioniste. Un elettorato incerto e che guarda con 
pessimismo al futuro. Solo il 42% crede che dopo 
le elezioni si affermerà nel paese una vera demo¬ 
crazia. RKerca di coalizioni di governo. 


ARTURO RARIOLI 


■■BUDAPEST L'ultimo son¬ 
daggio di opinione tra gli un« 
gheresi che si recheranno alle 
urne il 25 marzo per le elezioni 
politiche (condotto dalla Me- 
dian per conto del partito de¬ 
mocratico degli Stati Uniti) at¬ 
tribuisce il 20 8't, dei voli all'Al¬ 
leanza liberal-democratica, il 
16 6 r, al Forum democratico, il 
13 l'b al partilo indipendente 
dei piccoli proprietari il 9 IT, 
al Partito socialista Rispetto ai 
sondaggi compiuti nel novem¬ 
bre dello scorso anno (e nei 
mesi successivi) I Alleanza li- 
bcraiRtemocralica appare in 
netto e costante aumento di 
consensi (più 12 punti) In au¬ 
mento di 4 punti anche II parti¬ 
lo dei piccoli proprietari men¬ 
tre sarebbe in flessione di 5-6 
punii il Foium democratico e 
di 7 punti II Partilo socialista 
Oltre ai partiti già citati riusci¬ 


rebbero a superare la soglia 
del 4% (il minimo per avere 
rappresentanti in Parlamento) 
I Alleanza dei giovani demo¬ 
cratici che é accreditala di un 
7% dopo aver toccalo in no¬ 
vembre il 13'b il partito social¬ 
democratico d Ungheria (sta¬ 
bile attorno al S-6A:,) e forse il 
vecchio Posu che ha escluso 
dalle sue liste I dirigenti del pe¬ 
riodo di transizione come Be- 
rccz e I ex pnmo ministro e se¬ 
gretario generale del partito 
Grosz e che appare stabile tra 
il 4 e il S'L Appare dunque un 
elettorato molto instabile c 
non solo perché ancora alla ri¬ 
cerca del proprio orieniamen- 
lo politico ma anche peiehé 
fluidi ed imprecisi sono stati li¬ 
no a ieri 1 programmi del parti¬ 
li Non é improbabile che gros¬ 
se migrazioni di voli avvenga¬ 


no ancora nelle prossime tre 
settimane prima del volo In ef- 
(ctll la partita elettorale sembra 
ancora tutta da giocare se si 
tiene conto che più del 40% 
degli elettori non sa ancora se 
andrà o meno a votare (un as¬ 
senteismo che del resto sareb¬ 
be pari a quello vcrillcalosi per 
il relcrcndum del novembre 
scorso) e che un teizo di colo¬ 
ro che andranno alle urne non 
hanno ancora scelto per chi 
votare 

Pur lenendo conto della fra¬ 
gilità c precarietà delle cifre of¬ 
ferte dai sondaggi si può tulta- 
V la ritenere che Ut flessione del 
Psu (che allinea in lesta di lista 
gli uomini che hanno Un qui 
diretto la trasformazione del 
Paese e il suo passaggio alla 
democrazia Pozsgay, ministro 
di Stalo e candidato alla presi¬ 
denza della Repubblica Nyers, 
ministro di Stato c segrctano 
del partilo, Hom ministro de¬ 
gli &lcri, Szuros, presidente ad 
interim della Repubblica, Ne- 
meth primo ministro), sia pa¬ 
radossalmente da attribuire al 
rapidi e rad,cali cambiamenli 
avvenuti nella Rdi, m Cecoslo¬ 
vacchia. in Romania Parados¬ 
salmente perché a quel cam¬ 
biamenti Il governo Nemcth ha 
dato non solo un appoggio 
morale ma un contributo diret¬ 


to (si ricorderà ad esemplo co¬ 
me la decisione di aprire le 
frontiere ungheresi con l'Au¬ 
stria abbia latto precipilare la 
crisi nella Germania orienta¬ 
le) Il Psu si proponeva c veni¬ 
va accettato come partilo Indi- 
spens.ibile «per un passaggio 
(MKiflco ed ordinato alla de¬ 
mocrazia per un graduale avvi¬ 
cinamento allEuropa», come 
un parafulmine nei confronti 
di Mosca e ancor più degli sta¬ 
linismi ancora resistenti a Ber¬ 
lino, a Praga, a Bucarest Que¬ 
sta funzione è oggi esaurita e i 
socialisti faticano ad affermare 
una toro immagine più avan¬ 
zata (integrazione europea, 
ponte Est-Ovest, trasformazio¬ 
ne de'la struttura economica) 
costretti sulla difensiva per le 
misure indubbiamente Impo- 
polan che sul terreno econo¬ 
mico II governo è costretto a 
prendere La stessa spiegazio¬ 
ne può trovare la flessione del 
Forum democratico, grande 
fona di opposizione modera¬ 
ta, consideralo come un inter¬ 
locutore del Psu c suo possibi¬ 
le alle.ilo In un governo di coa¬ 
lizione Una collocazione che 
non è stata ancora cancellala 
dalla mente delTcIetiorc nono¬ 
stante tulli gli sforzi falli dal di¬ 
rigenti del ftartlio Cè da rite¬ 
nere comunque che una dra¬ 


stica riduzione della fascia di 
astensionismo, possibile pri¬ 
ma del 25 marzo, premierebbe 
più degli altri paniti II Forum e 
il Psu proprio per le loro posi¬ 
zioni molate L'eiettore un¬ 
gherese, come già dicono le 
previsioni di astensione, non 
sta vivendo con passione la 
campagna elettorale, ha paura 
dei grandi cambiamenti, vede 
più nero che rosa nel futuro 
del paese 

Da una Inchiesta condotta 
nel giorni scorsi dalUslllulo di 
siatisllca ungherese, nsulia 
che solo il 42% della popola¬ 
zione crede che dopo le ele¬ 
zioni a aficrmcrà in Unghena 
una vera democrazia, che II 
38% teme che seguirà un gran¬ 
de caos, che solo il 43% crede 
che comunque si starà meglio 
di prima Ma quali che saranno 
le migrazioni nell'eletloralo e 
la riduzione delia fascia d'a¬ 
stensione appare improbabile 
che qualche partilo riesca a 
superare il 25% del voti II gran¬ 
de problema del dopo elezioni 
sul quale i partiti stanno già la¬ 
vorando, sarà dunque quello 
di formare una coalizione di 
sovemo Solo una grande af- 
rermozione elettorale, che ap¬ 
pare improbabile, potrebbe ri¬ 
dare al Psu un potere di coali¬ 
zione che ha perduto nella se¬ 
conda metà dello scorso anno 


Un decreto del presidente Menem 

«Sommosse» in dentina? 
Intervemmno ì mffitarì 


Attentato a Panama 

Lanciata una bomba 
in una discoteca 
Feriti 16 militari Usa 


H BUENOS AIRES Le forre ar¬ 
mate argentine potranno inter¬ 
venire nel caso di una eventua¬ 
le situazione di -sommossa in¬ 
terna» Un decreto firmalo dal 
presidente Carlo Menem sulla 
scia di recenti assalti a super¬ 
mercati m vane città del paese 
e mentre si prepara un nuovo 
piano di pesante austentà, au¬ 
torizza l'esercito a intervenire 
se le sommosse dovessero 
mettere a repentaglio «la liber¬ 
tà, i beni e la sicurezza» dei cit¬ 
tadini 

A dame notizia è il quotidia¬ 


no iClann» che ne pubblica il 
testo II decreto non e mai sta¬ 
to pubblicalo ulficialniente 
L intervento militare in cosi di 
«conllilto interno» era stalo 
espressamente proibito dalla 
legge sulla difesa promulgata 
nel 1988 dal governo dell ex 
presidente Raul Alfonsin, ma il 
IO marzo 1989, dopo I attacco 
guerrigliero alla caserma laTa- 
biada, con 40 morti, Alfonsin 
autorizzò i militan a «prevenire 
la formazione o attività di 
gruppi armali che puntino a 
mettere In perìcolo la Costitu¬ 


zione» Con il decreto pubbli¬ 
calo dal •Clarin» recante la da¬ 
ta del 26 febbraio scorso, Mc- 
nem ha ampliato i poteri dcl- 
I esercito estendendoli ai casi 
di 'sammossa interna» 

In base al provvedimento, il 
comitato per la sicurezza Inter¬ 
na formato da esponenti go¬ 
vernativi militari e del servizio 
segreto deve elaborare piani 
atti ad assicurare la compatibi¬ 
lità delle «eventuali azioni con¬ 
giunte delle forze di polizia c 
delle forze armate» 


■i CITTA 01 PANAMA Una 
bomba scaraventata nella not¬ 
te attraverso i vetri di una di¬ 
scoteca nel centro di Città di 
Panama è esplosa provocando 
il ferimento di 16 militari statu¬ 
nitensi e di undici panamensi 
Secondo (onii del comando 
sud suiunilcnse, non si cono¬ 
scono i motivi dcll'attentaio 
per 11 quale finora non c C stala 
alcuna rivendicazione 
Il tenente colonnello Teny 
Jones dei comando america¬ 
no, ha detto che si sta cercan¬ 
do di indagare se si tratta di un 
attentato antiamericano Sa 


rebbe il primo daU'invasione 
statunitense dello scorso di¬ 
cembre 

Una testimone oculare ha 
dello di aver visto un uomo 
scendere da un'automobile 
marrone Questi ha lancialo 
un oggetto contro la discoteca 
•My Place» in via Espana. poi é 
risalito In macchina e si é dile¬ 
guato a tutta velocità «Ho sen¬ 
tito I esplosione, poi ho visto 
una ventina di persone distese 
a terra gravemente lerite e mu¬ 
tilale, la maggior parte erano 
slaluniicnsi» 


DISTROFIA MUSCOLARE 
È stata scoperta la causa. 
Aiutateci a trovare ia cura! 


Il 24 Dicembre 1987 i giornali di tutto il 
mondo riportavano una storica notizia; 
la scoperta delta causa della distrofia 
muscolare. Una malattia terribile che 
giorno dopo giorno distrugge le fibre 
muscolari. 

L’équipe del Prof. Kunkel deU’Universi- 
ta di Boston ha isolato una proteina, la 
cui mancanza nelle cellule muscolari 
provoca la distrofia muscolare. Una 
malattlache porta alla totale immobilità 
verso i 30 anni, causando gravi diffi¬ 
coltà respiratorie. La scoperta della 
causa e un grande passo avanti, ma la 
scoperta della cura ha un assoluto bi¬ 
sogno di denaro. 

Aiutate l’Unione Italiana Lotta alla Di¬ 
strofia Muscolare. Inviando il Vostro 
contributo riceverete un opuscolo 


Informativo e il giornale della nostra 
associazione. Un piccolo sforzo per Voi 
è per noi un grande passo avanti. 
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NEL Mondo 

La sfida persa da Ortega; 
dopo dieci anni di guerra 
Managua è più povera 
della poverissima Haiti 


Ora la gente spera 
nel miracolo di Violeta 
e gli Usa per aiutarla 
dichiarano rarmistizio 


I Manifestazione a Berna 

Protestano in 35mila 
contro le schedature 
e per i diritti civili 


n Nicaragua afiEcunato 
ha punito «E1 gallo» 


Un soldato sandlnlsta di guardia al torte El Coyotepe 


Riaffiora, dopo la sconfitta dei sandinisti, una delle 
verità coperte dalle grida della campagna elettorale: 
dieci anni di guerra hanno trasformato il Nicaragua 
in uno dei paesi più poveri dell'emisfero occidentale. 
Gli uomini e le donne che domenica hanno votato, 
vivono oggi una vita più grama che negli ultimi anni 
di Somoza. È per questo, dice la gente, che «D gal¬ 
lo», cioè Ortega, è stato battuto dal «Gallo pinto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


H MANAGUA. «Il gallo non 
c'è piè, riccco il gallo pinto-. 
Questo, affondando le dita nel 
riso che fa bella mostra di sé 
sul bancone sudicio, grida a 
squarciagola la venditrice. E 
bisogna riconoscere che non 
le manca II senso dell'humor. 
Perchè -el gallo* era. per gli 
strateghi della campagna san- 
dinista, il candidato alla presi¬ 
denza Daniel Ortega. E perché 
questo simbolo di forza e di vi- 
nlita e stato battuto nelle urne 
da un suo più modesto ma in¬ 
dispensabile parente: *61 gallo 
pinto*, appunto, come da que¬ 
sto pani chiamano il riso con 
fagioli. «Ha visto el gallo ppinto 
- insiste la venditrice rievocan¬ 
do un altro degli slogan del 
Freme - ora lodo serà meior*. 


Ora tutto andrà meglio. 

Difficile crederlo. Ma qui. 
nel bazar putrido del mercato 
Orientai, si respira In questi 
giorni un’aria che, mutuando il 
linguaggio delle cronache di 
borsa, potremmo definire eu¬ 
forica. E. del resto, proprio 
questo è per Managua il vec¬ 
chio e polveroso recinto dol- 
rOrienlal: una storia di mlsera- 
biic stock exchange dove il 
niente che produce l'econo¬ 
mia nicaraguense riesce per 
incanto a trasformarsi in mer¬ 
cato ed in speculazione. 

L'Orientai è un tradizionale 
ridotto antisandinisla, il luogo 
dove più duramente è diretta¬ 
mente è stala combattuta una 
battaglia che la rivoluzione ha 


perduto ben prima delle ele¬ 
zioni di domenica: quelia per 
la razionalizzazione del siste¬ 
ma economico ereditalo dal 
feudalesimo somozista. 

Ma perchè questa battaglia 
è stata perduta? Xabier Goro- 
stiaga, il gesuita che fu mini¬ 
stro della pianificazione nel 
primo governo sandinista, cosi 
riassume in una formula le 
cause interne di una crisi sfug¬ 
gita ad ogni controllo: • La rivo¬ 
luzione - dice - ha voluto lare 
troppo. E lo ha latto troppo in 
frena*. Uscito da una lunga ti¬ 
rannia che, nel suo ultimo an¬ 
no, saccheggiando le ricchez¬ 
ze dello Stato, aveva ridotto del 
30% il prodotto nazionale tor¬ 
do, il Nicaragua sandinista 
aveva lanciato un generoso 
programma economico di re¬ 
cupero accelerato dai forti ed 
ambiziosi connotati sociali. 
Tanto che la spesa pubblica, 
dirottata in gran parte verso 
spettacolari programmi di 
educazione e di salute, si era 
in pochi anni impennata 
dalt'l I al 32% del prodotto na¬ 
zionale. I risultati furono 
straordinari: l'analfabelismo, 
che sfiorava il 70%, venne ri¬ 


dotto al tS. Ed il tasso di mor¬ 
talità infantile, tra i più alti del 
mondo, venne rapidamente 
dimezzato. Ma. nonostante 
l'eccellente tasso di crescita 
fatto registrare nei primi anni, 
proprio allora cominciò ad al¬ 
largarsi una forbice che la rivo¬ 
luzione non sarebbe più riusci¬ 
ta a rinchiudere: quella tra II li¬ 
vello della produzione - nci- 
l'euforia del cambiamento la 
giornata lavorativa si era ridot¬ 
ta a due ore effettive - ed il li¬ 
vello della spesa. «La guerra 
Iniziata nelI'St - aggiunge Go- 
rostiaga - ha quindi assorbito 
oltre il 40% del bilancio dello 
Stato. Ed ha reso il problema 
del ri^uilibrio praticamente 
irrisolviblle*. 

Per gli uomini della Uno. vit¬ 
toriosi alla prova delle urne, . 
questa non è, ovviamente, che 
una parte della storia. Il resto, ’ 
- un resto per loro largamente 
prevalente - va messo nel con¬ 
to di quella «demagogia sandi- 
nista* che. afferma Francisco 
Mayorga, assessore economi¬ 
co di donna Violeta, «ha prete¬ 
so di controllare i prezzi dei 
prodotti agricoli di base sco¬ 
raggiando la produzione*. «Le 
grandi fattorie espropriate a 


Somoza ed ai suoi simpatiz¬ 
zanti - aggiunge - vennero tra¬ 
sformate in aziende di Stalo 
ancora meno produttive. Sol¬ 
tanto dopo, con la redistribu¬ 
zione delle terre in proprietà 
individuale alle singole fami¬ 
glie contadine, la situazione 
cominciò a migliorare. Ma era 
già troppo tardi*. 

Per Romiro Gurdian, nel 
consiglio nazionale degli im¬ 
prenditori privali, altri capi 
d'accusa vanno aggiunti alla li¬ 
sta: quello, ad esempio, di ave¬ 
re penalizzato, a favore dei ge¬ 
neri alimentari di prima neces¬ 
sità, la produzione di un tradi¬ 
zionale articolo d'esportazio¬ 
ne come il cotone. «L'intenzio¬ 
ne - dice - era quella di 
diminuire la dipendenza del si¬ 
stema dei vecchi prodotti colo¬ 
niali e di raggiungere l'autosuf¬ 
ficienza alimentare. I vantaggi 
furono, in questo campo, qua¬ 
si nulli. Ma le esprortazioni di 
cotone calarono, tra l'SI e T82 
da 60 a 30 milioni di dollari*. 

Comunque sia, con l'inizio 
della guerra - e quindi con il 
blocco economico che inaridì 
tutte le fonti di credito - i san¬ 
dinisti si trovarono palesemen¬ 


te a dover manovrare una co¬ 
perta già troppo stretta. In una 
logica di pura sopravvivenza, il 
crescente divario tra spese ed 
entrate venne sistematicamen¬ 
te colmato con la stampa di 
nuova carta moneta. E tutti i 
successivi tentativi di riprende¬ 
re il controllo dell’inflazione - 
il primo nel lebbralo dcH'SS, 
quando il tasso era al 300%, ed 

11 secondo nel marzo dello 
scorso anno, quando gli indici 
si erano impennati fino ad un 
incredibile 36.000% - si ridus¬ 
sero a pure ed effimere alchi¬ 
mie monetarie capaci soltanto 
di corrodere ed inghiottire le 
conquiste sociali della rivolu¬ 
zione. Il bilancio finale è quel¬ 
lo di una bancarotta. Il reddito 
procapite del paese è precipi¬ 
tato a 300 dollari l'anno, al di 
sotto dei 330 attribuiti alla po¬ 
verissima Haiti. Tra l'SI ed oggi 
i consumi sono calali del 70%, i 
salari reali del 92%. Nel '78 il 
reddito medio di un lavoratore 
dipendente poteva acquistare 

12 litri di latte al giorno. Oggi 
ne può acquistare 2. La produ¬ 
zione è in caduta libera: meno 
8% nell'88, meno 20% nelI'SS. 
E la caduta continua. Le espor¬ 
tazioni, che nel '79 raggiunge¬ 


vano gli 800 milioni di dollari, 
si apprestano a calare al di sot¬ 
to dei 200. Il deficit pubblico 
ed il deficii commerciale sono 
voragini incolmabili. 

L'economia nicaraguense, 
incapace di vincere la batta¬ 
glia della produzione e dello 
sviluppo, è sostanzialmente ri¬ 
masta quella giungla di misere 
attività informali che si consu¬ 
mano nella guerra Ira poveri 
del mercato nero. E di cui l'O- 
rìental è il sudicio specchio. La 
rivoluzione e le sue speranze 
non sono che un ricordo. I 
bambini mendicanti - si dice 
che oggi siano 23mila nella so¬ 
la Managua, contro i 2mila del 
'79 - sono tornati a popolare le 
strade di una capitale rigonfia 
di miseria. 

Che tutto ciò sia anche il ri¬ 
flesso degli eiTorì sandinisti è 
probabile. Certo, invece, è che 
sia il prodotto della guerra 
americana contro il Nicaragua. 
Questa guerra, chiusa dall'ar¬ 
mistizio che, nel nome del 
•gallo pinto*. è stato deposlo 
domenica nelle urne, ha infine 
raggiunto la vittoria. Restano, 
come dopo ogni guerra, i mor¬ 
ti. Il tempo perduto che nessun 
aiuto, potrà ripagare. 



Aoun in difficoltà per la resistenza dei miliziani e per la minaccia di scomunica 

Tregua a Beirut, la gente scappa 


Tregua ieri a Beirut-est, dopo due giornate di com¬ 
battimenti accaniti tra le due opposte fazioni cristia¬ 
ne del gen. Michel Aoun e di Samir Geagea. A far 
cessare gli scontri ha forse contribuito la minaccia 
del patriarca maronita di scomunicare i combattenti, 
ma ha certamente pesato la resistenza delle «Forze 
libanesi» che ha sventato i progetti del generale «se¬ 
cessionista». E^o della popolazione civiie. 


GIANCARLO LANNUTTI 


A'Va ^ j! 



Una famiglia cristiana rimuove le macerie della casa bombardata 


H Cessato il fuoco delle ar¬ 
mi pesanti, che per due giorni 
hanno infierito sui quartieri po¬ 
polari della Beirut cristiana, ieri 
mattina la calma è stata rotta 
soltanto dai consueti tiri Inter- 
miltcntl dei <ecchinl*. La po¬ 
polazione del settore cristiano 
della capitale ne ha approfitta¬ 
to per scappare dalla città e 
cercare rifugio soprattutto nel 
nord e nella vallata della Be- 
kaa. Fin dalle prime ore del 
mattino si sono formate lun¬ 


ghe code di automobili cari¬ 
che di ma'terassi e masserizie: 
nessuno infatti si fida di questo 
ennesimo cessale-il-fuoco, 
che lascia le posizioni delle 
opposte parti Inalterate e i pro¬ 
blemi di fondo Inisolli e che 
dunque, secondo ogni proba¬ 
bilità, è destinato a fallire co¬ 
me tutti quelli che lo hanno 
preceduto. Secondo fonti della 
polizia, da quando è comin¬ 
ciata il 31 gennaio la faida in- 
ler<risliana almeno 200mila 


persone hanno lasciato il set¬ 
tore orientale della capitale e 
le zone immediatamente adia¬ 
centi. L'anno scorso, durante 
la «guerra d’estate*, l’esodo 
massicco (dell'otdine di cin- 
que-seicentomila persone) si 
era verificato soprattutto da 
Beirut-ovest, dato che la intera 
zona cristiana, da Beirut-est a 
BIblos, era bloccata dall'asse¬ 
dio di truppe siriane e delle mi¬ 
lizie isiamo-progressiste. Alter¬ 
nativamente. come avviene or¬ 
mai con drammatica regolarità 
da quindici anni, le due Beirut 
vivono le stesse tragedie e le 
stesse speranze. 

La tregua di ieri ha dimostra¬ 
to tutta la follia deH'offensiva 
scatenala, sulla pelle della po¬ 
polazione, dal generale Aoun. 
Due giorni di battaglia e di fe¬ 
roci bombardamenti, con i 
cannoni dei carri armati che 
sparavano ad alzo zero, non 
hanno indebolito di un centi¬ 


metro le posizioni delle «Forze 
libanesi* di Samir Geagea. I 
carri armali - dicono fonti del¬ 
la polizia - «hanno sparato al- . 
meno cinquemila colpi deva¬ 
stando lutto ciò che si trovava 
' sul loro cammino, ma non so¬ 
no riusciti ad avanzare, e dopo 
l'inizio del cessate-il-fuoco si 
sono ritirali nella piana da cui 
erano partiti*. Il •Shalouhi buil¬ 
ding*, un centro commerciale 
di dodici piani di Importanza 
strategica nel quale si è com¬ 
battuto piano per piano e stan¬ 
za per stanza, è rimasto isolato 
e scheletrico nella terra di nes¬ 
suno. La milizia di Samir Gea¬ 
gea tiene ancora le sue posi¬ 
zioni a Nabaa, a Sin-el-Fil, alla 
Quarantina e ad Ashrafieh, nè 
Aoun è riuscito a recidere il 
cordone ombelicale Ira que- 
st'ullima località e il litorale, da 
cui arrivano anni e rifornimen¬ 
ti. 


Con Bush discuterà di unificazione tedesca. 


Da domani maratona di Andreotti 
ne^ Usa e in Sud America 


Con qualche segreta palpitazione per le sorti del 
suo governo, il presidente del Consiglio Andreotti 
partirà domani mattina per una maratona che lo 
porterà negli Usa, ospite ufficiale di Bush, in Cile, 
per il cambio della guardia alla Moneda, In Argen¬ 
tina e in Brasile. A Washington argomento d’obbli- 
go sarà la riunificazione tedesca, nell'America del 
sud il debito estero. Venerdì 16 rientro in Italia. 


ANTONILLA CAIARA 


tu RO.VtA. il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti, ga¬ 
rantitosi una tregua armala fra 
gli alleati di governo almeno 
Imo al suo ritorno, parte do¬ 
mani mattina per una marato¬ 
na nelle due Americhe che lo 
porterà dalla freddissima Wa¬ 
shington di questi giorni alla 
caldissima Brasilia. Un vero 
tour de force, che, per gli 
«•ornanti dei Cuinness, prevede 
«fidici discorsi ufficiali e ben 
Inventi Incontri con capi di Stato 
'edi governo. 

Si comincia con una tre- 
giomi negli Stati Uniti, ospite 
ufficiale di Bush. Il presidente 
Usa rincorre le novità che 
stanno, travolgendo l'Europa 
con uh frenetico tu-per-iu con 
i leader d'oltreoceano. Unifi¬ 
cazione tedesca, supermarco, 
unità europea, per finire con 
la preparazione della Helsinki 


2, saranno senza dubbio i leit 
motiv degli incontri che An¬ 
dreotti avrà alla Casa Bianca, 
con i maggiori esponenti del 
governo di Washington, con 
uomini di spicco del Congres¬ 
so americano. Il semestre di 
presidenza italiana della Cee 
è alle porte (si inaugurerà a 
luglio) e la posizione di Roma 
diventa di primo piano. Del 
resto anche nel Mediterraneo 
l'Italia vanta un centralità. In- 
somma in questi mesi in cui 
l'architettura della sicurezza e 
la filosofia stessa della Nato 
devono essere ripensate, gli 
Usa non potevano mancare 
all'appuntamento con uno 
dei più fedeli alleati. 

La tappa nordamericana di 
Andreotti, nella quale il presi¬ 
dente del Consiglio è accom¬ 
pagnalo dal ministro degli 


Esteri Gianni De Michelis e dal 
sottosegretario Susanna 
Agnelli, si conclude a New 
York con un Incontro alle Na¬ 
zioni Unite e il tradizionale ri¬ 
cevimento offerto dalla comu¬ 
nità italo-americana. 

Venerdì 9 il -globe trotter» 
italiano raggiungerà la Repub¬ 
blica Dominicana, osservato¬ 
rio su lutto ciò che sta cam¬ 
biando nel Centro America. 
Quindi lappa in Amazzonia 
sui luoghi nei quali si sta con¬ 
sumando il dramma che ipo¬ 
teca il futuro di lutto II pianeta. 
Il 0c9 deH’Aeronaullca farà 
quindi rotta verso Santiago del 
Cile dove il presidente del 
Consiglio assisterà alla ceri¬ 
monia di insediamento alla 
Moneda del prifno presidente 
eletto democralicamenie dal 
sanguinoso golpe di Pinochet. 
Anzi, non è un caso che l'ae¬ 
reo di Andreotti atterrerà po¬ 
che ore dopo che sarà avve¬ 
nuta la consegna dei poteri da 
parte del dittatore nelle mani 
di Ayiwin. Un prezioso ritardo 
che consente al rappresen¬ 
tante dell'Italia di non dover 
essere ricevuto dal vecchio 
padrone di casa. Ma la mara¬ 
tona continua con una vista d i 
due giorni in Argentina e di un 
giorno a Brasilia, anche qui 
per l'insediamento del nuovo 


presidente Collor De Mello. 

Inevitabilmente il nodo de¬ 
gli incontri con i rappresen¬ 
tanti dei paesi latino america¬ 
ni, strangolali da un debito 
estero di 192 miliardi di dolla¬ 
ri, sarà quello degli investi¬ 
menti e dei crediti, soprattutto 
nel momento in cui anche i 
' paesi dell'Est europeo bussa¬ 
no prepotentemente alle por¬ 
te delle potenze Industrializ¬ 
zate per reclamare aiuti per il 
decollo delle neonate demo¬ 
crazie. Per quanto riguarda il 
Cile le relazioni sono state 
scongelate soltanto dopo il re¬ 
ferendum del dicembre '88. 
Con Buenos Aires Invece l'Ita¬ 
lia può vantare un accordo 
modello di cooperazione che 
risale ali'87. Ora poi che Me- 
nem si è lancialo sulla strada 
delle privatizzazioni sono 
molte le aziende italiane inte¬ 
ressale. Infine II Brasile con 
cui l’Italia ha firmato recente¬ 
mente un accordo di grandi 
potenzialità, non dimentican¬ 
do. fra le clausole, un occhio 
aH'ecologia. 

Venerdì 16 è previsto il rien¬ 
tro in Italia. Dopo la 'full im¬ 
mersion* nella politica inter- 
« nazionale - Andreotti sarà 
pronto a riluffarei nelle acque 
avvelenate della politica di ca¬ 
sa nostra. 


A Londra fantapolitico test 


«Hanno uccìso Goibadov» 
Ma è solo una simulatone 


La fine della guerra fredda ha tranciato le ali della 
fantasia non solo agli scrittori di spy story ma anche 
ai responsabili della sicurezza dì molti paesi. Cosi a 
Londra la protezione civile ha dovuto ricorrere ad 
un'immaginaria «guerra civile nucleare» scatenata 
dall'assassinio di Gorbaciov e da un golpe del Kgb e 
dell'Armata Rossa, come scenario per una esercita¬ 
zione simulata nel cuore industriale deH'Inghilterra. 


■M LONDRA. L'assassinio di 
Gorbaciov accompagnato da 
un colpo di stato militato del 
•Kgb* c dcH’Armata Rossa per 
riprendere il potere-in un Unio¬ 
ne Sovietica dilaniata da una 
guerra civile -nucleare*, è lo 
scenario scelto dal ministero 
degli Interni britannico per una 
grande eseiciiazione di potere 
civile nel cuore industriale del- 
l'inghillcrra. 

Il quotidiano Indipendenl af¬ 
ferma di essere entrato in pos¬ 
sesso dei piani -riservati* di 
questa operazione di emer¬ 
genza antinucleare effettuata 
di recente nella zona di Man¬ 
chester e Birmingham. Il pro¬ 
gramma dcit'escrcilazione, de¬ 
nominala -Samson XV 11*, 
avrebbe prefiguralo una «situa¬ 
zione di deterioramento inter¬ 
nazionale- all'Indomani della 
riunificazione della Germania. 
■Gran parte del paesi dell'Est - 
afferma il documento pubbli¬ 
cato dal giornale - hanno mo¬ 


bilitalo i loro eserciti e una lan¬ 
cinante guerra civile è scop¬ 
piala in varie parti dell'Urss. 
Gorbaciov è stalo assassinalo 
e i duri del Kgb e deH'Armala 
Rossa si sono impadroniti del 
Cremlino con un colpo di Sta¬ 
lo*. L’ipotesi proposta come 
sfondo all'esercitazione prose¬ 
gue quindi in un'escalation 
drammatica: -Accendi la ra¬ 
dio. L'annunciatore dice che 
ordigni nucleari sarebbero sta¬ 
ti usati dalle diverse parti impe¬ 
gnale nella guerra civile sovie¬ 
tica. Negli ultimi minuti è poi 
areivata una notizia non con¬ 
fermala che il quartier genera¬ 
le sovietico a Berlino è stato at¬ 
taccalo-. 

•All’improvviso - è l'ultimo 
passo dello scenario - scatta¬ 
no le sirene, la radio interrom¬ 
pe i programmi e nello stesso 
momento vedi sorgere la nu¬ 
vola di quella che può solo es¬ 
sere un’esplosione nucleare 
ad una distanza di una cin¬ 
quantina di chilometri da dove 


■ BERNA. Grande manife¬ 
stazione popolare ieri a Berna 
contro gli scandali politici che 
da qualche tempo stanno 
scuotendo la Svizzera. Oltre 
35mila persone ieri hanno 
riempito la Bundesplatz per re¬ 
clamare la line dello schedatu¬ 
re politiche, la soppressione 
della polizia politica, e per 
chiedere i pieni diritti civili. 

Nei giorni scorsi, infatti, era 
stato -scoperto* che circa 
900mila cittadini, due terzi dei 
quali stranieri, erano stati 
schedati dalla polizia politica 
per -attività sovversiva*. I -reati- 
schedati SI limitano spesso alle 
participazioni a manifestazioni 
contro il nucleare, oppure ad 
un viaggio in Ungheria. Queste 
schedature e in genere l'attività 
della polizia politica, hanno 
creato un clima di intimidazio¬ 


ni c di sospetti.Nel corso della 
protesta uno degli oratori, ri¬ 
volto al governo e alla polizia 
ha affermato che -era ora di 
smettere di aver paura di noi. 
noi siamo il popolo. -In margi¬ 
ne della manifestazione non è 
mancato qualche episodio di 
violenza da parte di un centi¬ 
naio di manifestanti. 

A dare il carattere della ma¬ 
nifestazione popolare c'è da ri¬ 
levare anche un episodio cu- 
noso: un giovane indiano me¬ 
tropolitano. infatti arrampica¬ 
tosi sui tetti della città vecchia, 
ha oscurata» con lo spray la te¬ 
lecamera governativa che sor¬ 
veglia la piazza. 

A conclusione della prote¬ 
sta. infine, è stata chiesta una 
commissione parlamentare 
che indaghi sul dipartimento 
militare. 


Probabilmente, accanto alla | 
. minaccia di scomunica lancia¬ 
ta venerdì dal patriarca maro-1 
. Rita mons. Sfeir, è proprio l’in¬ 
successo sul terreno che ha in¬ 
dotto Aoun ad accettare la tre¬ 
gua. il generale ha tentalo di 
mascherare la cosa definendo 
Il ritiro delle sue forze dai po¬ 
chi metri conquistali come un 
•gesto di buona volontà^ per 
favorite una soluzione politica: 
ma si sa che l'unica soluzione 
politica secondo lui attuabile è 
l'incorporamenlo delle -forze 
libanesi* nel suo esercito, cosa 
che Samir Geagea non ha al¬ 
cuna intenzione di accettare. 
La minaccia di scomunica pe¬ 
raltro - che avrebbe pesanti 
conseguenze giuridiche, data 
la struttura -comunitario-con- 
fessionale* della società civile 
libanese - potrebbe comincia¬ 
re a minare la fedeltà al gen. 
Aoun dei reparti cristiani del¬ 
l’esercito. 
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sci. Cosa lare?* 

Un ulficialedei corpi specia¬ 
li di protezione civile che ha 
partecipato all'esercitazione, 
durata vari giorni, ha detto che 
in primo tempo i partecipanti 
avevano preso poco sul serio 
la situazione di emergenza 
prospettata nel canovaccio e 
nei video presentali per spie¬ 
gare il perché della manovra. 
Ma che successivamente, inve¬ 
ce. lo scenario posto era stato 
preso sempre più sul serio, ac¬ 
cettato come effettivamente 
possibile. 

•I responsabili della prote¬ 
zione civile - è una delle criti¬ 
che levatesi contro questi test 
da 'fantapolitica'' - sembrano 
essere impegnati a trovare 
nuove minacce dopo che 
quella principale proveniente I 
dall'Unione Sovietica se ne è | 
andata con la guerra fredda*. 
Da un giorno all'altro, dopo 
l'abbattimento del muro di 
Berlino, il materiale utilizzato 
come ambientazione di eserci¬ 
tazioni tanto militari quanto di 
difesa civile si sarebbe trovato 
del tutto sorpassato e impro¬ 
babile. 

La tendenza, secondo l'/ndi- 
pendenl. sarebbe adesso quel¬ 
la di rinunciare allo •scenario* 
nelle esercitazioni, limitandosi 
a prosopetlare non meglio 
specificale situazioni di <risi> 
senza più parlare di •guerea*. 


COMUNE 
DI IRSINA 

PROVINCIA DI MATERA 
IL SINDACO rende noto 

che il termine di presentazione delle istanze df 
partecipazione alla licitazione privata per l'appal¬ 
to dei lavori di Valorizzazione del Bosco Verruto- 
li (Procedura di prequaliflcazione) sono prorogati 
al 10.4.1990. Ritengo ferme e valide tutte le altre 
prescrizioni dell'avviso di gara. 

Irsina, 27 febbraio 1990 


IL SEGR, COM. CAPO 
dr. Francescopaolo DIglesI 


IL SINDACO 

prof. Luigi Cetano 


U.S.L. N. 16 
MODENA 


Avviso di Appalto Concorso 

L'Unità Sanitaria Locale n. 16 Ul Modena indice appalto concorso, al sensi del- 
rart. 72 LR. 29 marzo 1960. n. 22. per la realizzazione di un edificio adibito a 
Chiesa con annessi alloggi religiosi, nell'area del Policlinico di Modena 
Lintervento consiste nella progettazione esecutiva e nella conseguente esecu¬ 
zione delle opere di qualunque genere (edlU. Impiantistiche e accessorie) occot- 
renli per la realizzazione di quanto sopra Indicalo. 

L'Importo presunto del lavori e di L 600.000.000 (Iva esclusa) di cui presuntiv> 
mente: 

360.000.000. per la categoria 2 feat prevalente) 

160.000.000 per la categorta 5 lettere a) b) c) (scorporablll). 

L’aggiudicazione sarà elletluata al sensi dell'art. 4 del R.D. 18 novembre 1923, 
n. 2440 e successive modlliche ed Integrazioni 
n tempo ulile previsto per l'esecuzione dei lavori è pari a ISO giorni naturali a 
consecutivi 

£ consentita la presentazione di olterte da parte di associazioni temporanee di 
Imprese a norma delle lego! vigenti In materia 

Le ditte interessate ai presente appalto dovranno far pervenire richiesta di Invi¬ 
to In carta legale entro 10 giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbi«cb Italiana esckisi- 
vamente pei posta e a mezzo di lettera raccomandata RR. Indirizzata a 
U.S.L 1. Il MODEM 
Sentito àtUenàTacalclw 
tfla t. ttoeiMil M CaitSM 23 - 41100 HoImi 
I concorrenti alla gara non avranno diritto ad alcun compenso per la loro parteci¬ 
pazione. neppure sotto forma di rimborso spese. 

La richiesta d'invito non vincola l'Ammlnistraziono appaltante 

IL PRESIDENTE Re 


rUnità 

Domenica 
4 marzo 1990 
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Politica Interna 


Le assise di Bologna si apriranno 
mercoledì con un omag^o a Pertìni 
Sono 1100 i delegati, mille ^i invitati 
settecento i giornalisti accredidati 


Dietro la presidenza un gioco di tele 
simboleggerà la nuova navigazione del Pei 
Forse il voto con le schede magnetiche 
Al Palasport al lavoro 4mila operai 


Vele rosse al congresso della svolta 

Ad ascoltare Occhetto tutti i segretari di partito 


Alle 16.30 di mercoledì Achille Occhetto comince- 
rà a leggere la sua relazione e darà il via, al Pala* 
sport di Bologna, al to'* Congresso straordinario 
del Pei. Alle sue spalle, sotto la scrìtta «Per una fa¬ 
se nuova della sinistra», centinaia di vele rosse 
simboleggeranno la navigazione a cui si accingo¬ 
no i comunisti italiani. Sono 1100 i delegati, mille 
gli invitati, settecento i giornalisti. 


■I ROMA. Quaiiromila perso¬ 
ne. rSO per cento volontari, la¬ 
vorano sodo por allestire il Pa¬ 
lasport di Bologna. Mercoledì 
tutto sarà pronto per accoglie¬ 
re i 1100 delegati che per quat¬ 
tro giorni laranno il congresso 
straordinario del Pei. La sceno¬ 
grafia 6 abbastanza sobria: alle 
spalle della presidenza un gio¬ 
co di vele di color rosso che via 
via sfuma c. a distanze regola¬ 
ri, otto grandi schermi riman¬ 
deranno alla platea le immagi¬ 
ni degli oratori. Diironte alla 
presidenza (cosi come era alle 
assise di Roma di un anno fa) 
ci sarà la tribuna stampa. Il 
congresso cominccrà alle 
15,30 sulle noie deli'Intcrna- 
zionalc. Ci sarà una breve 


commemorazione di Sandro 
Pertini e poi Giancarlo Paietla 
sarà eletto presidente del con¬ 
gresso. Subito dopo Occhetto 
cominccrà a leggere la relazio¬ 
ne. Al termine i delegali nomi¬ 
neranno le commissioni di la¬ 
voro (politica, elettorale, statu¬ 
to e verifica dei poteri^. E nella 
serata di mercoicdl gli aderenti 
alle Ire mozioni si riuniranno 
separatamente per un primo 
bilancio (t delegali della mo¬ 
zione Cossutia icrrano una as¬ 
semblea anche martedì alle 18 
presso la federazione). Giove¬ 
dì (dopo che in apertura sarà 
Icsleggiato rs marzo) il dibat¬ 
tilo sarà aperto da due ampi 
iniervcnii della mozione due e 
Ire. Toccherà, come è stato de¬ 


ciso nelle rispettive assemblee 
nazionali, ad Aldo Tortorella e 
ad Armando Cossutla. Il dibat- ' 
Ilio proseguirà venerdì e saba¬ 
to e si chiuderà con gli Inter¬ 
venti di Pietro Ingrao per la 
mozione due e di Gianmario 
Cazzaniga per la tre. Alle 11,30 
Achille Occhetto tornerà alla 
tribuna per il discorso conclu¬ 
sivo. Nel pomeriggio si vote¬ 
ranno le proposte di modifica 
dello statuto, gli ordini del gior¬ 
no, le Ire mozioni e infine i 
nuovi organismi dirigenti (Co¬ 
mitato centrale e Commissio¬ 
ne nazionale di garanzia). Do¬ 
vrebbe funzionare (se il con¬ 
gresso darà il suo assenso) un 
sistema di votazione in tempo 
reale con scheda magnetica. 
Sarebbe la prima volta in Italia. 

Gli invitati saranno milie. I 
paniti saranno presenti ai mas¬ 
simi livelli. La delegazione del 
Psi sarà guidala da Bettino Cra- 
xi e composta da Giulio Di Do¬ 
nato, Giuliano Amato Carlo 
Tognoli, Claudio Signorile, 
Ugo Intini c Gennaro Acquavi- 
va. Per la De ci saranno Arnal¬ 
do ForlanI, Ciriaco De Mila. Sil¬ 
vio Lega, Enzo Scotti, Nicola 
Mancino. Franco Maria Malfat¬ 
ti, Paola Sveva Colombo. Gior¬ 


gio La Malfa guiderà invece la 
delegazione del Pri, di cui fan¬ 
no parte il vice Giorgio ^gi. Li¬ 
bero Gualtieri, Antonio Del 
Pennino. Giovanni Ferrara, 
Amerigo Baitlstuli e Gabriella 
Poma. Per il Psdl cl sarà II se¬ 
gretario Antonio Cariglia. Re¬ 
nalo Altissimo, Alfredo Biondi, 
Antonio Paluelli e Attilio Ba- 
stianinl saranno presenti a no¬ 
me del Pii. I Verdi arcobaleno 
saranno rappresentati da Fran¬ 
cesco Rutelli, Edo Ronchi, 
Franco Corl'Xinc e Fabio Se¬ 


menzaio. Infine Patrizia Ama- 
boldi, Vito Nocera. Giovanni 
Russo Spena e Luigi Vinci sa¬ 
ranno al congresso a nome di 
Dp. 

Presenti anche le organizza¬ 
zioni sindacati. Bruno Trentin 
e Ottaviano Del Turco per la 
Cali, Sergio D'Antoni per la CisI 
(Franco Marini ù assente per¬ 
che in viaggio in Cile) e Gior¬ 
gio Benvenuto per la Uil. 

Il congresso si avvicina e già 
si pensa al dopo. Per Piero Fas¬ 
sino, della s^rcteria, si tratta 


per la fase costituente di fissare 
•regole e norme che garanti¬ 
scano ulteriormente tutti i dlnt- 
ti di libera discussione». Già fi¬ 
nora. aggiunge. 6 stata assicu¬ 
rata la «massima libertà di di¬ 
battito, piena cittadinanza a 
tutte le posizioni, trasparenza 
e chiarezza delle decisioni». 
Questa esperienza ha contri¬ 
buito, aggiunge, «a delincare 
già una nuova forma partito». 
Cercare nuove regole pero 
non «dovrà portare alla cnstal- 
lizzozione correnllzla». Il capo¬ 


gruppo della Camera, Renato 
Zanghcri, in una Intervista al 
Messaggero, dice che «il pro¬ 
blema che abbiamo aperto ri¬ 
guarda non solo la vita del Pei 
ma l'avvenire di tutta la sini¬ 
stra». Aggiunge che serve un 
partilo «più aperto alla società, 
meno burocratico». E. riferen¬ 
dosi alla proposta di «governo 
costituente» avanzata da Mas¬ 
simo D’Alcma, sostiene che «la 
chiarezza delle posizioni e un 
leale Impegno comune posso¬ 
no e debbono coesistere». 


Una serata in musica il giorno di apertura 

Concerto i^r il Pei 
con Vecchioni e Paoli 
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Comincerà con un grande concerto d’augurio, la sera 
di mercoledì 7. la giornata «off» delle migliaia di perso¬ 
ne che Bologna ospiterà durante il Congresso straordi¬ 
nario. E già, perché i circa 1.100 delegati. 700 giorna¬ 
listi, 1.000 invitati non si ciberanno di sola politica. Per 
loro, ma anche per tutti i bolognesi, l'organizzazione 
ha programmato una piccola serie di spettacoli, da 
aggiungere ad una città notturna non avara. 

" ' ' DALLA NOSTRA BEOAÌinONe ' 

VANNI MASALA 


■i BOLOGNA Bologna città 
•gaudente»? Un luogo comune 
al quale la città non vuole ri¬ 
nunciare per i quattro gloml 
durante i quali verrà ospitato II 
Congresso del Pel. E la «straor¬ 
dinaria» occasione politica sa¬ 
rà sottolineata mercoledì da 
un concerto altrellanto straor¬ 
dinario. Sul palco dell'acco- 
glicnte Palacongressi della Fie¬ 
ra. ad un palo di chilomein 
dalla sede delle assise, saliran¬ 
no undici cantanti ed attori. 
•Dedicato a...» 0 il titolo di una 
parata spettacolare che grazie 
ad un eccellente coordina¬ 
mento organizzativo vedrà sfi¬ 
lare, dalle ore 21. Gino Paoli, 


Pei Napoli 

Impegno 

riconfermato 

segretario 


M NAPOLI. Berardo Impegno 
è stato riconfermato ien matti¬ 
na segretario della federazione 
napoletana del Pc I. Alla elezio¬ 
ne SI 6 giunti su proposta di 
Biagio De Giovanni (nconfcr- 
mato presidente del comitato 
federale) Il quale subito dopo 
la sua proclamazione ha pro¬ 
posto - come primo alto statu¬ 
tario - la rielezione di Impe- 
. gno alla massima carica del 
f^i partenopeo. Impegno ha 
nportalo 12-t suffragi sui 230 
aventi diruto al volo. Nel rin¬ 
graziare i compagni subito do¬ 
po l'elezione Impegno ha af- 
iermato che il mandato ricevu¬ 
to dal congresso appare chia¬ 
ro. Ora SI tratta di verilicare co¬ 
me reafizzarlo e questo è un 
compilo che non spelta solo 
ad una parte e riguarda davve¬ 
ro tutti. Impegno ha auspicato 
che II dialogo sia effettivamen¬ 
te reciproco senza annullare, 
pero la battaglia politica, ed ha 
ricordato le scadenze che at¬ 
tendono il Pei a cominciare 
dalle elezioni. Prima dell'inizio 
della votazione Eugenio Deni¬ 
se aveva proprosto. e nome de¬ 
gli iscritti che si riconoscono 
nella posizione della seconda 
mozione, di rinviare le votazio¬ 
ni per attendere la conclusione 
del congresso nazionale ed ha 
spiegato che in caso contrario, 
essi non avrebbero partecipa¬ 
to al voto. 


Paola Pitagora, Fiorella Man- 
noia. Lina Sastrì, Teresa De 
Sio. Roberto Vecchioni, Ivano 
Fossati, gli Stadio, Richy Glan- 
co. Angelo Branduardi e Ales¬ 
sandro Bono. Interventi e can¬ 
zoni d'amore c d'auguri. Un 
gesto d'affetto per un'assise 
che si confronta con temi im¬ 
portanti. Ma anche un simpati¬ 
co e significalivo alto di rico¬ 
noscimento verso un partilo 
politico che si i sempre c sem¬ 
pre più interessalo anche della 
canzone italiana, del mondo 
dello spettacolo. Sono questi i 
nomi e volli che tante volte 
hanno trovato spazio nelle le¬ 
ste dell'Unità, nelle battaglie 


politiche e sociali, fino alle 
mus'icassetle-Inserto del nostro 
giornale, ultima iniziativa lesa 
a valutare un'espressione mol¬ 
lo spesso al di fuori del «busi¬ 
ness». 

Ma non si tratta di una chia¬ 
mata alle arnik Lo dimostra la i 
spontaneità con cui gli artisti 
hanno aderito alla serata. Lo 
dimostra Lina Sasut, che per 
partecipare lascierà all'ultimo 
momento il set di un film in co¬ 
struzione. Lo testimoniano 
Branduardi e Vecchioni, che 
intenomperanno le loro tour¬ 
nee, o I giovani Alessandro Bo¬ 
no e Fiorella Mannola. 

Il concertone d'augurio è 
stalo organizzato dal PCI di Bo¬ 
logna, dalla Coop Soci dell'U¬ 
nità e dalla agenzia Hei Mà in 
collaborazione con le diverse 
segreterie degli artisti. Proprio 
la Hei Mà. con Gino Paoli, ha 
proposto che l'intero incasso 
della serata (un biglietto costa 
15.000 lire) venga utilizzato 
per la simbolica apertura di un 
fondo destinato alla creazione 
di scuole di musica nelle car¬ 
ceri minorili. 
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Ma le Iniziative non si esauri¬ 
scono con questo <onccrlo- 
ne«. In un teatro tenda apposi¬ 
tamente allestito nella ex ma¬ 
nifattura tabacchi (a pochi 
possi dal Palasport) troverà 
spazio una figura diventata or¬ 
mai fondamentale nelle feste 


dell'Unità. Si tratta di Vittorio 
Bonetti, pianobarista dalle mil¬ 
le risorse che riesce sempre e 
comunque a coinvolgere la 
platea, volente o nolente, in un 
•ripasso» musicate indescrivi¬ 
bile. La forza musicale dì Bo¬ 
netti in qualche modo travalica 


testi e musiche per assumere 
un significalo di aggregazione 
che ha del miracoloso. Il «san¬ 
tone della canlatella» si esibirà 
tutti i giorni, dalle 22 in poi. 

In questo calendario d'ini¬ 
ziative non poteva mancare un 
giusto riconoscimento (peral¬ 


Primarie a Torino 
Iscritti e no 
votano i candidati 


■1 TORINO. Potranno vota¬ 
re non solo gli iscritti al Pei, 
come era già avvenuto 
neirSS, ma tutti i cittadini 
che lo vogliono. È la prie im¬ 
pale novità delle •primarie» 
per la scelta dei candidali al¬ 
le prossime elezioni ammi¬ 
nistrative, che la Federazio¬ 
ne comunista torinese ha 
deciso di tenere il 24 e il 25 
marzo prossimi. Il meccani¬ 
smo è sostanzialmente quel¬ 
lo che era già stalo messo a 
punto nel settembre scorso, 
prima che l'idea di racco¬ 
gliere i suggerimenti del 
maggior numero possibile di 
torinesi per la formazione 
delle liste subisse lo stop in 
seguito alla proposta di Oc¬ 
chetto e ai tempi stretti del 
dibattito congressuale. 

Chi desidera contribuire 
alla designazione degli uo¬ 
mini e delle donne da candi¬ 
dare alle assemblee istitu¬ 
zionali. riceverà una lista 
maggiorata del 30 per cento. 
Per il Consiglio comunale di 
Torino, ad esempio, lOS no¬ 
mi rispetto agli 80 della lista 
da presentare (le cifre natu¬ 
ralmente variano per i consi¬ 
gli circoscrizionali e nei Co¬ 
muni della provincia). E po¬ 
trà esprimere un numero di 
preferenza non inferiore a 4 
e non superiore al 60 per 
cento degli aspiranti c,andi- 
dati. 

«Ma avrà anche la facoltà 
- sottolinea Gaspare Enrico, 


responsabile del Diparti¬ 
mento enti locali della Fede¬ 
razione - di aggiungere no¬ 
mi nuovi, non compresi nel¬ 
l'elenco che gli viene sotto¬ 
posto. Un'altra innovazione, 
questa, che ci sembra signi¬ 
ficativa e politicamente utile, 
come dimostra qualche pri¬ 
ma esperienza. Nel Comune 
di Nichelino, dove le prima¬ 
rie si sono già tenute, i parte¬ 
cipanti alla consultazione 
hanno proposto in gran nu¬ 
mero due candidature che 
l'organizzazione locale del 
partito non aveva preso in 
considerazione». 

Como si terrà conto delle 
indicazioni dogli elettori'' I 
tre quinti delle liste saranno 
obbligatoriamente fermati 
coi nominativi più votali. La 
parte restante potrà essere 
utilizzata dagli organismi di¬ 
rigenti per garantire l'appli¬ 
cazione dei criteri di rappre¬ 
sentanza o per ovviare a 
eventuali manchevolezze. 

Le -primarie» saranno an¬ 
nunciate con manifesti e 
spot televisivi. Per il capo¬ 
luogo 6 prevista l'istituzione 
di un'ottantina rii seggi. Si 
potrà votare nelle sezioni 
più accoglienti e nei circoli, 
ma anche in locali pubblici 
come sedi circoscrizionali e 
bar. Almeno centomila non 
iscritti riceveranno personal¬ 
mente l'invito a indicare con 
la scheda quali candidati 
preferiscono. \ZP.C B. 


Pd in Campania: 
regole S(3itte per 
appalti «puliti» 


tro l'ennesimo in regione) a 
Nanni Loy. Il regista cagliarita¬ 
no sarà al cinema Rialto (nella 
via omonima al 19) giovedì 8. 
per presentare al pubblico il 
suo ultimo lavoro «Scugnizzi», 
interpretato dai ragazzi dell'i¬ 
stituto minorile di Nlslda. L'in- i 
gresso è gratuito. 

Per chi volesse lare una pas¬ 
seggiata in pieno centro, con¬ 
siglieremo di addentrarsi nella 
video installazione preparata 
in piazza del Nettuno. Il titolo 
di questa mostra visiva (che 
durerà per i quattro giorni del 
Congresso) è •! colori della 
tazza», ed il tema è quello del¬ 
la multirazzialità. Insomma, 
tutto rcongiura» per ollire una 
serata di svago ai congressisti. 
Ed alla maggior parte di essi, 
immaginiamo, non c'à biso¬ 
gno di consigliare le centinaia 
di osterie, locali notturni o 
•boutiques gastronomiche» na¬ 
scoste in ogni angolo della cit¬ 
tà. E per chi non è pratico di 
Bologna, c'è un elliciente box 
per le informazioni propno 
nella piazza del Palasport, 
messo a disposizione dall'or¬ 
ganizzazione. 


a NAPOU. Il Pel della Cam¬ 
pania ha proposto che negli 
enti locali vengano adottati 
quattro regolamenti che pos¬ 
sano garantire la trasparenza 
della vita comunale, la parteci¬ 
pazione dei cittadini, criteri og¬ 
gettivi neH'assegnazIone di in¬ 
carichi e appalti allontanando," 
cosi, gruppi di pressione e-le¬ 
gali alla malavita organizzala. 

I quattro regolamenti, elabo¬ 
rati da tre docenti universitari, 
sono stati presentali nel corso 
di una conferenza stampa. Le 
quattro proposte riguardano la 
regolamentazione dell'acces¬ 
so agli atti amministrativi, quel¬ 
la per il conferimento degli in¬ 
carichi professionali e gli ap¬ 
palli e subappalti, l'accesso al¬ 
le informazioni sulla vita co¬ 
munale c la regolamentazione 
dei referendum propositivi. 
Hanno presentato le proposte i 
consiglieri regionali Costanti¬ 
no Bolla e Eugenio Donise, ca- 
pognjppo alla regione, ed il se¬ 
gretario regionale Isaia Sales, 
nonché 1 docenti universitari 
Pietro Ciarlo, Sandro Slaìano o 
Massimo Villonc, che hanno 


elaboralo materialmente i re¬ 
golamenti. 

Nel corso dcH'inconlro è sta¬ 
to spiegato che i comunisti 
campani decideranno allean¬ 
ze e partecipazioni a giunte 
sulla base dei quattro regola¬ 
menti. Costantino Goffa > ha. 
spiegalo che enunciazioni di. 
principio (come quella deUie- . 
calogo del buon amministrato¬ 
re proposto dal movimento 
giovanile negli anni scorsi) 
non sono servite a portare nei 
comuni trasparenza e regolari¬ 
tà amministrativa. Sales. an¬ 
nunciando che domani il to¬ 
rnitalo regionale citmpano del 
Pei sarà chiamato a stabilire ul¬ 
teriori norme di auioregola- 
mentpzione per le imminenti 
elezioni, ha precisato t he que¬ 
sti regolamenti sono stati gi.'t 
adottati da un comune iimho- 
focome quello di Pagani dove 
da due mesi è si,ita adottala 
una regolamentazione .simile a 
quella proposta ieri 11 
CoRe.Co. di Salerno, inoltre, 
ha approvato le del.ber.u’icmi 
e le ha ritenute tanto valide da 
indicarle ad esempio agli altri 
comuni salcniitani 


Passa la costituente, voti trasversali su Odg 

Milano, schieramenti confermati 
ma il «sì» esprime tre anime 


. . 158 consensi alla mozione uno, 151 alla due 

Catania, il voto divide 
ma l’impegno sul «dopo» unisce 


Anche a Milano il «si» vìnce, ma su più dì un docu¬ 
mento sì creano maggioranze trasversali: sull’uscita 
dell'Italia dalla Nato, sulle dimissioni di Roberti, per 
i referendum cittadini su traffico, aree dismesse e 
urbanistica. E intanto nello schieramento del si. tra 
quella della segretaria Pollastrinì e quella dei mi¬ 
glioristi affiora un'altra anima che dice: «Prima la 
chiarezza sulla costituente, poi il dialogo con il no». 


ROBERTO CAROUO 


■i MILANO II -Si» prevale con 
574 voli, 59.42 per cento. 23 
delegali per Bologna e 97 posti 
nel nuovo Comitato federale. 
Alla seconda mozione vanno 
300 voti (31.06't,, 13 delegali e 
54 eletti) alla terza 68 voti 
(7,04'V>, 2 delegati e 11 eletti). 
Una quarta mozione legata al¬ 
la seconda prende 24 voli 
(2,48'L). Ma se l'esito del voto 
sulle mozioni era scontato, 
non scontati sono gli equilibri 
del futuro gruppo dirigente. 
•Siamo lutti in discussione, a 
cominciare da me» aveva detto 
nella replica Barbara Pollastri- 
ni, la segretaria eletta due anni 
la da quella maggioranza del 
nuovo corso oggi divisa sulla 
proposta costituente. Una fra¬ 
se che qualcuno ha Interpreta¬ 
to come una minaccia di di¬ 
missioni. «Qui c'è chi nel fronte 
del si cerca di impallinarla» 


commenta qualche delegato. 
«Nel si c'è sfaldamento e con¬ 
fusione - puntualizza Edgardo 
Bonalumi (mozione 2) - l'a¬ 
vevamo previsto che l'iniziati¬ 
va di Occhetto avrebbe diviso 
la maggioranza del nuovo cor¬ 
so e che a Milano le oscillazio¬ 
ni sarebbero state più forti per 
la storia degli ultimi anni». In 
realtà il fronte del «si» non si è 
spaccalo (presentando alla fi¬ 
ne una lista unitaria volala a 
larda sera) ma vengono alla 
luce diverse componenti, con 
tanto di elenchi per le prefe¬ 
renze. E Ira la Pollastrini e 1 mi¬ 
glioristi di Luigi Corbani e Piero 
wrghmi affiora un'area che si 
caratterizza per la diffidenza 
verso le cosiddette operazioni 
ponte. «Oltre la siepe dei si e 
dei no» aveva detto la Pollastri- 
ni. «Va bene - sottolineano in 
quest'area - ma prima di tutto 


chiarezza e Impegno nel far 
vincere la proposta Occhetto». 
Dal segretario regionale Ro¬ 
berto Vitali, all'assessore al Bi¬ 
lancio della Giunta rosso-ver¬ 
de Roberto Camagni, dal con¬ 
sigliere regionale Fabio Binelli 
agli altri dueassessori di palaz¬ 
zo Manno Massimo Ferlini c 
Marilena Adamo, a Silvano 
Ambrosetti della segreteria re¬ 
gionale. al segretario della Ca¬ 
sa della Cultura Sergio Scalpel¬ 
li. il messaggio è inequivoco, 
anche se con accenti diversi. 
•È dall'Inizio che insisto - dice 
Vitali - prima viene l'impegno . 
per far vincere la proposta dì 
Occhetto. Ora che è stata as¬ 
sunta dal congresso cerchia¬ 
mo una seria gestione unitaria 
c apriamoci a nuove conver¬ 
genze superando inutili con¬ 
trapposizioni. Non solo tra il si 
e il no, ma anche tra le diverse 
componenti del si. E proiettia¬ 
moci all'esterno verso ambien¬ 
ti nuovi, abbiamo anche il do¬ 
vere di lare la campagna elet¬ 
torale». -Non vogliamo opera¬ 
zioni ponte, nè da una parte 
nè dall'altra - dice Ferlini - più 
chiari siamo oggi più unitari 
saremo domani-. 

Il nuovo gruppo dirigente? 
•La questione è nelle mani di 
tutti noi- aveva detto venerdì la 
Pollastrini. -Nessuno mette in 
discussione la segretaria - dice 


Roberto Camagni - Il punto è 
che deve essere espressa dalla 
maggioranza de! $1. se poi ven¬ 
gono altri apporti benissimo, 
purché non siano contrattati 
prima perchè questo vorrebbe 
dire annacquare la proposta di 
Occhetto». -La posizione della 
segretaria è stala limpida du¬ 
rante lutto il dibattilo - precisa 
Ferruccio Capelli, della segre¬ 
teria - determinata nel soste¬ 
nere la proposta della Cosil- 
tuentc c nello stesso tempo 
preoccupata per le divisioni c 
attenta al dopo, alla possibilità 
di costruire un governo unita¬ 
rio nel rispetto delle differenze. 
A tal fine è importante che si 
abbiano subito atti chiari di 
scioglimento sia del fronte del 
si sia del fronte del no per evi¬ 
tare cristallizzazioni inutili e 
pericolose». 

Intanto i delegali votano or¬ 
dini del giorno respinti dalla 
commissione politica (uscita 
dell'Italia dalla Nato, referen¬ 
dum) con maggioranze tra¬ 
sversali. E con l'appoggio della 
Fgci. -Vogliamo essere -dice il 
segretario dei giovani Mirabelli 
- parte della costituente per 
portarvi la soggettività e l'aulo- 
nomia di una generazione pro¬ 
tagonista dei conflitti che chie¬ 
de radicalità politica, critica 
dell'esistente e forte antagoni¬ 
smo». 


1 comunisti catanesi discutono di come «ritessere 
una trama unitaria» e di come «dare un contributo 
originale al dibattito sul dopo Bologna». E questo il 
filo conduttore del congresso provinciale che si 
conclude oggi. Al di là deH'adesìone alle diverse 
mozioni congressuali è maggioritarial’esigenza di 
mettere in campo una forza della sinistra in grado 
di esprimere più criticità e più antagonismo. 


NINNI ANDRIOLO 


■I CATANIA. I comunisti ca- 
lancsi raccolgono l'invilo e 
guardano al rtlopo Bologna». 
Cercano le vie -per nlessere 
una trama unitaria», puntando 
a dare un contributo costrutti¬ 
vo ed onginale ad una discus¬ 
sione nazionale che deve 
guardare ad una fase nuova 
della vita del partito. Sono stali 
molli, tra venerdì e sabato, gli 
interventi che hanno accolto la 
sollecitazione della relazione 
introduttiva dei congresso. -Al 
di là delle posizioni di ciascu¬ 
no - aveva dello giovedì po¬ 
meriggio Vasco Giannottì, il 
segretario provinciale - si as¬ 
suma la fase costituente con 
un più avanzalo tcnono di ’ 
confronto, di lotta e di iniziati¬ 
va politica. Non prccosiituia- 
mo esili e sbocchi del proces¬ 
so che dobbiamo avviare, ma 


stabiliamo regole e garanzie 
perchè tutti possano contribui¬ 
re a decidere modi, tempi e 
passaggi della fase nuova che 
a Bologna verrà aperta». E a 
Catania, la ricerca dì una sinte¬ 
si più tra posizioni e opzioni 
diverse, è stata il filo condutto¬ 
re che ha orientato molti inter¬ 
venti al dibattito. Il dato di par¬ 
tenza. quello che assegnava 
una maggioranza del SI'L alla 
prima mozione congressuale e 
un 49'L alla seconda (sostan¬ 
zialmente confermalo dal volo 
di Ieri sera: 158 consensi alla 
mozione uno. 151 alla mozio¬ 
ne due), è diventato un'occa¬ 
sione di riflessione comune Ira 
diversi delegati del «si» e del 
•no» che. pur nella chiarezza 
delle diverse scelte di fondo, 
hanno discusso del merito dei 
problemi e dei programmi. -Al 


di là dei numeri e dei risultali 
dei congressi sezionali - ha 
detto Adriana Laudani nel suo 
intervento - a Catania c'è una 
larga maggioranza di comuni¬ 
sti che esprimono un'esigenza 
di criticità, d'antagonismo e di 
non omologazione, che sono 
una garanzia per la fase costi¬ 
tuente che dobbiamo atviare-. 
E Manlio Di Mauro, pur riba¬ 
dendo che ha consideralo la 
proposta di Occhetto una scor¬ 
ciatoia, ha rilevato icn che -oc¬ 
corre stare adesso dentro il 
nuovo processo che si apre 
con atteggiamento di ricerca, 
con capacità creativa, senza 
spirilo di nvalsa. ma entrando 
nel merito dei contenuti e te¬ 
nendo presente che termini 
come -nuovo, innovazione, 
nnnovamcnio, non sono neu¬ 
tri e che l'esito della strada che 
SI imbocca non è scontalo-. A 
chiedere che -.si sia mes.si nelle 
condizioni di concorrere alla 
fase costituente preservando la 
ricchezza delle differenze», è 
stata anche Clelia Papale. Per 
lei, che si è espressa per la se¬ 
conda mozione, -bisogna mi¬ 
surare il nuovo percorso sui 
contenuti-, E sui contenuti si è 
soffermato Vittorio Campione 
che ha parlalo -di nuova al¬ 
leanza da costruire Ita I biso¬ 
gni della parte più debole della 


società e i nuosT soggetti della 
ricerca e dei saperi-. 

A rilevare la ricchezza del 
dibattito è stalo ieri Pietro Pole¬ 
na. -In esso si coglie tuila l'ori- 
ginalilà del Pci calanese che si 
è manifestala ir. questo qua¬ 
rantennio in forme assai diver¬ 
se- ha detto. Polena si è poi 
soffermalo sull'esito dei con¬ 
gressi delle ledcr.rzioni sieilu- 
ne e, a proposito della netta 
adesione che si e registrata .al- 
lomo alla proposta di Occhei- 
lo, ha detto che -sostenere in 
modo su;x?rlicidle che dalla li- 
nostra del Pel siciliano 0 rien¬ 
tralo quel con.sociativisino che 
stas'amo facendo uscire d.illa 
porta, significa non gu.irdare 
ai falli e alla lotta che abbiamo 
concretamente pralic.ilo, pur 
Ira resistenze talvolta vincenti e 
onnivore, per rompere con¬ 
suetudini che abbi.amo nelta- 
mcnle cond.annato- Per il se¬ 
gretario regionale del IVi -la 
costituente dew rappresentare 
l'occasione per un .iito d'uniil- 
là nei confronti di una società 
che esprime valori, tensioni, 
fermenti positivi che v.inno 
ascoltali c con i qn!!: bisogna 
fare i conti. Non servono più le 
divise - ha dello tra l'altro Po¬ 
lena - in un'epoca che C: quel¬ 
la della non violenza e della 
smilitarizzazione-. 
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Pubblicità 

De Mita: 
«Abolire 
il tetto Rai» 


■H ROMA. Tra speranze, scet¬ 
ticismi e propositi di rivincita, 
la irtaggioranza - al termine di 
una estenuante seduta dell'ot¬ 
tava commissione del Senato - 
ce l'ha fatta a votare la legge 
che dovrebbe fissare norme 
per il sistema televisivo e tego¬ 
late l'incrocio proprietario Ira 
emittenti tv e giornali. Ma lo 
scontro é destinalo a riprende¬ 
re in aula, il 13 prossimo. Pei e 
Sinistra Indipendente hanno 
preannunciato battaglia per 
migliorare il testo varalo in 
commissione. 1 contrasti sem¬ 
brano destinati a riesplodere 
innanzitutto sul problema del¬ 
la pubblicità. La maggioranza 
ha voluto che restasse il crite¬ 
rio del tetto annuale imposto 
alla Rai. Ma ieri, per bocca di 
De Mila. arKhe la sinistra de ha 
fallo sapere che considera la 
questione lull'aliro che chiusa. 
•Non si riesce a capire perche 

- ha detto De Mila - la tv pub¬ 
blica debba avere limili nella 
raccolta pubblicitaria. Si deve 
abolire il canone Rai e dare al¬ 
la tv pubblica e'a quella privata 
uguale possibilità di accedere 
al mercato in uguale posizio¬ 
ne. Questa posizione la difen¬ 
derò in Parlamento'. 

Su un altro punto già si stan¬ 
no affilando le armi; il tempo 
concesso, a legge operante, a 
chi non è in regola per rientra¬ 
re nelle norme antitrust; tempo 
che in commissione è stato ri¬ 
dotto a un anno. Ma come è 
stalo possibile che una mag¬ 
gioranza giunta più volle sul¬ 
l'orlo di rotture clamorose e ir¬ 
reparabili in materia di anti¬ 
trust ce l'abbia fatta a votare la 
legg^? Si sono combinali, pro¬ 
babilmente, parecchi fattori. In 
primo luogo, ha sortilo il suo 
effetto la pressione operala da 
Pci e Sinistra indipendente, le¬ 
sa a stanare la maggioranza e 
a spezzare il gioco inconclu¬ 
dente dei vertici. A sua volta, la 
maggioranza aveva bisogno di 
mettere sul tavolo un risultalo 
parlamentare sia pure parzia¬ 
lissimo. nella speranza che ciò 
basti alla Corte costituzionale 
per sospendere il giudizio sul 
decreto Berlusconi. In secondo 
luogo, settori consistenti della 
maggioranza hanno voluto 
questo volo per usare la legge 

- al di là dei suoi stessi conte¬ 
nuti e degli scogli che dovrà 
ancora superare - come se¬ 
gnale. elemento di pressione 
per costrin/fere Berlusconi a 
ceicare una intesa con De Be¬ 
nedetti e i suoi alleati. In un 
commento rilasciato a Panora¬ 
ma. il de Bodrato ascrive all'a¬ 
zione svolta dalla sinistra de in 
questi ultimi giorni un duplice 
risultalo: aver smosso la situa¬ 
zione a livello parlamentate e 
di partiti, l'aver determinato le 
condizioni per la ripresa delle 
trattative tra De Benedetti e 
Berlusconi. 

Uno dei buchi neri del lesto 
licenzialo in commissione è 
costituito dalla radiofonia e 
proprio mentre la legge veniva 
votata Radio radicale annun¬ 
ciava la chiusura forzata. ‘Noi 
appoggiamo la battaglia di Ra¬ 
dio radicale - ha dichiarato 
Piero De Chiara, responsabile 
pei per l'editoria - per il ruolo 
che ha svolto e che deve conti¬ 
nuare a svolgere... Ci impe¬ 
gniamo a sostenere i provvedi¬ 
menti legislativi a sostegno 
delle voci non omologale ai 
grandi gruppi». 


POLITICA Interna 


Craxi rispolvera la sua riforma 
ma ora la inserisce nel quadro 
di un rafforzamento delle Regioni 
«Campagna elettorale su questo» 


Al «tranquillo» Andreotti dice: 
«La situazione resta confusa 
Se non ci sarà il chiarimento 
prenderemo le nostre decisioni» 



«Un preddenaalìsmo bilanciato» 



1 Dall'abbazia benedettina di Pontida, Bettino Craxi 
rilancia r«offensiva presidenzialisla». Lo fa metten¬ 
doci dentro il «rafforzamento delle Regioni», su cui 
farà la sua campagna elettorale. Sono temi che di¬ 
vidono e che si rispolverano proprio ora. Sul gover¬ 
no Craxi irtsiste. Ad Andreotti che dice di sentirsi 
«tranquillo» fa sapere: «C’è confusione. E se non ci 
sarà chiarimento prenderemo le nostre decisioni». 

DAL NOS'TRO INVIATO 

ANOELO FACCINBTTO 


Bettino Craxi accompagnato dal priore del monastero, Giustino Famerl 
durante la sua visita a Pontida 


PONTIDA (Bergamo). Con 
un occhio rivolto al voto di 
maggio, Craxi rigetta sul piatto 
del confronto politico un tema 
che divide: la repubblica presi¬ 
denziale. E lo fa chiedendo un 
rafforzamento del ruolo delle 
Regioni. Stato più forte, dun¬ 
que. al centro e in TCriferìa. E 
oucsto sarà, dice Craxi, uno 
dei temi di fondo della campa¬ 
gna elettorale socialista. Ma 
non manca neppure attenzio¬ 
ne per la situazione politica. 
Cosi l'esordio, appena entrato 
in sala dopo la visita al mona¬ 
stero. è sui governo. Chiede un 
cronista: cosa significa la sua 
dichiarazione «tira aria brutta» 
per la politica Italiana? «Non 
mi riferivo al rapporti col Pri. 
che sono difficili - risponde il 
leader del Psi -. C'è una situa¬ 
zione un po' confusa dalla 
quale bisognerà uscire. Abbia¬ 
mo posto il problema di un 
chiarimento; se non lo otteire- 
mo prenderemo le nostre deci¬ 
sioni». DI più non dice. 

Il segretario socialista parta 


diffusamente di riforma delle 
autonomie e di Repubblica 
presidenziale. Lo fa dalla tnbu- 
na. -Di Regioni dotale di mag¬ 
gior forza e di più sicura auto¬ 
nomia - afferma - ha bisogno 
il cambiamento che noi cal¬ 
deggiamo per la forma di go¬ 
verno statale. Il passaggio ad 
una Repubblica di tipo presi¬ 
denziale avrà una carica real¬ 
mente innovativa e potrà espli¬ 
care senza squilibri i suoi effet¬ 
ti positivi solo in un contesto 
efficace di decentramento». Le 
due cose, insomma, devono 
andare di pari passo. >0000110 

- sottolinea il leader socialista 
tentando co.st di rispondere al¬ 
le obiezioni che al Psi in mate¬ 
ria elettorale sono stale mosse 

- un complesso organico di ri¬ 
forme istituzionali, non spez¬ 
zettate». 

A Pontida i socialisti chiedo¬ 
no per le regioni l'apertura di 
una nuova ‘fase costituente» 
necessaria per dar loro quelle 
possibilità di governo che. a 
vent'anni dalla nascita, aiKora 


non si sono realizzate. È una 
mezza ammissione di falli¬ 
mento. •Avrebbero dovuto 
cambiare volto allo Stalo - di¬ 
ce ancora Craxi - ridune I po¬ 
teri delle burocrazie centrali e 
hanno finito Invece col rinvigo¬ 
rire il centralismo. Uno stato di 
cose inaccettabile che va cam¬ 
biato con tempestività e deci¬ 
sione». 

E per questo il PsI ha predi¬ 
sposto un decalogo di obicttivi 
fondamentali. Anzitutto la ri- 
lormulazione dell'anicolo 117 
della Costiluzionc. Alle Regio¬ 
ni, secondo i socialisti, con 
una consistente autonomia fi¬ 
nanziaria devono essere con¬ 
ferite nuove e più ampie com¬ 
petenze perchè le potenzialità 
di ciascuna comunità regiona¬ 
le possano trovare le migliori 
risposic attraverso le istituzio¬ 
ni. «Va dato corso al principio 
- sottolinea Craxi - secondo il 
quale lo Stato finisce dove co¬ 
mincia l'azione delle Regioni e 
degli enti minori». Quindi ab¬ 
bandono delle vie della legi¬ 
slazione speciale e d'emergen¬ 
za; riduzione dei controlli am¬ 
ministrativi - «fonti soprattutto 
di distorsioni burocratiche c di 
faziosità» - modifica della stes¬ 
sa forma di governo regionale 
dando (ma davvero non si ca¬ 
pisce come) maggior potere 
decisionale al cittadini. Obiet¬ 
tivo, giungere a rendere ten¬ 
denzialmente esclusiva la re¬ 
sponsabilità delle Regioni per 
l'amministrazione dei loro ter¬ 
ritori. Ma con chi lare queste ri¬ 


forme visto che l'ipotesi presi- 
denzialista non incontra molti 
favori? "Con quelli che sono di¬ 
sponibili - nsponde il leader 
socialista -. All'inizio eravamo 
da soli. Ritroveremo anche qui 
chi verrà con noi». 

Dopo il discorso qualche 
battuta coi cronisti. Andrà al 
Congresso del Pei? «Sono sem¬ 
pre andato», risponde. E sul- 
l'immigrazione: «Se non si ac¬ 
celera il processo di sviluppo 
di quei paesi avremo una ine¬ 
vitabile ondala migratoria dal 
Sud al Nord. La fortezza eco¬ 
nomica europea ha una re¬ 
sponsabilità che va al di là del¬ 
le sue mura». 

Prima del segretario aveva¬ 
no preso la parola, sul tema 
dell'autonomia regionale, il vi¬ 
cesegretario del partito Giulia¬ 
no Amato (si aH'autonomia 
impositiva regionale ma non si 
possono inventare nuovi tribu¬ 
ti), i sindaci di Roma, Napoli e 
Milano, Carraio, Lezzi e Pillitte- 
rì, il vicepresidente della giunta 
regionale della Lombardia, Fi- 
netti e il segretario regionale 
Moroni. 

A suo arrivo a Pontida, Cra¬ 
xi è stato accolto da un drap¬ 
pello di conlesiatorì aderenti 
alla Lega lombarda, sciarpe 
biancorosse al collo. «Craxi 
tornatene a Messina», era scrit¬ 
to su un cartello alludendo alle 
origini siciliane del segretario 
socialista. Ma l'invito è stato li¬ 
quidato con una battuta In dia¬ 
letto milanese: «Mi pare propio 
una stupidata». 


«Gli volete 
al Quirinale?» 
La più votata 
è Nilde lotti 


Un sondaggio deir»Espresso» su chi debba essere il suc¬ 
cessore di Francesco Cossiga vede in testa alle preferen¬ 
ze Nilde lotti (nella foto). Delle mille persone interpel¬ 
late da un istituto specializzato il 24.3 percento indica il 
presidente della Camera. Distanzialo di poco, con il 
21,8, Giulio Andreotti. Seguono Bettino Craxi, con il 
13,1 e Giovanni Spadolini con il 12,3. Percentuali più 
esigue vanno al segretario de Arnaldo Forlani (4,4) e al 
liberale Giovanni Malagodi (2). Il 17 per cento degli in¬ 
tervistati non ha formulato candidature, il 5,2 si è disper¬ 
so su altri nomi. Sul criterio dell'alternanza al Quirinale 
tra democristiani e laici il 39 per cento è per un laico, il 
20,6 per un de, gli altri sono indifferenti al problema. 


Radio radicale: «La notizia della chiusura 

a/lpcco tutti radicale mi coglie 

11 ^ di sorpresa». Sono parole 

sollecitano di GIuHo Andreotti, raccol¬ 
ta riapertura stessa emittente, 

” che ha interrotto le tra- 

smissioni per mancanza 
di fondi. «Mi auguro - pro¬ 
segue il presidente del Consiglio - che possa riprendere 
al più presto le sue trasmissioni, perché svolge una fun¬ 
zione ufficiale di servizio pubblico di informazione uni¬ 
co nel suo genere». Arnaldo Forlani si definisce un 
•cliente» affezionato; «Abitando lontano dal centro, spo¬ 
standomi ogni giorno tra casa mia e Montecitorio, Ra¬ 
dio radicale mi consentiva di seguire i dibattiti parla¬ 
mentari in modo continuativo». Piero De Chiara, re¬ 
sponsabile editoriale del Pei, esprime appoggio alla 
battaglia di questa «emittente di servizio», definendola 
una voce «non omologata ai grandi gruppi industriali e 
finanziari». I comunisti sono per l'immediata approva¬ 
zione di una legge che prolunghi le provvidenze per l'e¬ 
ditorìa e le adegui al mutato quadro deH'informazione 
italiana. Attestazioni di consenso vengono anche dal li¬ 
berale Alfredo Biondi e dai verdi Marco Boato e Laura 
Cima. 


Governo ombra? Un referendum tra i parla- 
lìai narl:>mpntAri mcntari sull'attività del go- 

uai panamenun 

Il voto piu aito r«Espresso» pubblicherà 

va a Napolitano prossimo numero, re- 

gistra nove «promossi» e 
14 «bocciati», il voto più al¬ 
to (7) è stato assegnato a 
Giorgio Napolitano, titolare degli Esteri. Meritano la suf¬ 
ficienza Achille Occhetto (presidente del governo om¬ 
bra), Stefano Rodotà (Giustizia), Chicco Testa (Am¬ 
biente), Vincenzo Visco (Finanze), Alfredo Reichlin 
(Bilancio), Giovanni Berlinguer (Sanità), Aldo Torto- 
rella (Interno) e Adalberto Minucci (Lavoro). Secondo 
gli interpellati Occhetto «dovrebbe far sentire di più la 
sua voce nell'aula di Montecitorio». 


Andreotti, Forlani e Cava arringano mille amministratori scudocrociati 
«Gli avversari sono i comunisti, ma misuriamo i toni» 

La De e il voto: «Attenti a quel Pcì 


Zd^ari (Psi): Nei dibattito in corso nel 

«Sunerare la possono rlconosce- 

3 |, re già i titoli per superare 

nSttl2ZaZIOn6 ogni specie di ghettizza¬ 
ci Pei» Z'Ohe e per rendere dispo¬ 

nibili per una democrazia 
compiuta forze popolari 
importanti che sono rima¬ 
ste troppo a lungo sterilizzate e marginallzzaie». Lo af¬ 
ferma in una dichiarazione il socialista Mario Zagari, 
' presidente della Sezione italiana della Sinistra europea. 
Zagari rileva che «il Psi non può ostinarsi in un piccolo, 
sterile cabotaggio sotto costa, nè il Pei può affrontare da 
solo II mare grande con le sue tempeste». Ancora in 
questa legislatura «il paese deve essere chiamato a pro¬ 
nunciarsi sul sitema fondato sull'alternativa democrati¬ 
ca». 


Contro il Pei, ma senza troppa enfasi. Perché già al¬ 
tre volte, vedendo i comunisti attaccati da ogni dove, 
gli elettori sono accorsi in loro aiuto. Ed è su una li¬ 
nea cosi, dunque, che la De avvia la sua <ampagna 
di maggio». Di fronte a mille amministratori scudo¬ 
crociati, Andreotti, Forlani e Cava spiegano la strate¬ 
gia in ogni suo dettaglio. I toni sono diversi. L'obietti¬ 
vo resta uno. Battere, appunto, il Pei. 


FEDERICO OEREMICCA 


■1 ROMA Solo Antonio Cava 
proprio non riesce a trattenersi 
e ci va giù colpendo di basto¬ 
ne; "Vedete, io per Occhetto 
ho simpatia... Ma se c'è una 
cosa che mi Indispone è veder¬ 
lo In televisione parlare di li¬ 
bertà e di democrazia, lo feci 
una battuta: dissi che. quando 
c'è un fallimento dichiaralo, il 
codice civile stabilisce che ci 
vogliono cinque anni per la 
rìabllilazione. Occhetto mi ri¬ 
spose che altro che fallimento: 
il Pei slava procedendo ad un 
aumento del capitale sociale. 
Vi dico la verità, non avrei mai 
immaginalo di vedere i comu¬ 
nisti parlare come Cardini: dal¬ 
la lotta al capilale'aH'aumenlo 


del capitale... Ora, pierò, io vor¬ 
rei ricordarvi che il 6 maggio si 
vota e sono preoccupato per¬ 
chè lutti ripetiamo che il co¬ 
muniSmo è morto, è finito. 
Stiamo attenti: io mi auguro 
che il Pei perda, ma perchè ac¬ 
cada ci vuole una nostra batta¬ 
glia. Vedete, questi faranno li¬ 
ste apierte. si mobiliteranno... 
lo già li sento. Quelli del "no" 
che dicono: dobbiamo vince¬ 
re, pierchè se vinciamo pioi co¬ 
me lo cambiano il nome, quel¬ 
li del "si". E quelli del "si" che 
rispondono: dobbiamo vince¬ 
re. cosi dopo chi lo può discu¬ 
tere, questo gruppo dirìgen¬ 
te...». 

Ma. appunto, è solo Antonio 


Cava a metterla giù cosi. Per¬ 
ché sia Andreotti che Forlani 
preferiscono indicare altri ■ 
campi di battaglia al mille am- 
mlnistialori ebe affollano la, 
platea dell'hotcl Ergile. Non '. 
che l'avvctaario non-ala'll PcL /' 
naiuralrocnte. Ma c'è modo e 
modo di additarlo all'elellore. 

E modo e modo, soprattutto, di 
allrontarlo. Giulio Andreotti, 
per esemplo, è più sottile: 
•Facciamola facendo suonare 
le trombe d'argento, questa 
campagna elettorale. A nostri 
comizi Inviliamo le famiglie 
dei comunisti, soprattutto 
quelli più anziani, e diciamogli 
che siamo lietissimi che anche 
loro pressano vedere le novità 
in allo tanto all'Est che nel Pei. 
Perché io alla riabilitazione di 
Bucharìn, preterisco quelle da 
vivo. E ringraziamo il Signore 
che qui da noi non ce n'è stalo 
bisogno...». Se proprio bisogna 
attaccare - e cerio bisogna at¬ 
taccare - Andreotti, insomma, 
indica aliti fronli. Per esempio: 
togliere spiessore alla svolta di 
Achille Occhetto. Dice: "Cè un 
momento di riconsiderazione 
profonda, nel Pel. Non so se 
cambieranno nome: quello 



Giulio Andreotti 


che mi interessa è che cambi¬ 
no radicalmente la politica. 
Perché c'è un signore che si 
chiama Corbaciov. che è se¬ 
gretario di un partito che si 
chiama ancora comunista e 
che sta realizzando una piolili- 
ca importantissima e nuova». 
Insomma, si: queste elezioni di 
maggio si posson vincere. Ma 


bisogna combattere con ac¬ 
cortezza. Il piericolo viene dal 
Pei, ma c'è anche qualche al¬ 
tra cosa: «Mi preoccup» - dice 
Andreoui - che ora che non 
c'è più l'angoscia del sorpasso 
p»ssa venire avanti l'Idea che 
si possa più lacllmente liberar¬ 
si della Cte, e che qualsiasi coa¬ 
lizione vada bene a questo 
scopo. Bisogna stare alterni: 
può tarsi strada una specie di 
ecumenismo antidemocrisiia- 
no». 

Ed anche Forlani, in verità, 
stavolta si attesta su una linea 
cosi. Mette da parte 1 toni «qua¬ 
rantotteschi» e fa un ragiona¬ 
mento il più possibile concre¬ 
to: «Se è vero che la vicenda 
pwlilica attenua la contrappo¬ 
sizione ideologica, allora biso¬ 
gna sapere che noi verremo 
giudicali per quel che riuscire¬ 
mo a lare alla guida del gover¬ 
no e dei comuni. Nessuno - 
nemmeno noi - godrà più di 
una rendita di carattere ideolo¬ 
gico. E non è un caso che il 
Pei, cercando di immaginare 
un modo nuovo di lar politica, 
lo abbia individualo nella co¬ 
stituzione di un governo om¬ 


bra...», Dunque, piedi per tema, 
grande attenzione al toni della 
campagna elettorale, ai pio- 
grammi ed alla capacità di 
stringere alleanze. Perché, giu¬ 
ra Forlani, per la Oc I problemi 
possono venire proprio da 11; 
«Dobbiamo sapercchec'èuna 
tendenza in alto, propria di chi 
ha subito per mezzo secolo l'e¬ 
gemonia del marxismo; è 
quella di andare in soccorso 
del Pei sostenendo che la crisi 
è di lutti, non solo del comuni¬ 
Smo. che in crisi è la politi¬ 
ca...». Dunque, niente toni en¬ 
fatici nel propagandare il «falli¬ 
mento comunista». E fatica, e 
pazienza, e attenzione per te¬ 
ner legali alla De gli alleati tra¬ 
dizionali. Forlani lo dice cosi: 
«La partila che alcuni stanno 
giocando ha un solo grande 
obicllivo: provare a rovesciare 
il sistema di alleanze che ha 
garanlilo la govemabililà del 
nostro paese», Insomma. se in 
questa campagna elettorale 
un grido bisogna lanciare, 
mezza Oc sembra pronta a 
sceglier questo: attenzione, il 
Pei non è allallo morto. E as- 
' sieme a qualcun altro vuol pro¬ 
vare di nuovo a far fuori la De... 


Per Granelli Il sen. Luigi Granelli, espio- 

non è Dredusa nenie delia sinistra de, 

. scrive sul prossimo nume- 

Una COilaDOraZiOne ro dei «confronto» che il 
coi comunisti *«0 patire. (reme al 

•travaglio revisionista» del 
Fci, non dovrebbe consi¬ 
derare "precluse persino 
in via teorica ipiotesi in forme nuove di collaborazioni 
già verificatesi, in condizioni certamente più rischiose, 
nel governo del Comitato di liberazione nazionale, al- 
l'As^mblea costituente e al tempo della solidarietà na¬ 
zionale». Secondo Granelli «nulla potrà tornare come 
prima» grazie alla svolta provocata da Occhetto e occor¬ 
re riconsiderare l'Ipotesi della «terza fase» di Moro, che 
•è stata troppo frettolosamente archiviata». 

CREQORIOPANE 


La Placa: «Il partito si può cambiare, ma occorre far presto» 

Premio, la denuncia di padre Sorge 
Éi sentire tnù sola Tarea Zac 


L’assemblea nazionale delle liste a (Cortona 


Per ins^uìre Tunità 
i verdi del «Sole» si dividono 


La proposta di una «nuova costituente» del mondo 
cattolico fa discutere i cattolici ma anche i demo¬ 
cristiani. La sinistra de si rende conto di dover ac¬ 
celerare i tempi, esprime valutazioni dure sull’at¬ 
tuale gruppo dirigente. Nel dibattito interviene an¬ 
che Pietro Polena segretario dei comunisti siciliani. 
L'Ora dì Palermo ha pubblicato ieri con rilievo l'in¬ 
tervista di padre Bartolomeo Sorge aìl’Unità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


RB PALERMO. Mai come in 
questo momento sono siati 
convìnti di poter escrciiare un 
ruolo critico, di aver tulle le 
carte in regola per pungolare 
lo stato maggiore del partilo, 
perfino di rifondare la De dal¬ 
l'Interno riconducendola ad 
una linea politica che sia <n- 
stianamente ispirata». Eppure, 
proprio ora. sulla sinistra de. 
che ha finalmente trovato il co¬ 
raggio di voltare le spalle alla 
gestione Andreotti-Forlani, i 
giudizi netti di padre Bartolo¬ 
meo Sorge stanno avendo l'ef¬ 
fetto di una doccia fredda. Che 
Martinazzoli ritenga utile an¬ 
nunciare il suo futuro ritiro dal¬ 


la politica proprio in questa fa¬ 
se è un'altra di quelle coinci¬ 
denze che destano perplessità 
nelle truppedemiiiane. Rino La 
Placa, sinistra, segrclano di¬ 
missionario della De palermi¬ 
tana è perfetlamente consape¬ 
vole che il tempo non lavora 
più per la sinistra democristia¬ 
na. 

«Certo - osserva - non pos¬ 
siamo essere ossessionati dal 
calendano. Ma bisogna far 
mollo presto per non perdere 
il passo con quanto accade nel 
mondo e nel paese. La sinistra 
de deve svolgere un ruolo criti¬ 
co per lare rinsotiiresubilo l'at¬ 
tuale gruppo dirìgente del par¬ 


tilo che condiziona c mortifica 
la necessità di una proposta 
politica che tenga conto della 
natura popolare del suo eletto¬ 
rato». In queste parole di La 
Placa la sfumatura retorica è 
solo apparente. Aggiungo in¬ 
fatti: «C'è un grande desiderio 
di nuovo nel mondo cattolico 
c l'unità dei cattolici nella vita 
politica non è un dato di par¬ 
tenza, non è un dato indiscuti¬ 
bile, Anche il Concilio ha am¬ 
messo l'opzione politica dei 
cattolici". Padre Sorge - come 
è noto - ritiene ormai che la 
De sia destinata a diventare un 
«grande partilo conservatore 
europeo- e le sue speranze sul¬ 
la riscossa della sinistra si sono 
ridotte al lumicino. La Placa è 
convinto invece che «si può ta¬ 
re ancora qualcosa per far re¬ 
cuperare alla De iniziative e vi¬ 
gore in sintonia con i suoi con¬ 
notali originari. Per questo sia¬ 
mo passali all'opposizione. 
Ma questa volta la sinistra non 
potrà permettersi il lusso di 
mancare il risultato». 

Il gesto di Martinazzoli? «È 
emblematico - ammette La 
Placa - di una sofferenza e di 


una difficoltà, anche se biso¬ 
gna tener conto del suo tem¬ 
peramento e del suo modo di 
vedere l'allivilà politica. Ma il 
suo è certamente un atteggia¬ 
mento che ci fa riflelterc». 
Un'altra voce dal mondo catto¬ 
lico. quella di Nino Alongi. re¬ 
sponsabile di Città per l'uomo, 
una delle forze che hanno pre¬ 
so parte al governo della città. 
«La sinistra democristiana è fi¬ 
nita con La Pira e Dosselli. Ha 
avuto l'opportunità di governa¬ 
re il partito per oltre dieci anni, 
ma con risultali ininfluenti-, 
Alongi non risparmia una bor¬ 
data polemica a padre Sorge 
«innamoralo deluso» che solo 
ora scopre lutti i «limiti» e le 
-deviazioni-delia De. 

Su una diversa lunghezza 
d'onda, padre Nino Fasullo, di¬ 
rettore della rivista Segno. «La 
De mi sembra totalmente sor¬ 
da all'Invito di Sorge. Si trova 
bene cosi come è. L'esperien¬ 
za palermilana ha dimostrato 
la sordità e l'incapacità della 
De di rfondarsi. .Orlando è sta¬ 
lo seguito da pochissimi. De 
Mita, che voleva cambiare il 
partito, è stalo latto fuori». 


Infine Folena è favorevole a 
tutta la pnma parte dcH'inlcrvi- ; 
sta aWilnilà. quando padre 
Sorge si sofferma sui temi na¬ 
zionali: «Trovo molto stimolan¬ 
te - nieva il segretario comuni¬ 
sta - la proposta della costi¬ 
tuente cattolica perchè mi 
sembra che abbia io stesso co- i 
raggio e vada nella direzione j 
di quella proposta da Occhetto 
per il Pci«. 

Folena invece manitesla le 
sue riserve sulla possibilità che 
Orlando tomi a mettersi in lista 
nella De cosi come è adesso. 
•C'è una contraddizione Ira il 
ragionamento nazionale c 
quello locale di padre Sorge. 
Perchè Orlando non dovrebbe 
essere protagonista di una 
nuova coslilucnie democratica 
a Palermo? Capisco l'osserva¬ 
zione sulla necessità del con¬ 
senso popolare formulala da 
padre Sorge. Ma il problema 
veto mi sembra sia quello di 
un rinnovamento che a Paler¬ 
mo deve andare avanti. Perso¬ 
nalmente - conclude Polena -. 
non ritengo che una grande li¬ 
sta della città annegherebbe 
l'identità delle forze minori». 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


H CORTONA. «Questa città 
induce alla serenità, all'agio e 
al piacere»...«, dice Laura Ci¬ 
ma, capogruppo del «Sole che 
ride», alla tribuna del Teatro Si- 
gnorclli di Cortona che ospita 
l'assemblea nazionale delle Li¬ 
ste verdi. Ma di «serenità». Ira i 
Verdi, sembra esserne rimasta 
davvero poca. In nome deU'«u- 
nità- si sta inialti consumando 
una rottura, personale e politi¬ 
ca. dagli esili imprevedibili. 
Soltanto oggi l'assemblea de¬ 
ciderà. e le mozioni che an¬ 
dranno al volo, come sempre, 
saranno molte e dai conimi in¬ 
certi. Ma l'aneddoto, per cosi 
dire «storico», che circola Ira i 
delegali, non è di buon auspi¬ 
cio. Vi ncordate la stona di 
Avanguardia operaia c del 
Pdup?, dicono. Erano gli anni 
70, e la maggioranza del Pdup 
SI «unificò» con la minoranza 
di Ao. mentre la maggioranza 
di Ao SI «unificò» con la mino¬ 
ranza del Pdup. Basta sostitui¬ 
re «Sole che ride» e Arcobale¬ 
no, e il gioco è latto. 

Non è facile rintracciare i 
molivi veri che impediscono in 
Ilalia la creazione di un unico 


rUnità 
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«soggetto verde». Laura Cima, 
per esempio, denuncia I tenta¬ 
tivi di «elcrodirezione» da parte 
radicale. Sebbene la rottura Ira 
Rutelli c Pannella sia ormai 
evidente, il leader sierico del 
Pr gode tuttora di una posizio¬ 
ne di assoluto predominio. È 
nota la sua spregiudicatezza, 
ed è nota, soprattutto, la sua 
propensione a cavalcare batta¬ 
glie. progetti, pattiti e liste sen¬ 
za compiere mai una scelta 
deliniiiva (del resto, il «iran- 
spartiio» questo è). Sul versan¬ 
te opposto la critica più forte è 
all'inadeguatezza dell'esisten¬ 
te. Spiega Anna Donati, parla¬ 
mentare «unitaria» del «Sole»: 
«Oggi non possiamo continua¬ 
re ad essere una polvere di 
stelle dispiersa sul territorio, 
senza testa pensante, senza 
progetto politico». Accusarsi di 
«filosocialismo» o «lilocomuni- 
smo», evocare i fantasmi di 
Pannella o Capanna, prose¬ 
gue, è «il sintomo più esplicito 
della nostra debolezza politi¬ 
ca». Anche Donali, come Ci¬ 
ma, parla di «territorialità» e 
«lederativismo». Ma chiede un 


«soggetto verde» che faccia po¬ 
litica «a tutto campo». Con lei 
ci sono i Mattioli, gli Scalia, gli 
Amendola: buona parte del- 
l'ambientalismo «slonco», dun¬ 
que. Non però la maggioranza 
delle Uste, che si avvia a ricon¬ 
fermare a Cortona quanto de¬ 
ciso a dicembre all'Ergife di 
Roma: liste unitarie locali, nes¬ 
sun «congelamento» dei sim¬ 
boli e nessun reoordinamento» 
nazionale (come invece chie¬ 
dono gli Arcobaleno). Qual¬ 
che esempio c'è già: dopo 
l'accordo a Salerno tra Pecora¬ 
ro e il reapanniano» Mancini, 
anche nei Lazio si proiila 
un'intesa fra Usta verde e 
reomponente Dp» dell'Arcoba- 
Icno. che taglieri/bbe fuori 1 ra¬ 
dicali. 

Proprio sulla questione dei 
simboli è scoppiala icn l'enne¬ 
sima polemica. Rosa Filippini 
e Bruno De Vita, l'assistente di 
Capanna, hanno accusalo 
Marco Boato di aver appoggia¬ 
to un disegno di legge di C^va 
(presentato in realtà da Valdo 
Spini) che permette a chi sta 
al Parlamento europeo di pre¬ 
sentare liste in Italia senza rac¬ 
cogliere le limie altrimenti ne¬ 


cessarie. «Questa legge - accu¬ 
sa Filippini, preannunciando 
un'interrogazione parlamenta¬ 
re - è latta apposta per con¬ 
sentire ad Amendola. Falqui e 
Bottini di lare liste scissioniste 
col simbolo del girasole- (che 
è quello del gruppo europeo). 
Boato, uno dei pochi ottimisti 
sul futuro dcir-arcipelago», ri¬ 
sponde sconsolato: «lo non 
avevo mai preso posizione nel¬ 
la polemica Ira "Sole" e Arco¬ 
baleno; ma neppure il silenzio 
è servito...». 

Legala al simbolo è la que¬ 
stione dei soldi. Il finanzia¬ 
mento pubblico, per ora, pas¬ 
sa direttamente alla Federazio¬ 
ne (il gruppo trattiene solo il 
1056). Ma le probabili elezioni 
anticipale rimetterebbero lutto 
in discussione. Nel frattempo, 
l'impegno della minoranza del 
•Sole» è per un massiccio inve¬ 
stimento (almeno 3 miliardi) 
a favore dei referendum su 
caccia e pesticidi. Ufficialmen¬ 
te. per sostenere una battaglia 
per eccellenza ambientalista. 
Ma con un secondo obiettivo: 
evitare che al momento del di¬ 
vorzio. forse non motto fonta¬ 
no, troppi quattrini restino nel¬ 
le mani del «Sole che nde«. 
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IN ITALIA 



Intervista a Chìaromonte 


Il presidente della commissione Antimafia 
parla del ruolo svolto dciiralto commissario 
Sulla vicenda delle intercettazioni telefoniche il senatore Pernia: 

«Non si può far finta di niente sulle accuse del pg Mancuso» 


«n governo non può tacere su Sica» 


■i ROMA. SI continua a di* 
xulcrc sul molo svolto dall'al- 
lo commissarialo per la Iona 
alla mafia. Polemiche e colpi 
di scena si susseguono dall'e¬ 
state scorsa: dall'oscura vicen¬ 
da del <orvo> di Palermo al 
clamoroso intervento svolto il 
12 gennaio dal procuratore ge¬ 
nerale di Roma Filippo Mancu¬ 
so in occasione dell'inaugura¬ 
zione dell'anno giudiziario, li¬ 
no alla recente decisione del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura di sottrarre all'alto 
commissariato i tre magistrati 
distaccati in queirudiclo un 
anno fa. Tuttavia, tra i numero¬ 
si commenti a proposito del 
<aso Sica*, è martcato quello 
del presidente della commis¬ 
sione parlamentare Antimafia 
Gerardo Chìaromonte. 

Le ragioni di questo silen¬ 
zio? A quanto pare, egli prima 
di tutto avrebbe preferito che 
la questione venisse affrontata 
dalla commissione parlamen¬ 
tare assieme al presidente del 
Consiglio. Chiaromonte infatti, 
subito dopo il discorso del pg 
Mancuso. su marxlato dell'uffi¬ 
cio di presidenza, scrisse in 
questo senso a Quiio Andrcol- 
ti. ricordando anche t'impe¬ 
gno che questi aveva già preso, 
in dicembre, ad espone la po¬ 
sizione del governo sul bilan¬ 
cio dell'alto commissariato. Ci 
fu in seguito un'altra lettera di 
sollecitazione. Secondo nuove 
notizie, sembra che il presi¬ 


dente del Consiglio sard in 
commissione Antimafia verso 
il 20 marzo. Chiaromonte ha 
accettato oggi di esprimere il 
suo parere: «Non mi rassegno 
atl'abiludine. purtroppo diffu¬ 
sa nel nostro paese, secondo 
la quale, attorno a una notizia 
grave, ci sono tre o quattro 
giorni di chiasso, di grandi tito¬ 
li sul giornali, e poi il silenzio, 
se non addirittura l'oblio, sen¬ 
za che nessuno riesca a chiari¬ 
re come siano andate effettiva¬ 
mente le cose*. 

PresMente, cominciamo al¬ 
lora dalla recente dedaloDe 
del Cam a proposito del naa- 
gUtratl coosalentt di Sica. 
Molti hanno aostennto che 
quel provvedimento Indebo- 
Usce la lotta contro la malta. 
Ed'accordo? ' 

No. Non credo che le cose stia¬ 
no cosi. Il Csm. nel prendere 
quella decbione, ha tenuto 
presenti questioni di principio 
che riguardano la divisione dei 
poteri e delle prerogative Ira I 
vari organi dello Stato. Queste 
non possono e non debbono 
essere Intaccale, in uno Stato 
di diritto, per nessun motivo, 
nemmeno in nome della lotta 
contro la mafia. 

Eppure gU stessi magistrati 
che lavoravano con Sica 
hanno fatto vlvad obiezioni 
alla decisione del Consiglio 
' superiore della maglsteratu- 

nUaa 


Gerardo Chiaromonte, presidente del¬ 
la commissione parlamentare Antima¬ 
fia, esprime il suo parere sul ruolo 
svolto dall'alto commissario per la lot¬ 
ta alla mafia Domenico Sica. E fa rife¬ 
rimento all'intervento svolto a metà 
gennaio dal procuratore generale di 
Roma Filippo Mancuso, il quale mise 


in discussione alcuni dei poteri attri¬ 
buiti a Sica. «Sulle delicatissime que¬ 
stioni sollevate dal pg Mancuso non è 
possibile tacere, facendo Tinta di nien¬ 
te - sostiene Chiaromonte -. Il presi¬ 
dente del Consiglio deve dire qual è la 
posizione del governo. Ognuno deve 
assumersi le proprie responsabilità». 


Non lutti hanno latto obiezio¬ 
ni. E coloro che hanno rilasc la¬ 
to dichiarazioni polemiche 
avrebbero fatto meglio a tace¬ 
re. come ha fatto, detreslo, as¬ 
sai opportunamente, Il prefetto 
Sica. Ho apprezzato Invece la 
dichiarazione del ministro del¬ 
l'Interno Antonio Cava, il qua¬ 
le ha mostrato di compren^re 
le ragioni della decbione del 
Csm. 

lo ogni caso n prestigio del¬ 
l'alto commissario appare 
compromesso, diminuito. 
CIÒ non rende più urgente la 
oecessltà di lare un bilancio 
dell'azione dell'alto com¬ 
missariato, dopo l'approva¬ 
zione della legge del 1988 
che ha attributo aU'nfflclo 
nuovipoterl? 

La necessità di fare questo bi¬ 
lancio ò stata prospettata, in 
verità, dalla commissione par- 
iamentarc Antimafia, da pa¬ 
recchio tempo: in ultimo con 
ia ‘rciazione annuale* appro- 


MARCOBRANDO 

vaia a dicembre, sia in quella 
di maggioranza che in quelle 
di mirtoranza. 

D'accordo. Od non toglie 
che uno del primi atti della 
commissione Antimafia, da 
lei presieduta, fu proprio 
qucUo di esprifliere un pare¬ 
re favorevole al disegno di 
legge governativo sul poteri 
da affidare all'alto commis¬ 
sario. Forse oggi avete cam- 
blato opinione? 

Fui proprio io a preparare quel 
parere favorevole che fu ap¬ 
provato in Commissione. E 
non sono pentito di aver as¬ 
sunto. allora, tale posizione, 
che fu confermata, del resto, 
dai voti di una larga maggio¬ 
ranza della Camera e del Se¬ 
nato. 

Però oggi, evidentemente, al 
Impone la necessità di fare 
un bilancio. Per quali moti- 
vi? 

L'esprerienza del fatti può sug- 
gcrici. e secondo me suggeri¬ 


sce, modifiche di quella legge 
per ovviare ad Inconvenienti e 
a difetti che si sono verificati. Il 
più serio di questi difetti è che, 
per ammissione deiio stesso 
alto commissario, non si è riu¬ 
sciti ad effettuare un coordina¬ 
mento efficace dell'azione del 
vari corpi dello Stato nella lotta 
contro la mafia. DI chi sia la re¬ 
sponsabilità di questo fatto - 
del prefetto Ska o del minbtro 
deirinterrto e del governo, o 
anche, come io ritengo, della 
stessa legge btitutiva - è mate¬ 
ria da discutere e approfondire 
per giungere alle decisioni op¬ 
portune. 

Gli altri motivi per cnl è ne¬ 
cessario fate questo bilan¬ 
cio? 

Ci sono molte altre cose da 
chiarire, in modo responsabi¬ 
le. Fra queste c'ò anche l'ulti¬ 
mo episodio, sul quale è staUs 
formalmente richiamata l'at¬ 
tenzione della Commissione 
pariamentare e che ò relativo 


alla denuncia assai generica di 
compromissioni maliose che 
pare sia stata avanzata in un 
documento dall'alto commis¬ 
sario nei confronti dcll'inge- 
gner Gianni Scambia, presi¬ 
dente dcH'ArKC (Associazione 
nazionale costruttori edili. 
ndr) di Reggio Calabria e della 
sua impresa edilizia. Stiamo 
esaminando la questione. 

Per quale motivo è turbalo 
. daquestocaao? 

Sono turbato non tanto e non 
solo per il fallo che si è solleva¬ 
to un sospetto su una persona 
che si era dbtìnla. negli ultimi 
anni, per la sua iniziativa antl- 
mafiosa, e che respinge sde¬ 
gnosamente l'accusa. Sono 
soprattutto colpito dal fatto 
che a questa relazione interna 
dell'alto commissariato, e alla 
conseguente denuncia che il 
dottor Sica ha ritenuto di dover 
sporgere presso la Procura di 
Palmi, è stala data pubblicità. 
Si tenga presente che il presi¬ 
dente dcll'Ance di Reggio Ca¬ 
labria è anche alla testa di un 
consorzio di imprese edilizie 
ed artigiane che concorre per 
l'appalto delle opere previste, 
in 2S0 miliardi, dalla legge spe¬ 
ciale per quella città. 

Cosa pensa delle critiche ri¬ 
volte a Sica dal procuratore 
generale di Roma Mancnso? 
Tomo a dire che sulle delica¬ 
tissime questioni che il Procu¬ 
ratore Mancuso ha sollevato 


non è possibile tacere, facen¬ 
do finta di niente. Per questo 
motivo ho scritto al presidente 
del Consiglio. 

. Ma cosa volete dal govetno e 
daAndreottl? 

Non sta a me dare suggeri¬ 
menti. Il governo deve venirci a 
prospettare una sua posizione 
c un suo giudizio sui bilancio 
deil'attività dell'alto commb- 
sario e anche, se lo ritiene, sue 
ipotesi per un aggiornamento 
c una revbione delia legge. Su 
questa base, i vari gruppi par¬ 
lamentari esprimeranno il loro 
parere e daranno i suggeri¬ 
menti che riten-anno opportu¬ 
ni. Per quel che mi riguardo, 
capbco la dillicollà e comples¬ 
sità del problema. Ha anche 
un qualche fondamento il ti¬ 
more di quanti sostengono che 
non bisogna intervenire per 
' modificare la decbione assun¬ 
ta dal Parlamento, a grande 
maggioranza, poco più di un 
anno la, per non dare, in alcun 
modo, aH'opInlone pubblica 
l'impressione che si voglia ab¬ 
bassare l'impegno nella lotta 
contro la mafia. Io non sono 
d'accordo con questo timore 
ma. In ogni caso, credo ferma¬ 
mente che sia rrecessarìo, an¬ 
che neirintcrcsse dell'alto 
commbsario, esprimete un 
parere politicamente respon¬ 
sabile su due questioni assai 
delicate che sono insorte con 
la denuncia del procuratore 



Mancuso. 

A quali al riferisce, io parti- 

calare? 

La prima questione riguarda la 
legittimità di una circolare che 
il prefetto Sica ha inviato a tutti 
i procuratori della Repubblica 
sul tema delle intercettazioni 
telefoniche preventive e che il 
procuratore Mancuso ha di¬ 
chiarato •irricevìbi'.e* perehé 
•illegittima*: il prefetto Sica ò 
pur sempre un funzionarlo del 
governo, ed è quindi opportu¬ 
no che sia il governo a pronun¬ 
ciarsi su questo atto di un suo 
dipendente. Sccondis questio¬ 
ne: il procuratore Mancuso ha 
affermato pubblicamente che 
l'alto commissario non può 
chiedere Intercettazioni telefo¬ 
niche preventive al di fuori di 
una delega del ministro del- 
rinlcmo. E ha aggiunto che 
una tale delega non esiste, né 
specifica, cioè caso per caso, 
né generale. Anche su questo 
punto delicatissimo il parere 


del governo e la sua interpreta¬ 
zione delle norme di legge vi¬ 
genti mi appaiono indispensa¬ 
bili ed urgenti, per uscire tutti 
da uno sUito di grave disagio. 

In definitiva, qnal è lo scopo 
che si propone? 

Saranno il Parlamento e il go¬ 
verno a definire un bilancio 
deH atllvità dell'alto commis¬ 
sario e a precisare eventuali 
modifiche della legge btitutiva. 
La mia preoccupazione é isti¬ 
tuzionale. Proprio perché é iti- 
dispcnsabilc assicurare il fun¬ 
zionamento pieno ed efficace 
di tutti gli strumenti che posso¬ 
no essere adoperati nella lotta 
contro la malia, occorre che si 
faccia chiarezza su questioni 
controverse e assai delicate e 
che ciascuno si assuma le pro¬ 
prie responsabilità. Questa po¬ 
sizione credo possa essere 
condivisa da tutti, anche da 
quanti ritengono tuttora indi¬ 
spensabili la presenza e l'azio¬ 
ne dcll'alio commissario. 


Mancano le registrazioni di alcune linee del centro radar di Marsala. 
Vicenda Rana, una lettera-smentita del gen. Santucci 


Ustica, il black-out telefonico 


1 magistrali confermano che nelle telefonate del cen¬ 
tro radar di Marsala, la sera della strage di Ustica, la 
parola '«Migi» Si sente ben chiara, e programmano 
nuovi accertamenti: per alcune linee telefoniche del¬ 
la base slcilianà mancano le reghsfrazionf. Non si rie¬ 
sce a ricostruire il quadro di tutte le comunicazioni 
che ebbero luogo con gli altri siti radar. Vicenda-Ra¬ 
na, una lettera di smentita del gen. Giorgio Santucci. 


VITTORIO RAGONB 


MROMA Una lettera di 39 ri¬ 
ghe indirizzata al capo di Stato 
maggiore deH'Aeronautica, 
gen. Franco Pbano, alla com- 
mbsionc parlamentare Stragi, 
al giudice btruttore dell'Inchie¬ 
sta su Ustica, Vittorio Bucarclli, 
c al pm Giorgio Santacroce. 
Cosi il generale di squadra ae¬ 
rea Giorgio Santucci, coman¬ 
dante della II Regione, ha ri¬ 
sposto Ieri al tecnici statuniten¬ 
si che l'hanno smentito a pro¬ 
posito d'un viaggio negli Usa 


del gen. Saverio Rana, l'uomo 
che per primo, nel 1980. parlò 
dcll'lpotcsl-mbslle al minbtro 
dei Trasporti Formica, 

Santucci conferma •l'assolu¬ 
ta c totale veridicità* della testi¬ 
monianza che tese l'anno 
scorso davanti al generale Pi¬ 
sano c ai parlamentari. In so¬ 
stanza, l'alto ufficiale ha soste¬ 
nuto che qualche tempo dopo 
la tragedia incontrò a Wa¬ 
shington il gen. Rana, presi¬ 
dente del Rai (Regbiro aero¬ 


nautico italiano), che avrebbe 
portato con sé un nastro radar 
riguardante il, disastro di Usti- ' 
ca. Rana avrebbe chiesto ad 
esperti del Faai Tentc Usa per ’ 
fa sicurezza del volo, di deco¬ 
dificare il nastro, e .sarebbe sta¬ 
to accompagnato da un fun¬ 
zionario del ^i. del quale San¬ 
tucci non ricorda ridcnilià. 

Ma l'ex presidente del Faa. 
Langhomo Bond. c un altro 
funzionario, Paul Tumer, han¬ 
no riferito al Tg2 che nessuno 
esaminò per confo di Rana na¬ 
stri radar attinenti Ustica, e che 
quella del generale, cflettuata 
ai primi di ottobre delI'SO, fu 
una «vblla di cortesia*. Partico- 
lari conicrmali dalla famiglia 
Rana, che ha chiesto di essere 
ascoluila dalla commissione 
Stragi. Il funzionario del Rai 
che Santucci dice di non ricor¬ 
dare. l'ing. Vittorio Fiorini, so¬ 
stiene invece che il generale lo 
conosce mollo bene. 


Ora il comandante della II 
Regione aerea rbponde che *11 
- mallnlcso, per cosi dire, che 
ha messo in dubbio la veridici¬ 
tà della mia tcsilmònianza. è' 
derivato dal fallo che i familiari 
del gen. Rana. ring. Fiorini e i 
tecnici americani... si sono ri¬ 
feriti ad un viaggio effettuato 
dal gen. Rana a Washington 
ncll'otlobre dell'SO. Invece il 
viaggio a cui io mi sono rilcriio 
fu effettualo dallo stesso gene¬ 
rale Rana prima del IO settem¬ 
bre 1980*. 

Saniucci cita come lesllmo- 
ne della data e di *31111 partico¬ 
lari della deposizione* un uffi¬ 
ciale: il colonnello Giorgio Sa¬ 
la. addetto aeronautico ag¬ 
giunto a Washington, al quale 
subentrò In quel ^oml II col. 
Roberto Camlnlli. E prevedibi¬ 
le a questo punto un confronto 
tra il generale e coloro che lo 
smentiscono, non solo In com¬ 
missione Stragi ma anche in 


sede giudiziaria 
' Su quest'ultimo fronte, va ri- 
■ levalo che ieri I magbtrali San- 
uicroco e BucarelU hanno 
ascoltato la bobina telefonica 
con la famosa espressione *11 
Tst del Mig* che Uinte polemi¬ 
che ha sollevato negli ultimi 
giorni, confermando che la pa¬ 
rola Mig c'é, e si sente ben 
chiara. Ciononostante l'avvo¬ 
cato Cario Taormina, che di¬ 
fende i miUtarl incriminati, 
continua a sostenere che la 
parola contestata finisce, nella 
rcgbtrazione, con la lettera x. I 
mogbtrati hanno dbposto un 
esame spcttrograrico. 

Ma il pm Santacroce si ap¬ 
presta a chiedere a Bucarclli 
una serie di altri passi: innanzi¬ 
tutto la ricosbuzione del qua¬ 
dro completo delle linee tele¬ 
foniche attive quella sera nella 
sala operativa del centro radar 
di Marsala. La difesa dei milita¬ 
ri fa notare infatti come nelle 



Il giudice Istruttore Vittoilo BucarelU 


telefonate disponibili non vi concitazione. Santacroce vu> 
sia traccia delle chiamate che ' le anche verificare se esislcva- 
sccondo II maresciallo Carico no linee co/de di cui non si ha 
(l'unico fra loro che ha soste- notizia, 
nulo d'essersl subito accorto SI va Infine verso una nuova 
della perdita deU'acieo e di tomaia di Interrogatori che ri¬ 
aver avvisalo II superiore) par- guardano sla il maresciallo Ca- 
lirono per altri centri radar. Il rico sia gli altri uomini dcH'Ae- 
punto é che di alcuni telefoni ronautica già messi a confton- 

della sala non esistono regi- lo con lui. E saranno probabil- 

strazionl. e cosi di altre chia- , mente ascoltali anche gli ulti¬ 
male In arrivo c In partenza dall Patroni Griffi e Balllnl, che 
che furono effetiuate quella se- concordarono l'Interruzione 
ra nei momenti di maggior dell'esercitazione Synadex. 


A Caluso, nel Torinese 

Attentato dinamitardo 
ad un traliccio che collega 
ritalia con Superphenix 


■a TORINO. Attentato dina¬ 
mitardo, ieri manina, ad un 
maxioleiirodotto nei pressi di 
Caluso, in provincia di Tori¬ 
no, collegato alla centrale 
atomica francese, Superphe¬ 
nix. Alcune cariche di dina¬ 
mite hanno fallo saltare un 
traliccio allo '13 metri. Non ci 
sono state, per ora. rivcdìca- 
zioni. Sul posto si sono recati 
tecnici dcirEnel, nonché ca- 
rabinien e funzionari della 
Digos. i primi esami hanno 
accertato che due montanti 
del traliccio sono stati segali, 
mentre altri due sono siali 
minati con cariche di gelati¬ 
na collegate ad una miccia a 
lenta combustione lunga una 
decina di metri. 

L'erogazione di energia 
non ha subito, per ora, inler- 
lozioni. Ma qualche difficoltà 
si potrebbe avere domani al¬ 
la ripresa delle attività pro¬ 
duttive. L'attentato priva, in¬ 


fatti, la rete italiana di 1500 
megavvatt di potenza in un 
momento 'in cui i consumi 
sonocluvuU. 

£ la terza volta, nel giro di 
due anni, che questa linea 
elettrica deirEnel viene latta 
oggetto di attentati dinam'i- 
tardi nel Canavese. Due anni 
fa se n'era verificato uno a 
Vallo, a pochi chilometri da 
Caluso. Il traliccio minato 
aveva prerò retto e non c'era¬ 
no state conseguenze nella 
distribuzione di energia. L'at¬ 
tentato era stato rivendicalo 
dai Figli della Terra, un grup¬ 
po clandestino che la Digos 
definisce •anarco-ecologbta* 
e che è sorto in Emilia. Se¬ 
condo gli Investigatori, 
avrebbe una -cellula* proprio 
nel Canavese. Il 10 settembre 
scorso un altro attentalo av¬ 
venne nei pressi di Settimo 
Torinese. 1 danni non furono 
gravi. 


La Santa sede ha mantenuto la linea del silenzio già seguita nel corso di questi dieci anni 
Distacco é riserva manifestati anche dal quotidiano «L’Osservatore Romano» 


Attentato del Kgb? No comment del Vaticano 


Il portavoce vaticano, Navarro Valls, non ha voluto 
commentare le rivelazioni fatte, dopo dieci anni, 
dall'ex maggiore del Kgb confermando una linea 
costantemente osservata dalla Santa sede. Silenzio 
della radio vaticana e dell'Osseruafore Romano. 
Nel nuovo clima di rapporti con il Cremlino la no¬ 
tizia ha dato fastidio. Intanto, il governo di Sofia 
ha invitato papa Vojtyla a visitare la Bulgaria. 


ALCBSTB SANTINI 


■i cnrA oa vaticano. 
•Non ho nessun commento da 
lare In merito. Tra l'altro que¬ 
sta é stala la linea costante del 
Valicano fin dal primo mo¬ 
mento*. ossia da quando in 
piazza S.Pfelro fi turco All Agcà 
tentò di uccidere Giovanni 
Paolo II In quel pomeriggio del 
13 maggio 1981. E con questa 
secca dichiarazione, che rivela 
Il distacco ed il fastidio dei ver¬ 
tici vaticani, il portavoce Na¬ 
varro Valla ha reagito ieri mat¬ 
tina alle clamorose rivelazioni 
latte, Inspiegabilmente dop>o 
dieci anni di anonimato, dal¬ 
l'ex maggiore del Kgb, Victor 
Sheymov, circa •un'ordine* 
che sarebbe stalo dato a suo 
tempo da Andiopov perché 
fosse ucciao Giovanni Paolo U. 


Una linea di distacco, ma 
anche di forte riserva é stata 
espressa ieri dalla radio vatica¬ 
na e dairOssmiotore Romano 
che, Ignorando completamen¬ 
te la notizia, hanno fatto rimar¬ 
care quanto essa c chi l'ha 
ispirala fossero inopportuni in 
questo momento in cui un 
nuovo clima si é instauralo tra 
la Santa Sede ed II Cremlino 
tanto che si attende di giorno 
in giorno l'annuncio ufficiale 
della cosllluzione del gruppi di 
lavoro permanente come un 
canale diplomatico aperto tra 
il Papa è<ì il presidente dcl- 
rUrss Corbaclov, Ed a tale pro¬ 
posito é stato significativo il 
commento deU'agenzia Novo- 
sti secondo cui «appare emble¬ 
matico che certe voci riaffiori¬ 


no in tutte le occasioni In cui si 
manifesta un miglloramcnio 
del rapporti Ira Urss c Santa 
Sede*, l^r esempio, il 27 mar¬ 
zo I98S slava per saltare l'In¬ 
contro tra l'allora ministro de¬ 
gli esteri. Andrei Cromiko, e 
papa Vollyla in Vaticano, per¬ 
ché il giorno prima ambienti 
interessati a sabotare tale 
evento avevano dato alle 
agenzie un •dossier* sulla si¬ 
tuazione religiosa in Urss attri¬ 
buendolo alTallora segretario 
per gli affari pubblici della 
Chiesa, monsignor Achille Sii- 
vcstrinl, e, Invece, era stalo ela¬ 
boralo c diffuso da «Russia e 
crislianltà*chc raccoglie espo¬ 
nenti degli uniali all'estero. Va 
ricordato che intervenne lo 
stesso Andrcoltl per contribui¬ 
re a fugare quelle ombro ed a 
favorire l'incontro che si rivelò 
molto positivo. 

Ed é di Ieri la notizia dell'In¬ 
vito rivolto al Papa dal governo 
di Sofia a visitare la Bulgaria 
dove I cattolici sono una mino¬ 
ranza, ma il cui dialogo ecu¬ 
menico con gli ortodossi é sta¬ 
to sempre virò. ' ' ' 

Non c'é dubbio che, sul pia- ' 
no del giudizio politico, turano 
espresse molle riserve da pane 


dei governi dell'Est ed anche 
deirUrss sugli alti compiuti da 
Giovanni Paolo 11 noi primi an¬ 
ni dei suo pontificato. Il primo 
viaggio compiuto nella sua Po¬ 
lonia nel giugno 1979 da Gio¬ 
vanni Paolo II, per il carattere 
dirompente che ebbe nella 
, realtà politica polacca, suscitò 
reazioni mollo critiche che af¬ 
fiorarono a livello diplomatico 
e di cui fummo Icstimonf In 
quel giorni a Varsavia. Erano In 
molti, allora, a domandarsi 
quali cileni avrebbero prodot¬ 
to quei discorsi e, soprattutto, 
quella vasta partecipazione 
popolare attorno al Papa che il 
governo polacco ed il Poup 
; non erano riusciti mal ad orga¬ 
nizzare a loro vantaggio. E non 
é da escludersi che quanti 
hanno, poi, costruito il cosid¬ 
detto complotto armando la 
mano del «lupo grigio turco* 
contro il Papa si siano mossi 
proprio strumenlallzzando 
quelle riserve. 

In ogni modo, la Santa Sede 
non ha voluto mal esprimere 
un giudizio sui presunti com¬ 
plici di All Agcà e lo stesso pa- 
' pa Vojtyla, dopo il colloquio 
con quest'ultimo nel carcere di 
Rcbibbla, ha sempre taciuto. 


Nemmeno la Cia crede davvero 
alla «pista dell’Est» 


BRUNO MI 

■B ROMA Ormai non lo ricor¬ 
da più nessuno, ma sull'atten- 
lato al Papa, o meglio sui pre¬ 
sunti complici di Ali Agca. l'at- 
tentatore di piazza S. Pietro, è 
tutl'ora in piedi una terza in¬ 
chiesto. E' a questa indagine, 
nata quando sfumò nel nulla 
la famosa «pista bulgara*, che 
potrebbero essere acquisite le 
clamorose rivelazioni dell'ex 
spia sovietica rilanciate l'altro 
giorno in una conferenza 
stampa c sul Washington Posi. 
Il condizionale é d'obbligo. 
L'inchiesta giace nei cassetti 
del tribunale di Roma e nessu¬ 
no ha mai pensalo che potesse 
verosimilmente approdare a 
qualcosa. I precedenti hanno 
lascialo II segno. Anni di inda¬ 
gini, arresti clamorosi, coinvol- 
gimenli di paesi esteri (la Bul¬ 
garia) non hanno prodotto 
che assoluzioni In massa. E al¬ 
lora: vale la pena per I giudici 
italiani di fare una trasferta ne¬ 
gli Usa per sentire una storia 


già sentita? 

Il punto, inlatti, é questo. 
Che il Kgb avesse un piano, 
autorevolmente avallalo dal- 
l'allora capo Andropov, per 
eliminare lo •scomodo* Papa 
polacco, é un'ipotesi orcinota . 
agli inquirenti. Venne fuori su¬ 
bito dopo rattenialo, per II tra¬ 
mite del servizi segreti, con un 
paio di fonogrammi al magi¬ 
strati che indagavano su All 
Agca. Ma venne fuori soprat¬ 
tutto per merito di qualche 
giornalista americano (Ira cui 
la nota Clairc Stcriing) nei me¬ 
si successivi al 13 maggio 
dctl'81. E venne fuori. Infine, 
pari pari, al secondo processo, 
per merito di All Agca, che tra 
lo mollissime dlllerenti versioni 
lomilc sulla vicenda, Inserì an¬ 
che quella di Andropov come 
primo mandante dcll'attenla- 
10 . ... .. ... 

Sembra dunque roba vec¬ 
chia. Eppure, la notizia e le 
modalità delle rivelazioni, po- 


■ Irebbero In teoria Interessare I 
giudici c fornire qualche chia¬ 
ve di lettura ulteriore per una 
vicenda che di certezze ne ha 
raggiunte sempre pochissime. 

Il fatto nuovo è che. secon¬ 
do questa spia del Kgù la Cia 
sapeva del progetto di Andro¬ 
pov in tempo utile per avvenire 
del pericolo il Vaticano. Ma la 
Santa sede, a più riprese, ha 
sempre latto capire che infor¬ 
mazioni di questo tipo dagli 
Usa non gliene sono mai arri- 
; vale. Qui le spiegazioni possi- 
' bili sono due: o al Vaticano e 
’ all'Italia le informazioni arriva¬ 
rono e furono sottovalutale, 
oppure la Cia non credeva alla 
spia del Kgb e non ritenne utile 
avvertire del pericolo. In ogni 
caso la eia non fa un figurone 
c questo getta una luce strana 
sul perehé questa storia esca 
ora. dopo dieci anni. E, per I 
più scettici, getta anche un alo¬ 
ne di inverosimiglianza sulla 
storia dell'ex spia del Kgb. Ma 
l'aspetto Interessante della ri¬ 



velazione (vera o fasulla) ri¬ 
guarda 1 latti awcnuii subito 
dopo rallentalo. Il capo della 
Digos, nei giorni «eguenti al 13 
maggio '81, dichiarò ad esem¬ 
pio cito non c'erano elementi 
di nessun genere sull'ipotesi di 
un complotto. E infatti al primo 
processo unico imputalo e 
unico condannato fu Agca. 
Eppure i servizi, come conicr- 
mò lo SICS.SO ministro Lagorio 
in Parlamento nel dicembre 
'82. avevano già Invialo subito 
dopo l'atlonlato consìstenti 
•llussi iniormallvi* agli Inqui¬ 
renti. Erano considerati inat¬ 
tendìbili? 

Sta di fallo che di pista bul¬ 
gara si inizia a parlare ufficial¬ 
mente per la prima volta nei 
servizi gionialistici di Clairc 
Stcriing (nota per aver dedica¬ 
lo la vita a denunciare le male¬ 
fatte del comuniSmo). Il bello 
è che la Stcriing fwr molti anni 
ha ripetuto che la Cia non cre¬ 
deva alle sue ricerche. Le rive¬ 
lazioni dcH'ex spia del Kgb 
pcnnetlono un'altra lettura. La 


fonte delle pubblicazioni della 
Stcriing (e di altri tre-quattro 
giornalisti, lutti americani) 
sembra proprio la Ciò. Strano 
comportamento quello del 
servizio segreto americano. Da 
un lato promuoveva la campa¬ 
gna giornalistica, dall'altra fa¬ 
ceva vedere di non credere 
mollo alla pista. Forse, sempli¬ 
cemente, era Indecisa c divisa 
sul da farsi. La pista del com¬ 
plotto dell'Est, del resto, é stata 
sempre gestita da determinati 
circoli di destra degli Siati Uniti 
c ed ò stata usata non a caso 
all'inizio dell'epoca Rcagan. 
Come mai toma in campo 
adesso, al culmine del disgelo 
tra Urss e Santa sede? Questi 
semplici interrogativi, sono 
d'attualità in queste ore negli 
Usa. Cia c Dipartimento di Sta¬ 
to si sono rifiutati di conferma¬ 
re la sostanza delle rivelazioni. 
Qualche giornale avanza l'ipo- 
icsl più banale: l'ex spia ha 
scritto un libro e cerca un edi¬ 
tore, Ma é una lettura soddisfa¬ 
cente? 
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Università 

1/assemblea 
nazionale 
\’a in piazza 

im K>>MA. La decisione sarà 
iM lunedi e martedì. Ma 
m'iulir.) ormai molto probabile 
« ho l.i -paniera» organizzerà. 
ivr il lOo II 17marzo, unama- 
nili'slazlone nazionale a Ro- 
ni.i. torse aperta anche alle al¬ 
tro forze sociali. É una delle 
proposte che saranno sotlopo- 
.«lo allasscmblca nazionale 
dogli studenti in corso a Firen¬ 
ze dalle quattro commissioni, i 
CUI lavon sono ripresi nel po¬ 
meriggio di ieri dopo che. in 
mattinata, erano stati interrotti 
in seguito alle notizie degli 
scontri durante la manifesta¬ 
zione contro un convegno del 
Msi. Gli studenti hanno dato vi¬ 
ta, insieme ai giovani dei centri 
sociali autogestiti, a un corteo 
che ha raggiunto il palazzo dei 
Congressi, dove si svolgeva un 
convegno suH'inlegrazlonc 
razziale organizzato daila Re¬ 
gione Toscana. 

Entro oggi, comunque, le 
commissioni dovrebbero arri¬ 
vare alla formulazione di do¬ 
cumenti unitari almeno su al¬ 
cuni dei punti all'ordine del 
giorno. Sulle forme di lotta non 
violcnla che si possono adotta¬ 
re. per esempio, ma non sul 
problema della eventuale ces¬ 
sazione delie occupazioni, sul 
quale verrà lasciala piena li¬ 
bertà di scelta a ogni facoltà, E 
un altro punto controverso ri¬ 
guarda la proposta, sulla quale 
si registrano ancora corposi 
dissensi, di costituire un coor¬ 
dinamento nazionale, che per 
alcuni -portavoce- - quelli di 
Palermo, per esempio - ri¬ 
schierebbe di limitare la sovra¬ 
nità delle singole assemblee. 

Per oggi ò in programma - 
in piazza della Ss. Annunziata, 
in mancanza di una sede al 
coperto - un'assemblea -aper¬ 
ta a tutte le realtà sociali e a 
tutu coloro che vogliono con¬ 
frontarsi con il movimento-, 
che sarà introdotta da un por¬ 
tavoce dcil'atenco di Palermo. 
Da domani, la parola passa al¬ 
le assemblee di facoltà di tutta 
italia. che dovranno pronun¬ 
ciarsi sui documenti delle 
commissioni. Martedì, poi, i 
-portavoce- (uno per facoltà) 
torneranno a Firenze per la ra¬ 
tifica definitiva. 

Ieri mattina alle 7, intanto, i 
carabinieri sono entrati nella 
facoltà di Veterinaria occupata 
di Perugia e hanno identificato 
una decina di studenti. L'ope¬ 
razione. ordinata dal procura¬ 
tore della Repubblica presso la 
pretura, Gianfranco Sassi, pare 
destinata a ripetersi nei prossi¬ 
mi giorni anchcJiclle altre otto 
facoltà occupate del capoluo¬ 
go umbro. In alcune città, co¬ 
munque. il movimento sembra 
stringere i tempi del passaggio 
a torme di lotta diverse dall'oc¬ 
cupazione. consentendo cosi 
la ripresa della didattica e to¬ 
gliendo un'arma ai rettori che 
minacciano l'annullamento 
dell'anno accademico. Ieri è 
stata la volta della facoltà na¬ 
poletana di Agraria, che -si im¬ 
pegna a continuare la lotta- 
con »i mezzi che riterrà più op¬ 
portuni-. E da domani torne¬ 
ranno in classe, dopo tre setti¬ 
mane. gli studenti delle supe¬ 
riori di Palermo, che ieri hanno 
dato vita a un corteo e a un sit- 
in davanti alla sede della Re¬ 
gione. A Bari, invece, la -pante¬ 
ra- ha duramente contestalo la 
conferenza d'ateneo organiz¬ 
zata dagli organi di governo 
dell'universilà del capoluogo 
pugliese. 


/N Italia 


A Firenze Taltra notte 
un'altra aggressione ad immigrati 
Un sedicente «fronte» annuncia 
pestaggi contro i «barbari» 


Individuati altri partecipanti 
al raid di martedì grasso 
La Digos affianca la polizia 
Il giudice: «La droga non c’entra» 


Contìnua «la caccia» al nero 


Ancora violenza razzista a Firenze. Venerdì notte, 
nel quartiere di Santa Croce, alcuni giovani di co¬ 
lore sono stati aggrediti e picchiati da un gruppo 
di teppisti. Quando è arrivata la polizia, chiamata 
da alcuni cittadini, aggressori e aggrediti erano 
scomparsi. Un sedicente «Fronte nazionale per la 
rinascìsta dell'Italia» annuncia con un volantino 
nuove aggressioni contro i nordafricani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aiOROIO SOHRRRI 


H FIRENZE La caccia» al 
nero contìnua. Un nuovo epi- 
sidio di intolleranza e di razzi¬ 
smo. frutto del clima che si è 
venuto a creare a Firenze do¬ 
po la -marcia silenziosa- e gli 
scontri di Carnevale, è avve¬ 
nuto la notte scorsa nel quar¬ 
tiere di Santa Croce. Un grup¬ 
petto di teppisti, ha aggredito 
alcuni giovani di colore. La 
polizia non ha potuto accerta¬ 
re se ci sono stati dei contusi o 
feriti perché quando é giunta 
sul posto, aggrediti e aggres¬ 
sori erano scomparsi. L'allar¬ 
me era stalo dato da alcuni 
cittadini, svegliati nel cuore 
della notte da grida e urla pro¬ 
venienti da Borgo •'imi. Gli in¬ 
vestigatori ritengono che le 
vittime dell'aggressione fosse¬ 


ro clandestini c che per que¬ 
sto abbiano preferito non farsi 
kteniiflcare dalla polizia. 

La situazione a Rrenze re¬ 
sta dunque tesa, le violenze 
razziste contro gli extracomu¬ 
nitari non si spengono e Simo- 
ne B., il giovane denuncialo a 
piede libero per aver spranga¬ 
to un nordafricano, riceve at¬ 
testali di solidarietà da un se¬ 
dicente -Fronte nazionale per 
la rinascila d'Italia- che an¬ 
nuncia, con un volantino fatto 
ritrovare in una cabina telefo¬ 
nica in viale Mazzini, nuove 
aggressioni contro gli «sporchi 
assassini nordafricani-. Nel 
messaggio, con il tipico lin¬ 
guaggio usato dalle organiz¬ 
zazioni fasciste, si ringrazia -il 
giovane Sìmone B. per l'eroi¬ 


co gesto compiuto-. Onore - 
è scritto ancora nel delirante 
messaggio - a colui che ha 
inizialo la tolta in Firenze con¬ 
tro i vermi che infestano la no¬ 
stra città-. Secondo il sedicen¬ 
te -Fronte nazionale per la ri¬ 
nascita d'Italia-. <ento di que¬ 
sti eroici giovani coraggiosi 
saranno pronti a ripulire le vie 
e le piazze d'Italia dalle orde 
dei nuovi barbari-. 

Da ieri intanto anche la Di- 
gos è scesa in campo a dare 
man forte alla squadra mobile 
e agli uomini del nucleo ope¬ 
rativo dei carabinieri. Dalle in¬ 
dagini probabilmente è emer¬ 
so qualche collegamento fra 
le frange estremiste dei tifosi 
viola, del calcio in costume e 
elementi dell'estrema destra. 
Già in passato era stalo accer¬ 
tato che alcuni ultrà viola ave¬ 
vano simpatie di estrema de¬ 
stra ed erano per questo co¬ 
nosciuti anche dalla Digos. Il 
sostituto procuratore Giuspe- 
pe Nicolosi, che ha fornito 
una versione ufficiale molto 
diversa da quella della prefet¬ 
tura che continua oslinala- 
mcnle a minimizzare e parla 
di «episodi gravissimi ma non 
razzisti-, ha ricevuto un altro 


Cortei e proteste: un altro giorno di tensione 

E i carabinieri 
caricano gli antirazzisti 


Firenze e il razzismo. Ieri mattina in piazza gli stu¬ 
denti delle scuole medie. Nel pomerìggio manifesta¬ 
zione antirazzista del Pei in piazza Strozzi con Dacia 
Valent. Davanti a un convegno del Msi presidio di 
Dp e giovani della «pantera». I carabinieri caricano, 
volano manganellate e colpi con il calcio dei mo¬ 
schetti. Contusi all'ospedale. Cresce in città il clima 
di tensione, mentre le indagini allargano il tiro. 

_ DALLA NOSRTA REDAZIONE __ • 

SUSANNA CRBSSATI 


M FIRENZE Una giornata 
particolare. Firenze si sveglia 
con un ciclo limpido e cru¬ 
do, tirato a lucido dal vento 
del Nord. Firenze razzista, Fi¬ 
renze contro il razzismo. Nel¬ 
la notte di martedì grasso so¬ 
no state consumate violenze 
razziste senza precedenti, 
precedute da una sorta di 
lam tam antimmìgralo c anti¬ 
negro suonato dalla maggio¬ 
ranza silenziosa ma molto 
elc^uente dei <iltadini indi¬ 
fesi- appoggiati da molli 
sponsor politici. Il raid razzi¬ 
sta, consumato in pieno cen¬ 
tro storico, freddamente pre¬ 
paralo, coordinato in ogni 
sua mossa, come la magi¬ 
stratura sta accertando, met¬ 
te impietosamente la città 
davanti allo specchio. Il pre¬ 
fetto Vitiello continua a mini¬ 
mizzare, il sindaco socialista 


Giorgio Morales non trova il 
coraggio della denuncia, 
neanche quello della parte¬ 
cipazione. Sceglie la strada 
debole, inconsistente, della 
solidarietà verbale. Litigano i 
partiti in consiglio comunale 
e intanto in città saie la tem¬ 
peratura. 

La mattina, per le strade 
del centro storico, sfilano tre¬ 
cento studenti delle scuole 
superiori. La manifestazione 
è stata organizzata in poche 
ore ma si attendeva una par¬ 
tecipazione più consistente. 
Il corteo è preceduto da un 
grande striscione «Mandela 
libero, Firenze in prigione» 
c'è scritto. 

Intanto in via dei Gìglio, 
una piccola strada a due dal¬ 
la stazione di Santa Maria 
Novella, c'è il caos. AH'Hotel 


Astoria si svolge un conve¬ 
gno missino. Il manifesto è 
chiaro: un'immagine di R- 
renze ghermita da due mani, 
owimente nere. Il titolo: «Le 
loro mani sulla città. Stanno 
distnjggendo Firenze, la città 
è tua: difendila!». Davanti al- 
l'hotel c'è una casa occupa¬ 
la. Democrazia proletaria è 
presente con un «presidio 
antifascista». In strada decine 
di persone, ragazzi dei centri 
autogestiti. Slogan, musiche, 
altoparlanti. 

I carabinieri mettono il 
moschetto per traverso. Un 
avvertimento, poi la carica. 
Manganellate senza pietà, 
colpi con il calcio dei mo¬ 
schetti. Ragazzi contusi, una 
giovane di Empoli ricoverata 
per botte alla spalla e alla 
clavicola. In via del Giglio la 
tensione non si placa. Arriva¬ 
no, in ordine sparso e a titolo 
personale, alcuni studenti 
delle facoltà occupate. La 
«pantera- però è molto cauta, 
si dissocia, non sembra in¬ 
tenzionata a mescolarsi più 
che tanto In un problema 
che è si generale ma assume 
anche connotati locali. Arri¬ 
va Dacia Valent. eurodeputa¬ 
ta del Fti, presente a Firenze 
per il forum intemazionale 
sull'immigrazione. Si sfoga: 


rapporto delle forze dell ordi- 
ne. Secondo le indiscrezioni 
raccolte, conterrebbe i nomi¬ 
nativi di altri quattro o cinque 
teppLsti protagonisti degli inci¬ 
denti di Carnevale, tutti dell'a¬ 
rea degli ultra viola e dei cal¬ 
ciami in costume. 

li magistrato, dopo aver ri¬ 
badito che la spedizione pu¬ 
nitiva di martedì era organiz¬ 


zata per picchiare algerini, 
marocchini e tunisini e che 
tutti i pestaggi sono opera di 
una stessa banda, ha escluso 
qualsiasi coinvolgimento de¬ 
gli immigrali pestali in storie 
di traffici di droga. -Ho ele¬ 
menti processuali - ha dello il 
magistrato - per poterlo affer¬ 
mare-. Ieri, intanto, un cltladi- 
no marocchino fermalo da¬ 


vanti a Palazzo Vecchio è sta¬ 
to protagonista di una colluta- 
zìone con i vigili urbani. Una 
guardia ne ha riportalo una 
distorsione al polso. Il maroc¬ 
chino è stato arrestalo. Arre¬ 
stato poche ore dopo anche 
un passante che aveva difeso 
alcuni suonatori ambulanti 
che sloggiati dai vigili dal Pon¬ 
te Vecchio. 



«Mi dimetto dalla polizia» di¬ 
ce «pierché questa carica è 
stata inutile, pretestuosa e 
criminale. Scriverd una lette¬ 
ra di protesta al capo della 
polizia, chiederò un inter¬ 
vento del Parlamento sul 
comportamento del questore 
Ftorelto. Chiedo agli agenti di 
polizia di fare obiezione dì 
coscienza perchè stiamo di¬ 
fendendo le persone sbaglia¬ 
le». Qualche ora dopo Dacia 
Valent dice ai giornalisti che 
crede «sia più opportuno 
continuare a militare nella 
polizia per renderla più de¬ 
mocratica». 

Dimostranti, «pantera» e 
Dacia Valent si trasferiscono 
di getto al Palacongressi. do¬ 
ve è in corso il forum. ! lavori 
programmati si interrompo¬ 
no, il microfono sì apre agli 
interventi. Dp raccoglie firme 
per la rimozione del prefetto. 
Via del Giglio resta presidiala 
dai carabinieri per lutto il 
giorno. Ma nel pomeriggio la 
fila dei carabinieri raccoglie 
più la curiosità dei turisti che 
le contestazioni dei dimo¬ 
stranti. 

Pochi passi più in là, in 
piazza Strozzi, è il Pei che 
scende in piazza, con un ap¬ 
pello alla mobilitazione alla 
tolleranza. Piazza Strozzi si 


anima verso sera, quando 
più difficile si fa la vita in cit¬ 
tà, anche nel centro storico. 
Arriva sul palco Dacia Va¬ 
lent: «Pochi sono i colpevoli - 
dice - ma tulli noi siamo re¬ 
sponsabili. Diciamo di essere 
contro la clandestinità, ma le 
leggi non fanno che creare la 
clandestinità. La vera rivolu¬ 
zione va fatta a casa nostra, 
qui, in questa città, con l'im¬ 
migrato della porta accanto». 


M PERUGIA. «Il mestiere degli 
“zingari" è quello di mendica¬ 
re e dì njbare. Per questo non 
sono solidale con loro e per 
questa ragione non ho voluto 
leggere in chiesa il "messag¬ 
gio" di solidarietà verso di loro 
inviatomi dal vescovo». Prota¬ 
gonista della clamorosa «di¬ 
sobbedienza» è un parroco di 
Montecaslclli, un piccolo cen¬ 
tro dell'Alto Tevere umbro: 
don Cesare Pazzagli. «Come 
prete - ha aggiunto don Cesa¬ 
re - li amo. ma non posso na¬ 
scondere il fatto che in loro 


Parla il segretario della Fe¬ 
derazione fiorentina del Pei 
Leonardo Domenici, parta di 
tolleranza, di solidarietà, ma 
anche della necessità che la 
città si muova, si scuota dal 
sonno che genera mostri. 
Parla il vicesindaco Michele 
Ventura e insieme a lui un 
rappresentante dei giovani 
della socialdemocrazia tede¬ 
sca. La notte cala sulla città, 
inquieta. 


non c'è volontà dì lavorare». Il 
vescovo di Città di Castello, 
mons. Cario Urru. aveva invita¬ 
to lutti i parroci della sua dio¬ 
cesi a leggere in chiesa un 
messaggio: «Tutti gli uomini 
sono figli di Dio e perciò fratelli 
fra loro...; vi esorto - prosegui¬ 
va il vescovo - ad impegnarvi 
verso i nomadi e tutti gli immi¬ 
grali, in un atteggiamento di 
incontro e di ascolto per realiz¬ 
zare una reciproca conoscen¬ 
za e per superare le inevitabili 
difficollà dovute alle diversità 
esistenziali e culturali-. 


«Gli zingari sono ladri» 
Prete contesta il vescovo 
che invita al dialogo 


Lettera 
dei rapitori 
scagiona 
ia Daii’Orto 



La lettera latta pervenire alla redazione reggiana de II resto 
del Carlino da parte dei rapitori di Silvana Dall'Olio (nella 
foto) sarebbe autentica, secondo quanto si è appreso ieri 
sera, nonostante Io stretto riserbo degli inquirenti sulla com¬ 
plessa vicenda di ricatli, estorsioni e attentati dinamitardi. 
L'attendibilità delle comunicazioni contenute nella missiva 
sarebbe quindi in grado di scagionare dcfinilivamente Silva¬ 
na DalVOirto e il fratello Artemio dall'accusa di aver tentato 
di uccidere il cognato Oscar Zannoni con una bomba a oro¬ 
logeria falla recapitare con un pacco postale. Frattanto la si¬ 
gnora Dall'Orto ha approfittalo della riacquistata libertà per- 
paitire per una breve vacanza in una località la cui ubicazio¬ 
ne viene tenuta segreta. 


Ragazzo 
di 17 anni 
ucciso 
in Caiabrìa 


Un ragazzo di 17 anni. Bru¬ 
no Sacchinelli, è stato ucci¬ 
so. l'altra sera, a Sonano Ca¬ 
labro (un pxtcolo centro 
delle Serre, la zona di confi- 
■ ne tra le province di Catan- 

_ zaro e Reggio Calabria), con 

un colpo di pistola al cuore, 
sparato da una persona che, dopo l'omicidio, è fuggita. Sac¬ 
chinelli, che era apprendista elettrotecnico, è stalo ucciso in 
una strada del centro cittadino con un colpo di pistola cali¬ 
bro 7,65. La vìttima non aveva precedenti penali. In serata 
un giovane di 17 anni si è costituito ai carabinieri. Il ragazzo 
avrebbe confessalo il delitto. 


Bomba 

in un digestivo 

Ferita 

commessa 


Per la seconda volta in meno 
di un mese, un ordigno 
esplosivo di basso potenzia¬ 
le è sfato collocalo, ed è 
scoppiato, nel supermercato 
Ipersidis alla periferia di Sul¬ 
mona (L'Aquila) lungo la 
statale 17. L'episodio è avve¬ 
nuto ieri mattina intorno a mezzogiorno Una donna, la 
commessa Angela Carancia, è rimasta leggermente ferita. 
Medicala in ospedale a Sulmona, è stala dimessa dopo due 
ore. L'ordigno era stato collocato nella scatoletta di una 
confezione di un digestivo: quando la commessa ha preso la 
scatoletta per mostrarla ad una cliente, la semplice pressio¬ 
ne delle dita è stata sufficiente a provocare l'esplosione. Un 
ordigno semplice, poco pericotoM. ma sicuramente confe¬ 
zionato da persone molto esperte. È la seconda volta che 
accade qualcosa del genere. Lo scorso 9 febbraio, nel me¬ 
desimo supermercato, un ordigno, probabilmente simile, 
esplose tra le mani di una giovane cliente che aveva preso 
una confezione di budino. 


Presto 
inattività 
i iuogotenenti 
dei carabinieri 


Luogotenente, luogotenente 
capo e luogotenente mag¬ 
giore: saranno questi i nuovi 
«gradi- dell'atma dei carabi¬ 
nieri se verranno conferma¬ 
te le indicazioni scatunte dal 
recente incontro tra il co- 
mandante generale. Anto¬ 
nio Viesti, ed i Cocer, i rappresentanti sindacali della bene¬ 
merita. Questa diversa ripartizione servirà ad equiparare i 
militi alle altre forze di polizia, in particolare nel parallelo 
con gli ispettori, viceispettori e ispettori capo della pubblica 
sicurezza. Dopo le prime risposte positive si deve arriva.re 
ora alla realizzazione di un -piano- dettagliato a cui sta lavo¬ 
rando. per approfondire e migliorare le linee-gukJa fin qui 
tracciate, una apposita commissione mista comando gene- 
ralc-Cocer. L'idea - a quanto risulta - è di sanare da un lato 
le situazioni sperequative determinatesi nel tempo dal pun¬ 
to dì vista economico per questa lascia di militari rispetto al¬ 
le altre forze dell'ordine, e dall'aluo di creare un raccordo 
Ira le categorie degli ufficiali e i sottoufficiali. Dovrebbe cosi 
sanarsi anche lo scontro che si era avuto negli scorsi mesi tra 
i vertici dell'arma ed i delegati sindacali. 


Quindicenne 
a scuola 
con la pistola 
nel Nuorese 


Un quindicenne di Tonata, 
un paese arroccato sul mas¬ 
siccio del Cennargentu, an¬ 
dava a scuola con in tasca 
una pistola automatica cali¬ 
bro 8, scarica. Lo hanno sco¬ 
perto i carabinieri, nel corso 
di un servizio per la preven¬ 
zione della diffusione di sostanze stupefacenti, mentre il ra¬ 
gazzo. che frequenta la terza media, si accingeva a entrare 
in classe. Lo studente - di cui non sono state rivelate le gene¬ 
ralità - è stalo denunciato per porto e detenzione illegale di 
armi, dopo un interrogatorio in caserma, ed è stato affidato 
alla custodia dei genitori, come prescrive il nuovo codice di 
procedura penale. 

GIUSEPPE VITTORI 


Maxioperazione con 27 arresti: molti appartengono a cosche rivali 

Sgominata la banda delle Coop 
«Pendolari» in aereo da Catania a Bologna 


Lavorava sulla linea veloce Roma-Fiumicino 

Ancora un operaio morto 
nei cantieri dei Mondiali ’90 


Partivano da Catania con destinazione Bologna, 
Firenze, Bergamo, Brescia. Fatta la rapina, rien¬ 
travano. Sono sedici, tutti appartenenti a clan 
mafiosi, gli uomini arrestati la notte scorsa con 
un'operazione che ha impegnato le questure di 
mezza Italia. I colpi più sanguinosi furono com¬ 
piuti a Bologna, Ira 188 e il giugno '89. In tutto gli 
arrestati sono 27. 

DALLA NDSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 


■■ BOLOGNA Pendolari del¬ 
le rapine, basisti, specialisti di¬ 
sposti a vendere le proprie ca¬ 
pacità -professionali» al clan 
che offre di più. Su questi tre 
livelli, secondo gli inquirenti, 
erano distribuite le 27 persone 
arrestate la notte scorsa con 
una operazione congiunta 
delle questure di Bologna. Ca¬ 
tania, Messina. Bergamo. Fi¬ 
renze, Brescia, la supervisione 
del preleito Luigi Rossi, diret¬ 
tore della polizìa cnminale, e 
la collaborazione dell'alto 
commissariato antimafia. Ad 
alcuni degli arrestati vengono 


attribuite Ire rapine alle Coop 
che hanno insanguinato Bolo¬ 
gna. e azioni meno violente e 
più redditizie compiute a Ber¬ 
gamo, Catania, Brescia. Par¬ 
ma. Firenze e Messina. 

L'operazione conlerma che 
alcuni clan mafiosi considera¬ 
no le regioni del Nord zone 
d'operazioni in cui mettere a 
segno i colpi più violenti. Se¬ 
dici degli arrestali apparten¬ 
gono a due cosche calanesi 
Ira loro rivali: quella del super- 
latitante Benedetto -Nitlo- 
Santapaola, coinvolto nell'in- 
dagme sull'omicidio del gene¬ 


rale Dalla Chiesa, e quella che 
la capo a Salvatore Pillerà, 
detto Turi Cachiti, già condan¬ 
nalo per estorsione in primo e 
secondo grado, uno dei prin¬ 
cipali imputati (è accusato di 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso, strage, e 
omicidio) del processo alle 
cosche calanesi in corso nel 
supercarcere di Bicocca. Nel 
suo raggruppamento sareb¬ 
bero conlluiii anche elementi 
del clan Savasta, recentemen¬ 
te decimato dagli arresti. 

Questi i nomi: Umberto e 
Giuseppe Fazio, Orazio Sculo, 
Salvatore Spampinato, Salva¬ 
tore Strano, Maurizio e Giu¬ 
seppe Portale, Agatino Raine¬ 
ri. Pietro Spinale, i Iralelli 
Franco e Giuseppe Raciti, 
Emilio Platanla, Orazio Am¬ 
bra, Carmelo Amato. Giusep¬ 
pe Di Giacomo, Lorenzo Mar¬ 
chese. 

Secondo le indagini coordi¬ 
nate dal sostituto procuratore 
bolognese Giovanni Spinosa, 


raggiungevano in aereo le cit¬ 
tà in cui avevano deciso di 
compiere le rapine. I basisti 
bolognesi erano tre, Il più no¬ 
to è Leonardo Dimiiri, ex im¬ 
piegato della direzione com¬ 
partimentale delle poste, arre¬ 
stato nel febbraio '89 al termi¬ 
ne di un'inchiesta su una rapi¬ 
na a un ufficio postale che 
aveva fruttato 750 milioni. Di¬ 
mitri, un tempo legato alla co¬ 
sca calanese di Salvatore Gril¬ 
lo. se ne era staccato dopo 
l'elminazione del boss. A Bo¬ 
logna, vendeva le sue presta¬ 
zioni (conoscenza dei luoghi 
da rapinare) come la di solito 
un libero professionista col 
miglior offerente. 

Le rapine bolognesi attri¬ 
buite con certezza a questo 
agglomerato di organizzazio¬ 
ni criminali denominato -ban¬ 
da delle coop- sono tre. lune 
caratterizzate da uso della vio¬ 
lenza sproporzionalo rispetto 
al bottino: l'ultima, al super- 
mercato coop di via Gorki, al¬ 


la periferia di Bologna, fu 
compiuta il 26 giugno scorso 
e (rullò solo 38 milioni. I ban¬ 
diti ferirono Ire guardie giura¬ 
te e uccisero a sangue freddo 
un pensionalo, Adolfino Ales¬ 
sandri. 

li 13 ottobre deir88 ì banditi 
assaltarono un altro super- 
mercato. in via Massarenti, fe¬ 
rendo gravemente tre guardie 
giurate. Anche in quell'occa¬ 
sione spararono se:iza che ve 
ne fosse necessità- il bottino 
tu nullo. Infine, nel febbraio 
dell'88 i banditi rapinarono 
un supermercato a Casalec- 
chio di Reno, uccidendo una 
guardia giurala e ferendone 
altre tre. Su questa rapina sì 
innestò uno dei tentativi di de- 
pistaggìo dell' ex brigadiere 
Domenico Macauda. del nu¬ 
cleo operativo dei cc di Bolo¬ 
gna. Il soltulficiale inquinò an¬ 
che le indagini su un tentativo 
di rapina sfociato neH'omìcì- 
dio di due giovani carabinieri, 
il 20 aprile dell'88. 


È rìmaslo schiacciato contro le travi di cemento, 
mentre lavorava alla saldatura di un pilastro neli'air 
terminal della linea veloce Roma-Fiumicino, una 
delle opere strategiche per i Mondiali '90. Michele 
Corsi è morto prima di giungere in ospedale. È la 
dodicesima vittima dagli inizi d' novembre nel Lazio. 
Sulla morte la Procura ha aperto un'inchiesta. I sin¬ 
dacati: «Le condizioni di lavoro sono le vere killer». 


STEFANO POLACCHI 


■■ ROMA Nei cantieri mon¬ 
diali SI continua a morire. 
Quelli che cominccranno a 
giugno prossimo, saranno 
campionati di calcio macchiali 
di sangue. Un altro operaio, ie¬ 
ri a Roma, ècadulo vittima del¬ 
l'ennesimo incidente mortale. 
È il dodicesimo morto, nel La¬ 
zio, datìi inizi di novembre 
scorso. E rimasto schiacciato 
nella cesta metallica in cui la¬ 
vorava, nel cantiere dell'-air 
terminal- di Ostiense, dove sa¬ 
rà attestalo il capolinea del tre¬ 
no veloce Roma-aeropotto di 
Fiumicino. 

Mx:helc Corsi, 59 anni, ope¬ 


ralo della ditta -Montaggi Indu¬ 
striali Romele sri- di Brescia, 
slava saldando un pezzo della 
pavimentazione sotto la piatta¬ 
forma della rampa di accesso 
al terminal, a 10 metri di altez¬ 
za, alle 12,30 di ieri, poco pri¬ 
ma dell'ora di pranzo. Termi¬ 
nata la saldatura ha iniziato la 
manovra per scendere a lerra. 
Ma il possente braccio elevato¬ 
re della macchina, invece di 
abbassarsi, si è impennato ver¬ 
so l'alto, contro le travature di 
cemento che sostengono la 
rampa in costruzione. La cesta 
metallx:a si è schiacciata con¬ 


tro il soffitto. Michele Coisi non 
è riuscito a pararsi dall'urto. 
Ha riportato lesioni alla testa e 
alla cassa toracica. Lo hanno 
immediatamente portato all'o¬ 
spedale CIO, ma è giunto mor¬ 
to al pronto soccorso. 

Il cantiere dcH'Ostiense, do¬ 
mani, resterà chiuso. Gli ope¬ 
rai faranno sciopero per prote¬ 
stare contro le condizioni di la¬ 
voro disumane cui devono sot¬ 
tostare. E la risF>osla degli edili 
e dei meccanici alla morte del 
loro compagno. Infatti, piopno 
nei mesi scorsi, il sindacato 
aveva deciso che, a ogni inci¬ 
dente sul lavoro, automatica¬ 
mente sarebbe scattato lo scio¬ 
pero. -Lanciamo la proposta di 
uno sciopero generale a Cisl e 
Uil - ha detto Fulvio Vento, se¬ 
gretario della CgiI regionale 
Non si può stare zitti di fronte a 
un incidente mortale». 

•Non è un caso che la gran 
parte delle morti avvengano di 
sabato - hanno denunciato 
Michele Zaza e Augusto Alon¬ 
zi, responsabili degli edili e dei 
meccanici della CgiI regionale 


-. Quando cioè gli opterai sono 
più stanchi dopx> sei giorni di 
lavoro e non vedono l’ora di 
andare a casa, magari dopto 
ore di turni straordinari. Gli in¬ 
cidenti non sono da addebita¬ 
re alla disattenzione dei singoli 
opterai, ma alle cortdizktni di 
lavoro allucinanti-. 
Sull'episodio è stata durisd- 
ma anche la reazione dei co¬ 
munisti romani, che si sono 
impegnati a portare in consi¬ 
glio comunale, domani, la vi¬ 
cenda. -Chiederemo impregni 
e risposte precise per garantire 
la sicurezza nei cantieri» ha 
detto Goffredo Bellini, segreta¬ 
rio della federazione. Contro il 
Campidoglio lancia accuse 
anche il sindacato. -E stata se¬ 
questrata solo la macchina, e 
non il cantiere - ha affermato 
Vento - mentre l'accordo con 
il sindaco prevede, in caso dì 
morti, il sequestro del cantiere 
e la pxtssibllilà di rescissione 
dell’appalto. Ma evidentemen¬ 
te i Mondiali si devono lare a 
tutti i costi, anche pagando in 
vite umane». 


l’Unità ^ 

Domenica 
4 marzo 1990 
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Attentato 

Una bomba 
in una sede 
deDa Bnl 


OIANNI CIPfllANI 

■IROMA. Hanno sislcmato 
due bombole di gaa da cam¬ 
peggio davanti all'agenzia del¬ 
ta ranca Nazionale del Lavoro 
di via Fcrraironi, al Caslllno, e 
le hanno colicgate ad un timer 
e ad un detonatore. L'esplosio¬ 
ne. violenta, ha distrutto la por¬ 
ta blindala della banca e ha 
mandalo In frantumi i vetri dei 
palazzi vicini. 

Nel documento di rivendica¬ 
zione. sovrastalo dalla stella a 
cinque punte delle Br c firmalo 
•Fronte proletario combatten¬ 
te*. due pagine piuttosto 
sgrammaticate di slogan con¬ 
tro il Sudafrkta razzista, la 'bor¬ 
ghesia imperialista», i sionisti 
che perseguano il popolo pa¬ 
lestinese e i brigatisti che han¬ 
no dichiarato chiusa l'espe¬ 
rienza della lotta armata. Poi 
un'allarmante «lode* delle atti¬ 
vità degli irriducibili delle Br- 
Partilo comunista combattente 
e dei tedeschi della Rai. Una 
delle tante azioni, quella del¬ 
l'altra notte, che, sia nella capi¬ 
tale che in altre città, si sono ri¬ 
petute nel corso dell'ultimo 
anno. Attentati firmali da una 
miriade di •etichette» diverse, 
tutte riconducibili però ad un 
preciso settore della nuova 
ewrslone che tenta di aggre¬ 
gare militanti appellandosi a 
slogan molto •semplici*, come 
quelli ecologisti, pacifisti e an- 
tirazzisU. Un tentativo nello 
stesso tempo rozzo e pericolo¬ 
so, anche per le inevitabili stru- 
menlal'izzazloni. 

Nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato i terroristi avevano siste¬ 
mato le due piccole bombole 
davanti alla liliale della Bnl. 
Subito dopo l'esplosione, mol¬ 
to violenta, alcuni testimoni si 
sono accorti che una moto 
con sopra due giovani si allon¬ 
tanava a forte velocità. Poche 
ore più tardi, ieri mattina, a 
due quotidiani romani é giunta 
la rivendicazione. «Siamo i nu¬ 
clei proletari rivoluzionari - ha 
detto una voce maschile - ab¬ 
biamo latto saltare in aria 
un'agenzia della Bnl che aiuta 
il regime razzista di Pretoria. A 
piazza San Silveslto. in un ce¬ 
stino dell'immondizia, trovere¬ 
te un comunicato*. E ttel posto 
indicato gli inquirenti hanno 
trovato un documento di due 
pagine, pieno di slogan e con¬ 
siderazioni politiche piuttosto 
approtsimativc. «La banca - e 
scritto nel volantino - aiuta il 
teginw sudafricano che sfrutta 
il proletariato nero*. Poi alcune 
frasi piuttosto preoccupanti di 
•solidarietà* con le Br-rec e la 
Raf c di esaltazione della lotta 
armala «strategia determinante 
c unica strada necessaria per 
condurre il processo rivoluzio¬ 
nario in un paese imperialista*. 

L'inchiesta e stala affidata al 
sostituto procuratore Luigi De 
Ficchy, del *pml* anllleiroii- 
smo. Già alcuni mesi orsono il 
•Fronte proletario combatten¬ 
te* si era fatto vivo, facendo 
saltare una gru della Cogefar in 
un cantiere della capitale. In 
quell'occasione volantini di ri¬ 
vendicazione con la stella a 
cinque punte furono trovali a 
Roma e Firenze. AiKhe un'al¬ 
tra agenzia della Bnl era stala 
incendiata. Quella volta l'azio¬ 
ne fu *lirmata* dal *Fronlc 
Ncwton-Lubowskl*. una delle 
tante sigle diverse, ritengono 
gli inquirenti, che costituisco¬ 
no r*arcipelago* del microler- 
rorismo. 


L'avvocato dei Tacchella 
ha espresso gravi preoccupazioni 
per il sequestro dei beni 
deciso d^la magistratura 


«La situazione toma in alto mare» 
Solidarietà alla famiglia 
dall’intero paese 
Oggi a Verona arriva Cava 


Appello disperato per Patrìzia 


Non se l'è sentita di parlare. La sua bambina, otto an¬ 
ni appena, da oltre un mese è nelle mani di una ban¬ 
da di sequestratori. E allora ha parlato il suo legale. 
Ha parlato del sequestro dei beni della famiglia di¬ 
sposto dal magistrato e ha fatto intendere che si era 
vicini alla soluzione. «Ora è tornato tutto in alto mare 
e Imerio Tacchella è preoccupato». Anche il paese, 
Stallavena si chiede perché mai quella «linea dura». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 


• STALLA VENA (Verona). 
Sul portone della chiesa del 
paese c'é ancora quello stri¬ 
scione ripreso decine di volte 
dalla tv. «Ti aspettiamo Patrì¬ 
zia*. E la gente, dal parroco al 
presidente del «Comitato per la 
liberazione di Patrizia», vive 
ore d'angoscia. Nel giorni scor¬ 
si. s'era acceso un barlume di 
speranza. Quelle letterine che 
mandava al padre e alla ma¬ 
dre, erano più che un contatto 
vitale. E forse, proprio a metà 
di questa settimana, c'ò stato 
addirittura qualcosa di più. La 
Irattaliva, si intuisce daH'ama- 
rezza per la decisione del ma¬ 
gistrato di mettere sotto seque¬ 
stro I beni della famiglia e 
quelli dell'azienda, la Carrera, 
un falturalo di 600 miliardi, si 
slava avviando. E invece, im¬ 
provvisa, come «fulmine a ciel 
sereno* (ha detto ieri mattina 
il legale dei Tacchella) la deci¬ 
sione di bloccare il patrimo¬ 
nio, ricaccia tutto in allo mare. 

Ieri mattina, cl sarebbe do¬ 
vuto essere Imerio Tacchella a 
gridare la sua disperazione al¬ 


la stampa. E invece non se I è 
sentita. Ha partalo per lui, il le¬ 
gale, Stefano Brandolan. Pa¬ 
che parole, una sp«ie di <o- 
municazione ufficiale», forse 
indirizzata ai sequestratori. 

•Il signor Imerio - ha dello - 
esprime mio tramite gravi 
preoccupazioni per il provve¬ 
dimento assunto dalla dotto¬ 
ressa Angela Barbaglio. Anche 
perché In questo momento, si 
crea queirinevitabile contrasto 
Ira la linea che tiene la magi¬ 
stratura e quelli che sono gli in¬ 
teressi della famiglia*. In altre 
parole l'avvocato Brandolan 
vuole dire che mentre II line 
della magistratura è quello di 
individuare I responsabili e as¬ 
sicurarli alla giustizia, ciò che 
preme alla famiglia Tacchella 
è il bene della bambina. «Le fi¬ 
nalità degli uni e degli altri - 
prosegue in tono duro - sono 
diverse Istituzionalmente». 

Nella ridda di voci e contro¬ 
voci, di speranze e ipotesi, c'è 
anche un elemento che pare 
abbia contribuito alla decisio¬ 
ne del giudice; un investigato¬ 


re privato al servizio dei Tac- 
chclla. E Infatti anche l'avvoca¬ 
to fa intendere qualcosa; «In 
questo momento - dice - il 
magistrato ha assunto un prov¬ 
vedimento che é completo. 
Tutti i beni, personali e azien¬ 
dali. sono bloccati. Questo lat¬ 
to crea delle gravissime diffi¬ 
coltà per quello che é il prosie¬ 
guo delia vicenda c anche per 
quello che sarà il comporta¬ 
mento dei signori Tacchella*. E 
aggiunge: «Per rcsperlcnza 
che ho e per quello che é la 
prassi normale, il provvedi¬ 
mento di sequestro viene as¬ 
sunto dal magistrato quando 
ritiene che ci siano delle inda¬ 
gini che vengono condotte in 
via parallela*. 

A chi gli chiede se sia perve¬ 
nuta una richiesta di riscatto 
l'avvocato non risponde. «Vi 
abbiamo già detto altre volte 
che siamo rimasti a quell'uni¬ 
co contatto ed è per questo 
che il provvedimento del giudi¬ 
ce è ingiustificato*. Insomma il 
signor Imerio Tacchella che fi¬ 
no all'altro ieri avrebbe potuto 
pagare, da oggi non lo può più 
(are. E successo qualcosa, evi¬ 
dentemente. V ■ 

Ne è convinto anche il pa^ 
roco di Stallavena, don Batti¬ 
sta, da sempre vicino alla fami¬ 
glia Tacchella. «La faccenda si 
complica. Nei giorni scorsi i 
genitori di Patrizia erano meno 
preoccupati di adesso. La de¬ 
cisione del magistrato può es¬ 
sere giusta, ma i figli, dlchi so¬ 
no? &no dei woitori che han¬ 
no il diritto di riaverli. Se per 



poter avere il proprio figlio l'u¬ 
nico mezzo che resta é pagare 
mi domando se l'autorità pos¬ 
sa impedirlo. La famiglia non 
paga con soldi dello Stato». . 

E lo Stato cosa la? Il presi¬ 
dente Cossiga dovrebbe aver 
già ricevuto almeno SO.OOO 
delle SOO.OOO cartoline che II 
•Comitato perché Patrizia sia 
l'ultima» ha mandato in tutt'l- 
talia. Nelle cartoline, compila¬ 
le e raccolte da associazioni, 
partiti e cittadini qualunque, si 


chiede al presidente Cossiga 
che vengano prese tutte quelle 
iniziative e le misure legislative 
c giudiziarie necessarie a •de¬ 
bellare la vergognosa piaga 
dei sequestri di persona*. 

•Nessuna risposta da Roma 
-dice II presidente del Comita¬ 
to -. Ci siamo appellali al pre¬ 
sidente perché non crediamo 
più nell'esecutivo. Aspettiamo 
un cenno da lui*. 

Tulli conoscono quella ra¬ 
gazzina in paese, e lutti hanno 


per lei una parola dolce e du¬ 
rissima per lo Stato. La decisio¬ 
ne del magistrato preoccupa 
tutti. La gente vuole maggiore 
severità c accetterebbe la -li¬ 
nea dura», ma in questo caso, 
per una bambina cosi piccola, 
non l'accetla. 

Oggi, a Verona, amva il mi¬ 
nistro degli Interni Antonio Ca¬ 
va. ma nessuno andrà in Pre¬ 
fettura a parlargli di Patrizia. 
Anche questo *011010», signifi¬ 
ca qualcosa. 


Napoli, i due tossicodipendenti 
furono accusati di averlo drogato 

Il piccolo Davide 
si ricon^unge 
ai suoi genitori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO 

• NAPOLI. Davide, che og¬ 
gi compirà due anni, potrà fi¬ 
nalmente riabbracciare i ge¬ 
nitori, Alessandra Santopao- 
lo e Giuseppe Marano, en¬ 
trambi tossicomani, ingiusta¬ 
mente arrestati un mese fa 
dalla polizia con la grave ac¬ 
cusa di aver drogato il bam¬ 
bino. Lo hanno deciso ieri i 
giudici del Tribunale per i 
minori di Napoli. Nei prossi¬ 
mi giorni Davide Marano la- 
scerà l'istituto religioso San 
Domenico Savio per raggiun¬ 
gere papà e mamma a San 
Patrignano, presso la comu¬ 
nità di Vincenzo Muccioli do¬ 
ve sono ospiti da tre settima¬ 
ne. 

Si conclude felicemente, 
dunque, una vicenda che ha 
appassionato mezza città. I 
coniugi Marano furono arre¬ 
stati il pomeriggio di giovedì 
17 gennaio in via Trincherà, 
una stradina vicino al palaz¬ 
zo di giustizia. I due avevano 
appena finito di iniettarsi 
eroina, poco lontano dal car¬ 
rozzino dove dormiva il loro 
figliolelto. La denuncia parti 
da una passante che raccon¬ 
tò ai poliziotti di aver notato 
Giuseppe Marano con una si¬ 
ringa in mano e che stava per 
infilarla nel braccio del bam¬ 
bino. Portati in questura i due 
giovani negarono di aver 


■"A 

drogato il piccolo. Ma, nono¬ 
stante contro di loro vi fosse¬ 
ro solo indizi, finirono ugual- -, 
mente in carcere. 

Quattro giorni dopo Ales¬ 
sandra e Giuseppe furono il 
messi in libertà -per non aver ' 
commesso il fatto». Il sostitu¬ 
to procuratore della Repub- - 
blkta, Vittorio Russo, infatti, ; 
non ritenne validi gli indizi di ' 
colpevolezza nei loro con- o 
fronti. In particolare, il magl- o 
strato accertò che al momen- i 
to del fermo della coppia, il , 
piccolo Davide indossava . 
ancora un giubbotto jeans 
dalle maniche rigide. Impos- ’ 
sibile, quindi, infilare l'ago 
nel braccio del bambino. > , a 

Si sgonfiò cosi un caso che j 
lece scalpore più per la con- .) 
dizione dei protagonisti, tos¬ 
sicodipendenti, che per la • 
reale successione dei (atti. La ; 
coraggiosa decisione presa -< 
dai giudici napoletani, quella ; 
di affidare il bambino ai geni- -r 
tori che attualmente stanno > 
tentando di disintossicarsi, é 
stata commentata favorevol- , 
mente dall'awocalo Gerardo ' 
Vitiello, legale dei coniugi 
Marano: *Si conclude secon- .* 
do dintto e civiltà una vicen- , 
da sofferta che aveva gettato ,i 
atroci sospetti su una coppia .| 
colpevole soltanto di essere 
tossicodipendente». - ^ 


Tragedia ieri mattina a Livorno 

Uccide la mo^e di 83 anni 
e si spara in ospedale 


PAOLO I 

• LIVORNO. Poco dopo fal¬ 
ba. In una stanza della corsia 
di ortopedia deU'ospedaie di 
Livomo. tre colpi di pbtola a 
tamburo, calibro 38, hanno 
posto fine alla vita un'anziana 
coppia. Lei. Saniina Favilli, di 
83 anni, era ricoverata dal 27 
febbraio scorso per la frattura 
di un femore, lui, che con in¬ 
credibile determinazione ha 
messo in atto il tragico gesto, é 
Ersilio Fancelli di 85 anni pen¬ 
sionalo della Solvay. «Vado a 
dare II caflellallG a mia moglie» 
ha dello agli infermieri di turno 
che lo hanno visto entrare nel 
reparto di ortopedia verso le 
sci di ieri mattina. £ entrato 
nella stanza, dove assieme alla 
moglie erano ricoverate altre 
selle anziane sottoposte a tra¬ 
zione c quindi immobilizzate a 
letto, ha aiutalo l'infermiera. 
Incaricala dalla famiglia di as¬ 
sistere l'anziana. Una volta 
uscita la donna Ersilio Fancelli 
ha estratto la pistola l'ha pun¬ 
tata alla fronte della moglie cd 
ha (alto fuoco. Poi ha rivolto 


l'arma verso se stesso. Con II, 
primo colpo sl'é solo ferito di 
striscio alia tempia. L’uomo ha ' 
impugnato di nuovo l'arma 
con ambedue le mani e $1 é 
esploso un colpo in pieno viso. 

Il proiettile, dopo avergli attra¬ 
versato il cranio, si è conficca¬ 
to nel soffitto. Pochi attimi ter- ; 
rificanli vissuti in maniera 
drammatica dai degenti rico¬ 
verali in quella stessa stanza 
traslotmalasi in un inferno di 
sangue c di grida. 

Ogni soccorso è risultato va¬ 
no. A raccontare i fatti sono 
state proprio le altre degenti 
che. impotenti, hanno assistilo 
alia ira^dia. Una tragedia im¬ 
provvisa quanto inaspettata 
maturala probabilmente du¬ 
rante la notte quando Ersilio 
Fancelli ha preso II treno per 
andare da San Vincenzo, dove 
viveva con la moglie, a Livor¬ 
no. Anche la pistola pare sia 
nuovissima, .probabilmente 
appena comprata. 1 vicini di 
casa parlano di una coppia as¬ 
sai affiatala. Lui. un pensiona¬ 


lo della SoNay, la «ande fab¬ 
brica della soda di Rosignano, 
..era motto oWm. .andava .nel 
boschi à far legna, era un tre* 

' quematora-dei- boeciodramo’i 
comunale, aveva rapporti con 
altri anzianL e nonostante l'e- 
. tà. era sempre in giro per il 
paese con il suo motorino. Lei, 
in più precarie condizioni di 
salute, da tempo non usciva di 
casa. t,a frattura al femore, poi, 
aveva peggioralo la situazione. 
La donna dopo un primo rico¬ 
vero. era stata costretta a tor¬ 
nare in ospedale. Dal matri¬ 
monio erano nate due figlie, 
ambedue sposate e che vivo¬ 
no, una a Venturina e l'altra a 
Piombino, a pochi chilometri 
da San Vincenzo. Molto legale 
ai genilori andavano spesso a 
trovarli e si recavano quasi 
quotidianamente In ospedale. 
Che cosa ha spinto l'uomo a 
prendere una decisione cosi 
atroce? In questo caso, (orse 
senza paura di sbagliare, pos¬ 
siamo parlare di una sorta di 
eutanasia violenta per porre li¬ 
ne alle soflcrenzc della com- 
pogna di una vita ed ad una vi¬ 
ta insopportabile senza di lei. 


Scambio di accuse tra l’ideatore del network e i gestori di Telemondo 

Fallito il debutto a «lud tosse» 
Polemiche tara i piromotorì della psQvtv 


Feroci jpolemiche tra i promotori della prima pay-tv 
italiana «a luci rosse» dopo il mancato debutto. 11 
presidente del network accusa i soci, che gestiscono 
remittente locale toscana da cui dovevano essere 
messi in onda i programmi, di non avere attrezzatu¬ 
re adeguate. Gli interessati replicano che il decodifi¬ 
catore non garantisce la segretezza. E chi ha già an¬ 
ticipato i soldi? Annunciate dimissioni e querele. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENA8SAI 


• BIENTTNA (Pisa). È nautra- 
gala ancor prima di mollare gli 
ormeggi La debuttante pay-lv 
italiana «a luci rosse» é affon¬ 
dala in un mare di polemiche. 
I circa 70mtla •soci» che aveva¬ 
no prenotalo il decodificatore 
per poter gustare, in tutta tran¬ 
quillità, tra le mura domestiche 
i filmetti hard core promessi 
dalla campagna pubblicilaria 
su venticinque eminenti locali 
sparse per tutta la penisola, ri¬ 
schiano di restare con un pal¬ 
mo di naso. I promotori del 
•Pay-Tv ildiian network» si lan¬ 
ciano reciproche accuse, ov¬ 
viamente di Ironie alle teleca¬ 


mere, sul liasco dcU'iniziallva. 

Per la notte di giovedì grasso 
era previsto il gran debutto. Era 
pronto il palinsesto, anticipato 
in grande stile alla stampa. Ma 
alle una di notte sui telescher¬ 
mi di Teicmondo, remittente 
di Bicntina, in provincia di Pi¬ 
sa. capofila del network, non é 
apparso nulla. La causa di lut¬ 
to, sostennero i responsabili, 
era il vento dì libeccio che ave¬ 
va danneggialo le antenne del 
rìpclilorc. Solo sfortuna. Ma 
era una scusa. Ed ora salta fuo¬ 
ri la verità, o quasi 

Il presidente della «Pay-tv 


ilallan network». Alfonso Cas- 
sin, titolate della «Piemonte 
elettronica», l’azienda che ha 
brevettalo II decodificatore 
che doveva permettere ai •so¬ 
ci» di vedere i programmi, so¬ 
stiene che "a parte i problemi 
causali dal vento il vero pro¬ 
blema é rappresentato dagli 
impianti di tra.smissione di Te¬ 
lemondo, non idonei ad una 
corretta irasmis.«ione del se¬ 
gnale». Un'affermazione che 
scatena la replica, sdegnata, di 
Roberto Artigiani e PaoloTam- 
bini, gestori di Telemondo e 
soci al 40% della -Pay-tv ilalian 
network», che annuciano le lo¬ 
ro immediate dimissioni da di¬ 
rettore e amministratore dele¬ 
galo della società. «Ci appare 
strano - afierma Roberto Arti¬ 
giani. imbonitore televisivo di 
proicssione - che lutto sia di¬ 
peso dai nostri impianti, visto 
che il segnale di Tclemondo 
viene tranquillamente captato 
in buona parte delia Toscana. 
Il vero motivo della mancala 
partenza della pay-lv è che il 
decodincalore, progettalo dal¬ 


la «Piemonte elettronica», non 
permetteva una effettiva esclu¬ 
sività della ricezione del pro¬ 
grammi. Bastava, con il nor- 
male telecomando del televi¬ 
sore, annullare la luminosità 
cd aumentare al massimo il 
colore per poter ricevere tran¬ 
quillamente il segnale che do¬ 
veva essere protello. E non sia¬ 
mo stali disponibili ad esporci 
a denunce, visto che questa 
iniziativa aveva già sollevato 
non poche polemiche. Già il 
primo decodificatore che ci 
hanno presentato, il 18 no¬ 
vembre scorso, aveva dei pro¬ 
blemi. E la nuova strumenta¬ 
zione abbiamo potuto vederla 
solo il 26 febbarìo scorso, me¬ 
no di 48 ore prima del debut¬ 
to», 

Owlamcnle tutto falso per 
Alfonso Cassin. "La pay-tv - af¬ 
ferma - entrerà in funzione nel 
giro di uno, due mesi, magari 
partendo da una cmittcnie più 
attrezzata come Rete Piemon¬ 
te, che fa già parte del net¬ 
work». E parlando come titola¬ 
re di <Piemonle Elettronica», la 


*1 

società che ha brevettalo il fa- j 
moso decodificatore di imtn^,^ 
gin! cd ha raccolto le prénpV^ . 
zioni del -soci». Alfonso Ca.ssirt 
rassicura chi ha già versato un ‘‘'j 
anticipo. •Potrà - dice - se lo ^ 
vorrà, rientrare il possesso del '' 
soldi sborsali». ^ 

Dello 70mila richieste perve- 
nule sembra che circa 30 mila ^ 
siano state accantonate iii ^ 
quanto provenienti da aree ' 
che per ora non potevano es- : 
screcoperte dalla pay-tv, mcn- 
tre delle rimamenti 40mila cir- ' 
ca Smila erano accompagnate b 
dalle 250mila lire. Anche se o 
tutti gii inleressab al network 
sostengono che «nessuno» ha ^ 
ricevuto il decodificatole. In- - 
tanto Roberto Artigiani e Paolo k 
Tambini chiedono di *055010 t 
pagali per il lavoro fatto c nsar- , 
citi per i danni morali subiti*. E 
annunciano «avevamo già ri¬ 
cevuto anche nchiesle per ce- ^ 
dere la nostra quota sociale» E 
mollo probabile che della pri- 
ma pay-lv italiana «a luci rosse- • 
si sentirà parlare, per orà, solò '' 
in un'aula di tribunale. - ' 


L’8 marzo è alle porte: ecco 


Indipendenti sì 
Ma i soldi sono 
ancora un tabù 


NADIA TARANTINI 


■R ROMA. Gioia. Sicurezza. 
Tranquillità. Desiderio e timo¬ 
re. Mi diverte. Provo un'altra- 
zione latalc. Mi piace senza 
tentennamenti. Mi mette in im¬ 
barazzo. Disprezzo. Disagio. 
Un grande rispetto...: trattan¬ 
dosi di sentimenti dichiarali da 
donne, la diagnosi é scontata, 
esse parlano dì amore, o di 
maUimonio, o al limite di ses¬ 
so. Invece no. Questa vasta 
gamma di sentimenti, insieme 
all'ansia, al divertimento e al 
ribrezzo riguarda il rapporto 
delle donne non già con l'a- 
•lato-odialo antagonista e 
ompllce. ma con il volgar de¬ 
aro. D'altronde, non era (orse 
.elianto proibito, cento o 
. jecenl'anni (a, parlar d'amo- 
ic o di soldi? Se amore (e ses¬ 
so) ne potevano avere in se¬ 
greto. inoltre, denaro la gran 
parte delle donne proprio non 
ne possedevano; e «tre ghinee* 
erano il limite (di Virginia 


Wolf) come una -stanza tutta 
per sé- era il sogno dell'indi¬ 
pendenza. A divagare - ma 
non tanto - su quel che resta, 
secondo le autrici, un vero ta¬ 
bu sono due giornaliste di Noi 
Donne, Stefania Giorgi e Bia 
Sarasini. che per il numero 
dcll'8 marzo hanno condotto 
un'inchiesta, sottotitolo <enlo 
storie di soldi*. E cento sono le 
donne Intervistate, a talica: 
perché «la reticenza é stata al 
limile del silenzio* come se 
parlare di soldi fosse scavare 
nel non detto di sé. In effetti - 
dice Franca Fossati, direttrice 
della rivista - siamo la prima 
generazione di donne ad aver 
conquistalo, in massa, l'indi¬ 
pendenza economica. Non c'é 
eleborazione, pensiero di don¬ 
ne sui soldi, aùlungc Bia Sara¬ 
sini, notando che nelle intervi¬ 
ste quello che lei chiama «l'a- 
spetto mefistolelico*, della po¬ 
tenziale dannazione che il de¬ 


naro porta con sé (quando e 
come, mi sto vendendo l'ani¬ 
ma?). ò del tutto assente: ne¬ 
galo. rimosso, misconosciuto. 
A ben vedere, é la "passione* 
per il denaro ad essere negala, 
cd il suo tramile identificazio¬ 
ne con li potere. Meglio che sia 
un gioco, e non a caso il «mito* 
più riconosciuto dalle tOO 
donne (dal Nord al Sud. dal 
reddito di una studentessa a 
quella di una manager) é 
quello di Paperon de' Papero- 
ni Ma.schio, innocuo. E il sim¬ 
bolo più confliltuale, quello 
che suscita alirazione c repul¬ 
sione, Rossella O'Hara; preferì- 
la dalle più, distanziala come 
colei che -dalla privazione si 
convince ad accenirare sui sol¬ 
di Ulta la sua vita». Ma é pro¬ 
prio vero? O anche per Rossel¬ 
la soldi é uguale a «cose*, co¬ 
me la falsarla (di quadri) che 
quaniilicB esattamente un gi¬ 
golò e un viaggio all'estero? Se 
é vero che le donne intervistale 
non fanno più la *130116» equa¬ 
zione Ira soldi e corpo (di pro¬ 
stituta, di mantenuta), non ar¬ 
rivano ancora all'equivalenza 
più importante per la vita: 
quanto denaro vale II nostro 
tempo?, la domanda che si po¬ 
ne Franca Fossati, rovesciando 
l'antico dello, «il tempo é de¬ 
naro*. Eppure sorge il sospetto 
che per le donne sla ancora 
prevalenie II tempo non mone¬ 
tizzalo. 


E Milano 
ha i^nsato 
alle immigrate 


ALESSANDRA LOMBARDI 


BB MILANO. Dopo un inverno 
di tensioni, ma anche di nuove 
solidarietà, in una città dove 
l'emergenza freddo ha brutal¬ 
mente sollevalo il velo sulle 
condizioni di vita di migliaia di 
immigrali cxiracomunilari sen¬ 
zatetto. le donne milanesi han¬ 
no deciso di dedicare all'altra 
metà dell'immigrazione, le 
donne straniere, la lesta dell'S 
marzo. Lo hanno deciso i vari 
gruppi e movimenti, lo orga¬ 
nizzazioni femminili di partili, 
istituzioni c sindacati, che han¬ 
no collaboralo con il Comune 
e la Provincia, per confeziona¬ 
re il programma dei Icslcggia- 
menti Ma non hanno lavoralo 
da sole, hanno voluto che le 
vere prolagonisle fossero pro¬ 
prio le dirette interessate, le 
donne migranti. EcosI, rappre¬ 
sentanti delle diverse comuni¬ 
tà straniere, provenienti da So¬ 
malia. Eritrea, Turchia, Cile, 
Ghana, Filippine porteranno la 


loro testimonianza al conve¬ 
gno, in programma per il 4 
marzo. Intitolato; «Le mille e 
una donna, incontri di cultu¬ 
re*. È la prima riflessione In II- 
laia. spiegano le organizzatrici, 
sult'univcrso sommerso dcl- 
l'immigrazione femminile. Le 
migliaia di donne arrivate in 
Italia in cerca di un lavoro, di 
una nuova speranza di vita per 
sé e per I figli, sono infatti an¬ 
cora più socialmente invisibili 
degli uomini, relegale nelle ca¬ 
se come colf o nei piccoli labo¬ 
ratori artigiani, doppiamente 
emarginale, doppiamente 
sfruttate. 

Eppure, le donne extraco- 
munitaric a Milano sono tante 
quante gli uomini: 20mila su 
quarantamila •regotari* c due 
terzi di loro lavorano. Le co¬ 
munità dove la presenza fem¬ 
minile e più forte sono quella 
filippina (87%), eritrea (70%), 


ì prìmì appuntamenti 


Genova. L’agenda 
per ritrovare 
il proprio tempo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


cinese (50%). egiziana (30%) : 
gruppi cinici il cui insediamen¬ 
to é di più vecchia data e che 
cominciano a stabilizzarsi Gli 
uomini richiamano dalla pa¬ 
tria mogli e figli, o mettono su 
famìglia qui, aumentano gli 
immigrati di seconda genera¬ 
zione (5000 i bimbi cxtraco- 
munitan nei nidi e nelle scuole 
materne) ma aumentano an¬ 
che le donne che non arrivano 
al seguito, ma da sole, c da so¬ 
le affrontano il rischio c il peso 
della discriminazione, dell'iso¬ 
lamento, della perdila di iden¬ 
tità. 

E la festa? La lesta ò "posda¬ 
tata». Bisognerà aspettare Imo 
a! 18 per un altro incontro, 
questa volta a base di colorì, 
suoni e sapon del mondo inte¬ 
ro, con le donne immigrale c 
le loro culture. Per quella data 
é infatti in programma, nei cor¬ 
tili c nella beila sala degli affre¬ 
schi dell'Umanitaria, una gran¬ 
de lesta multictnica con mo¬ 
stre fotografiche, video, spetta¬ 
coli. esposizione di prodotti ar¬ 
tigianali, musiche e danze 
(olklonstichc di Senegal, Alge¬ 
ria. Brasile. Eritrea. Somalia. 
Messico, Marocco, America Ia¬ 
lina. E le donne delle diverse 
comunità si metteranno dietro 
ai fornelli per preparare e offri¬ 
re agli ospiti milanesi assaggi 
dei piatti più tipici della cucina 
dei loro paesi. 


• GENOVA. -AgendaSmar- 
zo» anno secondo. Dopo il 
successo della prima edizione 
89/90 le donne comuniste del¬ 
la Liguria hanno mcs.so a pun¬ 
to un nuovo libro-quaderno- 
agenda che, dedicato a tutte le 
donne, comincia da questo 8 
marzo per accompagnarle 
giorno per giorno all'8 marzo 
1991 con rilralli, interviste, rac¬ 
conti, informazioni utili, vi¬ 
gnette c spazi per le annota¬ 
zioni personali. A presentarlo 
ufficialmente sarà domani Li- 
via Turco, nel corso di una ma¬ 
nifestazione organizzala per le 
17,30 alla sala Garibaldi di vico 
Boccanegra; l'agenda, in que¬ 
sta circostanza, venà regalala 
a tulle le donne presenti c suc¬ 
cessivamente - il giorno della 
lesta della donna - potrà esse¬ 
re acquistala nelle edicole del¬ 
la Liguria come supplemento 
deirUnilà. 


Con la stc.ssa accailivanic 
copertina dell'anno scorso - 
tulio nero con due pennellale 
rosa shocking - e confezionata 
con carta rigorosamente rici¬ 
clata, quest'anno «agcnda- 
8marzo» analizza mese per 
mese il mondo del lavoro al 
(emminile, con attenzione par¬ 
ticolare al problema dei tempi 
di vita per le donne. Di capito¬ 
lo in capitolo, grazie alle 115 
interviste realizzale dalle re¬ 
dattrici Monica Uaniranco e 
Silvia Neonato (con la colla¬ 
borazione di tante compagne 
dei coordinamenti donne elet¬ 
te, delle commissioni lemmini- 
li e dei coordinamenti donne 
Cgil), ne scaturisce un interes¬ 
sante repertorio di 26 catego¬ 
rie lavorative, dalle operaie al¬ 
le imprenditrici artigiane, dalle 
insegnanti alle segretarie, dalle 
lolograle alle floricoltrici, dalle 
infermiere alle ingegnere. Il 


tutto corredato di notizie e in- ^ 
dirizzi utili, e completato da 
sello racconti di altrctlanle au- “ 
iriciligurisuisellevizicapitali. '■ 
Il filo conduttore dell'agen- ' 
da resta ovviamente quello 1 
della relazione tra donne: per ' 
costruirla ci sono voluti incon- ^ 
Iri, scambi, confronti sui temi > 
che rendono omogena, al di là .1 
delle sfaccettature dei singoli -, 
settori, la problematica del i- 
mondo del lavoro al lemmini- ■, 
le, cd li prodotto si propone di 
cs.sere slrumento polilico per 
la prosecuzione c l'ullenorc r 
ramificazione di questa proli- 
cuj rete di rapporti Rete com- ^ 
prensiva. come é nalurale, an¬ 
che della categoria delle casa- 
linghc, alle quali «agcnda- 
Smarzo» dedica un capitolo c * 
una buona notizia; quella che ' 
nel 1990, su richiesta della ’• 
Commissione nazionale perla 
parità tra uomo c donna, sarà a 
eliminala dai documenti ufiì- a 
ciali la dicitura •popolazione t 
non attiva»; le casalmglie sa- 
ranno cioè (hnaimcniel) indi- , 
cale come «popolazione aUiva - 
addetta alle cure lamiliari-, e ì 
insieme al concetto di inattività ., 
scomparirà la collocazione ^ 
della casalinga tra i familiari a 
carico; chi non ha un reddito , 
esterno sarà definito •respon- ^ 
sabilc della gestione lamilia- ' 
re». 
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Inps 

Trentin: 
«Non è una 
proposta» 


■IROMA. Trentin getta ac- | 
qua nel fuoco provocato dalle 
sue aKermazioni circa il disim¬ 
pegno delle confederazioni 
dalla agestione diretla* del- 
rinps. Ieri ha dichiarato in una 
precisazione che alulta la pole¬ 
mica suscitata da una pretesa 
proposta di uscita del sindaca¬ 
ti dalla gestione dell'Inps, con¬ 
clusa la presidenza Militello, 
non ha il benché minimo fon¬ 
damento perché non esiste la 
proposta». 

insomma, Trentin non ave¬ 
va proposto come esigenza 
immediata una cosi radicale 
trasformaziorre dell'assetto isti¬ 
tuzionale dell'Inps, ma aveva 
ribadito un suo convinciamen- 
to già espresso in altre sedi re¬ 
lativo a un problema che co¬ 
munque si sarebbe posto nel 
lungo perìodo. 

Il segretario della CgiI chiari¬ 
sce; •Come ho gié detto appe¬ 
na mi é stalo possibile in una 
intervista al Tg2, non ho mai 
formulato una proposta di 
uscita del sindacalo dai consi¬ 
gli di amministrazione del- 
rinpse deirtnail. Mi sono limi¬ 
talo a ricordare una vecchia 
problematica gié sollevata più 
di dieci anni fa sull'opportuni- 
lA di distinguere, nel sistema 
della sicurezza sociale. Ira in¬ 
dirizzo, gestione e controllo. 
Ricordarli come il primo 
passo sia stala la conquista 
della rappresentanza generale 
da parte delle confederazioni 
escludendo dai consigli di am¬ 
ministrazione i rapprcscnianli 
del personale, ho sostenuto - e 
anche questa proposta non é 
nuova essendo rintracciabile 
nel resoconti dell'ultimo comi¬ 
tato direttivo della CgiI - l'altua- 
lilA da un lato di una presenza 
consistente dei sindacati dei 
pensionali nei comitati provin¬ 
ciali dell'Inps per esercitare un 
efficace controllo sulle funzio¬ 
ni deiristilulo, in particolare 
sulla lotta aH'evasione contri¬ 
butiva; e da un altro lato di una 
rappresentanza degli invalidi 
del lavoro nei comitati provin¬ 
ciali dell'Inail». 

Quindi almeno per ora il se¬ 
gretario generale della CgiI 
esclude che i sindacati abban¬ 
donino la presidenza dell'Inps. 
Tuttavia il problema dell'asset¬ 
to istituzionale dell'Istituto ri¬ 
mane, in quanto occorre di¬ 
stinguere (come aveva ricono¬ 
sciuto anche Giuliano Cazzola, 
che nella segreterìa confedera¬ 
le é titolare delle questioni pre¬ 
videnziali) tra le diverse fun¬ 
zioni.' indirizzo politico, gestio¬ 
ne, controllo. Essendo tutti 
d'accordo sul fatto che que¬ 
st'ultimo spetta atvche ai pen¬ 
sionati, resta da definire a chi 
va la gestione proprio in que¬ 
sto ente che amministra i con¬ 
tributi dei lavoratori destinati 
alle pensioni. Ai manager, dice 
Trentin che perù poi corregge 
il tiro; ancora ai sindacati, ri¬ 
sponde ad esempio il segreta¬ 
rio della Uil Adriano Musi. E 
poi, essere presidente dell'Inps 
significa anche gestirlo? Se no, 
quali poteri avrebbe? Inoltre, 
quali funzioni dovrebbe avere 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne? Il compilo di dare all'istitu¬ 
to l'indirizzo politico, afferma 
Cazzola, e qui i sindacati ci de¬ 
vono stare. Dovrebbe essere 
questa anche l'opinione di 
Trentin. che ieri ha definito co¬ 
me una <onquista> la •rappre¬ 
sentanza generale da parte 
delle confederazioni». 

In realtà é l'intera questione 
previdenziale, in attesa di rifor¬ 
ma, che sta sul tappeto. A que¬ 
sto proposito Trentin nel •Fo¬ 
rum» di giovedi aveva definito 
una »follia» l'aver sovrapposto 
con la riforma di venl'anni fa la 
pensione al trattamento di line 
rapporto (Tir), ovvero la liqui¬ 
dazione: un »doppio sistema di 
pensione che ha fatto comodo 
aiKhe alle Imprese». Per Tren¬ 
tin occorre Invece che il Tir 
wnga utilizzato come »(onic di 
una personalizzazione del si¬ 
stema previdenziale». In altre 
parole, per finanziare la previ¬ 
denza integrativa a capitalizza¬ 
zione. C\RW. 


Il presidente della Montedison 
butta sul piatto lOmila miliardi 
«Se TEni non vuol starci 
ci penseremo noi a tirarli fuori» 


Il forum degli azionisti è stato 
aperto, ma dell'aumento dei 
consideri si parla il 28 marzo 
Solo resistenza giuridica delFEni 


Gardìni: coà cambierò la chimica 

Apre da vincitore l’assemblea dell’Enimont 


•La chimica italiana è privata. È meglio che Eni e 
governo ne prendano atto. Non c'è tempo per fare 
i capricci». Con questo brutale show in tv Cardini 
conclude la sua giornata di «padrone della chimi¬ 
ca» che aveva aperto all’assemblea Enimont uffi¬ 
cializzando la richiesta di capitalizzazione di 
10.000 miliardi. Assemblea sospesa per un mese e 
50 giorni per dirgli di si. 


STEFANO RIQHI RIVA 


H MILANO. Fa parte delle re¬ 
gole che il vincitore sia magna¬ 
nimo e compia un aito di ge¬ 
nerosità verso gli sconfitti. In 
questa inesaurìbile guerra in¬ 
torno a Enimont addirittura 
Raul Cardini ha voluto antici¬ 
pare la cerimonia. Proprio ncl- 
l'asscmblea di ieri, mentre di¬ 
chiarava come cosa latta il 
proprio trionfo sulla contro¬ 
parte pubblica e illustrava i 
successivi mirabili sviluppi del¬ 
l'azienda conquistata <oeren- 
ti - ha detto - con la sua nuova 
posizione.sul mercato e con la 
gestione privata», contempora¬ 
neamente. per bocca del suo 
allealo Varasi, ha concesso re¬ 
spiro c tregua all'Eni con una 
sospensione di trenta giorni 


deH'assemblea e della conse¬ 
guente sanzione della sua 
maggioranza nel consiglio 
d'amministrazione. Quella che 
dovrebbe essere la battaglia 
decisiva dunque, è considera¬ 
ta da Cardini ormai una forma¬ 
lità. 

Per chiarezza non si tratta, 
come le altre volte, di un rin¬ 
vio, ma appunto, di una so¬ 
spensione. L'assemblea infatti 
ieri, dopo rinlerminablle serie 
delle obiezioni procedurali e 
delle mediazioni politiche, si é 
aperta e Cardini ne ha appro¬ 
fittalo per illustrare i lineamen¬ 
ti del suo progetto. 

Tanto per cominciare l'ipo¬ 
tesi stessa su cui é nata Eni- 
monl, ha esordito Cardini, é 


superata dai fatti: mercati, tec¬ 
nologie e capitali si sono mossi 
più in fretta del previsto e im- 
pisngono un »radicale cambia¬ 
mento di strategia». Restare 
fermi renderebbe illusoria an¬ 
che la conservazione dell'esi¬ 
stente. Dunque bisogna uscire 
dalla logica del mercato inter¬ 
no e ripensare totalmente l'as¬ 
setto industriale alla luce delle 
esigenze del «mercato globa¬ 
le». Per farlo ci vuole un colos- 
$' 3 , e Cardini ha buttato sul 
piatto Himont, Auslmont. 
Montefluos, tutta la sua chimi¬ 
ca eccetto la farmaceutica (Er- 
bamont e Antibioticos) e l'e¬ 
nergia (Selm). S.OOO miliardi 
Ci valore, cui andrà aggiunto 
un pari conferimento flnatuia- 
rio da parte Eni. Ne verrà fuori 
già nel '90 un gigante mondia¬ 
le con 20.000 miliardi di giro 
d'affari, 3.400 miliardi di mar¬ 
gine operativo lordo, 14.000 
miliardi di mezzi propri e 6.000 
di debiti. Ma Cardini ha già 
previsto, nel giro d'un paio 
d'anni, una riduzione del debi¬ 
to a 1 . 000 / 2.000 miliardi. 2.000 
miliardi l'anno per il prossimo 
triennio andranno in Investi¬ 


menti. 600 in ricerca. 

Per tate che cosa? Il cuore 
del gigante sarà di plastica; 
mettendo insieme Himonu 
Anic, Auslmont, Sir, Montedi- 
pe e gli stabilimenti del Pvc 
(da ristrutturare strategica¬ 
mente) verrà fuori un gruppo 
paragonabile alla sola Dow 
americana, ma più polente dei 
tre colossi HoechsL Basi e 
Bayer. E la sfida si reggerà a li¬ 
vello europeo anche nelle li¬ 
bre, negli elastomeri, nelle ma¬ 
terie prime rinnovabili. Il risul¬ 
tato. anche grazie a una forte 
politica di accordi intemazio¬ 
nali e di compartecipazioni 
azionarie, sarà di portare il no¬ 
stro paese a livelli di leader¬ 
ship e di ridurre finalmente U 
deficit chimico spaventosa¬ 
mente lievitato in questi anni. 

Ma bisogna fare in fretta: 
questo é il momento giusto. Se 
l'Eni ha ora trenta giorni per ri¬ 
flettere sull'allargamento del 
consiglio d'amministrazione. 
Cardini gliene ha dati ben po¬ 
chi di più per rispondere a 
questo colossale rilancio but¬ 
tato sul piatto ieri. Finalmente 
dunque l'assemblea straordi¬ 
naria tanto rìchiesla dall'Enl al¬ 


lora si farà, ma sarà solo sul 
progetto. E si farà, ha lascialo 
capire chiaramente Cardini, se 
nel frattempo l'assemblea or¬ 
dinaria ora sospesa avrà sanci¬ 
to definitivamente, con l'allar¬ 
gamento del consiglio, la sua 
maggioranza. 

Infatti per una simile intra¬ 
presa, che lui stesso ha defini¬ 
to «forte e audace» occorre un 


impegno ben fondato, occor¬ 
rono meccanismi di funziona¬ 
mento, anche statutari, coe¬ 
renti con 'la gestione privata». 
Questo paese secondo Cardini 
é si ricco di tecnologie, im¬ 
prenditorialità e creatività, ma 
é soggetto a troppe e troppo 
profonde divisioni. La gestione 
privata per l'appunto sarà la 
spada per troncare il rxxlo di 
queste divisioni. 



Cacari chiede più tempo 
Fracanzani si appella ai patti 



Raul Cardini dopo l'assemblea delFEnimont, ieri, a Milano 


Fredda reazione del presidente dell'Eni Cagliari 
al rilancio di Cardini. Non si vaiuta, nè si decide 
in pochi giorni un piano, peraltro vago, che co¬ 
sterebbe allo Stato 5.000 miliardi. E anche l'Eni 
ha delle strategie da far vaiere. Per De Micheiis, 
Cardini, che ora si atteggia a padrone, aii'inizio 
voleva solo disfarsi della chimica. Meglio che si 
attenga ai patti. 


■■ MILANO. La prima replica 
dell'Eni in assemblea all'allon- 
do di Cardini é stala puramen¬ 
te di metodo: una proposta co¬ 
me quella va latta in comitato 
degli azionisti, non qui. Ma il 
presidente dell'Eni Cabrìeie 
Cagliari non poteva salvarsi a 
lungo dietro questa formalità e 
ha convocato una conferenza 
stampa. 

Certo non basta uno scena¬ 


rio trallcggiato in 250 secondi 
per farsi un'idea scrìa di un 
progetto industriale. Né tanto¬ 
meno possono bastare 1 50 fa- 
tid'ici giorni di qui all'assem- 
blca straordinaria: perizie e 
pareri del ministero del Teso¬ 
ro. la osservare Cagliari, richie¬ 
deranno tempi diversi. Non si 
tratta «di noccioline, discutia¬ 
mo di S.OOO miliardi». 

Ma nel merito? Nel merito 


l'entusiasmo del manager 
pubblico sembra tiepido: fa 
osservare che anche l'Eni ha 
elaborato piani, magari alter¬ 
nativi a quello che mette al 
centro la plastica, e ha sotto¬ 
mano a sua volta «inlerlocutorì 
fortemente Interessati», italiani 
e no. 

Infine l'Eni non ha affatto ri¬ 
nunciato all'Ipotesi contrattua¬ 
le opposta a quella della priva¬ 
tizzazione: Cardini si é latto ri¬ 
tirare dal consiglio d'ammini¬ 
strazione della Montedison la 
delega per un'eventuale vendi¬ 
ta della sua quota Enimont? 
Ebbene, replica Cagliari, dovrà 
farsela ridare, se l'Eni preten¬ 
derà l'esecuzione del contralto 
in questo senso, come l'accor¬ 
do prevede. Insomma l'imba¬ 
razzo deH'azIenda pubblica 


davanti a questa mano pesan¬ 
te di poker resta evidente. 

Anche quello del governo. Il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani ha evocato 
per l'appunto «la linea decisa 
dal governo», secondo la quale 
valgono gli accordi (precisi e 
ineludibili) e le proc^ure pre¬ 
viste dagli stessi. Dopodiché 
ha ricordato la disponibilità 
del governo ad esaminare le 
proposte di Cardini «in termini 
antici()ati». 

Chi finalmente ha rotto il 
suo lungo silenzio sulla fac¬ 
cenda é stato il ministro degli 
Esteri Gianni De Micheiis. a 
suo tempo interlocutore prin¬ 
cipale nell'accordo con Cardi¬ 
ni. Dopo aver precisato di par¬ 
lare «come socialista e non co¬ 
me ministro» De Micheiis ha 


criticato la pretesa di Cardini 
«di dire che é il padrone» van¬ 
tandosi del suo potere econo¬ 
mico, del suol appoggi politici, 
piuttosto che di qualche amico 
francese o americano. De Mi- 
chclls ha ricordalo come all'i¬ 
nizio deH'impresa fu la parte 
pubblica a trascinare Cardini 
in questa Impresa di salvatag¬ 
gio e di rilancio della chimica 
nazionale, quando lui Invece 
voleva disfarsi a pezzi delle at¬ 
tività industriali della Montedi¬ 
son. Ora Cardini crede di esse¬ 
re il padrone? Si sbaglia. È già 
un gran favore se il governo é 
disposto ad anticipare la sca¬ 
denza dei tre anni (per i quali 
l'accordo era bloccato, ndr) 
ma sarebbe meglio se i palli 
fossero rispcitali fino in fondo. 

Dalle due ali opposte del¬ 


l'opposizione parlamentare in¬ 
tanto, dal missino Valensise e 
dal comunista Ceremlcca, che 
si é associalo alla proposta, 
parte una rìchiesla di indagine 
conoscitiva su Enimont al pre¬ 
sidente della commissione Bi¬ 
lancio di Montecitorio Mario 
D'Acquisto, Indagine che po¬ 
trebbe preludere a una vera e 
propria inchiesta parlamenta¬ 
re. 

Intanto ieri sull'argomento é 
intervenuto anche il segretario 
della De Forlani per dire di non 
avere voluto criticare "nessuno 
in particolare" quando ha det¬ 
to che l'accordo per Enimont 
"fu fatta in modo poco medita¬ 
to". Forlani ha aggiunto di rite¬ 
nere che "il governo farà il pos¬ 
sibile per riportare l'esame su 
basi nazionali DSR.R. 


Rapporto deH’Onu sulla condizione femminile, in particolare nelle zone depresse 
Un terzo dei nuclei familiari mantenuto dalle madri al limite della sussistenza 

«Sempre più povere le donne del mondo» 


Donne povrere. E molto più degli uomini. Donne 
che mantengono interi nuclei familiari in America 
Ialina, che sono costrette a darsi alla prostituizione 
e all’accattonaggio in Africa, India e Perù. Sono 
drammatici flash di un rapporto dell'Onu, il cui se¬ 
gretario Perez De Cuellar afferma; »! problemi che 
ci troviamo di fronte non possono essere risolti so¬ 
lo dagli sforzi di metà del genere umano». 


PAOLA SACCHI 


BB ROMA. Madri e capifami¬ 
glia nei paesi in guerra; prosti¬ 
tute ed accattone nelle regioni 
ai margini dell'umano conses¬ 
so; sostenlalrici di un terzo del 
nuclei familiari in vaste zone 
dcH'America latina. Un vero e 
proprio martirio quello delle 
donne. Una «vergogna» dise¬ 
gnata dal rapporto delle Na¬ 
zioni Unite sulla condizione 
femminile che suona come 
un'autentica frustata e che sfa¬ 
ta ulierionncnte la disonesta e 


dura a morire retorica sugli an¬ 
geli del focolare. Parole dure 
quelle del segretario dell'Onu, 
Javier Perez De Cuellar: »! pro¬ 
blemi che ci troviamo di fronte 
- afferma in una dichiarazione 
preparata per l'imminente 8 
Marzo - non possono essere ri¬ 
sotti soltanto con gli sforzi di 
metà del genere umano. Uo¬ 
mini c donne debbono lavora¬ 
re insieme come eguali, in mo¬ 
do da assicurare un futuro mi¬ 
gliore alle prossime generazio¬ 


ni». Ma vediamo cosa dice il 
rapporto elaborato dall'appo- 
sila commissione dell'Onu che 
sta lavorando a Ginevra. -Le 
donne più povere sono diven¬ 
tate ancora più povere - si af¬ 
ferma nello studio -. il loro nu¬ 
mero é aumentato e in genere 
le donne sono più povere degli 
uomini. Con il loro duro lavoro 
cercano di assicurare la so¬ 
pravvivenza delle frange più 
diseredate della popolazione, 
ma a costi altissimi». E ancora: 
•Il salasso del tempo delle 
donne, delle loro risorse ed 
energie inibisce la loro capaci¬ 
tà di partecipare alla vita politi¬ 
ca e quindi di influire sui muta¬ 
menti che le toccano negativa- 
mente-. 

Secondo l'Onu, nonostante I 
progressi regisbati negli ultimi 
anni, le donne debbono af¬ 
frontare grossi ostacoli di ca¬ 
rattere politico ed economico, 
soprattutto neile regioni in cui 


sono in corso conflitti armati o 
interventi stranieri. Particolare 
attenzione é stata dedicata alla 
situazione dei paesi del Terzo 
mondo afflitti da una perpetua 
crisi economica e da un fortis¬ 
simo debito estero. Secondo 
l'Onu, le condizioni sfavorevoli 
cui devono adattarsi i popoli di 
questi paesi si riflettono in mo¬ 
do particolare sulle donne, 
che pagano il prezzo più allo 
del sottosviluppo. Le ragazze 
Ialino americane e africane 
hanno visto ridursi le opportu¬ 
nità di migliorare il proprio sta¬ 
tus; in India. Perù c in diverse 
nazioni africane molle giovani 
sono costrette a darsi alla pro¬ 
stituzione. all'accattonaggio e 
ad altre attività al limite della 
legalità o del tutto illecite. DI 
più: secondo uno studio com¬ 
missionato daU'Unicef, fra gli 
strali più poveri della popola¬ 
zione latino americana ecarai- 
bica un terzo delle famiglie vie¬ 
ne in praticava mantenuto dal¬ 


le donne, che lavorano dura¬ 
mente e per molle ore al gior¬ 
no. Una situazione che sfibra 
fisico e mente. Le madri brasi¬ 
liane. ad esempio, si sentono 
doppiamente colpevoli della 
povertà in cui vive la loro fami¬ 
glia. 

Dal 1976. quando l'Onu in¬ 
disse il decennio della donna, 
passi in avanti, comunque, so¬ 
no stati latti, ma. a quanto si 
puù capire, solo sul più ele¬ 
mentari livelli di sussistenza: la 
mortalità infantile é diminuita, 
la vita media delle donne é au¬ 
mentata ed é migliorato il livel¬ 
lo nulnzionale. Ma le aree po¬ 
vere rischiano di diventare 
sempre più povere. E-nelle re¬ 
gioni più critiche» il •martirio» 
delle donne non accenna af¬ 
fatto a diminuire. Dal -Sud» del 
mondo giungono flash dram¬ 
matici. Diversi, ma non troppo, 
dalla romana immagine di due 
giovani donne che abbiamo vi- 
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I - contrastanti - risultati della consultazione nelle fabbriche 
metalmeccaniche sulla piattaforma contrattuale sono da ie¬ 
ri al vaglio delle segreterie di FTom, Rm e Uilm. Una discus¬ 
sione, questa tra il «vertice» del sindacato niente affatto faci¬ 
le. Tant'è che le tre segreterie hanno deciso di aggiornarsi a 
domani. Nessuno dei leader (Airoldi, - nella foto - Fiom, 
Italia, Firn e Lotito, Uilm) ha voluto rilasciare dichiarazioni. 
Si é saputo perù die nell'incontro di ieri s'é cominciato a di¬ 
scutere della possibilità - sollevata dalla Fiom CgiI - di rive¬ 
dere la piattaforma, che tante opposizioni ha fatto registrare 
nelle fabbriche. E le segreterie hanno iniziato a discutere an¬ 
che della possibilità - pure questa avanzata dalla CgiI - di 
effettuare un referendum prima del varo definito del pac¬ 
chetto rivendicativo. Alle proposte della Rom, le altre due 
organizzazioni dovrebbero dare una risposta definitiva fin 
da domani mattina. 


Banche: Si allarga la protesta in tutto 

SdoDerano '' o™ 

scendono in sciopero anche 
anche ■ dipendenti delle Casse ru¬ 
ta Tacca Rurali f®'' « ®riigiane. Il pacchetto 

ic nutaii jjpllp agitazioni è distinto in 

due scaglioni: il 9, 16 c 23 
marzo si fermeranno gli ad¬ 
detti ai centri elettronici, mentre per gli altri lavoratori l'a¬ 
stensione dal lavoro é programmata per il 12,19 c 26 marzo. 
La Casse rurali erano sinora rimaste defilate dallo scontro in 
atto tra sindacati e banche. Va ricordato infatti che questo 
settore (che raggruppa le aziende cooperative di credito) 
gode di un contratto diverso rispetto a quello degli istituti di 
credito e delle Casse di risparmio, un contralto scaduto da 
qualche mese e sul cui rinnovo sono già sorti i primi contra¬ 
sti. 


Sanatoria Si tratta di qualche centinaio 

ai li/‘oiiviatt dipendenti pnvati c pub- 

lis I ***** 50 e 60 

politici vennero licenziati per molivi 

a cinria/’ali politici e sindacali. 1 privati 

C MlluaMII ,,.3 qygii, (-he, disinlor- 

mari o all'estero, non pole- 
rono chiedere i benefici 
pensionistici stabiliti dalla legge 36 del 1974; i pubblici, i li¬ 
cenziati esclusi dalla sanatoria. Ora c'é una proposta di 1^- 
ge per esUtndere a questi ultimi il provvedimento e per ria¬ 
prire i termini pier i primi. L'associazione appositamente co¬ 
stituita, dopo una riunione a Rrenze con i gruppi parlamen¬ 
tari De, Pei e Psi, la appello agli interessati: presentino la loro 
documentazione alle sedi provinciali del sindacato pensio¬ 
nati Spi CgiI o del patronato inea CgiI. 

Sì del Senato In casa non ci sarà più posto 

aIIa lAnnA 6 ’* ■fipisriti pericolosi: il 

"** it 1 .. Senato ha approvato in que- 

sugli impianti su gloml la pnma legge di di- 

fiArirAlnct sciplina per le installazioni 

r*'^^*'*** degli impianti. Sistemi elet¬ 

trici. di condizionamento ed 
impianti a gas saranno in¬ 
stallati secondo severe norme di sicurezza che le aziende 
dovranno rispettare mentre «sotto controllo» saranno tenuti 
anche i proprietari degli impianti che. in caso di mancato 
adeguatmenio dei sistemi alle norme, incorreranno In pe¬ 
santi multe. La legge prevede un regime transitorio di tre an¬ 
ni prima di mandare «a regime» le norme. 

Acciaio: Dopo un 1989 da record an- 

nrMficinni dovrebbe risulta- 

|/ICVI9IVIII re un ottimo anno sul fronte 

por consuini dei consumi mondiali di ac- 

rornril n»l 'QH p'PtP- ^ Quanto emerge dal- 

rCL.uruilCI W l'ultima-Rassegna congiun¬ 

turale» del centro studi della 
Confindustria dove si legge 
che, secondo gli esperti, il 1990 «non dovrebbe presentare 
variazioni significative dei consumi rispetto all'anno prece¬ 
dente». La segreteria generale dell'lsi (Istituto intemazionale 
del ferro e dell'acciaio) prevede una buona tenuta dei con¬ 
sumi addirittura fino al 1995. 


Sì del Senato 
alia legge 
sugli impianti 
pericolosi 


Acciaio: 
previsioni 
per consumi 
record nei '90 


Battagiia: Per H ministro deirindustria 

il nnuomn Adolfo Battaglia «una politi- 

u yuvci iiw jjIIp privatizzazioni deve 

deve divenire uno degli elementi 

nrhisMTrìtr» portanti dell'atiìviià di gover- 

r ' ivauAAaic PQ 3 essere oggetto di 

attenzione da parte del verti- 

ce dell'esecutivo». In una no¬ 
ta. Battaglia rileva perù che per questa politica «occonre sa¬ 
pere qual é il contributo che puù venire alla finanza pubbli¬ 
ca dall'alienazione di beni o partecipazioni in aziende pub¬ 
bliche, da accordi privati fra pubblici e privati». 


I_ FRANCO BRIZZO _ 

Cobas alle trattative 

Dopo il sì del Parlamento 
sospesi ^ scioperi 
del 13 e 14 marzo 


sto sere la accasciarsi, strema¬ 
te dal sonno, sui sedili di un 
autobus. Ritornavano, dopo 12 
ore, all'altro capo della città, a 
casa loro dove c'erano figli e 
mariti ai quali preparare la ce¬ 
na. Quella del -tempo», di un 
nuovo -tempo» di lavoro e di 
vita é una grande battaglia del¬ 
le donne. E proprio quest'an¬ 
no per la prima volta é «filtrata» 
anche nelle piattaforme per i 
contratti. £ una novità destina¬ 
ta a scontrarsi anche con tante 
»democraliche» coscienze ma¬ 
schili. Ad esempio, quel No 
espresso da pcKO più della 
metà dei delegali dei ferrovieri, 
riunitisi a Chianciano, alla pro¬ 
posta. particolarmente caldeg¬ 
giata da donne e uomini della 
Flit CgiI, di destinare un 50% 
delle assunzioni alle donne In 
un sellore tradizionalmente 
maschile non puù non far ri¬ 
flettere. E siamo ancora alla 
battaglia per il diritto al lavo¬ 
ro,.. 


■i ROMA Pnmo risultato del¬ 
l'iniziativa del Parlamento sul¬ 
la vertenza macchinisti: sospe¬ 
si gli scioperi del 13 e 14.1 Co¬ 
bas prendono atto <on soddi¬ 
sfazione sia deH'inlcrvenlo del 
Parlamento, che ci ha ricono¬ 
sciuto il pieno diritto a trattare 
insieme a Cgil-Cisl-Uil e Rsais, 
sia della volontà dell'ente di 
voler procedere velocemente 
alla convocazione». Come si 
sa, i presidenti delle commis¬ 
sioni Lavoro di Camera e Sena¬ 
to, Mancini e Giugni, al termi¬ 
ne dell'indagine di cui erano 
stati incaricati dai presidenti di 
Camera e Senato. Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini, si sono 
pronunciati a favore dell'am¬ 
missione dei Cobas alle tratta¬ 
tive. sottolineando perù che va 
mantenuto fermo il principio 
del contratto unico per tutti i 
ferrovieri e che la piattaforma 
dei Cobas «non é unica ed 
esclusiva sia pure per la quali¬ 
fica che il coordinamento stes¬ 


so rappresenta». Le specificità 
vanno quindi riconosciute in 
un contratto unitario. Giugni e 
Mancini, il cui documento é 
stato trasmesso ad Andreolti 
da Nilde lotti e Spadolini, so¬ 
stengono la necessità di un in¬ 
contro propedeutico tra Cobas 
e sindacati. Ma, viste le riserve 
dei Cobas verso questa riunio¬ 
ne. affermano anche che la si¬ 
tuazione puù essere sbloccata 
«da un tempestivo invilo alla 
trattativa da parte dell'ente». 
L'iniziativa era stala soliecitata 
in particolare dalla Rlt Cgil 
Cntlche sono state espresse 
dalla Cisl. Donatella Turtura. 
segretario generale aggiunto 
della RII CgiI, dal canto suo. 
dichiara; «Apprezzo mollo il 
giudizio ed il consiglio del Par- 
lamento. Mi auguro che questo 
apprezzamento venga espres¬ 
so anche dagli alln sindacati 
sicché si sdrammatizzi la situa¬ 
zione e si ricomponga l'unitù 
dei macchinisti». 
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ECONOMIA E Lavoro 


Giappone 
sotto tiro 


n presidente americano e il premier giapponese 
a Palm Spring cercano una mediazione per evitare 
lo scontro commerciale. Gli Usa: spazio per noi 
nel vostro mercato, sdogete i cartelli industriali 


Bush, guanti di velluto con Kaifii 


I maligni che dicono che Bush ha invitato Toshiki 
Kaifu ad un incontro a Palm Springs, nel deserto cali¬ 
forniano perchè un capo di governo giapponese è 
ormai l’unico straniero che può suscitare manifesta¬ 
zioni di ostilità nei grandi centri abitati americani. In¬ 
vece di un week-end golfistico, il presidente america¬ 
no e il premier giapponese hanno passata la prima 
giornata a discutere dello scontro commerciale. 


DAL NOSTRO COHRISPONOENTE 

SIBQHUND QINZBBRQ 


MNCW YORK. Al termine 
della loto prima sessione di 
colloqui Bush, che ormai 
quando leielona a Gorbaciov 
SI precipita subito a raccontar¬ 
lo a giornalisti dovunque si iro¬ 
si. I^ltima volta in piedi nei 
corridoi Ira i sedili di coda del- 
l'Air Force One, e sialo di po¬ 
che gelide parole; «L'Invito è 
una forte indicazione dcii'lm- 
pottanza dei nostri rapporti*, 
ha detto. Mentre Kailu ù stalo, 
se possibile, più conciso anco¬ 
ra; non ha detto assolutamente 
nulla. 

•Diflicile pensare che dal¬ 
l'incontro possa venire fuori 
qualcosa di specifico-, ù quel 
che dicono sia da parte ameri¬ 
cana che giapponese. Ci sono 
.stali eci saranno tanti Inchini e 
dichiarazioni generiche di 
amicizia. AtKhe personale nei 
confronti di Kailu c del suo 
portilo (alla Casa Bianca none 


passata di moda l'idea che è 
meglio un liberaldemocratico 
che un socialista al governo a 
Tokio, meglio un democristia¬ 
no che un socialdemocratico 
al govcnxj a Bonn c cosi via). 
Ma II grande pubblico ameri¬ 
cano preferirebbe certamente 
che, anziché stringergli la ma¬ 
no al giapponese, Bush gli 
mollasse uno schiallo. 

•Signor Presidente, e' impor¬ 
tante che lei sia il più esplicito 
possibile con il primo ministro 
giapponese», gii ha scruto il 
residente della commissione 
inanze del senato, Uoyd 
Bentsen. il compagno di can¬ 
didatura presidenziale di Du- 
kakis nel 1988. Insomma vor¬ 
rebbero che Bush gliela can¬ 
tasse tutta, dicendogli che è 
ora di aprire le porte d'acciaio 
dei mercati giapponesi alle 
esportazioni americane. 

I sondaggi di opinione mo¬ 


strano ormai che il numero de¬ 
gli americani che sono preoc¬ 
cupati della potenza economi¬ 
ca giapponese supera quello 
degù americani che erano 
preoccupati della potenza mi¬ 
litare dcll'Urss negli anni della 
guerra fredda. Un esempio? Se 
c'è un'istituzione americana 
che è più odiata e temuta di 
quanto fosse ia Sccurìlate nel¬ 
la Romania di Ceauscscu è 
rinlemal Revenue Service, il fi¬ 
sco. Ebbene, un paio di setti¬ 
mane fa tutta l'America l'ha 
applaudita quando ha appre¬ 
so dai titoli di apertura dei gior 
naii che l'Irs aveva avviato un 
inchiesta nei confronti delle 
soclatù straniere che hanno li¬ 
liali negli Usa, sospettale di ar¬ 
rampicarsi sugli specchi per 
non pagare tasso. Tutti l'hanno 
visto come una sorta di; «Ora 
glie la facciamo vedere noi ai 
giapponesi- Le aulorilù hanno 
avuto un bel negare che la mi¬ 
sura fosse intesa contro i giap¬ 
ponesi, ma lo slesso legale del 
fisco Usa, dopo aver formal¬ 
mente ribadito che «l'inchiesta 
non è rivolta nel confronti di 
alcun paese in particolare*, ha 
dovulo ammettere che «è però 
piuttosto chiaro che i giappo¬ 
nesi fanno un sacco di affari 
qui e hanno molle sussidiarie 
che agiscono da distributrici di 
beni manufatti-. 

C'è aria in America di po¬ 
grom antigiapponese. C'è irri¬ 


tazione' per il fatto che le ven¬ 
dono tutte quelle macchine e 
televisori. Ma più ancora pe^ 
cht' le solfianole industrie piu' 
premettenti, gli edifici più pre¬ 
stigiosi, l'inoustrìa cinemato¬ 
grafica a Hollywood, le Univer- 
silì che funzionano e dove si 
fa ancora ricerca valida, persi¬ 
no gli ex presidenti (tutto han¬ 
no perdonalo a Reagan, ma 
non Tessersi abbassato a fare 
lèciame alla Sony per un pu¬ 
gno di dollari). If clima è tale' 
che il governo di Tokio ha con¬ 
sigliato al propri uomini d'alfa- 
ri almeno di evitare di essere 
provocatori quando cornpra- 
no un pezzo d'America. E le¬ 
cer temente ha offerto allo 
grandi compagnie giapponesi 
di detrarre dalle proprie tasse 
le donazioni non solo ad istitu¬ 
zioni giapponesi ma anche a 
ospedali, scuole c altre atlivilù 
carlatcvoli e filantropiche in 
America. Gesto leso a miglio¬ 
rare l'immagine giapponese, 
ma che rischia di creare, se 
non ullerioro 
irtitazlonc, indifferenza. 

Cosi come indifferenza ha 
susritato l'annuncio, da parte 
del miliardario Walter Annen- 
bers. che ospita il summit tra 
Bush c Kaifu netta sua villa a 
Palm Springs in California, che 
intende donare 50 milioni di 
doTari alle università per negri; 
tan'o non gli costa nulla, li de¬ 
duce dalle tosse. 


Gli Usa presentano il conto: 
d aiutate, ma comandiamo noi 


Il conflino commerciale Usa-Giappone, nel quale 
si è inserita la crisi finanziaria di Tokio, è stato al 
centro dei colloqui fra il primo ministro giappone¬ 
se Kaifu e il presidente Bush in California ed è or¬ 
mai il tema ricorrente dell'economia mondiale. In¬ 
tanto lo wn ha chiuso la settimarta al cambio di 
150 per dollaro nonostante i pesanti interventi del¬ 
le banche centrali. 


.. .. r MNZO STEPANSLI.I 


■■ROMA Si tirano le somme 
del crack alla Borsa di Tokio e 
della nuova svalutazione dello 
yen. apprestando le dilese per 
evitare che si ripeta la prossi¬ 
ma settimana. La Borsa ha per¬ 
duto Il 1S% dall'inizio dell'an¬ 
no e lo yen si trova svalutato 
del 20% rispetto al suo cambio 
miglioie col dollaro. Le misure 
di stabilizzazione possono es¬ 
sere soltanto tecniche e hanno 
implicazioni politiche; il rialzo 
dei tassi d'interesse che appa¬ 
re logico ai non giapponesi, 
trattandosi di fermare la corsa 
di capitali verso il dollaro, è 
una cura dura da digerire per 
un paese che ha fondalo la 
prosperità sulTabboiidanza 
del denaro. Inoltre Taumcnio 
dei tassì ralfotzerebbe il cam¬ 
bio yen-dollaro, ma ftcncrcb- 
bc l'espansione intemazionale 
dello yen una volta divenuto 
anch'esso «moneta cara*. Il go¬ 
verno di Tokio prclcrircbbe un 
accordo con gli Siali Uniti c la 
Germania per ridurre i lassi 
d'inicrcssc sul dollaro e il mar¬ 
co in modo da creare un nuo¬ 
vo equilibrio esterno. 

La Banca del Giappone pro¬ 
pone obicttivi scioltivi; vorreb¬ 


be ridurre il linanziamento del¬ 
la speculazione sulle arce, ri¬ 
lanciala dalle incertezze della 
Borsa. Il credito agli acquisti 
speculativi di suoli si è espanso 
al ritmo del 15% annuo, incon¬ 
sueto per il Giappone. Si teme 
una nuova fiammata di prezzi 
- in tre anni a Tokio i prezzi 
delle arce, giù astronomici, so¬ 
no saliti di un altro 83% - dato 
k) scarto molto forte che anco¬ 
ra esiste fra costo del denaro e 
rendile ottenibili. 

Misure più limitate matura¬ 
no nelTarscnale protezionisti¬ 
co; spese penalizzanti per gli 
invcsiilori che ritirano denaro 
dai Fondi comuni, obblighi al¬ 
le sociciù di bloccare II valore 
dei litoli nei bilanci che scado¬ 
no il 31 marzo. Eli clima dcU'c- 
mergenza. La Banca del Giap¬ 
pone ha ottenuto limitali intcr- 
vcnli di sostegno dalle altre 
banche centrali, per fermare la 
caduta dello yen, pero sa di 
non poterci contare. 

Lo sfondo del crack è una 
crisi politica le cui radici si tro¬ 
vano nella sirena che Wa¬ 
shington sta imponendo al 
contenzioso Ira 1 due paesi. 
L'Incontro Bush-Kalfu a Palms 


Springs, motivato dalla ricerca 
di un nuovo «senso della dire¬ 
zione* alle relazioni fra I due 
paesi, ha avuto sullo sfondo 
due progetti di riassetto delie 
relazioni economiche che Im¬ 
plicano una riloima radicale 
della costituzione economica 
del Giappone; VIniziotìoa con¬ 
tro gli impedimenti strutturali 
agli scambi (Structura Impedì- 
mcnts Iniziative) e il progetto 
di Commercio manovralo 
(Managed tradc). 

il primo progetto, alla cui te¬ 
sta George Bush ha posto Unn 
Williams nominandolo vice- 
rappresentante personale del 
presidente nelle trattative, im¬ 
plica una vera riscrittura della 
costituzione economica dei 
Giappone. Vengono chiesti 
cambiamenti fondamentali 
nella legislazione anUmono- 
pqiio e, in particolare, lo scio¬ 
glimento di fatto dei Iteireìsu, 
una sorta di cartelli informali 
nel cui ambito i grandi gruppi 
si spartiscono U mercato. Si 
chiede, poi. che vengano cam¬ 
biate le leggi sulla disuibuzio- 
ne commerciale e sull'uso dei 
suoli. Infine, si chiede sia l'au¬ 
mento della spesa in opere 
pubbliche, sia l'ammissione 
alle forniture cd agli appalti, in 
condizioni favorevoli, per le 
imprese degli Siati Uniti. 

Qualsiasi citladino degli Sta¬ 
li Uniti sarebbe indignato se un 
governo dall'estero ponesse si¬ 
mili oggetti di trattativa all'am- 
minislrazlone federale degli 
Siali Uniti ed al Congresso. Ma 
Linn Williams, che ha lavorato 
per 16 anni in Giappone con 
corresponsabililù di allo livel¬ 


lo. .assicura il presidente Bush 
che molli giapponesi condM- 
dor.o questo programma di ri- 
fome economiche che è al 
tempo stesso di deregulatìon 
(liberalizzazione) ma anche 
di creazione di nuove Istituzio¬ 
ni e nuove limitazioni. 

La proposta di managed tra- 
de è tutUivia altrettanto desui- 
bilizzante per gli scambi intcr-' 
nazionali, il rappresentante 
del presidente alle trattative 
commerciali Carla Hilts, la¬ 
menta che gli Stati Uniti sono 
<0!.lre(li« a questa soluzione 
che è una allemaliva al proget¬ 
to di riduzione delle banlere 
agli scambi che Washington, 
con altri rappresentanti, sostie¬ 
ne in seno al Gali. 

Negli incontri che si tengono 
ormai a ritmo serrato funzio¬ 
nari giapponesi e americani 
discutono di quote di esporta¬ 
zione. acquisti preferenziali e 
prezzi per tre gruppi di prodot¬ 
ti: supcrcomputer, salellili e le¬ 
gname. Entro aprile Caria Hills 
vuole andare davanti al comi¬ 
tali parlamentari del Congres¬ 
so con gli ordini di acquisto in 
mano. Questi accordi discrimi¬ 
neranno le industrie europee e 
di altri paesi c rappresenteran¬ 
no un «acconto* verso una ri- 
struiturazionc dei rapporti nip- 
po-slatunilcnsi che ha assunto 
ormai, oltre a un valore com¬ 
mendale, un significalo strate¬ 
gico. 

Lii presenza a Tokio del sc- 
grct.irio alla Dilesa Dick Che- 
ncy, la scitimana scorsa, e un 
suo Inatteso intervcnio sulla 
«iniziativa», è solo un segnale 
fra i tanti. A Washington non si 


Alla vigilia dell'Incontro a 
Palm Springs. daU'intemo dcl- 
TAmminlstrazionc a Washing¬ 
ton ce Tavevano spiegata cosi; 
•E un po' come per i negoziati 
sul d isarmo con i'Urss. bisogna 
che CI sia un impegno a livello 
della dingenza politica prima 
che si possa avere un progres¬ 
so a livello tecnico». Le trattati¬ 
ve commerciali sono di latto 
bloccate, l'idea è che al vertice 
SI possa almeno farle andare 
avanti. Ma in questo campo 
l'America ha nel conirottti dei 
negoziatori della propria parte 
una sensazione di sospetto 


che non ha mai nemmeno lon- 
lanamcnic avuto nei confronti 
dei propri negoziatori per il di¬ 
sarmo. Con la sensazione che i 
giapponesi se li siano giù com¬ 
prali anche questi. Solo qual¬ 
che giorno la il Wall Street 
Journal ricordava che la stessa 
rappresenlanle commerciale 
Carla Hills era slata consulente 
della Matsushila, sua figlia che 
la Tawocalo lavora per un'in- 
duslrìa di macchine da scrive¬ 
te giapponesi e suo marito è 
socio del capo della ditta che 
la «lobbying* negli Usa per la 
Nissan. . 



condivide certo l'opinione at- 
iribuiUi ai propri cittadini dai 
solili sondaggi - e cioè che esi¬ 
sta una «minaccia giapponese 
maggiore della minaccia so¬ 
vietica» - ma semplicemente si 
prende atto che l'affermazione 
de) Giappone come potenza 
economica regionale In Asia e 
nel Pacifico non risolve I pro¬ 
blemi di equilibrio miUlare, 
mentre ha scalzalo la posizio¬ 
ne concorrenziale degli Stali 
Uniti. L'Interlocutore dell'U¬ 
nione Sovietica, Cina ed India 
nel riassetto economicoe poli¬ 
tico previsto per il prossimo 
decennio in Asia e nel Pacifico 
vogliono esserlo in prima per¬ 
sona gli Stati Uniti. Oilrctutto, I 
giapponesi sono troppo nazio¬ 
nalisti (un po' come i tedeschi 
in Europa) e restii a diventare 
un paese aperto per giocare 
un ruolo maggiore. 

Una parte del Congresso si 
schiera, ormai, contro Videa 
che domino l'amministrazione 
Reagan secondo cui. una volta 
armali fino ai denti ed assicu¬ 
ratisi una pretesa supcrioritù 
tecnico-militare, gli Siali Uniti 
potevano pcrmcttetsi una poli¬ 
tica liberista a lutto campo. Un 


autorevole comitato del Con¬ 
gresso, quello per la Tecnolo¬ 
gia, ha visto repubblicani c de¬ 
mocratici uniti nel proporre 
una agenzia nazionale - qual¬ 
cosa di mezzo Ira TIsliluto mo¬ 
biliare italiano e l'Iri - per dare 
all'Industria la capacìlù di te¬ 
nere le prime posizioni sui 
meicato mondiale. 

Nel rapporto dei parlamen¬ 
tari il legame Ira potenza indu- 
slrialc. predominio tecnico 
sclentillco e «sicurezza nazio¬ 
nale» -cioècon la pqlllica mi¬ 
litare e la diplomazia - viene 
rislabllito. George Bush fa le 
smorfie di fronte al nuovo at¬ 
tacco al liberismo, ma si muo¬ 
ve In questa direzione. Il «ridi¬ 
mensionamento economico 
del Giappone* muove in que¬ 
sta direzione. A maggio il 
Giappone dovrebbe occupare 
il posto di secondo azionista 
del Fondo monetario Intema¬ 
zionale. Ma lo ha ottenuto alli¬ 
neandosi slrcttamcnle alla po¬ 
litica monetarla del primo 
azionista, cioè contribuendo 
ad impedire lo sviluppo del 
Fondo a funzioni che siano al¬ 
l'altezza dei problemi sul mer¬ 
cato mondiale. 


Meno orario più salari: parte «Shunto» 


I lavoratori giapponesi 
preparano le piattaforme 
Le trasformazioni del mondo 
del lavoro banco di prova 
del nuovo sindacato «Rengo» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LINA TAMBURRINO 


H TOKIO. Si prepara «Shun¬ 
to». Tolfensiva salariale di pri¬ 
mavera. I sindacali si orienta¬ 
no a chiedete un aumento 
che si aggiri suir8-9 per cento, 
mollo di più del G-8 percento 
dello scorso anno. Le condi¬ 
zioni economiche sono lavo- 
rcvoli; l'economia giappone¬ 
se è al suo terzo più lungo pe¬ 
riodo di espansione del dopo¬ 
guerra. Ma lo yen si sta inde¬ 
bolendo e cominciano ad es¬ 
serci timori di una ondata 
inflazionistica. Molto probabi¬ 
le perciò che di questo si fac¬ 
cia forte il fronte imprendito¬ 


riale che ha giù fatto sapere di 
non voler concedere più del 5 
per cento, mezzo punto in 
meno dello scorso anno. L'of¬ 
fensiva di questa primavera 
ha un grosso segno di novilù: 
è la prima che viene condotta 
dal «Nuovo Rengo», la confe¬ 
derazione sindacale nata nel 
novembre scorso dall'accor- 
pamento delle organizzazioni 
del settore pubblico e di quel¬ 
lo privalo e dalla dissoluzione 
del Sohyo, il più antico e più 
autorevole sindacato giappo¬ 
nese. 

La nascita del «Nuovo Ren¬ 


go» viene vista come il passag¬ 
gio ad una fase che dovrebbe 
impegnare il sindacalo non 
più solo sugli aumenti, sala¬ 
riali ma anche su altri aspelli 
della condizione di lavoro: la 
riduzione dell'orario, ad 
esempio. Giù per l'offensiva di 
primavera le federazioni dei 
lavoratori siderurgici e dei me¬ 
talmeccanici chiederanno la 
riduzione dell'orario, un 
obicttivo di cui lutti parlano, 
ma che stenta a decollare e 
non a caso. Gli aiti salari giap¬ 
ponesi sono legati proprio a 
quelle 2.116 ore lavorative al¬ 
l'anno. di cui non si può fare a 
meno se si vogliono sostenere 
spese altrove garantite da un 
più sviluppalo sistema di Wel- 
fare. «Nuovo Rengo« e i suoi 
olio milioni di aderenti ce la 
faranno? 

Il sindacalo giapponese 
soffre di una crisi di rappre¬ 
sentanza mollo pesante: il tas¬ 
so di sindacalizzazione dei 
sessanta milioni di lavoratori 


non arriva al trenta percento. 
Le ragioni dì questa debolez¬ 
za s>3no molle, non ultima la 
privatizzazione del sistema 
ferroviario che appena qual¬ 
che .inno fa ha complelamcn- 
te scardinato II forte sindacato 
publilico del settore. Ma con¬ 
tano di più. a quanto pare, le 
caraneristiche strullurali del 
mondo del lavoro, in questi 
ullimi anni sottoposto a muta- 
menll rapidissimi. Il sessanta 
per cenlo della manodopera 
giap jonese è oramai occupa¬ 
la nel terziario. I cosiddetti 
•collelli bianchi» sono giù più 
o meno il cinquanta percento 
dei lavoratori dipendenti. So¬ 
no cresciuti mollissimo quelli 
a •p.irtìme»; sono cinque mi¬ 
lioni e il 70 per cento è com¬ 
posto da donne. Per effetto 
delle risiruiiurazioni e per la 
introduzione continua di nuo¬ 
ve tecnologie, aumenta il nu¬ 
mero di quelli di mezza eiù 
mandati in pensione anticipa¬ 
ta ma, da pensionati, utilizzati 


per lavori di manutenzione, 
per fare I guardiani e cose del 
genere. «Tutta questa è gente 
difficile da organizzare, dice 
Yo-Ichi Yamada. dirigente del 
Nuovo Rengo. Più difficile an¬ 
cora per il sindacato è parlare 
ai giovani i quali dicono; ma a 
che cosa serve, visto che sala¬ 
ri, scatti di anzianilù e camera 
sono assicurati automatica¬ 
mente?». 

Gli automatismi che fanno 
di quello giapponese un siste¬ 
ma retributivo legalo preva¬ 
lentemente all'elù comincia¬ 
no però a mostrare qualche 
segno di usura. La necessitò di 
disporre di un management 
att'allezza delta struttura ora¬ 
mai mollo sofisticata della 
produzione sta spingendo a 
sperimentare soluzioni nelle 
quali la qualitù prevale sul- 
Tanzianitù. Un pnmo tentativo 
è stalo fatto alla Mitsui Co., 
una grande compagnia che 
ha introdotto otto livelli di 
qualifica, prevedendo di sce¬ 


gliere i managers Ira quelli del 
tre livelli più alti. Ma si è appe¬ 
na agli Inizi. Nel frattempo il 
sindacato cerea una legittima¬ 
zione e un recupero di fiducia 
compiendo un cammino esat¬ 
tamente inverso a quello com¬ 
piuto dal sindacato italiano: 
legandosi cioè a uno schiera¬ 
mento politico, li Partilo co¬ 
munista giapponese ha la sua 
centrale sindacale. Il "Nuovo 
Rengo» è ardente sostenitore 
della unilù tra i quattro partili 
della opposizione - socialisti 
in testa - per costituire un po¬ 
lo aticrnallvo al potere assolu¬ 
to del Partito llberaldemocra- 
lico. Nella sede del Rengo, 
prima delle elezioni, c'era una 
stanza apposita dove si taceva 
lavoro elettorale e sulle pareti 
erano esposti in beila vista e a 
pari mento le foto della signo¬ 
ra Doi. presidente del Partilo 
socialista e quelle dei presi¬ 
denti del Komelto, del Partito 
socialdemocratico, del Partito 
socialdemocratico unito. 


In memoria del caro compagno 

vnroRiosoLUsiiti 

(detto MARK» 

I compagni della Sezione di Ptenala- 
croce di Ancona tonoscrivono per 
l'Unita. 

Piciralacioce (Ancona). 

4 mano 1990 


Nel 10° anniversario deila scompar¬ 
sa del compagno 

UMBERTO CORRUCaW 

I compagni della Sezione Subaugu. 
sta lo ricordano a,quanti lo conob¬ 
bero e lo stimarono. 

Roma, 4 marzo 1990 


Nel quinto anniversario della scom- 
paisa del compagno 

LUia GRONCHI 
la moglie Roberta e i figli Nico e SK 
mona lo ricordano a quanti lo han* 
no conoKlulo e stimalo. 

Akzdo, 4 marzo 1990 


Neirottavo anniversario delta morte 
dì 

AMATO GENNARI 

Cina Pacini Gennari, Giovanni e VII* 
ma Perroni lo licordarto a quanti lo 
conobbero e sottoscrivorM SOmila 
lire per l'Unità. 

Firenze. 4 mano 1990 


Neirottavo annh«nario della morie 
del compagno 

GINOZtPOU 

la famiglia lo ricorda con affetto e 
iottòsenve SOmila lire per ia sUm* 
pa comunista. 

Livomo. 4 marzo 1990 


Oggi ricone il decimo anniversano 
d^ morte dei compagno 

BRUNO BENI 

la moglie e la madre lo ricordano a 
quanti lo conobbero. 

Viareggio (Lu), 4 marzo 1990 


In questi giorni è deceduta la com* 
pagna 

EMILIA ISOPPO 
(Qna) 

Il marito Guglielmo Vesco e i figli 
Sandro c Marisa nel ricordarla con 
tanto affetto a compagni ed amici di 
Saizana soiioscnvono per IVnnù. 
Sarzana. 4 marzo 1990 


Nel tS* anniversario della icompar* 
sa del compagno 

GIOVANNI MONTANA» 
CBacagflO 

enell4*di 

ALFONSO MONTANARI 
la sorella Marta. U ricorda sempre 
con rimpianto e grande affetto a 
compagni, amici e a tutti coloro che 
U conobbero e gli vollero bene. In 
toro memoria sottosenve 100.000 li* 
re per iVnilà. 

Varenna. 4 marzo 1990 


Nei 46* anniveiaarto della scompar* 
sa del compagno 

AMILCARE CUSMAROU 

partigiano combanenie lucUalo a 
ValcaKao a del S* dH Iraiello 

PAOLO CUSMAROU 

^aBMsta per lunghi ar>ni del partilo e 
dell'Anpi provinciale di Genova, la 
sorella e II fratello con I parenti lutti Q 
ricordano sempre con grande affetto 
a lutti coloro che li conobbero e in to> 
ro memoria solioKrivono per fX/nr> 
tÙ. 

Sestri Ponente. 4 marzo 1990 


Nel 16* anniversario della acompar* 
sa dei compagno 

ANGaOMARCHESEtU 

per molti anni segretario del slrtd» 
cato poligrafici, 1 familiari Io ricorda* 
no sempre con rimpianto e immuta¬ 
to affetto a compagni, amici e a tut* 
ti coloro che lo conoscevano c gli 
volevano bene. In sua memoria sot* 
coscrivono per iVnitil 
Genova, 4 marzo 1990 


Nell'l I* anniversano della Kompar* 
sa dei compagno 

ANGELO MALACARNE 

la figlia e (I wnero lo ricordano con 
immutato affetto a compagni, amici 
e conoscenti e m sua memoria sot¬ 
toscrivono per iVntid. 

Genova. 4 marzo 1990 


1977 1990 

ANCaO ZOPPI 

t sempre presente in noi il bellissi¬ 
mo rKorda deil'indimenttcabile vita 
trascorsa insieme e lo vogliamo n- 
cordare cosi com'era: un uomo 
straordinario, leale, dolce e dotato 
di una grandissima umanità. 1 lavo¬ 
ratori della terra hanno avuto modo 
di conoscerlo e ne serbano un senti¬ 
to ricordo. La moglie e I fiali in sua 
memoria sottoscrivono 100.000 lire 
per tVnitd. 

Turano lodiglano. 4 marzo 1990 


Nel I* anniversario della scomparsa 
del compagno 

DINO SGOBBA 
fPaietU) 

di Moniereale Vakellina, i compa¬ 
gni lo ricorderanno con una cerimo¬ 
nia che si terrà ne) cimiicro di Coz¬ 
zo questa mattina alle ore In 
sua memoria sottoscrivono per tV- 
mtù. 

Pordenone, 4 marzo 1990 


La Federazione comunista pavese 
partecipa al lutto per la scomparsa 
della compagna 

AUDA STRINGA 
e ricorda il suo Impegno Intelligen¬ 
te e continuo di dmgenie comuni¬ 
sta. 


I comunisti voghercsi piangono 
commossi la scomparsa della cara 
compagna 

AUDA STRINGA 

e partecipano al profondo dolore 
dei suoi familiari La sua umanità, il 
sud instancabile impegno sociale • 
politico, la SUB coeienza. il suo en¬ 
tusiasmo e la sua ger>erosltà rimar¬ 
ranno sempre un esempio ed una 
testimonianza indimenticabile. 


La nostre compagna ed amica 

AUDA 

Non è più con noi. Ricordiamo n suo 
impegno, il suo rigore politico, la 
sua capacità di lar vfvete. nei rap¬ 
porti politici, urta grande umanità e 
dolcezza. Abbiamo condiviso tante 
ansie, speraitze per costruire la for¬ 
za delle donne. Oggi siamo più s^ 


Romana ricorda 

.AUDASTRINCA 
amtea voempagrui di tanti impeli 
per H finnovamenld della scuoia, 
per una politica che fosse valorr per 
tutti e lune e non interesse di pochi. 
Alla sua mamma, ai suoi lamtliari 
tutti codoglianze più sentite. 
Voghera. 4 marzo 1990 


Nel 9* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

VrnORIO MERLO 

della set. Arttott Briano, portuale di 
Savona, la moglie. H figlici la nuora 
e i nipoti lo ricordano eoo taMo af¬ 
fetto e. in sua merrtoria. aoooacrho- 
r>o per l'Unità. 

Savona, 4 marzo 1990 


Nel S* anniversario della scomparsa 
del compagno 

DALMAZIO CERRUn 
(Sello 

Comandante partigiano nella setti¬ 
ma zona Ugure-AiessarKlrlna. ILa 
moglie Emma e II gmro Ser^ lo 
ricordarlo con rimpianto e grande 
affetto a compagni, amici e cono 
scerrii. In sua memoria sottosc rt s» 
no lue 150.000 per IVnilù. 
Comigllano, 4 marzo 1990 . 


La compagna Anna ringrazia tutti 
coloro che hanno partecipato in va¬ 
rio modo al suo dolore per la morte 
del compagno 

GIOVANNSJEUiUSlQI 

e per onorarne la memoria sotto¬ 
scrive L 200.000 per l'Unità. 

Trieste. 4 marzo 1990 


Nel 17* anniversario della acompa^ 
sa del compagno 

MARlOVniA 

la moglie Mercede. U Gglto Eraido. la 
nuora e nipoti lo rfeordano a tutti 
con Immenso dolore. In sua meme^ 
na sottoscrivono lire 50.000 per l’U¬ 
nità. 

Mtl&no. 4 mano 1990 


Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

CI0SUÉCASAT1 

i cugini Tiesoidi con » compagni di 
Bettola e Pozzo d'Adda lo rtcoida- 
no con affetto e sottoscrivono lite 
50.000 per/'£/mrd 
Milano. 4 marzo 1990 


Nel 2* anrtlversano Novella ricorda 
la madre 

ROSABONZANO 

PORZIO 

la passione politica ed umana ebe- 
sempre l'animò, la presenza forie e 
generosa. Sottoscrive per l'Unità. 
Milano, 4 marzo 1990 


Nei 1* anniversaiio della scomparsa 
del toro caro 

aUSEPKMAZZOlENI 

la moglie, i figli, le nuore, t generi c I ' 
nipoblo ricoKlano con iimmitaio oL 
tetto MMCrivemlo per IVniUL 
Antn-Oenova, 4 mano 1990 


£ mancata nlTaneflo dei tuoi cari 
NÌNADIPACE 
CECCAREUl 

ne danno tt crine annuncio i ngb 
Laura, Anna, Angelo e Dario; i nlpo» 
li Carlo, SiMa e Cartona: il baieDo 
Cino con la moglie Emma: i generi 
Enrico e Cario: ie nuore e Taneria- 
nata PInuccia, I luneralt aartanno 
luogo domani, lunedi 5 mano, alte 
1$ partendo da ria CuilnD Mode- 
naia, 

MUanexA mano 1990 -v-, , 


EdI, Ivana, Paolo e Rotando abbracT- 
ciano alleltuoMmente Dario colpl- 
10 dalla perdita della mamma 

MINA DI PACE CECCAREUl 

Milano, 5 mareo 1990 


~ 'ri 


"'v- 


fuiirori Kinniti 



Karl Marx 

H capitale 

Critica dell’economia politica 


Introduzione di Maurice Dobb 

L'opera piti famosa, discussa, consultata, studiata, citata 
e diffusa nel mondo nella prestigiosa' traduzione 
italiana, l’unica integrate, di Delio Cantimori, Raniero 
Panzieri, Maria Luisa Bogg/eri, 

•Cramii Opere» Tre vobimt in co/énetto Lire 6T.000 




rUNITA VACANZE 


MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Telefono (02) Ó4A0,361 
ROMA-Vlo del Tourin119-Telefono (06) 40,490,345 

Amsterdam. 

Girasoli in piazza: 
omaggio a Van Gogh 

Poitenzo: 20 giugno da Milano. Roma e Bologna 
Durato: 5 giorni 

Trasporto: treno (cuccette seconda classe) 

Quoto individuale di partecipazione do lire 910.000 
La quoto comprende: sistemazione in camere doppie con seMzl In 
albergo 4 stelle, lo mezzo pensione, le visite previste dal programma 
dettagliato, l'ingresso al Museo Von Gogh. 

Intormazlonl anche presso le Federazioni del Partito comunista Italiano 



rUnità 

Domenica 
4 marzo 1990 



















Economia e Lavoro 


Dollaro 

Impennata 
Batte lo yen 
e il marco 

CLAUDIO FICOZZA 

B n dollaro < tornato alla ri¬ 
balta del mercato dei cambi. 
Dopo circa un mese trascorso 
aU'ombra degli eventi politici 
della Germania dell'Est, dcll'u- 
nilicazione monetaria delle 
due Germanie e della crisi del¬ 
la Borsa di Tokio, che hanno 
suscitalo la grande attenzione 
degli operatori, la divisa ameri¬ 
cana ha scosso il mercato 
chiudendo la settimana a livel¬ 
li superiori di quelli di apertu¬ 
ra. In Italia è stato quotato ve¬ 
nerdì al lìxing di Milano a 
1.266 lire contro le 1.246.75 di 
lunedi. Nei riguardi della mo¬ 
neta tedesca il cambio e pas¬ 
salo da 1,6865 a 1,7170 mar¬ 
chi. In Giappone il dollaro è 
varialo in setlimana'da 148,6 a 
1 SI yen. Per frenare questo im¬ 
provviso rialzo sono intcnenu- 
le anche le Banche centrali ed 
in particolare la Banca del 
Giappone che ha venduto 
massicci quantitativi di dollari 
contro yen. 

L'aumento di circa rt.8% 
della moneta americana ncn- 
Ira. a ben vedere, in quei mar¬ 
gini di escursione accettati 
senza particolari traumi dal 
mercato, ma esso desta inte¬ 
resse in quanto si colloca in 
una fase economica e finan¬ 
ziaria che non giustifica un suo 
apprezzamento. I tassi d'inte¬ 
resse restano ancora elevati, 
per il controllo dcH'inflazione 
che si mantiene Intorno al 4% 
su base annua. Sull'euromer- 
cato. tuttavia, già da diversi 
mesi i depositi espressi in mar¬ 
chi fnittano più di quelli in dol¬ 
lari con differenze che hanno 
raggiunto anche lo 0.6%. Oifle- 
renze che non sono certo di 
poco conto per operatori abi¬ 
tuati a spostare capitali in pre¬ 
senza di piccolissime variazio¬ 
ni percentuali. L'attuale forza 
del dollaro va dunque allora ri¬ 
cercala nella debolezza del 
marco e dello yen verso cui 
elevata resta l'incertezza circa 
le prospettive economiche ed 
il livello dei lassi. 

La questione del marco uni¬ 
co nelle due Germanie, al di li 
delle connotazioni politiche e 
dei costi che dovranno essere 
sostenuti, presenta rilevanti 
problemi in termini di gestione 
della'Twlhlca-rrronetartr tede-' 
s^a linora improntala al massi¬ 
mo rigore neU'obiellivo priori¬ 
tario della lotta airinflazionc. 
La crescila delle quantità di 
marchi in circolazione che de¬ 
riverebbe dalla ipotizzata unifi¬ 
cazione con un rapporto di 
cambio di I a I, dovrà essere 
ìconirollata mediante II rialzo 
idei lassi d'interesse che si ri- 
Iteflerebbe inevitabilmente sul- 
w politiche monetarie degli al¬ 
tri paesi europei, primi fra lutti 
quelli i cui rapporti di cambio 
sono ormai fortemente anco¬ 
rati al marco. L'aspettativa 6 
dunque qu-:lla di un naizo dei 
lassi in Cerinania che trova pe¬ 
raltro motivazione in fattori le¬ 
gali alle prrssioni inflazionisti¬ 
che in atto in dipendenza so¬ 
prattutto dei rinnovi contrat¬ 
tuali. Tutto e rinviato a quando 
venanno meglio definiti i tem¬ 
pi ed i modi per attuare l'unifi¬ 
cazione monetaria. 

Stessa situazione di incer¬ 
tezza si riscontra nei riguardi 
dello yen. La valuta nipponica 
sta attraversando una fase di 
debolezza che non giova alla 
s|abiliiù dei prezzi, accentuata 
in questi ultimi giorni dalle pe¬ 
santi perdile accusate dalla 
Borsa di Tokio. La Banca cen- 
,trale del Giappone ha più volle 
auspicato un rafforzamento 
dello yen che avrebbe l'elleito 
di allontanare i timori inllazio- 
nistici e quelio di riequilibrare 
,il saldo di bilancia che. salvo il 
saldo negativo di gennaio 
scorso, si presenta da quattro 
•anni in sistematico surplus. Per 
rtalc motivo, oltre ai forti inter¬ 
venti sui mercato a sostegno 
delia propria moneta nei con¬ 
fronti del marco e del dollaro, 
dalla Banca Centrale ci si at¬ 
tende già da alcune settimane 
un rialzo dei lassi d'interesse in 
modo da rendere più competi¬ 
tivi i rendimenti sugli investi¬ 
menti in yen. Ma un rialzo dei 
tassi nuocerebbe oggi alla ri¬ 
presa del mercato azionano, 
con negativi effetti sul cambio 
dello yen. Anche in questo ca¬ 
so, dunque, 6 necessario chia¬ 
rire prioritariamente il quadro 
di riferimento entro cui collo¬ 
care il rialzo dei tassi in Giap¬ 
pone. In un mercato dai con¬ 
torni indefiniti e dalle prospet¬ 
tive incerte gli operatori si ri¬ 
cordano, allora, che il dollaro 
ha sempre una funzione di be¬ 
ne rifugio e che rintercssc ap¬ 
plicalo sugli investimenti 
espressi in tale valuta resta co¬ 
munque vantaggioso. Non è 
quindi da escludere un futuro 
ulteriore rafforzamento della 
'divisa americana. 


Il governatore della Banca d’Italia 
risponde agli attacchi di Pomicino 
e rivendica autonomia: «Non c’è più spazio 
per usi interni della politica monetaria» 


Ciampi al governo: 
Non posso star zitto 



Carli: «Crisi di 
governo se avessi 
fatto le nomine» 


La Banca d'Italia è autonoma ed ha tutto il diritto, 
anzi il dovere di far sapere al paese la propria posi¬ 
zione: ieri è sceso in campo lo stesso governatore 
Ciampi per difendere l'istituto di emissione dalle cri¬ 
tiche del ministro del Bilancio Pomicino. Ciampi in¬ 
siste sul fatto che la politica monetaria deve innan¬ 
zitutto mirare a contenere l'inflazione. Gli alti tassi 
di interesse derivano dal debito pubblico. 


OILOO CAMPESATO 


■i ROMA. Pesantemente at¬ 
taccalo giovedì dal ministro 
del Bilancio Pomicino, ieri è 
sceso direttamente in campo 
anche il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi. Per ri¬ 
vendicare l'autonomia della 
banca centrale contro le inter¬ 
ferenze del governo nelle scel¬ 
te di politica monetaria, ma 
anche per scaricare sulla poli¬ 
tica di bilancio le condizioni di 
rigiditù entro le quali ù costret¬ 
ta a muoversi la manovra mo¬ 
netaria. A Pomicino che lo ac¬ 
cusava di tenere troppo stretta 
la morsa sulla lira facendo lie¬ 
vitare eccessivamente i tassi di 
interesse, Ciampi ha ribattuto 
ieri che non e vero: li livello 
reale del costo del denaro è in 
media col resto d'Europa. 


Questo pesa in maniera ecces¬ 
siva sul bilancio statale? Ciò 
deriva dal livello del debito 
pubblico, non dalla rigidità 
della Banca d'Italia. Insomma, 
tutte le accuse sono state re¬ 
spinte al mittente, con gli inte¬ 
ressi. 

Conversando con i giornali¬ 
sti al termine di un convegno, 
Ciampi ha ieri voluto sottoli¬ 
neare di ritenere come per la 
banca centrale sla non solo un 
diritto ma addirittura un -dove¬ 
re* ‘rendere palesi i propri 
comportamenti: l'indipenden¬ 
za e l'autonomia hanno come 
corollario, come condizione 
essenziale, il dovere dcH'islitu- 
to di emissione di dar conto 
del proprio operato. Anche 
pubblicamente. Di qui la fun¬ 


zione che svolgono tutte le 
pubblicazioni delia Banca d'I¬ 
talia*. 

Il riferimento del governato¬ 
re non è casuale, ^no state' 
proprio alcune considerazioni 
sulla situazione dei conti pub¬ 
blici apparse nell'ultimo -Bol¬ 
lettino economico* di Bankita- 
lia ad aver suscitato le ire di 
Pomicino. E di fronte ad esse 
Ciampi si impunta e si assume 
la rcs|X>nsabililà di quanto è 
stato pubblicato. 

Pomicino aveva accusato la 
Banca d'Italia di non tener 
conto delle scelte del governo: 
-Mi auguro - aveva detto il mi¬ 
nistro del Bilancio - che la po¬ 
litica monetaria sia d'ora in poi 
più vicina a quella di bilancio 
di quanto non sia stala sinora*. 
In albe parole, un Invilo ad 
operare per un abbattimento 
del tosso di interesse cosi da 
rendere meno cara per il go¬ 
verno la raccolta (attraverso 
Boi. Bip c Ccl) dei soldi neces¬ 
sari a far fronte al deficit pub¬ 
blico. La risposta di Ciampi 
non si e fatta attendere, nel 
metodo c nel merito. 

-Le interrelazioni tra le varie 
politiche sono strettissime - ha 
sottolineato Ciampi - Di con¬ 
seguenza, qualsivoglia deci¬ 


sione di politica monetaria o di 
politica di bilancio non può 
non tener conto di lutti i pro¬ 
blemi che riguardano l'econo¬ 
mia nel suo complesso. Nel¬ 
l'autonomia delle decisioni lo 
scenario generale deve essere 
ben chiaro e comune a tutti 
coloro che hanno responsabi¬ 
lità specifiche nei vari settori-. 
Come dire che non ci si può li¬ 
mitare soltanto a vedere un 
elemento (in questo caso il 
costo degli interessi sul debito 
pubblico), ma l'insieme dello 
scacchiere economico sul 
quale hanno sempre più rilie¬ 
vo le caselle dello scenario in¬ 
temazionale. A Pomicino che 
chiede di allentare la stretta 
sulla lira, Ciampi risponde che 
il livello dei tassi in Italia non è 
cosi allo come può apparire a 
prima vista. In termini reali 
(scontali dcH'inflazione) il co¬ 
sto del denaro nella media del 
decennio 1980-1989 è del 3.5% 
-valore che si colloca attorno 
alla media del maggiori paesi 
della comunità europea dove 
peraltro fabbisogno e debito 
dello Stato hanno dimensione 
ben minore*. Come dire che 
data la situazione dei conti 
pubblici non ci si può lamen¬ 
tare con Bankilalia dei livello 


Azeglio Ciampi con II ministro delle Finanze Guido Carli 


dei lassi, anzi. 

Ciampi osserva anche che 
mentre tra 1982 e 1987 la me¬ 
dia del debito pubblico si è al¬ 
lungata da uno a quattro anni, 
alla line del 1989 siamo ri¬ 
piombali a due anni c mezzo. 
Ciò per -l'inflazione ancora più 
elevala che negli altri paesi, il 
volume del debito e del fabbi¬ 
sogno pubblico, il ruolo mode¬ 
sto in Italia degli investitori isli- 
tuzionali-, Ciampi ha voluto in¬ 
sistere sull'inflazione sottoli¬ 
neando come -l'indipendenza 
e l'obictlivo prioritario della 
stabilità dei prezzi- saranno il 
cemento costituente della fu¬ 
tura banca europea. L'integra¬ 
zione completa dei mercati 
modificherà lo scenario entro 
cui si muove la banca centrale. 


I nuovi vincoli saranno la -ri¬ 
dotta flessibilità dei tassi di 
cambio come strumento di po¬ 
litica economica ed il progres¬ 
sivo restringersi della possibili¬ 
tà di usare la politica moneta¬ 
ria per obicttivi essenzialmente 
interni-. Pertanto, in un regime 
di cambi iissi e di mercati aper¬ 
ti -si ridunà il canale attraverso 
cui l'autorità monetaria riesce 
ad influenzare la domanda in¬ 
terna di beni c servizi in un'e¬ 
conomia chiusa e con cambi 
flessibili*. Come dire che l'Ita¬ 
lia in Europa non può essere 
solo un fiore all'occhiello del 
governo Andreotli. Ciò com¬ 
porta anche la necessità di ri¬ 
gorose politiche economiche, 
monetarie, di bilancio. I salva- 
genti del passato si sono sgon¬ 
fiati. 


■i ROMA -Il senatore Riva ha 
espresso giudizi aspramente 
critici sul mio operalo come 
minisUo del Tesoro. Dichiaro 
di condividerli in buona parte-: 
con una nota di amara ironia 
Guido Carli aggiunge un altro 
segmento alla distanza che lo 
separa dall'esperienza politica 
del governo di cui pure conti¬ 
nua a far parte. Ed anche dalla 
De che non lo annovera Ira le 
sue file, ma che tuttavia ha 
speso il suo nome per la carica 
di ministro del Tesoro: -Tra la 
mia cultura cristiana e quella 
dcmocralico<rÌ5tiana non 
posso escludere che vi sia con¬ 
flitto*. Queste cose Carli le dice 
in un'intervista che apparirà 
domani su Panorama. Ma non 
si limita alle sole lamentele, 
spiega anche come il sistema 
spartitorio dei partili abbia fini¬ 
to per paralizzare la sua attività 
di ministro almeno in un caso 
importante: quello delle nomi¬ 
ne bancarie. 

Pei c SinisUa indipendente 
avevano chiesto che il ministro 
del Tesoro si avvalesse dei po¬ 
teri che gli concede l'art. 14 
della legge bancaria e proce¬ 
desse in via d'urgenza alla no¬ 
mina delle cariche vacanti ne¬ 
gli istituti di credilo pubblici. 
Questo perché il Cicr, il comi¬ 
tato interministeriale per il cre¬ 
dito ed il risparmio, non riesce 
a riunirsi e varare le nomine. 
E>el resto, una procedura simi¬ 
le venne adottala a suo tempo 
da Andreatta quando reggeva 
le sorti del Tesoro. 

Fra presidenze e viceprcsi- 
denze si tratta di una quaranti¬ 
na di posti che vedono in cari¬ 
ca i vecchi amministratori in 
un regime di proroga che dura 


da anni, addinttura 11 nel caso 
deirirfis, l'istituto di mediocre¬ 
dito siciliano. Una pagina buia 
del nostro sistema bancario 
che rende ancora più lento il 
già insulficiente ritmo di ade¬ 
guamento degli istituti di credi¬ 
to ad un mercato che sarà 
sempre più intemazionalizza¬ 
to. Nel calderone del rinnovi, 
accanto ad una miriade di isti¬ 
tuti minori figurano i principali 
nomi del portafoglio bancario 
pubblico come S. Paolo di To¬ 
rino. Banco di Napoli, di Sici¬ 
lia, Monlepaschi, Cariplo cui si 
aggiungeranno a primavera 
anche Comil e Credilo Italia¬ 
no. 

Di fronte a questo mare di 
inadempienze dannose per 
istituti e risparmiatori, Carli ha 
preferito mettere il piede non 
sull'acceleratore bensì sul fre¬ 
no. -Mi chiedo cosa sarebbe 
accaduto se avessi proceduto 
alla nomina dei dirigenti e poi 
il Cicr mi avesse smentito- dice 
Carli ricordando che le nomi¬ 
ne devono poi passare al va¬ 
glio delle commissioni parla¬ 
mentari dove «sono rappresen¬ 
tali i partiti politici-: «L'esito sa¬ 
rebbe stato una crisi politica di 
non prevedibili conseguenze*. 

Il discorso del ministro del 
Tesoro è chiarissimo; tradotto 
fuori dal gergo politico esso si¬ 
gnifica: -Non ho latto le nomi¬ 
ne perché non é il governo a 
decidere ma i partiti (leggi 
pentapartito). Se avessi proce¬ 
duto per conto mio. senza ri¬ 
spettare le leggi della spartizio¬ 
ne, prima mi sarei trovato iso¬ 
lalo al Cicr, poi mi avrebbero 
boccialo alle Camere ed io 
avrei dovuto andarmene*. 

DC.C 



Economisti italiani e stranieri a confronto in un convegno Cespe, Cespi e Università di Siena 
Paradosso per la sinistra europea: vuole regole e giustizia mentre a Oriente si inneggia al libero mercato 

Est, i quattro rìschi del furore monetarista 


Tadeuz Mazowleckl 


■i ROMA Avete mai visto un 
ministro delle finanze che si di¬ 
chiara orgoglioso perché le 
imprese del suo paese fallisco¬ 
no? E gli applausi per il nume¬ 
ro dei disoccupati e i prezzi al¬ 
le stelle? Paradossi postrivolu- 
zionari. Battute per smorzare 
le tensioni polemiche. Solle¬ 
vando la crosta si trovano però 
tracce consistenti di una 
preoccupazione diffusa - a Est 
come ad Ovest - che il passag¬ 
gio dalle -economie dicrisi- ad 
economie di mercato alla line 
risulti mollo costoso, costoso 
se prevalgono la fretta, l'appli¬ 
cazione dogmatica di modelli 
che si pretendono puri, l'in¬ 
cocrenza delle misure, l'indc- 
terminalezza dei traguardi. Il 
primo pencolo riguarda la di¬ 
pendenza dell'Est dai centri 
imprendilorial-llnanziari occi¬ 
dentali. Il secondo consiste 
neH'inconirollabile impatto so¬ 
ciale provocato da misure eco¬ 
nomiche eccessivamente 
aspre. Il terzo riguarda il disor¬ 
dine della riforma in assenza 
di obicttivi chiari a mcdio-lun- 


Polonia: stop ai furori monetaristi, ritorno al gra¬ 
dualismo. Ungheria: sindrome latino-americana, 
verso un capitaiismo da Terzo mondo? Un para¬ 
dosso per la sinistra europea; mentre all'Est si in¬ 
neggia al libero mercato all'Ovest si parla di rego¬ 
le, misure antitrust, giustizia e solidarietà. Econo¬ 
misti italiani e stranieri si misurano su limiti e ri¬ 
schi della «rivoluzione pacifica». 


ANTONIO POLLIO SALiMBENI 


go periodo. L'ultimo pericolo é 
rappresentato dal riemergere 
dell? -nomcnklatura- che ap¬ 
profitta delle sue competenze 
c dei benefici accumulali per 
impadronirsi delle imprese pri¬ 
vatizzate. Cespe. Cespi e il di¬ 
partimento di economia dcl- 
i'Univcrsilà di Siena hanno 
messo attorno al tavolo un 
centinaio di studiosi dell'Est e 
dopo una giornata di discus¬ 
sione é risultata una radiogra¬ 
fia della transizione nell'Euro¬ 
pa centro-orientale. 

Polonia e Ungheria sono en¬ 
trati in una recessione, Urss, 
Cecoslovacchia c Rdl perdono 
un punto di crescita. Nei 1989 
l'area Comccon cresceva al rit¬ 
mo del 4,1%, la produzione In- 
dustnaio era a 4.2'.V,. surplus 
commerciale a 11 miliardi di 
dollari, debito estero a 100 mi¬ 
liardi di dollari. Un anno dopo 
il reddito nazionale cala in Po¬ 
lonia. arriva l'ipcrinllazione in 
Polonia (740'V. all'anno) c in 
Yugoslavia (2500'% all'anno), 
rUrss scopre un buco com¬ 
merciale, il debito estero in al¬ 


cuni paesi iupera i livelli lati¬ 
no-americani (il rapporto de- 
bito/prodollo interno é del 
65% ir Ungheria e del 63% in 
Polonia contro il 60% dcll'Ar- 
gentin a c il 30'% del Brasile). E1 
disoccupali; 4 milioni in Urss, 
100 mila in Polonia che entro 
l'anno saliranno a un milione. 
Sostiene Ivan Berend, presi¬ 
dente dell'Accademia delle 
scienze d'Ungheria. L'Est sta 
correndo rapidamente -verso 
un capitalismo da Terzo mon¬ 
do i cui elementi sono già insiti 
nel processi aperti». Non c'é al¬ 
tra scelta che la riduzione del 
debito e un programma di sta¬ 
bilizzazione economica inter¬ 
na che trovi consenso. Non so¬ 
no su'ficicnli piccoli ritocchi 
agli aiuti intemazionali. E non 
si può confidare nella trattativa 
bilaterale, poiché -da solo il 
mercato non produce coopc¬ 
razione* (Padoan). Finora 
l'Est ha ottenuto impegni fi¬ 
nanziari per 16 miliardi di dol¬ 
lari. Mollo più di quanto abbia¬ 
no ottenuto i paesi guida del 
debito estero: nel '79 Argenti¬ 


na. Bolivia. Brasile, Ecuador, 
Uruguay hanno ricevuto 9 ml- 
, liordl di dollari, nel 1985 ridotti 
a un terzo. 

La comunità finanziaria e 
politica Intemazionale impone 
politiche di ortodossia finan¬ 
ziaria e ciò spinge i governi 
dell'Est ad accelerare le misure 
di austerità per impedire il tra¬ 
collo. Secondo l'inglese Stuart 
Kolland non è scontalo che le 
pressioni del Fondo monetario 
intemazionale non possano 
essere oggetto di nc^ziazio- 
ne, ma è pur vero - sostiene 
Renzo Daviddi - che «in man¬ 
canza di progetti chiari di ri- 
slrulturazlonc economica c 
dcH'industria predisposti a est 
le ricette del Fmi non hanno 
concorrenti-. L'Ungheria sta 
forzando la diminuzione delle 
esportazioni verso l'Est nella 
misura del 15% Il che significa 
una riduzione della crescila 
del reddito nazionale 
deiri,5%. -Ciòvuol dire non te¬ 
nere conto dei vincoli Interni-. 
La questione dei margini di 
scelta per le economie di crisi 
dell'Est diventa fondamentale. 
SI misurano i limiti di un ap¬ 
proccio consacralo dallo slo¬ 
gan -Start wlih evcrythlng». co¬ 
minciare da qualsiasi cosa pur 
di smuovere strutture econo¬ 
miche e prrxiultivc ossificale. 
Giorgio Napolitano: -Se il me¬ 
nu della stabilizzazione é piut¬ 
tosto circoscritto c la direzione 
del cambiamento obbligala, 
restano tuttavia delle opzioni 
non irrilevanti. Economia mi¬ 
sta di mercato é in fondo una 
formula vaga, ambigua. Ci so¬ 


no molle variami: autonomia 
dell'Impresa e programmazio¬ 
ne, prelievo fiscale e Wcllare 
State, rapporto pubblico-priva- 
to-coopcratìvo-. Ha senso 
dunque parlare di ritorno al 
mercato senza aggettivi? Na¬ 
politano insiste sul contrasto 
tra la spinta che arriva da Est e 
la ricerca in alto a Ovest. So¬ 
pravvivere ai disastri con una 
liberalizzazione forzata del 
mercato nel momento in cui -a 
Ovest sentiamo il bisogno di ri¬ 
lanciare giustizia c solidarietà, 
di affermare regole per l'eco¬ 
nomia, misure anliconcentra- 
zione. È una contraddizione 
politicamente pesante di cui la 
sinistra europea deve farsi cari- 

CO-. 

Dove porteranno 1 furori 
monetaristi alla polacca? In 
quale misura prccostiluiscono 
la società prossima ventura? 
Chi pagherà i costi maggiori? 
Tadeusz Kowalik, professore 
all'Università di Varsavia; la 
Polonia sta rischiando il collas¬ 
so con II 78'% di inflazione 
mensile, il blocco dei sussidi, 
la rapida caduta della produ¬ 
zione industriale e interventi 
draconiani sui salari. Nelle im¬ 
prese privatizzate si lavora in 
condizioni migliori, masi lavo¬ 
ra di più guadagnando meno. 
-Ho paura che il governo non 
voglia fermare la recessione 
per ricosiruire il nuovo dalle 
ceneri del vecchio-, Kowalik 
parla di -privatizzazione pato¬ 
logica-: i direttori generali, i 
manager del vecchio regime si 
ritrovano al vertice delle socie¬ 
tà privatizzale. D'altra parte, a 


dotto solo iperinflazione. Op¬ 
pure le cooperative prima vo¬ 
lute poi negale poi ancora vo¬ 
lute. -Non c'è un modello 
finale, un progetto di sociali¬ 
smo di mercato. In queste con¬ 
dizioni. l'Est appare una occa¬ 
sione mancata-. 

Non cosi pessimista, ma in 
sintonia con Nuli è Ivan Bc- 
rend. «Non abbiamo altra scel¬ 
ta che il modello rifiutato. In 
fondo, se il capitalismo é riu¬ 
scito a imparare dal socialismo 
non si può dire sia avvenuto il 
contrario». Però non ci si può 
lavare la coscienza puntando 
al semplice «ritorno al capitali¬ 
smo*. 1 termini usali; mercato, 
privatizzazione, libero gioco 
dei fattori economici, -non so¬ 
no chiari di per sé». E -non sarà 
facile né automatico ricostiui- 
re dopo ciò che si sta smantel¬ 
lando ora in materia di sicurez¬ 
za sociale, di susssidi. I valori 
del Welfare oggi negati saran- 


chi vendere le imprese se non 
c'é la base per un capitalism- 
mo partecipato e popolare»? 
Per Domenico Mario Nuti la 
proprietà diffusa può essere 
sostenuta da prestiti statali, ma 
ciò non muterebbe il segno 
negativo della brusca svolta 
monetarista: -I programmi di 
stabilizzazione sono andati ol¬ 
tre il necessario, stanno por¬ 
tando la Polonia verso un capi¬ 
talismo rampante a causa di 
una cecità generosa e idiota». 
Nuti critica -il disordine delle 
misure» di liberalizzazione che 
hanno anticipalo il risanamen¬ 
to del sistema: svalutazione 
della moneta quando la popo¬ 
lazione detiene moneta in ec¬ 
cesso. privatizzazione senza 
trasformazione delle imprese. 
In Urss la creazione di zone 
spaiali alla cinese per inse¬ 
guire il sogno di una valuta pa¬ 
rallela convertibile dimenti¬ 
cando che nel 1924 aveva pro¬ 


un appuntamento per tutte le donne della Liguria 


no oggetto di revival domani». 
Berend propone un modello di 
capitalismo fondato «sulla pra¬ 
tica socialdcmocrauca»: eco¬ 
nomia mista, politiche sociali 
molto forti, mercato sociale 
cioè una combinazione ideale 
tra mercato e giustizia. Utopia. 
-Perché occorre un livello di 
benessere molto elevato di cui 
l'Est oggi non dispone». Il ri¬ 
schio di oggi non sta nel ritor¬ 
no al comuniSmo quanto «ncl- 
l'affermarsi dell'estremismo 
opportunista e nazionalista». 
Nessun progetto è neutrale, 
esprime rapporti di forza reali, 
interessi. In Polonia ci sono 
state undici versioni del piano 
di privatizzazione, in Ungheria 
si riaffaccia la -nomcnklatura» 
conservatrice. Un anno fa, 
quando si trattò di valutare i ia- 
mosi cantieri Lenin di Danzica, 
crogiolo del riscatto di Solidar- 
nosc. si stabili un valore di cen¬ 
to milioni di dollari Adesso so¬ 
no a quota mezzo milione. 


«Cinque stelle» a Razza Mari 


■i ROMA .Manca ancora il si¬ 
gillo dell'ufficialità, ma é ormai 
certo che uno dei nomi famosi 
del mondo alberghiero italia¬ 
no, o se preferite dell'/iofcWe- 
ne. presto entrerà in Borsa, ac¬ 
canto a catene forse non altret¬ 
tanto nobili ma comunque 
ben note come la Giga o la Jol¬ 
ly Hotel. Sotto la voce -diver¬ 
se». c accanto a quelle dei ce¬ 
mentifici e dei materiali non 
ferrosi, potremo dunque legge¬ 
re le quotazioni della Cipriani 
Hotels Srl. che si appresta a di¬ 
ventare la caposettore del 
gruppo Oricnt Express Hotel, 
di proprietà del miliardano Ja¬ 
mes Sherwood, 

Fu proprio l'acquisto del -Ci- 
priani», nel 1976, a segnare la 
nascita deH'impero di Sher¬ 
wood, un magnate innamora¬ 
to del romanticismo stile Belle 
Epoque, oltre al <inquc stelle- 
delia Giudecca, infatti, il finan- 


L'exlralusso in Borsa? Sembra p.'oprio 
di sì. È imminente l’ingresso nel merca¬ 
to azionario di uno dei più famosi ho¬ 
tel del mondo, il Cipriani di Venezia, 
Ne darà l'annuncio in settimana James 
Sherwood, il presidente dell'Oiient Ex¬ 
press Hotel, gruppo cui fa capo i'elita- 
rio albergo della Giudecca, il preferito 


da Hemingway. L'operazione prevede 
la trasformazione delta Cipriani Hotels 
Srl nella «cassaforle» dell'Orient Ex¬ 
press, una catena che controlla alber¬ 
ghi. agenzie di tour operator, treni e li¬ 
nee navali. Tutti con un segno in co¬ 
mune: l'esclusività, condita con un piz¬ 
zico di nostalgia per i tempi andati. 


zicrc amcncano si aggiudicò 
l'anno scguentp ad un'asta di 
Sotheby's a Montecarlo alcune 
carrozze del Icggedario treno 
di Mata Hari che proprio quel¬ 
l'anno andava in pensione (il 
treno, non Mata Hari). Detto 
per inciso, dal 1982 il nuovo 
Onenl express é ritornalo sulle 
rotaie, anche se con un per¬ 
corso abbrevialo, per la gioia 
del turisti più romantici. 

Molto meno romantica è la 


RICCARDO LIQUORI 

vicenda che vede oggi prota- 
gonistii il -Cipnani-. L'opera¬ 
zione in realtà si riduce ad una 
manovra finanziaria abbastan¬ 
za consueta: la Cipriani Hotels 
si trasformerà nella cassaforte 
del grappo diretto da Sher¬ 
wood, che controlla alberghi 
in diverse parti del mondo 
(ma tanto per restare in Italia 
ricordiimo lo -Splendido- di 
Portolino e il -Villa San Miche¬ 
le- di Fiesole), compagnie di 
viaggio, treni (il Venezia-Pari- 


gi-Londra) e la nave sulla rotta 
Venczia-Istanbul; tutte impre¬ 
se che ora verranno, per cosi 
dire, riassunte nella Cipriani 
Hotels. In questo modo, tra 
l'altro, sarà sufficiente detene¬ 
re la maggioranza del pacchet¬ 
to azionario di qucst'ultima 
per controllare le altre attività 
collegate. 

Ma torniamo all'Holel Ci¬ 
priani. Si diceva, uno dei più. 
esclusivi del mondo. Le sue 


novanlollo stanze hanno ospi¬ 
tato il jet-set internazionale; 
una vera e propria parata di 
stelle dello spettacolo, della 
politica c della cultura. Tra gli 
ospiti più illusln ed acclamali 
si dovranno probabilmente ri¬ 
cordare le future corone d'In¬ 
ghilterra, Carlo e Diana, anche 
se l'albergo non ha conosciuto 
soltanto personaggi da coper¬ 
tina patinata. Per esempio vi 
soggiornò Ernest Hemingway, 
nelle sue puntate veneziane, c 
per venire a tempi più recenti 
basterà citare i'allora presiden¬ 
te degli Usa Jimmy Carter, che 
insieme alla scorta ansimante 
e preoccupala si esibiva nelle 
quotidiane sedute di jogging 
per le spiagge della Giudecca. 
Ora il -Cipriani. passa dalle pa¬ 
gine della cronaca a quelle si¬ 
curamente più seriose dei bol¬ 
lettini di Borsa. Saprà fario con 
stile? 


l’Unità 

Domenica 
4 marzo 1990 



interverrà 


LMA TURCO 


della segreteria nazionale del Pel 

Lunedì 6 Marzo - ore '17,30 
Genova - Sala Garibaldi (g.c.) 

Vico Boccanegra (trtaversa Via Garibaldi) 

L’agenda ottomarzo verrà regalata alle donne presenti In sala e sarà di¬ 
stribuita gratuitamente In Liguria acquistando l'Unità dell'S marzo. 

( le donne comuniste 
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Economia E Lavoro 


Inchiesta sul lavoro 


200 interviste in 70 aziende 
per iniziativa del Pd 
La spinta a nuovi spazi di controllo e autogoverno 
Antonio Bassolino: qui è il nostro referente sodale 


Nel regno della talpa operaia 


Gli anni Ottanta non sono stati tutto buio e sconfit¬ 
te. Un lungo viaggio nel mondo del lavoro, voluto 
dal Pei, testimonia della nascita silenziosa di forme 
di controllo e autogoverno nei processi produttivi. 
Ma nascono, anche, nuove domande politiche. 
L'inchiesta presentata da Vittorio Rieser. «Qui ritro¬ 
viamo», afferma Antonio Bassolino «il nostro refe¬ 
rente sociale per l'oggi e per il domani». 


BRUNO UGOLINI 


M ROMA. Hanno lavoralo 
come archcologhi nel grande 
pianeta operaio, per due anni 
e mezzo. Sono 1 ricercatori or¬ 
ganizzali da Vittorio Rieser. 
L'inchiesta, promossa dalla 
commissione lavoro della Di¬ 
rezione del Pei e daH'agcnzIa 
dei servizi interparlamentari, 
ha coinvolto mezza Italia, no¬ 
ve regioni, dalla Lombardia 
alla Puglia. Sono stale condot¬ 
te oltre duecento interviste a 
lavoratrici e lavoratori, a qua¬ 


dri sindacali -di labbrica» e «di 
apparato-. In circa 70 aziende 
o gruppi di aziende, grandi e 
piccole. £ stala interessata 
non solo l'induslria, ma anche 
l'agricoltura e i servizi. Tra i 
-luoghi- sotto osservazione, la 
Rat. il Comune di Milano. l'O¬ 
spedale San Martino di Geno¬ 
va, il Petrolchimico di Marghe- 
ra. la Banca cattolica del Ve¬ 
neto, le dille artigiane metal¬ 
meccaniche modenesi, I lavo¬ 
ratori stranieri nella zona di 


Reggio Emilia, le piccole fab¬ 
briche di abbigliamento del 
Molise, i giovani disoccupali 
campani, le aziende di trasfor¬ 
mazione del pomodoro di 
Nocera Inferiore e Scafali, i la¬ 
voratori agricoli stagionali pu¬ 
gliesi, l'Isotia Fraschini di Bari, 
b solo un parzialissimo elenco 
delle realtà prese in esame. 
Primi risultali di tale indagine 
erano stali anticipati il 2 giu¬ 
gno dello scorso anno, in un 
opuscolo-inserto pubblicalo 
dairUnità, Ora siamo ad un 
primo bilancio complessivo, 
esposto nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, presto tra¬ 
sformatasi in un confronto fra 
studiosi, ricercatori, dirigenti 
sindacali (tra i presenti: Ange¬ 
lo Lana, Sergio Cofferati, Altie¬ 
ro Grandi, Aldo Amoretti, Giu¬ 
seppe Casadio). 

C'è una prima riflessione 
che emerge dalle parole di 


Rieser e riguarda gli anni Ot¬ 
tanta, spesso considerati co¬ 
me una .specie di carogna in¬ 
fetta, gli anni del riflusso e del¬ 
la sconfitta. Ma è davvero tutto 
cosi o non diventa anche que¬ 
sto una sjxcle di luogo comu¬ 
ne? L'inchiesta sul lavoro di¬ 
pendente ha dimostrato, co¬ 
me spiega Vittorio Rieser nel¬ 
l'introduzione, la presenza, 
sotterranea, nascosta, silen¬ 
ziosa, di forme di controllo, di 
autogoverno, spesso indivi¬ 
duali, Una presenza ingom¬ 
brante che pone domande al 
sindacato, domande alle for¬ 
ze politiche. Non si chiede al¬ 
l'azione politica di sostituirsi 
ai diretti protagonisti, ma di 
fornire loro alcune condizioni 
necessarie (diritti, strumenti, 
strutturo). 

Ed ecco chiamato in causa 
il Pei in prima persona. Que¬ 
sto pianeta indagato è solo un 


•residuo» di antiche, sorpassa¬ 
te ideologie o un referente so¬ 
ciale di grande attualità? C'è 
l'invito di Elio Giovannini. pre¬ 
sidente deirires Cgil. ad allar¬ 
gare la ricerca ai gradi di liber¬ 
tà e di scelta che vengono an¬ 
che da condizionamenti 
esterni al rapporto di lavoro, £ 
c'è la domanda di Gianni Mar¬ 
chetto (Rat) non tanto inte¬ 
ressato agli «orizzonti» - per ri¬ 
manere nelle parole entrate 
nei lessico congressuale co¬ 
munista - quanto a quelle che 
chiama «le sponde». Sono 
quelle da dare ad un fenome¬ 
no di <rcaliviià diffusa», alla 
«domanda di autogoverno». 
La proposta, per Marchetto, 
non puO essere «lasciateci 
prendere il potere e tutto cam¬ 
bierà». Altri interveiiti. altre 
domande vengono da Fabri¬ 
zio Carmignani, da Annalisa 
Vettore (Cisi). da Paolo Brut¬ 


ti, da Claudio Sabbatlni. Ed è 
quest'ultimo a parlare della 
carenza strategica della sini¬ 
stra e del Pei su questo lenre- 
no. Il rischio è cosi quello che 
i fenomeni sotterranei, rivelati 
daH'inchicsla. restino senza 
un laro, senza una luce e cia¬ 
scuno vada per conto suo, 
con le tentazioni corporative 
che denuncia Giampiero Car¬ 
po direttore dell'lres Cgil pie¬ 
montese. 

Domande al Pei. dunque. 
La risposta tocca ad Antonio 
Bassolino. Il Pei di oggi e quel¬ 
lo di domani - quello che ver¬ 
rà deciso dal congresso di Bo¬ 
logna. Ira tre giorni - «dovran¬ 
no comunque avere la classe 
operaia e il mondo del lavoro 
come principale referente so¬ 
ciale». Qui sono infatti le forze 
essenziali per ogni progetto 
serio di riforma dello Staio e 
della società italiana. Bassoli¬ 


no ironizza su un preteso 
«operaismo storico» del Pei, 
accusa sollevata da qualche 
giornale e fa notare che, nel 
difficile dibattito congre.ssua- 
le. nel confronto tra i «si» c i 
«no» c'è perù la comune vo¬ 
lontà di sostenere una «mo¬ 
derna cultura operaia». Già 
ora l'inchiesta di Rieser, con 
quella spinta aH'aulogovcmo, 
preme per nuove battaglie sui 
diritti, quelli ad esempio nelle 
piccole imprese, quelli ad una 
formazione permanente, i di¬ 
ritti posti dalla nuove soggetti¬ 
vità femminili. Quella che de¬ 
ve tramontare, conclude Bas¬ 
solino. è una concezione del¬ 
la polilica come Grande Ma¬ 
dre alla quale assoggettare la 
lotta sociale. Insomma l'in¬ 
chiesta sull'oscuro pianeta 
operaio sarà utile anche al 
Congresso di Bologna e a quel 
che seguirà. 



21 anni 
Da tre mesi 
ad Arese 


M Sono all'Alfa di Arcsc (Milano) da tre mesi 
c ho 21 anni. Prima ho lavorato in una impresa 
di pulizia in regola, poi come impiegala ad un 
lavaggio auto. In questi giorni devo lare 124 sal¬ 
dature a destra c 124 a sinistra, ho tempo da 
uno a due minuti per ogni saldatura. Se non ca¬ 
pitano inconvenienti riesco a farli. Se tali incon¬ 
venienti mi fanno perdere al massimo 10-1S mi¬ 
nuti, devo recuperare: se durano di più, scalo i 
pezzi. Per stabilire il numero dei pezzi da scala¬ 
re laccio un calcolo tra quelli che posso fare e 
quello che pretendono loro. Quando devo sal¬ 
dare i pavimenti sono in coppia, altrimenti no. 

Spesso mi organizzo un po' io. lenendo d'oc¬ 
chio le scorte al robot delle fiancale: guardo se 
ce ne sono di più a destra o a sinistra e iniziq da 
dove ce ne sono di meno. Quando cl sono scor¬ 
te sufficienti, mi permetto di andare alla mac¬ 
china del caffè o al bagno. Il robot adopera 15- 
18 pezzi all'ora. Non devo chiedere il pemtesso 
per assentarmi, perù se non mi vedono mai 
brontolano. No, se mi vedono parlare non mi 
dicono niente. 

Non ho ancora conFidenza con lutti i pezzi. 
C'è gente che finisce un'ora prima, io preferisco 
fare più soste durante la giornata senza ammaz¬ 
zarmi. 

Per il momento non ho avuto bisogno di per¬ 
messi. So che posso prendermi un certo nume¬ 
ro di ore, ma non ne ho ancora avuto bisogno. Il 
capo può dire quello che gli pare, se ne ho biso¬ 
gno me li prendo. Gli straordinari non me li han¬ 
no mai chiesti, sono facoltativi: certo, è l'unico 
modo per ingrassare la busta. Non riesco a capi¬ 
re la busta. So che ci sono dei premi, penso che 
li prenda chi dice sempre di si. Ad agosto ho 
preso 900.000 lire, a regime arriverò a 
1 .100.000, penso. Sono entrata in labbrica c mi 
sta bene, ma non voglio morire qui. devo trova¬ 
re una scappatoia. Però so che di capi donne 
non ce ne sono. 


Sindacato 
solo del sì 
0 del no 


■i Sono un tecnico disegnatore di 4S anni 
alla Nuova Pignone di Bari. Ho sei, selle lavori 
sotto mano, il capo interviene solo se c'è una 
esigenza particolare cui dare la precedenza: 
negli impianti succede spesso. Le segnalazioni 
arrivano dalle centrali, lo partecipo alle riunio¬ 
ni per valutare il lavoro e tracciare il program¬ 
ma. Sono direttamente in contatto coi clienti, 
questi si rivolgono a me, stabilisco io le prece¬ 
denze. Il mio problema più grosso è essere 
flessibile, muovermi velocemente da un pro¬ 
blema ad un altro. Quando il problema è serio 
non vanno i traslcrtisli, ma vado direttamente 
iopercapirlo. 

Lo strumento principale che uso è il tecni¬ 
grafo. il calcolatore non lo uso molto. Abbia¬ 
mo spinto per la diffusione di questi strumenti, 
e senz'altro in prospettiva le persone dovranno 
imparare ad usarli. E più facile per uno nuovo 
e certo potrei usarlo anch'io, ma dovrei avere 
del tempo per esercitarmi. Il computer non mi 
fa paura, anzi avrei una soddisfazione perso¬ 
nale se avessi tempo di utilizzarlo. 

In ufficio abbiamo provalo a misurare noi le 
professionalità effettive, con una attribuzione 
segreta dei livelli, lo sono sempre risultato pri¬ 
mo, però l'azienda non riconosce questo con¬ 
tributo all'individuazione della qualifica. 
Quando il capo ha bisogno di un lavoro di qua¬ 
lità si rivolgo a certe persone, ma noU'asscgna- 
re le qualifiche entrano in campo altri fattori 
come gli equilibri politici. Il capoufficio può 
anche essere un buon tecnico, ma non è detto 
che abbia professionalità. Dipendo da chi l'ha 
aiutalo, da chi gli ha latto dei favori che poi lui 
deve ricambiare. 

Il sindacato è sempre sulla difensiva, dice 
solo I no, contesta. Dovrebbe entrare di più sui 
problemi della gestione, non limitarsi solo ai si 
o ai no. Cerca, lenta, ma ancora non si vedono 
i frutti. 


«Gli anni 80 non sono stati solo silenzio» 


Riflessioni suli'indagine. Due soprattutto. La prima: 
il decennio iniziato con la sconfitta alla Fiat non è 
stato un «periodo» buio. 1 lavoratori anche negli 
anni 80 si sono battuti per affermare il controllo 
sulle condizioni di vita in azienda. La seconda: la 
complessità delle risposte dei lavoratori cambia il 
concetto di «classe». Ne parliamo col professor Vit¬ 
torio Rieser, che ha coordinato l'indagine. 


STEFANO BOCCONETTI 


BH ROMA II <onlrollo> sul 
proprio lavoro. E un obicttivo 
di tutti, di chiunque stia In lab¬ 
brica, in banca, o addirittura 
sui campi. Controllare il pro¬ 
prio lavoro; c'è chi ci riesce e 
chi no. C'è chi si dà quest'o 
bicllivo per grosse ambizioni, 
chi se lo dà per ragioni di sem¬ 
plice sopravvivenza. In ogni 
caso, è un obiettivo di tutti. Ed 
è un obicttivo che tutti - anche 
se in pochi so no sono accorti 
- stanno tentando di raggiun¬ 
gere da molto tempo. Ed è già 
una prima «notizia». La lettura 
degli anni 80. con l'angolo di 
visuale della fabbrica, ha por¬ 
tato sempre ad un risultalo: è 
stato un decennio di «silenzio» 
operaio. La ricerca coordinata 
dal professor Vittorio Rieser 
sostiene il contrario: anche in 
quegli anni «bui», la gente, i la¬ 
voratori si sono battuti per 
«controllare» la propria condi¬ 
zione. Partiamo da qui. 


Allora, professor Reiser, 
ooD è vero che U decennio 
cominciato con la sconfitta 
alla Fiat è stato 11 «decennio 
della restaurazione»? 

Dirci al contrario. Non sott-ava- 
luto affatto gli clementi di arre¬ 
tramento sindacalo c pol.tico 
di questi anni 80, dico (lerò 
che il mondo del lavoro è stato 
mosso da alcuni fenomeni di 
straordinaria importanza. Fe¬ 
nomeni che certo non abbia¬ 
mo conosciuto con la nostra 
indagine. Penso all'ingresso 
delle donne nella produzione; 
un latto di grande trasforma¬ 
zione sociale. Quello che rive¬ 
la la nostra inchiesta sono fe¬ 
nomeni più piccoli. Rivelano 
che comunque i lavoratori si 
sono mossi por accrescere il 
loro controllo sulle condizioni 
di lavoro. Anche là dove lo 
strumento sindacale non esi¬ 
ste, o ià dove è indebolito. Ec¬ 
co, la rilettura degli ann. 80 



Vittorio Rieser 


che offre l'indagine è questa; i 
lavoratori hanno continuato a 
muoversi, anche dove non lot¬ 
tavano - o perchè non erano 
chiamati alla lotta o perchè gli 
.scioperi non riuscivano - non 
stavano fermi. Una spinta ha 
continualo ad esistere. 

Ma questa forma di tutela ha 
escluso il sindacato. Il con¬ 
trollo, Insomma, I lavoratoti 
l’hanno esercitato al di fuori 
delle «loro» organizzazioni? 

. Nell'indagine abbiano indivi¬ 
duato diverse strategie per 
esercitare il controllo. Una 
l'abbiamo chiamata «povera»: 


nella quale la priorità è la dife¬ 
sa del posto c del salario. E in 
questo caso hanno continualo 
a funzionare soprattutto le for¬ 
me di tutela collettive. Anche 
se non da sole. L'altra strategia 
l'abbiamo chiamala «ricca»: 
volta ad avere un rapporto più 
flessibile tra tempo di lavoro e 
tempi di vita e un'altra strate¬ 
gia, più classica, che punta a 
costruire su! lavoro un percor¬ 
so professionale più autono¬ 
mo. Su nessuna di queste due 
•strategie» il sindacalo ha mal 
avuto molta incidenza. 

Che vuol rllre che la contrat¬ 
tazione collettiva deve la¬ 
sciare Il posto a quella Indi¬ 
viduale? Ognuno deve tute¬ 
larsi per conto proprio? 
Guarda, c'è una complemen¬ 
tarità tra i due modi di fare 
contrattazione. E non è solo 
una pia intenzione, è una ne¬ 
cessita. Vediamo un esempio: 
i contenuti di un percorso pro¬ 
fessionale. Che vuol dire grado 
di autonomia, preparazione, 
qualiiicazione c cosi via. Sono 
scelte che riguardano solo l'in¬ 
dividuo. Dopodiché per potere 
svolgere questo tipo di contrat¬ 
tazione. l'individuo ha bisogno 
di regole, di diritti, di garanzie. 
E tutto ciò può nascere solo 
dalla contrattazione collettiva. 
Il compito della tutela colletti¬ 
va, insomma, è quello di co¬ 
struire delle «norme» che ga¬ 
rantiscono all'individuo di po¬ 


tersi muovere, che non lo fan¬ 
no dipendere dalla volontà 
dell'azienda. 

L’Indagine cl dice che - no¬ 
nostante le scarse tracce la¬ 
sciate - anche questi sono 
stati anni di conflittualità. Cl 
dice che I lavoratori hanno 
continuato ad esprimere 
una «domanda politica». Ma¬ 
gari «implicita», non sempre 
leggibile. Ma domanda poli¬ 
tica. Che vuol dire: un siste¬ 
ma di garanzie minime, sul 
quale poi costruire U pro¬ 
prio rapporto col lavoro. 
Tutto questo cosa cambia 
nell’analisi, nella «linea», 
nella cultura di un partilo di 
sinistra? 

Non sono cambiamenti molto 
spciiacolari. Ma neanche cosi 
" marginali, come potrebbe ap¬ 
parire ad una facile lettura. Per 
esempio: nella cultura del Pei 
tutto il tema del controllo e 
dcll'«aulogovcmo» del lavoro 
non ha mai avuto uno spazio 
adeguato. Di più ne ha avuto 
nel movimento sindacale all’i¬ 
nizio degli anni 70. Spesso pe¬ 
rò in tutto il movimento ope¬ 
ralo si è guardalo a questo pro¬ 
blema con schemi rigidi. 
Spiegati. 

Spesso nel movimento ope¬ 
raio si è pensalo che partendo 
dal controllo, per esempio, sui 
ritmi di lavoro si sarebbe potu¬ 
to costraire, via via, un control¬ 


10 più elevato. Che sarebbe do¬ 
vuto arrivare fino al controllo 
del modello di sviluppo, addi¬ 
rittura al controllo dello Stato. 
Questo è uno schema ideolo¬ 
gico rigido. Molto più mode¬ 
stamente l’inchiesta ha voluto 
mettere in luce quali compor¬ 
tamenti, concreti, incontrano i 
lavoratori. E quindi quali inter¬ 
venti sono possibili. L’indagine 
insomma segnala punti di ini¬ 
ziativa per una forza di sinistra. 

La domanda voleva essere 
più esplicita: l’Inchiesta cl 
segnala 11 fatto che spesso 
esistono «risposte» diversifi¬ 
cate del lavoratorL Risposte 
soggettKe. SI può, allora, 
ancora parlare di ■classe»? 
Tutto sta ad intendersi sul si¬ 
gnificalo del termine. L'idea di 
una classe monolitica c com¬ 
patta non ha mai corrisposto 
alla realtà. Dirci, però, che in 
qualche modo il rilcrimento al¬ 
la classe era sotteso all’Impo¬ 
stazione della ricerca. Mi spie¬ 
go: riteniamo che tutti questi 
lavoratori abbiano in comune 

11 latto di essere oggetto di de¬ 
cisioni altrui, cioè delle azien¬ 
de. E si oppongono alle scelte 
unilaterali. In questo tipo di 
lotta emergono dimensioni 
collettive. I lavoratori, insoni- 
ma, fanno una battaglia comu¬ 
ne o per obicttivi comuni. Per 
conquistare diritti che valgono 
por tutti. Questa è la vera di¬ 
mensione dellaclasse. 



Dal computer al cavallo 


«Nessuno 
mi chiede 
di far bene» 

■B Sono assistente tecnico all'lnps adde¬ 
strato ai terminali ed ho 29 anni. C'è anche 
l’assistente amministrativo, e la differenza 
non è poi cosi chiara: anche loro lavorano 
coi terminali e i ruoli sono intcrscambiabiii. 
Il mio compito è di inserire l'archivio carta¬ 
ceo dei contributi ante '74 ai terminaie, e 
completare le posizioni contributive degli 
utenti. La scelta di criteri dipende daiie ri¬ 
chieste dell'ufficio pensioni o dalle richieste 
del singolo lavoratore. Mentre cerco i vecchi 
contributi devo stare attenta a fare il conto, 
fare un controllo di quanto valgono. Ma la 
difficoltà più grossa è data dal fatto che le 
posizioni sono fuori posto e non si trovano. 

I capi si occupano di dare un criterio di 
scelta: classe d'età o singola posizione. In 
questo ambito, sono libera di lavorare come 
meglio credo. Ai capi interessa il numero, la 
statistica. Dentro a ciò. puoi fare quello che 
vuoi. Nessuno mi chiede di fare bene! 

La gestione dell’orario e dei permessi mi 
consente una amplissima libertà, sia per 
quando ho bisogno dei permessi, sia per ri¬ 
tardi giornalieri che posso recuperare. Tra 
qui e un'industria privata c’è una distanza 
abissale; chi chiede il part-time là viene re¬ 
trocesso. Mio marito lavora all'Ansaldo ri¬ 
cerche. 6 fuori tutte le settimane, fa un lavo¬ 
ro importante. I tre bambini me li gestisco io, 
a volte con l’aiuto dei suoceri. La maternità 
non mi ha penalizzata sul lavoro. Il fatto è 
che io non considero questo lavoro una par¬ 
te importante della mia vita. Ho colto l'occa¬ 
sione di un corso a Bologna sui computers 
per farmi una vacanza, non perché ho 
aspettativa o progetti. 


M Sonc un collaudatore, ho 23 anni, lavoro al 
nuovo impianto Comau, presso la Tclettra di 
San Giovanni in Persicelo, Bologna. Prendo due 
milioni netti al mese, con 20-30 ore di straordi¬ 
nario. Lo scelgo IO lo straordinario. Non c’è nes¬ 
suno che mi controlla... lo ho il mio modo di 
procedere; non scrivo, perchè la considero una 
perdita di tempo. Prima rimango a pensare con 
1 disegni in mano, poi vado al com|)utcr e getto 
il programma. A volle utilizzo programmi simili, 
a volle invento e poi laccio le prove al simulato¬ 
re, Questa attività mi prende mollo. La noia vie¬ 
ne quando face IO cose che ho già fatto. Mi asse¬ 


gnano il lavoro in base ai tempi di ordinazione c 
laccio io il preventivo dei tempi che mi occorro¬ 
no. Lasciano a me la responsabilità della gestio¬ 
ne dei permessi e delle ferie. Ho ricevuto varie 
proposte per mettermi in società, ma non accet¬ 
to perchè credo occona avere faccia tosta e più 
grinta per farsi p.-igarc, anche se so che prende¬ 
rei più del doppio. Non intendo fare questo la¬ 
voro tutta la vita, credo che continuerò per altri 
cinque o sei anni e poi basta. Ora non posso 
correre rischi perché ho ancora bisogno di sol¬ 
di. Vorrei avere un cavallo e una fattoria, vorrei 
andare in Corsica a fare la guardia forestale, op¬ 
pure girare la Camargue acavallo. 


L'unica 

donna 

ingegnere 

H lavoro nel settore Sive (Sistemi di vendi¬ 
ta) del Nuovo Pignone di Bari, su configurazio¬ 
ne di sistemi per controllo di processi. Mi chia¬ 
mo Tiziana e ho 27 anni. Sono l’unica donna in¬ 
gegnere. Il mio lavoro consiste nel lare da inter¬ 
faccia Ira il cliente ed il tecnico di progettazio¬ 
ne. Adesso sto lavorando per personalizzare 
l'applicazione di un sistema di cui abbiamo ac¬ 
quistato la licenza dagli Usa. 

Il nostro responsabile di commessa assegna a 
ciascun membro del progetto la parte del lavoro 
che deve svolgere. Ho un vìncolo importante, 
che è quello di rispettare i tempi di consegna, 
poiché abbiamo dei programmi da rispettare. 
La programmazione temporale la conosciamo 
ed è, in generale, molto stretta. Per il resto sono 
abbastanza lìbera di organizzare il mio lavoro. 
Concretamente l'autonomia e la creatività che 
sono riuscita ad esprimere nel lavoro che ho lat¬ 
to. hanno riguardato il modo di disegnare le pa¬ 
gine video del software di controllo di processo. 
Altri aspetti belli? Per questo lavoro sono stata in 
Inghilterra per tre mesi, per analizzare meglio il 
know-how su cui lavoravamo. 

In quanto neoingegnere seguo un percorso 
abbastanza automatico, per ora. Le organizza¬ 
zioni sindacali presentano periodicamente la 
verifica dcH'inquadramcnto ed ottengono quei 
pas.saggi di qualifica che il contratto prevede. In 
questo modo arrivo ad un certo punto della car¬ 
riera, oltre il quale penso diventeranno rilevanti 
iecaratlcristiche personali. 

Lo straordinario qui l’ho latto poche volle; ne 
ho latto mollo più in Inghilterra. In genere cerco 
di non farlo, poiché la mia filosofia è che, co¬ 
munque, i tempi duri arrivano sempre ed allora 
non li puoi permettere di rifiutare lo straordina¬ 
rio. Allora vale la pena, quando è possibile, cer¬ 
care di uscire regolarmente alle 17. Altrimenti, 
poi. si perde il contatto con il mondo esterno. 


Bracciante, 

geometra, 

volontario 


■a Ho 23 anni, nelI'Sfl ho lavorato per un me¬ 
se (agosto) alla Perla (azienda di trasformazio¬ 
ne del pomoduro, a Scafati, provincia di Saler¬ 
no) dove sono stato assunto remlarmente con 
contralto a termine, tramile l'ufficio di colloca- 
mcnlo, prendendo 1.340.000 lire compresa la li¬ 
quidazione. 

Tranne che In agosto - mese In cui faccio 
questo lavoro ormai da vari anni - non ho un’al¬ 
tra occupazione fissa. Collaborocon alcuni stu¬ 
di tecnici f mi occupo di gare di appalto) e gua¬ 
dagno 2-300.000 lire al mese. Ho infatti il diplo¬ 
ma di geometra e sono iscritto al primo anno 
fuori corso di architettura. Mio padre ha un po’ 
di terra dove produce pomodori e vive con una 
pensione di invalidità civile di 400.000 lire al 
mese. Mia madre invece ha la pensione di lavo¬ 
ratrice agricola (300.000 lire al mese). In fami¬ 
glia. insieme a me, vivono altri sei fratelli, di cui 
solo uno lavora. Altri due sono sposati. 

Il mio tempo libero lo passo occupandomi di 
servizi sociali, soprattutto per gli anziani: prati¬ 
che di pensione, rilascio di licenze, certificati, 
visite mediche, pagamento di tasse, ccc... Sia¬ 
mo un gnjppo di amici e svolgiamo questo tipo 
di attività in forma del lutto gratuita. Ormai in 
tutte le circoscrizioni della zona sono nati questi 
gruppi di 5/6 ficrsonc che con il loro volontaria¬ 
to cercano di colmare le grosse disfunzioni dei 
servizi pubblici. Lavoriamo anche 6/7 ore al 
giorno in modo capillare: giriamo casa per casa 
ad ollrìre la nostra collaborazione. 

Come dicevo, da questa altivilà non ricavia¬ 
mo neanche una lira, speriamo solo nella rico¬ 
noscenza da parte delle persone che aiutiamo. 
Infatti, in ogni circoscrizione, il gruppo di volon¬ 
tari elegge, diciamo cosi, un leader che nelle 
elezioni amministrative verrà candidalo nelle li¬ 
ste locali del Psi. Nel mìo gruppo sono stato 
scelto io. 

Il mio percorso, quindi, a grandi linee, riesco 
già a prevederlo: voglio laureamti in architettu¬ 
ra, tare il libero professionista e aprire uno stu¬ 
dio insieme agli amici del mio gruppo (uno di 
questi Ira poco sarà laurealo in economia e 
commercio), per poi costituire un'azienda edi¬ 
le, di cui io sarò il direttore tecnico. 


Ecco come 
gestisco 
il mio tempo 

H Sono collaudatore e progettista dei ro¬ 
bot alla Fsm di Modena. Tieni conto che un 
collaudatoré non ci mette niente a diventare 
un progettista, ma che non vale il viceversa. 
Il collaudatoré deve capire se il problema 
della macchina è elettrico (bisogna modin- 
care il programma) o meccanico. Un errore 
di inseguimento del robot lo cerchi sulla 
parte elettrica, ma può essere dovuto ad un 
indurimento e torsione detrasse. Il mio lavo¬ 
ro è di programmazione al 30%, di collaudo 
al 50%, di assistenza per il 20%. 

La tempistica è stabilita in linea di massi¬ 
ma al momento in cui formiamo il preventi¬ 
vo; nell'acquisizione degli ordini ci si basa 
sull'esperienza, sul grado di complessità 
della macchina, sui dialoghi con altre appa¬ 
recchiature. Mi gestisco io il tempo come 
credo, posso perdere tre giorni a perjsare, 
poi mi metto a scrivere. Cosi pure al collau¬ 
do gestisco io il mio lavoro. 

Non ho mai dovuto chiedere niente, ogni 
hanno ho avuto o l’aumento o la qualIFica. 
L'anno scorso ci hanno chiesto di diventare 
soci, non abbiamo accettato perché non 
eravamo tutti d'accordo. Ma la ditta vale se 
ci siamo noi, non per il prodotto solo. Quin¬ 
di cercano di legarci alla ditta. È un discorso 
che si riaprirà tra un po’, e io sono per accet¬ 
tare. 

Non timbro il cartellino. Dovrei farlo ma 
non mi piace. Prendo 1.900.000 netti, ma 
con le trasferte e 20-30 ore medie di straordi¬ 
nari arrivo a prendere due milioni e mezzo 
al mese. L’aspetto che mi piace meno di 
questo lavoro è la trasferta, sono sposato da 
poco e ho problemi con mia moglie. Dovrei 
andare in Australia, ma solo se consentono 
(e pagano) che venga anche lei. 
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Noi, giornalisti 
di Italia Radio 
vi chiediamo... 


Q uanti avrebbero 
scommesso, nel 
maggio 1988, 
data di nascila 

_ di Italia Radio, 

sul futuro del 
nuovo quotidiano radiofoni¬ 
co del rei’’ Crediamo in po¬ 
chi. Italia Radio nasceva con 
pochi mezzi e molle ambi¬ 
zioni Prima Ira tutte quella 
di essere una delle testale 
della più grande forza di op¬ 
posizione m Italia, nella sua 
battaglia per una Informa¬ 
zione pluralistica c libera II 
nomignolo di Radio Kabul 
era m agguato ma non ha 
mai attecchito, per alcuni 
'«empiici motivi Italia Radio 
ha prodotto, sin dove i mez¬ 
zi linanzian gli consentivano 
di amvare, buona informa¬ 
zione. si è fatta strumento - 
mtomo al tema dei diritti - 
di battaglie civili e sociali, ha 
discusso e latto discutere del 
Pcu non solo i dirigenti co- 
munlstk ma anche gli ascol- 
taton 

Abbiamo costruito grazie 
anche alla collaborazione 
del Cespi del Gramsci, di or¬ 
ganizzazioni per lacoopera- 
zione e lo sviluppo, una rete 
di relazioni, non certo fon¬ 
data sulle regole del merca¬ 
to ma su quelle della simpa¬ 
tia verso un progetto che 
non ha avuto timore di eti¬ 
chettarsi come radio di sini¬ 
stra radio del Pci ma non si 
e certo ritratta di fronte agli 
eventi che nel loro rapido 
succedersi mettevano a nu¬ 
do arKhe i ntardi e te reti¬ 
cenze della nostra cultura 
politica 

Siamo ormai a pochi gior¬ 
ni dall inizio del congresso, 
ed anche per noi é tempo di 
bilancio sul passato e di di¬ 
scussione su do che dovre¬ 
mo c potremo essere in futu¬ 
ro, CI rivolgiamo, neH'awia- 
re questa discussione, al 
congresso stesso, al giornali¬ 
sti delle altre testate di parti¬ 
lo, ai nosin ascollaton, e, ov¬ 
viamente. al nostro più diret¬ 
to relerente, il consiglio di 
amministrazione della So- 
cielù Radio Une Quali sono 
gli elementi chiave che cl 
consentono oggi un bilan¬ 
cio sostanzlalinenie positi¬ 
vo, nonostante i lanif limili 
Cd errori’ In pnmo luogo 
una direzione giomalislico 
politica che ha consentito di 
conduiTC questa barchetta 
dell'informazione che d Ita¬ 
lia Radio agli appuntamenti 
fondamentali con tempesti¬ 
vità e prontezza, in secondo 
luogo VI e stata la conduzio¬ 
ne. veicolo fondamentale 
della radio nel rapporto dia- 
logico con ospiti, interlocu¬ 
tori e ascoltatori, quindi fat¬ 
tore importante per la riusci¬ 
ta di ore e ore di program¬ 
mazione quasi sempre in di¬ 
retta, In terzo luogo una re¬ 
dazione giovane in cui si 
sono combinate dedizione, 
competenze, il cui lavoro 
non SI d limitalo alla pura 
preparazione di nolizian, 
anch essi importanti, ma si à 
integrato con il lavoro degli 
altri setton della radio per 
consentire ogni giorno I u- 
scila del quotidiano Italia 
Radio in tulle le sue pagine e 
in tutta la sua complessità 
Va aggiunto che lutto questo 
SI d retto tecnicamente sul 
lavoro della regia Impegna¬ 
la nello stesso tempo nella 
programmazione musicale, 
aspetto prezioso anche per 
la ascollabililù di una radio- 
news Questi clementi han¬ 
no consentilo di dar vita ad 
una esperienza mollo origi¬ 
nale nel campo del giornali¬ 
smo radiofonico fi^n una 
radio chiacchiere (talk ra¬ 
dio) ma nemmeno una 
freddo macchina erogalnce 
di notizie L originalità di Ita¬ 
lia Radio nei suoi momenti 
migliori, sta in un rapporto 


anche emotivamente coin¬ 
volgente con gli ascollalon 
fondato pero sul massimo di 
dati e di approfondimenti 
che il lavoro giornalistico 
riesce a fornire Non vi sono 
stati erron e limiti’ Ovvia¬ 
mente si II limite pnncipale 
sta probabilmente nel fatto 
che la gran parte di noi era, 
due anni la, alla sua pnma 
esperienza radiofonica CiO 
ha portato a cadute di ritmo 
e di n’adiolonicilà», soprat¬ 
tutto quando, come è inevi¬ 
tabile. scemava la tensione 
SUI grandi eventi, per lasciar 
posto a latti di piu ordinaria 
informazione 
Sin qui un sommano bi¬ 
lancio dei due anni trascor¬ 
si Un ciclo perù inevitabil¬ 
mente SI chiude c la discus¬ 
sione deve servire ad aprirne 
uno nuovo che consenta a 
questa avventura di prose¬ 
guire su gambe più solide, 
alla impresa Italia Radio di 
crescere e migliorare Ci 
preme sottolineare, nell av¬ 
viare questa discussione, al¬ 
cuni aspetti il pnmo ù che 
nella radio 11 rapporto tra co¬ 
sti e efficacia del mezzo è 
mollo buono La radio costa 
poco c raggiunge molte per¬ 
sone, ma in questo poco vi 6 
un minimo e un massimo e 
fra questo mimmo c massi¬ 
mo SI colloca in gran parte 
la qualità, tecnica e di con¬ 
tenuto di CIÒ che proponia¬ 
mo all ascolto In secondo 
luogo noi siamo per Statuto 
e CI sentiamo parte di un si¬ 
stema di testale che ha co¬ 
me reditore* il partito comu¬ 
nista 


N OI meniamo di 
poter essere par¬ 
te attiva nella fa¬ 
se eostltucnle. 

_ luogo aperto ad 

ogni opinione, 
sede di confronto i>er tutto il 
partito e per i soggetti inte¬ 
ressati ad una muova forma¬ 
zione politica. Cl chiedia¬ 
mo se sia possibile sviluppa¬ 
re. sulla base di una effctliva 
pania delle testate, sforzi co¬ 
muni e integrazioni utili a 
lutti, nella fase del nostro la¬ 
voro che si apnra immedia¬ 
tamente dopo il congresso 
In terzo luogo ci pare vi sia 
ancora da esplorare del tut¬ 
to l'ipotesi di forme di coo- 
perazione con altre emitten¬ 
ti che SI collocano neH'arca 
della sinistra e con cui ab¬ 
biamo avuto sinora solo sal¬ 
tuari rapporti di collabora¬ 
zione 

Infine, noi abbiamo per- 
fcttamenlc presente che 
ogni proposito di rilancio di 
Italia Radio poggia sulla ac¬ 
quisizione di una sua piena 
autonomia finanziaria Sia¬ 
mo sempre stati e siamo di¬ 
sponibili ad adeguare il no¬ 
stro lavoro alla realizzazione 
di questo scopo ci pare im¬ 
portante. a tale fine valoriz¬ 
zare l'onginalita di Italia Ra¬ 
dio e la professionalità di chi 
VI lavora, evitando il rischio, 
in nome di un malinteso 
«stare nel mercato, di una 
banalizzazione dei nosin 
programmi e naffermando 
al tempo stesso la nccessa- 
na separazione Ira respon¬ 
sabilità dell azienda c le pre¬ 
rogative della direzione poli- 
tico-giomallslica della radio 
Chiediamo dunque ai 
compagni riuniti a congres¬ 
so. agli ascoltatori ai giorna¬ 
listi dell Unità e di Rinascita 
delle altre testate interessali 
- nella prospettiva politica 
che SI apre - al nostro lavo¬ 
ro, di esprimere giudizi e 
partecipare alla discussione 
sul nostro nuovo inizio 
/i/a Bressa Jolanda Bufa- 
Uni. Altero frigcrio. Silvia 
Carroni Emanuc/a Cen- 
tilin. Marco /jedda Ro¬ 
meo Ripanli Marco Ros¬ 
si Renaio Vendiiii 


I 1.. -I ■ -Il ■ -Lo spietato blocco economico posto 
in atto dagli Usa contro l'isola è 
airorigine delle difficoltà attraversate, ma appare 
necessaria anche qui una «perestroika» 

Ehie divei:se nflessioni su Cuba 


■■ Spett redazione, a proposito del¬ 
le polemiche sorte su Cuba, vonei 
puntualizzare che l'Associazione in¬ 
temazionale contro la tortura e per i 
dintti umani di cui facm-ano parte sei 
membn di nazionalità diverse, ha re¬ 
centemente pubblicato un dossier sul 
lavoro svolto a Cuba Le conclusioni 
furono queste «1 diritti umani sono n- 
speltali a Cuba e si lolla per la loro ap¬ 
plicazione Non esistono 'desapareci¬ 
dos', non VI à tortura, non vi e tratta¬ 
mento crudele e disumano. 

Attualmente nelle carcen cubane il 
numero dui detenuti è inferiore a 800 
e lutti scontano pene per aver com¬ 
messo atti corninosi contro lo Stato c il 
popolo cubano Comunque il loro nu¬ 
mero non supera quello dei soli dete¬ 
nuti politici Uahani 

Per quanto nguarda la pena di mor¬ 
te essa è in vigore ma, nei treni anni 
dalla rivoluzione cubana, vi si ù ricorsi 
un'unica volta e nei nguardi di un nar- 
cotrafficanle che ncopnva importanti 
responsabilità di fronte al Paese c al 


popolo, e dopo un processo aperto c 
davanti a tutti 

Sempre l'onestà inlellettuaie ci por¬ 
ta a considerare che Pidcl Castro sarà 
«sempre piu isolato- ma per un motivo 
prionlano perchè da quando la rivo¬ 
luzione cubana vinse I impenalismo 
Usa ha relegato Cuba in un blocco 
economico che tutto stritola che non 
permette di fare entrare nel Paese 
neanche le medicine-, e se non fosse 
con il popolo «arroccato, sul «Lenini¬ 
smo marxismo o morte., ntomerebbe 
quel capitalismo sirenatoe devastante 
degli Usa che aveva latto di questa iso¬ 
la meravigliosa un cortile dove prosti¬ 
tuzione c delinquenza comune c or¬ 
ganizzata erano le vie uniche di so¬ 
pravvivenza E l'egemonia statuniten¬ 
se nei confronti dell intera America la¬ 
tina e centrale diventerebbe irrelrena- 
bile 

Roberto Casella. Savona 

Cara Unità, voglio fate una breve ri¬ 
flessione su Cuba, sollecitato anche 


dalle dichiarazioni dei compagni Pa¬ 
letta c Cuillo riportale dal nostro gior¬ 
nale nelle settimane scorse 

Sono stato a Cuba rcccniemente, 
nell ottobre 89, per cui credo che la 
mia analisi possa essere abbastanza 
realista ed attuale anche se in un me¬ 
se non SI può nuscirc a capire tulio nel 
migliore dei modi 

Se da un lato la nvoluzione cubana 
è stata esempio per molti democratici, 
per tutta l'Arncrica Latina ed ha inse¬ 
gnato molto a noi comunisti italiani, 
dall altro non possiamo sottacere gli 
aspetti negativi che. col passare degli 
anni si sono resi più evidenti cioè 
una rxonomia chiusa, scambi solo 
con 1 <ompagni e fratelli, sovietici e 
dell Est europeo, blocco a qualsiasi 
iniziativa pnvata stagnazione della vi¬ 
ta politica, ruolo guida del Partilo co¬ 
munista, evidente separazione tra il 
popolo operaio e contadino e I appa¬ 
ralo statale, ma soprattutto soffoca¬ 
mento della libertà 

Questa «appa- si avverte ad ogni si¬ 


tuazione. ad ogni angolo di strada 
(divieto di recarsi all'estero, daàcto di 
interloquire con cittadini stranieri, di¬ 
vieto di frequentale i locali e negozi n- 
scrvat! al soli tunsti. ecc ) 

Ho fatto il mio viaggio come «turista 
individuale, al di fuori di qualsiasi pro¬ 
gramma organizzato da qualche 
agenzia convenzionata, percui ho po¬ 
tuto rendenni conto della reale situa¬ 
zione di Cuba, vedendo c ascoltando 
il popolo in tutti I suol aspetti (giovani, 
operai, contadini, dirigenti, militanti 
del Pcc), in conclusione credo di po¬ 
ter affermare che oggi Cuba sta attra¬ 
versando un penodo molto difficile e 
che Fidel Castro dovrà assolutamente 
intraprendere una concreta «pere- 
siroika. politica ed economica se non 
vorrà concre il rischio di una insurre¬ 
zione popolare, perché credo che or¬ 
mai il suo popolo non possa più esse¬ 
re uiddomesticato. solo con gli slogan 
che troneggiano sui muri 

Mauro PaganinL 
OssagoLodigiano (Milano) 


za n 203/1989 della Corte Co- 
stiiuzionale Questa riconosce 
il pnncipio della lacoltatività 
dell insegnamento della reli¬ 
gione cattolica e conseguente¬ 
mente dello stalo di non obbli¬ 
go per gli alunni non awelcnli- 
si Pertanto le precedenti circo¬ 
lari Falcucci c Galloni ed il re¬ 
cente disegno di legge propo¬ 
sto dal ministro Mattarclla per 
regolamentare le attività alter¬ 
native all insegnamento della 
religione, non rispondono al 
dettato del Nuovo Concordalo 
Cl sorprende come in que¬ 
sta battaglia per una libertà co¬ 
stituzionale non sia nato anco¬ 
ra alcun coordinamento politi¬ 
co mirante a unire tutte le forze 
interessate (cattolici compre¬ 
si) Riteniamo che solo la mo¬ 
bilitazione unitana di studenti, 
genitori, insegnanti partiti po¬ 
litici ed associazioni permette¬ 
rà di ottenere la giusta applica¬ 
zione del Nuovo Concordato 
la collocazione dell ora di reli¬ 
gione al di fuori dell orano cur- 
ncolare 

Lettera firmata per il Comitato 
Scuola c Costituzione della 
Valdt-lsa - Poggibonsi (Siena) 


Una donna 
separata (in 
questo mondo 
maschilista) 


Un dirigente 

giovanile 

aclista 

e lo scirocco... 


■i Signor direttore, che stra¬ 
no appiccicoso vento di sci¬ 
rocco sta soffiando sul nostro 
Paese in questo pomo inverno 
degli anni Novanta £ un vento 
di normalizzazione che tutto 
vuole uniformare, eliminando 
le anomalie ed omologandole 
al «piano, stabilito 

Fatti, proposte, messaggi, 
segnali Espressioni di un Ita¬ 
lia che, di fronte a ogni movi¬ 
mento sociale, al mimmo bat¬ 
tito culturale, alla più imper¬ 
cettibile pulsione di sperimen¬ 
tazioni politiche, reagisce ri¬ 
muovendo le novità senza al¬ 
cuna capacità di assumerle 

Ma lana densa di miasmi 
che stiamo respirando è solo 
un ngurgito della cultura degli 
anni Ottanta, dominata dalle 
lobby di potere e dalla conse¬ 
guente mistica del pnvato, o 
indica un progcitodi normaliz¬ 
zazione c di nslrutturazlone 
oligarchica? 

E1 eventualità di tale proget¬ 
to è dovuta alla pressione di 
gruppi e potentati o è l'espres¬ 
sione di un bisogno sociale di 
rassicurazione e conservazio¬ 
ne’ 

0 altra parte, se popoli Inten 
SI sollevano in rigenerazioni in¬ 
sperate. i modelli occidentali 
danno la sensazione di ada¬ 
giarsi in una sorta di <repu- 
scolo democratico, adattan¬ 
dosi definitivamente ad una si¬ 
tuazione di regime ingessato 
Dove abita qui ed ora. la sini¬ 
stra’ La sinistra democnstiana 
sembra sgomenta (doverosa e 
giusta la sua presa di posizione 
in conseguenza del caso Paler¬ 
mo). quella socialista inesi¬ 
stente, I comunisti sono corag¬ 
giosamente in allo mare 

Non siamo I soli a cogliere i 
segnali non certo positivi che 
attraversano l'attuale quadro 
politico La sinistra democri¬ 
stiana inizia a lavorare ad un 
progetto diverso da quello re¬ 
stauratore doroteo il Pci ad 


operare un rinnovamento pro¬ 
fondo per proporsi come alter¬ 
nativa sena, i cittadini a spcn- 
mcntarc- anche forme di pre¬ 
senza nuove come le liste civi¬ 
che per il cambiamento c di 
programma questi sono ven 
segni di speranza 
L'indispensabile crescita 
della società civile è mollo dif¬ 
ficile dove non ci sono mun da 
abbattere. In una terra di sl- 
gnone c signorotti dove però 
sono tradizione fossati e taglio¬ 
le. poco visibili c più pericolo¬ 
si 

Carlo Badallnl. Segretano 
Prov le della Gioventù Aclista 
di Verona 


Dove la mafia 
controlla 
inconscio 
collettivo 


■■ Can compagni, nel siste¬ 
ma Italia Cl sono tanti potcn e 
tanti diritti tra loro connessi il 
capitalismo del Nord, la Chie¬ 
sa. le logge massoniche, la 
mafia (camorra ecc ) del Sud. 
I partiti politici, i servizi segreti 
estcn Non si può parlare di 
questione meridionale senza 
parlare del sistema Italia, della 
sua architettura a molti livelli 
dei poien e dei dintti Architet¬ 
tura trasversale che ha come 
struttura modulare fondamen¬ 
tale l'economia e il controllo 
del lavoro 

Al Sud spesso è la mafia ad 
organizzare il lavoro e a con¬ 
trollare la struttura economica 
La mafia •issumc. la mafia pa¬ 
ga, la malia fa pagare La ma¬ 
fia sostituisce di fatto anche 
nel Parlamento lo Stalo demo¬ 
cratico. e il popolo nel governo 
della società E lo fa secondo il 
suo potere, il suo diritto c la 
sua legge Dlntto, potere e leg¬ 
ge antica, repressiva oppressi¬ 
va, medioevale, oscurantista, 
selvaggia 

La mafia controllando l'e¬ 
conomia meridionale, control¬ 
la pure I inconscio collettivo e 
I immagin.izionc il linguaggio, 
il pensiero, la cultura e il com¬ 


portamento La gente è vinco¬ 
lata alla mafia perchè essa le 
dà da mangiare c da vivere 

Allora la mafia non è solo il 
sequestro di persona nè l'ese¬ 
cuzione spietata nè lo spaccio 
di stupefacenti nè la violenza 
carnale nè lo sfruttamento del¬ 
la prostituzione e della donna, 
ma è tutto è cantiere edile, è 
porto, commercio, ammini¬ 
strazione, banche, poste, uni¬ 
versità, scuole, fabbriche, 
aziende agricole, finanza, 
sport 

Nel Sud non c'è democra¬ 
zia. nè nspctto alcuno per i di- 
ntti umani, per la persona 
umana Nel Sud c'è la dittatura 
di fatto delta mafia a tutti i livel¬ 
li e secondo le sue connessioni 
eie sue leggi 

Cl sono di latto due realtà 
italiane quella meridionale e 
quella settentrionale, tra di lo¬ 
ro legate e dipendenti Pensare 
di Isolare il Sud con uno scioc¬ 
co razzismo è folte, come folte 
è II progetto di criminalizzazio¬ 
ne totale della società della 
mafia Ma le cose sono legate, 
e it razzismo del Nord è legalo 
alla cnminaliià del .Sud Non 
mi meravigUcrel se vedessi l'a¬ 
gnello baciare il cuculo 

Michele De Marco. 

Vcnticano (Avellino) 


«Manifesteremo 
in nero 
in moRe città 
Raliane...» 


■1 Caro direttore. 'Non a 
basta dire basta-, con queste 
parole tre anni la abbiamo co¬ 
minciato a costruire una rete di 
incontn, scambi e iniziative 
con donne palestinesi e israe¬ 
liane .NcH'agosto del 1988 ab¬ 
biamo visitato «luoghi difficili, 
in Palestina e Israele conve¬ 
gni, incontri manifestazioni ci 
hanno aiutato a conoscere le 
donne palestinesi c israeliane, 
a trovare punti di Intesa, a co¬ 
struire con toro progetti e ini¬ 
ziative per contnbuire a una 
soluzione giusta e di pace, ma 
non solo 


Nel 1987 abbiamo senno 
•Siamo donne che vivono in 
quello porte del mondo domi¬ 
nante sul resto abbiamo impa¬ 
ralo che il nostro destino è in 
comune con quello di altre 
donne, insieme a loro voglia¬ 
mo prendere la parola, rompe¬ 
re il silenzio, far lacere le ormi' 
Noi vogliamo che .politica, 
possa voler dire ignorare e di¬ 
struggere te vite delle persone 
politica delle donne oggi è an¬ 
che la scelta di lare ciò che 
molti niengono necessario, 
ma che i meccanismi del pote¬ 
re non consentono 

Anche e soprattutto per que¬ 
sto è stato possibile costruire c 
realizzare le straordinarie ini¬ 
ziative promosse lo scorso fino 
d anno a Ccrusalemme dal 
movimento per la pace euro¬ 
peo. dai palestinesi c dai paci¬ 
fisti israeliani 

A 1990 Time /òr Peoce te 
donne italiane erano tante, più 
di quattrocento per rafforzare 
e moltiplicare i legami e i pro¬ 
getti con te donne di quella ter¬ 
ra Insieme abbiamo sostenuto 
il rispetto dei diruti umani e ci¬ 
vili. la fine dell'occupazione, la 
convocazione di una confe¬ 
renza intemazionale di pace. 

1 avvio di trattative con 1 Olp, la 
costituzione dello Stalo indi¬ 
pendente di Palestina a fianco 
dello Stato di Israele 

Le donne palestinesi e Israe¬ 
liane 18 marzo insieme mani¬ 
festeranno perchè la loro iden¬ 
tità di donne e le identità dei ri¬ 
spettivi popoli siano rispettate 
Chiediamo a tulle le donne di 
dedicare 18 marzo di questo 
1990 alle donne palestinesi e 
israeliane, proponiamo lo pro¬ 
mozione in tutta Italia di mani¬ 
festazioni di donne in nero. 
una forma di opposizione al- 
I occupazione militare dei ter- 
nlori di Gaza c Cisgiordania 

Dice Yvonne, una delle fon¬ 
datrici delle donne in nero -In 
realtà I Inlifada ha dato ai pale¬ 
stinesi tanto coraggio e tanto 
orgoglio in più, ma fra gli israe¬ 
liani ha diffuso ancora più pau¬ 
ra Lo paura si respira dapper¬ 
tutto È la paura di chi oggi vit¬ 
timizza un altro popolo, ma 
continua a sentirsi vittimo, e 
questo porta al rifiuto di parla¬ 
re, di pensare II vestito nero 
che indossiamo ogni venerdì i 
un tentativo di rompere questa 
barriera di ceatù- 


Oggi le donne israeliane che 
ogni venerdì manifestano in si¬ 
lenzio nella piazza principale 
di (^rusalemme Ovest, sono 
più di quattrocento Anche noi 
manifesteremo in nero in molte 
attà Italiane 

Con questa iniziativa inten¬ 
diamo chiedere al nostro go¬ 
verno di adottare (dopo l'ulti¬ 
ma risoluzione Cce del gen¬ 
naio 1990) sanzioni economi¬ 
che contro la politica del go¬ 
verno israeliano, fino a quan¬ 
do non cesseranno te viola¬ 
zioni del più elementari dintb 
umani, non verranno riaperte 
le scuole e le università palesti¬ 
nesi e non sarà ntiralo I eserci¬ 
to israeliano dai temion occu¬ 
pati 

Chiediamo inoltre al nostro 
governo di riconoscere ulFicial- 
mente lo Stalo di Palestina. 

Lettere Armala per te 
donne dell'Associazione 
per la pace di Bologna 
e il Centro di documentazione 
delle donne di Bologna 


Le circolari 
e il disegno 
di legge 
incriminati 


■1 Signor direttore, noi geni¬ 
tori, per un'autentica «libera 
scelta, di avvalersi o meno del- 
1 insegnamento religioso pro¬ 
posto nella scuola, denuncia¬ 
mo quanto sta avvenendo nel¬ 
la nostra città Per oltre quattro 
anni l'uso strumentale delle 
possibili interpretazioni del 
Nuovo Concordalo ha creato 
profonde discriminazioni tra 
gli alunni le famiglie c gli stessi 
insegnanti In alcune classi 
elementari si sono avuti addi¬ 
rittura quattro raggruppamen¬ 
ti chi fa religione, chi la mate¬ 
ria alicmaliva, chi lo studio in¬ 
dividuale c chi niente 
Un gruppo di genitori, per 
salvaguadarc il principio su¬ 
premo della libertà religiosa, si 
è rivolto al Pretore di Poggi- 
bonsi affinchè si pronunci su 
quanto disposto dalla senten¬ 


■■ Signor direttore ho cer¬ 
cato di seguire i mici figli in 
ogni modo c di occuparmi del¬ 
la mia famiglia intuito per piu 
di ventanni rinunciando perfi¬ 
no a laurearmi Ed ora a quasi 
SO anni, separata da circa 7 
mesi, con l'ultimo figlio ancora 
studente, cosa ho’ U 600 000 
al mese per due anni (finché si 
diplomerà), poi la metà o for¬ 
se nulla Devo tenerlo con me, 
ho l'obbligo di avere una casa 
(la Liguria ignora cosa sia I c- 
quo canone) in affitto c devo 
curarlo e farlo studiare fino al 
diploma 

Se avessi latto per 23 anni la 
bambinaia o la cameriera, 
avrei qualche dinito oggi, e, m 
futuro, una pensione Potrei 
trovarmi un lavoro 

Mi sono iscritta al Colloca¬ 
mento ma. a quanto mi risulta, 
non sono in una delle catego¬ 
rie protette. Una donna sepa¬ 
rata (in questo mondo ma¬ 
schilista) è più emarginata di 
una che arriva dal Terzo mon¬ 
do (per queste ci sono delle 
agenzie apposite) 

Mio figlio ha diritto allo stu¬ 
dio e IO sto cercando un lavo¬ 
ro anche domenicale serale, 
pari lime o pendolare Credo 
che se fossi un uomo avrei già 
trovalo Ho bussolo a molle 
porte ho telefonalo ho scruto 
nessuna risposta 

C.M. Rapallo (Genova) 


Bal^ sRter 
per perfezionare 
la lingua 
Raliana 


■i Signor direttore sono 
una ragazza polacca che ha 
terminalo gli studi di filologia 
tedesca e. conoscendo anche 
la lingua italiana vorrei perfe¬ 
zionarla offrendomi presso 
una famiglia come baby sitler 
oppure per assistenza ad an¬ 
ziani durante i mesi di luglio 
ed agosto oppure di agosto e 
seticmbre 

Elzblcta Raczkowsko. 

ut Wo)skaPolskiogo^0/J 
87-lOOTorun (Polonia) 


Ringraziamo 
questi lettori 
che ci hanno 
saRtosulPd 


■■ Continuano a pervenirci 
leticrc sul Pci Centinaia le ab¬ 
biamo pubblicate nei -dossieiv 
del 10 e del 2-1 dicembre scor¬ 
so e nella rubrica quoUdiana, 
riportando i si i no I pieiché 
dei nostri lettori sulla proposta 
di svolta del partito Purtroppo 
non ci è po-csibilc pubblicarle 
tutte Al compagni e non checi 
hanno scritto intendiamo rfvot- 
gere il nostro ringraziamento 

Oggi vogliamo ringraziare 
questi lettori pregandoli di scu¬ 
sarci se qualche collocazio¬ 
ne» del loro nome potrà risulte¬ 
rò imprecisa Non ci è possibi¬ 
le pubblicare i nomi suddivisi 
per morionc perchè la stra¬ 
grande m.aggioranza delle let¬ 
tere espongono le ragioni del- 
I accordo o del disaccordo 
con la proposta del compagno 
Occhc’lo senza lare esplicito 
riferimcnlo all una o all altra 
mozione Dieh.arano posizioni 
di adesione o comunque favo¬ 
revoli alla ipotesi di dare vite 
alla fase costituente di una 
nuova formazione politica e. 
come conseguenza al cam¬ 
biamento del nome Clemente 
Maglietta ai Napoli. Luigi Cai- 
lan di Rozzano, Furio Fnllici di 
Roma Corrado Conti di Imola. 
i«co Bono di Savona, Sergio 
To"^ien di Triesie Giovanni 
Mercato di Campodarsego, 
Anna M Benedetti di Roma. 
Aldcmaro Pictrucci di Falcona¬ 
ra M Elis-a Bcnaim di San Roc¬ 
co, Alberto Azzini c altri otto 
compagni con ineanehi diretti¬ 
vi di Coccaglio, SiKio LaurcnU 
di Tncste, Gma Giunchi di Cer¬ 
via, Ni va Degliesposti di Casa- 
Iccchio di Reno Nikea Albane¬ 
se di Caserta Guido La) di Ro¬ 
ma Giovanni Grivcllaro c altri 
4 lavoratori dcila ditta Qlebi di 
Rubano Salvatore Mauri di Pa¬ 
lermo Mauro Tnehes di Bellu¬ 
no, Massimo Lizzi di Mappano 
Caselle Domenico Garolfi di 
Milano Maria Pia Gennari di 
Pesaro 

Si dicono contrari al cam¬ 
biamento del nome e alla 
creazione di una nuova forma¬ 
zione poi tica Claudia Rava- 
schio di Genova Isidoro Ferra¬ 
ri di Castclvciro Francesco Lo 
Monaco di Catania, Maria Mar¬ 
chetti di Massa. Nicolò Bona- 
casa di Genova, Vincenzo Bar¬ 
retta di Napoli, Sante Massafra 
di Margina Franca, Angelo Se- 
bastianclli di Palestrina, Sergio 
Varo di acetone Bianca CorUs 
di Milano Lionello Caydou di 
Moncalieri Mano Gerardo Mu- 
rolo di Bologna Giovanni Par- 
rtlla di Roma. Rosanna Macnl- 
lò di Catanzaro, Angelo Nazio 
di Roma Luciano Pctiinan di 
fon'cspina Saltatore Rizzi di 
Milano Franco Carosi di Ro¬ 
ma Gaetano Monte di Berlino 
Ovest Pietro Bianco di Petro- 
nà Antonio Genovese di Ro¬ 
ma Fiorentino Peaquin di Ao¬ 
sta Andrea Gcriovali di Viareg¬ 
gio Nicolmo Manca di Sanre¬ 
mo Silvestro Silvano Baron di 
Cordenons Una Quaglino di 
Rosignano Solvay Marzio 
Campanini di Sesto S Giovan¬ 
ni Arturo Mazzarella di Napoli, 
Giacomo Artiere di Ivrea, Lu¬ 
ciano Narde"i di Bastardo 

Pur affrontando singoli temi 
del dibattito soffermandosi in 
particolare sulla nc-cessità di 
fare di tu'to per salvaguardare 
I unità del p,artito non si espri¬ 
mono in termini chiaramente 
rapportabili all una o all altra 
posizione Fiorenza Marziale 
di Taranto Franco Pancotto di 
Mola di Bari Athos Coman- 
ducci di G-nova Uliana De 
Angelis di Roma Alberto Batti- 
ni di Rio Saliceto G Bollasi di 
Colonne Giorgio Cotti Cornetti 
di Darlo 


CHE TEMPO FA 



IL TIMPO tN ITAUAi freddo e assenza di nubi 
sono I principali protagonisti della situazione 
metereologica attuale che è regolata dalla pre¬ 
senza di una vasta area di alta pressione il cui 
massimo valore è localizzato sulla Francia La 
parte orientale di questo anticiclone continua a 
convogliare verso l Italia aria fredda attraverso i 
Balcani Una moderata confluenza di aria piu 
temperala di origine mediterranea con quella 
fredda di erigine continentale determina sulle 
regioni meridionali un attività nuvolosa che a 
tratti può presentarsi abbastanza consistente ed 
associala a qualche precipitazione 
TBMPO PREVISTO! sulla fascia alpina e le loca¬ 
lità prealpine condizioni di tempo variabile ca¬ 
ratterizzale da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Sulle regioni dell Italia settentrionale e 
quelle dell Italia centrale prevalenza di cielo se¬ 
reno o scarsamente nuvoloso Sullo regioni me¬ 
ridionali addensamenti di nubi che a traiti posso¬ 
no dar luogo a qualche breve pioggia o nevicata 
sulle cime appenniniche piu alle La temperatura 
SI manterrà inferiore ai valori normali della sta¬ 
gione 

VENTI) moderati provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali 

MARI) tutti mossi 1 mari itaiiani 
DOMANI) non vi sono varianti apprezzabili da 
segnalare in quanto si avranno condizioni preva¬ 
lenti di cielo sereno o poco nuvoloso al nord ed 
al centro mentre sulle regioni meridionali il lam¬ 
po sarà caratterizzato dalla presenza di forma¬ 
zioni nuvolose che a tratti possono intensificarsi 
e dar luogo a qualche precipitazione Senbzano¬ 
tevoli variaz oni la temperatura 


TEMPERATURE IN ITAUA) 


Bolzano 

-1 

10 

L Aquila 

1 

7 

Verona 

2 

13 

Roma urbe 

6 

13 

Trieste 

7 

11 

RomaFiumic 

5 

15 

Venezia 

ì 

13 

Campobasso 

2 

6 

Milano 

0 

14 

Bari 

9 

13 

Tonno 

-3 

12 

Napoli 

6 

13 

Cuneo 

0 

6 

Potenza 

1 

6 

Genova 

0 

13 

S M Leuca 

9 

15 

Bologna 

0 

12 

RoggioC 

13 

17 

Firenze 

6 

12 

Messina 

ia 

10 

Pisa 

-1 

15 

Palermo 

13 

16 

Ancona 

7 

11 

Catania 

6 

20 

Perugia 

4 

7 

Alghoro 

2 

15 

Pescara 

7 

11 

Cagliari 

6 

17 


TEMPERATURE ALL’ESTEROi 


Amsterdam 

3 

9 

Londra 

3 

11 

Atene 

9 

10 

Madrid 

4 

15 

Berlino 

0 

5 

Mosca 

0 

3 

DruxoMes 

4 

10 

New York 

0 

12 

Copenaghen 

-1 

4 

Parigi 

3 

10 

Ginevra 

1 

6 

Stoccolma 

-2 

2 

HeisinKi 

-6 

-1 

Varsavia 

0 

4 

Lisbona 

6 

13 

Vienna 

0 
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Vestiranno italiano, 
con tuta elettronica, 
gli astronauti europei 


, M Ballerà un cuore Italiano 
nella tuia spazialo progoilala 
dall'agenzia spaziale europea 
(Esa) per pcrmellore allivilà 
di manulcnzione c riparazione 
esicmc alla navetta •Mermes* 
o alla stazione orbitale •Co- 
lumbus»*, una volta che questi 
programmi spaziali saranno 
I realizzati. Per <uorc" della tuta 
si intende il sistema informati¬ 
vo integrato in questo eccezio¬ 
nale «vestito-, che permetterà 
alfaslronaula di utilizzare al 
-meglio innumerevoli funzioni, 
tenendolo costantemente in 
contatto con la navetta o la sla- 
- zlonc. A un'azienda italiana, la 
•Labcn Spa«, l'Esa ha affidalo 
la costruzione del sistema. Nel 
corso di un incontro con i gior¬ 
nalisti presso la t.abcn. a Vi- 
modronc, vicino Milano, sono 
stale illustrale le caratteristiche 
principali di questa luta che. 
Ira l'altro, servirà a riparare l'a¬ 
stronauta dalle estreme tem¬ 
perature esistenti in orbila, che 
oscillano tra i ICO gradi centi¬ 
gradi sotto e i 130 gradi centi¬ 
gradi sopra lo zero. Ma dovrà 
proteggerlo anche dalle radia¬ 
zioni ultraviolette e ionizzate e 
dagli eventuali Impatti dei mi¬ 
cro-meteoriti. La tuta, che pe¬ 
serà 130 chili c costerà IS mi- 


_La scienza nei paesi in via di sviluppo 

D nesso tra ricerca ed economia secondo tre scienziati: 

Kan^ (Egitto), Zihlif (Giordania) e Tincer (Turchia) 

La tecnologia dei poveri 


Scienza, tecnologia e crescita econo¬ 
mica: il tema sta diventando sempre 
più attuale nei paesi in via di sviluppo. 
Ne abbiamo parlato con Sherif Kandil, 
chimico deirUniversità di Alessandria 
in Egitto, Awwad Zihlif, fisico dell'Uni- 
versiti di Amman in Giordania e Tal 
Tincer, chimico dell'Universiti di An¬ 


kara in Turchia, in un colloquio a mar¬ 
gine della Prima Scuola dell'area del 
Mediterraneo sulla scienza e la tecno¬ 
logia dei materiali avanzati a base po¬ 
limerica, organizzata qualche tempo 
fa a Vico Equense (Napoli) dall'Istitu¬ 
to di ricerca sulla tecnologia dei poli¬ 
meri del Cnr di Arco Felice. 



■■ ROMA n premio Nobel 
paldatano, Abdua Salam, 
fortemente Impegnato ad 
attivare lo aviluppo aclenU- 
fico nel Sud del mondo, ao- 
atiene che è la capacità di 
controllare la aclenza e la 
tecnologia (S&T) a deter¬ 
minare la differenza tra 
pacai avlluppatl e pacai In 
via di sviluppo. Siete d'ac¬ 
cordo? 

ANDIL (Egitto). Abbastanza. 
Ma vi sono due aspetti da con¬ 
siderare. Al suo Interno Infaltl 
la piccola comunilà scientifica 
che già opera nel Sud del 
mondo è bene organizzata e 
potrebbe avere un ruolo fon¬ 
damentale net suo sviluppo 
generale. In realtà ladlllcrcnza 
nella capacità di governare la 
S&T si determina solo nella 
mente delle persone che diri¬ 
gono la politica. Nel paesi in 
via di sviluppo i politici usano 
la S&T solo ^r molivi d'imma¬ 
gine. ma non credono in essa. 
Qui è la grande dlllerenza. 
Quando i potillcl comprende¬ 
ranno l'importanza che ha la 
S&T per lo sviluppo del Sud 
del mondo il quadro apparirà 
com pietà mente diverso. 
TINCER (Turchia). L'Occiden- 
le spende molto per la ricerca 
scientifica. I paesi in via di svi¬ 
luppo invece spendono mollo 
di più per acquisire know-how 
tecnologico che per sviluppare 
la ricetea di base. Questo de¬ 
termina la grande dlllerenza. 
ZIHIJP (Giordania). Sono 
d'accordo solo in parte che sia 
la S&T a lare la differenza tra 
Nord e Sud del mondo. VI so¬ 
no anche i fattori umani, come 
Il modo di pensare e di com¬ 
portarsi. Consideri la capacità 
del lavoro di gruppo. £ uno del 
segreti del successo nel paesi 
sviluppati. Mentre i popoli del 
Sud ancora non hanno capito 
che 6 davvero essenziale. 
Quale sviluppo ha raggiunto 
la S&T nel voi Uo Paese? 
KANDIL In Egitto oggi la situa¬ 
zione ù leggermente diversa. 
La comunilà scientifica sta 
riorganizzando il proprio mo¬ 
do di lavorare, strutturandosi 
in gruppi e dotandosi di stru¬ 
menti adeguali. Ci si comincia 
a interrogare sull'Impatto che 
la S&T avrà sulle città e sulla 
gente. Ma. devo dire, la strada 
da percorrere è ancora lunga 
prima che la classe politica 
creda finalmente in lei. 
TINCER. In Turchia la scienza 
ha Inizialo a svilupparsi solo 
dopo la rivoluzione. La prima 
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università ù stala costruita nel 
1933. Lina riforma nel 1982 ha 
fatto crescere il numero degli 
atenei e aumentare i ricercato¬ 
ri del 30%. Ma oggi appena lo 
0,4% del prodotto nazionale è 
speso per la scienza: una delle 
percentuali più basse del mon¬ 
do. 

ZIHLIF. Abbiamo un piccolo 
numero di università c qualche 
altro centro accademico. 
Qualche industria ricerca nel 
campo delle piccole tecnolo¬ 
gie. Ma nel complesso scarsa 
allcnzionc 6 rivolta allo svilup¬ 
po delle tee nologlccsislcnli. 
Pensate che nel paesi In ala I 
sviluppo sla più Importante 
lo sviluppo della ricerca di 
base o della ricerca appUca- 
U7 

KANDIL Tutta la ricerca nei 
paesi in via di sviluppo deve 
essere ricerca orientala, fina¬ 
lizzata. Anche se questo non 
deve andare a scapilo dcH'orì- 
ginalità della ricerca. Le voglio 
fare un esempio. Anni la il mi¬ 
nistro dell'Educazione ha ne¬ 
gato l'approvazione ad un pro¬ 
getto di un ricercatore interes¬ 
sato a studiare le zampe di un 
Insetto. La ricerca, secondo il 
ministro, era poco importante. 
Anni dopo si è scoperto che 
quella ricerea avrebbe per¬ 
messo di migliorare l'efficien¬ 
za della produzione di cotone 
in Egitto. 

ZIHUF. lo penso che bisogna 
sviluppare sia la rieetea di ba¬ 
se che quella applicata, en¬ 
trambe soffocale dal gap tec¬ 
nologico e Industriale. Quella 
di base è essenziale per la pie¬ 
na comprensione dei fenome¬ 
ni fisici. Quella applicala per 
aiutare a risolvere molli pro¬ 
blemi tecnici. Ricerca applica¬ 
ta e industria sono strettamen¬ 
te correlale per tanti aspetti, e 
devono procedere insieme per 
sviluppare le nuove tecnolo¬ 
gie. 

TINGER La ricerea di base è 
davvero decltiva per spezzare 
un circolo vizioso. Tu compri 
tecnologia dai paesi sviluppati, 
i quali investono in ricerca di 
base per sviluppare nuove tec¬ 
nologie. Tu compri le nuove 
tccnolc^ic c gli dai i soldi che 
loro rcinvcslono in ricerca di 
base per produrre tecnologie 
ancora più nuove. Col para¬ 
dosso che è il Sud povero a fi- 
nanziore lo sviluppo del Nord 
opulento. 

Pensate che la fuga del mi¬ 
gliori cervelli verso I grandi 


centri di ricerca dell’Enropa 
e Mpranutto degli Stati Dal- 
tl sla di grande ostacolo alla 
ricerca di base? 

KANDIL I migliori cervelli fug- 
gono perché è decisamente 
frustrante suonare In un posto 
dove nessuno può ascoltarti. 
Puoi modificare la situazione 
solo se riesci a far apprezzare 
ai dirìgenti politici e alla gente 
la tua musica. Non c'ò alterna¬ 
tiva. Dovi lare ricerca e nello 
stesso tempo riuscire a farla 
apprezzare, rendendola appli¬ 
cabile alla concrclj realtà del 
tuo paese. 

TINGER II fenomeno dcH'cml- 
grazionc dei cervelli investe 
anche noi. L'Uncsco lenta di 
invertire il fenomeno, favoren¬ 
do il ritorno in patria dei ricer¬ 
catori dei paesi in via di svilup¬ 
po che si formano nelle univer¬ 
sità nord-americane ed euro¬ 
pee. Il problema òche quando 
queste persone tornano, resi¬ 
stono pochi anni e poi emigra¬ 
no di nuovo. Acausa dei pochi 
fondi a disposizione ma anche 
delia mentalità. La gran parte 
della gente comune nel paesi 
non sviluppati comprende po¬ 
co l'importanza della ricerca 
scienllfiu di base. Perciò é im¬ 
portante cambiare la mentali¬ 
tà, Iniziando a promuovere la 
scienza nelle scuole medie su¬ 
periori. 

Esiste na problema di tnsfe- 
rimano delle conoscenze 
' dal centri di ricerca all’ap¬ 
parato produttiva? 

KANDIL il flusso di trasferi¬ 
mento del know-how é mollo 
basso in Egitto e il problema é 
destinalo ad aggravarsi. £ mol¬ 
lo più facile importare know- 
how dai paesi occidentali. Ma 
penso che la mentalità stia 
cambiano... Questo è molto 
importante. Perché senza un 
buon Irasfcritncnio del know- 
how il Sud sarà sempre facil¬ 
mente manipolalo c non otter¬ 
rà mai nulla. 

TINGER Oh, il trasferimento è 
davvero difficoltoso. Poche In¬ 
dustrie hanno programmi di ri¬ 
cerca. Quando ncU'università 
si porta avanti un predilo di 
sviluppo tecnologico, risulta 
poi mollo difficile trasferirlo al¬ 
le industrie, perché loro usano 
altre tecnologie. Ec'é scarsa fi¬ 
ducia nella ricerca. Le voglio 
fare un esempio. Da noi c'é 
una delle ma^iorl aziende di 
trasformazione del prodotti 
agricoli europee. Tempo la ha 
speso 4 milioni di dollari per 




costruire un nuovo centro di ri¬ 
cerca e sviluppo, finanzialo 
dal governo. Poi ha costituito 
una lolni-veniurc al 50% con 
una multinazionale giappone¬ 
se. I giapponesi hanno detto: 
«Ghiudele il centro di ricerca». 
E l'azienda ha chiuso II centro. 
Morale: 40 riccrcalori con tan¬ 
to di Phd sono in cerca di un 
nuovo lavoro. 

VI occupale tutti di scienza 
del materiali, una scienza 
strategica per le nuove tec¬ 
nologie, Quale sviluppo ha 
raggiunto questa ricerca nei 
vostri paesi? 

KANDIL Nella mia università 
ad Alessandria stiamo istituen¬ 
do Il dipariimcnlo di scienza 
del materiali. Il primo In Egitto. 
E stiamo tentando di organiz¬ 
zare un organico scambio di 
conoscenze con i noslri collc- 
ghi del mondo arabo olire che 
più in generale con la comuni¬ 
là scientifica intemazionale. 
La genie comincia ad apprez¬ 
zarci. ma slamo ancora in uno 
stadio inizale di crescita. 
•HNGER Noi abbiamo 27 uni¬ 
versità. Ma solo in tre di esse e 


solo di recente si e iniziato a la¬ 
vorare nel campo della chimi¬ 
ca dei polimeri mentre appena 
3 peisone lavorano nel campo 
della scienza dei materiali. Più 
follo é U gruppo di persone 
che, come me, si dedicano alla 
chimica dei materiali polimeri¬ 
ci. Nella mia università stiamo 
tentando di creare un diparti¬ 
mento di scienza dei maicriali 
In collaborazione con gli inge¬ 
gneri. Ma loro non sembrano 
mollo Interessati. Eppure ce ne 
sarebbe bisogno. L'industria 
delle ceramiche, per esempio, 
è molto sviluppala in Turchia 
per ragioni storiche. E avrebbe 
bisogno di innovazione. Nel 
campo dei polimeri costruia¬ 
mo buone macchine di pro¬ 
cesso. ma é l'industria ad esse¬ 
re piccola. 

ZIHUF. Non é mollo sviluppa¬ 
ta. La scienza del materiali é 
strettamente correlata alla ri¬ 
cerca applicata e alla tecnolo¬ 
gia. Per stimolare la crescila 
della scienza dei malerìali nel 
Sud del mondo occorre che 
aumenti il sostegno all'lndu- 
slria, alla tecnologia e alla ri¬ 
cerca applicata del settore. 


Inoltre è necessario un vasto 
piano di finanziamento a pro¬ 
grammi di sviluppo dei labora¬ 
tori. delle biblioteche. DI lutto 
quanto ò necessario per lo stu¬ 
dio d'avanguardia delle pto- 
prìclà dei vari materiali. 
llD'uItlma domanda. Pensa¬ 
te che il Nord del mondo 
possa e voglia realmente 
aiutare lo t^uppo lecno- 
scicnUIico dei paesi lo via di 
sviluppo? 

KANDIL SI. penso che la coo¬ 
pcrazione sia molto Importan¬ 
te. Per le relazioni umane, per i 
benefici materiali non di una 
sola, ma di entrambe le parti. 
Ma la collaborazione può es¬ 
sere raggiunta solo con la reci¬ 
proca comprensione, il mutuo 
rispetto. Un aiuto reale allo svi¬ 
luppo può regalare una vita 
migliore a lutti. 

TINGER Se lei guarda all'area 
del Medilerraneo. l'area da do¬ 
ve é partita la storia, allora la 
coopcrazione è davvero po^l- 
bile. Per due fallori: uno di vici¬ 
nanza geografica, l'altro ^ui- 
sllamcnle culturale. Tutti i po¬ 
poli che affacciano su questo 


mare non hanno costumi mol¬ 
lo diversi. O per lo meno rie¬ 
scono facilmente ad adattarsi 
gli uni ai costumi egli aitn. Da 
un punto di vista scientifico 
penso che la collaborazione 
sia determinante. Vede noi sia¬ 
mo costretti a fare ricerca In un 
ambiente limitalo. Gerto. pos¬ 
siamo seguire II prr>grcsso del¬ 
la scienza sulle riviste Iniema- 
zionali. Ma non abbiamo pos¬ 
sibilità di discussione, di scam¬ 
bi di esperienze. E questo é dc- 
tcrminanlc per lo sviluppo del¬ 
la scienza. 

ZIHUF. La coopcrazione tra 
Nord c Sud é essenziale per i 
benefici che entrambe le parti 
possono avere e per l'intera 
comunità mondiale. Ma per 
raggiungere una cooperazione 
sostanziale il Nord deve aiuta¬ 
re il Sud nel trasferimento della 
conoscenza scicntiRca e tec¬ 
nologica. Per esempio crean¬ 
do laboratori comuni di ricer¬ 
ca applicata, scambiando 
scienziati ed esperti, dando un 
sostanziale aiuto economico. 
Oggi un minimo di collabora¬ 
zione c'é, ma non è abbastan¬ 
za. 


Le difficoltà psicologiche ad immaginare i tempi geologici dell'evoluzione della Terra 


L’uomo si perde nel grattacielo del tempo 


nardi di lire, verrà utilizzata per 
la prima volta con la navetta 
■Hermes- nel 1999. Sarà for¬ 
mala da tre parti, che i tecnici 
chiamano «moduli-; l'escm 
che è il vestilo vero c proprio, 
compreso il casco, la cui strut¬ 
tura é composta da 16 strati di 
materiali vari: l'elsm che é 
quella sorta di zaino che sla 
sulla schiena dcU'aslronauia c 
che garantisce le sue atllviià 
biologiche c il necessario 
comfort ambientale durante II 
lavoro. L'ultimo modulo é il si¬ 
stema computerizzato che 
controlla c gestisce tulle le in¬ 
formazioni riguardanti II fun¬ 
zionamento della luta, presen¬ 
tandole all'astronaula nella 
maniera più semplice c con- 
lemporancamcnio trasmctlen- 
dolc all'aslronavc, realizzalo 
dalla Labcn. Il sistema é for¬ 
malo da un calcolaiorc capa¬ 
ce di riconoscere la voce del- 
l'astronauta. Il quale potrà cosi 
operare a mani libere impar¬ 
tendo ordini con la voce. Fra 
l'altro esso permetterà di rac¬ 
cogliere i dati lisiologici dell'a¬ 
stronauta (temperatura della 
pelle, frequenza della respira¬ 
zione. elcltro<ardlogramma) 
e gestirà anche i dati di auto- 
diagnosi del sistema. 


La scienza riesce a ricostruire i trascorsi più remoti 
' dell'universo servendosi di due concetti di tempo: 
quello astratto delle formule e quello concreto con 
cui dispone in successione gli avvenimenti. L'uo¬ 
mo invece ha difficoltà a proiettarsi nel passato 
del pianeta che Io ospita. Perché la sua vita rispet¬ 
to a quella della Terra ha lo spessore della carta 
velina ai piedi di un grattacielo. 
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EB Sono tuttora In discussio¬ 
ne nelle nostre società gli 
eventi che portarono l'uomo a 
far parte della Natura. Nell'otti¬ 
ca scicntiRca tulle le specie vi¬ 
venti sulla Terra hanno una 
origine comune. Pertanto non 
si può idcnlilicarc una partico¬ 
lare specie animale come 
quella dalla cui evoluzione si 
sarebbe formata la società. 
L'uomo é parente di lutti gli es¬ 
seri viventi ma non discende 
direhamenle da alcune delle 
innumerevoli specie che po¬ 
polano laTcrra. £ una creatura 
unica c Irripetibile poiché é la 
sola. Ira i viventi, a possedere 
la consapevolezza della pro¬ 
pria dualità di fenomeno e di 
pensiero. 


G'é chi sostiene che alla ba¬ 
se di certe diatribe ci sia una 
sorta di incapacità della mente 
dcH'uomo comune di visualiz¬ 
zare propriamente gli eventi 
del passato. Nel ricostruire I 
trascorsi della Tema la scienza 
si serve di due concetti di tem¬ 
po: il tempo astratto delle for¬ 
mule c delle relazioni teoriche 
con cui traduce le memorie In 
awenimcnil c II tempo concre¬ 
to in CUI dispone In successio¬ 
ne gli awenimcnli stessi. 

Ghiariamo con un esempio. 
La grandezza fisica velocità è 
data da un tratto di spazio divi¬ 
so il tempo impiegalo a per¬ 
correrlo. Il tempo che compa¬ 
re nella relazione é astratto 
poiché la medesima formula 


della velocità viene usala in in¬ 
numerevoli casi diversi. Il re¬ 
cord di Moscr é stabilito dal 
fatto che in un'ora un uomo ha 
percorso in biciclclla un nu¬ 
mero dì chilometri mol percor¬ 
so prima. La misura del tragitto 
compiuto diviso il tempo im¬ 
piegalo si traduce, nel coso. 
neH'awenimento sportivo di 
Moscr. Lo stesso dica.si per un 
satellite in orbita ( il tempo im¬ 
piegato a circumnavigare il 
pianeta) o per il tempo Impie¬ 
gato da Annibaie a valicare le 
Alpi, in tutti questi casi diversi 
si é usalo il tempo astratto ov¬ 
vero si é applicala la medesi¬ 
ma relazione della velocità. 

Alla stessa stregua la scienza 
ricoslrulscc gli avv'cnimcnii del 
passato. Le Alpi si sono forma¬ 
le in seguilo a un sollevamento 
del terreno avvenuto alla velo¬ 
cità di I mm. diviso in 10 anni. 
Il Monte Bianco é alto 5000 
metri. La natura ha impicigalo 
5 milioni di anni per erigerlo. 

Pas.siamo aU'allro concetto 
di tempo. Se la scienza riesce a 
datare la formazione del Mon¬ 
te Bianco ovverosia a definire 
quando esso si é formalo nel 
passalo, opera in modo del 
tutto slmile alla cronaca (re¬ 


cord di Moscr) c alla storia 
(traversala delle Alpi da parte 
di Annibale). Dello in altri ter¬ 
mini nel far ciò la scienza si 
serve del tempo storico il cui 
concetto riflette in una imma¬ 
gine comune a lutti gli uomini 
quello innato nella mente di 
ciascuno, Gli eventi vi proce¬ 
dono nella direzione che va 
dal passato al presente, lungo 
il cammino a senso unico di 
tulle le storie. Tuttavia gli avve¬ 
nimenti del passato della Terra 
si sono svolli in archi di tempo 
per noi inimmaginabili. 

Gli psicologi dicono che II 
modo in cui «scniiamo» il tem¬ 
po degli eventi che noi stessi 
viviamo 6 imperfetto. Dicono 
anche che la nostra mente non 
é in grado di dare dimensioni a 
•tempi vuoti». £ incapace di 
percepire che dicci secoli é un 
inicivallo di tempo più corto di 
cento secoli. Per poterne ap¬ 
prezzare la differenza ha biso¬ 
gno di ncmpirli di «lalli» storici. 

La varietà delle Immagini 
degli cvcnil passati, unita alla 
consapevolezza della loro du¬ 
rata e successione, é ciò che 
noi apprezziamo come inlcr- 
vailo di tempo storico. La lun¬ 


ghezza dell'uno rispetto all'al¬ 
tro é valutala dalla nostra men¬ 
te in termini di rapporti di 
quantità c qualità di immagini. 
La consapevolezza della dura¬ 
la degli awenimcnli storici di¬ 
pende dalla ricostruzione che 
noi stessi ne facciamo usando 
un'ottica immaginativa tutta 
personale che stabilisce 1 «lem- 
pi* e classIRca i «faltì umani» 
anche in rapporto a noi stessi e 
alla nostra esperienza. In breve 
noi stimiamo il «tempo storico» 
come risultalo del giudizio che 
noi stessi diamo del valore 
•estetico» di cose e di avveni¬ 
menti del passato. 

Il big bang che spiega la for¬ 
mazione della materia cosmi¬ 
ca partendo da un •punto» - 
che prima non esisteva - di un 
universo che ancora «non esi¬ 
ste* c che esplode riempiendo 
lo spazio di particelle elemen¬ 
tari é un fenomeno antintuitivo 
perché contrasta, se non altro, 
con il principio <lassico* Inlul- 
livo della indipendenza dello 
spazio dal tempo. Purtutlavia 
sembra che venga accettalo 
dalla mente di molli. Non é da 
escludere che a render nota 
questa teorìa abbia contribuito 


la rapidità deirevcnio che vie¬ 
ne descritto come un fenome¬ 
no avvenuto in «pochi minuti», 
un intervallo di tempo che, 
ammesso che lo si possa tra¬ 
sferire nel mondo fisico tradi¬ 
zionale, rientra nella nostra 
esperienza. Se d'altra pane si 
afferma che l'uomo primitivo, 
una volta appreso l'uso della 
pietra appuntila, ha impiegalo 
un milione di anni solamente 
per «migliorare» la punta della 
pietra, si descrive un processo 
che é intuitivo ma purtutlavia 
inimmaginabile. La nostra bra¬ 
va vita, sia come singoli sia co¬ 
me specie <he ha scritto la 
sua storia*, è un Intervallo di 
tempo al quale siamo portali a 
riferire la successione degli 
eventi del passato indipenden¬ 
temente dalla loro natura. 

Il fatto stesso di riconoscere 
che accanto al tempo obiettivo 
sussiste nella nostra mente un 
tempo in cui traduciamo gli av¬ 
venimenti del passalo in im¬ 
magini di vita vissuta può forse 
aiutarci a divenire consapevoli 
della nostra incapacità di vi¬ 
sualizzare I trascorsi della Ter¬ 
ra la cui data di nascila risale a 
5,7 mllianli di anni la. 


Tipico é il caso del processi 
evolutivi dei viventi. Le imma¬ 
gini dcH ascendcnle e del di¬ 
scendente che la Scienza ci 
presenta sono cosi dissimili Ira 
loro che lo nostra mento si ri¬ 
fiuta di accettare che trasfor¬ 
mazioni del genere abbiano 
avuto il tempo per verificarsi. 
Solamente la capacità acquisi¬ 
ta di pensare in tempi di lun¬ 
ghezza inimmaginabile e la 
conoscenza delle innumerevo¬ 
li lece dell'evoluzione mettono 
lo scienziato in grado di farse¬ 
ne una ragione. 

Il profano che non puòcam- 
biare calendario deve accetta¬ 
re a scatola chiusa siffatte tra¬ 
sformazioni anche se la sua 
mente non é in grado di con¬ 
cepirle. Una richiesta di fiducia 
che la Scienza ci richiede fa¬ 
cendo appello a tante verità 
che, malgrado tutto, abbiamo 
finito per apprendere da essa. 

La lunghezza del passalo 
della Terra é paragonabile a 
quella di un grattacielo, lo 
spessore di una monetina de¬ 
posta sulla cima rappresenta il 
tempro trascorso dalla compar¬ 
sa dell'uomo sulla Terra e un 
foglio di carta velina quello 
della nostra storia. 
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è già tempo di bilanci: promossi e bocciati 
dell’edizione del quarantennale 

Ma la canzone itdiana se la cava a malapena 

con Alida Valli, a Bologna per «I paraventi» 

L’attrice parla di sé e del suo lavoro 
da Hollywood all’incontro con Visconti 
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CULTURAeSPETTACOLI 


Europa, un nuovo inizio 


I berlinesi che «anaccano» 
Il muro In una loto 
dello scorso novembre 


Lo straordinario 1989, la costruzione 
della «casa comune», l'indissolubilità 
delle esigenze di libertà e solidarietà 
neH'orizzonte irreversibile della demo¬ 
crazia, l'altrettanto irreversibile orizzon¬ 
te planetario: su questi e su altri punti 
si sollema l'ultimo libro di Edgar Morin, 
Mauro Ceruti e Gianluca Bocchi. Il vo¬ 


lume sta per uscire, edito da Moretti e 
Vitale, con il titolo «Turbare il futuro». 
Anticipiamo il saggio che affronta i te¬ 
mi della «confederazione d'Europa e 
dei diritti deH'uomo». In questa fine se¬ 
colo - sostengono gli autori - dovrà 
nascere una nuova alleanza fra lutti gli 
abitanti della casa comune. 


GIANLUCA BOCCHI MAURO CERUTI EDGAR MORIN 
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■■ Mikhail Corbaciov. sul li. 
nire degli anni Otlanla, ha po¬ 
sto a guida della sua politica 
intemazionale le idee di casa 
comune» e di •interdipenden¬ 
za». per un nuovo inizio dei 
rapporti Ira l’Unione Sovietica 
e l'Occidente. Ciò facendo, 
egli non ha corcalo soliamo di 
arrestare la guerra fredda, che 
aveva dissangualo l'economia 
dell'Impero, c di trovare dei 
partner per la ricostruzione 
economica. Ha anche inteso 
riunire quegli spazi e quei tem¬ 
pi che l’ideologia aveva sepa¬ 
rato, ma che rimanevano uniti 
(c forse diventavano più uniti) 
nella coscienza e nello aspira¬ 
zioni dei popoli e degli Indivi¬ 
dui. E ha valorizzalo i suoi stes¬ 
si partner, mettendo in risalto 
una profonda uniti dietro le 
molte divcrsiii. In particolare: 
lo sguardo di Gorbaciov ha 
contribuito a rendere l'Europa 
di oggi un po' più unita di quel¬ 
la di ieri. Anche per questo, le 
sue prime mosso concrete per 
la costruzione della casa co¬ 
mune hanno stimolalo una ri¬ 
sposta dei suoi interlocutori. 
Alla sua proposta di convoca¬ 
zione, per un futuro mollo 
prossimo, di una Conferenza 
per la sicurezza e la coopcra¬ 
zione europea, che faccia da 
seguito c da momento di rifles¬ 
sione rispetto ali'analoga con¬ 
ferenza di Helsinki del 197S, 
Francois Mitterrand ha risposto 
con la proposta di rendere l'al¬ 
to di Helsinki, sulla libera 
espressione dei diritti dell'uo¬ 
mo. la cornice naturale della 
futura confederazione eurcr- 
pea (dell'Ocst e dell'Est): da 
parte loro, I dodici membri 
della Cce. riuniti a consulto, 
pur nell'incertezza sulle forme 
da adottare per aiutare i loro 
futuri associali orientali, hanno 
indicalo proprio nella convo¬ 
cazione di tale conferenza la 
via naturale per la creazione di 
nuove possibilità di inlctvcnlo. 
Per mollo tempo il governo 
stalunilcnsc ha preferito gioca¬ 
re di rimessa piuttosto che di 
attacco, frenalo soprattutto 
dall'atliludinc di chi preferisce 
sempre e comunque il noto 
(anche se cristallizzatore c 
dannoso) all'Ignoto ( anche 
so promcltcnle e fecondo), di 
chi, in definitiva, ha la sindro¬ 
me della >perdila del nemico». 
Le mosse dcH'amminislrazio- 
ne Bush, fra la fine del 1989 e 
l'inizio del 1990 - lo stesso in¬ 
contro di Malta, le proposte di 
disarmo contenute nel discor¬ 
so sullo stalo deirUnionc, l'as¬ 
senso alla convocazione di 
una conferenza paneuropea - 
possono oggi segnare l'inizio 
di un'inversione di tendenza, 
volta all'invenzione di nuovi 
giochi (come la costruzione 


della casa comune) e non alla 
continuazione di quelli vecchi 
(come l'equilibrio delle armi). 
OaH'opInione pubblica norda¬ 
mericana è venuta un'acuta 
percezione della soglia che la 
politica intemazionale può 
varcare negli anni Novanta. 
Eleggendo Mikhail Gorbaciov 
■uomo del decennio» (1980- 
1989), la rivista Time lo ha de¬ 
finito come l'incarnazione 
stessa del politico americano, 
in un momento storico in cui 
di questi politici, negli Stati 
Uniti, .sembra essersi quasi per¬ 
sa la traccia. Da questa -elezio¬ 
ne» traspare la convinzione 
che la vitalità della politica 
nordamericana stia proprio 
nella sua capacità di suscitare 
grandi disegni c di realizzare 
utopie concrete, insieme alla 
speranza di un suo risveglio c 
di una sua rivitailzzazionc di¬ 
nanzi ad un uomo di grandi di¬ 
segni. 


In questa fine di secolo, la 
posta in gioco per la nostra ca¬ 
sa comune i Immensa. Consi¬ 
ste nella realizzazione di una 
grande alleanza, diretta non 
contro qualcuno, ma a favore 
di tutti gli abitanti della casa 
comune, individui e collettività 
(e. almeno indiretlamcnte, an¬ 
che a favore di chi ne sta al di 
fuori). Questa alleanza dovrà 
affidare la realizzazione delle 
sue forme concrete non ad un 
super-organismo centralizza¬ 
tore, ma a molteplici organi¬ 
smi transnazionali, che in varia 
mi.sura dovTanno fungere da 
.sedi decentrale del dialogo Ira 
i contraenti dell'alleanza. Edo- 
vrà costituire la sua piattafor¬ 
ma non in un progetto preco- 
stiluito, ma nelle continue con¬ 
vergenze sulle quali i processi 
storici in alto faranno incontra¬ 
re i suoi partner. La fitta trama 
degii incontri diplomatici del 
1989 ha già enuncialo molte di 
queste convergenze: quelle re¬ 


lative all’innesco di un'esco/o- 
lion al disarmo, aH'iniensifica- 
zionc della coopcrazione eco¬ 
nomica. alla salvaguardia co¬ 
mune di un ambiente comu¬ 
ne... La nostra analisi delle for¬ 
me di vita nella casa comune 
può aiutare a scorgerne molle 
altre: piena realizzazione di un 
■mercato comune delle idcc^. 
collaborazione nella riflessio¬ 
ne sulle nuove forme di confe¬ 
derazione sovranazionalc. de¬ 
lineazione di una strategia co¬ 
mune per la partecipazione ai 
giochi planetari e al processo 
di miglioramento della qualità 
della vita di tutti gli esseri uma¬ 
ni. Ma anche lolla senza quar¬ 
tiere contro la povertà, interna 
ed esterna alla casa: non sol¬ 
tanto contro le povertà mate¬ 
riali, ma anche contro le po¬ 
vertà spirituali che accomuna¬ 
no lutti quanti, ricchi e poveri, 
e soprattutto contro l'idea stes¬ 
sa che la povertà debba essere 


endemica alla vita degli uomi¬ 
ni, fonte prima dalla quale si 
sprigionano le varie penurie 
materiali c spirituali. E, con¬ 
temporaneamente. lotta per il 
rispetto e per la realizzazione, 
in forme sempre nuove, dei di¬ 
ritti umani, contro i tanti buchi 
neri di intolleranza e di preva¬ 
ricazione. che ancora affliggo¬ 
no tutte le società interne alla 
casa, e a favore di chi. nel 
monto Intero, guarda ai dintti 
umani come ad un orizzonte 
ancora lontano da conquistare 
c da difendere. 

Dei disastri dcH'cpoca del 
totalitarismo 0 in parie respon¬ 
sabile anche la stessa idea di 
natura umana diffusa, in forma 
più o meno esplicita, in gran 
parte della tradizione moder¬ 
na. Si ò pensato che esistesse 
una natura umana sostanzial¬ 
mente fissa ed invariante, che 
questa natura umana potesse 
essere scoperta e definita per 
via empirica o riflessiva, e che 


l’arte della politica potesse 
tranquillamente , appoggiarsi 
su questa scoperta e su questa 
definizione per tracciare I limili 
(atemporali, in sostanza) di 
ciò che fosse e di ciò che non 
fosse ammissibile ai compor¬ 
tamenti umani. Troppe volte, 
gli stessi principi della Rivolu¬ 
zione francese sono stati nitrati 
attraverso questa visione del 
mondo, che li ha fatti cosi con¬ 
siderare come un punto di arri¬ 
vo, c non come un punto di 
partenza, come le tavole della 
legge da applicare e da Impor¬ 
re, c non come un proccs.so 
che aveva catapultalo il mon¬ 
do in un'awcnlura ignota. In 
questo modo è diventalo pos¬ 
sibile il gioco di prestigio di lut¬ 
ti coloro che hanno proclama¬ 
lo l’awcnto della società per¬ 
fetta e della line della storia, 
nel momento stesso in cui gli 
aspetti barbarici della storia si 
Intensificavano. NeU’Europa 


contemporanea, che ò stala 
tanto duramente provala da 
questa nuova barbarie, l'ap¬ 
pello alla libera espressione di 
tutti i diritti deH'uomo, enun¬ 
cialo formalmente, nel 1975. 
come regola per le forme di 
convivenza futura della casa 
comune, già realizzalo in for¬ 
me più spinte nei quindici anni 
che sono passali da quella da¬ 
ta, può risultare, al contrario, il 
nucleo della costnjzlonc di un 
sistema politico che. per la pri¬ 
ma volta su larga scala, si pon¬ 
ga il compilo non di controlla¬ 
re, ma di regolare la libera 
espressione del gioco delle di¬ 
versità umane. Nelle varie fasi 
di questo processo emergeran¬ 
no c prenderanno forma nuovi 
as|)elli di una natura umana 
mai compiuta e sempre in di¬ 
venire. l’roponendosi j motore 
e a sede di un’iiilinit.i spcri- 
meiilaz.ioiie di nuose forme di 
conciliazione Ira libertà e soli¬ 
darietà. di nuove possibilità di 
con-vivenza, di com-parteci- 
pazione, di com-passione de¬ 
gli esseri umani, in una civiltà 
sempre più comune e sempre 
più planetaria, la casa comune 
curonordamericana può espri¬ 
mere un punto di vista origina¬ 
le sull'uomo, sul mondo, sul 
loro futuro. £ un punto di vista 
parziale, ma che può contri¬ 
buire In modo decisivo allo svi¬ 
luppo di un’ecologia delle 
idee più generale, capace an¬ 
che di completarlo e di baslor- 
marlo. 

Del reslo, 6 questa stessa 
parzialità che ci consente di 
sentirci veri abitatori della Ter¬ 
ra, In una condizione che il 
vecchio capo Sioux Alce Nero 
aveva compreso sino In fondo. 
Como ha scritto Claudio Ma- 
grls, ASIee Nero ■sa che "qua¬ 
lunque luogo può essere il 
centro del mondo", ma cerca 
sempre il centro, e solo questa 
ricerca gli permette di narrare, 
aldilà di ogni Isolamento indi¬ 
viduale. la storia di tutta la vita, 
non solo degli uomini ma an¬ 
che degli animali e di "tutte le 
cose verdi". Noi, come Alce 
Nero, vediamo il mondo dal¬ 
l’alto della nostra "collina soli¬ 
taria", sapendo perfettamente 
che questo non ò l’unico pun¬ 
to di os.scrvazione possibile, e 
che non esistono particolari 
ragioni per accordargli qual¬ 
che privilegio, so non il fatto 
che ci siamo noi». Ma noi su 
questa •collina», siamo saliti at¬ 
traverso innumerevoli latichc 
ed innumerevoli invenzioni, ed 
ò proprio questa -collina» che 
ci insenle di gettare il nostro 
sguardo un po' più In là. di cer¬ 
care di capire e di ■narrare la 
storia di tutta la vita, degli uo¬ 
mini, degli animali e di tutte le 
cose verdi»,.. 



A Roma una mostra 
sugli effetti 
delta Rivoluzione 
francese in Italia 


Una moMra biblio-iconografica dal titolo L'Italia nella RtuO' 
luzione (1789-1799) sarà inaugurata il 6 marzo alia Biblio¬ 
teca centrale nazionale di Roma. La mostra, di carattere sto¬ 
rico. anicolaia in due parti. La prima ( 1789* 1795) descrive 
gli effetti e gli echi della Rivoluzione francese in Italia, evi¬ 
denziando soprattutto la folta produzione conlronvoluzio- 
naha. La seconda (1796-1799), prendendo le mosse dalle 
vittoriose campagne napoleoniche, si sofferma sia sull'ope¬ 
raio dei governi, sia sulle principali linee tematiche espresse 
in quegli anni m campo artistico c in campo politico-sociale, 
il materiale esposto 0 costituito da testi e immagini. Per l’oc- 
casione si presentano sia opere dei maggiori inlclletiuali 
ocircpoca, sia pamphlet, periodici, bandi, proclami, editti. 
Fra gli organizzatori deH’iniziativa: la Biblioteca di storia mo¬ 
derna. la Regione Emilia Romagna. Tlstitulo Alcide Cervi, l’I¬ 
stituto di studi filosofici e lo Biblioteca nazionale centrale di 
Roma. 


Cinema: 
bloccato film 
di Elia Kazan 
in Francia 


Ali dclù de la mer Ègóee un 
film del regista statunitense 
Elia Kazan. di cui stavano 
per iniziare le riprese, pro¬ 
babilmente non potrà più 
essere girato a causa della 
nuova legislazione frarKcse 
in materia di nazionalità del¬ 
la produzionccincmatografica. In una lettera, pubblicala Ie¬ 
ri dal quotidiano francese Le Afonde. Elia Kazan, riferendosi 
ai decreti del ministro della Cultura, ha affermato che -una 
simile logge non può essere francese II cinema ò un’arte in* 
lernazioiidle e questa Iccge [)rolc/ionis!a si pone in un’altra 
tradizione, di scarse \edu!e» Tra faltru, come conseguenza 
conciet.i ileU'applic.i^'ione della decisione francese, il pro¬ 
duttore del lilin di Lha Kazan. Analole Dauman. si ò ritiralo 
d-'l progetto, 


Da Toro Seduto 
aChicoMendes: 
tre esposizioni 
in Toscana 


Sono si,ite itiuiignraie ieri, 
nel Ire comuni rii Montevar* 
chi, l'uKinu della Chi,ma c 
Terrjnuos.i Dracciolini, Ire 
moMre storico documenta¬ 
ne .SUI |>opoli nativi d'Amcri- 
ca dal titolo, fndiani e Indios 
da Toro Seduto a Ciuco Men- 
dcs. Organizzale dagli assessorati alla cultura delle tre am¬ 
ministrazioni comunali, le mostre afltonlcranno lemalichc 
distinto: tf Nord America a Montevarchi, Daf Messico otta fo¬ 
resta amazzonica a Tcrranuova Braccioiini e Manifesti e Gra¬ 
fica a Foiano della Chiana. A latore di ogni mostra ò prevista 
la proiezione di diapositive e l’organizzazione di conferenze 
con esperti c discendenti di antichi capi tribù. 


Al Comune 
di Reggio Emilia 
l’archivio 
Zavattini 


Il conslslio comunale di 
Reggio Emilia ha approvato 
venerdì sera l'acquisizione 
dell'archivio di Cesare Za- 
vatiini. Il maieriale, donalo 
al Comune dagli eredi del- 
l'ariisla di Luzzara, sarà ordì- 
nato, catalogato e quindi 
conservato nella biblioteca municipale •Panizzi». £ questo il 
primo passo verso la creazione di un vero c proprio ■Islitulo 
Zavaflinl». Il progetto ò lavorilo dalla disponibililà c dalla 
sensibilità degli crc-di, con essi il Comune di Reggio e la Re¬ 
gione Emilia Romagna hanno stipulato una convenzione in 
CUI vengono definite le modalità della donazione dell'archi¬ 
vio e le competenze per l'opera di ordinamento e di inventa- 


Nuove scoperte 
archeologiche 
a Pompei 


Ancora scoperte archeologi¬ 
che nello scavo della <asa 
dei ca.sti amanti* a Pompei. 
Ieri mattina, a quindici gior¬ 
ni dal ntrovaincnio delta 
scultura 'marmorea rappre¬ 
sentante il "bambino dai ca- 
pelli d’oro», sono stati trovati 
un piallo di bilancia in bronzo, diverse pentole in bronzee 
terracotta, un mortaio in marmo e un tripode in ferro che 
semva a sorreggere Io pentole durante la cottura. Il prose¬ 
guimento degli scavi della <asa dei casti amanti» sta confer¬ 
mando che allepoca del seppcilimenlo. nel 79d.c.. la casa 
era disabitata ed erano in corso lavori di rifacimento. Infatti 
in diversi angoli della casa sono stati trovati attrezzi da lavo¬ 
ro, cumuli di calce che sentivano per rifare gli intonaci ai 
muri c numerose anfore frantumate che venivano utilizzale 
per la pavimentazione. 


CARMEN ALESSI 


Una bizzarra inserzione pubblicitaria dell’editore Gitti che offre 
la pubblicazione di testi anonimi per sottrarsi alla logica di mercato 


«Scrittori, non polli in batteria» 


Il convegno su Italo Calvino e Teditoria: riflessioni 
su di un intellettuale totale che oggi non ha eredi 


«Diffido delle parole vaghe» 


Da alcune settimane appare sulla stampa (_rUnitd, Il 
Manifesto, Rinascita, L'Indice) una bizzarra inserzio¬ 
ne pubblicitaria di un quarto di pagina, «Cerchiamo 
scrittori, non polli d’allevamento», a firma di uno sco¬ 
nosciuto editore: «Gitti», via La Farina, 18 - Milano. 
Leggendo il testo completo deH'inserzione si appren¬ 
de che è un’invocazione alla libertà creativa degli 
scrittori contro la logica editoriale di mercato. 


LUIGI AMENDOLA 


■I L'editore Gitli si offre di 
pubblicare lesti di cui si cono¬ 
sce solo la sostanza e non la 
fonie, vale a dire -anonimi». 
La proposta, oltre ad essere 
curiosa, appare anche corag¬ 
giosa e dissacratoria, ma so- 
pratlullo lede la naturale alti¬ 
tudine narcisistica degli scrit¬ 
tori. Potrà funzionare? 

■Già funziona» afferma con¬ 
vinto Giovanni Tritio, titolare 
della Gitti Editore, ed impren¬ 
ditore in proprio, giunto a 
questa iniziativa attraverso il 
culto delle buone letture e di 
qualche testo pubblicato, ri¬ 
gorosamente anonimo. -Ab¬ 
biamo avuto, infatti, adesioni 


di scrittori come Roberto Ro- 
versi. Edoardo Sanguinoti, 
Vincenzo Consolo, Roberto 
Sancsi e Vito Riviello, ma mol¬ 
te altre stanno arrivando 
Qualcun altro, come Beniami¬ 
no Placido, non ha sottoscrit¬ 
to la nostra proposta, ma ne 
stima gli intenti. Del resto il 
nostro progetto ò scri,ssimo: 
ogni autore, vecchio e nuovo, 
potrà inviarci un manoscritto 
con una lettera meni ù indica¬ 
to lo pseudonimo che l’autore 
ha scelto, noi gli manderemo 
copia del regolamento da 
compilare e spedire al notaio 
Nicola Rivani Farolli • Via Mo¬ 
lino delle Armi, 4 - Milano. 


Agli autori chiediamo solo di 
rimanere anonimi per quattro 
anni, poi potranno decidere 
di svelare la loro identità». 

Giovanni Trillo racconta il 
suo progetto con un calore 
particolare, come stesso par¬ 
lando di una sua creatura, un 
figlio, qualcosa di molto caro. 
Nel parlare ha imporporato le 
gote dando risalto a due occhi 
limpidi, azzurri. Ira il sale c 
pepe di capelli c barba: ades¬ 
so spicg.i l'aspetto "ideologi¬ 
co» dell’operazione: "Quesla 
iniziativa vuole fare chiarezza 
sul mercato, citando Laing 
Oggi bisogna dire la verità. Vo¬ 
gliamo che la casa editrice di¬ 
venti p.ilrimonio degli scrillori 
stessi e che il lesto riacquisti il 
suo ruolo di parte centrale 
della lelleralura. Crediamo in 
una scrittura che sia strumen¬ 
to di gioia, anche da un per¬ 
corso di sollerenza, c che dia 
garanzie a chi scrive, ma an¬ 
che a chi legge, per riportare 
ad equilibrio la sperequazio¬ 
ne Ira letlori e mercato». 

Ma chi potrà garantire que¬ 


ste lodevoli Intenzioni di 
obiettività? 

L'organico redazionale della 
casa editrice è formalo da me, 
Giovanni Trillo, da .Mimmo 
Cervellino, Vincenzo Guarra- 
cino e Vito Riviello, ma i ma- 
no.scrilti saranno vagliati da 
un comitato di lettori qualifi¬ 
cati. di estrazione diversii e di 
diverse età e generazioni. Sia¬ 
mo per un rigore che premi il 
libro in sò e non l’apparalo in¬ 
torno, rifiutando di mercifica¬ 
re la creatività. A mio avviso lo 
stesso Eco ha avuto paura di 
essere un grande scrittore per 
troppa attenzione al mercato. 

Quali sirumenti avete per 
ospitare questa circolazio¬ 
ne d'idee cosi •alternativa»? 

Por ora solo i testi che pubbli¬ 
cheremo, entro l’anno, in tre 
diverse collane di narrativa, 
poesia e saggistica, ma presto 
realizzeremo anche una rivi¬ 
sta semestrale, non di tenden¬ 
za, con inserti monografici 
che alfronlano i problemi rea¬ 
li. Il riferimento primario sarà 


quello di una visione unitaria 
delta cultura - Scienza e Poe¬ 
sia in particolare -, poi una 
analisi della società contadi¬ 
na cosi com'ò stata snaturata 
da quella urbana. La nostra ù 
una collocazione dichiarala- 
monle a sinistra e, personal¬ 
mente, a favore della posizio¬ 
ne Occhello: non possiamo 
sottacere l'aspetto sociale del¬ 
la Conoscenza, fa parte del 
nostro modo d’intendere la vi¬ 
ta stessa. La rivista, dunque, 
sarà un luogo d'incontro di 
tutte le iiilanze progressiste 
della cultura, ma pubblichere¬ 
mo anche, naturalmente, ogni 
voce di dissenso e di elogio al 
di là della lama del .suo auto¬ 
re. 

I presupposti sono allctlan- 
li, non resta che attendere i 
primi libri pubblicali perverili- 
care le buone intenzioni, in- 
lauto il progetto (regolarmen¬ 
te depositalo) si sta allerman- 
do anche a livello internazio¬ 
nale ed ha trovalo acquirenti 
americani disposti a lanciarlo 
sul mercato d'olire oceano. 


NICDLA FAND 


■■ RRENZE. -Perchó scrivo? 
Perchò non ero dolalo per il 
commercio, non ero dolalo 
per lo sport c non ero dotato 
per tante altre co.se. Per usare 
una frase famosa, ero un po' 
l'idiota della lamiglia. SI, L'i¬ 
diota delta famiglia, il titolo 
della biografia di Flaubert scrit¬ 
ta da Sartre»: Italo Calvino c il 
mestiere della scritlura (am¬ 
messo che scrivere sia un me¬ 
stiere). Oppure, Italo Calvino c 
il ruolo della scrittura; -Adesso 
Ira le frasi che più circolano in 
giro c’ò quella che II Desiderio 
ò rivoluzionario Mi pare che 
questa filosofia nasconda una 
gran mistilicazlone. Nomi 
astraili funzionano bene quan¬ 
do esigono di essere .specilicali 
in oggetti prccLsi: Bisogno, Ap¬ 
pellilo, Ricliicsia, Obiettivo. 
.Modello, Progetto mi vanno 
Ixrnissimo. I nomi invece che 
portano su I vago come Deside¬ 
rio mi riempiono di diffidenza, 
cosi come già Azione, parola 
che è sempre stala usala a mal 
line. Desiderio ha un senso co¬ 
me uno dei nomi del Nulla, e 


io rispetto molto il Nulla in 
quanto Nulla, ma in quanto 
Desiderio mi pare una gran 
Irulla». L'esuberanza dello 
maiuscole Iradisce l'epoca di 
questo scritto; aprile 1977, Il 
tono implicito tradisce la desti¬ 
nazione: un editoriale per il 
Corriere della sera. Ma resta la 
sosianza; la quale smaschera a 
ogni angolo lo scrittore che in¬ 
tende il .suo ruolo come quello 
di un testimone allento dei 
simboli scoperti e dello mcla- 
lorc nascoste del mondo. Ma¬ 
gari un operatore delle idee, 
come SI direbbe oggi in onore 
della cultura dei manager (tut¬ 
to la cultura, si sa: pazienza). 

Insomma, diro cose originali 
su Calvino, dopo cinque anni 
di (giuste) celebrazioni di 
ogni genere, seguile alla sua 
morte, ò davvero dilficilc. Tan¬ 
to più se l'oggetto della rillcs- 
sione è, nello specifico, Calvi¬ 
no e l'editoria come nelle in¬ 
tenzioni del quarto colloquio 
calviniano organizzalo Ira Fi¬ 
renze c San Giovanni Valdamo 


dal Comune dcll'arclino c dal 
Viesscu.': Quarto e uliimo, do¬ 
po gli appuniamnii degli scorsi 
anni dedicati ai rapporti Ira il 
grande scrittore e la iiaba, il ci¬ 
nema, il comico. 

L’operazione originalità, 
dunque, app.nrc più dillicilc 
quando al contro dell'analisi ci 
sono 1 rapporti Ira Calvino e 
rcdiloria. Come dire. Calvino e 
la sua più generale idea di vita 
inlellellualc, anche e sopral- 
lutto attraverso i libri Ecco, al¬ 
lora, le rillcssioni sul Calvino 
editore {sua ò una delle più in¬ 
teressanti c aniiconvenzionali 
collane di questi decenni. Cen- 
topaginc di Einaudi descritta 
qui da Alberto Cadioli). sul 
Calvino traduttore (Luciano 
Erba), sul Calvino alti-iito all'c- 
diloria scolastica (P.iolo Ciò- 
vannctii) e sul Calvino autore 
del famoso Notiziario Einaudi 
(Cesare Sogrc). Ci sono uno 
scrittore e lo sviluppo culturale 
della sua epoca, in questa pro¬ 
spettiva. Perché non é possibi¬ 
le scindere l'autore della Trilo¬ 
gia digli anienali dallo scopri¬ 
tore di giovani talenti o dal 


promotore di clas.sici dimenti¬ 
cali Cosi come non é possibile 
slegare le parole dell'autore di 
liliri come (parallelamente) fi 
-.eiiliero dei nidi di ragno o La 
sfK-cutazione edilizio, dalle pa¬ 
role del consulente cditorale 
che .sceglie - programmatica¬ 
mente. appunto - di pubblica¬ 
re testi .scomodi, contrari alle 
regole, che scuotano i lettori 
dal loro torpore. Che chiarisca¬ 
no la djlfercnza Ira -dcsidcrioe 
rivoluzione», per rifarsi a quella 
frase riportata in precedenza. 
Ed é proprio su questa strada 
die il lema dell’incontro tosca¬ 
no s'é allargato al caso più ge¬ 
neralo. Italo Calvmo (più e 
meglio di Elio Vitlorim che pu¬ 
re la stessa -vocazione» scopri 
in anlicipo) ha vissuto la Ielle- 
ratura come imjscgno a irc-cen- 
lo.scssanla gradi c ha concepi¬ 
to l'cdilona come il supporto 
tecnico per raggiungere tale li¬ 
ne senza compromettere la 
•soslaiiza narrativa», il guaio è 
che oggi rintcllcttualc totale 
Italo Calvino non ha credi. Evi¬ 
dentemente. dalla sua motte 
di cinque anni fa, I tempi sono 
cambiati parecchio. 


l’Unità 

Domenica 
4 marzo 1990 
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Cultura e Spettacoli 


I IRAITRE ore 20 30 

A Torino 
cercando 
Vincenzo 


■1 Si occupa del caso di Vin¬ 
cenzo Parrcllo Cht I ha wsfo’di 
stasera (Raitre alle ore 20 30) 
Il programma di Oonalella Rai- 
lai e Ungi Di Maio proporrà la 
vicenda di questo ragazzo di 
Palmi scomparso a Tonno il 
21 gennaio di quattro anni la 
alla vigilia del suo diciottesimo 
compleanno A Tonno Vin¬ 
cenzo aveva visto lallire in bre¬ 
ve tempo due progetti a cui te 
neva molto, il rapporto con 
una ragazza del Nord cono¬ 
sciuta in estate al suo paese c il 
sogno di trovare presto un la¬ 
voro sicuro c SI era legalo alle 
attivila di alcuni esponenti di 
spicco della malavita calabre¬ 
se Oltre alla scomparsa di Par¬ 
rcllo la trasmissione si interes¬ 
sa di altn Ire casi di persone 
spante colicgandosi in diretta 
con le rispettive famiglie Virgi 
lioPcruzzo un sessantenne al 
lontanatosi alla vigilia di un o- 
perazionc che lo preoccupava 
molto Gilda Borea, spanta lo 
scorso gennaio e Alessandro 
Martini, un giovane operaio 
fiorentino che circa un mese 
fa colpito dalla morte della 
madre ha fatto perdere ogni 
traccia disC 


r~]RAIDUE ore 13 30 

Nonsolonero 
eiraid 
di Firenze 


■■ Subito dopo gli incidenti 
di Firenze Nonsolonero (Rai- 
due ore 13 30) SI occupa della 
violenza delle piazze e della 
clandestinità ncordando in un 
sonnzio la drammatica condi¬ 
zione dei «boat peoplc» bloc¬ 
cati al porto di Ban La trasmis¬ 
sione SI interessa anche del 
I inserimento scolastico Ira so¬ 
lo dicci anni gli alunni stranicn 
nelle scuole italiane saranno 
più di 800 000, un pnmo ab¬ 
bozzo di società multictnica 
In chiusura infine, un intervi¬ 
sta a Pietro Scoppola prest- 
dcnie del Consiglio italiano 
peri rifugiati 


Verso la tv degli anni 90 / 3. Intervista a Sergio Silva 
inventore dei grandi successi disila rete pubblica, e poi 
passato al settore video della Rizzoli. Da «136 scalini» 
a «Un cane sciolto». Il futuro della fiction televisiva 

«La Rai? Una piovra» 


Ha costruito l’immagine della Rat nel mondo, anzi, 
l’ha rivalutata Poi ha fatto le valigie e se ne è an¬ 
dato Sergio Silva, l’uomo che ha inventato i pro¬ 
grammi di maggior successo della Rai, da «La pio¬ 
vra» a «Un cane sciolto», adesso lavora per il setto¬ 
re video della Rizzoli Ma continua ad Ideare la 
grande (iction televisiva In coproduzione con le 
maggion reti europee 


MARIA NOVELLA OPPO 


■■ Sergio Silva attuale dirci 
toro generale della Rcs l>rodu 
zionc IV è stalo uno degli arte 
Ilei della vittoria Rai nella bat 
taglia degli ascolti degli anni 
80 Come capostruttura di 
Ramno ha puntato tutto sulla 
ficlion, SUI kolossal e in gene¬ 
rale sul megaprodolti che at 
uaverso la vendita sul mercato 
estero hanno fatto I immagine 
della Rai nel mondo II suo ca 
polavoro professionale ù stato 
la Piovra alla cui produzione 
lavora ancora oggi per la Rai 
ma dall esterno' 

Negli anni CO era capo dei 
programmi culturali del 2" ca 
naie poi i diventato vlcediret 
lorc della sede di Milano vice 
direttore centrale dello spella 
colo televisivo c infine capo 
struttura per gli sceneggiati 
Tra le sue imprese spetlacolan 
più nuscite m Rai Stona da 
more ed amicizia. Quei 36 gra 
dini Quo Vadis^, lo e il duce 
La Piovra 12 3 (anni 84 86) 
Il segreto del Sahara 
Eppure dopo questi nsultati 
la Rai SI 6 lasciata sfuggire il 
funzionano dal quale ha avuto 
uno dei contnbuti più decisivi 
alla sua naflermazione 
Come mal. Stiva? Scontri, 
guerre Inleme o oataeoU bu¬ 
rocratici? 

No scontn no Certo la Rat 6 
un impresa ngidamenic con¬ 
dizionata‘da fatton politici 
Che poi questo scenda per i ra¬ 
mi e Influenzi Icnteri di forma¬ 


zione del gruppo dirigente 
non CI sono dubbi Ma non si 
può negare che all interno la¬ 
vorino persone di grande qua¬ 
lità lo ho sempre seguito una 
linea direi individualistica So¬ 
no sempre riuscito a lare quel¬ 
lo che volevo, ma restando un 
po fuori del sistema II che 
conta E possibile ma non fa¬ 
cilissimo operare in questo 
modo II sistema è controllato 
ma molteplice c vive in una si¬ 
tuazione mollo mobile nella 
quale si può anche trovare 
con un certo sprezzo del pen¬ 
colo c della fatica un propno 
spazio II prezzo che si paga ò 
il successo per avere spazio 
bisogna nccessanamente ave¬ 
re successo 

Un condizionamento diver¬ 
so, ma parallelo a quello 

della politica. 

Esatto 0 altra parte l'attività te¬ 
levisiva SI svolge in Italia in una 
situazione selvaggia e senza 
legge apparente Alcune leggi 
in realtà poi ci sono Per esem¬ 
pio il tetto Rai e una legge di 
sostanza che spinge risorse 
nelle tasche dei privati Ma tor 
nando al nostro discorso se 
uno non vince viene cancella 
lo 

Prima che al acatenaase la 

concorrenza era già coal? 

No Pnma la domanda era e 
giusto lare questo’ Ora ci si 
chiede soltanto questo avrà 
successo’ Sono due ottiche di¬ 
verse 




Michele Placido ne «La piovra», uno del serial piu fortunati di Serpio Silva (nella foto accanto al titolo) 


Qual è stato nella sua carrie¬ 
ra il periodo più creativo, 
quello In cui ha sentito che 
stava veramente cambiando 
qualcosa? 

Il penodo più creativo ò stato 
I ultimo Dirci gli ultimi cinque 
anni Anche perché mi si è 
chiarito bene che cosa deside¬ 
ravo fare Ho capito che ero 
fuori sistema e che dovevo 
orientare il mio lavoro sulla fic¬ 
tion Visto che il successo era 
I ancora di salvezza per la Rai, 
I programmi che potevano da¬ 
re successo venivano in pnmo 
piano e Ira questi soprattuto la 
fiction Questa necessità del 
successo ha consentito un 
grande slancio creativo Ema¬ 
nuele Milano mi diceva dob¬ 
biamo tenere la testa fuori 
Per rluadrd la Rai ha Im¬ 
boccato la discuaaa atrada 
del ludosaai di preatlglo, che 
coita miliardi, ma ha tnacn- 
rato la Action minore, 1 tele- 
lUffl, realando tributarla co¬ 


si della produzione america¬ 
na. 

Il telefilm non I ho fatto io in 
particolare, ma la Rai ci ha 
provato senza risultati indica¬ 
tivi I telefilm sono un prodotto 
industriale c solo gli americani 
sono capaci di farli a prezzi 
competitivi Per produrre su 
grandi numen ci vuole una in 
dustna capace di investire e di 
correre dei rischi II mercato 
Italiano é monopolistico (an¬ 
che se i monopoli sono due) e 
queste non sono le condizioni 
giuste per consentire la nascita 
di un azienda che nschia La 
produzione di telefilm ha un 
senso se c è un mercato e le 
grandi sene Usa del resto non 
le producono i network ma 
aziende esterne e vengono 
vendute alle reti di tutti gli Stati 
e anche all'estero II nostro so¬ 
nai invece è un prodotto più 
artigianale, è più vicino al film 
é un risultato che ha una sua 
validità anche sul mercato in¬ 


temazionale 

DI che cosa è più Aero e di 
che cosa Invece si è pentito? 

Se mi sono pentito di qualche 
cosa 1 ho rimossa Invece cre¬ 
do di avere latto un buon lavo¬ 
ro (ma é stato lavoro di grup¬ 
po va detto) nel far muovere 
la liction televisiva in un onz- 
zonte intemazionale L impre¬ 
sa più eccitante é stata La Pio¬ 
vra c non solo per il risultato 
spettacolare ma anche per la 
mia soddisfazione personale 
daver lancialo cosi un mes¬ 
saggio politico e morale Delle 
cose più recenti sono felice per 
il buon dato di ascolto del Ca 
ne sciolto 

C’è chi vede un peggiora¬ 
mento, un Involgarimento 
compleaslvo della tv. Che 
cosa ne pensa? 

La tv é stoncamente in fase di 
trasformazione dai monopoli 
di Stato al mercato Quello che 
appiatUsce e reprime lo svilup¬ 
po del mercato Italiano è que¬ 


sta stmttura duopolislica che 
da un lato impedisce alla Rai 
di trasfonnarsi c dall altro ini 
bisce I esistenza di nuovi sog¬ 
getti privati che diano risposta 
ai bisogni del pubblico Vedia¬ 
mo un panorama televisivo al 
lollalissimo ma su un livello 
solo e con scelte limitale II 
meccanismo diabolico che go¬ 
verna il sistema tende ad ap¬ 
piattire la tv come strumento 
speculativo ai danni del pub¬ 
blico Penso spero mi auguro 
vivamente che tutto questo 
muti Ma se il necessario pro¬ 
cesso di traslormazione non si 
mette in moto gravi sono le re¬ 
sponsabilità dei politici 
Dove va ora la Action televl- 
alva? 

Il campo da sfruttare adesso è 
quello della sit-com prodotto 
anch esso dai grandi numen, 
ma senza ambizioni Intema¬ 
zionali anzi mollo connotalo 
come fatto di costume nazio¬ 
nale Questa la vedo come una 
linea di sviluppo mollo interes¬ 
sante Alla Rcs però fino a che 
non cambia la situazione di 
mercato italiano continuere¬ 
mo a lare prodotti diversi con 
valenza intemazionale Mi 
concentrerò per adesso su 
questi titoli La Piovra Se Imi- 
sten della giungla nero, che gi- 
namo in India al 50% con Ram¬ 
no Tutto quel che facciamo, 
del resto, lo coproduciamo 
Lavonamo con la Beta tede¬ 
sca, con Tfl in Francia e TVe in 
Spagna. 


«Pronto soccorso» su Raiuno 

General Hospital 
all’italiana 


DARIO FORMISANO 


H ROMA Da Cenerai Hospi¬ 
tal a Mash passando per il 
Dottor Kildare La fiction seria¬ 
le (almeno negli Usa) ha bene 
imparalo ad esplorare i grandi 
drammi e le piccole comme 
die che quotidianamente si 
consumano tra le pareli di un 
ospedale o tra le lunghe teorie 
di letti dove giacciono i malati 
in attesa di guangione In 
ospedali cliniche e pronto 
soccorso accanto a chi soffre 
ci sono anche medici parenti 
rappresentanti di aziende far¬ 
maceutiche c ad andarci sul 
seno anche personaggi che 
mai SI immaginerebbero in 
quei luoghi muove insomma 
una microumanità ncca e va 
negata rappresentativa di sto 
ne sentimenti e pensieri uni 
versali 

Cosi Ennio De Concini navi 
gato cantore della quotidianità 
sul piccolo schermo (Quei 36 
gradini Little Roma) ha pensa 
lo propno ad un luogo di cura 
per ambientare I ultima sua 
sonila in casa Rai (subito do¬ 
po firmando un contralto di 
esclusiva con il gruppo Fintn- 
vest) Preferendo all ospedale 
vero e proprio il pronto soc¬ 
corso -quella specie di Purga- 
tono- dove I malati amvano in 
attesa di essere spediti all uno 
o I altro rapano specialistico 
o più felicemente con qual¬ 
che benda o cerotto di ritorna 
re a casa E al pronto soccorso 
soprattutto amvano quei mala¬ 
ti Imo a pochi minuti pnma sa¬ 
ni vittime di incidenti o malori 
improvvisi spaventati e stupiti 
oltre che sofferenti un luogo 
Ideale Insomma per dramma¬ 
tizzazioni foni 

IlPhonrosoccoiso racconta¬ 
to in quattro puntate su Raiuno 
a panne da questa sera nasce 
anch esso da un soggetto di 
Ennio De Concini sviluppato 
in sceneggiatura da Patrizia 
Carrano e Francesco Massaio 
nel segno della contenuta ve¬ 
rosimiglianza, lontani da am¬ 
bizioni da tv venta e da af’ondi 
neorealislici II loro Pronto soc 
corso pur -modellato- su quel¬ 
lo dell ospedale Falebcncfra- 
telli di Roma, é stato completa¬ 
mente ricostruito negli studi di 
Cinecittà dallo scenografo Elio 
Balletti, è pulito ed efnciente 
come nessun pronto soccoiso 


vero A tener le fila di ciò che 
accadrà nelle quattro puntate 
di un ora e mezzo ciascuna 
(del costo compless-vo di sette 
miliardi di lire già vendute alla 
televisione tedesca Zdf) è un 
tipico eroe decc-iciniano il 
dottor Aiace non a caso inter¬ 
pretato da quel Ferruccio 
Amendola pacato e umanissi¬ 
mo pnma portiere e poi bar¬ 
biere nei c Itati 36 gradini e Liti 
le Roma Un medico capace e 
attaccatissimo al propno lavo¬ 
ro burbero e insoddisfatto 
quanto basta per rimproverarsi 
di non aver avuto una camera 
diversa o soldi abbastanza per 
studiare da giovane una spe¬ 
cializzazione 

Nella puntata di oggi é alle 
prese con il coma mistenoso 
di un bambino che la sua ca¬ 
parbietà e il suo coraggio sot¬ 
trarranno alla morte guada¬ 
gnandosi I alletto duraturo del¬ 
la bella madre (Barbara De 
Rossi) che non poco mlluirà 
sulla trama delle prossime tre 
puntate A circondarlo nelle 
sue avventure meste e umani¬ 
tarie c é un piccolo gruppo di 
personaggi fissi Augusto 
(Claudio Amendola, di nuovo 
in tno col padre e con la De 
Rossi dopo la pnma volta di ' 
Stona damare e damicizia) 
appassionato infermiere che 
proprio Aiace ha strappato 
molti anni prima ad un carce¬ 
re minorile I irreprensibile ca¬ 
posala Luisa (Mana Flore) 
con un passato nascosto e da 
dimenticare il dottonno Del- 
1 Orso (Alberto Cimignanl) al¬ 
le pnme armi nel mestiere co¬ 
me nel matnmonio la vivace 
ragazzina Anna (Agnese Na¬ 
no) sfortunatamente in diali¬ 
si e in trepida attesa di un tra¬ 
pianto del rene Personaggi 
netti che configurano Pronto 
soccorso come un film d atlon ' 
che affida le propne sorti (di , 
audience e di gradimento) più 
che mai all impatto emotivo 
dei loro volli c della loro diffe¬ 
rente umani’à II racconto è 
semplice e prevedibile al pun- ■, 
to tale da lasciar prevedere 
che il pubblico si lasccrà abil¬ 
mente catturare Lacnme e ‘ 
buonsenso «ono all angolo di 
ciascuna inquadratura e a for- 
za-e la commozione pensa in¬ 
sistentemente la colonna so¬ 
nora di Armando Trovatoli. 


Cl^UNO 



RAIDUE 


^RAnWE 



0 ! 


TBIfiMONTIGStO 


SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 


TEMPO DI QUERflA B DI OMEfUII- 
OLIA. Sconeoglato(1*purHata)_ 


7.00 PATATRAC. Varietà par ragazzi 


0.00 PROFESSIONE PERICOLO. TeWMm 


7.5S NBL REGNO DELLA FIABA. Telefilm 


7.00 MATTINA 2. Programma condotto da 
Alberto Castagna e Sofia Spada 


O.SO T03 DOMENICA 


8.40 


IL MONDO DI QUARK. Oi Piero Ange¬ 
la 


OJtS set. Coppa del mondo 


10.10 SERENO VARIAOILE. Un programma 
di Osvaidc Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 


11.90 ERA LEI CHE LO VOLEVAL Film con 
Watier Chiari Regia di Manno Cirolami 
_ e Giorgio S imoneni_ 


10.00 CALCIOMANIA. (Reputa) 
11.00 TENNIS. Torneo di Rotterdam 


12.1S ATLETICA LEGGERA 


19.10 DEL VECCHIO. Telefilm 


14.00 TELEOIORNAU REGIONALI 


10.2S 


UNBA VERDE MAQAZINB. Oi Federi¬ 
co Fazzuoli 


11X>0 SANTAMESSA 


12.00 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 
Raffaella Carrà Sabrina Salerno e 
Scialpifi* parte) 


14.49 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO¬ 
NE. Un programma con Piero Chiamv 
bretti NannyLoy 


16.00 NOI LA DOMENICA 

17.4S AUTOMOBILISMO. Formula 
Indy 

20.90 A TUTTO CAMPO. Conduce 
_ Alessandro Piccinini 

22.1 S TBLEOIORNALB 


17.00 PALLAVOLO 

trarca 


Maxicono-Pe> 


17.00 KARTINO.Campionato italiano 


22.29 


11.es PAROLA E VITA. Le nouzie _ 

12.1S LINEAVBRDE. Di F Fazzuoli _ 

19.00 TOL*UNA. Di Adriana Tanzinl _ 

19.90 TELEGIORNALE _ 

19JS TOTO-TV RADIOCORRIBRE _ 

14,00 DOMENICA IN.» Varietà con Edwige 
Fenech Regia d» Gianni Boncompagnt 

14.20 ■19.90«16.BONOTmHSPORTIVE 

16.1 S SO* MINUTO _ 

10.50 CHBTBMPOFA.TBLBQIORNALB 


19.00 T02 ORE TREDICI 


17.90 VIAGGIO INFINITO. Documentario 


TENNIS. Torneo di Ronerdam 
(sintesi finale) 


20.00 TMC NEWS. Notiziario _ 

20.90 CARNEVALE DI RIO 
2X90 QOLFCLUB _ 

24.00 UN UOMO SENZA SPERAN¬ 
ZA. Film di John Newland 


14.00 É ARRIVATO LO SPOSO 

Regia di Frank Capra con Blng Croaby, Jane Hfyman, 
Altxia Smith Usa (1950) 113 minuti 
La guerra ò Imita e un giornalista americano torna 
dall Europa con i due orlanelti francesi che ha adotta¬ 
to A casa trova la fidanzata sull orto del matrimonio 
con un altro ma grazie ad una serie di stratagemmi 
riesce a riconquistarla Commedia un po prevedibile 
portavoce deli Incrollabile ottimismo di Capra con 
una Wyman un po spaesata e un Bmg Crosby impec¬ 
cabile 
ITAUA 7 


19.20 TQ2 LO SPORT 


18.90 DOMENICA GOL 


19.90 T02 NONSOLONERO _ 

19.49 RICOMINCIO DA DUX (2* parte) 

17.00 FRANCESCO OUCCIHI IN CONCBn- 
TO _ 

17.98 ATLETICA LEGGERAI Campionati eu¬ 
ropei Indoor 

16.90 CALCIO. Serie A 


10.00 TELEGIORNALE 


10.90 TELEGIORNALI REGIONALI 


10.48 SPORT REGIONE 




I 


ODCon* 


20.90 CHI L'HA VISTO? Programma con Do¬ 
natella Raffai e Luigi Di Majo Regia di 
Eros Macchi 


2X00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


29.10 TQ9 NOTTE 


29.29 RAI REQIONX Calcio 


10.48 TQ2 TELEGIORNALE 


20.00 TELEGIORNALE 


20.90 PRONTO SOCCORSO. Fiim m quattro 
parti con Ferruccio Amendola Barbara 
De Rossi Maria Fiore Regia di France- 
_ SCO Massaro (1* parie) _ 

22.09 LA DOMENICA SPORTIVA _ 

24.00 T01 NOTTX CHE TEMPO FA 


0.10 


A SANGUE FREDDO. Film con Dick 
Powell Regia di Robert Rossen 


20.00 TQ2 DOMENICA SPRINT _ 

20.30 DUDU DUDÙ. Spettacolo di musica ri¬ 
cordi giochi con Claudia Mori e Pino 
Caruso regio di Guido Slagnaro 

23.00 T02 STASERA 

23.10 PROTESTANTESIMO _ 

23.49 OSXL aquilone 



14.00 t ARRIVATO LO SPOSO. Fi Im 
_ di Frank Capra 

16.00 LA TERRA DEI QIOANTI 

16.00 LA PANO DEGLI ORSI 

19.90 IL PIANETA DELLE SCIM- 
MIX Telefilm 

20.90 TROLL-Film di John Buechler 

22.90 COLPO GROSSO. Quiz 

29.90 SWrrCH. Telefilm 


19.00 TRAGUARDO SALUTE 

14.00 ELIMINATO. Film _ 

1X30 UNA SETTIMANA DI «BATTI- 
CUORE*. Telenovela 
18.00 SPERANZE DI VETRO. Film 
_ (4* puntata) _ 

20.90 RICOMINCIO DA TRX Film di 

_ e con Massimo Troiai _ 

23.90 SLVIX L anima del rock 


20.90 DON CAMILLO E L'ONOREVOLE PEPPONE 

Regia di Carmine Gallone, con Fernandel, Gino Cervi, 
Claude Sylvian Italia (1955) 105 minuti 
Terzo film tratto dai libri di Guareschi sullo scherma- 
glio tra il parroco Don Camillo e il sindaco Peppone 
Qui siamo in campagna dottorale e Peppone per 
aspirare al seggio di deputato deve passare I esame 
di quinta Don Camillo accetta di aiutarlo ma solo a 
patto di veder restaurata la cappella 
CANALE 9 


vmaoMweie 


7.00 CORNFLAKBS 


0.40 UMBRIA JAZZ'09 


«Pronto soccorso* (Raiuno ore 20 30) 





19.90 LUCA BARBAROSSA 

14.90 ROVINO REPORT 


19.00 ROCKIN'SUNDAV 
21.90 BEST OF BLUE NIGHT 


2X4S NOTTE ROCK 


16.30 IN CASA LAWRENCX Tele¬ 
film 

19.00 MJLXH. Telefilm 
20.00 ACCADDE A PRAGA. Film 


20.90 HORROR EXPRESS 

Regia di Gene Martin, con Christopher Lee, Peter Cu- 
ahlng, Alberto De Mendoza Gran Bretagna (1972) 90 
minuti 

Ancora un film sull Invasione degli extra-terrestri 
siamo agli inizi del secolo in viaggio sulla Transibe¬ 
riana e I viaggiatori tra cui duo divi del genere horror 
come Lee e Cushing scoprono una maligna presenza 
che SI impossessa del cervello di alcuni umani prima 
un ispettore poi un frate o cosi via A nulla serve ucci¬ 
dere le vittime o il panico sembra ormai dilagare sen¬ 
za speranze di salvezza quando 
CINQUBSTELLB 


9.15 L'ARCA DI NOÈ. Documentario 

10.00 BLOCK NOTBX Attualità _ 

12.90 RIVEDIAMOLI. Varietà _ 

13,00 SUPBRCLASSIFICASHOW _ 

14.00 DOMENICA AL CINEMA _ 

14.10 IL DIAVOLO. Film con Alberto Sordi 
Regia di Gian Lu gi Polidoro 
16.19 POMBNICAALCIHBMA(2«) _ 

16.30 A PIEDI NUDI NBL PARCO. Telefilm 

16.99 NON SOLO MODA. (Replica) 

17.29 OVIDIO. Telefilm__ 


7.00 BIM BUM BAM. Varietà 

10.30 GOL D'EUROPA 

12.30 GUIDA AL CAMPIONATO. Sport 
13.00 GRAND PRIX. 

14.00 IL MASSACRO DELLA FORESTA NE¬ 
RA. Film con Cameron Mitchell regia di 
Ferdinando Baldi 


8.30 IL GRANDE GOLF. (Replica) 


9.30 TOPAZIO. Telenovela 


ffi\ 


RADIO 


20.30 RICOMINCIO DA TRE 

Regia di Massimo Trolsl, con Massimo Trolsl, Lello 
Arena, Lino Trolsl Italia (1981) 109 minuti 
L esordio at cinema di Massimo Troiai anche inter¬ 
prete nel ruoto di Gaetano giovane napoletano m 
viaggio por Firenze da dove vuole ricominciare da tre 
perchà un paio di buone cose nella vita so le ricono¬ 
sce Personaggi stravaganti situazioni inaspettate e 
grande umorismo e Infine I incontro con Marisa e I a- 
more 

ODEON TV 


12.00 PARLAMENTO IN. Attualità 


12.49 FOX. Telefilm con Jack Warden 


13.49 CARNEVALE SUL GHIACCIO 


1X49 L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 


17.99 PRBMIÉRX Quotidiano di cinema 


16.00 BIM BUM BAM. Varietà 


16.49 IDOLO DA COPERTINA. Film con 
Joan Collins Regia di irvingj Moore 


16.00 UN AMORE IN SILENZIO 
17.00 IL RITORNO DI DIANA _ 

1X00 IL PECCATO DI OYUKI. Sce- 

negg Con Anna Martin 

20.25 IL RITORNO PI DIANA _ 

21.19 UN AMORE IN SILENZIO 

22.00 ILPECCATODIOYUKI 


18.00 O.K.ILPREZ20EOIUSTOI 


18.00 TENENTE 0'HARA.Tclelilm 


19.49 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 

20.30 DON CAMILLO B L'ON. PBPPONX 

Film con Gino Cervi Fernandel Regia 
di Carmine Gallone_ 


19.00 CARTONI ANIMATI 


ie.30 LA VITA OLTRE LA VITA. Film di Noel 
Langley 


(iMUlUlll 


22.30 A PIEDI NUDI NBL PARCO. Teiefiim 
-La trasgressione 


20.30 EMILIO. Varietà con Athina Cenci Ga¬ 
spare e buzzurro 


20.30 SPECIALE «CERAVAMO TANTO 
AMATI» 


23.00 NONSOLOMODA. Attualità 


23.30 ITALIA DOMANDA 


22.19 TUTTI SALVI A SANREMO. Varietà 
con Francesco Salvi 


22.00 TOPAZIO. Telenovela 


22.49 eiO BANG. Con J Gawronski 


0.30 TOP SECRET. Telefilm 


1.30 LOUGRANT. Telefilm 


22.40 GBLOSISSIMAMBNTB...TUO. Filmdi 
KenShapiro 


23.30 DOMENICA IN CONCERTO 


0.09 DAISY MILLER. Film 


12.30 PRANDI MOSTRE _ 

15.00 POMERtOQIO INSIEME 

16.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 

19.30 TELEGIORNALE _ 

20.30 HORROR EXPRESX Film 

22.30 NOTTE SPORT 


RAOIOGIORNAU GR1 8 1016,13 19*23 
GR2 6 30 7 30* 8 30:9 30* 11 30,12 30* 13 30; 
1523 1930* 2230 GR3 720; 945. 1145 
13 45,18 25.20 45 

RAOIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 ie 56 20 57 21 25 23 20 6 il guastafe¬ 
ste 9 30 Sania Messa 1019 Radiouno 90 
15 52 Tutto il calcio minuto per minuto 2010 
Nuovi orizzonti 20 40 Stagione linea -Orfeo 
ed Euridice- 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 13 26 16 27 19 26 22 27 6AAA cullu 
ra cercasi 8 45 Una vita da ascoltare 12 45 
Hit parade 14 30 Una domenica cosi 20 Loro 
della musica 22 50 Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 8 30 Concerto del mattino 1315 i 
classici -Delitto e castigo- 1410 Antologia di 
Radioire 20 Concerto barocco 21 Trieste Pri¬ 
ma 23 $8 Notturno Italiano 


20.30 TROLL 

Regia di John Buechler con Noah Hathaway. Michael 
Moriarty, Shelley Hack Uta(1986) lOOmlnuti 
Secondo appuntamento con l orrore delta serata II 
regista Buechler è uno specialista di effetti e elucu¬ 
brazioni fantascientifiche Protagonista II cane Ange- 
lic posseduto da un essere diabolico cho ha il potere 
di trasformare gli abitanti della zona in baccelli (enne¬ 
simo rimando al capostipito -L Invasione degli ultra- 
corpi-) 0 di moltiplicare noi mondo la presenza sata¬ 
nica degli gnomi 
ITALIA 7 


OO.OS DAISY MILLER 

Regia di Peter Bogdanovich, con Cyb'tI Shepherd, 
Barry Brown, Ctorit Leachman, Duilio Del Prete Uaa 
(1974) 91 minuti 

Da un racconto di Henry James un curioso film tutto 
Italiano del regista di -L ultimo spettacolo- In una 
ambientazione fine Ottocento le peripezie amoroso di 
una ricca turista americana a Roma Nei panni della 
protagonista I allora fidanzata del regista Cybiil She¬ 
pherd 

RETBQUATTRO 
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Cultubaespettacoll 


Vittoria annunciata per il quartetto 
Toto Cutugno, nonostante 
Ray Charles, resta eterno secondo 
Terza la coppia Amedeo Minghi-Mietta 



Per la Rai polemiche e record di ascolto 
Anche Aragozzini ha vinto la sua sfida 
ma il Festival del quarantennale 
ha messo in mostm tutti i suoi malanni 


Sanremo ha fatto Pooh 


■I SANREMO. Talmente annunciali che, 
alla line, sono amvatl propno loro. I Pooh 
con Uomini soli centrano la viltona piena 
alla loro prima partecipazione sanremese, 
mettendo in bacheca uno degli aliori che 
mancava nella loro (si dice sterminata) 
stanza dei trofei. Secondo arriva, ed ò qua¬ 
si tradizione, Toto Cutugno con Gli amori, 
cui evidentemente non e bastato rcflelto 
trascinante del grande Ray Charles. Piaz¬ 
zamento a sorpresa - terzi - per la coppia 
Mmghi Miella con Vattene amore, una 
buona canzone. Ione (esecuzioni stranie¬ 
re a parte) la migliore delle tre. Si chiude 
cosi, con il risFWllo dei pronoslici. la qua¬ 
rantesima edizione del Festival di Sanre¬ 
mo, la più gigantesca che mai si sia vista, 
ma anche quella del ritorno airorchestra, 
del riprbiino di una tradizione che si era 
persa per strada in anni di eclissi televisiva 
e di playback. 

Sta nelle tegole - quelle letrce della tra¬ 
dizione - anche la canzone vincente. I 
Pooh sono, e non da oggi, i maggiori 
esponenti di un fastidioso dorolelsmo mu- 


ROBERTO GIALLO 

sleale, convinti che il successo commer¬ 
ciale derivi dall'ImmutabiiitA della sostan¬ 
za. da una coazione a ripetere in grado di 
mettere d’accordo, sulle canzoni, genera¬ 
zioni in fila indiana. Le giurie volanti, in¬ 
terpellale ieri nel pomeriggio dalla Tele- 
contatto di Milano, hanno dunque pre¬ 
miato la continuità e non si saprò mai 
quanto c se gli interpreti stranieri abbiano 
spostalo l'ago della bilancia del giudizio 
finale. Certo, Dee Dee Bridgewater, la 
massima presenza femminile del Festival 
c certo la voce più squillante, ha favorito il 
gruppo vincitore. Ma 11 discorso si inceppa 
se si pensa agli altri piazzati. Ray Charles 
non ù bastalo a Cutugno e Minghi/Miella 
sono arrivati bene nonostante l'accoppia¬ 
mento. quasi imbarazzante, con Nikka 
Costa. 

Al di là della classifica finale a vincere 6 
stato lui, Adriano Aragozzini, che 6 riusci¬ 
to a superare timori c tremori della vigilia 
per confezionare 11 più grande kolossal 


della canzone che si sia mai visto. I suol 
applausi, Aragozzini, li merita In pieno, 
non foss'altro per la presenza di un'orche¬ 
stra eccellente e per le affermazioni deci¬ 
se: 'Basta con la musica registrata, lutto 
dalvtwoi. 

Se dubbi ci devono essere (ma anche 
la vittoria troppo annunciata dei Pooh. 
qualche polemica la muoverà) è proprio 
sulle dimensioni deH'evcnto, sempre più 
grande e, di conseguenza, sempre più in¬ 
controllabile. Ormai una cassa di risonan¬ 
za importante per l'opinione pubblica ita¬ 
liana, come hanno pensato anche i lavo¬ 
ratori ospedalieri che ieri, fin dalle prime 
ore del pomeriggio, si sono sistemati intor¬ 
no al palazzotto fieristico della canzone 
per reclamare un contratto atteso da due 
anni e mezzo. È cosi, Sanremo, una cala¬ 
mita, una kermesse gigantesca, una spe¬ 
cie di rilcttura di Ben Hur con tanto di 
comparse, moltitudini in festa (i milioni 
certificati dall'Auditel) c affari d'oro (i 
quattro miliardi sganciali dalla Propter & 
Gamble per vendere più Oash). 


Fuori dal fustino 
Pozzetto piace di più 




La canzonetta italiana intanto 
strizza rocchio al Sud America 


Tutti promossi 
(o quasi) 
col sei politico 


Ultima orgia di conferenze stampa. Conciliazione 
generale degli organizzatori tra di loro e coi gior¬ 
nalisti. Nel clima idilliaco continuano però a non 
tornare i conti economici. Invece quelli televisivi, 
se si devono basare solo suU'Auditel, continuano a 
premiare clamorosamente il Festival; la serata de¬ 
gli stranieri ha registrato 12.357.000 spettatori. E 
Pozzetto dice: «Sanremo non è la mia vita». 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPRO 


■1 SANREMO. Il nome; Festi¬ 
val. La cosa: una corsa a osta¬ 
coli nelle comunicazioni di 
matisa con la musica nel ruolo 
che al massimo possono avere 
i calzettoni per la vittoria del¬ 
l’atleta. i muscoli sono i i^liar- 
di e II line è l'audience, che toc¬ 
ca. come la medaglia d'oro e il 
podio olimpico, al dirigente 
Rai Mano Maffucci, capintesta 
in tutta la colossale messinsce¬ 


na. A) suo fianco da un lato di 
patron Aragozzini e dall'altro 
lo sponsor Dash, cioè la multi¬ 
nazionale Procter & Gamble. 
Questa la formazione vittorio¬ 
sa che si é presentata ieri mat¬ 
tina alla conferenza stampa 
quotidiana a esigere, con l'm- 
fornata Audilel relativa a ve¬ 
nerdì sera, la certificazione 
della viilorìa. 

Ai giornalisti sfibrati da que- 


Qul accanto i Pooh 
assieme alla Cariucci e OorellL 
Sopra Tolo Cutugno e Ray Charles. 
In alto a destra. Marco Masmi 
vincitore tra gli esordienti 


SANREMO IN ONDA 

Sicimo europei 
cambiamo 
la «si^a» 

~ RENATO PALLAVICINI 


MB Saldi di (ine Festival, 
scampoli di immagini, resti 
della grande abbuffata televi¬ 
siva servita dal grande risto¬ 
rante di Raiuno. con qualche 
incursione airosicria di Piero 
(Chiambrelli). 

La serata-monstre finale si è 
chiusa quasi all'alba con il 
trionfo già -vecchio- dei Pooh. 
Si era aperta invece con una 
nuova sigla (ma era successo 
anche venerdì sera), anzi con 
una non-sigla. Quella un po' 
troppo casareccia e folklorisli- 
ca. con la banda che suonava 
i molivi più celebri di questi 
quaranl'anni sanremesi, ha 
ceduto il posto ad una rutilan¬ 
te sene di inquadrature della 
cittadella floreal<anzonelli- 
stica del Palafiori. Sarà stato 
per via delle proteste dei flori¬ 
coltori e dell'azienda di sog¬ 
giorno. o a causa dell'Eurovi¬ 
sione. delle venti nazioni col¬ 
legale, del miliardo e mezzo 
(potenziale) di pubblico tele¬ 
visivo? Il (atto e che per la fina¬ 
le, anche la tv. come la Car¬ 
iucci, si e messa l’abito di gala 
e i gioielli. Non scherziamo. 
l'Europa del '92 è vicina e bi¬ 
sogna pur far vedere che l'Ita¬ 
lia non e più paese da bande. 
Almeno quelle musicali. 

Anche lo -spot» di Renato 
Pozzetto ien sera si e messo 


l’abito da sera. Ma sarebbe 
stalo meglio che non l'avesse 
fatto. Confinalo, nelle prece¬ 
denti serale, in uno spazio tut¬ 
to suo. preregisiralo negli stu¬ 
di televisivi milanesi, una par¬ 
venza di dignità era riuscito a 
conservarla. Ma catapultalo in 
diretta sul palcoscenico, ha 
mostralo abbondantemente 
la corda. 

Per fortuna che c’è Chiam- 
bretli. Ieri, tanto per cambiare, 
ne ha fatte c mostrale di lutti i 
colori. Si è quasi gettalo sulla 
macchina del sindaco Pippio- 
ne che anivava al Palafiori; si 
è infilato a forza in un'altra 
macchina blu che soprag¬ 
giungeva: si è intrufolalo sul 
palco, schizzando il pianista 
con un detergente per vetri; si 
è introdotto a (orza, con il suo 
complice di scorribande Tatti 
Sanguinei!, persino dentro gli 
automezzi del soccorso sani¬ 
tario: e per finire ha fallo un 
blitz, in diretta, negli ufiici del¬ 
la Teleconlalto. Ma ci ha an¬ 
che mostrato (unico a farlo) 
che fuori del Palafiori c’erano 
I lavoratori ospedalieri in scio¬ 
pero. Dimostrando cosi che 
con un microfono in mano, 
una telecamera e un po' di 
sfrontata intelligenza ci si può 
permettere quasi di lutto. Il 
potere della tv. in (ondo, è an¬ 
che questo. 


Bilancio, terrìbile parola. Mentre si diradano i fumi 
festivalieri si nota con sorpresa che quest'anno man¬ 
cano le insufficienze clamorose. La scolaresca della 
quarantesima edizione, insomma, raggiunge con la 
classica «spintarella» il sei politico, con poche ecce¬ 
zioni in positivo e in negativo. Una sorpresa s'impo¬ 
ne, però, e non è di poco conto: e se Sanremo diven¬ 
tasse un festival della canzone sudamericana? 


sti giorni di inutili ma assatana- 
tc polemiche, non è rimaato 
che prenderne atto e limitaiai a 
qualche domandina piluccala 
qui c là. Qualche sussulto car¬ 
diaco in più non ha mancato 
di provocarlo Aragozzini con 
l'eccesso di entusiasmo che ha 
per se stesso. 12.357.0(X) tele¬ 
spettatori (63,SI%) sono stati 
Il a vedere e sentire un cast (at¬ 
to tutto di stranieri! Il patron 
trasecola c quasi piange nel ri¬ 
cordare che tra quegli stranieri 
c'era un tale Ray Charles e nel 
meravigliarsi della propria 
grandezza per averlo saputo 
' attirarlo nella trappola. Quasi 
nessuno ormai si ricorda più 
del signor Antonio Cianci l'in- 
■ truso messo a tacere dalla fer¬ 
mezza di Dorclli. Dice Malfucci 
con la sua calma ecumenica: 
-Avrà avuto le sue ragioni idea¬ 
li, ma ha commesso un reato-. 
Il reato in questione è quello di 


Mi SANREMO Credo sia mollo 
comune - forse inevitabile - 
elle, ascoltando canzoni, si 
faccia una sorta di traduzione 
simultanea, adattando ciO che 
viene cantalo per tutti, alla 
propria personale esperienza. 
Chi è giovane e innamorato, ri- 
Icriscc ogni parola al propri 
palpiti Iclici o no. si riconosce, 
si immedesima, si commuove 
c si strugge. 

Chi invece non ha l'età o co¬ 
munque SI considera un po' 
stagionalo per certi spasimi, si 
ritrova automaticamente ad 
applicare parole e musica al 
suo vivere quotidiano. 

Prendiamo la canzone di 
Salvi. Lui si sgola dicendo: 
-Cantare sempre c pensare 
mai. poi CI SI trova In un mare 
di guai. Qui è quarant'anni che 
C'è sempre la stessa musica. 
A...a ..a,..a...-. 


leso Sanremo, non contempla¬ 
to dal codice, ma presente alla 
coscienza nazionale come of¬ 
fesa al comune senso del pu¬ 
dore canoro. Gli ideali del si¬ 
gnor Cianci pare siano quelli 
di un nuovo misticismo delle 
comunicazioni di massa, che 
lo porterà ad altre predicazio¬ 
ni. ai Mondiali di calcio e. vìa 
via. alle varie tribune spettaco¬ 
lari che gli si presenteranno. 

Invece Pozzetto a interrom¬ 
pere ta gara musicale era tenu¬ 
to per contratto, cosi come era 
obbligato ad affrontare f gior- 
nalbti che avevano parlalo 
tanto male di lui. Più tenero e 
spaesato che mai, il comico 
lombardo ha dato dimostra¬ 
zione del suo stile surreale più 
alla conferenza stampa che 
dentro le -splendide comici- 
registrate per Dash. Ieri sera 
poi lo abbiamo visto ncll'ulli- 


' Non so voi. Ma io, con quel¬ 
la prcmc.ssa c queiriniziate ho 
pensalo solo a lui, al nostro 
immarcescibile presidente del 
Consiglio 

So benissimo che si tratta di 
una vera e propna deforma¬ 
zione professionale, ma -but¬ 
tarla In politica- non era davve¬ 
ro intenzionale. È accaduto in 
maniera automatica, incon¬ 
trollabile. come accade a tutti i 
moli dell'anima. 

Verso l'ignoto è già nel titolo 
una istigazione a delinquere, 
ma quando dice: -...lento va, 
come un fiume che non sa do¬ 
ve andare ma va...- la parola 
pentapartito, inesorabile e vi¬ 
schiosa SI è associala alle note 
ed è rimasta II. sospesa Ira la 
musica, I fiori e la Lambada 


ma puntata del suo mlnlscrial 
detersivo, finalmente in carne 
e ossa, e ritornato quel ragazzo 
di campagna che fu, giusto co¬ 
me una ventina d’anni fa. 

Circondalo dal Duo di Pìa- 
dena (che poi sono sei o sette 
persone) ha ricantato alcuni 
classici scriui da Fo e Jannacci 
ai tempi in cui l'antagonismo 
tra ticchi e poveri, buoni e cat¬ 
tivi, grassi e magri dava un ras¬ 
sicurante senso di appartenen¬ 
za a chi si schierava da una 
parte o dall'altra. E infatti Poz¬ 
zetto ha simpaticamente par¬ 
lato di anni in cui era politica- 
mente più Impegnato, o per lo 
meno interessalo. Ma si sa. in 
politica si cambia - ha detto - 
e tante volte uno non è più 
quello di un tempo. E si ritrova 
immerso Fino al collo nel fusti¬ 
no, diciamo noi. Pozzetto ha 
comunque ragione di ricorda¬ 
re che la politica non è stata 


GIANNA SCHELOTTO 

strofinerà. 

La faccenda ha assunto 
contorni inquietanti quando 
nelle innumerevoli canzoni 
con la parola -amore» nel mo¬ 
lo. si è voluto leggere l'attuale 
rapporto Ira i partiti di maggio¬ 
ranza. 

È stata una vertigine... e me 
ne scuso, secondo le norme 
care a Sanremo, ma se gli 
amori vengono descritti come 
-accesi, spenti, stupidi specia¬ 
li...- si puO non pensare a Mar¬ 
telli. La Malfa c soci?Tanto più 
se si aggiunge che; -Comincia¬ 
no per caso, leggeri e senza re¬ 
gole e non hanno itinerario-. 

E poi. in edizione straordi¬ 
naria, c'è anche la strofa am¬ 
monitrice per Carraro: -Roma 
era tutta candida, tutta pulita e 
lucida, tu mi dici di si, l'hai più 


mai sua fonte di ispirazione, 
nemmeno da giovane: e che 
ognuno ha le sue corde. Molto 
meraviglialo per tutto II bai¬ 
lamme suscitato, il comico ha 
dello pacato che Sanremo, al¬ 
la (ine -non è la sua vita-. E ha 
perfino confessalo di non aver¬ 
ne visto che pochi minuti in tv. 
Dichiarazione che lo ha fallo 
crescere di qualche spanna 
agli occhi (invidiosi) di molU 
cronisti sequestraU nel Palafio- 
n da troppi giorni. . ■ 

E con Pozzetto la platea 
giomalistica era II li per asso¬ 
pirsi, quando improvvisa è 
scoppiata la bagarre ormai 
consueta sulla questione cosli- 
ricavl. Rai, Ara^zzinl e sinda¬ 
co Pippione hanno ribadito le 
cifre all'ingrosso (4 miliardi 
sono venuti dallo sponsor c 
quattro dall'ente pubblico) 
senza disturbarsi a specificarlo 


vista cosi?- (Lo nevicata del 
■56). 

Ma l'impulso perverso non 
si ferma qui. Proprio perché si 
nvolgono più all'cmotiviia che 
alla ragione, era inevitabile 
che tra le rime baciate si insi¬ 
nuassero atKhc le parole di 
quelli del si e di quelli del no. 

Secondo le. e qui è certa¬ 
mente uno della seconda mo¬ 
zione che parla, -è tutto facile, 
tolgo la spina, diciamo stop e 
sì volta pagina... Magari si, ma 
mi fa male, non è leale, è un ri¬ 
catto morale...-. 

Al che, pronti e solleciti 
quelli del si ribattono: -Perchè 
si tratta di rimettersi in discus¬ 
sione, di fermarsi a un centi¬ 
metro dal burrone, si tratta di 
essere molto attenti ai nostri 


troppo. Per dichiarazione del 
primo cittadino di Sanremo il 
Comune ci ha guadagnato 900 
milioni. -Ma poi, che cosa ve 
ne frega?- domanda Pippione 
con il suo tipico stile de. 

Infine sono arrivati i Ire gio¬ 
vani vincitori: il primo classifi¬ 
cato Marco Masini con Franco 
Fasano e Gianluca Guidi. Il 
giovane vincitore è un fiorenti¬ 
no dolce e tranquillo; musici¬ 
sta che si è scoperto cantante, 
racconta, proprio qui a Sanre¬ 
mo. Disperato (questo il titolo 
della sua canzone) da sem¬ 
pre, ma oggi mollo felice, per 
essere riuscito finalmente a 
sfuggire al destino di una -fa¬ 
miglia di ragionieri-. Buon per 
lui che ha ottenuto il suo sco¬ 
po. E buon per noi che abbia¬ 
mo finito di inseguire notizie 
inconsislenii e inesistenti, qui 
da questo regno del nulla |ró- 
polato di Mori. 


cambiamenti- (Bisognerebbe 
non pensare chea le). 

E Cossutia di ornando: -Rac¬ 
cogliere dei resti di una stona, 
contarli ad uno ad uno c non 
lasciarli soli nemmeno se si 
muore- (Saraigrande). 

E cosi, invece di intenerirsi 
per le canzoni, va a finire che 
CI si pone anche qualche do¬ 
manda sul dopo Bologna: -E in 
tutto questo i nostri cuon che 
figura ci fanno, che posizione 
prenderanno, saranno allegri 
come i panni ad asciugare fuo¬ 
ri oppure tristi come i rumori di 
fondo, come i pensieri del 
mondo?- (Percunositù). 

Ma sono tutte domande di 
altre storie c di altn luoghi. Chi 
non sa distinguere il miglio dal 
grano, le cose sene dalle can¬ 
zonette. sia condannalo a tor¬ 
nare a Sanremo anche il pros¬ 
simo anno. Cosi impara. 


Mi SANREMO. Sono contenti i 
tre giovani vincitori delle nuo¬ 
ve proposte. Masini, il primo, 
che spaccia tim idezza e mode¬ 
stia: il più bravo, senza dubbio. 
Fasano, il secondo e il Dorelli- 
no, al secolo Gianluca Guidi 
(presenlalo dairinellabile Car¬ 
iucci come Giorgio, cioè il no¬ 
me di Johnny, cioè di suo pa¬ 
dre) , soddisfatto quanto basta. 
Brari tutti, siamo magnanimi, 
anche se qualcuno ci dovrà 
spiegare come mai i giovani 
che ascoltano sentono una 
musica e i giovani che cantano 
ne suonano un’altra: dobbia¬ 
mo dedurre che -novità- è pa¬ 
rola di senso anagrafico. Gli 
osanna arrivali ad Aragozzini. 
comunque, nguardano più lo 
sforzo organizzativo che quel¬ 
lo artistico e l'edizione numero 
40 (XL, per la cronaca, che po¬ 
trebbe anche essere letto ce¬ 
rne Extra-Large) non brilla. La 
classe passa con un sei politi¬ 
co dettalo dalla spossatezza 

Ci sono, naturalmente, i 
bocciati, quelli che proprio, 
con tutta la buona volontà del 
caso, non si è riusciti ad assol¬ 
vere. Grazia Di Michele, ad 
esempio, sembra un manuale 
di come non fare il cantautore 
e anche Milva - ci si perdoni 
l'ardire - ha fatto figura me¬ 
schina. Ma come! Teatro e 
opera per tornare qui da star - 
una sera in vestaglia e una in 
mise tardo-punk - con una 
canzone che anche Sandie 
Shaw ha faticato a nobilitare. 
Meniamo nel mazzo del ripe¬ 
tenti anche la coppia Esposito- 
/Bennato (non Edoardo, co¬ 
me è scappato detto alla Car¬ 
iucci), che di sicuro sa lare di 
meglio e di meglio ha fatio in 
giorni felici. Il gruppone arriva 
con li (iato corto, ma la promo¬ 
zione se la menta. La pattuglia 
degli abbonali è numerosa, 
quasi sterminata, e dovremo 
accanirci in un indice dei no¬ 
mi: Christian, Sandro Giacob¬ 
be. Riccardo Fogli, Marcella e 
Gianni Bella, il grande Renano 
raggiungono lo scopo prefissa¬ 
to. che era quello dello zero a 
zero con onore, senza un'azio¬ 
ne d'attacco, ma nemmeno un 
catenaccio sfrenato. 

Strane presenze al festival, e 
amvano le prime mozioni di fi¬ 
ducia. Anna Oxa, per dime 
una, è passala in sordina, stra¬ 
no per lei. abituata da mamma 
Rai al ruolo di star. E anche Le¬ 
na Biolcati. chi se la ricorda? 
Non fosse stato per le voci sui 
Fdoh (suoi sponsor) e per una 
mini-scenata nei camerini, sa¬ 
rebbe la prima interprete dav¬ 
vero trasparente (la glasnost 
non c'entra nulla). E. a propo¬ 
sito dei Praoh, diciamolo una 
volta per tutte: questa Uomini 
soli è banale all'ennesima po¬ 
tenza. un elenco di situazioni 


invece che un testo, un budino 
più che una melodia. Ci voleva 
Dee Dee Bndgewater (massi¬ 
ma presenza vocale al lestlvaL 
otto pieno per lei) a renderla 
decorosa. Toto è un altro di¬ 
scorso. Pescando Ray Charles 
dal mazzo degli «accoppiandi» 
ha preso senza dubbio il jolly. 
Ma lo vogliamo dire che quella 
che ha cantato Ray è un'altra 
canzone? Si risentirà Toto Sca¬ 
tenato, ma questa è la sostan¬ 
za. 

Capitolo Caselli: decoroso il 
pezzo, azzeccato l'accoppia¬ 
mento con la Makcba (che 
guarda caso trasforma una 
canzone per cuori infranti in 
una vera protcst-song), ma il 
suo ■ritorno alla grande» Cate¬ 
rina se lo poteva giocare me¬ 
glio, vedremo come andrà con 
l'album, di uscita imminente. 
Salvi si salva per la faccia da 
schiaffi e anche perchè è Puni¬ 
co che si ricorda che nel tripu¬ 
dio dell'audience i giovani 
continuano imperierriti a fre¬ 
quentare le discoteche, men¬ 
tre il duetto Minghi/Mielta non 
brilla come promesso. Se una 
canzone dobbiamo consiglia¬ 
re, alla Fine, è quella di PCppi- 
no Di Capri. Viua Maria. Trase¬ 
colate pure, ma sentitela con 
arrungiamcnlo più secco (chi¬ 
tarra, maracas) e una tequila 
in mano ed eccovi 11, in pieno 
Mcx'ico, con Speedy Gonzales 
che VI fa maramao. Un altro ef¬ 
fetto, vero? 

Stesso discorso, ma motto 
meno lusinghiero, per i Ricchi 
e Poveri. Jorge Ben ha (alto 
meglio di loro, ma il pezzo ri¬ 
mane di quelli che si cantano 
sotto la doccia, e si arriva alla 
seconda strofa prima di accor¬ 
gersene. Sarà un pregio? Se si, 
c'è da chiedersi perché certi 
autori non si buttino sul jingle 
pubblicitario: l'ha già fatto 
Frank Zappa, non ci sarebbe 
scandalo. Paola Turci, Mango. 
Mia Martini, li mettiamo nel 
ruolo del capoclasse in pecto¬ 
re. Vengono con una canzone 
che. manifestamente, non è 
•da festival* c se ne vanno con 
qualche onore 

Ma la noterella Finale per la 
scolaresca è di carattere geo¬ 
grafico. a parte gli angloameri¬ 
cani di lusso (Ray, Dee Dee. 
Sarah Jane Morris), la canzo¬ 
netta italiana ha un tono suda¬ 
mericano. un incedere latino 
che (a a pezzi le numerose 
lambade scoperte quest'anno. 
Il mercato vero, del resto, stan¬ 
te il protezionismo inglese e 
americano, è quello. Perché 
non puntarci direttamente, al¬ 
lora? Con meno finzioni e me¬ 
no complessi di inferiorità: tra 
palme e saudade ci sta anche 
Sanremo, Repubblica delle Ba¬ 
nane e delle canzoni. ORCi. 



E al festival spuntano le mozioni 
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Cultura ESPEnAcou 


Intervista con la Valli. L’attrice, che sta provando 
a Bologna «I paraventi» di Genet, parla di sé e del lavoro 
«Non ho rimpianti, forse solo quello di aver 
lasciato Hollywood troppo presto. Ma poi conobbi Visconti» 

Le occasioni di Alida 


Ancora teatro per Alida Valli. La grande attrice 
istriana sta provando a Bologna / parauenli di Ge¬ 
net per la regia di Cherif (debutterà il 13 marzo). 
•Un ruolo dilficile, da costruire, completamente 
agli antipodi di quello che ho fatto finora», dice in 
questa intervista nella quale ricorda i suoi rapporti 
con Hollywood e con il Visconti di Senso. Una car¬ 
riera mitica iniziata quasi per scherzo. 


MARIA GRAZIA QRSOORI 


■■ BOIOCNA. Un nome d'aite 
trovato PCI caso, sulla guida te- 
lelonica. Un lonunalo debutto 
cinemalogralico che per lun¬ 
ghi anni ha fatto di lei la -fidan¬ 
zata degli italiani-. Una carrie¬ 
ra mitica iniziala quasi per 
scherzo. Il viaggio a Holly¬ 
wood, per II caso Parodine di 
Hilchcock, dove trionfò - pa¬ 
rola del critico del New York 
Times - <on i suoi occhi d'al¬ 
cova-. 

Ecco Alida Valli, attrice sim¬ 
bolo, amatissima dai registi di 
talento, soprattutto stranieri. 
Ma anche Alida Valli inicrprote 
per tutte le stagioni che, come 
tutte le cose buone, diventa 
migliore con il tempo ed 6 an¬ 
cora capace di rischiare. Ieri 
nel cinema, oggi nel teatro che 
ha trovalo in lei una presenza 
singolare. Ed 6 proprio nell'ol- 
tica del volersi mettere sempre 
in discussione che in questi 
tomi Alida Valli sta provando 
paraventi di Cene! con la re¬ 
gia di Cherif per Nuova Scena 
di Bologna. Un avvenimento e 
una prima assoluta per l'Italia 
dove questo lesto del -male¬ 
detto- per eccellenza non i 
mai stalo rappresentato. 

Dice: «Il personaggio della 
madre che interpreto nei Para¬ 
venti di Gene! é completamen¬ 
te agli antipodi di lutto quello 
che ho fallo finora, ma Cherif 
ha avuto fiducia in me e mi ha 
scelta. È un ruolo splendido. 


mollo difficile, che stiamo in¬ 
ventando giorno per giorno. È 
il mio primo Cene! in assoluto 
anche se anni fa Patrice Ché- 
rcau mi aveva proposto, per i 
suoi Paraventi, il ruolo di War- 
da. la prostituta, ma ho dovuto 
dirgli di no. E qualche anno 
prima anche Missiroli mi 
avrebbe voluto per la parte di 
Madame nelle Bonnes: anche 
in quel caso ero già Impegnata 
e il ruolo lo lece Copi. 

Dove trova le difficolti mag¬ 
giori della tua inteipretazlo- 
ne; nel linguaggio di Gene!, 
nel vlifuto d'eaptfienza che 
richiede, nella aempUeiti 
coll eoatmlta del tuoi dialo¬ 
ghi? 

Nella profonditi del personag¬ 
gio che e una donna semplice 
ma piena di fantasia che parla 
e parla saltando magari di palo 
in frasca ma che non è mai pri¬ 
va di una sua logica. Una don¬ 
na povera che vne fra la spaz¬ 
zatura ma che non cessa mai 
di combattere. Cerca nei rifiuti, 
ha un figlio ladro, ma non 
smette mal. con la sua fanta¬ 
sia. di costruirsi un mondo 
poetico. 

Oggi la tua aceha teatrale 
aembra pluttoato dedia an¬ 
che te M naace come attrice 
dnematogranca, e te, a più 
liprete, Im (atto anche tele- 
vUione. Come i nata qneata 
aceltaT 



A destra. 
Alida Valli 
nelfiiffl 
dlHitchcock 
•Il caso 
Paradine» 
L’attrice 
SI prepaia 
a recitare 
Genet 
a teatro 


Dalla voglia di fare teatro, di 
confrontarmi con il pubblico, 
di provare una nuova dimcn- 
sione. Al teatro non avevo mai 
pensato prima di farlo. Ho co- 
minciaio nel 'SS-'S6, poi ho la¬ 
scialo perdere per dieci anni, 
infine ho ripreso. Però sono si¬ 
cura: fra cinema, teatro e tele¬ 
visione. il teatro è quello che 
mi appaga di più, che mi dà 
dette sensazioni nuove ogni 
sera. 

Un’attrice ani palcoscenico, 
una sala buia... 

Ah, che grande eccitazione, 
chissà forse ò anche una forma 
di sensualità. Certo è un piace¬ 
re deH'incon irò. 

et qualcosa nella sua vita 
di dorma che l'ba aiutata ad 
csaere attrice? 

Ho inizialo per alida, per vince¬ 
re la mia timidezza e la mia ter¬ 
ribile pigrizia. Ero molto molto 
chiusa, da giovane, e anche 


molto pigra. Mi ha anche aiu¬ 
tato una salute di ferro assolu¬ 
tamente necessaria per lavora¬ 
re nel mondo dello spettacolo. 
Poi mi ha aiutalo l'esperienza. 
Un grande dolore o una gran¬ 
de gioia giovano, perchè fan¬ 
no parte dell'esperienza della 
vita, arricchiscono la nostra 
umanità: si diventa più com¬ 
pleti, più sensibili. 

Tutto 11 contrarlo, allora, di 
una donna che si lascia vive¬ 
re... 

Per carità, lo faccio delle scelte 
giuste o sbagliate perchè non 
so. non so mai niente, ma scel¬ 
go sempre. Eppure non ho cer¬ 
tezze, per fortuna. 

Ragione, cnore, ventre: cosa 
è più Importante per lei nel 
suo lavoro e nella sua vita? 
Ma ci vuole tutto. Quando c'è 
troppo ventre e troppo cuore si 
esclude rintelligcnza. che oc- 
conc. lo non sono una donna 


fredda, anche se non mi repu- 
to troppo intelligente. Spesso 
agisco per istinto nelle cose. 
Talvolta l'istinto è una fonna 
d'inteltigenza: è vero fa pren¬ 
dere delle decisioni impulsive 
che però si rivelano giuste alla 
distanza, lo scelgo una cosa se 
mi piace, se mi dà delle sensa¬ 
zioni forti, oppure se riconosco 
che in qualche modo mi somi¬ 
glia, oppure se ho fiducia c 
ammirazione in qualcuno. Ho 
sempre scelto con l'istinto an¬ 
che nella vita. E poi ci sono sta¬ 
le le scelte che voleso impone 
ai mici figli con tutta la mia 
possessività. Per fortuna li ho 
lasciali andare da soli, con le 
loro gambe e sono stata più fe¬ 
lice. Oggi uno dei mici figli, 
Carlo, recita con me nei Para¬ 
venti. Un motivo d'ansia in più 
oltre al pensiero per il perso¬ 
naggio enorme che Cherif mi 
ha affidato. Per costruire que¬ 
sto ruolo ho cercato attorno a 



me e mi sono Ispirata alla ma¬ 
dre di un amico che me la ri¬ 
corda mollo. Ma lo sa che di 
notte sogno le parole che devo 
dire, quelle parole che per 
questa donna sono parte del 
suo fantasticare? 

Allora è vero che I pcnonag- 
gl abitano dentro l’attore 
che 11 Interpreta... 

Si è vero, almeno per me. an¬ 
che se non mi somigliano co¬ 
me in questo caso. Se poi mi 
chiede se c’è mai stalo qual¬ 
che personaggio che mi somi¬ 
glia come donna, le dico subi¬ 
to che l'unico è stala la contes¬ 
sa Serpieri di Senso. Una don¬ 
na che non perdona, ma an¬ 
che capace di impazzire per 
amore. In quel momento ama¬ 
vo molto qualcuno c ci sono 
veramente molle cose mie 
dentro II personaggio. Anche 
se io perdono, perchè dimenti¬ 
co. Ma c'è in me la stessa sua 
passione sotto la timidezza, 
sotto la pigrizia, sotto l'appa¬ 
renza. Visconti l’aveva capito 
benissimo. 

Visconti, Chérean, Trionfo, 
Cobelli oggi Cherif: come si 
spiega tutto questo amore 
del registi per lei? 

Che bella parola che usa: 
amore! Chissà forse mi cerca¬ 
no perché io a un regista do 
lutto quello che vuole, senza 
nessun freno, mi consumo sa. 
Quello che mi piace è che mi 


cerchino molto 1 giovani. Ché- 
reau aveva poco più di ven- 
t'anni, era un ragazzino, quan¬ 
do mi volle a tulli i costi per la 
ImIu di Wedekind al Piccolo 
Teatro, Anche Cherif è giova¬ 
ne. I fratelli Bertolucci, con cui 
ho girato due film (con Ber¬ 
nardo La strategia del ragno, 
con Giuseppe Berlinguer ti vo¬ 
glio bene) erano giovanissimi, 
lo adoro lavorare con i giovani, 
c'è vita con loro. 

Rimpianti? 

Ma no è andato tulio bene co¬ 
si. Nel lavoro forse rimpiango 
di aver lascialo Hollywood, 
luogo straordinario per me, nel 
quale mi trovavo gemilo a go¬ 
mito con i mici miti di allora: 
Charles Laughton. Fred Mc- 
Munay, Gregoiy Peck... Ma il 
mio matrimonio era andato 
male e non volevo più restare. 
E poi se fossi restata non avrei 
fatto Senso. Nella vita beh... ma 
è inutile rimpiangere. 
Disponibile alla fatica, Inna¬ 
morata del proprio lavoro: e 
poi? 

Fedele ai sentimenti, ai miei 
principi, alla realtà. Alla neces¬ 
sità di scegliere sempre e co¬ 
munque. Il mio primo grande 
dolore è stato quando da pic¬ 
cola ho capito che non si pote¬ 
va essere in due posti diversi 
contemporaneamente. U ho 
capito chiaramente il senso e il 
dovere della scelta. 


Piimeteatro Ma che faticaeda usare dal Purgatorio! 


Dopo VMemo a cura di Edoardo Sanguineti, ecco 
il Purgatorio, controfirmato (accanto al Poeta 
Sommo) da Mario Luzi. Il progetto Dioina Comme¬ 
dia, ideato e posto in essere al Fabbricone dai Ma¬ 
gazzini con il Consorzio per il Teatro Metastasio di 
nato, è giunto, dall'inizio dell'estate scorsa a que¬ 
sto albeggiare di primavera, a due terzi del suo 
cammino. Ma la salita sembra farsi ardua. 


AQOeO SAVIOLI 



Una scena del «Purgatorio» 


■i PRATO. Mario Luzi si af¬ 
faccia tre volle alla ribalta, di¬ 
ce In tono sommesso tre sue 
brevi composizioni (brevissi¬ 
ma e di antica data la prima, 
scritte ad hoc le altre due), di 
comune bpirazione dantesca, 
e intese a introdurre o legare 
le tre sezioni nelle quali si arti¬ 
cola lo spettacolo: Antipuga- 
torio. Purgatorio (In senso 
stretto). Paradiso terrestre. La 
parte centrale è, giustamente, 
ia più cospicua: nell'insieme 
si va. due intervalli inclusi, sul¬ 
le due ore e tre quarti (grosso 
modo, la stessa misura dell'/n- 
terno). Due sottotitoli. La not¬ 


te lava la mente, Drammatur¬ 
gia di un'ascensione, dettali 
(crediamo) da Luzi, fornisco¬ 
no quella che potrebbe essere 
la rciira» dell’Impresa: dove il 
disegno d'un itinerario spiri¬ 
tuale. verso la salvezza, trova 
il suo scotto in uno sforzo an¬ 
che fisico, e il suo conforto ne¬ 
gli incontri con le anime peni¬ 
tenti, sofferenti esse pure, 
bertché disincarnale, ma ri¬ 
schiarate dalla certezza del 
premio. 

Diversamente da ciò che 
avveniva nell'/nferno. qui i 
personaggi di Dante (Sandro 


Lombardi) e della sua guida 
Virgilio (Enrico Pallini) sono 
bene identificati, c presenti da 
cima a fondo: in abiti odierni, 
e dimessi, come ci appaiono 
del resto le ombre che popo¬ 
lano i successivi gironi. Nelle 
prime sequenze, i morti in 
transito sulla via del Purgato¬ 
rio ci si mostrano, nelle loro 
povere vesti, e recando le loro 
povere cose (logore valigie, 
gavette...), come una congre¬ 
ga casuale di profughi, reduci, 
sfollati. Immagine non nuova, 
ma sempre toccante per chi 
abbia memoria delle sciagure 
passale, o coscienza di quan¬ 
te ancora ci affliggono. I ri¬ 
scontri nell'attualità, peraltro, 
man mano scarseggiano; e tra 
gli episodi •saltati» ci sarà 
quello dell'abbraccio baleno 
Ira Virgilio e Sordello, cui tien 
dietro la grande invettiva del 
Poeta contro lo stalo delle co¬ 
se d'Italia. Parole calzanti al¬ 
l'epoca sua. ma pur profeti¬ 
che a lungo termine. Riascol¬ 
tarle ci sarebbe piaciuto. 


I quaranta minuti che con¬ 
densano i nove Canti dell'An- 
tipurgalorio si svolgono su un 
piano metallico quasi nudo; 
da esso, nell’alto intermedio e 
più ampio, cioè il Purgatorio 
vero e proprio, si leveranno a 
turno, o in gruppo, quattro 
pannelli rettangolari, a simu¬ 
lare nella loro varia pendenza 
le maggiori o minori asperità 
della Montagna sulla quale i 
due viaggiatori s'inerpicano 
(con l'aggiunta, da un dato 
momento, deirallro poeta Ia¬ 
lino, Stazio). 

La rappresentazione, a dil- 
ferenza deW’Inlento, è infatti 
tutta frontale, mantiene in¬ 
somma il rapporto consueto 
tra scena e platea; e la regia di 
Federico Tiezzi non olire in¬ 
venzioni plastiche particolari, 
airinlemo della severa corni¬ 
ce creala da Pasquale Grossi 
(le fiamme che tormentano i 
Lussuriosi sono effigiale dai 
due capi di un sipario ros¬ 
so.,.). 

Perplessità insorgono, poi. 


circa la scelta dei brani e la lo¬ 
ro coerenza, sia pure propor¬ 
zionale, con la struttura del 
Poema. Oltre lutto, se non er¬ 
riamo, i Sette peccati diventa¬ 
no Sci. Ma si può obiettare 
che l'Accidia, lo stesso Ali¬ 
ghieri la sbrigava un tantino 
alla lesta (perché non citare 
allora. neWAntipurgatorio, il 
pigro Bclacqua, figura ricor¬ 
rente ai tempi nostri nell'ope¬ 
ra di Samuel Beckett, invece 
di far recitare tre volte, cosi 
cosi, i sei o sette endecasillabi 
riferiti a Pia dei Tolomei?). 

Si sarà comunque capilo 
che (anche per l'estrema dif¬ 
ficoltà di tradurle in visione 
concreta ciò che Dante dice 
nei suoi versi) questa secon¬ 
da lappa del progetto si affida 
in modo massiclo alla parola. 
Ed è certo da apprezzare la 
padronanza complessiva che 
gli attori manifestano riguardo 
al testo, alla sua corretta dizio¬ 
ne (ci ha colpito però, di sfug¬ 
gila. un •serotino» anziché ’se- 
ròtino»); tanto più che la 


compagnia, eccettuali i nomi 
di punta (Marion D'Amburgo 
con i già citati Lombardi e Pal¬ 
lini), è costituita di giovani ex 
allievi delle scuole di teatro, 
Roma. Firenze, Milano. Ma, se 
la vrxalilà è limpida, l’espres¬ 
sività rimane a un modesto li¬ 
vello. 

Si chiude, purtroppo, in di¬ 
scesa, anche se si é ormai at¬ 
tinto. sulla vetta, il Paradiso 
terrestre. Sci Canti ristretti in 
una ventina di minuti, il di¬ 
scorso lilosolico-leologico ri¬ 
solutamente sfrondalo, la •di¬ 
vina foresta spessa e viva», for¬ 
se vittima d'un incendio dolo¬ 
so, ridotta a un alberello ap¬ 
pena fiorito. Tre o quattro sta¬ 
tuette viventi occupano un 
quadro abbastanza oleografi¬ 
co, Marion D'Amburgo-Beatri- 
ce. pur abbigliata nel tricolore 
Fede-Speranza-Carità, il volto 
biaccaio, sembra evocare le 
giapponeserie di precedenti 
esperienze dei Magazzini. Ma 
il follo e distinto pubblico ap¬ 
plaude con calorosa convin¬ 
zione. 


Pier’Alli tra cinema e musica 

«Un Sigfrido 
fuori d3 Mito» 

Ha debuttato ieri sera al Comunale di Bologna il 
Sigfrido di Wagner secondo Pier’Alli, terzo capitolo 
della celebre tetralogia. Un'impresa difficile, accol¬ 
ta da polemiche e applausi, come tutte le avventu¬ 
re importanti. Dice il regista; ^Sigfrido è la più tea¬ 
trale delle quattro opere, la più epica, quella dove 
c'è maggior vissuto. Sigfrido è un pyersonaggio vi¬ 
vo, vero, fuori dalla foresta del Mito». , 


GIORDANO MONTECCHI 


■■ BOLOGNA. Nuovo, affasci¬ 
nante. fonte di discussioni in¬ 
terminabili fra detrattori e so¬ 
stenitori, come tutte quelle co¬ 
se che non lasciano indifleren- 
te chi vi si accosta. È L anello 
dei Nibelunghi di Pier'Alti, l’al- 
lestimenlo della tetralogia wa¬ 
gneriana che da alcune stagio¬ 
ni - un’opera all'anno - cam¬ 
peggia nella stagione lirica del 
Teatro Comunale di Bologna. 
Pier'AHI ha obbligato il teatro a 
convivere con lo schenno ci¬ 
nematografico e ad ogni nuo¬ 
va uscita si riaccendono le di¬ 
scussioni; questo è cinema e 
non teatro; dev'essere teatro e 
non cinema; chissà cosa direb¬ 
be Wagner eccetera Dopo 
L'aro del Peno e La Walhina il 
viaggio di Pier'Alli è arrivato a 
Sigfrido, superando cosi il 
mezzo del cammin: non rima¬ 
ne ora che II crepuscolo degli 
Dei, la prova finale, la più tre¬ 
menda forse. 

Cos'ha di dherao «Sigfrido» 
rispetto Bile altre opere del¬ 
la tetralogia? 

Sigfrido è tra tutte la più teatra¬ 
le, la più epica, quella dove c'è 
maggior vissuto. Un personag¬ 
gio come Sigfrido è un perso¬ 
naggio VIVO, vero, attorno al 
quale per un momento si al¬ 
lenta quel folto intreccio di 
simboli, attorno al quale si 
snoda un gioco autenticamen¬ 
te teatrale, quasi iperrealistico 
se confrontalo con la qualità 
profondamente onirica dell'in¬ 
sieme. Questo almeno nella 
prima patte dell'opera; poi 
certi flussi magnetici, radden¬ 
sarsi dei simboli tramite le figu¬ 
re del Wanderer, BrOnnhilde, 
riprendono il sopravvento e ci 
ritroviamo nella foresta del mi¬ 
to. 

Per questo tipo di leallzza- 
zlooe scenica U carattere 
narrativo di «Sigfrido» è 
un’agevolazione a un osta¬ 
colo? 

E un momento teatrale di cui si 
sente il bisogno: ci voleva in¬ 
somma. Del resto, come giu¬ 
stamente si dice, Sigfrido è un 
po' un'isola, è la più autosuffi- 
ciente Ira le quattro opere: tut¬ 
to il primo atto è dominato da 
questo personaggio distante, 
selvaggio, simbolo di una nuo¬ 
va c diversa educazione. Poi 
dal secondo alto in poi Sigfrido 
viene ricalturalo nella rete dei 
simboli, riemer^ il passalo, 
c’è Wotan che viene da lonta¬ 
no. dal Prologo, sotto le spo¬ 
glie del Wanderer. 

Rispetto alla relativa esigui¬ 
tà deU'«<^ del Reno» e al¬ 
l'abbondanza della «Walld- 
ria» come si colloca «Sigfri¬ 
do»? 

A metà strada: nella Walkiria 
non ho latto che dare spazio al 
proliferare onirico, alta stratifi¬ 
cazione dei significati che si 
rincorrono in un flusso conti¬ 
nuo. Sigfrido non è cosi. Qui 
c’è piuttosto un brusco mutare 
di situazioni che diviene visibi¬ 
le attraverso il colore. Da un 
bianco-grigio iniziale, mollo 
cinematografico, iperrealistico 


direi quasi, nel momento in cui 
Notung, la spada, viene forgia¬ 
ta, ecco che essa improvvisa¬ 
mente ci precipita in un colore 
rosso fuoco, ci la slittare nella 
leggenda. 

Che genere di ostacoli d si 
trova da affrontare con que¬ 
st’adozione massiccia dd 
mezzo dnematografko? 

Sul piano dei rapporti di lavoro 
si crea indubbiamente uno 
scontro Ira sistemi diversi, fra 
la tradizione dei meccanismi 
del teatro lirico e le esigenze 
che tale realizzazione compor¬ 
ta. Devodire che qui, in questo 
teatro, ho trovalo una dispon- 
bilità eccezionale e frarxia- 
menle non so se altrove sarei 
riuscito a realizzare questo 
progetto. Comunque le com¬ 
plicazioni sono dovute, aiKor 
prima, dalla complessità del 
lavoro di preparazione. Innan¬ 
zitutto bisogna girare il film e 
già si può immaginare quanto 
tempo esso richieda. Quindi si 
passa al montaggio. E una vol¬ 
ta sul palcoscenico, oltre all'al- 
leslimcnto tradizionale, ci si 
presenta l’enorme complessità 
della ricongiunzione delle due 
dimensioni, il rimontaggio, il 
controllo minuzioso del rap¬ 
porto fra schermo e scena. I 
L’obiezione che 11 pubblico 
ma anche la critica muove 
più freque n temente a que-' 
Ito «AneDo» è che coll facen¬ 
do U dnema ha Invaso lo 
spazia del teatro, che la mo- 
slca ne vtcne schiacciala. 

SI, Io so, ma per me il teatro 
non è un semplice omaggio al¬ 
la musica. Teatro è lasciarsi 
conquistare dalla visionarietà, 
daH'immaginazionc: a mag¬ 
gior ragione con questo Wa¬ 
gner. L 'Anello è una spaccatu¬ 
ra. una ferita nel teatro musica¬ 
le. è l'utopia del teatro possibi¬ 
le. il rovesciamento di tutti i 
precedenti modi di intendere 
la reciprocità di teatro e musi¬ 
ca. Non faccio che asseconda¬ 
re questo utopia, lasciandomi 
catturare dalla visione. 

E a chi rimprovera le sue bn- 
maginl di essere dldascallt 
che, di essere di ostacolo al; 
lafantaaia? 

Su questo non sono d'accor¬ 
do. C'è del didascalico allo 
stesso modo in cui ce n'è in 
certi punti del lesto wagnena- 
no.il racconto di Wotan nella 
Walkiria ad esempio, allo stes; 
so modo in cui può esserlo 
certo utilizzo dei leitmotiv. Di 
norma cerco semplicemenle 
di far aleggiare dei sogni da¬ 
vanti ai protagonisti, sogni nei 
quali molto spesso i nlenmenii 
sono fnjtto di suggestioni mol¬ 
lo indirette. Ma. in fondo, cre¬ 
do che proprio per il suo carat¬ 
tere, di questo mio lavoro si 
possa in un certo senso dite 
tutto e il contrano di tutto. 
Giusto a questo putto se do¬ 
vesse riaffrontare us'lmpre- 
sa del genere ripercorrerelK 
bela stessa strada? 

SI, credo che Io rifarei, pur con 
tutta la fatica, i problemi e i ri¬ 
schi che ha comportalo. 


SABATO 10 MARZO 


IL SALVAGENTE 
L’ENCICLOPEDIA 
DEI DIRini DEL CIHADINO 



ADESSO SI DROGANO ANCHE LE PERE; 



lr>chiestasun«coHlvuioneforza!ar>eneierTe:ormont.pestlcidiealtr« 
schifezze per far crescere più rapidamente la frutta. A tutta seno. 

- Una rwtte al Mercati Generali di Roma, un posto molto affascinantf* 
dove regna la confusione. L'esigenza di una città annonaria moderna 
Fronte dell'orlo. 

~ SpunttfìO come (ur^l Utfolatl ( nuovi rlstoranU. Coso c'è dietio 
questa Improvvisa. Irrefrenabile voglia di far da mangiare a pagamen¬ 
to? Fornelli, che passione. 

*• Il menu. Nove buonissime proposte a cavallo tra rinvemo e la 
primavera. Rleetterta. 

“ D test Le tagliatelle all’uovo Industriali reggono Ucortfronto con quelle , 
fatte In casa. Mattarello addio. 

- L'appuntamenta Dal 10 al 14 marzo terza edizione del Forum, lo 
mostra del prodotti alimentari di tutti I tipi, riservata agli operatori dei 
aettore. Forum dei GohsL 

- 0 vino. Venti bottiglie e tre enoteche nd centro e ne) sud d'Italia. 
Guida al Berebene. 

OGNI MESE: Le schede dH vini dell'équipe de) Gambero Rosso, la - 
selezione del prodotti e del produttori, il test di un prodotto alimentare . 
e II confronto tra le marche, la rassegna delle riviste europee del 
consumatori, le schede di 6 ristoranti visitati da) Gambero. 
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vide mazilni 5 
via trionfale 7996 
viale XXI aprile 19 
via tuscolanalóO 


e/Clli^LANCIA 


lerì 

minima 6* 


massima 13* 

Oggi 

Il sole sorge alte 6,40 
e tramonta alle 18,04 ■■ 


A 


i La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
•telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 




La rivolta di S. Cesareo 
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Città violenta 
14 omiddi 
in due mesi 


Non cessa la «sommossa» 
degli abitanti che vogliono 
separarsi da Zagarolo: 
ieri cinque blocchi stradali, 
scuole e negozi sbarrati 


I dimostranti continueranno 
la protesta anche oggi 
e domani. Martedì andranno 
alla Regione per ottenere 
Timpegno sulla «scissione» 


A PAGINA 22 


A PAGINA 23 


Finisce in tragedia, a Colle Oppio, la relazione tra un medico e un'infermiera 

Uultìmo aomintainento. noi é 


span 



; ; :v ^ : » ,•! ir-. v.V ? » i ’ '( 
Sono stati ritrovati ieri in una RenatìiH"'hef giardini di' 
•Colie Oppio. Lei col cranio trapassato da un proietti¬ 
le. lui stroncato da un colpo alla tempia. Il dottor 
Mauro Ciampanella e l'infermiera Angela Lasciarra 
avevano una relazione da circa tre anni. Da un po' di 
tempo non andava più bene. Il dottore, esaurito an¬ 
che dai problemi in famiglia e sul lavoro, ha ucciso 
l'amante perché voleva lasciarlo, poi si è suicidato. 


DELIA VACCARELLO 


Angela Lasciarra 


Mauro Ciampanella 


«Voleva 
riappacificarsi 
con la moglie» 


M Le ha sparalo un colpo 
alla lempia c poi, con netta de¬ 
terminazione, si e tolto la vita. I 
corpi di Mauro Ciampanella, 
medico radiologo dell'ospeda¬ 
le S. Camillo, e di Angela La¬ 
sciarra, infermiera, sono stati 
trovati ieri nelle prime ore del 
pomeriggio all'intemo di una 
Renault 18, parcheggiata in 
una delle stradine ghiaiose dei 
giardini di Colle Oppio. Lei al 
volante, gli occhi sbarrati e la 
bocca aperta, colpita da una 
pallottola che le ha trapassato 


il cranio da destra a sinistra. 
Lui seduto a iianco, stroncato 
da un colpo alla tempia destra. 
Secando gli Inquirenti il medi¬ 
co avrebbe ucciso la giovane 
amante di 23 anni, puntando 
subito dopo l'arma contro di 
sC .\ji relazione, iniziata dacir- 
ca Ire anni, era attraversala ne¬ 
gli ultimi tempi da parecchie 
tenuionl. È probabile che il 
dottore abbia cercato di dis¬ 
suadere l'amante dal troncare 
il rapporto. Ma poi. dinanzi ai 
no della giovane infermiera, 


j !t'.. i 1 

ha deciso di uccidere. 

Mauro Ciampanella, 47 an¬ 
ni, era aiuto chirurgo all'Osi»- 
dalc S. Camillo, abitava insie¬ 
me alia moglie e i tre figli, una 
femmina di 12 anni e due ma¬ 
schietti più piccoli, in una pa¬ 
lazzina in via Bussolcno in zo¬ 
na Casalotti. Uno studio radio¬ 
logico sotto casa, i genitori al 
piano di sopra, un quartiere 
dove era conosciuto da tutti. 
Da qualche anno la vita in fa¬ 
miglia non andava più bene. 
Aveva conosciuto Angela La¬ 
sciarra tre anni fa. quando lei 
frequentava un corso per di¬ 
ventate infermiera. Dairamlci. 
zia era nata la retozione. La ra¬ 
gazza abitava a Frascati, con i 
genitori pensionati e un fratel¬ 
lo più piccolo. Lavorava come 
infermiera volontaria alla clini¬ 
ca -Sacro Cuore- sulla via Au- 
rclia. I due si vedevano spesso 
in una gareonniere, dove pro¬ 
babilmente il dottore trascor¬ 
reva spesso anche le notti, da 


•tu.»/''* y > 4 'h, !» a 

quando craìniziata la causa di '* 
separazione dalla moglie. Ma 
da qualche tempo le cose non 
andavano più t^ne. !i dottore 
sembrava moito csaurìlo, al 
problemi in famiglia si erano 
aggiunte anche noie su) lavo¬ 
ro. E tra i due le tensioni cre¬ 
scevano. 

Ieri mattina Angela Lasciar- 
ra esce di casa verso le 10, a 
bordo della fiat Uno della cugi¬ 
na, per sbrigare delle pratiche 
amministrative alla sede del- 
l'Inps in via dell’Amba Aradan» 
Dopo, l'appuntamento co) 
dottore. Angela Lasciarra la¬ 
scia la vettura vicino aU'ospe- 
dale S. Giovanni, dove é stata 
ritrovata dagli Inquirenti, e sale 
sulla Renault di Ciampanella. 1 
due si dirìgono verso i giardi¬ 
netti di Colle Oppio, meta fre¬ 
quentata dalie coppiette li sa¬ 
bato pomerìggio. Ma il dottore 
aveva preparato il suo gesto. 
Aveva con sé due pistole, una 
sciviva per «riserva», se una si 


ÌB «è morto? £ morto? La prego 
me lo dica, cosi mi preparo*. La 
moglie di Mauro Ciampanella. 
appena avvertita dai carabinieri, 
sta per s«t!tare sulla macchina, 
con un solo interrogativo, ango¬ 
scialo. Appresa la notizia, gli oc¬ 
chi bruni, profondi, hanno un fre- 
Qìito di straziante incredulità, si 
colmano di lacrime. Subito l'uo¬ 
mo al volante avvia il motore, c la 
signora Ciampanella insieme alla 
cognata inizia la disperata corsa. I 
genitori invece non sanno ancora 
nulla. Il figlio si é tolto la vita nel 
pomeriggio di ieri, dopo aver uc¬ 
ciso la giovane amante. Abitano 
a) primo piano di una palazzina 
in zona Casalotti: al piano rialzato 
lo studio radiologico del figlio, ai 
secondo piano la famiglia della fi¬ 
glia. c nell'attico il dottore, con la 
moglie c i tre bambini, età media 
12 anni. 

•Da poco hanno iniziato le pra¬ 
tiche per la separazione - dice 
l'anziano signore - l'ha chiesta la 
moglie, perché ha saputo della re¬ 
lazione*. Il rapporto extraconiu¬ 
gale del dottor Ciampanella non 
piaceva però neanche al padre, 
■lo mi sono un po' risentito quan¬ 
do ho saputo di questa relazione. 
rx>i non parlavamo mai. lui era un 
po’ chiuso, e poi. i genitori vengo¬ 
no sempre in secondo piano, t da 
due anni che non vanno d'accor¬ 
do. E dire che ringraziuvia il cielo 
per Tarmonia che c'era in fami¬ 
glia. non sapevo che mio figlio 
«aveva un'altra storia*. Ma che vita 


conduceva Mauro Ciampanella? 
Certo non facile. «La moglie aveva 
chiesto l'appartamento, perché 
avrebbe tenuto i bambini > conti¬ 
nua il padre di Mauro - Lui a volte 
tornava a casa per non lasciare i 
figli, ma non dormiva con la mo¬ 
glie. Spcs.so però non rincasava, 
passava la notte allo studio oppu¬ 
re fuori. £ lavorava tutto il giorno*. 
La •relazione* dunque aveva crea¬ 
to grossi problemi nella famiglia 
del dottore. •L’ultima volta che 
l'ho visto? Sarà stalo 4 o 5 glomi fa 
-, continua il padre di Ciampancl- 
la - ci salutavamo, corto, ma non 
avevamo un rapporto di confi¬ 
denza. Però, sembrava che questa 
relazione fosse ormai alla fine, ho 
avuto l'impressione che stava per 
riapp<*tciftcarsì con la moglie. Ma 
chissà che pressioni gli avrà fatto 
quella donna*, il signor Carmine 
Ciampanella, Insegnante in pen¬ 
sione. é affranto. £ solo anche lui. 
La moglie lo segue passo passo, 
ma ormai da tempo sembra aver 
perso il lume della ragione. Lui 
parla a mezza bocca per non al¬ 
larmarla. mentre l’atroce sospetto 
inizia a farsi strada tra i suoi pen¬ 
sieri. «Da una settimana é morta la 
zia c per lui é stato un colpo*. E i 
vicini? Alcuni sono parenti, altri lo 
conoKevano da tempo. Le •voci* 
giravano, a delta del padre. Ma 
per (ulti Ciampanella <orKjuceva 
una vita normale, senza proble¬ 
mi*. Una tragedia consumata in 
solitudine. DD.V. 



Autobus ridotti 
Scioperano 
gli autisti 
del Sinai 


Meno autobus oggi per passeggeri, turisti, e in giro per la 
cittA. ti sindacato indipendente auloferrocranvieri, il St- 
nai, ha deciso di scioperate. L'astensione inizierù alle ore 
11 e arriverà Tino ai termine del servizio. La protesta è un 
atto d'accusa contro l'azienda. Dice il segretario del sin¬ 
dacato Umberto Trapani che «la politica della direzione 
dcll'Atac è di scontro verso i lavoratori che attendono il 
rinnovo del contratto dal dicembre scorso». L'auspicio è 
quello che tutto si concluda bene e almeno in tempo per 
gli avvenimenti intemazionali della prossima estate. 

Ecco arriva Al via la lesta della donna. 

l’S matZO L'8 marzo arriva un po'in ’ 

' ® 'ysi • anticipo e inizia oggi su 

Oggi il via due gambe. Cinquecento 

/falla affata atlete d'Europa partiranno 

oeiie anele perla.Corsa^lladonna.. 

terza edizione. La gara, 

promosa dall'Aics, asso- . 

dazione italiana cultura e spettacolo è su due itinerari, 
uno di 2 chilometri per le giovani e uno di 5 per le atlete 
più evolute. I percorsi si snoderanno nelle vie del centro 
da piazza del Pantheon a piazza Navona, piazza del Po¬ 
polo, via del Corso e il ritorno al Pantheon. Lo start sarà 
«sparato, dal sindaco Carraio accompagnato dalle con¬ 
sigliere Mammoliti e Bareti della commissione ambiente. 


EaRebibbia Danza a Rebibbia, iuned] 

«La donna va» 

j na dalle detenute del gmp-■ 

con danze po «E la donna va». Cosi 

musica c mimose '^sfeggerà i;8 

marzo. Le protagoniste di 
musiche e danze sono sta¬ 
te dirette da Anna Maria 
Epifania del teatro dei Disgelo. L'iniziativa é promossa 
dalla presidenza della Provincia insieme agli assessorati 
alla cultura, bilancio e servizi, e al circolo «la goccia». Tut¬ 
ti presenti alla prima, con inviti estesi a Piera degli Espo¬ 
sti, Gino Paoli, Natalia Ginzburg, Franca Rame e Adriana 
Zarri 

ALunghezza Due incidenti sul lavoro 

e Latina 

• no e 1 8luO rsg&zzo. li pn- 

incidenti mo, mono travolto dalla 

sul lavoro motozappa a Lun¬ 

ghezza, é ^nte Caccia- 
manni, 72 anni, finito sotto 
la macchina agricola men¬ 
tre arava il suo podere. Il secondo. Luigi Allottieri, 23 an¬ 
ni, è caduto dal 7- piano di un palazzo a Latina. Stava la¬ 
vorando a venti metri d'altezza su un'impalcatura, ma le 
cause deirinforlunio non sono ancora state stabilite, il 
ragazzo è in coma di secondo grado, ricoverato con pro¬ 
gnosi riservata. 


fosse inceppata avrebbe usato 
l'altra. Tutta la sua vita si era 
stravolta. Impossibile per lui vi¬ 
vere senza Angela. Assurdo 
che lei vivesse senza di lui, Per 
far valere questa logica .folle» 
aveva le due armi, entrambe 
rcgolannente denunciate. Co¬ 
si. dopo la discussione, l'omi¬ 
cidio suicidio, i due sono stati 
trxrvati con la testa reclinata, da 
un nucleo radiomobile dei ca¬ 
rabinieri in perlustrazione. Lei 
in jeans, lui giacca c cravatta. 
Sul sedile posteriore una 24 
ore, il cappono e la borsa di lei 
aperta. L'allerco ù duralo po¬ 
co, la tragica fine ò amvaia 
quasi subito, stando al raccon¬ 
to dei carabinieri che hanno 
trovato il motore della Renault 
del dottore ancora caldo. Del 
caso si occupano i carabinieri 
del reparto operativo, la com¬ 
pagnia Roma Centro, il sostitu¬ 
to procuratore Gloria Attana¬ 
sio. Nei prossimi giorni l'auto¬ 
psia. 


Peri cantieri Per i cantieri mondiali, do- 1 

uei 4(>»0 ' ' Sii infortuni sono all'or- 

j *Y** r • ; d ine del giorno, isihdàcàir.r 

Sindacati *■" • ' vogliono incontrare il Co 

Camnldoalio ‘Sfanno lunedi. 

vaiiipiuvyiiv presentando la richiesta di 

verifìcare l'accordo sulla si¬ 
curezza per i lavoratori, il 
•patto» prevede il blocco dei cantieri in caso di morti 
(l'ultimo, il dodicesimo da novembre è dell'altro ieri) e 
la rescissione del contratto in caso di grati inadempienze 
sulle misure di salvaguardia degli operai. 


Ferma la III Si sta stretti come sardine | 

circoscrizione ‘“'2^ 

I raion dei tre piani — da 

Si lavora tempo pencolanti - sono 

come sardine convogliati ai pia¬ 

no terra e, va da sé. che i 
disagi per loro e per gli 
utenti sono davvero tanti. 
Per questo le organizzazioni sindacali hanno deciso lo 
stato di agitazione. Se la rcommissione stabili pericolan¬ 
ti» non inizierà i lavori subito, lunedi mattina alle 8 i di¬ 
pendenti della circoscrizione incroceranno te braccia e 
terranno un'assemblea pubblica, per strada, negli spazi 
davanti la sede della Circoscrizione. 


GRAZIA LEONARDI 


Il questore chiude per 90 giorni il locale di via Boncompagni, regno della «piovra» romana 

Jackie ’O dalla dolce alla mala vita 





Quel Icxtale era diventalo un punto di ritrovo di per¬ 
sonaggi legati alla malavita romana. Adesso il «Jackie 
’O» il famoso locale notturno di via Boncompagni, 
dovrà rimanere chiuso per novanta giorni. Il provve¬ 
dimento è stato decretato dal questore, su segnala¬ 
zione dei carabinieri. Tra i gestori, ritengono gli in¬ 
quirenti, c'era anche Enrico De Pedis, il boss della 
banda di Testaccio ucciso recentemente. 


GIANNI CIPRIANI 


Il night «Jackie '0», resterà chiuso 90 giorni 


M Del «Jackie 'O» si era par¬ 
lalo mollo, subito dopo l'ucci¬ 
sione di Enrico De Pedis, «Re- 
naiino», il boss dei «vincenti» 
della banda di Testaccio, ucci¬ 
so poco tempo fa in via del Pel¬ 
legrino con un colpo di pistola 
che gli ha perforato la trachea. 
•Rcnalino., leader indiscusso 
dai tempi della -piovra, roma¬ 
na. la cosiddetta banda della 
Magliana, aveva creato un vero 
e proprio impero economico, 
rcinvcsiendo i capitali guada¬ 
gnali nel corso della sua attivi¬ 
tà. Negozi, palazzi, bar. risto¬ 
ranti, n IghI. E nei suoi interessi, 
avevano sostenuto gli inqui¬ 
renti, rientrava anche il «.lackie ' 
'O-, il locale nolluno di via 
Boncompagni, frequentalo per 


generazioni dai rampolli della 
«Roma bene-. 

Ieri il questore Improta, su 
proposta dei carabinieri della 
Legione Roma, ha deciso che 
il locale (a partire dal prossi¬ 
mo martedì 6 marzo) dovrà ri¬ 
manere chiuso per 90 giorni. 
Una decisione assunta appli¬ 
cando l'articoio 100 del lesto 
unico di pubblica sicurezza 
che dice che il questore -può 
sospendere la licenza di un 
esercizio nel quale siano avve¬ 
nuti tumulti o gravi disordini, o 
che sia abituale ritrovo di per- 
' sene pregiudicale o pericolo¬ 
se... qualora si ripetano i fatti 
che hanno determinato la so¬ 
spensione, la licenza pud esse¬ 


re revocala*. 

Da circa due anni il locale 
notturno di via Boncompagni 
aveva cambiato gestione. La 
proprietaria delle «mura». Bea¬ 
trice lannozzl. aveva lascialo la 
mano ai rappresentanti di una 
società a responsabilità limita¬ 
ta, la -Roma by nigth.. Una so¬ 
cietà sulla quale si erano cen¬ 
trali i sospetti di polizia c cara¬ 
binieri. da tempo attenti alle 
attività della malavita organiz¬ 
zala nei locali pubblici. Ammi¬ 
nistratore unico della srl era ri¬ 
sultato Roberto Roberti, un ra¬ 
gazzo di 26 anni. Insieme con 
lui, nella gestione del locale, fi¬ 
guravano Giuseppe De Torna¬ 
si, -Sergione., un lungo passa¬ 
to di guai con la giustizia e 
Alessio Monsclles, il direttore, 
anche lui conosciuto bene da 
polizia e carabinieri. Insomma 
un quadro non particolarmen¬ 
te rassicurante, al quale si era¬ 
no aggiunti gli interessi coltiva¬ 
li da Enrico De Pedis. 

Da tempo aH'intemo del ni¬ 
ght accadevano episodi abba¬ 
stanza sgradevoli: liti, insulti, 
urla, minacce e spintoni tra 
clienti. Fatti, ritengono gli in¬ 
quirenti. non del tutto estranei 
agli incontri d’affari non pro¬ 


priamente limpidi che li dentro 
avvenivano. E proprio il 20 feb¬ 
braio un'episodio significativo; 
i carabinieri, entrali nel locale, 
avevano arrestato Giampiero 
Cantafio, 38 anni, un pregiudi¬ 
cato calabrese. Addosso, na¬ 
scosta sotto il giubbotto di pel¬ 
le, aveva una pistola. Cantano, 
dissero gli inquirenti, era un 
•guardaspalle», una di quelle 
persone che dovevano vigilare 
che non accadesse nulla e, so¬ 
prattutto. proteggere la gente 
da eventuali «raid» di malavito¬ 
si avversari. 

Politici, imprenditori, uomi¬ 
ni dal portafoglio pieno, da 
tempo avevano cominciato ad 
allontanarsi dal locale di via 
Boncompagni e a frequentare 
il più esclusivo «Notorius». «Da 
tempo - spiega un investigato- 
re - il Jackie ’O era un po’ sca¬ 
duto. L'eccessiva presenza di 
persone poco raccomandabili 
aveva linito con II far allonta¬ 
nare parecchi clienti. La gente 
era a disagio. Ma, nonostante 
lutto, quel night aveva conti¬ 
nualo a rappresentare per i 
suoi gestori un ottimo affare. 
Non so se sarà lo stesso Ira tre 
mesi, quando potrà riaprire le 
saracinesche». 
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Ateneo occupato 
La «pantm» 
afi&onta i lomanì 


FABIO LUPPINO 


■■ •Noi siamo gli studenti 
che occupano l'università». 
■Voi? Pensare che vi avevo 
scambialo per i ragazzi che 
chiedono i soldi per 1100 gior¬ 
ni». La pantera e uscita in citta 
e ha incontrato lo stupore dei 
romani. Perplessi, a volle inla- 
stidiii, spesso disinformali o 
prevenuti gli abitanti della ca¬ 
pitale hanno cosi latto la cono¬ 
scenza con i giovani che da 40 
giorni sono in agitazione nelie 
aule del primo ateneo della 
capitale. 8 banchetti di infor¬ 
mazione sono stali piazzati 
dalle IO di ieri mattina lino a 
tarda sera in largo Argentina, 
piazza Vittorio, via Nazionale, 
Campo de' Fiori, piazza Navo- 
na e piazza di Spagna. Ai di¬ 
stratti passanti gli studenti del 
movimento hanno distribuito 
un volantino in cui spiegano in 
cinque punti perché stanno 
occupando, a Roma come nel 
resto d'Italia. Qualcuno si é an¬ 
che fermato a discutere. Po¬ 
chissimi hanno dimostrato di 
conoscere le ragioni della pan¬ 
tera, altri hanno cercato di 
muovere a più miti pretese gli 
universitari. >É la disinforma¬ 
zione. é la disinformazione - si 
sono ripetuti più volte gli stu¬ 
denti -, Non c'ù altra spiega¬ 
zione». I ragazzi di Lettere e 
dell'accademia di Belle Arti 
hanno riempilo il loro ban¬ 
chetto con tutte le mozioni 
prodotte in queste settimane e 
i documenti delle commissioni 
didattica e Roberti, oltre che il 
lesto integrale del disegno di 
legge contestalo elaborato dal 
ministro dcll'llnivcisilà e della 
ricerca scientifica. Ma la pante¬ 
ra e riuscita a comunicare an¬ 
che con i più scettici quando 
ha ammalialo i presenti con 
un rappresentazione teatrale. 
Venti minuti, una recitazione 
degna della migliore scuola di 
le.jlro di strada, messa in sce¬ 
na nella mattinata in piazza di 
Spagna c nel pomerìggio a 


Campo de' Rorì c piazza Na- 
vona. E proprio In piazza di 
Spagna gli studenti di Lettere 
hanno incontrato il loro presi¬ 
de, Achille Tartaro. Lunedi e 
martedì, per restare in tema, 
•andrà in onda» nell'aula ma¬ 
gna di Architettura a valle Giu¬ 
lia, Sanromolo, ovvero l'anti- 
Sanremo. 

Ma non si vive di sola goliar¬ 
dia. Sempre ieri a Statistica si è 
svolto un interessante dibattito 
sulla mafia a cui hanno parte¬ 
cipalo Carmine Mancuso, pre¬ 
sidente del coordinamento an¬ 
timafia e figlio di un agente di 
polizia ucciso dalla piovra e 
l'avvocato Alfredo Galasso, di¬ 
fensore di parte civile dei fami¬ 
liari di Dalla Chiesa nel maxi- 
processo alla mafia. Martedì 
ad Economia e commercio si 
parlerà di »Debilo estero del 
Terzo mondo tra sviluppo e 
crisi economica. 

La goliardia, comunque, 
spezza il clima di attesa che 
circola nei commenti della 
maggioranza degli studenti per 
la settimana che si apre. Da 
domani in tutte le facoltà occu¬ 
pale sarà in discussione il do¬ 
cumento elaboralo dall'as¬ 
semblea nazionale di Firenze. 
Non solo. A Scienze politiche, 
da tempo, i all'ordine del gior¬ 
no per il 5 marzo una mozio¬ 
ne. sottoscritta da un numero 
cospicuo di occupanti e no, in 
cui si chiede la •disoccupazio¬ 
ne parziale» della facoltà. Da 
quattro giorni, l'altra parte del 
movimento sta cercando di 
mediare sui termini di questo 
documento. E previsto per og¬ 
gi pomeriggio un incontro nel¬ 
l'aula I per arrivare, forse, ad 
una soluzione alternativa. Ma 
sembra difficile, visto anche il 
regolamento minimo che l'as¬ 
semblea di Scienze pol'it'Khe si 
è data che la mozione di •di¬ 
soccupazione parziale» possa 
essere depennata dall'ordine 
del giorno di dom.ani. 


37 anni, tossicomane 
tentava la scalata 
al grande giro 
di eroina e cocaina 


L'omicidio al Quartìcciolo 
Perquisizioni a tappeto 
e interrogatori 
per trovare i killer 


La gueinra della droga 
Esecuzione con un colpo al viso 


Gli hanno prima sparato alla schiena, poi in rapi¬ 
da successione altri due colpi al torace. L'ultimo 
proiettile, calibro 7,65, gli ha sfigurato il viso. La 
vittima si chiamava Mario Ceravolo, 37 anni, celi¬ 
be, tossicodipendente. È stato assassinato la scor¬ 
sa notte, tra le 5 e le 6, a ridosso dei campi sportivi 
del Parco Alessandrino. L'ennesimo regolamento 
di conti tra piccoli malavitosi. 


QIUUANOORSI 


■■ L'hanno trovalo con le gi¬ 
nocchia contralte, le braccia 
tese nell'estremo, disperalo 
tentativo di fermare quei 
proiettili. Un regolamento di 
conti, su questo l carabinieri 
del reparto operativo non han¬ 
no alcun dubbio. Mario Cera- 
volo, che nell'ambiente della 
mala era conosciuto con il so¬ 
prannome di »er pagnotta», 
aveva deciso di puntare tutto 
sullo spaccio della droga, lui 
che dell'eroina non poteva fa¬ 
re a meno e che negli ultimi 
anni aveva accumulato una se¬ 
rie di condanne per reati che 
vanno dalla rapina, al furto, al¬ 
l'estorsione e, ovviamente, allo 
spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi. Un pesce piccolo, in¬ 
somma, come viene definito 
dagli stessi investigatori, che 
stava perù tentando di strìnge¬ 
re alleanze con i trafficanti lo¬ 
cali di eroina e cocaina. E per¬ 
ciò è stalo ucciso, nel classico 
agguato. 

L'allarme ù scattato alle no¬ 
ve di ieri mattina. Un tale che 
abita pròprio di fronte al Parco 
Alessandrino, terra di confine 
tra l'Alessandrino e il Quartic- 
dolo, aveva notato il cadavere 


allacciandosi dalla finestra. 
Sul posto, a ridosso dei campi 
stanivi della •Quarilcciolo az¬ 
zima». in via del Pergolato, so¬ 
no arrivali i carabinieri del re¬ 
parto operativo, agli ordini del 
colonnello Roberto Conforti, il 
medico legale, professor Arcu- 
di, e il sostituto procuratore 
Giancarlo Armali. 1 killer non 
h.inno lasciato tracce sul ter¬ 
riccio, ad eccezione dei quat¬ 
tro bossoli calibro 7,6S trovati 
a pochi metri dal cadavere. 
Nella lasca Interna del giub¬ 
botto jeans che Ceravolo in¬ 
dossava, i militari hanno trova¬ 
to il poriafogli con soldi e do¬ 
cumenti e un laccio emostati¬ 
ca che attesta la dipendenza 
dalla droga della vittima. Nes¬ 
sun testimone (l'omicidio, 
si.indo al referto del medico le¬ 
gale, è avvenuto tra le cinque e 
le sei) e nessuno, nonostante 
la relativa vicinanza di alcune 
aliilazioni, ha sentito i colpi di 
pistola. Il magistrato ha poi di¬ 
sposto l'autopsia, che dovreb- 
l>: essere eseguila domani 
mattina all'istituto di medicina 
legale dcH'univcrsltà. 

Nelle ore successive i cara¬ 
binieri del reparto operativo 


hanno fermalo dodici perso¬ 
ne. tulle con precedenti speci¬ 
fici nello spaccio di droga e 
tutte del Quarticciolo. dove lo 
stesso Ceravolo abitava, in 
piazza Frarvcesco Cupani 29. 
Ma dal loro Interrogatorio, al¬ 
meno finora, non sembrano 
emergere elementi che possa¬ 
no portare all'identilicazione 
dei killer. Sono tuttora in corso 
numerose perquisizioni domi¬ 
ciliari. Negli uffici del coman¬ 
dante del reparto operativo so¬ 
no stati accompagnali anche i 
genitori e te tre sorelle di Mario 
Ceravolo. Hanno confermato 
che era tossicodipendente, 
che aveva bisogno di cinque 
dosi di eroina al giorno e che 
perciò i soldi non gli bastavano 
mai, nonostante il loro conti¬ 
nuo aiuto. Inutilmente avreb¬ 
bero tentato di convincerlo ad 
intraprendere una cura per di¬ 
sintossicarsi. 

Mark) Ceravolo era stato ar¬ 
restalo circa tre anni la perché 
accusato di far parte di un'or¬ 
ganizzazione che effettuava 
estorsioni ai danni di alcune 
farmacie. Era stato sorpreso 
dagli agenti della squadra mo¬ 
bile mentre slava collocando 
un ordigno al trìtolo accanto 
alla serranda di una di queste 
farmacie. Dopo due anni di 
carcere gli venne accordala la 
libertà provvisoria, ma un nuo¬ 
vo arresto, per spaccio di stu¬ 
pefacenti, l'aveva fatto tornare 
a Regina Coeli. Circa un mese 
fa aveva ottenuto la libertà 
condizionata all'obbligo della 
firma giornaliera presso il 
commissariato di polizia del 
Quarticciolo. 


Un delitto 
ogni quattro giorni 


M Quattordici omicidi, sol¬ 
tanto a Roma e provincia, in 
poco più di due mesi. Uno 
ogni quattro giorni. Per ritrova¬ 
re una media cosi alta dobbia¬ 
mo tornare ai primi anni 80. 
quando gli ultimi rigurgiti di 
terrorismo e l'imperversare 
delle bande rivali della Maglia- 
na e di Laudavino De Sanclis, 
Lallo lo zoppo, avevano ridot¬ 
to la squadra Mobile romana a 
•liliale operativa» della Oigos. 
Ma oltre al numero dei delitti, 
ad impressionare è l'assoluta 
mancanza di collegamento tra 
un episodio e l'altro. Non si 
parla più di faide, di vendette, 
ma di esplosioni di follia, di ag¬ 
guati e di regolamenti di conti 
tra piccoli malavitosi. Due sole 
eccezioni, sempre parlando di 
questo primo scorcio del '90; 
l'omicidio di Aldo Canti, dello 


•Robuslino», il re delle bische 
romane, e quello di Enrico De 
Pedis, detto »Renalino». uno 
dei capi del clan dei vincenti 
della Banda della Magliana, 
ucciso al tonnine di una lite, in 
pieno giorno, in via del Pelle¬ 
grino. a Campo de' Rorì. Due 
•grossi calibri» della malavita 
romana. 

Il primo episodio dell'anno 
porta la data del 4 gennaio. 
Vincenzo Sacripanti. 40 anni, 
ptopriclario di una birreria, 
omosessuale, viene trovato 
morto nel suo appartamento 
in via della Lungarella, ucciso 
con venti coltellate. Un mese 
più tardi vengono arrestati gli 
assassini, due tosslcodipen- 
dcnli. Sacripanti, dopo aver 
passato la notte con loro, non 
voleva pagare la cifra pallulUi: 


ed ò scattalo il raptus omicida. 
L'8 ^nnaio, ad Osila. Fabio 
Puglielli viene ucciso con quat¬ 
tro colpi di pistola. Due giorni 
di indagini sono bastale alla 
mobile per risalire a Mario 
Broccolo che con la vittima era 
coinvolto in un traffico di auto 
rubale. Quella sera Puglielli 
avrebbe dovuto restituire al so¬ 
cio cinque milioni, un debito 
che si trascinava da tempo. Il 
22 gennaio viene trovalo il cor¬ 
po di Aldo Canti accanto ad 
una staccionata del Galoppa¬ 
toio, il cranio trapassato da un 
proiettile calibro 38, La matti¬ 
na del 30 gennaio due killer 
centrano al volto e al cuore 
Sergio Ciucci, pregiudicato di 
•medio calibro» della Maglia¬ 
na. 

Il 2 febbraio è la volta di En¬ 
rico De Pedis. Cinque giorni 



Il cadavere di Mario Ceravolo 


dopo, per un debito non paga¬ 
lo di 21 milioni, Rodolfo De Fi¬ 
lippi. SI anni, uccide a coltel¬ 
late il pescivendolo Vinicio 
Cecchini. 49 anni, nel suo ne¬ 
gozio a Trastevere. Il 12 feb¬ 
braio Nazarìo Foxanni uccide 
il figlio che vuol fuggire con un 
transessuale brasiliano. Un 
egiziano accoltellato dal co¬ 
gnato (è morto ieri sera dopo 
otto giorni di agonia), un ne¬ 
goziante di Nola assassinato a 
San Cesareo, una prostituta 
trovala morta in una baracca a 
Fiumicino, un giocattolaio uc¬ 
ciso da un rivale ad Ardea, 
completano il quadro, arric¬ 
chito dall'omicidio della scor¬ 
sa notte all'Alessandrino. 

Sono gli stessi investigatori a 
chiedersi, non senza preocu- 
pazione, cosa sta accadendo a 


Roma, il perché di qucst'im- 
prowisa esplosione di violen¬ 
za. »Sliaino assistendo ad un 
profondo mutamento nella 
mentalità dei cosiddetti mini- 
cnminali - ha commentalo 
giorni fa un funzionario della 
questura -. Del resto, è crona¬ 
ca di ogni giorno, il nuovo co¬ 
dice di procedura penale ha 
dimostrato i suoi limili svilen¬ 
do il ruolo degli investigatori, 
concedendo al criminale una 
sorta di •impunità». Ne stanno 
approfittando, questo è certo. 
A questo bisogna aggiungere il 
problema degli stranieri, che 
l'assenza di una adeguata re¬ 
golamentazione legislativa re¬ 
lega all'emarginazione e per¬ 
ciò alla delinquenza, e della 
sempre minore offerta di eroi¬ 
na in città, a fronte del boom 
della cocaina». 


Restainrato Marco Aurelio 

Arriva Tlmperatore 
L'il aprile sarà 
in mostra in Campidoglio 


H L'evento è prossimo. 
L'imperatore Marco Aurelio é 
ormai a due passi dal Campi¬ 
doglio. Con il suo storico ca¬ 
vallo farà il suo trionfale ritor¬ 
no nelle sale del palazzo sena¬ 
torio l'il aprile. A dare l'an¬ 
nuncio ieri é stalo l'assessore 
alla cultura, il liberale Paolo 
Baltistuzzi, in una riunione con 
tecnici ed esperti. 

L'imperatore non potrà però 
far bella mostra di sé nel cuore 
della piazza michelangiolesca. 
Protetto da una vetrina sarà be¬ 
ne in vista in una delle sale dei 
Musei capitolini aperte al pub¬ 
blico per il 21 aprile, il giorno 
del Natale di Roma. 

Gli esperti capitolini avran¬ 
no dieci giorni di tempo per si¬ 
stemarla nella sala prescelta 
(lunga 5 metri per 10) dove i 
visitatori potranno accalcarsi 
per tornare a scrutare il volto 
imperiale. Per farle largo mesi 
fa fu spostata la colonna egizia 
di 100 quintali trovata negli 
scavi delle rovine del tempio di 
Iside e sistemata nel cortile dei 
musei capitolini. 

Assicuralo un letto, i tecnici 
hanno voluto garantire anche 
una »traslerta» soft: per impedi¬ 
re ogni trauma al vetusto impe¬ 
ratore, è già stato predisposto 
inlatti un camion attrezzato 
per ridurre al minimo ogni vi¬ 
brazione. 

Accuratamente restaurata, 
la statua equestre ha dunque 
finalmente terminato il suo 
lunghissimo maquillage. Chiu¬ 
sa per nove anni nell'isiituto 
centrale del restauro »San Mi¬ 
chele», è stata scrupolosamen- 

Latnrentino 

«Vogliamo 
un parco 
archeologico» 

M Voglia di verde, dal cen¬ 
tro alla periferìa, e fino alla 
campagna intorno alla capita¬ 
le. Sull'onda ieri è spuntata la 
proposta di realizzare un par¬ 
co archeologico nella zona tra 
i quartieri Laurenlino c Acqua 
Acetosa. L'idea c la sua appro¬ 
vazione sono opera del «Cen¬ 
tro di iniziativa laurentino»chc 
ha indetto per l'occasione 
un'assemblea. Tutti d'accordo 
i cittadini e d'accordo anche 
alcuni consiglieri comunali e 
regionali del Pei, della De. del 
Psi, dei Verdi e Verdi Arcobale¬ 
no. Insieme hanno già stilalo 
un piano che tiene conto di 
tutto, anche delle entrale eco¬ 
nomiche che il parco produr¬ 
ti.’ Sarà - ha dello il presidente 
del centro. Bruno Ceccarclli - 
mollo vasto: «Una superficie di 
254 ettari ricchi di reperti ar¬ 
cheologici deirvill secolo a.C., 
ubicata tra via Laurentina, via 
Pontina e il grande raccordo 
anulare. Sarà un'arma per vin¬ 
cere il degrado della vasta pe- 
rìlcrìa urbana - specifica una 
nota deH'assemblea -. E lo svi¬ 
luppo economico e sociale as¬ 
sicuralo dalla realizzazione del 
parco con il turismo è un'op¬ 
portunità che non deve andare 
perduta. 


tecurata pcrcancellarciguastì 
provocati dall'esposizione 
esterna. 

Disarcionato il 9 gennaio 
dcll'81. ricoverato insieme al 
suo cavallo al San Michele, il 
Marc'Aurelio è sotto cura da 9 
anni. Fu la bomba fascista fatta 
esplodere in Campidoglio 
nell'81 contro la giunta di sini¬ 
stra a portare alla luce i suoi 
2000 anni. Una vecchiaia se¬ 
gnata dall'incuria, dalla man¬ 
cata tutela e dall'inquinamen¬ 
to corrosivo. 

•Tornerà, non tornerà»? È 
stalo il leit-motiv che ha ac¬ 
compagnato gli anni del re¬ 
stauro. E, immancabile, di¬ 
vampò la polemica. •L'Impera¬ 
tore tomi in sella» dissero molti 
mentre altri incalzarono »Mai 
più esposto alle intemperie». 
Critici d'arte, studiosi e politici 
hanno discusso per anni del 
futuro del vecchio Imperatore 
dividendosi tra chi lo voleva ri¬ 
vedere sul suo basamento nel 
piazzale michelangiolesco e 
chi, preoccupalo della sua sa¬ 
lute, invocò un riparo sicuro e 
asciutto sostenendo la possibi¬ 
lità di mettere in sella a guardia 
del Campidoglio un imperato¬ 
re altrettanto bello (ma non 
vero) a lui somigliante come 
una goccia d'acqua. Il vecchio 
condottiero sfrattato ben 4 vol¬ 
te dal suo piedistallo (nel 1834 
e nel 1912 per restauri, nel 
1943 per Itmore dei bombar¬ 
damenti e neirsi per il nuovo 
maquillage) questa volta dun¬ 
que dovrebbe tornare definiti¬ 
vamente a casa. Sarà l'unico 
piccolo miracolo dei Campio¬ 
nati mondiali di calcio? 

Tot Sapienza 

Scomparsi 
i fusti 
inquinanti 

■■ Sono diventati lanta.sma i 
bidoni tossici di un'azienda ti¬ 
pografica, la »Fcdergral». a Tor 
Sapienza. Proprio icn, giornata 
in cui i cittadini del quartiere 
avrebbero chiesto t'acecrta- 
menlo del contenuto di alcuni 
fusti tossici custoditi in un ex 
capannone deH'azienda. di es¬ 
si non s'é trovata traccia. 
Scomparsi per mano di ignoti, 
secondo quanto ha scrìtto l'as¬ 
sessore all'ambiente della Pro¬ 
vìncia, Athos De Luca. La de¬ 
nuncia è stata inoltrata ieri. D 
comitato di difesa ambientale 
del quartiere aveva organizza¬ 
to una manifestazione per 
chiedere di accertare il conte¬ 
nuto dei fusti e il loto smalti- 
mento. Ma quando i manife¬ 
stanti sono arrivati sul luogo 
del deposito - cosi scrive l'as¬ 
sessore De Luca in una nota - i 
bidoni non c'erano più. »È 
l'ennesimo caso - ha concluso 
De Luca - in cui assistiamo al¬ 
la leggerezza e alla noncuran¬ 
za ncll'alfronlare il quotidiano 
problema dell'abbandono di 
rifiuti presunti tossici e a dover 
registrare la mancanza di con¬ 
trollo delle autorità competenti 
in materia». 


Rissa tra nomadi. Dopo la morte del giovane Zafir alla Magliana divampano le fiamme 

Raid nel campo Rom: a fuoco 12 roulotte 


Un robot airtìfidere 
«salva» Tor Bella Monaca 


Il rogo ha distrutto 12 roulotte e un'autovettura. Dopo 
la morte del giovane nomade ZariI Omerovich investi¬ 
to da una Range Rover nel raid notturno della scorsa 
notte, nel campo Rom della Magliana ieri è tornata la 
violenza. Sei uomini dell'accampamento sono stati ar¬ 
restati con l'accusa di rissa e detenzioni di armi. Duri 
commenti delle associazioni Rom, verdi e Pei sulla 
morte del ragazzo. Il 17 manifestazione in Comune. 


ROSSELLA RIPERT 



■i Hanno appiccato il fuoco 
per vendetta. Dopo la morte 
del giovane ZariI Omerovich. 
23 anni, ucciso l'altra notte in 
un raid automobilistico nel 
campo della Magliana. alcuni 
nomadi dell'altro clan hanno 
dato fuoco a 12 roulotte e han¬ 
no latto saltare in aria un'auto¬ 
mobile. 

La rissa era scoppiata vio¬ 
lenta venerdì scorso intorno al¬ 
l'ora di pranzo. Nell'alfollalissl- 
mo campo della Magliana. a 
ridosso del deposito dcll'Atac, 
due famiglie zingare si sono 
fronteggiate. Sono volali insul¬ 
ti. dalle parole si é passali alle 
mani. Spintoni, calci e pugni, 
poi sono saltate fuori le pistole. 
Alle grida si sono uniti gli spari 


c il rombo del motore. Alla gui¬ 
da di una Range Rover, uno 
del nomadi ha premuto l'accc- 
Icralorc puntando dritto su un 
gruppo di connazionali. 

In un attimo il raid automo¬ 
bilistico si ò trasformalo in tra¬ 
gedia. L'auto ha investilo in 
pieno un gruppo di Rom. Il 
giovane Zafir Omerovich, 23 
anni è piombato a lerta ferito 
gravemente. Trasportato al 
San Camillo, insieme ad una 
nomade di 25 anni (che ne 
avrà per 2S giorni) c ad un al¬ 
tro ragazzo (medicato e subito 
dimesso), Zafir é morto duran¬ 
te la notte. 

La tragedia non ha spezzalo 
la spirale di violenza. Imme¬ 
diata é scattata la vendetta del 


fuoco. Dodici case mobili dei 
Rom e un'automobile sono 
stale incendiale, nel campo é 
divampato un violento rogo, A 
dare l'allarme Ieri é siala una 
telefonata anonima alla poli¬ 
zia. Sul posto sono arrivate su¬ 
bito le volanti della polizia c gli 
automezzi dei vigili del fuoco 
che sono riusciti a spegnere le 


fiamme. Fermali l'altra sera sci 
nomadi ieri sono stali arrestati 
eoa l'accusa di rissa e dclen- 
zicnc di armi da fuoco. 

Duri i commenti delle asso¬ 
ciazioni Rom, del Verdi e del 
Pci sulla morte del giovane no¬ 
made. »Zaril era un buon ra- 
gaiao che cercava di mettere 
pace Ira due famiglie che liti¬ 


gavano per la costruzione di 
una baracca dentro il campo - 
ha commentalo ieri Kasic Ciz- 
mk. vicepresidenle dell'Asso¬ 
ciazione Rom Rasim Scjdic - è 
vero che la violenza é brutta 
però perché ci costringete a vi¬ 
vere in troppi dentro un solo 
campo? Noi da 1000 anni non 
abbiamo mai vissuto cosi in 


mezzo a voi. eravamo sempre 
in piccoli gruppi». A mettere 
sotto accusa il Campidoglio 
non solo sono i nomadi: »A R> 
ma da molto tempo si é crealo 
un clima insostenibile a causa 
dell asscnza di Interventi del 
Comune - hanno detto i verdi 
Loredana De Pelris c Franco 
Russo -, i Rom stanno pagan¬ 
do un prezzo carissimo. Episo¬ 
di come quello dell'altro ieri 
sono da condannare senza pe¬ 
rò nascondersi che sono quasi 
sempre dovuti al sovrallolla- 
mcnlo dei campi». La pensa 
cosi anche Gianni Palumbo, 
responsabile per l'immigrazio¬ 
ne della federazione romana 
del Pcì che ha incalzalo; •Quel¬ 
la morte é annunciala. Da un 
mese i nomadi hanno chiesto 
al Comune di intervenire. La 
legge regionale sui campi so¬ 
sta é ancora lettera morta». Per 
riaffermare i loro diritti i Rom 
martedì prossimo andranno 
sotto via Mcrulana dove si riu¬ 
nirà la commissione consiliare 
c il 17 marzo prepareranno 
una grande marcia pacifica fin 
sotto il Campidoglio per chie¬ 
dere il risanamento dei campi 
e la creazione di piccole soste 
attrezzale. 


Un sacchetto per la spesa con dentro otto cande¬ 
lotti di dinamite è stato trovato ieri nel sottoscala 
di un casermone a Tor Bella Monaca. La polizia 
aveva scoperto un ragazzo con una vespa rubata e 
si era messa a setacciare i garage. Per caso, tra 
l'immondizia, è stato trovato l'esplosivo. A disinne¬ 
scarlo ci ha pensato «Willy», il robot artificiere. For¬ 
se si tratta di un «residuato terroristico». 


RACHELE CONNELLI 


HB Solo per caso ieri é stata 
evitala una tremenda esplosio¬ 
ne nel sottoscala di un caser¬ 
mone di Tor Bella Monaca. Per 
disinnescare gli otto candelotti 
di dinamite trovati Ira l'immon¬ 
dizia dentro una busta di pla¬ 
stica tipo quelle per fare la spe¬ 
sa. é stalo necessario chiama¬ 
re -Willy», il robot in dotazione 
alla sezione antisabotaggio 
della Questura. L'involucro era 
troppo pericoloso perché 
qualcuno ci si avvicinasse. La 
mano meccanica di «Willy», te¬ 
leguidala a distanza, ha preso 
il pacchetto esplosivo e lo ha 
accuratamente dcposlo den¬ 
tro uno speciale contenitore 
pieno di segatura, in modo da 
attutire al massimo gli urti e 
asciugare i candelotti ormai in 
avanzato stato di deteriorame¬ 


lo. -Le cartucce di dinamite 
erano pericolosissime - ha 
spiegalo a caldo uno degli arti- 
Ikien -, Tutte piene di cristalli 
bianchi di nitroglicerina, segno 
del ■congelamento». E quindi 
molto più sensibili agii uni». 

A scoprirle è stata una vo¬ 
lante impegnata in uno dei pe- 
nodici «paltuglioni» che perlu¬ 
strano pcriodicamcte la targa¬ 
ta. L'auto della polizia stava 
controllado i box di via Ar¬ 
cheologia; arrivati in fondo alla 
strada gli agenti insospettiti da 
un tumore, sono scesi, hanno 
alzato la saracinesca e sono 
entrati. Dentro al garage c'era 
un ragazzo che stava moditi- 
cando un vespino SO. Era Oli¬ 
viero Bernardini e lo scooter ri¬ 
sultava rubato. Per scrupolo l'i¬ 


spezione si è estesa anche ai 
box confinati e poco più in là, 
al numero civico 88. é saltalo 
fuori il sacchetto di esplosivi. 
Lo stabile è stato immediata¬ 
mele evacualo- solo in quella 
scala vivono 06 famiglie. Gli 
abitanti sono nmasti fuori, die¬ 
tro lo transenne, a distanza di 
sicurezza mentre -Willy» e gli 
artilicicn rimuovevano gli otto 
etti di dinamite, suflicicnti a far 
saltare in aria un ala del palaz¬ 
zo. Ma gli inquilini non si sono 
spaventati più che tanto, appe¬ 
na conclusa l'operazione i 
bambini hanno ripreso a gio¬ 
care nel cortile come se nulla 
fosse. -L'anno scorso abbiamo 
ncevuto un migliaio di chia¬ 
mate - dicono gli artilicieri del¬ 
ia polizia - e solo in 55 casi ab¬ 
biano trovato "la bomba"». La 
gente, insomma, non ci crede 
più. E poi cosa ci stavano a fa¬ 
re 8 candelotti nel sottoscala di 
Tor Bella Monaca? Per gli 
esperti che dal '76, oltre a'rac¬ 
cogliere i residuati bellici, si 
occupano di disinnescare gli 
ordigni terroristici, i candelotti 
trovati nel sacchetto potrebbe¬ 
ro essere stali trafugati in una 
cava per un attentalo che poié 
andato a monte, ma gli accer¬ 
tamenti sono ancora incorso. 
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Roma 


Tirapiantì 

Per un rene 
tremila 
in attesa 


Rivolta a oltranza a S. Cesareo La protesta continuerà martedì 

per la scissione da Zagarolo: al consiglio regionale 

blocchi stradali, scuole chiuse , , «Abbiamo vinto un referendum 

mercati e negozi fuori servizio perché non ne tengono conto? » 


Polemiche tra De e Psi 

Demitiani alFattacco: 
«Riapriamo 
il “caso Roma”» 


■■ Poche operazioni e liste 
sempre più lunghe. È questa la 
situazione dei malati che han¬ 
no bisogno del trapianto di un 
iene nel Lazio. Sant'Eugenio, 
Gemelli o Umberto I. i tre centri 
romani autorizzati, hanno 
3.230 pazienti in attesa mentre 
, In tutto il 1989 ì trapianti sono 
stali 98. Di CUI SS all'Umberto I. 
23 al Sant'Eugenio c 20 al Ce- 
meni. 

Giorgio Cavalli, il segretario 
laziale dell'Aned, associazione 
I che tutela i diritti dei ncfropaii- 

ci. ha comunicato i nuovi dati 
sottolineando anche l'alta per¬ 
centuale. rispetto alla media 
■ nazionale, dei trapianti com¬ 

piuti con organi donali dai pa- 
l remi dei malati rispetto a quelli 

t (atti con reni prelevali da per- 

< sorié giù morte. E cloù 34 a'- 

limbello I c Ire in ciascuno 
degli altri due centri. 

] Dietro ognuno di quc.sti nu¬ 

meri ci sono anni di malattia, 
Kcitc dillicili e complicali esa¬ 
mi per l'islocompatibiliia del 
parente, che non sempre può 
donare il rene. Ma come ha ri¬ 
cordalo Cavalli, a Roma c'ò 
ancora molto da lare. Bisogne¬ 
rebbe rendere operative le sale 
' di rianimazione di lutti gli 

ospedali e sensibilizzare i me¬ 
dici rianimatori. Sono loro che 
sopportano il peso maggiore 
I di una legislazione sulla dona¬ 

zione limitativa, che la dell'Ila- 
; lia il paese europeo con più 

problemi per questo tipo di tra¬ 
pianti. 

J Ai centri del Lazio tanno Ira 

i l'altro ritcrimcnto molti malati 

: di altre regioni. Sono 2.37S di 

quei 3.230 legati alla dialisi ed 
alla speranza che si diffonda la 
coscienza civica della dona¬ 
zione dei propri organi. Per 
I consentire, in caso di morte, 

che una parte del proprio cor¬ 
po serva a far vivere meglio un 
altro essere umano. 


Ecologia 

Treno verde 
i: domani 

i in arrivo 

! W - Anche a Roma ù arrivalo 

I il .•Treno Verde*, il laboratorio 

ambulante, ecologico-didaili- 
I co, allestito dalle Ferrovia del- 

lo Stalo jn collaborazione con 
: la Lega Ambiente. In sosta al 

I' binano I della Staziono Termi- 

1 ni lino a domani sera, il Treno 

Verde può essere visitalo dalle 
8.30 alle 13 c dalle 1S alle 
19.30. Domani mattina le visite 
sono nscrvalc alle scolare¬ 
sche. Il Treno Verde viaggia 
svolgendo due funzioni: una di 
analisi scientifica sull'inquina- 
mcnlo nelle maggiori citta ita¬ 
liane (oggi alle 12 saranno 
prc.scniali al pubblico i risultati 
sullo stalo dcH'inquinamcnlo 
almosicrico in via del Tritone e 
acustico a largo Argentina), e 
una funzione didattica c infor- 
• mativa. con lezioni, proiezioni, 
video e programmi compute¬ 
rizzati. 


Gli irriducibili del municipio 


Non si abbassa la tensione a San Cesareo. Un intero 
paese è isolato, strade bloccate, scuole chiuse, la - 
gente non va a lavorare. Il piccolo centro risponde 
cosi al rifiuto della Regione e del governo ad istituire 
il nuovo Comune, dopo il referendum del novembre 
scorso vinto con r87,2% dei voti. «Una decisione gra¬ 
ve», ha detto Angiolo Marroni. «Il governo ha fatto be¬ 
ne». risponde l'assessore comunista Franco Pinci. 


ADRIANA TERZO 





La protesta a S. Cesareo continuerà fino a martedì 


Ho urlato disperata 
«Non picchiate, sono indnta» 


■■ Un paese ad alta tensio¬ 
ne. Il vento di una piccola ma 
intensa sommossa civile sta 
trasformando la vita di San Ce¬ 
sareo. a 30 chilometri da Ro¬ 
ma. La gente non va a lavora¬ 
re, le scuole sono chiuse, non 
tulli i generi alimentari riesco¬ 
no ad arrivare ai banconi dei 
negozi, E ieri alcuni dimostran¬ 
ti non hanno fatto aprire nean¬ 
che il mercato di via Antonio 
Cantoni, proprio sotto il centro 
storico del paese, che ogni sa¬ 
bato accoglie più di 100 ambu¬ 
lanti, 1 ■capannari», cosi come 
li chiamano un po' dlsprez- 
zandoli i cugini di Zagarolo, 
non mollano. Dopo la doccia 
fredda di mercoledì sera da 
parte del Consiglio dei ministri 
che ha deciso di rinviare alla 
Regione la proposta di legge 
per l'istituzione del nuovo co¬ 
mune, a centinaia hanno inco¬ 
minciato a scendere in strada. 
Un movimento spontaneo, di¬ 
mostrativo ma pacifico, che 
deve essere stato frainteso dal¬ 
le forze dell'ordine. 400-500 Ira 
carabinieri e polizia sguinza¬ 
gliati Ira i dimostranti, un eli¬ 
cottero in perlustrazione, stali 
d'allerta ad ogni blocco non 
hanno fallo alilo che generare 
altra tensione. Poi la carica 
dell'altro ieri con i manganelli 
addosso alla gente. Un giova¬ 
ne t rimasto ferito, una donna 
(probabilmente per lo spaven¬ 
to) ha abortito all'ospedale di 
Paicsirina e 4 ragazzi sono stali 
arrestali. 

Tutte le uscite sono state 
bloccate, gl sono posti di bloc¬ 
co dei dimostranti anche all'ln- 
icmo. Non passa nessuno a 
meno che non $1 tratti di am¬ 
bulanze o di automezzi che 
trasportano viveri o generi di 
prima, ncccssliù. All'uscita per i 
la Casillna e, a fianco, per la . 
statale Maremmana III, sono 
stati disposti tronchi d'alberi 
distesi sopra copertoni brucia¬ 
li. Intorno massi e piccoli bloc¬ 
chi di cemento, cassonetti del¬ 
l'immondizia rovesciali, ster¬ 
paglie secche per lare in modo 
che neanche i motorini, se non 
autorizzati, possano transitare. 
Sotto, verso Zagarolo. ancora 
altri alberi e copertoni più una 
specie di passaggio a iivello 
improvvisato con delle canti¬ 
nelle di legno. E tanto per dare 
un'idea dei motivi che hanno 
dato origine alle barricale, i 
manifestanti vi hanno attacca¬ 
lo ben in vista uno striscione 
che dice: -L'ST.ZIL dei voli deve 
essere rispcllalo. San Cesareo 
Comune*. Gli altri due blocchi 
organizzali dagli autonomisti 


si trovano uno a Colle Nobilel- 
to. verso Prosinone, l'altro al 
casello A2. 

Che cosa vogliono i sance- 
sarcsi? Che la Regione approvi 
la legge prima che si sciolga il 
consiglio per le amministrative 
di maggio, prima quindi del 22 
marzo. E lo grideranno ancora 
nella prossima seduta, martedì 
prossimo. Intanto, intorno ai 
blocchi stradali, pochissime le 
*auiorita* che osano mettere 
piede Ira i dimostranti. Il primo 
giorno ha solidarizzalo con lo¬ 
ro Il vicepresidente regionale 
comunista Angiolo Marroni, 
che ieri si è recato a Rebibbla 
dove I quattro giovani arrestati 
sono in Lsolamento e si ù In¬ 
contralo con la vicedirettrlce. 
•È la prima volta in venti anni - 
ha detto - che II governo cen¬ 
trale interviene con un control¬ 
lo di merito cercando di im¬ 
porre una propria valutazio¬ 
ne*. Ma non la pensano allo 
stesso modo gli assessori co¬ 
munisti in seno al consiglio co¬ 
munale di Zagarolo. «Si rendo¬ 
no conto - ha detto Elena Ber¬ 
lini - i consiglieri regionali di 
quale danno sociale, politico e 
economico stanno creando in 
questo comune? Nel piano re¬ 
golatore di questo comune ù 
previsto lo sviluppo Industriale 
a San Cesareo e la salvMuar- 
dia del centro storico a Zaga- 
rolo. Un comune cosi articola¬ 
to come può essere diviso?*. 
•Ma che cosa ha fatto per noi 
fino ad oggi l'amministrazione 
di Zagarolo? - si chiede invece 
Fernando di Virgilio, vicepresi¬ 
dente della prò loco -, Strade 
senza asfalto e senza luce, 
mancano le fogne, al varo un 
piano edilizio a base di ce¬ 
mento dilagante dove non esi¬ 
stono spazi verdi. Non sono 
. stati realizzati nessuno dei ser¬ 
vizi necessari ad una popola¬ 
zione di 7mila abitanti, il 95% 
dei quali si 6 espresso chiara¬ 
mente sul distacco*. •€! sono 
troppi interessi economici su 
questo tcnitorio - la eco uno 
dei dimostranti -. Noi viviamo 
d'agricoltura, esportiamo l'uva 
pure in Olanda. Zagarolo di 
che vive? È per questo che non 
vogliono farci staccare*. 

Guelfi e ghibellini, f contrasti 
fra i due centri, 4 chilometri di 
distanza ombreggiali dal lega¬ 
le palazzo Rospigliosi, dalla 
Cattedrale di San Pietro, dalla 
Porta di San Martino, la Colle¬ 
giata di San Lorenzo, hanno 
origini antiche. Una storia lun¬ 
ga che mostra ora i nodi irrisol¬ 
ti. 


H «Sono arrivati all'improv¬ 
viso. vestili in b^hese. Aveva¬ 
no i manganelli in mano e sen¬ 
za che nessuno se ne accor¬ 
gesse. hanno Incominciato a 
picchiare prima sulle macchi¬ 
ne poi addosso alla gente. 
Quando si sono avvicinati a 
me, ho detto che ero incinta e 
non mi hanno fatto niente. Ma 
lo spavento 6 stato grande*. 
Comincia cosi il racconto di 
Rossana Montagner, 38 anni, 
che l'altro ieri pomeriggio, do¬ 
po iiver partecipato alla dimo¬ 
strazione di protesta insieme ai 
suoi concittadini di San Cesa¬ 
reo, ha abortito all'ospedale 
•Coniugi Bernardini* di Pale- 
strina. Era all'inizio del terzo 
mese di gravidanza. 

■Frano circa le 9.30. Insieme 
a mio cognato e a mia figlia, 
abb amo deciso di partecipare 


alla manifestazione, di andare 
a vedere un po' che cosa slava 
succedendo. Siamo arrivati al 
posto di blocco vicino al casel¬ 
lo deirautostrada A2, e siamo 
scesi. In tutto c'erano una ven¬ 
tina di persone, perlopiù don¬ 
ne e giovani. Mentre stavamo 
chiacchierando, abbiamo vi¬ 
sto arrivare un'auto a tutta ve¬ 
locita. Sono scesi in quattro, 
non avevano la divisa e noi ab¬ 
biamo pensalo che fossero del 
civili. Airìmpiowlso, però, 
hanno tiralo fuori I manganelli 
c hanno incominciato a batte¬ 
re le macchine che erano II in¬ 
torno. Poi SI sono scagliali sulla 
gente. Fendevano i colpì da 
tutte le parti, continuavano sul¬ 
le macchine, hanno colpito 
quel giovane che è rimasto fe¬ 
rito sotto i mici occhi. E ho vi¬ 


sto anche un signore con il 
braccio ingessato che si era 
paralo davanti per difenderlo, 
mentre veniva portalo via dalla 
polizia. Poi - continua il rac¬ 
conto di Rossana - uno di loro 
si 6 avvicinalo a me. Io gli ho 
detto che aspettavo un bambi¬ 
no. di non farmi niente. Mentre 
lutti gli altri intanto erano scap¬ 
pati, io mi sono avviata verso 
l'automobile insieme a mia fi¬ 
glia, che era stata strattonala e 
colpita leggermente sulla spal¬ 
la. Siamo andate a casa». 

Avevate bastoni o altri og¬ 
getti contundenti? 

•Assolutamente no. Stava¬ 
mo tranquilli a guardare e 
chiacchierare. Sono arrivati 
proprio con l'intenzione di col¬ 
pirci». ■ 

. Quando ha comincialo a 


sentirsi mate? 

•Durante il-comizio in piaz¬ 
za di Cramazio. Dopo aver 
mangialo, ho messo un po' in 
ordine la casa o poi mi sono 
sdraiala sul letto. Verso le 17 
sono scesa per andare a senti¬ 
re il comizio. Guidavo io l'au¬ 
tomobile e con me c erano 
due mie zie. Mentre ero in pie¬ 
di che ascoltavo, ho comincia¬ 
to a sentire dei rivoli di sangue 
che mi colavano giù. Ho chia¬ 
mato mio fratello che era 11 vi¬ 
cino, e mi sono subito fatta ac¬ 
compagnare allospedalc. Il 
medico che mi ha visitata (il 
dou. De Ritis, che ha anche 
praticato l'intervento n.d.r.) mi 
ha detto che non c'era più 
niente da fare perche avevo 
perduto troppo sangue. Mi e 
dispiaciuto, volevo questo 
bimbo». 


STEFANO DI MICHELE 


H Contro Carraio c il Psi 
bordate dalla De. Elio Mensu- 
rati, deputalo c leader della si¬ 
nistra de. attacca duramente i 
socialisti. *11 Psi dopo aver 
usurpalo ai romani e alla Oc il 
sindaco della capitale, in no¬ 
me della governabilità e della 
stabiliti - accusa - mette a nu¬ 
do I suoi reali intendimenti, 
ponendo i presupposti per un 
ribaltamento dell'alleanza, ri¬ 
proponendo la possibilità di 
giunte bilanciate*. Mensuraii si 
riferisce alle dichiarazione di 
qualche giorno fa di Agostino 
Marianeiti e Giulio Santarelli, 
rispettivamente segretario ro¬ 
mano e regionale del garofa¬ 
no. *11 "caso Roma" a questo 
punto va riaperto, restituendo 
dignità alla Oc c a quanti l'han¬ 
no votala*, afferma ancora il 
deputalo demiliano. E come? 
Con «una chiara verifica politi¬ 
ca dell'alleanza*, e chiamando 
direttamente in causa Fortani e 
Andreotli, che hanno creduto 
che <edendo e scegliendo 
una linea di acquiescenza c 
subalternità si potesse garanti¬ 
re l'efficienza e la stabilità del 
governo capitolino*. Per Mcn- 
surati occorre •spezzare il cli¬ 
ma di sudditanza* della De nei 
confronti dell'alleato sociali¬ 
sta. 

Il quadripartito di Franco 
Carraio deve far fronte, oltre 
alle polemiche che attraversa¬ 
no la De, anche alla situazione 
paradossale e grottesca che si 
sta creando In tutte le circo- 
scrizioni, dove la maggioranza 
paralizza le assemblee perché 
non ha ancora raggiunto l'ac¬ 
cordo sulle presidenze. *Ciò 
che si sta verificando é intolle¬ 
rabile - denuncia Goffredo 
Beltini, segretario del Pei -. La 
logica spartitoria del quadri- 
partito sta portando alla parali¬ 
si del decentramento. Proble¬ 
mi quali il lavoro, la casa, i tra¬ 


sporti non possono essere sa¬ 
crificali ad una perversa logica 
di potere*. I comunisti prean¬ 
nunciano battaglia. •Ci impe¬ 
gneremo nei prossimi giorni - 
dice Bettini - in una decisa ini¬ 
ziativa tesa a sbloccare una si¬ 
tuazione di estrema gravità*. 

In Vili circoscrizione i consi¬ 
glieri hanno occupato la sede, 
rivolgendo ^un appello a tutte 
le forze politiche della città af¬ 
finché si impegnino per ridare 
la giusta dignità istituzionale* 
al loro ruolo, e chiedendo al 
Campidoglio una discussione 
rapida sulla delibera quadro 
sul decentramento. E per il po¬ 
meriggio di martedì prossimo, 
si prepara un'assemblea nei 
locali circoscrizionali. Nello 
stesso giorno è convocato an¬ 
che il consiglio della V, al qua¬ 
le gli eletti del Pei, del Pri e dei 
Verdi hanno invitalo anche 
Carraio. Una loro delegazione 
ha incontrato il sindaco l'altro 
giorno, chiedendo un suo in¬ 
tervento dopo che, il 28 feb¬ 
braio, i rappresentanti della Oc 
e del Psi avevano fatto manca¬ 
re. per l'ennesima volta, il nu¬ 
mero legale. •!! lavoro, la casa, 
i trasporti, la scuola, l'assisten¬ 
za ai più deboli, la salvaguar¬ 
dia dell'ambiente - sostengo¬ 
no in un comunicalo Pei, Pri e 
Verdi - non hanno niente a 
che fare con i giochi di potere 
da parte della De e del Psi». 
Carraro, per il momento, si è 
messo da parte, facendo sape¬ 
re la sua •Impossibilità a pren¬ 
dere decisioni formali». In VII 
circoscrizione, invece, il presi¬ 
dente é stato eletto. Si tratta del 
de Antonio Marracino, segua¬ 
ce di Sbardella, eletto con i 13 
voti di De, Psi. Psdi e Pri. Otto 
voti sono andati al candidato 
comunista Sergio Scalia. Uno 
sbardelliano, insomma, a 
guardia della zona della peri¬ 
feria più interessala dallo Sdo. 


Contrario anche il Pii 

Sulla pista ciclabile 
è «maretta» in giunta 


■i Sulla pista ciclabile di via¬ 
le Angelico il quadripartito rin¬ 
nega il pentapartito. In pratica 
se slesso, se si la eccezione por 
i repubblicani che facevano 
parte della giunta precedente 
ma non dell'attuale. Dopo l'u¬ 
scita fortemente contraria, ve¬ 
nerdì, dell'assessore alla poli¬ 
zia municipale, Piero Meloni, 
che, in una lettera al sindaco, 
ha scoperto, improwisamenle 
che l'opera crea solo intoppi 
alla viabilità, ieri é stata la volta 
del segretario provirKialc del 
Pii, Camilllo Ricci, a scagliarsi 
contro al pista ciclabile di viale 
Angelico. •Per primi segnalam¬ 
mo l'assurdità di una pista ci¬ 
clabile lunga un paio di chilo¬ 
metri - scrive Ricci - che oltre 
a non sooddisfare in nessun 
modo le esigenze di chi ama 


andare in bicilcetta, aveva stra¬ 
volto l'assetto di una delle arte¬ 
rie principali del quartiere Pra¬ 
ti. £ soprattutto segnalammo 
che questo •monumento alla 
retorica ambientalista* costi¬ 
tuiva una nuova barriera archi- 
tettonica praticamente insupe¬ 
rabile». Ricci condivide te 
preoccupazioni espresse dal¬ 
l'assessore Meloni ma questa 
•deve essere accompagnata 
da una decisa azione per indi¬ 
viduare le responsabilità politi¬ 
che ed amministrative di que¬ 
sto Inutile spreco di denaro 
pubblico, che purtroppo non è 
il solo che si segnala nei lavori 
per preparare la città ai prossi¬ 
mi mondiali*. Ma il Pii lascerà 
svolgere il Mondiale. Poi - dice 
Rkci - chiederà una pressante 
venfica dcirutilità di alcune 
realizzazioni. 


Immagini e colori a piazza di Spagna 

Omag^o ài Mondiali 
a cannonate (di luce) 


Cannoni di luce a piazza di Spagna. Per ricordare 
l'avvento imminente dei Mondiali di calcio, l’asses¬ 
sorato allo sport e turismo del Lazio, ha «sparato» 
ieri sera immagini e colori. Le facciate dei palazzi 
della storica piazza romana si sono popolati di 
personaggi e figurette fantastiche. La folla del sa¬ 
bato pomeriggio non ha però prestato molta atten¬ 
zione all'evento. 


GABRIELLA GALLOZZI 


MB Sotto forma di luci c co¬ 
lori 1 campionati Mondiali di 
calcio sono sbarcali a piazza 
di Spagna. 

Nell'abituale allollamento 
che popola la storica piazza 
romana, i Light-Cuns, i canno¬ 
ni di luce, hanno •sparalo- ieri 
sera sulle facciale dei palazzi, 
una serie di «bande- colorate 
per ricordare (a quei pochi 
distratti che siano riusciti a 
Scordarselo), l'imminente av¬ 
vento della manileslozione 
' sportiva. 

L'iniziativa promossa dall'As¬ 
sessorato allo sport e turismo 
della Regione Lazio, é siala 
ideala da Augusto Ciulfini e 
realizzata gralicamcnie da 
Giovanni Lussu e Fabio 
Echaurren. Dei due autori so¬ 
no infatti le immagini che 
hanno colorato ! palazzi, in 


una sorta di scorribanda fan¬ 
tastica latta di personaggi trai¬ 
ti dalle fiabe e dall'immagina¬ 
rio comune. Della durata di 
quattro minuti l una, le due 
bande si sono alternale nel 
corso della serata, senza tur¬ 
bare più di tanto l'impertemla 
lolla del sabato pomeriggio 
comunque impegnata in altri 
•svaghi». «La tecnica dei can¬ 
noni di luce - ha sottolinealo 
Ciuflini - é mollo particolare e 
da poco utilizzala in Italia. I 
proiettori usati per sparare le 
immagini, sono gli stessi che 
si adoperano in teatro, i fon- 
dografi, impiegati per illumi¬ 
nare le grandi scenografie. Ma 
la loro particolanià è nella 
•modilica». che li correda di 
un cursore esterno dove è av¬ 
volto il nastro da proictiare, 
accuratamente dipinto a ma¬ 


no». 

Facendo dunque un riferi¬ 
mento più antico, questi parti¬ 
colari apparecchi ptossono ri¬ 
cordare la lontana lanterna 
magica, anche se tecnologi¬ 
camente più evoluti, proietta¬ 
no le figure, ingrandendole, a 
disianze molto elevale. Tra le 
policromie e le luci, l'unica 
cosa che non è emersa è stato 
il tema dei Mondiali, sollecita¬ 
lo soliamo dairimmaginazio- 
nc della -banda* di Echaurren 
che riportava le peripezie di 
un idrovolantc per amivare a 
Roma, luogo deputalo della 
manifestazione sportiva. 

Chi SI é accorto invece che 
lo spiegamento di forze è sta¬ 
lo utilizzalo per pubblicizzare 
l'avvenimento dell'anno, è 
sialo un gruppo di sludenli 
impertetriti. che nel nome 
della -pantera*, che in questi 
giorni sta occupando le uni¬ 
versità di tutta Italia, hanno 
lancialo in aria un gran nume¬ 
ro di volantini, nel vano inten¬ 
to di coprire le figurette colo¬ 
rate. C'è poi chi è riuscito a 
contestare l'iniziativa per-slri- 
dori< di stile, visto che le comi- 
ci proiettale riprendevano il li¬ 
berty contrastando con II gu¬ 
sto cinquecentesco dei palaz¬ 
zi. 



Via Aopia Antica 


Convegno degli ambientalisti alla Provincia 

Sos per TAppìa Antica 
«Cemento e mattoni in a^uato» 


Cosa succede sull’Appia Antica? Discariche da ri¬ 
sanare. abusivismo da combattere, un paesaggio 
da ricostruire, un patrimonio da tutelare. Questi i 
temi di un convegno sul parco dell’Appia che si è 
svolto ieri a palazzo Valentini. Organizzato dal co¬ 
mitato promotore per il parco e da quello per il 
coordinamento dei parchi metropolitani, ha visto 
la presenza di moltissimi studenti e scuole. 


STEFANO POLACCHI 


H Cemento e maltoni sono 
in agguato sull'Appia Amica 
ogni giorno, ogni none c'é il ri¬ 
schio che l'abusivismo colpi¬ 
sca qualcuno dei 2500 ettari su 
cui dovrà nascere il parco, già 
istituito dalla legge regionale 
66 del 1988. L'Sos per il parco 
dcH'Appia Amica é sialo lan¬ 
ciato ieri, in un convegno a pa¬ 
lazzo VaIcminI, dal coordina¬ 
mento per I parchi dell'area 
metropolitana e dal comitato 
promotore del parco dell'Ap- 
pla Amica. A raccogliere il gri¬ 
do di allarme una platea ecce¬ 
zionalmente giovane, compo¬ 
sta dalle delegazioni di studen¬ 
ti inviate da circa una decina di 
scuole romane aderenti al pro- 
gcllo -Adotta un parco» ideato 
dagli ambicmalisll. 

Cosa lare per non perdere 
l'occasione di realizzare un 
polmone verde formidabile. 


ricco di storia, in una delle più 
degradale periferie romane? 
Da parte sua. l'assessore pro¬ 
vinciale al turismo Renzo Ca¬ 
rdia ha denunciato le inadem¬ 
pienze della Regione e tia an¬ 
nunciato che si rivolgerà dircl- 
tamente al prefetto per solleci¬ 
tare la nomina di un commis¬ 
sario ad acta che assicuri 
l'avvio della realizzazione del 
parco. 

Di Ironie ai ragazzi degli isti¬ 
tuii superiori mtervenuli al 
convegno, l'ambientalisla An¬ 
tonio Cederna. l'urbanista Fa- 
bnzio Giovenale, l'architetto 
Vittoria Calzolari, il vicepresi¬ 
dente del consiglio regionale 
Angiolo Marroni, e il presiden¬ 
te del comitato di gestione del 
parco dei Castelli Gino Sellimi, 
hanno presentato una carrella¬ 
ta di accuse e progetti sul par¬ 
co. Fabrizio Giovenale ha sot¬ 


tolineato l'importanza dcH'im- 
pegno delle scuole nell.’' diicsa 
detrambicntc. L'adozione di 
una parte di parco, ha aflcrma- 
lo l'urbanista, è un modo per 
coltivare consapevolmente e 
cnticamenle una nuova co¬ 
scienza ambientale. È, secon¬ 
do Giovenale, un segno che 
sta crescendo una nuova ge¬ 
nerazione di giovani sensibili 
ai temi del verde e della tutela 
del lemiorio. 

•Ogni volta che la mobilita¬ 
zione dei gruppi ambientalisti 
c delle associazioni di baso é 
stala più Ione - ha detto la Cal¬ 
zolari - ci sono siale dello vit¬ 
torie per l'Appia. Alla metà de¬ 
gli anni 50, con la mobilitazio¬ 
ne di molti uomini di cultura, 
c'é slato il piano paesistico. 
Dieci anni dopo, con la batta¬ 
glia di un agguerrito movimen¬ 
to ambionlalisla, venne modi- 
licalo il Prg che prevedeva in¬ 
vece l'edilicabililà nel parco. A 
metà degli anni 70, sotto la 
spinta incalzante di comitati e 
associazioni, è inizialo l'espro¬ 
prio e è stalo redatto un piano 
per l'Appia Antica. Ora, con la 
legge che istituisce il parco, si 
traila di cominciare a lavorare 
per realizzarlo». Vittoria Calzo¬ 
lari, coordinatrice del progetto 
di attuazione del parco di Italia 
Nostra, ha indicato tre linee di 


azione: rinnovo dei vincoli da 
parte del Comune con un pia¬ 
no stralcio che può essere latto 
in tempi rapidissimi, definizio¬ 
ne da parte della Regione del 
piano paesistico dell'Appia, 
coordinamento della Provincia 
tra le varie istituzioni e forze 
che si muovono per il parco. 
L'architetto ha proposto anche 
una serie di iniziative e con¬ 
fronti intemazionali per ripor¬ 
tare a livello europeo il proble¬ 
ma dei parchi archeologici. 

Cedema, promotore della 
legge sul Parco dei Fori natura¬ 
le integrazione di quello dcl- 
l'Appia, ha ricordalo la neces¬ 
sità di una legge sui suoli per 
contrastare l'aggressione sel¬ 
vaggia del cemento sulle po¬ 
che aree ancora libere. 

•È scandaloso che la Regio¬ 
ne non si decida a lare il piano 
paesistico - ha allcrmato An¬ 
giolo Marroni lo lo ricordo 
ad ogni riunione del Consiglio, 
ma sempre cade nel vuoto. È 
uno dei pochissimi piani anco¬ 
ra in sospeso. Si disse che il co¬ 
mitato che doveva redigerlo 
dovesse essere più pluralisuco 
nella composizione. Ma in ef¬ 
fetti c'è ancora chi pensa che 
sull'Appia sono ancora possi¬ 
bili colate di cemento. Questo 
pericolo deve essere combat¬ 
tuto in tu Itii modi». 
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ARREDAMENTI AVENTINO, 

CRESCE CON TE. 

con la gamma dei modelli, le facilitazioni di pagamento, la comodità dei servizi 


In ognuno dei nostri sette punti vendita, trovi sicuramente ciò che fa per te, 
perché AVENTINO è sempre in lìnea con le tue esigenze: prezzi concor¬ 
renziali, qualità dei prodotti, una assistenza completa dall'acquisto alla in¬ 
stallazione del mobile e se hai particolari problemi di spazio da AVENTINO 
trovi professionisti che realizzano il disegno e artigiani che costruiscono su 
misura per te il tuo ambiente preferito. 

Ed a proposito di "particolari": per il pagamento le rateizzazioni arrivano 
fino a 60 mesi con finanziamento e dilazioni, I.V.A., trasporto (regione lozio) 
e montaggio compresi nel prezzo. 

Ecco perché diciamo che ARREDAMENTI AVENTINO cresce con te: 

perché le tue esigenze dì arredo e risparmio vengono 

sempre rispettate. 



Arredamenti Aventino 

• Via della Piramide Cestia, 13/39 • Via Valsavaranche, 12/36 • Via di Saponata, 550 - Acilia 

• Piazza Albania, 11/d • G.R.A. (Tuscolana - Appia tratto interno) Km. 42,100 - Civ. n^ 4682 
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NUMERI UnU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco . 11S 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale tl6 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 ■ 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
AIed: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedaib 

Policlinico 492341 

S, Camillo - ' , 5310066 

S. Giovanni ' 77051 

Falebenelratelll ' ' 5873299 
Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo . 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri veterinari] 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3675-4984-8433 

Coopautot 

Pubblici 7594563 

Tassistica : 665264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550858 

Roma 6541846 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


• SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

AceaiRocl.luce 575161 
Enel 3212200 , 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 132 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby Silter) ' 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Alac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) . 6541084 

Servizio emergenza radio 

.337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


CIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
SleUuti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Omaggio a Piero Ciampi domani al teatro Argentina 

Un cantautore all’infemo 


ALBA SOLANO 


M Si squarcia la cortina del- 
l'obllo attorno a Piero Ciampi, 
aillsta, cantautore, indimenti¬ 
cabile eppure dimenticalo, 
emarginato in vita e definitiva¬ 
mente messo da parte dopo la 
.sua morte. Si toma a parlare di 
lui. e a rendergli omaggio, co¬ 
me si la solitamente per i genii 
incompresi, t poeti visionari ed 
inascoltati, se non molto tem¬ 
po dopo che hanno smesso di 
parlare, come per ripagare un 
debito ingrossatosi col tempo 
e che ora non si puO più igno¬ 
rare. 

Cosi domani sera amici, 
cantanti, cantautori, umanità 
varia della musica d'autore ita¬ 
liana. quelli che l'hanno cono¬ 
sciuto e l'hanno amalo, quelli 
che sono arrivati dopo e l'han- 

II rock 
progressivo 
del «Gallant 
Farm» 

MASSIMO DB LUCA 

MB Forse pochi lo sanno, 
ma da alcuni anni e soprat¬ 
tutto in Italia si sta assistendo 
al ritorno del rock progressi¬ 
vo, genere rappesentativo di 
un'epoca, gli anni Settanta, 
che oggi ci appare lontana 
anni-luce. I Cenesis, i Cenile 
Ciant o i Van Oer Craal Ce- 
neretor sono tornate ad esse¬ 
re lohte di ispirazione per al¬ 
cune giovani band, dopo 
aver subilo per molto tempo 
un duro ostracismo, a volte 
anche giuslilicato, da parte 
dei rocker più incalliti. Roma, 
con formazioni come i Levia¬ 
than o gli Ezra Winston, è 
uno dei centri propulsori di 
questa nuova scena in fer¬ 
mento, nella quale si collo¬ 
cano, ultimi aiTivati, anche i 
Gallant Farm, esibitisi sere fa 
al Folkstudio. 

Superala l'emozione di 
suonare su di un palcosceni¬ 
co cosi ricco di gloria e di 
passato il gruppo romano, 
guidalo dal più esperto Ga¬ 
briele Maiolo, si è rivelato 
meritevole deH'opponunilA 
che Gianfranco CesaronI, 
factotum del club trasteveri¬ 
no. gli ha voluto concedere. 
Nonostante la giovanissima 
età di tutti gli elementi, i Gal¬ 
loni Farm possono contare 
su di un vasto repertorio di 
brani inediti, ancora da roda¬ 
re maggiormente dal vivo, 
ma che rappresentano una 
sicura garanzia di creatività. 

Il loro concerto cresce vi¬ 
stosamente quando, nei mo¬ 
menti più acustici particolar- 
. mente apprezzati dal pubbli¬ 
co. le chitarre ricamano tes¬ 
suti sonori malinconici, 
struggenti che si intrecciano 
teneramente con le calibrale 
parti vocali, arricchite da due 
brave coriste. Qualche pro¬ 
blema ù venuto fuori con le 
canzoni più elaborate che 
pur (rutto sicuramente di un 
lavoro accurato, risultano 
leggermente fredde, pecca¬ 
no in freschezza e istintività. 
•Pur rifacendoci a gnjppi e 
sonorità ben precise (Gene- 
sis. Jethro Tuli)» - spiega il 
chitarrista dei gruppo Carlo 
Nardi - <erchiamo di scrive¬ 
re i nostri brani in maniera 
originale, superando passio¬ 
ni ed influenze». 

Una considerazione sen¬ 
sata in quanto il progressivc- 
rock è un genere in cui è 
molto facile cadere nella 
trappola del tronfio, del 
pomposo e difficile dire qual¬ 
cosa di realmente nuovo: ma 
non si vive di solo rock'n'roll. 
In attesa di un contatto da 
parte di qualche etichetta di¬ 
scografica, i Gallant Farm 
sperano di effettuare al più 
presto una lunga serie di esi- 
iiizioni dal vivo. 


no con stupore scoperto, si riu¬ 
niscono lutti sul palco del tea¬ 
tro Argentina per dar voce alle 
sue canzoni in uno spettacolo 
intitolato Te lo faccio vedere chi 
sorto io. Ci sarà Ombrella Colli 
a presentare, e poi Lucio Dalla, 
Gino Paoli. Teresa De Sio, Na- 
da, Antonello VendittI, Rossa¬ 
na Casale. Francesco Baccini, 
Renato Zero, Paola Turci. To- 
quinho, Enzo Gragnanicllo. 
Mariella Nava, James Senese. 
Pino Pavone, che assieme a 
Ciampi scrisse canzoni bellissi¬ 
me come Don Chisciolte, ed al¬ 
tri ancora. Saranno ripresi dai 
Raldue che metterà in onda lo 
spettacolo I I I marzo. E la lista 
delle iniziative non si ferma 
qui: va aggiunto il cofanetto 
antologico di tre dischi curato 


da Pino De Oassi, che ha rea¬ 
lizzalo anche una raccolta di 
poesie e testi di Ciampi, in 
prossima uscita. Insomma, dal 
niente si C passati ad una risco¬ 
perta in grande stile, ringra¬ 
ziando pure la •sbadataggine» 
di Zucchero, appropriatosi lo 
scorso anno di alcuni versi di . 
Ciampi per fame una canzone. 
La polemica seguila ha latto 
arrivare per la prima volta alle 
orecchie del più giovani il no¬ 
me di Ciampi. 

Un nome scomodo. Piero 
Ciampi era di quelli che identi¬ 
ficano arte e vita, e di qucst'l- 
dcnlif'icazionc bruciano le pro¬ 
prie esistenze. Era nato a Livor¬ 
no. nel settembre del '34, in 
una famiglia tutta di maschi, la 
madre era morta giovanissima. 
Si definiva <anaichico c comu¬ 
nista», perennemente In rlvol- 



ElisabettaTerabust 


Brillano le stelle 
per aiutare 
i piccoli «cigni» 


ROSSELLA BATTISTI 


H Pirouettes d'autore sono 
di scena domenica 11 marzo 
al teatro Brancaccio per un 
gran gala, luccicante di ntoiles 
c - con gioia dei ballcitomani 
- appassionatamente dilatalo 
per tutto il pomeriggio (dalle 
h.l7 alle h.20 circa). Dalle 
snelle linee di Vladimir Dcre- 
vianko ai virtuosismi italiani di 
Raffaele Paganini, il program¬ 
ma di sala sfodererà uno scin¬ 
tillio di pas-de-deu.x e brani di 
repertorio di sempreverde la¬ 
ma. 

A promuovere la (elice fiori¬ 
tura di danze nell'avaro pano¬ 
rama romano, d stata Ellsabcl- 
la Terabust, ncodlrellricc della 
Scuola di ballo del Teatro dcl- 
rOpcra, che proprio con que¬ 
sta iniziativa intende attrarre 
l'attenzione sui problemi della 
scuola. Gli incassi della serata 
verranno utilizzati, infatti, per 
sovs-enzionare la costruzione 
di una nuova sala dove gli al¬ 
lievi dell'Opera potranno svi¬ 
luppare con più efficacia la lo¬ 
ro metamorfosi In splendidi 
<igni». Con lo stesso entusia¬ 
smo che la anima in veste di 
•slllidc», Elisabetta ferve d'im¬ 
pegni per valorizzare i suoi 
cuccioli di cigno, prospettan¬ 
do un'inicnsa messa a fuoco 
del saggio di line d'anno, inse¬ 
gnanti qualificati per stages di 
perfezionamento c audizioni 
pubblicizzale in tempo per 
permettere una selezione mi¬ 
gliore dei nuovi allievi - attual¬ 
mente una sessantina, fra tutti i 
corsi. 


In attesa di corrisposte sinto¬ 
nie con chi dovrebbe dispen¬ 
sare fondi, l'intrepida Elisabet¬ 
ta non ha perso animo c tem¬ 
po, chiamando attorno a se un 
nugolo di amici e colicghi per 
questa serata di auspicio. Con 
lei danzerà domenica Alessan¬ 
dro Molin in un brano da Osel¬ 
le, c Luigi Bonino in Cheek lo 
clieek di Roland Petit. Imman¬ 
cabile un -Romeo e Giulietta» 
con la giovane stella Viviana 
Durante, in coppia con Sam- 
son, nella morbida versione 
coreografica di Mac Millan, 
mentre Vladimir Dercvianko ò 
interprete svettante di un asso¬ 
lo da à 'uccello di fuoco di Uwe 
Scholz. Un veemente Corsaro 
impegnerà Raffaele Paganini 
in coppia con Valentina Kozlo- 
va, e con piacere si potrà assi¬ 
stere a Le Jeune homme el la 
mori, una coreografia di Petit, 
tanto nota quanto poco rap¬ 
presentata in Italia, che ha per 
interpreti Luciana Savignano c 
Luigi Bonino. Alla Marolona 
per uno scuola hanno aderito 
inoltre artisti del Balletto di To¬ 
scana. interpreti della Grosse 
Fugedi Hans van Manen.edel- 
l'Aterballctlo, in chiusura sui 
passi travolgenti di Coccodrilli 
in abiio da sera, firmato dal lo¬ 
ro direttore artistico. Amedeo 
Amodio. Nel foyer del Bran¬ 
caccio verrà allestita, inoltre, 
una mostra fotografica con im¬ 
magini di balletto firmate da 
Mario Napolitano. Piero Tauro, 
Sebastiana Papa e Luciano 
Buonomo. 


ta. rissoso, polemico, amava 
bere ed era sempre ubriaco, a 
volte anche quando andava in 
scena. Aveva cominciato can¬ 
tando senza convinzione nel 
locali in provincia, se ne era 
poi andato in Francia a cercar 
fortuna col nome di Piero Lita- 
liano, continuando a viaggiare 
molto, a inseguire una vita di 
bohème sregolata, ecccsslvà, 
bukowskiana, disperatamente 
contro il conformismo Ipocri¬ 
ta, una vita notturna e folle da 
poeta maledetto, riversala nel¬ 
le canzoni bellissime, nei versi ' 
folgoranti di sarcasmo e ango¬ 
sciosa passione di vivere. Rive¬ 
stiva con amara consapevolez¬ 
za I panni del perdente, ma 
aveva un furore, una foga, che 
non poteva sopirsi di fronte a 
nulla. Un'imrnagine di artista 
che non poteva In nessun mo¬ 




do adattarsi alle esigenze del- 
l'industria. £ non è che l'indu¬ 
stria discografica non si accor¬ 
se di lui, come dei suoi compa¬ 
gni di strada. Tenco, Paoli. Bia¬ 
di, la classe dei cantautori ap¬ 
pena nascente. Gianfranco 
Reserbcri credette in lui. c an¬ 
che Melis della Rea. ma Ciam¬ 
pi era capace di prendere i sol¬ 
di del contralto, come fece, c 
sparire per dei mesi, sulle trac¬ 
ce della moglie irlandese che 
lo aveva lasciato portandosi 
via i figli. La sua statura di arti-, 
sta crebbe smisuratamente fra 
i colleghf. gl) amici del Club 
Tenco o del Folkstudio, ma 
per il grande pubblico restò 
un'incognita ai margini. Mori il 
19 gennaio del 1980: non per 
la cirrosi epatica che si portava 
dietro da anni, ma per un Inso- 
' ' spettabile cancro alla gola. 



Piero Ciampi, cantautore e poeta 



Gianluca Mosole (al centro) con 11 suo gruppo e l'ospit» Nanà Vasconcellos _ • . , _ 

Mosole, nuovi spazi sonori 
Bruno, la linea «acustica» 


LUCA GIQLI 


H Domani c martedì al C/rzs- 
sico SI terrà il concerto del 
quartetto di Gianluca Mosole. 
Chitarrista Ira i più interessanti 
dell'ultima generazione, Gian¬ 
luca è uno di quei musicisti 
che amano esplorate senlicrf 
sonori che possano attraverso 
la (usion o il funky senza perù 
distaccarsi da un linguaggio 
che gravita attorno alle radici 
della musica e delle sonorità 
meditcrtance. Recentemente il,, 
giovatld'óùilarinan'Nli avuto'' 
modo di incidere e suonare 
con artisti di fama Iniemozlo- ; 
naie come Mltòslav VItous, Na- 
nà Vasconcélos e Hiram Bun- 
lock. Il musicista trevigiano, ol¬ 
tre alla chitarra elettrica, acu¬ 
stica e synth, suona le tastiere, 
la batteria elctlronlca e le per¬ 
cussioni. Al suo fianco Paolo 
Vianello alle tasliere, Euscmio 


Masiero al basso e Ivan Luc- 
chetla alla batteria. 

Continua ad essere la chitar¬ 
ra lo strumento »principc> del¬ 
la settimana che verrà; al tea¬ 
tro Parioli, neU'ambito del pro¬ 
gramma sperimentate della fa¬ 
scia notturna, avranno Inizio, 
dalla mezzanotte di martedì 
per una settimana, i concerti 
del chitarrista Francesco Bru¬ 
no che per l'occasione propor- 
. rà alcuni brani, tratti dai suoi 
dùb àlbufri, »Inlérfàcc» è »1989 
lime sharing», rivisitali in chia¬ 
ve acustica con un ricercato la¬ 
voro di arrangiamenti. Chitani- 
sta fra I più preparati c brillanti 
del jazz Italiano, fine conosci¬ 
tore e versatile interprete di 
quella sonorità meglio cono¬ 
sciuta sotto il nome di fusion 
med/rerrorieo. Francesco c i) 
suo gruppo, composto da Pier¬ 


paolo Principato al piano acu¬ 
stico, Cesare Chiodo al con¬ 
trabbasso. e Davide Pcltirossl 
alla batterìa, si preparano ad 
una breve tournée europea. 

Va avanti inianto, con suc¬ 
cesso, la rassegna di concerti 
organizzala dalla Scuola di 
musica di Villa Gordiani alla 
Casa dello sludcnic di via De 
Lollis. Dopo il concerto d'aper¬ 
tura. giovedì, del supergruppo 
di Anlonello Salis, domani sa¬ 
rà di scena la canzone france¬ 
se con il gruppo ■Faubourg». 
' merìlrc martedì per gli amanti 
delle percussioni »! per trio» 
con Minolli, Orselli c Paliano. 
Mercoledì (sempre alle ore 
18) tocca al gruppo »Anlonio 
Apuzzo Electric Dream-, con 
Antonio Apuzzo al sax. Fausto 
Acquafredda alla chitarra, An¬ 
tonio Onoralo al synth, Stefano 
: Cesare al basso e Roberto Alta- 
mura alla batteria. 


Pansera: 

solitudine 

troppo 

rumorosa 


BM In via del Fiume 12. la 
Galleria d'arie •Charlton» ospi¬ 
ta Imo al 15 marzo la mostra di 
Malek Pansera: »Una solitudi¬ 
ne troppo rumorosa». (Orarlo; 
10.30-13,00/16,00-19.30). 
Carta scritta di ogni tipo e carta 
bianca e colorala tagliata a 
strisciolinc corte c sottili, spar¬ 
se e attaccale con colla traspa¬ 
rente sulle tele. L'immensa 
quantità di foglioline di carta 
che sporgono dalla tela o dal 
cartoncino, danno il senso di 
scaglie di legno leggero trucio¬ 
lato. Ma .sotto la carta c'è il trai¬ 
lo c 11 colore. Visi tondi lunari, 
con lo sguardo'c i sorrisi sere¬ 
ni. 

Si coglie, guardando quei 
disegni, T'altcsa familiare, il fo¬ 
colare domestico, il ricordo 
dell'infanzia. Il iralicggio c U 
colore dei visi, dei corpi e degli 
oggetti sono guidali da una 
fantasia fanciullesca cosciente 
di essere tale. Ma qualcosa sot¬ 
to esplode e si frammenta co¬ 
me le parole della carta stam¬ 
pata tagliuzzata, come il colla¬ 
ge di cartoncini quadrati che 
ricompongono la figura o co¬ 
me il colore sullo sfondo che 
qualche volta si ^ande, indefi¬ 
nito. simulando l'esplosione. 

•Una solitudine troppo ru¬ 
morosa» è il titolo di un libro di 
Boumil HrabaI a cui Malek 
pensava mentre spargeva le lo- 
- glloline di corta sulle tele. La 
: Btorla racconta di un pressato¬ 
re di carta che diviene collo 
leggendo e sbirciando tra la 
carta dei libri che manipola. 
Cosi Pansera ritaglia la carta 
che maneggia e la ripropone 
su tela nei suo modo, sfruttan¬ 
do immagini, collage e colori. 
Per parlare di cosa? Forse di ri¬ 
cordi di vita possala c di aflelli 
lontani, CLouraDelli 


E lui «pittava» pesce ancora vivo 


■i II mondo per lui non ha 
più senso. Ora si crede finito. 

Si sente una nullità. La mecca- 
nica ha vinto. Il lattice espan¬ 
de, il polistirolo (Polleslirolo), 
la batteria delle automobili lo 
hanno reso privo di idee e co- - 
me vinto girovaga per la cillà 
cominciando a bere di prima 
mattina misirà e paslls lino a 
che non crolla vinto dai fumi e ,' 
dalla slancJiezza. Ha càncclla-. 
lo dalla sua mente ì sopranno¬ 
mi di un tempo. Le primo 
sconfitte le subì digerendole 
malamente già dalla fine della 
seconda guerra quando dovet¬ 
te abbandonare l'abbiglia-': 
mento alla tirolese e II biclclet- 
Ione con la ruota davanti più . 
grande di quella di dietro ven-. 
dendo lamette bolzano. Poi 
dovette abbandonare, l'utensi-. 
le miracolose buono per lutti 
gli usi. . . . ■ ' . 'i. 

L'awcnlo del frullatore lo la¬ 
sciò di stucco. I chiodi che di¬ 
ventavano buoni anche per II 
grammofono divennero anti¬ 
quariato. Il gioco delle ire carte 
non se ne parlò neanche. 
Sembrava quasi che avrebbe 


ENRICO GALLIAN 


potuto andare In pensione di¬ 
ventando arrota-rO, ma anche 
qui tutto si meccanizzò con le 
batterie delle automobili e i 
'coltelli dopo un certo tempo 
assieme alle (orbici c altri og¬ 
getti da affilare ci pensarono le 
macchine. 

Quello del mille mestieri e 
del soprannomi ormai è un ru¬ 
dere. Una specie di t-jlacco ri¬ 
cordo di acquedotto, di piè di 
marmo, di foglie d'acanto o 
rinzlo e dorico. È diventato co¬ 
me un abaco, un cuscinetto 
più largo che lungo è il peso 
della storia, sono I tanti proble¬ 
mi che l'assillano 0 farlo diven- 
. tare reperto archeologico. E si 
è dato vinto sentendosi fuori 
tempo, fuori luogo. .. 

Fino a dicci anni fa era un'i¬ 
stituzione. Ai banchi di pesce 
del Trionfale, di Testacelo, di 
Campo de' Fiori »in lino al 
Quarticciolo» era chiamato c 
applaudito. Aveva appunta¬ 
menti e ordinazioni da tutti. Ri¬ 
verito e rispettalo, richiestissi¬ 
mo e osannato. Si credeva sce¬ 


nografo. Si è sempre sentito 
scenografo, ma la sua profes¬ 
sione non si trovava nell'elen¬ 
co dell'anlglanalo. Non c'è sta¬ 
to mal nessun sindacato che 
l'ha accollo tra lo sue file. 

Ma lui si definiva pitlaposcc. 
Usciva di casa con una casset¬ 
ta di legno dove riponeva gli 
strumenti del suo lavoro. Dalle 
parti di piazza Vittorio quando 
usciva dal portone di dove abi¬ 
tava ere ossequiato e riverito. 
Come un maestro. Un maestro 
di tutto rlspello. Uno scenogra¬ 
fo del pe.sce. Ma non usava an¬ 
che lei sangue di capretto o di 
pollo fresco volendo far crede¬ 
re che il pesce era fresco? »Ma 
le va de scherza... non me in- 
zurta cosi! quello è un trucco 
da pezzenti e non da pillape- 
sce che si rispetti; la mia è 
un'arte-. 

Quando tirava fuori la vesta¬ 
glia da pittore era un oh! di 
meravìglia. La scena comin¬ 
ciava a vivificarsi quando pas¬ 
sava poi ai colori di carote ros¬ 
se, sedani verdi e bianchi, ro¬ 



smarino, limoni, cedri zampilli 
d'acqua varia c ardite fonta¬ 
nelle che si Intersecavano con 
zuppa di pesce, sogliole, cefa¬ 
li, razze, aguglie. alici, triglie e 
qualche tocco di pane abbru¬ 
stolito, Tutto come la morie del 
cigno, l'uccello di fuoco, pierrol 
lunaire. Qualcuno gli chiedeva 
qualche azzardo ma non arri¬ 
vava mai al tutù, alla calzama¬ 
glia. Semmai a Porgy and Bess 
oUn americano a Parigi. 

Chi comperava a quel ban¬ 
co era contento. Tutti erano 
soddisfatti. £ si complimenta¬ 
vano. E plttiipescc guadagna- 
- va bene. L'avvento del surgela¬ 
lo l'ha relegalo ai margini della 
società. Beve sino a stramazza¬ 
re al suolo secondo i colori. 
Mlslrà bianco, paslis giallo li¬ 
mone. wishky scuro giallo di 
Napoli rossastro. Dulcls in fun- 
. do ccntcrbc verde vescica e ro¬ 
satello per dignità coloristica. 
E la teorìa del coloro di Ittcn è 
salva. L'ultimo tonfo sonoro 
che fece ebbe come speltotore 
un monnezzaro scopa a terra 
che si dice mentre lo guardava 
al suolo stesse pensando alla 
balena bianca. 


■ APPUNTAMENTI 

# la donna va». Titolo di uno spettacolo presentato, in oc¬ 
casione delta festa della donna, dalle detenute del gruppo 
Internazionale di teatro-danza di Rebibbia: domani, ora 
15. presso ta sede deH'tstituto. via Bartoto Longo. 92. Dan¬ 
ze e musiche a cura di Anna Maria Epirania del Teatro del 
Disgelo. Aderiscono Piera Degli Esposti, Gino Paoli, Nata¬ 
lia GInzburg. Franca Rame e Adriana Zarri. 

Storia doll'S marzo. Martedì, ore 21. nella Sala Annamaria 
Mozzoni (via S. Benadotto In Arenula n. 6 / angolo Trinità 

' dal Pellegrini, verrà proiettato II video •Storia dell'S mar¬ 
zo» realizzato da un gruppo di donne dol Centro studi dorv 
nawomanfemme, e presentato l'opuscolo -Falti. testimi 
ni, personaggi, date e luoghi dalla Giornata Internaziona¬ 
le della donna». Il video varrà poi presentato l'8 marzo 
nella tede Geo di Bruxelles. E disponibile presso la Coop 
Utopia, che ha aedo accanto alla Sala Mozzoni. Intormaz. 
tei. 88.64.171. 

Per una radio libera. Manllostazlono-spettacolo di Radio Pro¬ 
letaria (88.900 Fm) oggi, dalle ore 9.30 In poi al Teatro 
Spazio Zero (Via Galvani 65, Testacelo). 

Artigiani nwnlteslano. Martedì, ore 10. In via della Pisana, gli 
artigiani dalla Cna manlfeatnno per chiedere che la Re¬ 
gione modifichi Tatlenzlone nei confronti del comparto (in 
particolare la riduzione generalizzata della somma che si 
prevede di impegnare nel bilancio di previsione. 

Perché non racconti anche a me una storia. Progetto per l'al- 
(Idamento familiare; martedì, ore 11, a palazzo Valentlnl 
(Via IV Novembre 119), presentazione del quaderno della 
Provincia. Relazioni di Fregosl, Capo, Cavarocchi Zan- 
grllli. Interventi di Tonizzo, Musu, Zongoli. Dosi, Polleg- 
glonl. 

Concerti aperitivo. Questa mattina, ore 11. presso la sala 
concerti del la Scuola di musica di Tostacelo (Via di Monte 
Testacelo SI) il duo di cnitarrs (DI Giovanni e Giglio) ese¬ 
gue musiche di Oowland, Bach, Teleman, Carulli, Giulia¬ 
ni, De Falla (Ingrasso L. 3.000). 

Pesta Argentina a sostegno del progetto Nam Kom (Gente To- 
ba). Mercotadl, ore 18, presso la Taverna -Puerta del Sol» 
di via S. Maria Maggiore 164 (angolo via Cavour). L'Inizia¬ 
tiva organizzala dall Assia ha lo scopo di avviare la rac¬ 
colta di tondi per affrontare la situazione di emergenza 
nutrizionale e sanitaria In cui versano gli Indigeni della 
Comunità Tota. 

alno Quarra. Ieri pomeriggio a stata Inaugurata presso la Sa¬ 
la Convegni del Comune di Ciamplno (Via dol Lavoro, vici¬ 
no alla Stazione) >Scullura di cristallo», personale deM'sr» 
Usta Gino Guerra. La mostra, presentata da Enrico Cri- 
•polli, retta aperta (ora 9-20) Uno al 14 marzo. 

Par la donna palastlnael. Domani, ore 19.30. iniziativa presso 
Il Comitato di Ouarfiare di S. Lorenzo (Vis dol Sslentinl 3). 
Progetti di solidarietà tra donne perle donne. 

■ NELPARTITO hhhBHBHMHBN 

COMITATO REGIONALE • 

Federazione Castelli: Pavona, ore 9. Cd (Di Paolo). 

Federaziona Tivoli: Cinelo.ore 15. lesta della donna. 

Federazione Rieti: Magnano, ore 17, assemblea (Proietfi). 
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ISTITUTO 
TRICOLOGICO 
di RICERCA 

rsTTE r-jn 


PER I CAPELLI 
PREVENIRE 

È MEGUO 

Se invece è troppo tardi 
studieremo la soluzione 
che meglio si adatta 
al suo caso. 




La Invitiamo ad una visita 
presso II nostro Centro 
di Via Nomentana, 201 
per un controllo 
gratuito 

ORARIO: Forloll IO • 13 • 16 • 19 
SABATO IO • 13 

TbI. 809708 - 8848138 
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TBLEROMASe 


QBR 


TVA 


TELETEVERE 


T.R.E. 


Or* 10 ’A luna birra». Illm; 
1U0 Meeting anteprima au 
Roma e Lazio, 14.30 In campo 
con Roma e Lazio. 17.20Tem¬ 
pi aupplementarl, 18.1$ Diret¬ 
ta basket 20.1$ «In casa Law¬ 
rence-, telellm, 21 30 Goal di 
notte. 24.30 -Due onesti luorl- 
legge-, telefilm 


Or* 9 La civiltà dell'amore, 
rubrica, 10.30 Icaro. 13 Cal¬ 
cio Domenica tutto sport 
18.1$ Calclolandia. 20.30 
•Joan Fontanes magistrato», 
film, 22.1$ Tutto Gbr. 22.30 
Sei del nostri 24 Italia ore 6, 
0.4$ •Erculoldl», telefilm 


Or* 14 Cartoni animati 14.30 
Speciale con Roma e Lazio, 

17 •GII eroi dello spazio», 
cartoni 17.30 Dossier salute, 

18 60* minuto 20 «Taverna 

rossa-, film, 22 -Piccola Mar- 
gie» telefilm 22.30 «Pantere 
rosse», film, 24 Speciale fan¬ 
tascienza , 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OtFMSOM. A: Avventurosa 8 R: Brillante DAi Ditoni AatatsH 
DO- Oocumenlitio OR Orantmsllco f: Erotico, FA FantSselenzs 
G Giallo K Horror M Musical* SA: Satirico. $E Seolknenul*. 
SM: Storico-Milologico ST. Storico W Western 


VIDEOUNO 

Or* 9.30 Rubriche del matti¬ 
no, 11.$0 Nonsolocalcio 14 
World sport special, 14.30 VI- 
deogol, 17.3$ Speciale spet¬ 
tacolo 18 Bar sport, 19.30 
Campionato brasiliano di cal¬ 
cio, 20 30 «A A criminale cer¬ 
casi», film, 22.30 Arte orienta¬ 
le. 


Ore 91$ «Uomo di Toledo», 
film, 12 Primomercato, 14.1$ 
Speciale teatro, 1$ Pianeta 
sport 17 Salute e bellezza 18 
Fantasia di gioielli. 20.30 
«Non andiamo a lavorar», 
film 22.1$ Il gastronomo di 
Teletevere. 23 System color. 
1 -Eroe della strada», film 


Or* 10.30 Anteprima goal, 
11.30 Tutto per VOI 13 Tra¬ 
guardo salute, 14 «Elimina¬ 
lo», film 1$ Una settimana di 
batticuore 17J0 Cartone ani¬ 
mato, 20.30 «Ricomincio da 
tre-, film, 22.30 Cena in casa 
Odeon 23.30 -Elvis, I anima 
del rock», documentarlo 



PRESIOENT L 5 000 Festival anima). » cavallo animai hi -E 

Via Appia Nuova 427 Tel 7610146 (VM18) (11-22X) 

ACAOEMYHALL 1 7000 Oua oeehi diabolid di Da/io Argento è 

ViaSfamira. 5 (Piazza Bologna) (jèorga Romaro • H (16-22 X) 

Tei 426778 

PUSSICAT L4(XX) Ligolipluprolondin.3-E|VM18)(11- 

ViaCairoli98 Tel 7313300 22 30) 

ADMIRAL L 8000 G Harry ttprtaanlo Sally 0i RoD Rei- 

Piazza Verbano 5 Tel 851195 r»er*8R (16-22X) 

QUIRINALE L 6 000 Tango B Cash di Andrei Konchalovsky 

Via Nazionale 190 Tel 462653 con Sylvesier Stallone KuriRusMil-A 

(16-22 X) 

ADRIANO L8000 Tango A Cash, di Andrei Konchalovsky 

Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con Sytvetier Stallone Kurt Russell A 

(16-22 M) 

QUIRINETTA L 6 000 CrlmlnlemisfattldieconWoodyAllen- 

ViaM Minghem 5 Tel 6790012 OR (18-22 Xì 

ALCAZAR L 6000 C Lègami! d< Pedro Almqdovar con 

ViaMerrydtIVal 14 Tel 5880099 Aniomo Banderas Victoria Abril * BR 
(VM18) (17 23) 

REALE L 6 000 Nato II quattro hi^lo di Oliver Stona 

PiazzaSonnino Tel 5610234 conTomCruiM Kyra Sedgwick-OR 

(16 30-22 X) 

ALCIONE L 6000 Notturno Indiano di Alain Corneau* OR 

Via L di Lesina 39 Tal e3809X (1$ 30-22 X) 

REX L 7000 Riposo 

Corso Trieste 118 Tel 864165 

AMBASaATORISEXY L 5000 FilmparadutU (10-1130-18-22X) 

ViaMoniebeiio 101 Tel 4941290 

RIALTO L 6000 0 Sesso, bugìe e HdeoUpe di Steven 

Via IV Novembre, 156 Tei 67X7S3 Soderbergh con James Spedar-OR 

(16-2230) 

AMBASSAOE L 7000 CHminltmiilalti di econWoody Alien • 

Accadomiadegli Agiati 57 OR (16-22 X) 

Tel 5408901 

RITZ L 8 (XX) ■ She-Oe«li LtL U dieeolo di Susan 

Viale Somalia 109 Tel 837481 Seideiman con Mtiyl Sireep, Rotetn- 

neBarr-BR (18-22 30) 

AMERICA L 7 000 Tango B Cash di Andrei Konchalovsky 

Via N del Grande 6 Tel 5616168 conSyivesterStalione KurtRusseii-A 

(16-22 X) 

RIVOLI L 6 000 1) male oscuro di Mario MoniCèil) con 

Via Lombardia 23 Tel 460883 GiancarloGtannini*OR (16-22 X) 

ARCHIMEDE L 8 000 3 L'amico ritrovato di Jerry Schatz* 

Via Archimede 71 Tel 675567 barg con Jason Robards Christian 

Anholt OR (16 30-22 X) 

ROUGEETNOIR LSOOO □ U voce della tona di Federico Falln 

Via Salariasi Tel 864X5 ni con Roberto Benigni Paolo Villag- 

gio-OR (1S30-22X) 

ARISTON L8 000 G Hwry, ti presento Silly di RoC R«i 

Vie Cicerone 19 Tel 353230 ner 8R 115,22 30) 

ROYAL L 8000 O Seduzione pericolosa di Harold 

ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 Becker conAlPactno ElienOarkin-Q 

(16-22 X) 

ARISTON» L 6000 ■ She-Ofvil Lt!, U diavolo di Susan 

Galleria Colonna Tel 6793267 Seideiman con Maryi Streep Rosean- 

neBarr.BR (16-22X) 

SUPERCtNEMA L 6 000 Harltm night'a di e con Eddie Murphy * 

Via Viminale 53 Tel 465498 BR (16-22 X) 

ASTRA L 6 000 II bambine a II poHziotto di e con Carlo 

VialeJomo 225 Tel 8176256 Verdone*BR (18-22X) 

UNIVERSAL L7 000 Tango A Cash di Andrei Konchatovsky: 

Via Bari 16 Tei 6631216 con Sylvester Suiione. Kurt Russell-A 

(18-22 X) 

ATLANTIC L 7 000 Tango A Cash di andrei Konchalovsky 

V Tuscoiana 745 Tel 7610658 con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 

(16-22 X) 

V(P-SOA L 7(XX) OU«arACeiiieany-DA (15 30-22 301 

ViaGallaeSidsma 20 Tel 639S173 

AUCUSTUS L 5 000 Ultline lermele erootlyn di Uli EdoI 

CeoV Emenuele203 Tel SS7545J conSlepDonLeng BuftYoung-OR 

(16 30.22 301 


AZZURRO SCIPiONI 1..5000 Saletta-Lumière» Rassegna del cine- 

V degli Scipiom 64 Tel 3581094 ma francese Jules t(Jlm( 16 30) Zero 

decenduite(i7X) Lea enfant du paté* 
dls( 18 30-X X) Il illenzie è d*oro(22) 
Saletta •Chapiin > 1 ndsltrl del giardini 
di Compton house (16 X) Mignon è 
partita (18 X) Donne sull'erlo di una 
crisi di nervi (20 X) Diva (22 30) 

CARAVAGGtO L 4 000 Poliziotto a 4 zampe (1530*22) 

ViaPaisieilo 24/B Tei 864210 

DELLE PROVINCIE L 4 000 GhoettuitereU (16-22 X) 

VialodelleProvtncie 41 Tel 420021 

NUOVO LSOOO ■ Black rain di Ridley Scoli* Q 

LargoAsctanghI 1 Tel 568116 (16-22X) 

BALDUINA L 7000 Chiuso per lavori 

P za Balduina 52 Tei 347592 

TI8UR L 4000-3000 PolÌzloaoa4zampa (1615-22X) 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

BARBERIM L8 000 ■ Dimenticare Palermo di Francesco 

PiazzaBarbertni 25 Tel 4751707 Rosi con James BeiushI Mimi Rogers 

-OR (18-22 X) 

TIZIANO Ho vinto la lottarla dt Capodanno di No- 

ViaRoni 2 Tel 392777 ri Parenii con Paolo Villaggio-BR 

(18-22 X) 

BLUEMOON L5000 FilmperadulU (16-2230) 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel 47439X 



CAPITOL L7000 □ LavoeedellaluAadiFederieoFell)* 

Via G Sacconi 39 Te) 393280 ni con Roberto Benigni Paolo Viliag- 

gio-OR (1530-22X) 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON* Riposo 

TCVEROE 

ViadiMonteverde S7/A Tel 530731 

(CAPRANICA L 6 000 La vtta e niente altro di Bertrand Taver* 

Piazza Capramea, 101 Tal 6792485 nier. con Philippe NoireL Sabine Aze* 

ma*6R (17 22 30) 

DEI PICCOU L 4 000 Robin Hood di Wall Disney • DA 

Viale della Pineta 1S-Villa6orghese (11-1S3O1630) 

Tel 863485 

CAPRANtCHEHA l. 8 000 MIlou a maggio di L Malie con M PiC- 

P za Montecitorio 125 Tei 6796957 colieMiouMiou-BR (1630-22X1 

GRAUCO L 5000 Cinema ung)ierese Dtn)al prtnda 1) 

Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 trenediPaulSendor (21) 

CASSIO L 6 000 ■ Blaefc Rain di Ridiey Scott, con Mi* 

ViaC8ssia 692 Tal 3651X7 chaeiOouatas*G {1$'22X) 

ILUBIRINTO LSOOO Sala A Ytabe di kPilsta Queokaogo 

Via Pompaci Magne 27 Tel 3216283 (17-22 30) 

SalaB SctiM di feda dt datata Beuer- 
ly Hllla di Paul BarM (17-22 30) 

COlAOfRICNZO L 8000 Tacerò III) at acne rialialU 1 ragaul di 

puma Cela di Riamo 88 Tal 8878303 Joa JoHnaton con Rick Morams BR 

(1545,22 30) 

DIAMANTE L S 000 II bambino e H poUilotte di e con Carlo 

ViaPrenesima 2X Tel 295606 Verdone-BR (16-^X) 

ILPOUTECNICO UlorttlncItlediL OelFra(18| UM- 

(ViaG B Tiepolo 13/a-Tal 3227559) Ila di Za«t(linl di Giannarelli (18) Do¬ 
menica d’agettedlEmmerl 19) Lane- 
. > HtAaa di C ZavaDinl (21) Miracele e 

Milano di De Sica 122 30) 

COEN (. 8 000 Troppe belle par fi di Bertrand Bliar 

PzzaColadl Riamo 74 Ta), 6878652 con Carard Dapardiau Carola Bouquet 
•OR (16 30-22 30) 

EMBASSY L 60W Oad Papè di Gary David Ooldberg * OR 

ViaSloopant? Tei 870245 (15 45-22 X) 

U SOCIETÀ APERTA Ripcac 

ViaTiburlinaAnlea 15/19 Tel 492405 

EMPIRE 1. 8000 Nato U quattro fugllo di Oliuar Sione 

V le Regino Morgfioriio. 29 con Tom CruiM Kyro Sedgwlck - OR 

Tel 8417719 (16 30-22 30) 



EMPIRE 2 L 7 000 Nato II quattro luglio di Oliver Stona 

Vie dell Esercilo 44 Tel X10652) conTomCruise KyraSedgwick-DR 

(16 30-22 X) 

ANIEN6 L 4 500 Film per aduli) 

PiazzaSempione 16 Tel 690617 

AQUIU 12 000 Moglie da sballo * E (VM18] 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 

ESPERIA LSOOO t alalo «Il di Pelar Hall-OR (16-22 301 

piazza Sonnioo 37 Tel 502884 

AVORIO EROTIC MOVIE LSOOO Film per adulti 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

ETOILE L 6 000 □ La «oca dalla luna di FadarlcoFallJ- 

Piazza in Lueina, 41 Tal 6876125 ni con Rubarlo Banigni. Paolo Villaggio 

•OR (15 30-22 30) 

MOUUN ROUGE L 3 000 Moina, e i peccali del giorno dopo • E 

ViaM Cordino 23 Tel 5562350 (VM16) (16-22X) 

EURCINE L 8 000 Taaero mi al aono riairam 1 ragaul di 

ViaLiail 32 Tal 5910966 JoeJoHnalon.conRlckMorania.BR 

(15 45-22 301 

ODEON L 2 000 Filmperedulti 

PiazzaRepubblica Tel 4847X 

EUROPA L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti i regsizl dt 

Corso d Italia l07/a Tei 6857X JoeJohnston con Rick Morams BR 

(16-22 30) 

PALUDIUM L 3000 FilmperaduDi (16-22) 

P zza 8 Romano Tel 5110203 

SPIENOIO L 4 000 Celde vibrazioni MMvali di pomo cu- 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 glnette • E ( lC-22 X) 

EXCELSIOR L8000 □ LanocadallalunadiFadericoFelli- 

Via B V dal Carmalo 2 Tal 5962296 ni, con Roberto Benigni Paolo Villag 
aio-OR 116.22 30) 

ULISSE L4 5(X) Film per adulti 

ViaTiburtina 354 Tel 433744 

FARNESE L 7 000 O Nuovo dnomoPoradIao di Ciuaep- 

Compodo Fiori Tel 8664395 poTornaloro conPtiilipNoirel-DR(1^ 

22 30) 

VOLTURNO L 10 000 Proibltleelme novelle Centerbury * E 

ViaVolturno 37 Tel 4827557 (VM18] (15-22) 


FIAMMA 1 L 8 000 O L'attime higgante di Peter Weir con 

ViaBissoiati 47 Tel 4827100 RobinWtlliams-DR (15-22X) 

FIAMMA 2 L 6 000 C LègamU di Pedro Aimodovar con 

VtaBissoiaU 47 Tel 48271X Amonto Banderas Victona Abni 

(VM18) (16 30-22 X) 

ALBANO 

FLORIDA Ho vinio le lotterie di Capodanno di Ne* 

Tel 9321X9 ri Parenti con Paolo Villaggio • BR 

(15-2215) 

GARDEN L 7 000 Lassù qualetmo è Impazzito di Ja>me 

Viale Trastevere 244/a Tel 582848 Uys-BR (1615-22X) 

FRASCATI 

POLITEAMA SALA A. Ttnge • Catb di Andrei Kon- 

largo Paniua 5 Tel 9420479 ehaicvsky con Sylvaater Stallone Kurt 

Ru»ell-A I153D-22 30 

SALA 8 □ Hiny 1 preeente Sally di 
BobRelner-BR (15 30.22 30) 

Gioiruo L 7 000 O 11 cuoce. Il ladro, sua moglie e 1 a* 

V>aNomen(ana.43 Tel 864149 mante dt Peter Oreenaway* OR 

(15 45-22 X) 

GOLDEN L 7 000 ■ Sht-Oevll Lei, Il diavolo di Susan 

Via Taranto X Tel 7596602 Seideiman con Maryl Streep Rosean* 

neBarr-BR (16-22 X) 

GREGORY L 8 000 O Scandalo Blaze dt Ron Sholton con 

Via Gregorio Vii 180 Te) 6380600 Paul Newman Lolita Oavidovich OR 

(16*22 X) 

SUPERCINEMA C Legamll di Padre Almedovtr con 

Tel 9420193 Anionio Benderea Mieterla Abril-BR 
(VMiei 115 30-22 30) 

HOUDAY L 8000 Fior) d acciaio di Herbert Ross con Sal¬ 
largo 9 Marcello 1 Tel 858326 lyField DollyParton-OR (1530-22X) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 Ttnge 1 Cilb di Andrei Konckalovaky 

Tel 9456041 con Sylveater Stallone Kurt Ruetell - A 
115 15-22 30) 

INDUNO L 7 (XX) C Hfiry b preaenlo Stily d> Rob Rei- 

ViaG Induno Tel 582495 ner-BR (16-22 301 

KING L 6 eoo C Lègami! di Pedro Aimodovar con 

VtaFogiiano 37 Tel 6319541 Antonio Bande/as Victoria Abni * 

BRIVMIS) (16X22X) 

VENERI L 7 000 Due occhi diabolici di Dario Argonlo e 

Tel 9411592 George Romero - H (15 30-22 X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI J le «ece delle lunedi Federico Felli- 

Tel 9001888 ni con Roberto Benigni Paolo Viliag 
go OR (15-22) 

MADISONI L 6000 OliverACompiny (0A) (16 15-22X) 

ViaChiabrera 121 Tel 5126926 

MADISON 2 L 6000 Willy Signori a vango da lontano d e 

Via Ch abrera 121 TEL 5126926 con Francesco Nuti • BR (16 15-22 X) 

MAESTOSO L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti i ragszzl di 

ViaAppia 418 Tel 786066 JoeJohnston conRickMorams BR 

(15 45-22 X) 

OSTIA 

KRYSTALL LSOOO G Harry.lIpntantoSallyIdiRoORei- 

ViaPallollini Tel 5603186 ner BR (18 30-22 301 

MAJESTiC L 7 000 Bom on thè fouilh ofjuty di Oliver Sto- 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 ne con Tom Cruise Kyra Sedgwick • 

OR (versione originale) (16 X 22 X) 

SISTO L 8 000 r Seduzione peHcoloat di Harold 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 Becker con Al Pacino Eden Barliin-G 

(18-22 MI 

MERCURY L 5000 Filmperadulti (16-22) 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

SUPERGA L 8 000 Tango A Cash di Andre) Konchalovsky 

V iedeiia Marma 44 Tel 5604076 con Sylvester Stallone Kurt Russell «A 

(1830-22 X) 

METROPOUTAN LBOOO O Lègami] d> Pedro Aldomovar con 

Viadei Corso 6 Tel 36009X Antonio Banderas Victona Abni - BR 

(vmt0) (16 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Harlem nlghli di e con Eddie Murphy • 

Tel 0774/28278 8fl 

MIGNON LSOOO Gold Feel di Robert Oornheim-OR 

Via Viterbo 11 Tel 86569493 (16 X 22 30) 

HODERNETTA 1 5000 Filmperadulli (10-1130-16 22 X) 

Piazza Repubblica 44 Te) 460285 

TREVIGNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 Riposo 

Tel 9019014 

MODERNO LSOOO FilmperaduUi (t6-22X) 

piazza Repubblica 45 Te) 460285 

VALMONTONE 

MODERNO Oliver A Company DA 

Tel 9598083 

NEWYORK L 7 000 C Harry tl preienlo Sally di Rob Rei 

VladeiieCave 44 Tel 7810271 ner-BR (t6-22X) 

PARIS L e 000 Nele II quellro luglio di Oliver Stona 

Vii Magne Grecia 112 Tel 7596568 conTomCruise Kyra Sedgwick-OR 

(16 30-22 301 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 Tengo A Ceah di Andrei Konchalovaky 

Tel 96 33 147 con Sylvester Stallone Kurt Russell • A 
(15 30-22 15) 

PASQUINO L 5 000 Indiane denta and Vie fall cniiadt 

VicolodelPiede 19 Tel 5803822 (veraioneinglese) 118-22 40) 


I PROSA I 


ABACO (Luogotevore MoltM 33/A - 
TttI 36(Mr0S) 

Allo 16 C'«ftv«me tante emett 
scritto 6 eireno da Germano Baal* 
lo 

AL 60RQ0 (Via dei Per^tenzlori lt 
•Tel 6861626) 

Giovedì alle 2115 PfìtMA Genti* 
le o luna (I amore a Trent anni) di 
S Bortoluaai e 0 Santovettl Re* 
gladio SantoveRl 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 * Tel 
5750827) 

Martedì alle 211$ PRIMA I) aL 
gnof di Pourceaugnae di Molière 
con la Coooerativa Quarta Parete 
Regia di Coatantino Corrozza 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel 6544601) 

Vedi spazio Danza 
ARGOT (Via Natale del (3rande 21* 
27«Tei 5608111) 

Al n 2t Alle 18 La merle per ae- 

gtia di Luigi Maria Muaati con 
ì Maurizio Panici Madia Rletorl 
Rota Maria TavoiuccI 
Al n. 27 Alte 18 Una etanza al 
buio di Qluteppe Manfridl con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
dlMeeeina Regia di ErMiioColtor* 
ti 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 * 
Tel 49614476) 

Oggi riposo Domani alle 21 Rlea* 
eunto del Perediso di Milo De An* 
gelis. con Mariangela Gualtieri 
Regia di Catara Ronconi 
BEAT 72 (Via Q Balli 72 - Tel 
317718) 

Atte 17 30 Rumori ài tondo di 
Giorgio Manacorda con Alberto 
DI Stasio Lorana Banetti Regia 
di Bruno Mazzall (Ultima recita) 
BEUI (Piazza S Apollonia 11/A * 
Tel 5664875) 

Alle 17 30 Quelle flneetre cMute 
di Filippo Carni con Aido Puglisl 
Claudia Lawrence Regia di Mar¬ 
co Gagliardo 

CATACOMBE 2QM (Vta Labicana 
42-Tel 7003465) 

Alle 21 Otailo di 0 con Franco 
Venturini Regia di Francorr^gno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A * 
Tel 7004632) 

Alte 17.30 MIeedaenobmèdiEd* 
mondo Scarpetta con la Compa* 
gola dei Guitti Regie di Selvetore 
Tlxon (tngretso ad Inviti) 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa S/A*Tal 7004932) 

Alle 17 30 Olenore de Q DArv» 
nunzio Regia di Rita Tamburi, 
con Catarina Vertova Anna Maria 
Lollva e Mastimo Romagnoli 
DEUB ARm (Via SiciUa 59 • Tel 
4818598) 

Allei? Dlehirbidtcreecita.eerlt!o 
e diretto da Filippo Ottoni, con la 
Compagnia Delle Arti (Ultime re* 
plica) 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar* 
cello 4*Tel 8784360) 

Alle 17 Glorili MM di Samuel 
Beckett con Anna Proelemac re* 
già di Antonio Calende 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pima 19* 
Tel 6861311) 

Allei? Bebeto.domenieeelune- 
didiE DE Filippo con la Compa* 
gnia La Combriecel0^Q )% f(i*AfTv 
loto Morisco 

DELLE MUSE (Via PoHi 43 * Tel 
6631300*8440749) 

Alle 18 40 ma non II dimoelre di 
Poppino e Tifine De Filippo con 
Sigi Roder Wenda Plro4 Rino 
Santoro Regia di Anlor>io Ferran* 
le 

DELU VOCI (Via Bomboni. 24 * Tei 
6810118) 

Alle 17 N Reuie megico da Mo¬ 
zart con il Teatro delie Voci Re* 
gladi NinoOeToilit 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
• Tel 7487812*7484844) 

Aneto Meme locale Oranbad6 di 
Torino 

DUE (Vicolo Due Meceltl 37 • Te) 
6788259) 

Alte 18 Le celione di Heroid 
Pinter con Giacomo Piperno 
Franca D Amato Regia di Franco 
Ricordi 

DUSE (ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Alle 16 Nepoleone di 0 B Shaw 
Diretto ed interpretato da N Scar¬ 
dina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

Alle 2130 Pormelo «aeeabUe di 
Glannéiberio Pupi Daniela 
Alroldi 

ELISEO (Vta Nazionate 183 • Tel 
4821U) 

Alle 17 Oeloe eia dalle glovinea* 
le di T Williams con Rossette 
Fatk Lino Capolicchio Regie di 
Giuseppe Patroni Griffi (Ultima 
recita) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/e «Tel 
602511) 

Alle 17 n Tertomegne con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
diVitoBoffoil 

PURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 

Alle 18 Ombre di econ Atessan* 
^ droPierotti Lunedi alle 2115 Ma* 
Brigale per veci n eg a te di Sin>ona 
Beldeiil Regia di Fabio OAvino 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
8372294) 


Alle 17 Uoià di Luigi Pirandello* 
con la Compagnia Stabile di pro¬ 
sa di Messina Regia di Massimo 
Mollica 

GIUUO CESARE (Vialt Giulio Cata¬ 
re 229-Tel 353380) 

Alle 17 30 il grigio scritto diretto 
e intorpreiato da Giorgio Gaber 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 

Alle 17 30 RItretio di dorme in 
Manco di Valeria Moretti regia di 
Walter Manirè 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzd 4 > Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, calemarl e 
gemberl di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
M TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 - 
Tei 5895782) 

SALA TEATRO Alle 18 L'itba. R 
giomo, la netta di Darlo Niecode- 
mi Regia di Paolo Panelli 
SALA PERFORMANCE Alle 
1830 Humorror di Aromca/8ar- 
bera Interpcatato e diretto te En¬ 
zo Aronica 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Allo 17 30 Canta, canta che rifalla 
fa 90 scritto e interpretato da Di¬ 
no Verde 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6767205-6783148) 

Sala A alle 17 30 Poro Don Gre¬ 
gorio Scritto diretto ed interpre¬ 
tato da AifieroAtfierl 
Sala B Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C- 
Tel 312877) 

Alle 17 30 Quando II gatto non 
c*è.. di Mortimer e Cooke con la 
Compagnia Cotta-Alighiero Re¬ 
gia di Ennio Collorti (Uilima reci¬ 
ta) 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21 «Tal 3962635) 

Alle 17 Viva gli sposi con Nino 
Manfredi Giovanna Ralll Regia 
di Nino Manfredi 

OROLOGIO (Viade Filippini 17/a* 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 Cono- 
ecenae eemele di Giuseppe De 
Grassi da Jules Feitfer con Da¬ 
niela Poggi, ragia di Masalmo Mi¬ 
tezze 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 
Morte di Giute e II punto di vista 
di Filato di Paul Claudel con Fran¬ 
co Morillo e Luigi Tani Regia di 
Serena Soave Consiglio 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
17 15 lt eoUesuolo di F Dosloevs- 
ki) Interpretato e diretto da Valen¬ 
tino Orfeo 

PARIOLI(ViaGiosuè Sorsi 20-Tel 
603523) 

Alle 17 30 Senttemod per Natale 
di Maurizio Costanzo Regia di 
MinoBellei (Vedi spazio Danza) 
PICCOLO EUàtO (Via Nazionale 
183-Tel 485065) 

Alle 18 L'uomo, le beette e la virtù 
di Luigi Pirandello con Roberto 
Herlitzka. Eliaabeiia Carta Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via GB TIepeio 
13/A-Tal 3816891) 

Alle 2118 D1»tana d) B P Gal* 
Esposito Uliana 
' CevtmmffrnadiGiuseppeLiotta 
QUIRINO (Via Minghem 1 * Tel 
8794585-8760616) 

Alle 17 n papa e la strega scrino e 
diretto da Darlo Fo con Franca 
Rame e Darlo Fo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 * Tel 
6542770) 

Allei? Fior de gaggie, guerda Si 
che po' fa la gelosia di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante 
Emanuele Magnoni Regia di Lei- 
la Docci 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de so-Tel 6794753) 

Allei? Ugo di Carla VIstarinI con 
Gianni Ciardo e Tina Tempesta 
Regia di Vito Signorile 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macetll 75 • Tel 6791439- 
6798269} 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
KekJiesIno di Casieliacci e Pingl- 
tore con LeoOuliotta Oreste Li> 
nello Regie di Pierfrancesco Pm- 
giiore 

8AN QENESIO (Via Podgore. 1 - Tel 
310832) 

Alle 17 30 Qluteppe D'Arlmalea 
di Fernando Balmas con la Conv 
pagnla Gruppo dei Cirtgue 
SPAZIO UNO <V»colo del>arteH.S V 
Tel 5866974) ^ r» 

Alle 17 30 U stridi dalli glovl- 
nezzi di Cristian GiudicèUi con il 
Collettivo Isabella Morra Regia 
diSavlana Scalfì 

8PAZIDVISIVO (Via A Brunetti 43* 
Tel 3612055) 

Alle 20 45 Perchè Tommy AbboL 
dlstgnèlorè di coileiiL lugglea 
nelle notte su une,^teMlni orni* 
ramo? di Ugo De VNtL’MuMChi di 
Paolo Conte 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 
Tel 4126267) 

Alle 18 30 ^ Rassegna culturale 
Oltre l'Anlene 

STABILE DEL CIAUO (Via Cassia 
871* Tei 3689800) 

Alle 17 30 e atte 20 30 La aignora 


llilllillllillllllillililliliillililllliiiliii 


MARTEDÌ 6 MARZO - ORE 18 
NEI LOCALI DELLA SEZIONE ITALIA 

VIA CATANZARO. 3 

INCONTRO-DIBATTITO SULL'UN^/ERSITÀ 

Il movimento 
e i progetti di riforma 

La discussione 

sarà introdotta da un gruppo di 
studenti deilVniversità di Roma 


omieldl di Sofia Seandurra e Su¬ 
sanna Schemmèri con Silvano 
Tranguilii Cleha Berneechi 
già d* Susanna Sehemmarl 
STUDIO M r M. (Via Garibaldi 30 - 
Tel 5691444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 68676101) 

Alle 18 Arriverà la mattinata di 
Natala Russo con Marco Alotto 
TOROINONA (Via degli Acquaspar* 
ta 18-Tel 8545890) 

Alte 17 30 Perversioni sessuell a 
Chicago di David Mamet Regia di 
Mario Lanfranchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tal 6869049) 

Alle 17 30 In Exltu Scritto diretto 
e interpretato da Giovanni Teslo* 
ri con Franco Branciaroll 
VASCEUO (Vta Q Carini, 72 - Tel. 
5898031) 

Alle 17.30. PRIMA. Vtr>een> e re¬ 
mica di uomini Importanti di R 
Musil con Manuela Kustermann 
Stefano Santospago Regia di 
GlancarloNanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 6-Tel 5740598-5740170) 
Alle 17 VHa naturai durante di 
Manlio Santanelli con Sergio 
Fanloni Marina Confatone Regia 
di Sergio Fantoni 


con le Marlonotte degli AccetteMa 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 Letelanttno curioeo da 
Kipling Burattini di Maria Slgno- 
relll 

■ DANZA 

ARGENTINA (Largo Argentina 53 • 
Tel 6544601) 

Mercoledì alte 20 45 PRIMA Le 
belle addormentata di Ciaikovs- 
kij Corpo di balio del Teatro del- 
I Opera di Riga-Urss 
PARIOLI (Via (jiosuè Borei 20 -Tel 
803523) 

Alle 21 30 Fred Bailet con i Mo- 
mix coreografie di Sandro 0En> 

re 

MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 

Sabato 10 marzo alle 20 30 Wer¬ 
ther di J Massenet Direttore Ni¬ 
cola Rescigno maestro del Coro 
Gianni Lezzari Interpreti princi¬ 
pali Alfred Kraus Martha Senn e 
Sesto Bruscantini Orchestra e 
Corodel Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECh 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari 61- 

Tel 6568711) 

Oggi riposo Domani alle 10 D 
gatto mammone di Giullare Pog- 
Qiani con i Burattini dt Antonella 
Cappuccio (per le scuole su pre¬ 
notazione) 

CATACOMBE (Via Labicana 42 - 

Tel 7003465) 

Alte 17 Un cuore grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
faste a domicilio per bambini 
CRtSOGONO (Via S Gallicano B * 

Tel 5260945) 

Alle 17 Guerrin Meschino con la 
Compagnia dei Pupi siciliani dei 
fratelli Pasqualino Regia di Bar¬ 
bara Olson (Spettacoli per le 
scuole • Ultima replica) 

ENGLISH PUPPET THEATRB CLUB 
(Via di Gronapinta 2 * Tel 
5898201-6893008) 

Martedì alle 15 30 OccMe magico 
(Laboratorio) 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Allo 10 La lampeeta di W Shake¬ 
speare versione di Roberto Gai- 
ve Alle f6 30 II mercante di Ve¬ 
nezie Alle 18 30 MelodyTlmedi 
W Disney 

IL TORCHIO (Via E Morosini 18 - 
Tel 582049) 

Alle 16 45 CasMII in aria di Aldo 
Giovannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tal 6949116-Ledi- 
spoli) 

Tutte le mattine alle 16 30 Papere 
Piero e 11 clown magieo di G Tal- 
fone con II clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatrieia- 
ni 2*Tel 686ató) ^ 

Alle 10 AmièB»^! William ShaVe^.. —r—- 
spear» Aliai? Umantfraeafadi B'nfuZIONe UNIVEBSITARIA DEI 
Niccolò Machiavelli CONCERTI (Lung Ftammio 50 • 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Ge- Tel 3610051) 

nocchi 15-Te)8601733) Riposo 

Alle 18 30 Un uovo, lame uova OUMPICO (Piazza 0 Da Fabriano 


LIA (Vta della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Alle 17 30 domani alle 21 e mar¬ 
tedì alle 19 30 Concerto diretto da 
Hartmut Haenchen violinista R> 
landò BonuccI In programma 
Bariòk (concerto n 2 per violir>o e 
orchestra) e Bruckner (sinfonia n 
9 in re minore) 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 687S9S2) 
Giovedì alle 21 Concetto del Trio 
D Archi di Roma (A Salvatore P 
Centurione L Signorini) Musi¬ 
che di Haydn Beethoven Mozart 
AUDITORIUM DUE PINI 
Mercoledì alle 21 Concetto del- 
I Orchestra sinfonica abruzzese 
Musiche di Bersanti Vivaldi Ra- 
vinale 

AUDfTORRJM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 

Giovedì alle 21 2* Rassegna di 
comporttori contemporanei Di¬ 
rettore Enrico Marocchini Musi¬ 
che di Benvenuti VeKOvo Ma¬ 
rocchini 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Giovedì alle 2045 Concetto del 
Quartetto Janecek Musiche di 
Beethoven Smetana janacek 
FORLANINt(08pMale viaPottuen- 
se 332-Tel 3215951) 

Oggi alle 18 Concerto per i diritti 
del malato Musiche di Mascagni 
Leoncavallo Puccini Verdi Doni- 
Zeni Lennon 

GHIONB (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Alle 21 Master Concert Series 
Musiche di Bech Beethoven Tor- 
talier Casella Granados 
n. TEMPIETTO (Tel 4821250) 

Oggi alle 18 L'eree musicele ger- 
manlce 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz- 
w.-tea Agostino) 

R^50 


17-Tel 393304) 

Mercoledì alle 21 Concetto del 
pianista Grigorif Sokolov Musi¬ 
che di Chopin Rachmaninov 
Stravinsky 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via del Riari 78 • Tei 
6879177) 

Domani alle 21 15 Concetto di A 
Coma (oboe) e B Cattabiani (pie* 
notorie) Musiche di Brine Pou- 
Ione Prevllie Ravei 
SALA BALDtNI (Piazza Campitelli 
6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPMPiazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOtO (S M>- 

cheleaRipa ViaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 22 Concetto del trio di Nino 
De Rosa 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 16-Tel 582551) 

Alle 21 X Concetto )azz con Bill 
Frisali (chitarra) Joe Levano 
(sax) Paul Motian (batteria) 
8ILLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Otti di Trastevere 43 > Tel 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (V.a Monte Tesile- 
ciò 96'Tel 5744020) 

Alle 22 Musica tazz con Antonello 
e Sandro Sana 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo GB Marzi) 

Riposo 

CLASS)CO(ViaLibetta 7) 

Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 X Notte di tango con I) 
TrioTango 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43 Eurtel 5915600) 

Alle 22 Jack Daniel 8 Lovers 
FOLKSTUDiO (Via Gaetano Secchi 
3-Tel 5692374) 

Alle 16 spazio aperto alle nuove 
esperienze 

PONCLEA (Via Crescenzio 82*A • 
Tel 6896X2) 

Alle 22 X Jazz latino con I Latin 
Connection 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll 
30/b-Tai 5613249) 

Discoteca - Solodonna 
HABANA (Via dei Pastini IX • Tel 
6781983) 

Riposo 

UBVRINTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 5806258) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUtS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 474X76) 

Alte 22 Saisabor 


cooperativa 

florovivaistica 

delUorio 


La Cooperativa Ftorovivatsilca det Lazfo 
progetta, allestisce • cura la manutenzione 
di impianti per grandi comunità, industrie ed 
anche piccoli giardini e terrazzi, esegue ad* 
debbi tlorealt per le più Importanti mostre, 
per congressi e convegni, commercializza 
direttamenle I propri prodotti sia all'lngros- 
, so che al minuto In tutti I lavori, siano essi. 
piccoli o grandi, la Cooperativa Florovival- ' 
slica del Lazio, mette lo stesso impegno pro¬ 
fessionale e adotta le identiche prassi ope¬ 
rative che vanno dall’analisi delle esigenze 
det cliente, alla progettazione dettagliata, 
alla esecuzione dell opera con personale 
specializzalo ed attrezzature modernissi¬ 
me 


00179 Roma - Via Appia Antica, 172 
Tel. (06) 7880802/7811807 - Fax 786675 

ORARIO: TUTTI I GIORNI 7/13 - 14/19 
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Leningrado Mosca 

Partenza; 29 aprile da Milano e da Roma 
Durata; 8 giorni - Trasporto; voli di linea Alitalia-Aerofiot 
Quota individuale di partecipazione lire 1.850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

Itinerario; Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosco, Milano o Roma 

Leningrado Mosca 

Partenze; 15 e 22 aprile da Pisa, 21 e 28 aprile da Bologna 
Durata; 8 giorni - Trasporto; voli speciali Aerollot e Unifly 
Quota individuale di partecipazione do lire 1.560.000 
Itinerario; Pisa o Bologna, Leningrado, Mosca, Bologna o Pisa 


Kiev Leningrado Mosca 

Partenza; 24 aprile da ^lano 


Partenza; 24 aprile da Milano 
Durata; 10 giorni • Trasporto; voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 1.900.000 
Itinerario; Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Miiano 

Praga Budapest 

Partenza; 13 aprile da Rama 
Durata; 8 giorni - Trasporto; voli di linea Malev-Csa 
Quota individuale di partecipazione lire 1.680.000 
Itinerario; Roma. Praga, Budapest, Roma 

Praga Budapest 

Partenza; 25 apriie da Boiogna 
Durata; 8 giorni • Trasporto; voli spedali Malev-Csa 
Quota individuale di partecipazione lire 1.250.000 
Itinerario; Boiogna, Praga, Budapest. Bologna 

Praga 

Partenze; 20 aprile da Roma, 28 aprile da Milano 

Durata; 4 giorni da Roma, 5 giorni da Milano • Trasporto; voli di lineo Csa 

Quota di partecipazione lire 820.000 da Roma, 950.000 da Miiano 


Marocco. Tour delle città imperiali 

Partenza; 26 marzo da Verorro, 

Durata; 8 giorni - Trasporto; voli speciali Unifly 
Quota IndMduole di partecipazione lire 1.110.000 

Itinerario: Roma, Verona o Milano. Marrakech, Casablanca, Rabat, Meknes, 
Fes, Marrakech, Milano, Verona o Roma 

Soggiorno a Funchai (Madeira) 

PartenzeTogni settimana da Bergamo e da Roma 

Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali da Bergamo, voli di linea da Roma 

Quota individuale di partecipazione do lire 870.000 

Giordania. L’incanto di Petra 

Partenze; 12 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea Jordan Air 
Quota indMduale di partecipazione lire 1.550.000 
(supplemento partenza da Milano lire 70.000) 

Itinerario; Roma o Milano, Amman, Jerash, Petra, Aqaba, Amman, Milano o 
Romo 

India e Nepal 

Partenza: 7 aprile da Milana e da Roma 
Durata; 11 giorni - Trasporto; voli di linea Air India 
Quota individuale di partecipazione lire 2.700.000 
(supplemento partenza da Milano lire 50.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Delhi, Jaipur, Sikrl, Agra, Varanasi. Katmandu, De¬ 
lhi, Milano o Roma 

Cina 

Partenza: 9 aprile da Roma 

Durata; 15 giorni • Trasporto: voli di linea Air Cina 

Quota Individuale di partecipazione lire 3.240.000 

Itinerario: Roma, Pechino, Xian, Shangai, Hangzhou, Suzhou, Nanchino, Pe¬ 
chino, Roma 



Tour delle oasi tunisine 

Partenza; 25 marzo da Milano e da Verona 
Durata; 8 giorni - Trasporto; voli speciali Unifly e Tunisair 
Quota individuale di partecipazione lire 840.000 

Itinerario: Milano o Verona, Tunisi, Cartagine, Sfax. Gabes, Matmata, Djerba, 
Kebill, Douz, Netta, Tozeur, Gafsa, Kalrouan, Tunisi, Verona o Milano 

Soggiorni in Tunisia 

Partenza?26 marzo 

Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Unifly 
Quota individuale di partecipazione da lire 420.000 

DJIERBA da Milano ■ Hotel Toumana (pensione completa) 

HAMMAMET da Bologna ■ Hotel Mediterranee (pensione completa) 

SCUSSE da Milano e Verona • Hotel Jawara (pensione completa) 
GAMMARTH da Roma • Hotel Molka (mezza pensione) 

li Cairo e ia crociera sui Niio 

Partenza: 11 aprile da Roma e da Milano 
Durata: 9 giorni - Trasporto; voli di lineo+nave 
Quota individuale di partecipazione lire 1.790.000 

Itinerario: Roma o Miiano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna. Assuan, Cairo, Milano o 
Roma 

Amsterdam: omaggio a Van Gogh 

Partenza: 20 giugno da Miiano 

Durata: 5 giorni - Trasporto: treno cuccette seconda classe 
Quota individuale di partecipazione lire 910.000 


Tour dei Perù 


Partenza: 3 aprile da Milano • Durata: 17 giorni 
Trosporto: voli di lineo KIm 
Quota individuale di partecipazione lire 3.520.000 
(supplemento partenza da Roma lire 120.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Lima, Cusco, Puno, Tequile, Arequipa. Nasca, Pa- 
racas. Lima, Milano o Roma 

Cuba. Tour e Varadero 

Partenze: 9 e 16 aprile da Milano 

Durata: 15 giorni - Trasporto: voli speciali Cubana de Aviacion 
Quota individuale di partecipazione lire 2.235.000 
Itinerario: Milano. Avana, Guamà, Cienfuegos, Trinidad, Varadero, Avana, Mi¬ 
lano 

L’oriente dì Cuba 

Partenza: 11 aprite da Venezia 

Durata; 15 giorni • Trasporto: voli speciali Cubana de Aviocion 

Quota individuale di partecipazione lire 1.833.000 

Itinerario: Venezia o Pisa, Avana. Santiago de Cuba, Bayamo, Holguin, Guar- 

dalavaca, Avana. Pisa o Venezia 

Berlino Lipsia Dresda 

Partenza: 13 aprile da Milono e da Roma 
Durata; 8 giorni ■ Trasporto: voli di linea Interflug 
Quota individuale di partecipazione lire 1.260.000 
(supplemento partenza da Roma lire 40.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Berlino, Lipsia, Dresda, Milano o Roma 


MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono (02) 64.40.361 — ROMA, via del Taurini 19, telefono (06) 40.490.45 — Presso le Federazioni del Pel 
























Sport 


Atletica L’azzurro conquista Targento 

Europei nei 60 metri piani a Glasgow 

indoor dietro il britannico Christie 

___ Deludenti Evangelisti e Andrei 


Un atleta che si riawicina 
al successo dopo una carriera 
discontinua e segnata più volte 
da incidenti e scelte discusse 


Di nuovo in corsa il talento difficile 


Ciclismo. Vince Sorensen 
Un incendio ferma la gara 

Fiamme e caos 
per il trofeo 
Laigueglia 


E oggi 
Occhiena 
osservato 
speciale 


■■CIASCOW. Pi«T Francesco 
Pavoni l'aveva «leno: «Se non 
c'£ Christie sui 60 metri posso 
vincere». f\iitroppo per lui, il 
britannico si 6 presentato rego¬ 
larmente sui blocchi di parten¬ 
za costringendolo ad •accon¬ 
tentarsi» dell'argento continen¬ 
tale con II tempo di 6"59. Pa¬ 
voni ha retto bene II confronto 
con II velocista di origine gia¬ 
maicana (vincitore in 6"S6) 
cedendogli qualcosa solo nel 
tratto lanciato. Unico rammari¬ 
co per lo sprinter romano 0 l'a¬ 
ver corso ancora meglio m se- 
mllìnale dove ha siglato un ec¬ 
cellente 6"S8, ad un centesimo 
dal suo record italiano. 

Le altre finali della prima 
giornata sono state avare di 
soddisfazioni per I colon az- 
zum. Alessandro Andrei non si 
e svegliato dal suo lungo tor¬ 
pore agonistico finendo quinto 
nel lancio del peso con un mo¬ 
desto 19.'t4. La vittoria ò anda¬ 
ta al sorprendente austriaco 
Uodcnmuller (21.03) capace 
di battere il primatista mondia¬ 
le Timmerman. Nel salto in 
lungo Giovanni Evangelisti, al¬ 
le prese con alcuni problemi 
tecnici, non 6 andato al di U 
del settimo posto con un balzo 
di 7,79. Anche in questa gara 
epilogo a sorpresa con II suc¬ 
cesso del tedesco ovest Haal in 
virtù di un 8.11 ottenuto all'ulli- 
mo salto. La sua connazionale 
Ulrike Sarvari si é invece aggiu¬ 
dicata la medaglia d'oro dei 60 
metri precedendo in 7"IO la 
lavorìlissima Cooman. Altri 
due titoli europei sono andati 
alla Van Hulsi (Olanda) nei 
3000 metri c alla sovietica Chl- 
sthyakova nel salto in lungo. 

Oggi l'epilogo con la squa¬ 
dra azzurra che conta molto 
sulla marcia per arrivare nei 
pressi del podio. Ileana Salva¬ 
dor si troverà di fronte la fortis¬ 
sima tedesca orientale Anders. 
mentre Ira gli uomini Giovanni 
De Benedkttis dovrà guardarsi 
da una-corKorrenza più nu¬ 
merosa; Nella 'Velocità c'à 
grande attesa per la prova sul 
duecento metri 01 Carlo Oc¬ 
chiena, Il diciassettenne tori¬ 
nese capace di aggiudicarsi 
dicci giorni la il titolo italiano 
con un itxtredibile 20"99. 

Sci 

Ghedina 

operato 

d’urgenza 

M ROMA. La giornata nera 
degli azzum nello slalom gi¬ 
gante di Veyssonaz 6 stata 
completata da una notizia arri¬ 
vata in serata non certo felice 
per Kristian Ghedina. Il discesi¬ 
sta Italiano protagonista que¬ 
st'anno in molte occasioni nel¬ 
le gare di Coppa del mondo, à 
stato sottoposto ieri ad un in¬ 
tervento chirurgico d'urgenza 
nella clinica universitaria di 
Innsbruck per rimediare al 
•blocco articolare acuto del gi¬ 
nocchio sinistro». Giovedì scor¬ 
so. prima del Supergigante va¬ 
lido per I punti Hs vinto dal¬ 
l'azzurro Runggaldlcr sulle ne¬ 
vi austriache di Ramstad, Ghe- 
dma aveva avvertito una fitta 
dolorosa al ginocchio sinistro. 
Le prime visite confermavano 
un distrazione del menisco. 
L'intervento chirurgico, secon¬ 
do un comunicalo della Feder- 
sci, ha comportalo la »parziale 
asportazione del menisco late¬ 
rale lussato nella gronda arti¬ 
colare-. 

La prognosi del medici del- 
l'ospedale di Innsbruck e tra i 
dicci e i venti giorni per II com¬ 
pleto recupero: per Ghedina. 
quindi, l'appuntamento C per 
la prossima stagione. Il discesi¬ 
sta cortinese - che quest'anno 
era diventato la punta di dia¬ 
mante della squadra azzurra In 
questa .specialità per l'infortu¬ 
nio occorso a MIchall Mair - 
aveva vinto una gara (proprio 
a Cortina) ed era salito altre 
due volte sul podio ottenendo 
un secondo ed un terzo posto. 



L’argento continentale conquistato ieri a Gla¬ 
sgow ha riproposto all'attenzione il nome di 
Pierfrancesco Pavoni. Un velocista precoce che 
non è mai riuscito a realizzare in pieno il suo 
grande talento atletico. Una carriera sportiva vis¬ 
suta accanto a due grandi allenatori, Vittori e 
Donati, e segnata da un'amicizia sbagliata, quel¬ 
la con Ben Johnson. 


MARCO VKNTIMIOUA 


■i Un grande avvenire dietro 
le spalle. Un'etichetta scomo¬ 
da per un velocista ambizioso 
cresciuto rtcgli ovattati am¬ 
bienti della Roma-benc. Pier 
Francesco Pavoni, 27 anni ap¬ 
pena compiuti, sa bene di po¬ 
ter ottenere qualcos'altro dal¬ 
l'atletica leggera, ma per un 
verso o per l'altro non c'è an¬ 
cora riuscito. Ieri, sul veloce 
rettilineo della pista Kevin Hall 
di Glasgow, ci ha pensato il bri¬ 
tannico Christie a ricacciare In¬ 
dietro l suol sogni di gloria. Un 
secondo posto sui €0 metri ne¬ 
gli Europei indoor è un risulta¬ 
to di prestigio, ma per lui non 
ha certo lo stesso sapore di 
un'altra medaglia d'argento, 
conquistata anni là sulla pista 
di Atene. 

É II 1982 quando II giovane 
Pierfrancesco stupisce il mon¬ 


do arrivando secondo in I0"2S 
nei 100 metri agli Europei. Lo 
definiscono subito il 'negro 
bianco» per quella sua preco¬ 
cità agonistica unita a delle 
doti atletiche fuori del comu¬ 
ne. il grande avvenire sembra 
veramente a portala di mano, 
sulla sua predestinazione ai 
successo scommettono tutti. 
La pensa cosi anche il profes¬ 
sor Vittori che, dopo il primo 
ritiro di Mennea, decide di de¬ 
dicarsi all'allenamento dell'e¬ 
mergente velocista romano 
con la stessa abnegazione. Ma 
il destino per Pavoni è dietro 
l'angolo. Dapprima una cla¬ 
morosa eliminazione nel cen¬ 
to durante i Mondiali '83, poi 
un gravissimo infortunio neu¬ 
romuscolare che l'anno suc¬ 
cessivo lo costringe ad abban¬ 


donare lo sprint per passare ai 
400 metri. Nel frattempo l rap¬ 
porti con Vittori si deteriorano 
sempre di più fino alla definiti¬ 
va rottura nell'Se. proprio 
quando le gambe di Pier Fran¬ 
cesco ricominciano a girare 
come al bei tempi. 

A questo punto la carriera di 
Pavoni si interseca con quella 
di Sandro Donati, nominato 
responsabile della velocità az- 
zuna al posto di Vittori. £ un 
Incontro importante anche se 
di breve durata. Allenamenti 
diversi, melodiche Innovative, i 
risultali che non lardano ad ar¬ 
rivare, Pavoni giunge secondo 
sui 60m negli Europei Indoor 
(lo stesso piazzamento di Ieri) 
c terzo nei successivi Mondiali 
al coperto. Nell'estate deir87 
ai Mondiali di Roma, è l'unico 
velocista ad entrare in finale 
sia nei cento che nei duecento 
metri. Ma in quei giorni gli oc¬ 
chi di tutti, compresi quelli di 
Pier Francesco, sono puntali 
sul nuovo mito dell'atletica 
mondiale. Ben Johnson. Il ro¬ 
mano frequenta assiduamente 
il canadese ed il suo clan: 
•un'amicizia» dice lui, avuol 
carpirgli i segreti del suo alle¬ 
namento» commentano 1 mali¬ 
gni. Fallo sta che Pavoni non cl 
pensa due volte: pianta Dona¬ 


li, nel frattempo caduto in di¬ 
sgrazia a causa delle sue accu¬ 
se sulla pratica del doping, e 
parte per il Canada. 

Ritorna dopo qualche mese 
con qualche chilo di muscoli 
in più sparsi sul corpo. Chiama 
al telefono Donati per dargli 
appuntamento al campo d’al¬ 
lenamento. aCi vai da solo» è la 
risposta del tecnico. 

Per Pavoni inizia un periodo 
difficile. A Seul esplode lo 
scandalo Johnson e nelle suc¬ 
cessive udienze presso il tribu¬ 
nale canadese s^nta fuori pu¬ 
re il suo nome. Viene accusato 
di aver fatto ricorso agli anabo- 
lizzantl, ma lui nega tutto, per¬ 
sino di essere a conoscenza 
delle pratiche oscure di aSig 
Ben». Un’affermazione, que- 
sl'ullima, che è costretto a 
smentire qualche mese dopo. 
Il resto è storia recente. Un 
bronzo iridato neir89. sempre 
nei 60 metri al coperto, e l’ar- 
genlo di ieri. Risultali ottenuti, 
è lui stesso a sostenerlo, grazie 
all'aiuto degli aminoacidi, i 
•mattoni» delle proteine il cui 
uso è considerato da molli una 
fonria di doping. La carriera 
sportiva di Pierfrancesco Pavo¬ 
ni continua, ancora alla caccia 
del successo sempre sfiorato e 
mai raggiunto. 


Sci. Giornata disastrosa degli azzurri nel gigante di Veysonnaz: il bolognese delude e cade 
nella seconda manche. Vince lo svedese Nyberg, al norvegese Furuseth la Coppa di specialità 


Tomba diventa Tultimo della classe 


Amarissima giornata per lo sci azzurro sulle nevi 
di Veysonnaz in una limpida giornata: Alberto 
Tomba senza classifica, Matteo Belfrond tredicesi¬ 
mo. Ha Vinto Fredrik Nyberg, uno svedese di 21 
anni, e tra i primi cinque di svedesi se ne contano 
addirittura tre. Valanga svedese e disastro italiano 
col campione olimpico talmente brutto a vedersi 
da sembrare un principiante. 


OAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMICI 


■■ VEYSONNAZ. Quando è 
arrivato In fondo aveva Tana di 
uno che ha preso un pugno in 
faccia. Il cronometro elellrico 
gli diceva che era undicesimo 
su tredici che erano scesi c su 
dodici che erano arrivati al tra¬ 
guardo e non ci voleva crede¬ 
re. O forse faceva finta di non 
volerci credere perchè la se¬ 
conda discesa ha spiegalo, an¬ 
che ai •lomblsti» più accaniti. 


che le condizioni fisiche del 
campione olimpico sono disa¬ 
strose. Nello scfiua della se¬ 
conda manche Alberto è cadu¬ 
to perchè le gambe non lo reg¬ 
gevano. E questo significa - a 
dispetto delle oplonloni dei 
tecnici -che non è abbastanza 
allenato. 

Alberto ha offerto una spie¬ 
gazione ragionevole del disa¬ 
stro dicendo che in slalom si 


puO vincere anche sciarxlo 
male mentre In •gigante» è im¬ 
possibile: se tra 1 pali larghi si 
scia male, non si arriva da nes¬ 
suna parte o si arriva lontani 
armi luce. Ma è una mezza 
spiegazione. 

Al termine della prima di¬ 
scesa Alberto si è appiogglatoja 
una transenna e si è messo a 
contare quelli che gli finivano 
davanti. Sperava di restare tra i 
primi quindici ma non c'è riu¬ 
scito ed è stato proprio un az¬ 
zurro, il giovane valdostano 
Matteo Belfrond, a buttarlo 
fuori dal gruppo dei migliori. 
Aveva sciato talmente male da 
rendere Impensabile una clas¬ 
sifica migliore di quella avuta 
con la prima discesa. Alberto 
ha cercato di consolarsi pro¬ 
nosticando cinque azzurri tra i 
primi 15 nello slalom di oggi. 
Ma II problema non è lo sla¬ 


lom. dove gli azzurri hanno 
una squadra. Il problema è tra 
i pali larghi dove ia situazione 
è peggiore di ogni più pessimi¬ 
stica previsione. Faggio di cosi 
solo il 23 gennaio, sempre qui 
a Veysonnaz, dove non si rat- 
' co|s|e nemrneno un punto. In 
salve^|]|«|p.44MlM> 
Belfrond, .Uedicestmo col nu¬ 
mero 42 sul petto. 

Tra i primi cinque in classifi¬ 
ca si contano tre svedesi - Fre¬ 
drik Nyberg, Johann Wallner e 
Lars-Boerjc Erlksson - e ciò 
vuol dire che l'eredità di Inge- 
mar Stenmark non è ancora 
stala assegnata. Intanto il nor¬ 
vegese Ole Christian Furuseth 
si è assicurato la prima Coppa 
di specialità, quella del •gigan¬ 
te», a conferma che tra i pali 
larghi il più regolare è lui. Furu- 
seth ha raggiunto 96 punti, gli 
stessi di Mader, ma ha vinto la 


Coppa perchè vanta piazza¬ 
menti migliori. 

L'austriaco Hubert Sirolz ha 
ottenuto il sedicesimo secon¬ 
do posto della sua carriera. La 
vicenda più stravagante della 
giornata l'ha raccontata lo 
svizzero Hans Pteren, in vetta 
alla.-rlasslftca- dopo la prima 
discesa e undicesimo alla fine. 
Hans Picren nella seconda 
manche se l'è fatta addosso 
dalla paura c ha frenalo. In Val 
Badia era secondo ed è finito 
decimo. Qui a Veysonnaz in 
gennaio era secondo ed è fini¬ 
to settimo. Il suo allenatore Di¬ 
dier Bonvin gli ha detto: «Fai 
conto non di correre la secon¬ 
da manche ma la prima di 
un’altra gara». Ma non è servilo 
a niente. Pirmin Zurbriggen ha 
corso l'ultimo gigante racco¬ 
gliendo solo II nono posto. Alla 
line, sorridendo, ha detto che 


avrebbe avuto bisogno di una 
terza discesa per salire sul po¬ 
dio. Si vede chiaramente che il 
veterano svizzena non ne può 
più e che sogna solo la fine 
della Coppa con relativo trion¬ 
fo. 

n gigante. 1) Nyberg (Sve) 
2’25"50; 2) Strclz (Aul) a 
31/100; 3) Kroell (Aul) a 
44/100; 4) Wallner (Sve) a 
48/100; 5) Erlksonn (Sve) a 
52/100: 13) Belfrond a I"55; 
25) Pesando a4"09. 

La Coppa. I) Zurbriggen 
punti 302; 2) Fumseth 220; 3) 
Mader 203; 4) Bittner 153; 5) 
Hocllehner 139; I6) Ladslact- 
Icr 76. 

La Coppa del gigante. 1) 

Fùruselh punti 96; 2) Mader 
96; 3) Strolz 71; 14) Tomba 
21 . 


Basket Alle Riunite di Reggio l’anticipo di campionato contro l’Arimo 

Sulla vìa Emilia dd pko^off 



A. L. COCCONCBUI 


Bianchini ritrova Pesaro 


SERIE Al - 24* giornata (ora 18,30) 

PHILIPS-ENIMONT (Montella-Baldi) 

IL MESSAQQERO-SCAVOLINI (Baldini-Ourantl) 
RANGER-BENETTON (Giordano-Pallonetto) 
RIUNITE-ARIMO 71-67 (giocata ieri) 

PHONOLA-PAINI (Zanon-D'Este) 

KNORR-VIOLA (Maggiore-Fiorito) 

VISMARA-IRGE (Indrizzl-Pironi) 
ROBERTS-PANAPESCA(Bianchl-Cagnazzo) 

Ctaaalllea. Scavollnl 36: Knorr, Ranger e Enimont 32; Pho- 
nola 28; Viola o Vismara 26; Il Messaggero. Berretton 24; 
Riunite 22; Arlmo20: Panapesca 14; Roboris 10: IrgeO. 

' SERIE A2- 24* giornata (ore 18.30) 
KLEENEX-HIT AGHI (Rudellat-Zucchelli) 

FANTONI-MARR (Zeppllll-Bellsari) 

ALNO-ANNA6ELLA (Tullio-DeganuUi) 

JOLLY-FILODORO (Nelll-Pasetio) 

GLAXO-BRAGA (MarchIs-MaroUo) 

GARESSIO-SAN BENEDETTO (Corsa-Nitli) 
IPIFIM-TEOREMA (Cazzaro-Pozzana) 
STEFANEL-POPOLARE(Borronl-Cicorla) 

Clatalllca. Ipiflm e Stefanel 32: Glaxo. Qaressio 30; Alno 
26: Hitachi e Jolly 24; Kleenex e Teorema Tour 22; Annabel¬ 
la. FantonI, Popolare e Fllodoro 20: Braga e Marr 16; San 
Benedetto 14. 


■1 REGGIO CALABRIA. Il dcr- 
by-spareggio per i play-ofi 
premia le Riunite, mortifica 
l’Arimo. penalizzala, ora. an¬ 
che dall’esito degli scontri di¬ 
retti e costretta a correre in 
salila (71-67). Partita con¬ 
traddittoria, dai due volti. Le 
Riunite, presentatesi all'ap¬ 
puntamento con alle spalle 
un periodo negativo, ritrova¬ 
no la propria identità, vinco¬ 
no in pratica con le armi tipi¬ 
che dell'Arimo; grande reatti¬ 
vità difensiva, controllo dei 
labclloni e del gioco. L'ini¬ 
zio. come cl si poteva atten¬ 
dere, vede due squadre con¬ 
tratte e nervose commettere 
molti errori. 

Isaac manda Lampertl su 
Bucci, Reddick su McNealy, 
Bryanl su Felli. Di Vincenzo 
risponde con Albcrtazzi alle 
costole di Btyant, Felli su 
Reddick. Con il passar dei 
minuti, le Riunite si staccano. 
Difendono alla grande, in 
avanti trovano buone solu¬ 
zioni. Il primo break lo deter¬ 
mina Granoni con due con¬ 
clusioni pesanti. Poi è la stes¬ 
sa guardia biancorossa ad al¬ 
largare il .solco con un par¬ 
ziale di 7-0. L’Arimo è alla 
deriva. McNealy è irricono¬ 
scibile, sbaglia lutto. Bucci è 
ben controllato, la regia di 
Zatli è alfannosa, Albcrtazzi 
nervoso si carica ben presto 
di falli. Il solo Felli si batte, 
realizza. AH'intervallo cl si va 


con le Riunite avanti di 18 
punti (45-27) e con l'Arimo 
a riflettere su percentuali 
pessime (addirittura il 36'.^ 
da 2). Ripresa con due squa¬ 
dre trasformate. L'Arimo tro¬ 
va da Angeli velocità, pene- 
trazione e punti, dal com¬ 
plesso maggior difesa e con¬ 
centrazione. Isaac si affida in 
cabina di regia a Flschetto. 

McNealy continua a bal¬ 
bettare, uscirà anche per falli 
e Sfiligoi non è certo in gradò 
di reggere l'urto con il pivot 
biancorosso. Le Riunite si ri¬ 
mettono a zona, tattica che 
già aveva pagalo nel primo 
tempo, l’Arimo non riesce ad 
attaccarla come si dovrebbe 
e. con un parziale di 8-0, le 
Cantine riscappano. L'Arimo 
non demorde, con Angeli e 
Bucci ha la forza di riportarsi 
a -4. L'ultimo minuto ed un 
quarto passa con le Riunite, 
palla in mano, a controllare 
senza andare al tiro, a rinun¬ 
ciare ai liberi con l’Arimo che 
cerca disperafamenle la car¬ 
ta dell'aggressività e dei falli. 
Pagelle dei migliori; nelle 
Riunite, per Granoni, Red¬ 
dick. Biyani messosi discipli¬ 
natamente al servizio della 
squadra. Nell'Arimo Angeli e 
FcitI su tutti. Per gli altri un 
pomeriggio da dimenticare. 
RIUNITE 71 

ARIMO 67 

Cantine Riunite; Lam- 
perti 6, Fischetto, Dal Seno 


12, Otiaviani, Reale. Granoni 
20, Reddick 18, Btyant 15. 
Non entrati: Londero e Cen- 
derelli. 

Arlmo Bologna; Angeli 
2, Sfiligoi, Zaiti 2, Bucci 11, 
Dalla Mora 5, McNealy 4, Al- 
bertazzl 6. Feitl 29. Non en¬ 
trati: Cumerlato e Marchetti. 


Arbitri: Tallone e Paro- 
nelli. 

Note: Tiri Uberi: Riunite 
16 su 22; Arimo 9 su 14, Tiri 
da due: Riunite 20 su 4 1 ; Ari¬ 
mo 23 su 44. Tiri da tre: Riu¬ 
nite 5 su 17; Arimo 5 su 17. 
Rimbalzi: Riunite 35; Arimo 
34. 


Pallavolo 

Sema^otto 
vittima non 
predestinata 

■i ROMA Appuntamento a 
Parma per l'incontro più im¬ 
portante della 21* giornata del 
massimo campionato di palla¬ 
volo Ira i locali della Maxicono 
c II Semaglotto di Padova. Al¬ 
l’andata vinsero, seppure al 
tic-break, i padovani. •Voglia¬ 
mo riscattare quella sconlitta - 
dice il ds ducale Arislo Isola. - 
poi l'incontro odierno ci servi- 
là per afiilarc le armi in vista 
della linale di Coppa delle 
Coppe in programma proprio 
qui a Parma l'S e il 9 marzo 
prossimi». 

Ncll'inconiro odierno, i par¬ 
mensi dovrebbero avere vita 
facile anche se il Semagiotio 
non è nuovo a risultati impre¬ 
vedibili. 1 padovani si presenta¬ 
no all'appuntamento con la 
Maxicono piuttosto malconci. 
L’alzalore azzurro Paolo Tololi 
non sarà dell'incontro, visto 
che si è infortunalo alla cavi¬ 
glia nella settimana scorsa in 
Coppa Italia con la Sisl^. Nel¬ 
l'anticipo di ieri invece il Char- 
ro di Falconara ha seccamente 
battuto il Gabbiano di Mantova 
per30 (15-4.15-12,15-8). 
Questo II programma odier¬ 
no; ore 17,30 Mediolanum- 
Alpitour; 'Terme Aclreale- 
Olio Venturi; Vbc Baltipa- 
glIa-Eurostyle; Slsley-Co- 
nad; Maxlcono-Sernaglotto. 
Claselfica: Philips 40; Maxi- 
cono 36; Semaglotto e Ter¬ 
mo Acireale 26: Mediolanum 
24; COnad 20; Eurostyle, Al- 
pltour e El Charro 16; Olio 
Venturi 14; Gabbiano e Buf¬ 
fetti 12: VbcBatllpagllaO. 

CLBr. 


Rugl^ 

Dal ’91 solo 
uno straniero 
per squadra 

M ROMA II consiglio della 
Federazione Italiana rugby ha 
deciso di ridurre da due a uno 
per squadra il numero di stra¬ 
nieri tesserabili In serie A, con¬ 
fermando l'indirizzo già emer¬ 
so a luglio dello scorso anno. Il 
consiglio si è però riservato di 
conformare questa decisione 
alle normative delTInlematio- 
nal Board rendendola valida, 
presumibilmente, solo per la 
prossima stagione. Per il cam¬ 
pionato in corso, intanto, il 
consiglio ha deciso di consen¬ 
tire Tevenluale sostituzione del 
giocatore straniero già tessera¬ 
to. Questa l'odierna giornata di 
campionato: 

Serie AI: Cagnoni Rovigo- 
Scavolini L’Aquila, Corime Li¬ 
vorno- Petrarca Padova. Benel- 
lon Trevlso-Brescia, Nutrilinea 
CaMsano-Iranian Loom San 
Donà, Parma-Amatori Catania, 
Unibll Cus Roma-Mediolanum 
Milano. Classifica; Benetlon 
30; Cagnoni 27; Mediolanum e 
Scavolini 24; Iranian Loom 21; 
Corime 17; Imbarca 13, Nulrili- 
nea 12: Parma II; Amatori 10: 
Brescia 9; Unibil6. 

Serie A2: Melalplaslica Mi- 
rano-Bilboa, Eurobags-Savi 
Noceto, Cogeca Paganlca-Pa- 
stalolly Tarvisium, Partenope 
Napoli-Block Roma, Imeva Be- 
nevenlo-Vogue Belluno, Imo- 
co Viltorba-Logrò Paese. Clas¬ 
sifica: Pastaiolly Tarvisium 27; 
Savi e Partenope 23; Block 20; 
Metalplastica 19; Eurobags 18: 
Bilboa 17; Logrò 16; Cogepa 
12; Imeva e Imoco 11; Vogue 
8, 


PIER AUGUSTO STAGI 


M LAIGUEGLIA L'uomo di 
ghiaccio vince le fiamme. Il da¬ 
nese Rolf Sorensen, ha fatto 
suo allo sprint il Trofeo Laigue¬ 
glia, corsa che ha vissuto mo¬ 
menti di autentica paura, a 
causa di un incendio che ha 
interessalo la vallata del Testi- 
co, sopra ad Andora. I corrido¬ 
ri sono stati. Infatti, bloccati 
dopo 87 chilometri di corsa, a 
Paravanna, pervia di un incen¬ 
dio che sin dalle prime ore del 
mattino risaliva la vallala del 
Testico. La zona più colpita 
era quella di San Damiano, un 
piccolo paese di sessanta ani¬ 
me, a 200 metri sul livello del 
mare, letteralmente attornialo 
dalle fiamme alimentale dal 
forte vento di tramontana. A 
questo punto il direttore di cor¬ 
sa Cecchini, ha deciso di inter¬ 
rompere la gara c far discen¬ 
dere i corridori da una provvi¬ 
denziale, quanto sconnessa, 
discesa posta nelle vicinanze. 
Giunti a Bossanclo, il gruppo 
dei corridori ha chiesto a gran 
voce la sospensione della ga¬ 
ra. Gli organizzatori - che già 
dal mattino erano a conoscen¬ 
za di questi incendi che inte¬ 
ressavano la zona di corsa -, 
hanno deciso di far riprendere 
il cammino alla carovana. I 
conidori sono risaliti In sella 
dopo 44 minuti di sosta forza¬ 
ta, senza conoscere quali fos¬ 
sero le decisioni prese dagli or- 
gahlzzatori. Ma il bello doveva 
ancora venire. A Laigueglia i 
conidori sono anivati al picco¬ 
lo trotto, rallentando, si sono 
guardali in faccia, c hanno 
chiesto al direttore di corsa l'e¬ 
ventuale percorso alternativo. 
In questo clima di indecisione 
generale è scattato Rabotlini 
raggiunto poi da Sierra e Ste¬ 
ward. Il terzetto ha allungalo il 
passo, mentre alle loro spalle il 
plotone ha inscenalo un sit-in 
di protesta. Per farla breve, 
questo Laigueglia è stato per 


120 chilometri un'autentica 
burla, diventando una corsa 
vera solo negli ultimi trenta 
chilomeirt. quando un gru|> 
petto di 28 unità si è messo al- 
l'inseguimemo dei due •furba¬ 
stri». (RabottinI era staio in 
precedenza riacciuffato). «La 
gara è stata senza dubbio fal¬ 
sata, e solo nel finale si è potu¬ 
to correre sul serto - dice sorri¬ 
dente, ma neanche troppo. 
Sorensen, il danese di Monte- 
catini Terme, che con quella di 
ieri ha portato a tre le sue vitto¬ 
rie stagionali -, (3uandc è scat¬ 
tato Rabotlini eravamo lutti fer¬ 
mi. Io stavo andando a pren¬ 
derlo. ma Gavazzi mi ha grida¬ 
to se ero scemo, e allora ho la¬ 
sciato perdere». Questo Lai¬ 
gueglia è tutto da dimenticare, 
funestato nel finale da una ca¬ 
duta che ha coinvolto Beppe 
Saronni. «Stavo bene, ero 
pronto per fare lo sprint ma 
probabilmente questa corsa 
nata male per me doveva finire 
peggio». Uno che invece non 
i'ha neppure portata a termine 
è stato l'ex iridato FondrisL 
che al passaggio da Laigueglia 
ha tirato dritto per l'albergo. 
•Non possono tenerci in ballo 
per oltre quaranta minuti in ci¬ 
ma ad un monte in fiamme co¬ 
me dei cretini - dice il trentino 
- queste cose squalificano il ci¬ 
clismo». Dello stesso avviso an¬ 
che il vincitore Sorensen; ■Piut¬ 
tosto che fare quello che han¬ 
no fatto, era meglio sos|>ende- 
re la corsa. Che senso ha vin¬ 
cere gare di questo tipo? Per 
me questo Laigueglia vale solo 
come conferma del mio buo¬ 
no stato di forma, che mi la 
ben sperare per la Milano-San 
Rcmo.,.incendi permettendo». 
ORDINE D’ARRIVO: 1) So- 
renscn Rolf Km I5S media 
37,269; 2) Fidanza Giovanni; 
3) Leali Bruno; 4) Galleschi 
Enrico; 5) WyderDanIeL 


Il 7 marzo esce l'istant-book. 

Una magnifica avventura. 
Dalla sinistra sommersa 
alla sinistra dei club 

Intervengono tra gli altri; 

Norberto BOBBIO, 

Laura BALBO, 

Paolo Flores D’ARCAIS, 
Antonio LETTIERI, 
Massimo CACCIARI, 
Antonio GIOLITTI, 

Michele SALVATI, 
Fernando VIANELLO 

Per prenotare le copie (che sa¬ 
ranno nelle librerie alla fine 
del mese) ci si può rivolgere a 
coop «il Centro», via Cavour, 
108 Roma tei. 06/4821137-8 


LOTTO 

9* ESTRAZIONE 

(3 marzo 1990) 

bari . 

.» 55 14 45 3546 

CAGLIARI. 

.. 7 21 40 33 3 

FIRENZE. 

.. 57 50 64 37 27 

GENOVA. 

.. 20 72 16 4 2 

MILANO. 

.. 10 12 39 11 40 

NAPOLI. 

3511 36 84 85 

PALERMO. 

.. 33 68 34 86 79 

ROMA. 

..44 5 28 77 76 

TORINO. 

.. 75 72 40 87 82 

VENEZIA. 

.. 8917 531962 

ENALOTTO (colonna vincente) 

X 1 X - 1 1 X 

- X X 2 - 2 1 1 


PREMI ENALOTTO 
al punii 12 L, 48.793.000 

ai punti 11 L. 1.643.000 

al punti 10 L. 137.000 


E' Il VENDITA IL MENSILI 
DI MARZO_ 


iornale’® 

LOTTO 


da 20 anni 

PER 101 RIOCARE A CASOI 


^EQUILIBRIO DEI NUMERI 


# I numeri del LOTTO eem 
gono ettretu. come ben el ••• 
In dieci cita diveree. In regio 
ne di cinque numeri per de* 
icune citte. 

A procedere» meteflelnien* 
te, e questo tortefdo è un 
bemwnc bendeto die, dopo 
•ver ben mesoelete le pdllne 
dill'urne, estree. uno elle vp^ 
te I cinque numeri ddta let* 
timene. 

Ossenrendo • eprtetd ode 
evvengono, ed une prime eenvi 
merle oechiete eembrene me^ 
cere eomptetemente di ordine 
e regoierltà. me prendendo in 
eterne une prende quentità di 
estreilonl d si ee e o r ge etM tut* 
to CIÒ non é esiduumente vero 

In une mesM di eerteggl 
notleme «he gli «oerti tendond 
e ridurti sino e regglungere ve* 
lori insignirieentl. 

Tutto eid però non ewlene 
per tutti I numeri (• gruppi di 
nunstri) contemporeneemer^ 
te bensì si menlfeste greduel* 
mente, ettreverse ellueilenl In 
continue evoluxlone. In ogni 
momento trovlemp Infetti ^ 
stretti In medie queel perfetta, 
altri In forte eeertd negativd* 
altri eneore In forte teerte pi^ 
BitWo (superfrequensa). L'e¬ 
quilibrio estoluto e «Ubile 
quindi non esiste me «petto el¬ 
le «tudioie identifieere le ce- 
rett«rl«tlche delle reeiU dd 
momento e ifrvtune • «no 
vanteggio. 


iiliillllliilillliiilliillllilllll l’Uoltà 

Domenica 
4 marzo 1990 
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SAMPDORIA^UìnSNTUS 


Quasi due mesi senza partite 
il rientro e subito un gol 


A cento giorni dal Mondiale riprende a tempo pieno 
Boskov: «Il discorso scudetto non è ancora chiuso» 

Scusate il YÌtairdo 


Mìallì dal primo minuto 


Schillad duro 
«Segno più di lui» 


■i TORINO. La trasferta di Marassi ò una di 
quelle che la Juve rimanderebbe volentieri. 
Tre giorni la la sfida con il Milan, che ha as¬ 
sorbito tutte le energie, mercoledì prossimo 
quella con l'Amburgo, decisiva per l'Europa, 
la Samp insomma e un impegno scomodo 
che potrebbe ulteriormente creare problemi 
all'organico già ridotto all'osso di Zolf. iL'as- 
senza di Tncella sarà quella più importante, 
perché mancherà il suo senso dell'organizza- 
zione del gioco*, dice il tecnico preoccupatis¬ 
simo. Ma la partita é comunque molto impor¬ 
tante perché se la Juve dovesse vincerla e la¬ 
re il bis con il Milan fra sette giorni, sarebbe 
naperto anche il discorso scudetto. Nella rab- 
bercialissima formazione bianconcra Bonetti 
farà il libero, con Bruno e Calia marcatori ri¬ 


spettivamente su Vialli e Mancini. Schiilaci 
farà ancora coppia con Casiraghi, che oggi 
compie ventuno anni e ha promesso un as¬ 
sist a Totò per aprirgli la strada in nazionale. 
A proposito di questo tema, Schiilaci ha riba¬ 
dito in nsposta a Vialli che non gli manca af¬ 
fatto la gavetta, come ha sostenuto recente¬ 
mente Il Luca nazionale. «Sette anni ed un 
numero di gol superiore al suo sono suffi¬ 
cienti», ha ribadito il siciliano. Nonostante l'e¬ 
mergenza, ZofI porterà in panchina soltanto 
tre giocatori. Il tecnico teme la fantasia e l'im- 
preì^ibililà dei blucerchiati, ma soprattutto, 
essendo uoriKi capace di fiutare perfetta¬ 
mente l'atmosfera, teme il calo di tensione e 
la salute fisica dei suoi, in un periodo già fin 
troppo travagliato. 

OT.P. 


Gitxherà contro la Juventus fin dal primo minuto, 
era previsto: ma che Vialli sarà? Se lo chiedono 
tutti, da Boskov a Vicini fino al diretto interessato, 
due mesi senza pallone .e il ritorno domenica scor¬ 
sa, 36 minuti e subito un gol alla Fiorentina. Si era 
fatto male il 30 dicembre (gara con la Cremone¬ 
se), infrazione al quinto metatarso del piede de¬ 
stro: ora gioca con uno speciale plantare 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ GENOVA Due fessure ce¬ 
lesti sotto una chioma ricciolu¬ 
ta e quello sguardo che resterà 
sempre a metà fra il casual e la 
presa In giro. Non é difficile ri¬ 
conoscere Gian Luca Vialli, 
specie adesso che la sua Im¬ 
magine rischia di Inflazionarsi 
in he visto anche in prima fila 
al Festival di Sanremo. Pallone 
a parole, pallone sul campo, 
negli ultimi tempi ha vinto de¬ 
cisamente la prima versione, 
sarà anche per questo che 
Viali! ha deciso di risparmiarsi 
un po' sulle Interviste, un gior¬ 
no la settimana e qualche rara 
eccezione. Meglio non esage¬ 
rare. «Quasi due mesi senza 
partile vere e per fortuna Bos¬ 
kov mi ha convinto a giocare 
quello spezzone con laìnorcn- 
Ima. A cento giorni dal mon¬ 
diali e con ravvicinarsi della 
partita di Coppa delle Coppe 
col Grasshoppers uno pensa a 
guarite perfettamente, a ri¬ 
schiare il meno possibile. Inve¬ 
ce é andata bene: via in cam¬ 
po, via il dolore al piede e ho 


fatto anche un gol». Un po' di 
fastidio l'ha avvertito nel dopo¬ 
partita, tuttavia in questi giorni 
Vialli si è sentito meglio e con¬ 
tro la Juventus cl sarà: con 
quel plantare speciale che gli 
ha consiglialo a Barcellona il 
proli»sor Villadot, un plantare 
più largo di quello adottato in 
ottobre dopo la partila col Bo- 
russia-Dortmund. quando 1 pri¬ 
mi dollori lo misero suU'allolà. 
L'altaccanle della Samp ha pa¬ 
lilo un infortunio poco fre¬ 
quente per un calciatore: ap¬ 
poggiando male in corsa la 
pianta del piede si procurò 
quella frattura «per usura*, co¬ 
me spiegarono i medici che 
neanche ora, a guarigione 
pressoché avvenuta, riescono 
a diagnosticare con esattezza 
quando il dolore sparirà delini- 
tivamenle. 

«lo comunque gioco. La 
Samp deve affrontare un ciclo 
terribile di partile, Juventus, 
Roma e Napoli, oltre alta dop¬ 
pia sfida di Coppa con gli sviz¬ 


zeri. Tutto concentrato in un 
mese. Il campionato è quasi 
del Milan, anche se non si può 
mai dire, di sicuro però io vo¬ 
glio la Coppa deile Coppe. 
Non sono al massimo, non so 
se oggi sarò In campo lino alla 
fine, però l'importante é che io 
sia qui*. «La Juventus è la squa¬ 
dra più in fomna del momento, 
forse anche più del Milan che 
resta però su un gradino più al¬ 
lo. Con Boskov abbiamo stabi¬ 
lito una lattica aggressiva so¬ 
prattutto nel primo tempo: e 
questo in base a una slalislica. 
su 43 gol la Juve ne ha segnati 
34 nei primi 45 minuti*. Milan e 
Juve al top: proprio le due 
squadre che hanno inseguito 
Vialli a lungo c inutilmente. 
«Non mi sono mal pentito di 
quello che ho fallo: la mia in¬ 
tenzione è quella di restare a 
Genova fino ai 30 anni e poi di 
giocare negli Usa: degli Slales 
mi piace lutto, dalla lingua al 
modo di vivere*. 

La Samp andrà contro una 
cabala: quest'anno a Genova 
non ha mal perso, però l'ulH- 
ma sconfitta a domicilio (30 
aprile '89) fu proprio con la 
Juventus, fini 2 a I e quel gior¬ 
no Vialli era in panchina dopo 
l'inli^rtunio palilo in Nazionale 
contro l'Ungheria. E a proposi¬ 
to di Nazionale: oggi ci sarà il 
confronto a distanza con Schil- 
lacl che molti vedrebbero be¬ 
ne in azzurro proprio a liaiKO 
di Vialli. «Benissimo, ma sia 
chiaro che lo non sponsorizzo 
nessuno. Non lo laccio con 


Mancini, non vedo perché do¬ 
vrei farlo con Schiilaci: decide¬ 
rà il commissario tecnico. Sui 
risultali non brillantissimi della 
Nazionale non mi preoccupo 
più di tanto: se non partiamo 
favoriti é mollo meglio, lo spe¬ 
ro lo stesso di lare un grande 
Mondiale, magan questo ripo¬ 
so lorz -.!o mi consentirà di arri¬ 
vare a giugno con meno stress 
nella lesta e nelle gambe*. 

Per distrarsi, poi, Vialli ha 
sempre nel cas.setlo la sua rì- 
cctla a base di musica. -Musica 
rock, da anni quando posso 
suono alla batteria in un grup¬ 
po che si chiama "Zyg" di cui 
fanno parte alcuni miei vecchi 
amici di Cremona*. Col rientro 
del suo pupillo, Boskov ha ri¬ 
trovato tutta la verve di cui è in 
possesso: ieri a Bogliasco ha 
arringalo la squadra ricordan¬ 
do che «il campionato non ò fi¬ 
nito e tulio può ancora succe¬ 
dere. Se balle la Juve la Samp 
è ancora in corsa. Non ci sarà 
il crollo dell'anno scorso per¬ 
ché minori sono i nostri impe¬ 
gni. L'obiettivo minimo in 
campionato é il terzo posto e 
la quota 41 punti: due record 
storici che la Samp non é mai 
riuscita a raggiungete. Abbia¬ 
mo anche un'immagine nuova 
da difendere: una volta erava¬ 
mo una squadra che lottava 
per non letrocedeie, ora sia¬ 
mo sempre in prima fila. 
Quanto a Vialli non mi aspetto 
subito i suoi miracoli perché 
non gioca una partita vera dal 
30 dicembre*. 


LECCE-ttOm 


I giorni di Manfredonia. Mercoledì saprà dalla Commissione Coni se ha chiuso con il calcio 
«Il malore colpa dello stress da calcio? So solo che senza stress sarei stato un atleta mediocre» 


«Non vado in ^ro a medicare un certificato» 


Mercoledì prossimo la commissione medica della Fe¬ 
derazione deciderà il futuro di Manfredonia. A ses- 
santasette giorni di distanza da quel Bologna-Roma 
del 30 dicembre 1989, in cui il giocatore crollò a ter¬ 
ra colpito da un violento malore, seguito da tre arre¬ 
sti cardiaci, si saprà se Manfredonia può riprendere 
l'attività. 11 «no» dei medici chiamati a deliberare 
sembra scontato, ma lui non si è ancora rassegnato. 


STEFANO BOLORINI 


EB ROMA Dice: «Sono sere¬ 
no, ho fiducia nei medici. So¬ 
no convinto che espnmeranno 
il loro parere affidandosi alle 
cartelle clinicho. Gli esami che 
ho sostenuto, hanno chiarito 
che Manfredonia é un uomo 
sano. Gli ultimi accertamenti 
sono stati i più dolorosi: una 
sonda introdotta ncirartcria al¬ 
l'inguine. due ore di scosse 
elettriche al cuore. Una matti¬ 
nata di sofferenza, ma dovevo 
farlo. Erano gli esami più im¬ 
portanti. Anche in questo caso 


é andato tutto bene. Questa se¬ 
ne di esiti negativi, ecco il mo¬ 
tivo della mia tranquillità, non 
può non essere presa in consi¬ 
derazione da chi dovrà deci¬ 
dere. Voglio comunque chian- 
re una cosa: so che in caso di 
parere negativo potrei giocare 
.sotto la mia responsabilità, ma 
dovrei mendicare un certifica¬ 
lo alla Usi. E io non ho nessu¬ 
na Intenzione di prestarmi ad 
una situazione simile*. 

Lionello parla a scatti, come 
sempre. La voce spezza il si¬ 


lenzio deiia sua casa ai Parloli. 
Trofei, targhe, fotografie, alcu¬ 
ne delle quali ingiallile. Quin¬ 
dici anni di camera affidati a 
mobili c mura. Trcniaquattro 
anni il prossimo novembre, il 
viso segnato da cicatrici, ricor¬ 
do delle ultime due partite con 
il Napoli, Manfredonia appare 
in forma. Svanito il pallore di 
gennaio, tirato, la linea perfet¬ 
ta, sembra un giocatore in pie¬ 
na attività: 'In questi due mesi 
non ho mar perso la speranza 
di tornare in campo. Mi sono 
riposato, ho curato l'alimenta¬ 
zione, ho latto lunghe passeg¬ 
giate. Se la commi.sslone do¬ 
vesse darmi i'Ok, potrei rico¬ 
minciare ad aiicnarmi e torna¬ 
re ai miei livelli in poco tempo. 
E la Roma si ritroverebbe un 
giocatore in più nella volata- 
Uefa*. 

La sensazione generale é 
che però molto difficilmente 
Manfredonia potrà riprendere 
l'attivilA Accertato che non 


esistono problemi di natura 
cardiaca, la causa di quel ma¬ 
lore é stata attribuita allo 
stress. E lo stress, nel calcio 
moderno, è un compagno on¬ 
nipresente. La commissione 
medica, mercoledì prossimo, 
valuterà anche quest'aspetto. 
Manfredonia replica attribuen¬ 
do allo stress il merito della 
sua carriera da protagonista : 
«Senza stress, sarei stato un 
mediocre. Mi spiego: avere 
uno stimolo continuo mi ha 
sempre dato la carica giusta. 
Quello spinto particolare, tal¬ 
volta magari cinico, é stato la 
chiave per arrivare in alto. Un 
bilancio? Avrei piotuto vincere 
di più, sicuramente. Con Lazio 
e Roma ho vissuto il declino 
dei loro momenti mlglion, ma, 
nonostante tutto, sono soddi¬ 
sfatto. Non ho rimpianti, la mia 
parte, comunque, l'ho fatta*. 

Da mercoledì, intanto, Man¬ 
fredonia potrebbe essere un 
ex<alciatore, con il problema 


del futuro: «In questi due mesi, 
é ovvio, al domani ci ho pensa¬ 
to. Ho deciso: comunque va¬ 
da, c io mi auguro di poter gio¬ 
cate altri due anni, non farò 
l'alk-natorc. Quella del tecnico 
è una professione troppo lega¬ 
ta agli umori degli altri. Basta¬ 
no due o tre giocatori che ti vo¬ 
gliono fare la fronda, e sei co¬ 
stretto ad andartene. Mi piace¬ 
rebbe late il manager il desti¬ 
no, nelle mie mani, nel bene e 
nel male*. 

Neanche un po' di rabbia, 
se la commissione darà parere 
negativo, nel dover chiudere 
cosi una carriera vissuta co¬ 
munque sempre in salita? Sa¬ 
rei un folle se mi lamentassi. 
Non posso dimenticate che 
quel pomenggio mi hanno 
strappato alla morte. E in 
ospedale, quei giorni, ho visto 
gente che stava peggio di me. 
Stare qui a lamentarsi per due 
anni di calcio in meno, di fron¬ 
te ai veri drammi della vita, mi 
sembra davvero una follia*. 



NAPOU-GENOA 


Dopo il blitz a Sanremo 
blexxato dal mal di schiena 

Maradona salta 
il Festival 
del San Paolo 


FRANCESCA DE LUCIA 


■E NAPOLI. Niente festival per 
Maradona? Molto probabil¬ 
mente l'argentino, reduce dal 
blitz sanremese, dovrà rinun¬ 
ciare alla rentrée al San Paolo. 
Ieri mattina Diego é sembrato 
pessimista circa le sue possibi- 
là di giocare con il Genoa, 
•fócsco a correre ma come po¬ 
trebbe lare mio padre - ha det¬ 
to scuro in volto -, Credo pro¬ 
prio di non farcela». Maradona 
é contrarialo anche per altri 
motivi. «Leggo sui giornali che 
sarei in svendita. Ed invece ri¬ 
peto che non voglio andarme¬ 
ne da Napoli!*. C'é chi ha criti¬ 
cato la sua presenza al Festival 
di Sanremo. «Andassero a quel 
paese, io laccio il mio dovere 
in campo. Avevo promesso a 
mia moglie di portarla al Festi¬ 
val. Non devo giustificarmi con 
nessuno*. 

Maradona non si è ancora 
ripreso dal mal di schiena che 
lo colpi nel corso della gara 
con la Roma. «In questi giorni 
mi hanno punto da tutte le par¬ 
li*, SI é lamentato. Nelle sue 
parole il divorzio col dottor Oli¬ 
va appare orniai ufficiale. 
•Molte persone mi hanno delu¬ 
so - spiega l'argentino - c'é 
chi ha speculalo sulla mia 
schiena impedendomi di gio¬ 
care una grandissima partita, 
quella contro l'Inter. Ma ades¬ 
so so quali sono i miei veri 
amici...*. 

Un Maradona arrabbialo e 
polemico che rischia di lascia¬ 


re solo ancora una volta il Na¬ 
poli in una giornata cruciale. 
«Quando la squadra viiKe si di¬ 
ce che può lare a meno di me. 
Quando perde e io non ci so¬ 
no, si fa intendere che la colpa 
é mia. Questo non mi sta be¬ 
ne*. Squalificati Carnevale e 
Corradini, Bigon ha non pochi 
problemi per allestire la lorma- 
zione da opporre alla squadra 
genoani in uasferta la meno 
penetrabile del campionato. 
Sembra sicuro, intanto, il rien¬ 
tro di Alessandro Rcnica al 
centro della difesa parteno¬ 
pea. Il sacriPicato dovrebbe es¬ 
sere Baroni. Nelcasonon fosse 
disponibile Maradona, la ma¬ 
glia numero 10 andrebbe a Zo¬ 
la mentre sarà Mauro il sostitu¬ 
to di Carnevale. 

L'assenza del capitano az¬ 
zurro svaluta anche la sfida tut¬ 
ta sudamericana del San Pao¬ 
lo. «Maradona é sempre il più 
grande di tutti - dice l'unigua- 
giano Aguilera -. A noi farebbe 
piacere non incontrarlo anche 
perché sappiamo che il Napoli 
giocherà questa partita doven¬ 
do vincere a tutu i costi. A noi 
invece andrebbe benissimo 
anche un pareggio*. L'arrivo a 
Napoli della squadra di Sco¬ 
glio ha coinciso con alcune vo¬ 
ci che davano proprio il mago 
delle Lipari come uno dei pro¬ 
babili sostituU di Bigon. «Mara- 
dona é l'unico giocatore per il 
quale pagherei due volte il bi¬ 
glietto* ama dire Scoglio. Un 
particolare non trascurabile. 



NUMERI 
E . 
CURIOSITÀ 


Lazio 
e Inter 
13 Nascono 


Uonello Manfredonia, l’ultima volta In campo il 30 dicembre 1989 


Sia Lazio sta Intar hanno fatto *13* nel numero di auccea- 
sl riportati a Roma nello scontro che le vede opposte. I pa¬ 
reggi sono stati 20. L'Inter si e aggiudicata (3-1) l'Inee n lre 
della scorsa stagiono Interrompendo un digiuno di suc¬ 
cessi che durava dal 1974-75. La squadra blancazzurrs ha 
conseguito l'ultima vlllorla nel 1983-B4. ounteoolo 3-0. 
Lecce e Roma si sono Incontrate per 2 volte allo Stadio 
del Maro; la Roma è passata per 3-0 nella stagione 1965-, 
86 (che al ritorno vedrà la clamorosa affermazione del pu¬ 
gliesi). mentre nella scorsa stagiona l'Incontro à lermlna- 
tn 

Mllan-Ascoll si à giocata par 10 volte e chiaramente I re» 
sonori hanno I precedenti dalla loro, con 6 vtttorla, 3 pa¬ 
reggi ed un'unica sconfitta rimediata alla prima giornata 
del torneo 1965-67,1-0 con rete di BarbutL All'andata si * 
rnnlstriitii t'ultimw sconfitta rossonera. ' 

Il Napoli ed II Genoa si sono Incontrate per 29 volte allo ' 
stadio S. Paolo od II bilancio totale vede la supremazia 
del colori partenopei, con 13 vittorie contro le sole 5 dei li¬ 
guri. Da colare come il pareggio sia stato II risultato finale 
degli ultimi 5 Incontri. GII azzurri hanno colto il loro ultimo 

..aucgeaaqjBllaslaglonq 1973-74 per 1-0,_ 

I Eli ventottesimo scontro tra Ssmpdorla e Juventus a Ma¬ 
rassi, sfida che presenta un bilancio equilibratissimo: 14 
vittorie blucerchlate, 12 luventlne e 11 pareggi. L'ultimo 
pareggio si à verificato nella stagione 1987-68, un 2-2 con 
il definitivo pareggio fuventino siglato da Scirea, al suo ul¬ 
timo gol In carriera. Straripante l'ultima affermazione dei 
liguri: 4-1 neir88-67 con doppietta di Vialli, gol di Mancinf, 
Briegei e Serena. 





Desideri 
ancora fuori 

■E Trasferta a rischio della 
Roma a Lecce. Ancora senza 
Desideri e privo di Pellegrini il 
tecnico Gigi Radice sceglie 
Conti fin dal primo minuto 
mentre relega m panchina 
Rizziteli!, sempre più oggetto 
misterioso. Al suo posto gioca 
Baldieri, che domenica scorsa 
contro il Milan aveva nievato, 
al iO' della npresa, proprio il 
compagno. Ritorna in panchi¬ 
na anche Piacentini, i giallo¬ 
rossi hanno subito due scon¬ 
fitte consecutive (con Napoli 
e Milan), incassando sette reti 
e segnandone soltanto una. 
Una nuova sconfitta a Lecce 
allontanerebbe la Roma dalla 
zona Uefa, obiettivo che Radi¬ 
ce vorrebbe centrare per farsi 
rimpiangere più che dal presi¬ 
dente Viola dai tifosi gialloros- 
si. 


ATAUNTA-BOLOGNA 


Ferron 

Contratto 

Pasciullo 

Bonacina 

Barcella 

Pregna 

Stromberg 

Madonna 


Cusin 

Galvani 

Villa 

Boninl 

lliev 

Cabrini 

Marronaro 

Geovani 


Bresciani • Waas 
Bortolazzl IO Bonetti 
Caniggia 11 Giordano 

Arbitro: Dal Forno di Ivrea 


Terraneo 

Caizya 

Ferri 

Conte 

Levante 

Carannante 

Moneto 

Barbas 

Pascuill 

Benedetti 

Vincze 


Cervone 
Berthold 
Nela 
Gerolln 
Tempostllll 
Comi 
Conti 
DI Mauro 
. Voeller 

10 Giannini 

11 Baldien 


Arbitro: Bcschin di Legnago 


Negletti 19 Tancredi 
Virdis 13 Piacentini 
Ingrosso 14 Muzzi 
Morello ISCuccian 
Renna IO Rizzitelli 


CESENA-BARI 


Rossi 

Cottone 

Nobile 

Esposito 

Calcaterra 

Jozic 

Turchetta 

Piraccini 

Agostini 


Manninl 
Loscto 
Carrara 
Torraconere 
Lorenzo 
BrambatI 
Urbano 
Gerson 
Monelli 


omini IO Maiellaro 
DJukie 11 Perrone 

Arbitro: O'Elia di Salerno 


FIORENTINA-CREMONESE VERONA-UDINESE 


(sa 

Landucci 

Dell'Ogiio 

Volpecira 

Faccenda 

Pioli 

Battistini 

lachini 

Dunga 

Buso 

Saggio 

Nappi 


Arezzol 


Violini 
Garzilll 
Favalll 
Gualco 
Montorfano 
CItterlo 
Merlo 
e Ferraronl 
• Dezottl 

10 Avanzi 

11 LImpar 


Arbitro: Amendolla di Messina 


Peruzzl 1 Garetta 
Calisti 2 Oddi 
Pusceddu 3 Sensinl 
Sotomayor 4 VanoH 
Favero B Galparoll 
Gutlerrez B Lucci 
Gaudenzi T Mattel 
Prytz 8 Orlando 
Gritti 9 Branca 
Magrin IO Gallego 
Acerbis 11 Balbo 


Arbitro; LonghI di Roma 


lAZIO-INTER 


Orsi 
Monti 
Sergio 
Pin 
GreKuccI 
Soldò 
Bertoni 
leardi 
Troglio 
Sciosa 
So sa 


1 Maigiogho 

2 Bergor^ 
Brenme 
Matteoli 
Mandorllnl 
Verdelli 
Bianchi 
Berti 

Klinsmanr> 
lOMatthaeus 
1t Morello 


Arbitro; Lanese di Messina 


Fiotti 12 Sorrentino 
Porrini 13 L Villa 

Prandelli l4Giannelli 

Palem 18 Marangon 
Bordin 16 Troscè 

Fontana 12 Drago 

Gelain 13 Fioretti 

Ansaldi 14 Ceramicola 

Del Bianco 19 Lupo 

Zagatti 19 Scarafoni 

Petticanò 12 TurcI 
Banchelli 13 Galletti 
Matrone 14 BonomI 
Malusci 18 Maspero 
ZironcHi 16 Neffa 

Bodini 12 Abate 

Bertozzi 13 Jacobeili 

Mazzeo 14 Bruniera 
Giacomarro 18 Sartore 
forio 16 Biar^chi 

Sassanelll 12 Mondinl 
Piscedda 13 Rossini 
Beruatto 14 Baresi 
Olivares 19 Di Già 
Amarildo 16 Cucchi 


LECCE-ROMA 

MILAN-ASCOLI 

NAPOLI-GENOA 

SAMPOORIA-JUVENTUS 

CLASSIFICA 


Razzagli 1 teneri 
Tassotti 2 Destro 
Salvatori 3 Cavaliere 
Colombo 4 Canno 
Costacurta 5 Aloidi 
Baresi 3 Benetti 
Stroppa 7 Chierico 
Rnkaard 8 Sabato 
VanBasten • Casogrande 
Fusene Glovannelll 
Massaro 11 CvetKovic 

Arbitro: Ceccarini di Livorno 


G. Calti 12 Bocchino 
F. Galli iSRodia 
Lantignott1 14 Zaini 
Ancelotti 18 Oidonè 
Simone 16 Fusco 


Giuliani 
Ferrara 
Francml 
Grippa 
Aiemao 
Renica 
Fusi 
De Napoli 
Careca 


Broglia 

Torrente 

Perdomo 

Ruotoio 

Coiicvati 

Signorini 

Eranio 

Fionn 

Fontolan 


Zola IO Paz 
Mauro 11 Aguilera 

Arbitro; Bdidas di Trieste 


Di Fusco 12 Gregori 
Bigiiardi 13 Rossi 
B aroni 14 Urban 
Bucciarelii 18 Ferroni 
Maradona 18 Rotella 


Pagtiuca 1 Tacconi 
Mannini 2 Calia 
Carboni 3 De Agostini 
Pari 4 Alessio 
Vìerchowod 6 Bruirò 
inverntui 6 Bonetti 
Lombardo 7 Aletnikov 
Katanek 6 Barros 
Viaiti 9 Casiraghi 
Mancini IO Marocchi 
Saisanoll Schiilaci 


Arbitro: Luci di Firenze 


Nuciari 12 Bonaiuit 
tanna 13 Brìo 
Dossena 14 Serena 
Victor 18 

Broda 16_ 


Milan punii 40* Napoli 38. Inter 
35: Sampdona e Juventus 34* 
Atalanta e Roma 29; Bologna 27; 
Lazio 24; Bari 23, Genoa e Lecce 
22; Fiorentina 21, Udinese 20* 
Cesena 19; Cremonese 18; Ve* 
rena 17, AscoM 16. 


PROSSIMO TURNO 


ippmeiìica 11-3. ora 15I 


Aacoh-Cesena 


Alalanla-Lazio 


BQloana-Fiorentina 


Genoa-Bari 


inie.t-.'yargna.. 


Juventus-Milan 


Lecce»NapoH 


Boma-Sampéoria,. 


Udinese-Cremonese 


SERIE B 


Ancona-Avellino: Guidi 


Caoliarl-Brescia: Fucel 


Catanzaro-Fodcia: Boooi 


Como-Padova: lori 


Licata-Reaciana: Merlino 

Parma-Monza: Boemo 


Pescara-Messina: Arcanaeli 

Reagina-Barletla: Balio 


Torino-Cosenza: Bizzarri 


Triestina-Pisa: OiCola 


CLASSIFICA 


Pisa punti 35; Tonno 34; Caglia¬ 
ri 33: Reggina e Pescara 30; 
Ancona 28;Regglana 27; Parma 
e Triestina 26; Padova 25; Fog¬ 
gia, Avetlino, Brescia e Monza 
23: Messina 22; Licata 21; Co¬ 
senza e Barletta 20: Catanzaro 
16: Como 15. 


PROSSIMO TURNO 


(Domenica 11-3. ore 151 


Aveltino-Catanzaro 


Barletla-Parma 


Brescia-Reodlna 


Cosenza-Ancona 


Foogia-Pescara.. 


Messina-Tnestina 


Monza-Como 


Padova-Torino 


Pisa-Licata 


Reppiana-Capliari 


SERIE CI 


GIRONE A 

Derthona-Chievo 


Lucchese-Prato 


Mantova-L. Vicenza 


Modena-CarpI 


Montevarchi-Alessandna 


Piacenza-Empoli 


SERIE C2 


GIRONE A 
Cecina-Pro Livorno 
Cuneo-Rondinella 
Massese-Ponsacco 
Novara-Poggibonsi 
Olbia-Sarzanese 
Oltrepò-Pavia 
Ponledera-Tempio 
Pro Vercelli-Cuoiopelli 


Spezia-Arezzo 

- .■ % 

GIRONE B 
Centese-^ittadelia 
Juvedomo-Sassuolo 
Legnano-Varese 

Oreeana-Trevlso 1-0 (Ieri) ’• 

Palazzolo-Ravenna ,.> 

Pergocrema-Suzzara ' ' 

Solbiatese-VIrescit ' f? 

Spas-Pro Sesto , fj 

Valdaqno-Ospitaletto 

Trento-Casale 

Venezia-Carrarese 

CLASSIFICA 

Modena punii 30: Lucchese 29: Em¬ 
poli e Venezia 26. Chievo 24: Carpi, 
Spezia e Piacenza 23: Carrarese 20: 
Cesale 19, Alessandria, Arezzo. Vi¬ 
cenza, e Mantova 16: Prato 17: T ren¬ 
io e Montevarchi 16. Derthona 14 

GIRONE B 

Casertana-Brindisi 

GIRONE C ^ 

Baracca-Teramo '? 

Campobasso-Castel di Sangro ^ 
Celano-Jesi 

Civitanovese-Rimlni 

Giulianova-Gubbio 

Lanciano-Fano 

Riccione-Forll 

Trani-Bisceglie - 

VisPesaro-Chieli 

Calania-C Puteolana 

F Andna-Ternana 

Ischia-Salernitana 

Palormo-Francavilla 

Peruqia-Casarano 

Sambenedeliese-Giarre 

Siracusa-Monopoli 

GIRONE D 

Acireale-Trapani 

Nicaslro-V. Lamezia ,. 

Battipagtiese-Turris 

F rosi none-Pro Cavese '' ' 

Krolon-Nola ' -f 

Latlna-Fasano .,r 

Lodigiani-A. Leonzio 1-0 (ieri) 
Martina Franca-Altamura -, 

Potenza-Ostia Mare 

Torres-Taranlo 

CLASSIFICA 

Taranto. Casarano e Salernitana 
26, Giarre e Ternana 27; Palermo 
25; Brindisi 24, Casertana (') 22, F. 
Andria e Catania 21; Siracusa e C. 
Puteolana 19; Perugia 18; Monopoli 
17; Ischia 14, Torres e Francavtlla 

13; Sambenedettese 12. 

(*) Penalizzata di 2 punti 
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Pfótagonìsti 
e Grandi 
Assenti 


AUoAgioppi. 


tecnico 

deirAscoli 



MIIAN’ASCOU 


Agroppi Tultimo in casa 

. dei primi: «A quelli lì 

non dobbiamo regalare nulla, non ne hanno biso^o 
Non ho Van Basten: ai miei dico solo impegnatevi» 

Prì^oniero a San Siro 
tenta l’evasione 


Il ritorno in panchina 
dopo due anni di esilio 


■i Aldo Agroppi è nato a Piombino (Livorno) Il 14 
marzo 1944. La sua carriera di calciatore si 6 svolta a 
Torino (8 stagioni, 212 partite e 14 gol), Perugia (37 
partite e 2 reti), Potenza (serie B) e Ternana (serie C). 
Esordi in serie A il 15 ottobre 1967, partita Torino-Samp- 
doria 4-2. Si ritirò al termine deiia stagione 1976-77, do¬ 
po due stagioni a Perugia. Ha indossato cinque volte la 
maglia azzurra: il debutto a Bucarest, il 17 giugno 1972, 
Romania-ltalia 3-3, l'addio il 13 gennaio 1973, partita 
Italia-TurchiaO-O. 

Diplomato al supercorso di Coverciano dell'anno 1978- 
79, Agroppi ha iniziato la carriera di allenatore come 
tecnico delle giovanili del Perugia. Ha poi allenato Pe¬ 
scara, Pisa (promozione in serie A), Perugia, Padova, di 
nuovo il Perugia, Fiorentina e Como. Travagliate le sue 
, stagioni a Firenze, dove entrò in contrasto con la tifose¬ 
ria, e a Como, dove fu licenziato, con la squadra in posi¬ 
zione tranquilla di classifica, il 4 gennaio 1988. Dopo 
due anni fuori dal calcio, il 23 gennaio scorso Agroppi è 
stato chiamato da Rozzi a sostituire Eugenio Bcrseilini 
, alla guida dell'Ascoli. In cinque partile, ha ottenuto 
, quattro pareggi e una sconfitta. 


Il corridoio è lungo e buio, e Aldo Agroppi lo i^r- 
corre lentamente. «Che fretta puoi avere se sai di 
dover andare a sbattere addosso al Milan?». Entra 
nel suo spogliatoio, suo. da sole cinque settimane. 
L’unica buona eredità di Bersellini. «È qui dentro 
che cerco d’immaginare un modo per salvare l'A- 
scolì dalla B». Si siede al tavolino: sembra sereno. 
11 suo diventa un soliloquio anziché un'intervista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONB 


■■ ASCOU. «É qualche giorno 
che laccio sempre la stessa co¬ 
sa: prima dell'allenamento mi 
chiudo nello stanzone con i ra¬ 
gazzi e ripeto sempre lo stesso 
discorso: il Milan e, in questo 
momento, una cosa parecchio 
distante da noi. Nel gioco, nel¬ 
la condizione atletica, nella 
classe pura dei singoli. Però io 
da San Siro voglio uscire a le¬ 
sta alla. Magari finisce sol a ze¬ 
ro. ma voglio sentire la gente 
che dice; han fatto quello che 
han potuto. La partita con il 
Milan non dev'essere una mat¬ 
tanza. Siamo ultimi c abba¬ 
stanza spacciali, nel senso che 
almeno per adesso siamo più 
retrocessi che salvi. Ma co¬ 
munque la partita a quelli II 
non dobbiamo regalargliela. 
Non dobbiamo e non possia¬ 
mo: perché c'è modo e modo 
di perdere. E lo voglio perdere 
bene. Sono giorni che ripeta 
questo discorso ai ragazzi, lo 
credo che lame troppe di 
chiacchiere sia inutile, non ti 
resta impresso niente. Meglio 
un discorso solo ma chiaro. 
Penso che 1 ragazzi abbiano 


capito. Prima di venire qui ad 
Ascoli, erano due anni che 
non entravo in uno spoglia¬ 
tolo, ma la faccia di un gioca¬ 
tore non ho dimenticalo come 
si legge». 

•I ragazzi m'han spiegato 
come ottennero la vittoria del¬ 
l'andata, l'ultima sconfitta del 
Milan in campionato, mi sem¬ 
bra. Comunque ho preso nota; 
ma al numeri, alla cabala non 
ci credo. Credo ad altre cose: 
alla classe pura e alla società, 
al suol dirigenti. Il Milan questi 
attributi II possiede e nella 
espressione più alla. E non di¬ 
co che Sacchi c'entri poco, ma 
di sicuro meno di quanto si di¬ 
ca. In una squadra, l'allenatore 
conta per un vénti per cento, 
non credo di più. Questo lo di¬ 
cevo quando ancora giocavo, 
figurarsi adesso. L'esemplo dì 
Helenio Hcrrera. dico Herrera 
c non uno qualsiasi, che va a 
Rimlni e fallisce tutto, mi sem¬ 
bra sempre l'esempio più con¬ 
creto per le mie convinzioni. 
Ma anche Licdholm ha vinto 
mollo con i grandi giocatori. 
Rivera e Falcao, e poco e nien¬ 


te con i mediocri. Il fatto è che 
il calcio ha leggi precise c io 
non posso prendere 1 miei e 
dar loro I piedi e II senso del 
gol di un Van Basten, l'intelli¬ 
genza tattica di un Ancclotti e 
un Rijkaard, la grandezza in 
tutto di Baresi, lo al miei posso 
solo dire: ragazzi impegnatevi. 
E devo ammettere che mi 
ascoltano. Perché finora, an¬ 
che se slamo all'ultimo posto e 
non è che si siano stravinte 
partite, di tutto posso rimpro¬ 
verarli meno che per l’impe¬ 
gno; li ho visti correre come 
forsennati. Questo non lo di¬ 
menticherò, comunque vada a 
finire il campionato. E per 
adesso é un campionato che 
per noi s'è incartato maluccio 
sul serio. Dico che con il Milan, 
se non succedono cose strane, 
noi perdiamo. Poi i calcoli so¬ 
no facili: abbiamo due partite 
In casa di seguito, dobbiamo 
vincerle entrambe c allora, 
probabilmente, rientriamo nel 
gito per la salvezza. Qui é suc¬ 
cesso altre volle, credo anche 
che Rozzi abbia fiducia in que¬ 
sti possibili accadimenti». 


»Ora che ho detto che con il 
Milan quasi sicuramente per¬ 
deremo. qualche giornalista se 
ne uscirà cosi: ecco il solito 
Agropppi dislatlisla. Non gite¬ 
ne frega niente dcH'Ascoli. Per 
me sono degli imbecilli quelli 
che dicono queste cose. Ho 
accettato perché la cosa mi in¬ 
teressava. perché a questo 
punto della stagione, é logico, 
non é che poi le offerte fioc¬ 
cassero. Basta, nient'altro. Cer¬ 
to non sono venuto ad arric¬ 
chirmi, non si diventa ricchi 
con quattro mesi di contratto 
ad Ascoll. Mi avevano chiesto 
di firmare anche per il prossi¬ 
mo anno. Ho detto di no. gra¬ 
zie, vediamo prima come va. E 
infatti, se finisce male, ho l'im¬ 
pressione che non mi confer¬ 
meranno. Sarebbe comprensi¬ 
bile. Ma non é questo il punto, 
il fatto é che a Rozzi, quando 
mi ha fatto l'olferta di sostituire 
Bersellini. proprio non potevo 
dire di no. L'anno scorso pote¬ 
vo andare al Cesena o alla Fio¬ 
rentina, quest'anno ho rifiutato 
le offerte di quattro, cinque im¬ 
portanti società di serie B, e co¬ 
munque certo non rientri nel 
grande giro con quattro mesi 
di Ascoli. La vita di un allena¬ 
tore é latta anche di momenti, 
di circostanze particolari. Ero 
di moda l'anno che portai la 
Fiorentina in zona Uefa, forse 
non sono stato capace di salta¬ 
te sul treno giusto, non lo so, io 
non sono capace di ragionare 
cosi. Molli dicono: ‘Agroppi é 
malto". No, imbecilli, sono so¬ 
lo uno che ragiona con la testa 


e non con altro. E quando mi 
sono accorto che dentro di me 
c'era qualcosa che non anda¬ 
va più, ho detto: scusate, mi 
tolgo di mezzo, ecco i soldi, ar¬ 
rivederci. È successo a Perugia, 
dissero che avevo paura di 
avere un male addos.so. invece 
ero soltanto vuoto. Me ne sono 
accorto, e questo già mi sem¬ 
bra una fortuna. Ma, soprattut¬ 
to. ho avuto la forza di confes¬ 
sarlo». 

•È cosi che si resta due anni 
fuori dal giro del grande cal¬ 
cio, un po' per scelta persona¬ 
le e poi per ovvie cireostanze, 
perché il meccan'ismo ti isola, 
ti dimentica, lo nel frattempo 
riscoprivo mia moglie, i miei fi¬ 
gli. gli amici di Piombino. 
Quelli del bar. quelli con i qua¬ 
li stai 11 a parlare di calcio per 
ore, mentre finisce una partita 
a carte e ne inizia un'altra. An¬ 
davo a giocare a pallone la 
mattina presto, c’erano gli spo¬ 
gliatoi gelati, gelata era anche 
l'acqua delle docce. Ho pensa¬ 
to a questi qui. ai ragazzi del 
grande calcio di serie A, a que¬ 
sti che se gli dici che l’allena¬ 
mento c'è alle dieci del matti¬ 
no sono capacissimi di man¬ 
darti a quel paese e di non ve¬ 
nire. Insomma sono stati due 
anni anche piacevoli. Ma ades¬ 
so. adesso che pure ho la fami¬ 
glia lontana, e che ho anche 
dovuto abbandonare la squa¬ 
dra con la quale stavo facendo 
un torneo amatoriale, adesso 
sto meglio. Anche se poi dovrò 
andare dal mio amico Sacchi e 
stringergli la mano e dirgli bra¬ 
vo, hai vinto, sei grande». 



Otto mesi lontano dal pallone: le paure e oggi la speranza. Martedì visita medica decisiva 


Gullit, rottìmismo della volontà 


Per Ruud Gullit ultimi giorni di attesa. Martedì sarà 
a Bruxelles dal dottor Maertens per la definitiva 
diagnosi. Uno spiraglio di speranza per l’olandese 
che é ottimista e convinto di poter presto tornare 
sui campi. «Sto bene a Milano e sarebbe bello ri¬ 
prendere definitivamente ancora in maglia rosso» 
nera». Oggi il Milan incontra l'Ascoli, Sacchi: «Ab¬ 
biamo solo un risultato possibile: vincere». 


ALBSSANDRA FERRARI 


Gulht in bicicletta nei viali di Milanello 


■i MILANO. Un tiro, qualche 
palleggio, gesti lino a qualche 
tempo la usuali ma che ora. 
j Pilo lunghissimi ed inlcr- 
minabili mesi di assenza, han¬ 
no il colore di un sogno proibi¬ 
to. Per Ruud Gullitt il pallone, 
"quel bellissimo e maledettissi¬ 
mo strumento di lavoro", co¬ 
me lui lo ha dcfinilo. é solo un 
lontano ncordo che riappare 
quolidianamcnic sui campi e 
che troppo spcs.so ha II sapore 
di un indecifrabile quiz miliar¬ 
dario. Per avere una risposta 
sul suo futuro dovrà allendete 


ancora qualche giorno, quan¬ 
do Ruud martedì si recherà a 
Bruxelles per sottoporsi ad una 
visita di controllo dal dottor 
Maertens. Giorni di ansia, di 
speranza, 48 ore di spasmodi¬ 
ca attesa che lo separano dalla 
verità. "Sono tranquillo, so che 
quello che mi dirà II dottor 
Maertens sarà solo una confer¬ 
ma di quello che senio. Sto be¬ 
ne, non ho nessun tipo di do¬ 
lore tisico, solo una dolorossis- 
sfma morsa allo stomaco 
quando sono costretto a stare 


ai bordi del campo c assistere 
all'allenamento dei miei com¬ 
pagni. Tutto quello che posso 
lare ora sono lunghissime cor¬ 
se in biciclctia. un pò di corsa 
e un durissimo lavoro in pale¬ 
stra. Comunque non c’é pro¬ 
blema tornerò a giocare non 
50 quando ma tornerò". 

A questo punto tutte le ipo¬ 
tesi sono valide, martedì po¬ 
trebbe Birivare il definitivo via 
libera anche se l'esperìanza 
detta solo parole di prudenza: 
troppo spesso inlatti il campo 
ha smentito e rimandato un 
rientro che sembrava ormai 
cosa sicura. Ruud però C otti¬ 
mista e intravede una piccola 
luce, uno spiraglio di speranza 
in tondo al tunnel dei dubbi c 
delle incertezze in cui e dovuto 
rimanere per ben otto mesi, 
•Mi sono quasi abituato a que¬ 
sta situazione c a volte mi pon¬ 
go una domamda al conirano. 
come sarà la mia vita con il 
calcio?». Già. come sarà la sua 
"nuova" vita? Lui per ora non 


sembra preoccuparsi motto- 
,sorride, agita la testa, quando 
parla di calcio gli si illuminano 
gli occhi e non sembra render¬ 
si conto che a 27 anni 11 suo fu¬ 
turo e legato a quelle due pa¬ 
role che martedì 11 dottor Maen 
tens avrà II coraggio o la gioia 
di comunicargli. 

In passalo si 6 parlalo di 
eventuali colpevoli che avreb¬ 
bero forzalo un suo prematuro 
rientro, ma di queste cose lui 
non vuol sentir parlate, «Non 
so se ci sia stalo un colpevole, 
torse, ma pensarci adesso non 
mi aiuta di certo. Non mi serve 
guardare indietro devo solo 
pensare alla mia situazione at¬ 
tuale». Ancora un pò di pazien¬ 
za quindi c poi la fatidica e de¬ 
finitiva risposta. Gullil ora non 
ha fretta, non gli importa nem¬ 
meno giocare i prossimi Mon¬ 
diali: per lui l’unica preoccu¬ 
pazione e quella di tornare in 
campo, magari prorprio ve¬ 
stendo ancora la maglia rosso- 


nera. 

•La società si è comportala 
in modo veramente incredibi¬ 
le. non mi sono mai sentilo ta¬ 
gliato fuori dal gruppo; ceno, 
un conto è partecipare alla 
gioia delle viiiorie e un conto é 
viverla personalmente. So co¬ 
munque che il Milan mi aspel- 
Icrà». Intanto Ieri Arrigo Sacchi 
ha annunciato la formazione 
che oggi sarà in campo contro 
l'Ascoli, formazione che non 
potrà coniare suH'apporlo di 
Donadoni e Borgonovo, infor¬ 
tunati. e nemmeno su Maldini 
ed Evanl a cui Sacchi ha lascia¬ 
lo un giorno di riposo. "L'A- 
scoli prima prima di lutto" ha 
alfcrmato Sacchi ma e eviden¬ 
te una certa precauzione in vi¬ 
sta della partila di coppa con il 
Malincs. 'Abbiamo un solo rì- 
suliato possibile: vincere". 
Pensare a mercoledì potrebbe 
risultare fatale per noi, a que¬ 
sto punto della stagione non 
possiamo più permetterci pas¬ 
si falsi». 


Razzismo allo stadio. Parla Tultrà che ha esposto la scritta nazista durante Inter-Napolì. Interrogato dal 
magistrato è libero, ma dopo la diffida partite vietate. «È giusto punirmi, ma ci sono tanti altri violenti».»» 

«Quello striscione dovevo strappario» 


Sfida salvezza 
A Verona 
«teddyboys» 
in agguato 



Perquisizioni 
e telespie 
per fermare il 
caldo violento 


Contro Chiampan ma con Bagnoli (nella foto). Questa la 
scelta della tifoseria veronese che attende la sfida di oggi 
con l'Udinese nella consapevolezza che questa e l'ultima 
spiaggia per la salvezza. Con i quattromila bambini delle 
elementari e delle medie e con striscioni di solidarietà a Pa¬ 
trizia Tacchella, la figlia del re dei jeans recentemente vitti¬ 
ma di rapimento. Io stadio consideralo il più violento d'Italia 
cerca di dare una mano alla società in crisi. Non colpe a Ba¬ 
gnoli che per vincere con l'Udinese e disposto ad andare in 
panchina «nudo a 3 gradi sotto zero», ma al presidente 
Chiampan che ha lascialo affondare la squadra sul piano 
tecnico c su quello finanziario con gli attuali 28 miliardi di 
passivo. SI temono tuttavia incidenti tra gli uUras delle oppo¬ 
ste fazioni divise da antiche rivalità e dalla campagna antise¬ 
mita che i »lcddy boys» veronesi hanno montato l'estate 
scorsa contro II gioc,atore israeliano Rosenlhal che l'Udinese 
stava per ingaggiare 

Continuano i vertici e gli in- 
conln per concordare azioni 
e interventi per fermare l’e- 
scaJation della violenza ne¬ 
gli stadi. Martedì prossimo, 
al Viminale, il ministro del¬ 
l'Interno. Antonio Cava, in- 
contrerà i responsabili della 
Federcalcio e di Italia '90 per ragionare sui più recenti casi di 
razzismo vcnficali in alcuni stadi italiani. Nizzola, presidente 
della Lega professionisti, Matarrcsc, presidente delle Figc e 
Petrucci, segretano generale, proporranno alle forze dell’or¬ 
dine di procedere a »scverissimc perquisizioni» ai cancelli 
degli stadi e sin dalla mattina presto e di installare all'interno 
telecamere spia. Sarà anche nchie'to l'arresto immediato 
per I teppisti coiti sul lalto. 

Gigi Maifrcdi non lo ammet¬ 
te. ma nella notte di venerdì 
si é probabilmente deciso il 
suo immediato futuro calci¬ 
stico. Un futuro bianconero 
da tempo voluto dalla Ju¬ 
ventus - era nei programmi 
di Bonipcrti giàdue anni la- 
e che ora dovrebbe essere cosa falla nonostante l'escalation 
di risultali che m quest'ultimo periodo la squadra di Zoll va 
inanellando. Per la sua successione il presidente rossoblu 
Cortonl sta accelerando i tempi sui nomi in Uzza: Ranieri, La- 
zaroni, Luccscu e Jorge. Su di toro puntano le trattative men¬ 
tre resta aperta anche la possibilità Mondonico, oggi in cam¬ 
po a Bologna con l'Ala tanta, una sfida che può valere anche 
un posto m Coppa Uefa. 

La psicoterapia di gruppo, 
ultimo tentativo scelto dalla 
Orvietana calcio per tentare 
di uscire dalla crisi di risulta¬ 
li. non ha avuto esiti positivi. 
Domenica scorsa infatti ha 
perduto in casa con l'Arme- 
nna (campionato di promo¬ 
zione umbro), diretta rivale per la retrocessione. La società 
ha cosi deciso di sospendere il trattamento condotto dallo 
psicologo Giuseppe Baiocco che ha tuttavia reagito cosi: «In 
due sedute non si possono fare miracoli, ci vogliono almeno 
un paio di mesi p>er riportare serenità in un ambiente e con¬ 
sentire ài giocatori di esprimersi al meglio». L'Orvietana ave¬ 
va iniziato II campionato come una delle favorite per la vitto¬ 
ria Finale e un mese fa aveva cambiato l'allenatore. 


Juve-Maifredi 
ormai è fatta 
E il Bologna 
cerca Mondonico 


«La psicologia 
non fai miracoli» 
E l’Orvietana 
resta ultima 


Assistenza medica 
e antidoping 

per Italia’9o. 

Convegno a Roma 


Da domani a mercoledì al- 
l’Hoiel Hilton, l'Istituto di 
Scienza dello sport del Coni 
e Italia '90 organizzano un 
convegno intemazionale su 
•Medicina dello sport appli¬ 
cata al calcio», introdotto dai 
,^,^1 pj^j ,||u5tn del Calcio, 
da Luca di Moniczemolo a Matarrese, da Carraio che del 
Col e II presidenle a Havelange, presidente della Fila, il con¬ 
vegno si propone di allronlare anche il delicato argomento 
del programma di controllo antidoping ai prossimi mondia¬ 
li. Gli altri temi riguarderanno la lisiotcrapla, la cardiologia^ 
la traumatologia e la riabilitazione. Prevista anche una tavo¬ 
la rotonda moderala da Aido Biscardi sul recupero del cal¬ 
ciatore intortunato e sulla dinamica dei rapporti di gruppo 
cui, tra gli altri, prenderanno parte Gianni Rivera e il cittì ar¬ 
gentino Carlos Bilardo. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Raiuno. 9,25 Sci. da Veysonnaz, slalom speciale maschile (!• 
manche); 14,20-15,20-16,50 Notizie sportive; 18,15 90“ Mi¬ 
nuto. 

Raldue. 13,20 Tg2 Lo sport; 17,55 Tg2 Lo sport: Atletica legge¬ 
ra; Europei indoor di Glasgow, 18,50 Caicio, serie A 20Tg2 
Domenica sprint. 

Raitre. 12,55 Sci, da Veysonnaz, slalom speciale maschile (2* 
manche); 17 Karting,campionato italiano; 18,35 Domenica 
gol; 19,45 Sport regione; 20 Calcio, serie B; 23.25 Rai regio¬ 
ne, calcio. 

Rete 4. 8,30 II grande golf. 

Italia 1. 12 Viva il Mondiale: 12.30 Guida al Campionato: 13 
Grand prix. 

Tmc. 9,25e 12,55Sci. da Veysonnez, slalom speciale maschile; 
12,15 e 13,30 Aiietica leggera, europei indoor da Glasgow, 
17,30 Pallavolo. Maxicono-Petrarca. 

Capodistria. 13.45 A tutto campo; 15,45 Tennis, trofeo di Rot¬ 
terdam; 18,15 Wreslling spotlight; 19 Campo base; 19,30 
Sportime; 20 Fish eye; 20,30 Golden juke box; 22,10 Boxe di 
notte; 22,55 Basket Nba: Chicago-Lakers, 0,25 Calcio, cam¬ 
pionato argentino; Velez-Boca Junior (registrata). 

Radio Slereouno. 15.52 Tutto il calcio minuto per minuto; 
19,20Tuttobasket, 

Radio Stereodue. 14,30 Stereosport; 14,50 e 17 Domenica 
sport. 


•Vi dico solo questo: quando ho visto che cosa c'era 
scritto, avrei voluto tornare su per strapparlo». Rosa¬ 
rio Norcia, il tifoso interista che ha issato lo striscione 
nazista durante Inter-Napoli, si difende dalle accuse 
spiegando di essere stato raggirato da un gruppo di 
«skins». L’altra sera l’uomo - sposato con due figli - è 
stato ascoltato dal magistrato; nei suoi confronti non 
è stato preso alcun provvedimento. 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARINA MORPUROO 


HCOSSATO (Biella). »Non 
sono un razzista, non sono un 
delinqucnté: ho tallo solo una 
cretinata. Mi hanno dato quel¬ 
lo striscione da attaccare c io 
l'ho latto senza sapere che co¬ 
sa ci fosse scrino. Quando ho 
letto la frase avrei voluto ar¬ 
rampicarmi per portarlo via. 
ma mi sono trovalo un mare 
di poliziotti alle calcagna e ho 
avuto paura di prendere bot¬ 


te...». Rosario Norcia si dilen- 
de cosi, mentre continua a 
servire i clienti nel suo nego- 
zietto di alimentari di Cessato; 
a casa sua. intanto, il telefono 
continua a squillare. Chiama¬ 
no tanti napoletani inferociti, 
ma anche lami imbecilli che 
dicono: »Bravj. andate avan¬ 
ti...». Secondo la Digos di Mila¬ 
no. il commerciante non 


mente: lo striscione arrotolalo 
con su scritto «Killer con gli 
ebrei i napoletani», gli sareb¬ 
be sialo consegnato sul piaz¬ 
zale di San Siro da un gruppo 
di «skins», i tilosl-teppisll dalla 
testa rapala, dalle lolli nostal¬ 
gie naziste e dalle ubriacature 
cattive. Tra loro - affermava¬ 
no i dirigenti della polizia - 
dovrebbe esserci anche «Me- 
lalllka», al secolo Marcello 
Ferrazzi, uno dei quattro ra¬ 
gazzi accusati per la morte del 
Illeso ascolano Nazareno R- 
lipplni. «Metallika» era stato 
prosciolto dalla gravissima ac¬ 
cusa di omicidio, ma era in at¬ 
tesa del processo per la rissa 
che era costata la vita a Rlip- 
pini. 

Il fallo che gli 'Skins» abbia¬ 
no consegnalo ad un ignaro 
Rosario Norcia lo striscione. 


sempre secondo la polizia, 
sembra del tutto plausibile. 
Rosano C una figura nota, una 
presenza quasi lolclorislica: la 
fama di questo negoziante, fi¬ 
glio di Immigrati siciliani, deri¬ 
va da un'agilità straordinaria, 
acquisita in dieci onni di lavo¬ 
ro come carpentiere. E lui che 
si Inerpica sempre ad attaccar 
striscioni, garbali o meno; -Ma 
mai violenti o razzisti, quelli 
mi fanno schifo. Quando han¬ 
no dato del negro a Junior 
l’ho trovato terribile, era come 
ricordargli un passato da 
schiavi. A me va bene insultar¬ 
si allo stadio, cosi per gioco, 
ma bisogna fermarsi II, non di¬ 
ventare cattivi». • 

Non sarà razzista. Rosario, 
però non è neanche un sante- 
rello. Nel corso dell'ultimo 
derby ha rischiato di far scop¬ 


piare una nssa colossale per¬ 
ché si è inerpicalo a strappare 
una bandiera del Milan: non è 
un gesto incosciente, infanti¬ 
le. inadatto ad un padre di fa¬ 
miglia (ha due ragazzi di 9 e 
13 anni che spesso porta allo 
stadio insieme alla moglie), e 
a uno che lino a poco tempo 
fa era vicepresidenle delFIntcr 
Club Biella, ovvero dirigeva il 
tifo istituzionalizzato'’ «Quella 
volta II non è successo niente 
- ribatte lui -, e poi quella 
bandiera non la dovevano 
mettere sulla nostra curva. Se 
uno mi mette una bandiera 
dalla mia parte io mi scoccio 
un po'». 

Con questi precedenti, la 
polizia non ci ha messo molto 
ad arrivare fino a lui. La faccia 
era noia, si sapeva che il per¬ 
sonaggio veniva da fuori, che 


doveva avere dimestichezza 
con ì capi degli Inter Club; è 
stalo cosi che l’allro giorno si 
e airivati a lui. Adesso il Nor¬ 
cia cerca di spiegare il fallo di 
non essersi presentalo spon¬ 
taneamente con il timore del 
can-can suscitato. Rosario 
Norcia condanna lo striscio¬ 
ne. ma In fondo in fondo sem¬ 
bra non capire tanta Indigna¬ 
zione: «Per una settimana mi 
sono senlllo dare del teppista, 
del nazista, io che nel mio ne¬ 
gozio accolgo sempre i ma¬ 
rocchini che altra gente cac¬ 
cia via Ma perché tanto ma¬ 
cello? Bastava che la televisio¬ 
ne non facesse vedere lo stri¬ 
scione, lo tenesse nascosto 
come ha fatto con altre scritte 
orribili, con episodi peggiori. 
Ecco, mi sono sentilo un cri¬ 
minale, e invece mi sono 


spaccalo onestamente la 
schiena per dieci anni, tiran¬ 
do su la famiglia. Invece sono 
solo un cretino, e per questo 
sono pronto a pagare». 

Pagherà, seppur in modo 
non troppo duro, visto che nel 
suo comportamento non é 
stato ravvisato alcun reato: il 
suo castigo consiste nell'al- 
lonlanamento da San Siro e 
dagli stadi della provincia. Ro¬ 
sario Norcia é atteso in Que¬ 
stura, dove gli verrà notificata 
la stessa diffida che nei giorni 
scorsi é scattata nel confronti 
di altri 55 ulirà interisti. «Vab- 
bé, inciterò l'Inter da casa», di¬ 
ce. «In fondo questo tipo di 
provvedimento mi sembra uti¬ 
le per combattere la violenza. 
Anche se dovrebbero punire 
molta altra gente, e non un ti¬ 
po normale come me.,.». 


BREVISSIME 


cinque Nazioni. L'Inghilterra e la Scozia si contenderanno la 
conquista del torneo di rugby. Gli scozzesi hanno sconfitto il 
Galles 13-9 ed incontreranno gli inglesi il 17 marzo a Gla¬ 
sgow. 

MUutlnovlc. È il nuovo allenatore della squadra di calcio del 
Costarica. Ha preso il posto di Marvin Rodriguez. 

Nuoto. Il canadese Mark Tewksbury ha stabilito la sua seconda 
miglior prestazione in due giorni. Ha nuotato i 50 dorso in 
25*^06 in vasca da 25 metri. 

Pallanuoto. Risultati: Ortigia-Mclinari 10-15; Recco-Sisley 10- 
13: Fiamme Oro-Camoali 10-13; Savona-Mamcli 14-7; Flo- 
rentia-Can Napoli 8-14; Posillipo-Voltumo8-7. 

Sci nordico. Il norvegese Daehlie ha vinto la prova di fondo di 
15 km valida per la Coppa del mondo. Vanzetta ottavo. 

Coppa America. Ieri a Séte (Francia) é stato varato lo scafo 
francese "France 1». 

Americano In Russia. Il calcialore Mulholland è il primo spor¬ 
tivo che firma un contratto con una società sovietica; il Lo- 
komotiv 

Amburgo. La prossima avversaria della Juventus in Coppa Ue¬ 
fa ha oattuto il Kalserlautem per 3-1. 

Tiro, fi francese Amai ha stabilito il nuovo record mondiale del 
tiro con la carabina realizzando 395 punti dalla distanza di 
10 metri. 




l’Unità 
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